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dal ministro per il 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Altre 17 condanne 
a morte eseguite 

. x * * ( 

ieri nel Sudan 


In ultima 




II compagno Edoardo Perna illustra al Senato i motivi dell’astensione comunista sul governo 

L’obiettivo del PCI: spingere avanti 
il processo di rinnovamento politico 

Faremo valere, per soluzioni giuste e tempestive dei problemi del Paese, la forza e l’influenza accresciute del nostro Partito — Che cosa è cambiato dopo il 20 giugno 
Scelte e priorità economico-sociali — I silenzi di Andreotti sui problemi della moralizzazione e delle trame eversive — Lo spirito unitario della Costituente aveva alla 
base la Resistenza antifascista — Nenni invita il governo a respingere le ingerenze straniere — Gli interventi di Ossicini e Anderlini — Stasera il voto a Palazzo Madama 


Si è aperto ieri mattina al 
Senato il dibattito sulle di¬ 
chiarazioni programmatiche 
di Andreolti. Tra i primi in¬ 
terventi quello del compagno 
Edoardo Perna, presidente 
del gruppo comunista, che ha 
illustrato i motivi dell’asten¬ 
sione del PCI. 

La nascita di questo gover¬ 
no — ha esordito il compa¬ 
gno Perna — ha causa im¬ 
mediata nel risultato delle 
elezioni del 20 giugno e nei 
fatti politici susseguenti. Ma 
nessuno può negare il carat¬ 
tere eccezionale e vistoso di 
una crisi che è durata sette 
e più mesi, né l’importanza 
del fatto che il centro-sini¬ 
stra. risorto nel 1973, si è 
rapidamente consunto come 
formula di governo e come 
strategia. 

Da anni, dunque, il Paese 
attraversa un periodo burra¬ 
scoso, di crescente instabili- 


Gratis? 


Non sono solo i gruppi e- 
«tremistici a condurre una 
campagna agitatoria, fondata 
su distorsioni e assurde sem¬ 
plificazioni, a proposito del¬ 
l’atteggiamento di astensione 
assunto dal nostro partito nei 
confronti del governo Andreot¬ 
ti. Anche il settore della stam¬ 
pa rappresentato dalla Repub¬ 
blica (si veda l'editoriale di 
ieri) e dall’Espresso appare 
ora impegnato a dare ai co¬ 
munisti italiani lezioni di ri¬ 
gore politico e rivoluzionario, 
e a mostrar scandalo per il 
€ voto gratuito * che avrem¬ 
mo deciso di dare. 

Il compagno Perna ha am¬ 
piamente motivato ieri a Pa¬ 
lazzo Madama le ragioni del¬ 
la posizione del PCI, e al¬ 
tri interventi si avranno nei 
due rami del Parlamento. Non 
entriamo dunque qui nel me¬ 
rito. Vorremmo però rilevare 
un aspetto assai bizzarro di 
questo tipo di critiche rivolte 
al nostro partito. 

Sia i giornali della cosiddet¬ 
ta ultrasinistra sia quelli che 
abbiamo sopra menzionato 
partono sempre da una pre¬ 
messa di questo genere: « Ma 
via, con una grande forza co¬ 
me la vostra... ». Essi, strana- 
mente, non sembrano chieder¬ 
si per quali molivi, in base a 
quali linee di fondo, in ra¬ 
gioni: di quale strategia, il 
PCI sia diventato — appun¬ 
to — queVa grande forza che 
c. Pare che il castissimo con¬ 
senso pollare e democratico 
di cui godiamo sia piovuto dal 
ciclo, e che — purtroppo — 
lo stiamo amministrando ma¬ 
le. Mentre se dessimo retta 
a loro... Ci rinfacciano perfi¬ 
no i dodici milioni e mezzo di 
voti del 20 giugno, come se li 
avessero ottenuti loro o ce li 
avessero dati loro. Perché non 
provano a ricordare quale ti¬ 
po di discorso noi abbiamo 
condotto avanti durante la 
campagna elettorale. per gua¬ 
dagnare l'appoggio dell’eletto¬ 
rato alla nostra linea di fon¬ 
do e alle prospettive di mu¬ 
tamento che indichiamo? 

Che l’attuale soluzione go¬ 
vernativa non rappresenti la 
svolta profonda per la quale 
lavoriamo, è assolutamente 
ovvio, l’abbiamo detto e ripe¬ 
tuto. e se lo fosse non esite¬ 
remmo a votare a favore. In¬ 
vece non diamo la fiducia a 
questo governo. Lo consideria¬ 
mo espressione- di una fase 
necessariamente ’ transitoria, 
nel quadro di un processo che 
potrà avere (o anche, si capi¬ 
sce, non avere) positivi svi¬ 
luppi. Ma quando ci si dice che 
in realtà niente è cambiato, e 
che non vi è niente nella si¬ 
tuazione che possa giustifica¬ 
re un nostro dicerso atteggia¬ 
mento rispetto al passato, dob¬ 
biamo ripetere che il 20 giu¬ 
gno c’è stato e conta, che 
steccati, discriminazioni, de¬ 
limitazioni cadono, che « una 
grande forza come la nostra* 
deve saper valutare sia que¬ 
sti fatti sia determinati aspet¬ 
ti programmatici legati all'e¬ 
strema serietà dello stato del 
Paese. 

Niente ci è stato regalato 
nel corso della dura e lunga 
lotta attraverso la quale sia¬ 
mo stati capaci di avanzare e 
di accrescere i consensi tra 
i lavoratori e le masse popo¬ 
lari; non diamo e non dare¬ 
mo a nostra volta deleghe gra¬ 
tuite in bianco. 


tà politi e istituzionale, di 
profonda crisi economica. Al 
disordine nella finanza pub¬ 
blica. alla diminuita compe¬ 
titività internazionale, l’incer¬ 
tezza delle imprese, la man¬ 
canza di scelte di lungo re¬ 
spiro si sono obiettivamente 
collegati fatti eversivi e cri¬ 
minali. diffuse inquietudini 
che hanno pesantemente in¬ 
ciso sull’ordine pubblico, sul¬ 
l’attività giudiziaria, sull’as¬ 
setto della pubblica ammini¬ 
strazione. Simbolo di tutto 
questo l’attentato di piazza 
Fontana, il processo non fat¬ 
to e la recente denuncia del 
giudice Migliaccio. 

Anche nei rapporti interna¬ 
zionali l’Italia ha svolto in 
questi anni un ruolo meno 
rilevante di quanto avrebbe 
potuto assolvere, sia in re¬ 
lazione alla nuova situazione 
politica di alcuni paesi euro¬ 
pei (Grecia. Portogallo. Spa¬ 
gna. Francia) e di grandi pro¬ 
duttori di petrolio, sia sui 
problemi acuti della costru¬ 
zione dell’unità dell’Europa, 
sia nel processo di distensio¬ 
ne, di disarmo e di supera¬ 
mento dei blocchi. 

Per contribuire a superare 
una crisi cosi profonda i co¬ 
munisti si sono sforzati, da 
anni, di elaborare una linea 

— quella del compromesso 
storico — che ha avuto, co¬ 
me ' è risultato sempre più 
chiaro, notevoli implicazioni 
politiche, istituzionali ed in¬ 
ternazionali, Nessun partito, 
evidentemente, era obbligato 
a dirci di sì: ma le ragioni 
di fatto, la gravità della si¬ 
tuazione avrebbero dovuto 
consigliare una valutazione 
più attenta delle nostre mo¬ 
tivazioni e dei nostri com¬ 
portamenti. Invece, in tre 
successive occasioni elettora¬ 
li. la DC ha voluto giocare 
una partita esasperata, fon¬ 
data sulla contrapposizione 
pregiudiziale, ovvero, in una 
versione più attenuata, sulla 
tesi della organica incredibi¬ 
lità della nostra strategia di 
avanzata democratica, ren¬ 
dendo così impossibile ogni 
tentativo, avanzato da più 
parti, di salvare la legislatu¬ 
ra e di realizzare provvedi¬ 
menti importanti e urgenti. 

A che punto siamo ora? 
Cosa rappresenta l’attuale go¬ 
verno?, si è chiesto Edoardo 
Perna. La DC è partita, an¬ 
che dopo il 20 giugno, dalla 
teoria dei « ruoli » prestabili¬ 
ti. Questa tesi. però, non è 
stata accolta dai partiti cui 
la DC si rivolgeva in quel 
momento. Ciò ha determina¬ 
to due rilevanti conseguenze: 
l'impossibilità di schieramen¬ 
ti di maggioranza e di oppo¬ 
sizione precostituiti, e il fa¬ 
tale declino di un regime po¬ 
litico basato sulla suprema¬ 
zia di un solo partito — la 
DC — attorno alla quale si 
era costituito e mantenuto un 
dato sistema di potere. La 
caduta di questa concezione, 
costituzionalmente illegittima 
in quanto escludeva a priori 
altre forze democratiche, ave¬ 
va improntato di sé anche 
la concezione originaria del 
centrosinistra. Qui si anni¬ 
dava la contraddizione fra la 
realtà e la speranza che l’as¬ 
sociazione del PSI al gover¬ 
no potesse provocare un cor¬ 
so rinnovatore della politica 
nazionale. Ma quel presuppo¬ 
sto non c’è più. Il che c un 
fatto salutare, per gli stessi 
democristiani. 

Siamo di fronte ad un go¬ 
verno che si presenta voluta- 
mente con piglio dimesso e 
spoliticizzato e che — co¬ 
munque lo si giudichi — rap¬ 
presenta necessariamente u- 
na fase di passaggio. Quanto 
lunga non sappiamo. Impor¬ 
tante è capire ora a che co¬ 
sa si potrà arrivure domani. 
Il che comporta che il dato 
nuovo e positivo rappresenta¬ 
to dal voto del 20 giugno si 
deve innanzitutto riflettere 
sui rapporti tra parlamento 
e governo. 

Resta tuttavia preminente 

— ha aggiunto Pema — il 
problema di avere una chiara 
visione di ciò che potrà es¬ 
sere ITtalia. e quindi delle dif¬ 
ficoltà da superare e dei pe¬ 
ricoli da evitare, delle forze 
politiche e sociali cui fare 
appello- Di tutto ciò l’on. An- 
dreotti non ha parlato. Nè 
si può scindere il problema 
del governo e della prospettiva 
dalla situazione politica de- 

CO. t. 

(Segue in penultima) 


Gli altri 
interventi 
al Senato 

Il Senato voterà questa se¬ 
ra la fiducia — anzi, la non 
sfiducia, come ha ammesso 

10 stesso presidente del Con¬ 
siglio — al governo monoco¬ 
lore de di Giulio Andreotti. 

11 voto, che sarà caratteriz¬ 
zato dall’astensione determi¬ 
nante del PCI motivata ieri 
mattina in aula dal compa¬ 
gno Edoardo Perna, è pre¬ 
visto per la tarda serata, do¬ 
po la replica di Andreotti e 
te dichiarazioni di voto (per 
i comunisti parlerà il compa¬ 
gno Paolo Bufalini). Il dibat¬ 
tito si trasferirà quindi da 
lunedi pomeriggio alla Ca¬ 
mera dove dovrebbe conclu¬ 
dersi mercoledì. ■ 

La prima fase del dibattito 
a Palazzo Madama è stata 
improntata ieri da moltepli¬ 
ci denunce della non casuale 
povertà di riferimenti politici 


delle dichiarazioni di An¬ 
dreotti, specchio significativo 
di come e quanto le profon¬ 
de incertezze della DC conti¬ 
nuino a pesare anche sugli 
indirizzi di governo. 

Non a caso il presidente 
del PSI Pietro Nenni ha esor¬ 
dito appunto contestando al 
presidente del Consiglio di 
non aver « neppure sfiorato 
il tema di fondo: con chi e 
sotto quale segno politico egli 
intenda governare ». Certo, 
ha soggiunto l’anziano lea¬ 
der, Andreotti ulta imparato 
a parlare ai socialisti con un 
linguaggio che non è più 
quello grossolano del discor¬ 
so di Sora » e si mostra « de¬ 
sideroso di acquisire anche 
un linguaggio che gli con¬ 
senta il dialogo con i comu¬ 
nisti)), ma resta il fatto che 
« il monocolore democristia¬ 
no è in contrasto con la si¬ 
tuazione del Paese e con i 
risultati delle elezioni ». La 
astensione del PSI, quindi, 
« non è tanto rivolta ad ac¬ 
cordare al governo una pau¬ 
sa di critica attesa, quanto 
a rendere un servizio al Pae¬ 
se che ci ha fatto carico il 


20 giugno di aver sollecitato 
l'anticipo delle elezioni ». Nes¬ 
suna cambiale in bianco, per¬ 
ciò: i socialisti si misureran¬ 
no con il governo sulle cose, 
sulle scadenze, sui contenuti 
dei singoli provvedimenti: 
« noi non poniamo ultima¬ 
tavi, ma per certo non ci 
rassegneremo al piccolo ca¬ 
botaggio quotidiano ». 

Da qui Pietro Nenni ha 
tratto una considerazione ri¬ 
volta non ad Andreotti ma 
alla DC nel suo insieme: se 
essa lo vuole, « esiste una mag¬ 
gioranza assai larga per da¬ 
re al Paese una maggioranza 
se non ancora un governo di 
emergenza in grado di affron¬ 
tare la situazione ecceziona¬ 
le ». Su questa linea conti¬ 
nuerà a muoversi l’iniziativa 
dei sociajis^i. che denunciano 
in'particolare un silenzio di 
Andreotti: quello sulle pressio¬ 
ni internazionali esercitate 
sull’opinione pubblica italiana 
in chiave anticomunista. «La 
questione comunista — ha det¬ 
to Nenni — sarà risolta dagli 
italiani e da essi soltanto: la 

(Segue in penultima) 


Movimentata 
riunione dei 
senatori de 

Richiamo di Zaccagnini al «realismo» in risposta ai 
dissensi espressi da oratori sulla linea del governo 


Dopo le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche del presidente 
del Consiglio e la decisione 
del PCI. annunciata merco¬ 
ledì sera, di dare al nuovo 
governo un voto di astensio¬ 
ne, mentre anche PSI. PSDI 
e PRI confermavano ufficial¬ 
mente la deliberazione di 
astenersi, l’interesse è in 
questi giorni rivolto al dibat¬ 
tito nelle aule parlamentari, 
dove gli esponenti delle for* 
ze politiche sottolineano i 
diversi aspetti di una situa- 


Definita la mappa della zona avvelenata dalla diossina 

\J j 1 

Si estende per oltre cinque Km 
, ii territorio colpito dolio nube 

Quaranta aziende artigiane chiuse e oltre 3.000 coinvolte dagli effetti della nocivifà — Sfato, Regione e Pro¬ 
vincia dovranno risarcire i danni — Gii operai della ICMESA pronti a togliere dagli impianti le sostanze tossiche 

A 26 giorni dalla fuori¬ 
uscita della nube tossica dal- 
l’ICMESA è stata messa a 
punto la «mappa della zona 
avvelenata ». Partendo dalla 
fabbrica, il territorio colpito 
si allunga a triangolo per 
5 km. e 700 metri. Ciò, se 
da una parte pronuncia una 
condanna definitiva per 
l’area colpita ridà tranquil¬ 
lità ai paesi circostanti. 

E’ stato questo uno dei 
temi di una conferenza 
stampa tenuta ieri presso la 
amministrazione provinciale, 
i cui rappresentanti hanno 
parlato anche dei risarci¬ 
menti dei danni che. Stato. 
Regione e Provincia dovran¬ 
no assicurare alle 3200 azien¬ 
de artigiane coinvolte negli 
effetti della «nube». 

Dal canto suo, l’ammini¬ 
stratore comunale di Mila¬ 
no, per alleviare i disagi dei 
140 evacuati da Seveso e 
ospitati attualmente al « Leo¬ 
nardo da Vinci », ha messo 
a loro disposizione Villa 
Litta e il Parco Sempione. 

In una riunione del con¬ 
siglio di fabbrica dei- 
l’ICMESA. gli operai si sono 
detti disposti ad entrare nel 
complesso per scaricare gli 
impianti dai cianuri che con¬ 
tengono e che rischiano di 
sprigionare nuovi pericolo¬ 
si gas. 

Alla Camera ieri pome- 

MILANO — Le sorelline Stefania e Alice Senno, ricoverate nell'ospedale di Riguarda dal riggio sono state discusse le 
17 luglio per le conseguenze della nube tossica di Seveso. La loro pelle è cosparsa di rigon- prime misure da assumere 
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Il gravissimo episodio accaduto all'alba di ieri 

Camionista italiano ucciso 
alla frontiera con la RDT 

E* sfato colpito dalla polizia * Benito Corghi lavorava per una società di trasporto di Reggio Emilia e militava nel 
PCI - Non del tutto chiare te modalità del tragico incidente -la protesta italiana e il rincrescimento della RDT 


BERLINO. 5. | 

Un camionista italiano è 
stato ucciso, all’alba di oggi 
dalle guardie di frontiera 
della Repubblica democra¬ 
tica tedesca che hanno aper- " 
to il fuoco contro di lui a 
un posto di frontiera tra le 
due Germanie. Si tratta di 
Benito Corghi. di 38 anni, 
residente a Rubiera (Reggio 
Emilia) e dipendente da una 
ditta (ARA) specializzata 
nel trasporto delle carni tra 
i paesi socialisti e ITtalia. 
Benito Corghi. si apprende, 
che guidava un autotreno fri¬ 
gorifero TIR, esercitava que¬ 
sto lavoro da diciotto anni ed 
era esperto delle pratiche e 
formalità doganali. 

L'agenzia di stampa della 
Germania orientale ADN, 
che ha dato la notizia, af¬ 
ferma che le guardie di 
frontiera della RDT hanno 
sparato contro il camionista, 
uccidendolo, mentre questi, 
proveniente dalla Germania 


occidentale, si dirigeva verso 
la località tedesco-orientale 
di Hirschberg. ai confini con 
la Baviera. 

Secondo la versione for¬ 
nita dall'agenzia ADN, ii 
camionista italiano non 
avrebbe ottemperato alle ri¬ 
petute ingiunzioni della po¬ 
lizia e avrebbe cercato di 
sottrarsi ai controlli. Col¬ 
pito da un colpo di arma 
da fuoco, afferma sempre 
l’ADN, egli è morto poco 
dopo nonostante le immedia¬ 
te cure mediche prodigategli. 

Sul grave incidente esiste 
tuttavia anche una seconda 
versione, fornita da un fun¬ 
zionario della dogana della 
Germania occidentale, in 
servizio al posto di frontiera 
di Hof, situato proprio di 
fronte a Hirschberg, dall'al¬ 
tra parte del confine. Secon¬ 
do questa versione, il camio¬ 
nista italiano, dopo aver pas¬ 
sato il confine della RDT in 
direzione della Germania fe¬ 


derale, sarebbe tornato in¬ 
dietro per riprendersi pane 
dei documenti che aveva di¬ 
menticalo al posto di con¬ 
trollo. 

Appena avuta notizia del 
grave episodio, alle 18 di og¬ 
gi, l’incaricato d’affari d’Ita¬ 
lia a Berlino Est ha trasmes¬ 
so la vibrata protesta del 
governo italiano. L’incarica¬ 
to d’afTari — informa un co¬ 
municato della Farnesina — 
ha inoltre domandato che 
venga aperta un’immediata 
inchiesta sull’accaduto. 

Il vice ministro degli este¬ 
ri della RDT Kroliltowski. si 
apprende, ha intanto espres¬ 
so il profondo rincrescimen¬ 
to del suo governo per re¬ 
cidente. • • 

La notizia della tragica fi¬ 
ne di Benito Corghi è giun¬ 
ta alla moglie attraverso la 
telefonata di un ‘ giornalista 
di Monaco (così almeno si è 
qualificato). Ai dirigenti del- 
i’ARA è stata data invece. 


sempre per telefono, da due 
camionisti della società, tran¬ 
sitati poco dopo il tragico 
incidente alla frontiera fra 
le due Germanie. Visto il 
camion del Corghi fermo al 
lato della strada e senza 
l'autista, hanno chiesto alle 
guardie della Germania oc¬ 
cidentale che cosa fosse ac¬ 
caduto ed hanno cosi cono¬ 
sciuto la tragica verità: il lo¬ 
ro compagno era stato ucci¬ 
so. La meccanica dell’episo¬ 
dio resta comunque ancora 
da chiarire. 

Benito Corghi. che era 
iscritto al PCI ed appartene¬ 
va ad una famiglia di comu¬ 
nisti e di antifascisti, lascia 
la moglie. Silvana Bertarelli. 
e due figli: Loretta, di 18 
anni, e Alessandro di 15. Al¬ 
la famiglia Corghi cosi du¬ 
ramente colpita, i comunisti 
reggiani esprimono le più 
fraterne e commosse condo 
glianze alle quali si associa 
la nostra redazione. 


zione politica profondamen¬ 
te nuova. 

Tale novità emerge anche 
da alcuni « segnali » esterni 
alla discussione in aula, che 
mettono in luce incertezze e 
difficoltà presenti nella DC. 
E’ il caso della movimenta¬ 
ta riunione dei senatori de¬ 
mocristiani. nella quale da 
parte di alcuni orqlori si è 
sottolineato che la loro ade¬ 
sione alla linea del governo 
va intesa come derivante da 
uno stato di necessità, per il 
« pesante obbligo » che rica¬ 
de sulla DC di dare una di¬ 
rezione al paese. Nella discus¬ 
sione è intervenuto il segre¬ 
tario de Zaccagnini, il qua¬ 
le ha risposto alle obiezioni 
affermando che quello di An¬ 
dreotti è « un governo del¬ 
l’attualità » in quanto è 
« l’espressione della presa 
d’atto realistica da parte del¬ 
la DC di una situazione com¬ 
pletamente nuova scaturita 
dal voto del 20 giugno ». Rife¬ 
rendosi evidentemente a cer¬ 
te posizioni emerse in deter¬ 
minati settcri della DC (si 
ricorderà che appena l’altro 
giorno il ranfaniano Carollo 
aveva dichiarato che verso 
gli atti del nuovo governo 
non sarebbe più possibile as¬ 
sicurare il sostegno discipli¬ 
nato da parte dei parlamen¬ 
tari democristiani), Zacca¬ 
gnini ha detto che «sbaglie¬ 
rebbe grossolanamente chi ri¬ 
tenesse questo governo come 
un governo "amico’’ o, peg¬ 
gio, un governo dal quale 
partito e gruppi dovessero 
mantenere le distanze ». Il 
segretario democristiano ha 
invece sostenuto che il mini¬ 
stero « coinvolge direttamen¬ 
te il parlilo, i gruppi parla¬ 
mentari » e che un suo «suc¬ 
cesso o fallimento si tradur¬ 
rebbe immediatamente in un 
successo o in un fallimento 
della DC a tutti i livelli » 

L’organo del PRI muove 
oggi riserve al discorso di 
Andreotti. cogliendo il limite 
dell’assenza di un respiro 
ideale e di un appello al pae¬ 
se capaci di ottenere il con¬ 
senso a una politica di ripre¬ 
sa che non potrà non richie¬ 
dere anche sacrifici. « Se si 
ritiene — scrive la ” Voce re¬ 
pubblicana ” — che l’appor¬ 
to del PCI possa determina¬ 
re un cambiamento di indi¬ 
rizzi e darci una politica più 
scria, bisogna tempestivamen¬ 
te tracciare le linee di una 
tale politica e su essa chia¬ 
mare a giudizio Ir forze poli¬ 
tiche, compreso il PCI ». 

In margine al dibattito al¬ 
le Camere sul nuovo gover¬ 
no ha suscitato commenti 
una manovra trasformistica 
e provocatoria tentata da 
una parte dei gruppi parla¬ 
mentari del MSI. dove Almi- 
rante è stato messo in mino¬ 
ranza. e dove si è deciso di 
astenersi nel voto di fiducia 
se Andreotti dichiarerà d; 
non « considerare determi¬ 
nante e condizionante l'asten¬ 
sione comunista ». In propo¬ 
sito VAvanti’ di stamane 
chiederà ad Andreotti di non 
rispondere alla « richiesta in¬ 
solente » del MSI. ma di 
« dichiarare esplicitamente e 
senza gin di frase che eoli 
non ha soUecitato <cosa di 
cui non dubitiamo), che non 
desidera e che respinge 
l'astensione del MSI. della 
quale, comunque si comporti 
il MSI, non intende tenere 
alcun conto ». 

RINASCITA u numero a* 

a Rinascita » che sarà oggi 
nelle edicole ospita gli inter¬ 
venti dei compagni socialisti 
Giacomo Mancini e Silvano 
Labriola sul tema 
norma del PSI. Rilevato che 
«ogni ipotesi di bipnriitismo 
è legata in Italia a ipotest 
di governi moderati, conser¬ 
vatori o addirittura reazio¬ 
nari », Mancini sottolinea !a 
grande importanza della fun¬ 
zione del Partito socialista 
Da parte sua Labriola pre¬ 
vede che « realizzata m 
qualche modo la sola formu¬ 
la che possa inaugurare la 
nuova legislatura verrà tl 
momento per il PSI di pro¬ 
vare per intero e nella pra¬ 
tica la sua autonomia », che. 
anche nella maggioranza «di 
emergenza ». ha una fun¬ 
zione « non sostituibile, tan¬ 
to più centrale quanto tran¬ 
sitoria e politicamente non 
durevole è la formula di 
emergenza ». 

! a. pi. 


I dirigenti del PCE scarcerati ieri 

PRIMA GIORNATA 
DI LIBERTÀ PER 
MONTERÒ, ALVAREZ 
E UNANUE RUIZ 

* f , . 

La festosa accoglienza dei democratici ma¬ 
drileni davanti a| carcere di Carabanchel 
Liberati i primi venticinque detenuti politici 



MADRID — Il compagno Simon Sanchez Monterò abbrac¬ 
cia la moglia all’uscita dal carcera di Carabanchel. 


MADRID. 5 

Santiago Alvarez, ’ Simon 
Sanchez Monterò e Josè Una- 
nùe Ruiz. i tre dirigenti co¬ 
munisti liberati ieri dal car¬ 
cere di Carabanchel, hanno 
trascorso la prima giornata 
di libertà in famiglia circon¬ 
dati dal calore e dall’affetto 
di parenti ed amici. I tre di¬ 
rigenti del PC spagnolo han¬ 
no lasciato ieri il carcere ma¬ 
drileno di Carabanchel gra¬ 
zie al provvedimento di am¬ 
nistia di re Juan Carlos su¬ 
bito dopo la pubblicazione 
sulla gazzetta ufficiale spa¬ 
gnola. Davanti al carcere era¬ 
no ad aspettarli folti gruppi 
di compagni, alcuni dei quali 
esponevano cartelli con scrit¬ 
te come a Viva l’amnistia to¬ 
tale ». 

Santiago Alvarez era stato 
arrestato all’inizio di giugno 
a Madrid dopo essere rien¬ 
trato in Spagna dall’esilio 
con un passaporto rilasciato¬ 
gli dal consolato generale spa¬ 
gnolo a Parigi. Alvarez aveva 
lasciato la Spagna nel 1939 
al termine della guerra civile, 
ma vi era tornato nel 1945 
dotato di un passaporto cu¬ 
bano. Arrestato dalla polizia 
franchista fu condannato a 
dodici anni di carcere al ter¬ 
mine dei quali venne espul¬ 
so dal paese. Da allora era 
vissuto in esilio fino al suo 
ritorno, la primavera scorsa, 
e arrestato. 

Il compagno Sanchez Mon¬ 
terò. che ha compiuto 61 an¬ 


ni il 31 luglio scorso nel car¬ 
cere di Carabanchel, era sta¬ 
to arrestato l’ultima volta il 
15 novembre dello scorso an¬ 
no. La polizia franchista lo 
aveva prelevato nella notte 
mentre si trovava al capezza¬ 
le della moglie, Cannen, nel¬ 
la clinica « Los Nardos » dove 
era stata operata poche ore 
prima per un tumore allo sto 
iliaco. L’accusa, non provata, 
era la solita: appartenere al 
la direzione del PCE. San 
chez Monterò aveva allora già 
trascorso circa 14 anni nel 
carcere di Carabanchel, do¬ 
po essere stato condannato 
dal Tribunale fascista dell’or¬ 
dine pubblico. 

Secondo una dichiarazione 
del direttore generale delle 
prigioni José Moreno han¬ 
no già lasciato il carcere 25 
detenuti politici. Secondo lo 
stesso Moreno altre decine di 
prigionieri saranno rilasciati 
nei giorni prosstmi. A Ma¬ 
drid sono tornati in libertà 
anche alcuni militanti baschi, 
cinque appartenenti all’orga¬ 
nizzazione « ETÀ - Quinta as¬ 
semblea », ed un membro del¬ 
l’organizzazione trozkista de¬ 
nominata Lega comunista ri¬ 
voluzionaria. Nel • carcere di 
Carabanchel tuttavia nume¬ 
rosi baschi, incarcerati in ba¬ 
se alla legge antiterrorismo, 
e che quindi non rientrano 
neH’amnistia. stanno portan¬ 
do ovanti ormai da tre gior¬ 
ni uno sciopero della fame. 


La Pasionaria 
ci parla del 
ritorno a Madrid 



Dolores Ibarruri tornerà in Spagna in settembre. Il 
lungo esilio della Pasionaria è durato trentasette anni. 
« Ogni giorno ho pensato di ritornare in Spagna — ha 
detto — l’esilio non è dolce, né piacevole, ma noi non 
ci '••.amo mai sentiti emigrati perché abbiamo sempre 
avuto un rapporto diretto con il paese e con ì compagni 
che lavoravano aU’intemo». In una intervista rilascia¬ 
ta a Roma al nostro giornale la compagna Ibarruri 
esprime il proprio giudizio sulla attuale fase politica a 
sulle prospettive di rinnovamento democratico della 
Spagna. A PAG. t 
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iunita ieri per impostare il programma di attività 

La Commissione Bilancio 
del Senato avvia un 
nuovo metodo di lavoro 

Il presidente compagno Napoleone Coiajanni ha traccialo un'ipotesi di ampio re¬ 
spiro, per realizzare la quale è necessario un funzionale collegamento con gli 
enfi statali preposti alla raccolta e all'elaborazione delle informazioni economiche 

. t K 1 ‘ 

Innovando la prassi, che vuole le commissioni parlamentari riunite per la discussione di 
provvedimenti legislativi, per indagini, per lo svolgimento di interrogazioni, il compagno 
sen. Napoleone Coiajanni, presidente della commissione Bilancio del Senato, ha convocato I 

{ larlamentari della commissione per un'ampia, seppure informale discussione sui metodi di 
avoro e sul programma di attività. Nella relazione introduttiva, il compagno Coiajanni ha 
toccato alcuni temi di rilevante interesse e ha tracciato un’i[x>tesi di lavoro di ampio re- 
__ ' __ spiro, per la quale sarà ne- 


Verso la Conferenza episcopale europea 

Dibattito nella Chiesa 
su cattolici e marxisti 


I problemi riguardanti U matlea. In particolare i belgi 
rapporto tra Chiesa cattolica, hanno Illustrato 1 ritardi 

mondo operalo, partiti cat- culturali della Chiesa e delle 

tollci e movimenti di ispira- organizzazioni da essa ispi- 
zlone marxista — che più rate nel comprendere le esi- 

hanno travagliato In questi genze, le aspirazioni del mon- 

ultlmt tempi il mondo catto- do del lavoro e le hanno 

Ileo — saranno esaminati esortate ad «aprirsi agli al- 

dalla Conferenza episcopale tri » con chiara allusione alle 


cessarlo — ha detto — rivi¬ 
talizzare un collegamento fun¬ 
zionale tra il Senato e que¬ 
gli enti statali istituzionalmen¬ 
te preposti alla raccolta e al¬ 
la elaborazione delle informa¬ 
zioni economiche quali Fisco, 
ristai e l’Ispe. 

La scadenza più immedia¬ 
ta ed impegnativa sarà sen¬ 
za dubbio il provvedimento 
sulla riconversione industria¬ 
le, già assegnato alla Com- 


culturali della Chiesa e delle missione nella passata legi- 


organizzazloni da essa ispi 
rate nel comprendere le esi 


slatura e poi non discusso 
per l’anticipato scioglimento 


« , , , » » I M*-* J UIIUVIMUIV 

,n?‘ r « Zl0n de L m n°™ ‘'elle Camere, decisivo per 
do del lavoro e le hanno .. 

esortate ad «aprirsi agli al- un indispensabile inversione 


europea che si riunirà nel 
prossimo autunno. A livello 
europeo, infatti, cominciano 
ad essere molti 1 vescovi e 
i dirigenti di associazioni 
cattoliche che non vedono 
con favore, a undici anni dal¬ 
la chiusura del Concilio che 
ha fatti propri 1 valori del 
pluralismo, la scelta fatta 
dalla Chiesa italiana di prl- 


organizzazioni sindacali, so¬ 


ciali e politiche di sinistra, se. 


un'indispensabile inversione 
di tendenza nelle linee di 
sviluppo economico del pae- 


I francesi, nella loro rela- 


Altri momenti di grande 


> , imi i luumwmi ui £,i umtv 

zione, si sono occupati degli .- j, 

immigrati che vengono a tro- ,llevanzd ’ ,P e . r 1 <h |a » « co¬ 
varsi In una situazione dlf- verno , sara Vitato a forni- 

ficile dato che « Il mercato re un ampia informazione, so- 

del lavoro non tira più». no: la situazione e le pro- 

La Conferenza episcopale spetti ve dell Ipo-Gepi; 1 anda- 

Itallana è stata rappresen- mento e i problemi del mer- 


,, a Chiesa Italiana di prl- tata da mons. Clemente Ri- cato dei fertilizzanti: il no- 

, v ' le £ a r a ancora oggi un so- V a, uno del vescovi ausilla- do della Montedison e gli 

DC P e dMmwlar; ^siala rl del Cardinal vicario di Ro- indirizzi politici con cui si 

f , l! IJP®Kn are in que- ma e uno degl! ispiratori del nf . nq ., • di affrontarne Pas¬ 
sio atto la Chiesa universale. convegno sui « mali di Ro- pc "* a . “infn ds nilllMaxto 

In una intervista all*« Obe- ma » del febbraio 1974. Mons. ietl0, ,0 s ato dl utilizzazio- 


rbstenrrelchischen Nachrich- 
ten », 11 vescovo di Linz, 
mons. Alois Wagner, ha det¬ 
to che non basta denomi¬ 
narsi « cristiani » perché i 
partiti abbiano automatica¬ 
mente l’appoggio della Chie¬ 
sa. « Dal nome — egli ha 


Riva è partito proprio da 
questa esperienza per affer¬ 
mare che la mancata attua¬ 


ne degli stanziamenti pre¬ 
visti con l'ultimo decreto-leg¬ 
ge di rifinanziamento della 


zlone delle indicazioni emer- legislazione sul credito agevo- 

se da quel convegno ha prò- lato: i criteri che si inten- 

vocato « delle conseguenze dono seguire nelle nomine 

che forse stiamo pagando o del gruppo dirigenziale del- 

Phfl C1 nrnrontoro nnn t ° ° ... 


sa. «Dal nome - egli ha che si presenteranno (o che V.V.- 6 ,7 H fUL r a dc C a D itaì 
precisato — si può riconosce- si sono già presentate) an- 1 lr1 ’ la luga de Ca P Ital1 

1 _ t il * » • • • « .. . . u * 1 ' T_ n_• • ti * ì_• 


re la volontà di basarsi sul 
principi cristiani. E’ tutta¬ 
via un altro problema, che 
deve essere ogni volta esa- 


che di tipo politico». Affron- 


La Commissione Bilancio 


tando, poi, il tema di un ha anche compiti consultivi: 
inserimento del cristiani in deve cioè stabilire se per i 


neve essere ogni volta ess.* uno spazio politico aperto e provvedimenti che implicano 

Spartito annUc^ouei 1 min- nariitn^mon * dUello h dl u t n »na spesa, esiste nel bilan- 

clpi. La Chiesa non appoggia tolìneato « la necessità S di c !° deII ° Stato la necessa- 

alcun partito, ma uomini po- una presa di coscienza dei ria copertura. Secondo Co¬ 
litici cristiani, indipendente- problemi umani, sociali, eco- lajanni. la competenza della 

mente dal partito in cui mi- nomici e politici di oggi» Commissione deve proiettarsi 

lltano. Ma anche da questo rilevando che nulla può es- al - di - là di un esame - di 

VL°" s i a pu ° dedurr? una pre- sere risolto con «rintimismo stretta legittimità sulle forme 

VolksMrtÌi» A 1 PCr 1 fideista» con una «Chiesa d i copertura, pur formulan- 
voikspartei ». disincarnata dalla storia e do C..1H incidenza dpi 

. Questo problema e più an- dall’umanità, con l’integrali- 

Cora quello di un rapporto smo, con la teocrazia ». Ha, singo!li provvedimenti nel 

diverso ed aperto che la invece, auspicato, polemizzan- dro delle direttive e delle 

Chiesa e le organizzazioni do indirettamente con quanti previsioni programmatiche ge- 


cattoliche devono avere con oggi nella Chiesa ripropon 


«deista». con una «Chiesa di copertura, pur formulan- 

disincamata dalla storia e do „ lllril - 7 i c-dla incidenza dei 
dall’umanità, con l’integrali- . g, .V dlZ1 sul ‘ a incidenza del 
smo, con la teocrazia ». Ha, singo!li provvedimenti nel 3'-™* 
invece, auspicato, polemizzan- dro delle direttive e delle 
do indirettamente con quanti previsioni programmatiche ge¬ 


la realtà sociale, politica e gono vecchie soluzioni in- a fronte di una copertura 
culturale in movimento del tegraliste, «testimonianza e- a rigore corretta la Commis- 
continente europeo sono sta- semplare, intelligenza e sag- s ; nnp pi-nri’mprp valuta¬ 
ti ampiamente discussi dal gezza creatrice nel rispetto * 2JS5 

congresso del laici cattolici delle realtà sociali, con il ZIon ! sostanzialmente negati- 
europei il cui documento con- loro ambiente, 1 loro obiet- ve in ordine ai riflessi poh- 
elusivo ha messo in eviden- tivi, i loro metodi e le loro tico-economici del provvedi- 
za i ritardi con cui la Chie- funzioni ». mento. 

X qiesta re ?omp?e 0 ssa°probS Alceste Santini Sarà 51 modo P™ . si f curo 

F u t per scoraggiare il prolifera¬ 

re delle iniziative sporadiche 

——— ———— -----e dispersive (le cosidette leg¬ 

gine), di riqualificare la spe- 

L’aereo « mu ltiruolo » italo-anglo-tedesco per un risanamento delle pub- 

' 3 -——-bliehe finanze. 

£1 Di non secondaria impor- 

sull MRCA iniziativa “"S- 

dei senatori comunisti 

... . si previde clic entro il 31 

multiruolo’ nìnS rili inn ? clla difesa nazionale, e se i gennaio di ogni anno il mi- 

SJ5 U ,*L^ pr0d , 0t . t0 . dal c £ n ’ tre SO verni impegnati nel nistro del Tesoro dovesse 

sorzio italo-anglo-tedesco Pa- « programma MRCA ». alla lu- niairo ael ie *°™ avesse 

navia, e tornato alla ribalta ce delle esperienze fatte nel P resentare al Parlamento una 
della cronaca con una inter- corso delle vane fasi dalla relazione sulla stima della 

R C f ì?Hr-i Ì r 1 | Sen ni?M,i^ 0 ' Progettazione alle esperimen- previsione di cassa delle ge- 
nninisti Botarmi, Pccchioli, tazioni in corso confermano *• ■ j- u-» * ». 

Donelli . Tolontóiì hanno n- la validità dette So ”om st,0 . ra d ' , bllancl0 „ c * »*>- 


nerali. In questo senso, anche 
a fronte di una copertura 
a rigore corretta, la Commis- 


europei il cui documento con¬ 
clusivo ha messo in eviden¬ 
za i ritardi con cui la Chie¬ 
sa sta prendendo coscienza 
di questa complessa proble- 


L’aereo «multiruolo» italo-anglo-tedesco 

SuIl’MRCA iniziativa 
dei senatori comunisti 



Iniziative della Giunta 
comunale al Parco Sempione 

v ■ ■ ' t ( ■ 

Milano: vacanze 
anche per chi 
rimane in città 

Un programma per venti giorni e per 
dodici ore consecutive — Spettacoli 
ed attrazioni per bambini ed adulti 


Murales a Roma sulle vecchie case di Tor di Nona 

Giganteschi disegni sulle facciate delie case di Tor di Nona, nel centro storico di Roma, di fronte al lungotevere. 
A realizzarli ò stato un gruppo di studenti, die ha voluto illustrare come sarebbe lidio il quartiere una volta risanato 
e restituito ai ceti popolari che la speculazione espelle dal cuore della città. Gli immobili di Tor di Nona sono stati 
espropriati trent’anni fa da! Comune, che li ha lasciati in uno stato di totale abbandono. I vecchi proprietari hanno 
quindi chiesto la revoca del provvedimento perché il Comune non ha attuato il progetto clic aveva permesso l’esproprio. 
Il tribunale ha dato loro ragione e le case corrono così il rischio di non far più parte del patrimonio pubblico 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 5 

Un problema che si «pre¬ 
senta puntuale ogni estate, 
soprattutto nelle prime set¬ 
timane di agosto: che fare 
la sera, dove andare? Milano, 
da questo punto di vista, non 
si differenzia dalle altre gran¬ 
di città italiane: ristoranti, 
bar, ritrovi sono per la mag¬ 
gior parte chiusi e le occa¬ 
sioni di svago sono veramen¬ 
te poche. Qualche rappresen¬ 
tazione teatrale all'aperto, la 
caccia al vecchio film dimen¬ 
ticato die fa piacere rivedere 
nel mare di insulsaggini che 
vengono m genere proiettate 
in questi giorni. 

Troppo poco per le migliaia 
di famiglie milanesi che, per 
turno di ferie o per necessi- 


Varati sette decreti legge in attesa del dibattito sulla fiducia al governo 

LA CAMERA HA APPROVATO LO STANZIAMENTO 
DI 29 MIUARDI PER L'AGRICOLTURA FRIULANA 

Si aggiungono ai 28 miliardi della CEE, ma gli stanziamenti non coprono la decima parte dei danni — Corsi in Campania 
per la formazione di personale sanitario ausiliario — Prorogate le ottanta ore di straordinari per i funzionari doganali 


volto al neo-ministro della 
Difesa Lattanzio. 


piute; 


rcria. relative alla gestione 


unesa Lattanzio. delfanno in corso e una re- 

AmTdf «2K 1 - PCI ChlC ' G qi,ali aCcordi ° in,C5C d * lozione trimestrale sui risui- 
aono ai sapere. w massima SO no stati con- , Qtl - C j . •• j- 

O , . . . ,. cordati sul particolare rap- 1 ' tratta di un proble- 

sc. stando al precedenti p 0r t 0 tra la lira e il marco ma molto importante, ma an¬ 
ni *trn C< riciin rnr-M* nV; tedesco, per impedire sfavo- che molto delicato e di non 

nistro della Difesa con altri revo’i riflessi sulle eventuali r i , .. , 

paesi prima del 30 giugno asserzioni alle industrie faC,,C soluz,one - P a rt*colar- 

scorso per la produzione del- nazionali per la coproduzione mcnte P" n controllo di te- 

1 apparecchio MRCA. si inten- d j q ue sto aereo: soreria, che resta il vero no- 


La Camera, in attesa del 
dibattito sulla fiducia — già 
fissato per i primi giorni del¬ 
la prossima settimana — ha 
ieri esaminato e approvato 
sette decreti legge: in via 
definitiva, essendo stati già 
varati dal Senato (corsi straor¬ 
dinari di addestramento per 
il personale paramedico del¬ 
la Campania; servizio antin- 
cendi e disciplina igienica del¬ 
la produzione e del commer¬ 
cio della birra: uno concer¬ 
nente la proroga di privilegi 
ai doganieri modificato e de¬ 
ve tornare perciò al senato; 
tre in prima lettura (intér- 
venti a favore dell’agricoltura 
del Friuli-Venezia Giulia in 
dipendenza del terremoto: di¬ 
sposizioni straordinarie per la 
commercializzazione dei deri¬ 
vati del pomodoro; sospensio¬ 
ne dei termini per i pagamen¬ 
ti di tasse debiti, ecc. nei co¬ 
muni della Brianza colpiti dal¬ 
la nube tossica, di cui ri¬ 
feriamo in altra pagina) che 
vanno a Palazzo Madama per 
la definitiva sanzione. 

Il decreto relativo alia Cam¬ 
pania prevede la istituzione 
nella regione di corsi straor¬ 
dinari per la formazione di 
personale sanitario ausiliario 
e tecnico e che sono riserva¬ 
ti a disoccupati con un com¬ 
penso giornaliero di 3 mila 
lire. Il provvedimento, cioè, 
mira, ad un tempo, a soddi¬ 
sfare (ma solo in parte) esi¬ 
genze igienico-sapltarie della 
Compagnia e a lenire, sia pu¬ 
re in modo modesto, la di¬ 
soccupazione. I corsi, che nel 
numero non potranno supe¬ 
rare ciascuno le 26 unità, sa¬ 
ranno istituiti: 73 in provin¬ 
cia di Napoli (di cui 66 nel 
capoluogo, 2 a Castellamma¬ 
re di Stabia. 2 a Pozzuoli, 
2 a Torre Annunziata. 1 a 
Vico Equense), 3 in provin¬ 
cia di Avellino. 5 in quella 
di Benevento. IO a Salerno. 

Il finanziamento dei corsi 
prevede per quest’anno un 
impegno delio Stato di 1 mi¬ 
liardo e 500 milioni; e per il 
triennio successivo (fino al 
1979) di altri li miliardi e 


500 milioni (di cui 5 miliardi 
e 100 milioni provenienti dal 
fondo sociale della CEE). co¬ 
me ha riferito il sottosegre¬ 
tario al lavoro Bosco, nel ten¬ 
tativo, non riuscito, di con¬ 
trobattere alle critiche , del 
compagno Sandomenico (ed 
anche di Pinto di DP) sulla 
inadeguatezza dei fondi a di¬ 
sposizione. li deputato comu¬ 
nista aveva peraltro rilevato 
nel suo intervento come po¬ 
sitivo il fatto che per la pri¬ 
ma volta si prevedano corsi fi¬ 
nalizzati alia formazione di 
; personale qualificato e'iri gre- 
• do di corrispondere a speci- 
. fiche esigenze della Campania 
: nel settore Sanitario. Sando¬ 
menico ha anche ammonito 


i pubblici poteri a garantire 
adeguati controlli sull'impie¬ 
go dei fondi e sull’effettivo 
svolgimento dei corsi, da o- 
rientare verso uno sbocco oc¬ 
cupazionale, se non si vuole 
che assumano carattere mera¬ 
mente assistenziale. 

Un altro provvedimento ri¬ 
levante (non tanto per la ci¬ 
fra in se — 1 miliardo e 700 
milioni — quanto per le im¬ 
plicazioni che comporta) è 
quello relativo alla proroga 
di un anno, stabilita per de¬ 
creto dal governo Moro prima 
di andarsene, della autorizza¬ 
zione al ministro delle Finan¬ 
ze di consentire ai funziona¬ 
ri doganali di superare le 80 
ore di straordinario ogni me- 


RAI-TV: il sen. Taviani 
presidente della 
Commissione vigilanza 

Vicepresidenti il compagno on. Quercioli e Fon. Zito 
(PSI) f segretari il compagno senatore Valenza e 
l'onorevole Picchioni (democristiano) 


. Il sen. Paolo Emilio Tavia- 
’nii (DC) è stato eletto ieri 
sera presidente della Com¬ 
missione parlamentare • per 
l’indirizzo generale e la vi¬ 
gilanza dei servizi radio-tele¬ 
visivi. Vicepresidenti ~ sono 
stati eletti il compagno on. 
Quercioli e il senatore socia¬ 
lista Zito, segretari il com¬ 
pagno senatore Valenza e 
l'on. Picchioni della DC. 

La elezione dell'Ufficio di 
presidenza è avvenuta nel 
corso della prima riunione 
della nuova Commissione, 
formata da 20 senatori e 20 
deputati. 

La Commissione è compo¬ 
sta dai deputati Cecchi, 


Quercioli, Angela Maria Ro¬ 
soteli, Stefanelli. Tortorella e 
Trombadori (PCI). Bodrato, 
Bubbico, Fracanzani, Gal¬ 
loni, Picchioni, Segni e Tesi- 
ni (DC), Manca (PSI), Bo- 
gi (PRI), Luciana Castelli¬ 
na (DP). Bozzi (PLI), Ri¬ 
ghetti (PSDI). Pannella (P. 
Rad.), Delfino (MSI) e dai 
senatori Bacicchi, Bernardi¬ 
ni Ceprelli, Giovanna Luc- 
chi. Valori e Valenza (PCI), 
Bausi, Benaglia, Cardio, Cer¬ 
vone, Gonella. Sarti, Signo- 
relli e Taviani (DC), Poli: e 
Zito (PSI), Branca (indipen¬ 
dente di sinistra). Mitterrior- 
fer (altoatesino). Betliza 
(PSDI-PLI), Pisano (MSI). 


se; e ciò fino al 30 giugno 1977. 
Come al solito, il governo 
sostiene che siamo all'ulti¬ 
ma proroga, mentre entro un 
anno si promette (e lo ha fat¬ 
to il neo-ministro Pandolfi) di 
risolvere lo spinoso problema 
del completamento degli or¬ 
ganici. La commissione Bilan¬ 
cio aveva .invece, condiziona¬ 
to il suo parere al fatto che 
la proroga fosse soltanto di 
sei mesi. Ma la DC. con il con¬ 
corso di altri gruppi, ha disat¬ 
teso questa richiesta. I comu¬ 
nisti (per il gruppo del PCI 
ha pariato.il compagno Cirasi- 
no) ’hanno''invece'-sostehuto 
la. tifica judipat^, dalla com¬ 
missióne ' Bilancio, criticando 
l'esecutivo per il continuo ri¬ 
corso al decreto 6ulla mate¬ 
ria. Il PCI — ha sottolinea¬ 
to Cirasino — preannunciando 
l’astensione — è contrario a 
forme di incentivazione del 
lavoro straordinario come 
quelle previste per i doganali, 
perchè rappresentano un mez¬ 
zo di sfruttamento e provoca¬ 
no divisioni fra i lavoratori 

I deputati comunisti, del 
PSI e della DC hanno anche 
presentato un ordine del gior¬ 
no, accolto dal ministro, con 
il quale si impegna il gover¬ 
no «a predisporre un’orga¬ 
nica e definitiva regolamenta¬ 
zione delle prestazioni di la¬ 
voro straordinario del perso¬ 
nale doganale, avuto riguardo 
alle effettive esigenze dei di¬ 
versi uffici e settori operati¬ 
vi nel quadro di un duratu¬ 
ro assetto dei servizi doga¬ 
nali ». 

Un voto favorevole « criti¬ 
co» ha preannunciato, per il 
PSI. l’on Colucci secondo il 
quale « la settorialità della ri¬ 
sposta alle esigenze reali del 
personale doganale non fa 
che eludere il problema ». 

II decreto in favore del 
Friuli-Venezia Giulia preve¬ 
de un intervento dello Stato 
di 29 miliardi che si aggiun¬ 
gono, rendendoli operativi, ai 
28 miliardi 125 milioni stan¬ 
ziati dalla CEE quale contri¬ 
buto per la ripresa delle atti¬ 
vità agricole della regione di¬ 


da provvedere e in base a 

quale piano di finanziamento £} quali sono le previsioni u “ 
alla produzione e all'acquisto V j a vcndita sul mor . E’ in questa sede, infatti. 

wm?1fefinmvi V rinvrJhh.“rn Ì ^.' cato cur °P ?0 ^d intemaziona- clic si annida parte dei mec- 
sere assunti entro il 31 di- > dril'MRCA. avendo ben pre- canismi che alimentano il pro- 
cerabre 1976; sente — conclude l’interroga- cesso inflazionistico, in parti¬ 
zione — come in questi ulti- .... 

O ...... .. , ... M . colare per lo stretto rappor- 

quali giudizi di caratte- nn tempi altri paesi, con ve- . , * , ,. 

re generale, tecnico, mili- h%oli altamente qualificati, to C,1C intercorre con la fi- 

tare e operativo sono stati concorrono con successo al nanza degli Enti locali. Pro- 

•spresst dagli organi compe- rinnovamento delle flotte ae- prio nella gestione di tesore- 

P ™ Ve , dei diversi ree militari dei diversi stati ria , infaU i. si individuano gli 
prototipi, secondo le esigenze i interessati. , .. . ... . 

elementi che condizionano al- 

__ cu ni aspetti della politica mo¬ 
netaria del nostro paese, che 
• • poi incidono negativamente. 

Nuova organizzazione ~ "“t 

dei servizi antincendi '%»£ £ 

trasferimenti di competenza 

Su parere favorevole del- dempienze e dal ritardi arcu- rWij cnt , locai; r hp sono 
la commissione bilancio, mutati dai governi prece- . ’. . 

espresso dal compagno Scu- denti, che non hanno saputo ™ sl a ricorrere al¬ 

tari, dopo un breve inter* affrontare in maniera organi- l'indebitamento con le ban- 
vento del ministro Cossiga, ca tutta la complessa materia che ad altissimi tassi d’into- 
II Senato ha ieri convertito 1 «rvM P«e civj- resse, che alimentano poi il 
In legge il decreto recante * e - p necessario infatti per- ^ 

norme per l’organizzazione venire a provvedimenti che circolo deli inflazione. 

dei servizi antincendi e per I debbono riguardare tutto il Nei corso del dibattito so¬ 
la protezione civile. . defìSi 1)0 intervenuti ì senatori Ca- 

jasr ’irt.y. Nta" * ^0 <dc>. colombo «dc» c 

^i rnmiJLn M» fri^tH U soria Purista dal decreto. Bollini (PCI), i quali appro- 

smszvì&z isssssnsi “■ * ^ ^ * 

come, pur rendendosi conto n a ii e di categoria che oggi scussione per alcuni aspetti 
dell'estremo disagio della privilegiano gli alti gradi, lo concernenti in particolare la 
categoria dei Vigili dei Fuo «status» dei quali è con- necessità di avere a disposi- 
co, specie per i turni mas- tempiato non in questa nor- 

sacranti cui sono sottoposti. mativa ma nel tanto discusso Zl ? ne n,PZZI di conoscenza 
non sia possibile dare il pa- decreto sull’alta dirigenza. Più completi, si sono sostan- 
zere favorevole ad un de- Nella stessa giornata di ieri zìalmente dichiarati d’accor- 
4Ptto che segnala il solito il provvedimento è stato de- do con l’impostazione del pro- 
modo scorretto di legiferare finitlvamcnte approvato an- cramma e con le iDotesi di 
proprio dei governi della DC. che dalla Camera dove per f ramma * c . ‘ e . 'P° les ‘ ni 
L'urgenza che si e tovo il PCI ha parlato il compa- la'wo tracciate dal presiden* 
«ftU nasce dalle gravi ina- i gno Sergio Flamigni. te Coiajanni. 


mente per il controllo di te¬ 
soreria, che resta il vero no¬ 
do da sciogliere. 

E’ in questa sede, infatti. 


Nuova organizzazione 
dei servizi antincendi 


Gii editori hanno illustrato il loro punto di vista 

Incontro tra Berlinguer e la FIEG 
sulla grave crisi dei quotidiani 

Una riunione della FNSI con il sottosegretario alla presidenza del Consiglio - Dichiarazione di Ceschia 


Su parere favorevole del¬ 
la commissione bilancio, 
«spresso dal compagno Scu- 
tari, dopo un breve inter¬ 
vento del ministro Cossiga, 
11 Senato ha ieri convertito 
In legge il decreto recante 
norme per l'organizzazione 
dei servizi antincendi e per 
la protezione civile. . 

L’astensione del gruppo co¬ 
munista è stata ■ motivata 
dal compagno Mafftolettl, li 
quale ha messo in rilievo 
come, pur rendendosi conto 
dell’estremo disagio della 
categoria dei Vigili dei Fuo 
co, specie per i turni mas¬ 
sacranti cui sono sottoposti, 
non sia possibile dare il pa¬ 
rere favorevole ad un de¬ 
fletto che segnala il solito 
modo scorretto di legiferare 
proprio dei governi della DC. 

L'urgenza che si e invo- 
«ita nasce dalle gravi ina¬ 


dempienze e dal ritardi accu¬ 
mulati dai governi prece¬ 
denti, che non hanno saputo 
affrontare in maniera organi¬ 
ca tutta la complessa materia 
dei servizi di protezione civi¬ 
le. E” necessario infatti per¬ 
venire a provvedimenti che 
debbono riguardare tutto il 
pubblico impiego e nel corpo 
dei quali potrà essere assor¬ 
bita la disciplina provvi¬ 
soria prevista dal decreto. 
Sarà pure indispensabile eli¬ 
minare i trattamenti setto¬ 
riali e di categoria che oggi 
privilegiano gli alti gradi, lo 
« status » dei quali è con¬ 
templato non in questa nor¬ 
mativa ma nel tanto discusso 
decreto sull’alta dirigenza. 

Nella stessa giornata di ieri 
il provvedimento è stato de¬ 
finitivamente approvato an¬ 
che dalla Camera dove per 
il PCI ha parlato il compa¬ 
gno Sergio Flamigni. 


Sempre sul tappeto i pro¬ 
blemi delia stampa: Ieri pres¬ 
so la Direzione del PCI si è 
svolto un incontro tra il se¬ 
gretario generale del Partito, 
compagno Enrico Berlinguer, 
e una delegazione della Fe¬ 
derazione italiana editori di 
giornali, composta dal pre¬ 
sidente Giovanni Glovannini. 
dai vice presidenti Giuliano 
Salvador! Del Prato e Fran¬ 
cesco Amadel. dai direttore 
generale deil'ANSA Paolo De 
Palma e da Giancarlo Zin- 
goni. 

La delegazione della FIEG 
ha illustrato il punto di vi 
sta degli editori sul proble¬ 
ma della crisi delia stampa 
quotidiana. All’incontro, per 
il PCI, hanno partecipato an 
che i compagni Renzo Tri¬ 
velli, Elio Quercioli, Franco 
Antelli e Antonio Tatò. Nel 
corso della riunione sono sta 
te discusse le misure urgen 
ti da prendere. 

La « vertenza nazionale del 
l’informazione » aperta dalle 
Federazioni della stampa e 
dei poligrafici CGIL • CISL 
UIL è sempre aperta: adesso 
si è nella fase politica che 
coinvolge le responsabilità 
non solo del nuovo governo, 
ma di tutti 1 partiti demo¬ 
cratici. La crisi della stam¬ 
pa è grave (per il non più 
sostenibile deficit — 130 mi¬ 


liardi in quest'ultimo anno 

— per il pencolo delie con 
centrazioni, per l'attacco sca¬ 
tenato da alctmi editori — in 
un mese tre giornali hanno 
cessalo !e pubblicazioni — > e 
va affrontata e risolta con 
misure urgenti che si inqua- 
dnno in una vera e propria 
riforma. 

I giornalisti — aveva af¬ 
fermato il presidente della 
FNSI, Murialdi — sono di¬ 
sposti a dare contributi po¬ 
sitivi senza creare ostacoli, 
discutendo francamente i prò 
blemi specifici, come l’aboli¬ 
zione del settimo numero, la 
chiusura anticipata nelle ti¬ 
pografie. Anche i poligrafici 

— aveva detto il segretario 
generale del sindacato uni¬ 
tario, Colzi — sono disposti 
a discutere l vari problemi, 
come il settimo numero. le 
prestazioni straordinarie, le 
nuove tecnologie, ecc., ma non 
intendono cedere sulla difesa 
dei posti di lavoro. 

La grave crisi deU’informa 
zione. con particolare riferì 
mento all'editoria quotidiana 

— come informa la FNSI - 
è stata al centro di un pri¬ 
mo • colloquio tra il nuovo 
sottosegretario alla presiden¬ 
za del Consiglio per I pro¬ 
blemi della stampa, on. Ar- 
naud, e I dirigenti delia Fe¬ 
derazione nazionale della 


s’ampa. Alla riunione, svolta¬ 
si ieri mattina a Palazzo Chi¬ 
gi. hanno partecipato per la 
FNSI il presidente Murial¬ 
di. il segretario Ceschia e 
Curzi della giunta esecutiva. 

Martedì prossimo il sotto 
segretar.o s: incontrerà con 
!a segreteria del sindacato 
unitar.o dei poligrafici CGIL. 
CISL. UIL e !a pres.dznza del¬ 
la Federazione degli editori. 

Sul capitolo dell'esposizio 
ne programmatica riservato 
alia informazione, che l'ono 
revole Andreott; ha svo.to 
mercoledì alle Camere, il se¬ 
gretario nazionale della FNSI, 
Luciano Ceschia, ci ha dichia¬ 
rato: «Chi si aspettava pre¬ 
cise linee di lavoro nel pro¬ 
gramma di Andreotti sul pro¬ 
blemi della stampa, è rima¬ 
sto certamente deluso. I bre¬ 
vi cenni non vanno al di la 
di una generica disponibilità 
ad affrontare il tema Le or 
ganizzazioni sindacali dei gior¬ 
nalisti e del Doligrafici aveva 
no chiesto di piu: e cioè, che 
ci fossero precise linee di in 
lervento affinchè il giudizio 
del partiti potesse essere da¬ 
to anche sugli impegni In 
questa materia. Resta da spe¬ 
rare nella replica. 

« Devo comunque sottolinea¬ 


re con soddisfazione — ha 
concluso Ceschia —, al di la 
di questo rammarico sulle di¬ 
chiarazioni di voto, la circo¬ 
stanza che il nuovo sottose¬ 
gretario ai problemi della 
stampa si è subito messo al 
lavoro. Quindi, al di là del¬ 
le polemiche, valuteremo la 
buona volontà dal fatti con¬ 
creti ». 

Continua, intanto, lo stato 
di agitazione dei poligrafie! 
e dei giornalisti del Giornale 
d’Italia, dopo la chiusura im¬ 
posta dal petroliere editore 
cav. Attilio Monti. Dal I. agn 
sto, invece, l'altra testata con¬ 
dannata a morte. Il Telegra¬ 
fo di Livorno, esce in auta 
gestione con la so'^ar-e’a 
della popolazione, della Re¬ 
gione e degli enti locali. Nel 
corso di un’assemblea di gior¬ 
nalisti e di tipografi era stato 
costituito un comitato di di 
fesa, composto dal direttore, 
dal comitato di redazione e 
dal consiglio di fabbrica per 
garantire la regolare pubbli 
razione del giornale 
Tuttoquotidiano. l'altro gior¬ 
nale sardo, chiuso dopo 11 
fallimento dell'editrice, pro¬ 
babilmente. la prossima set 
Umana, con la costituzione 
della cooperativa, comincerà 
l’esperimento di autogestione. 

Claudio Notari 


sastrata in dipendenza del 
terremoto. L’intervento CEE 
non può superare il 45'5 del 
l’investimento: lo Stato — con 
lo stanziamento fissato dal de¬ 
creto — interverrà col 54';- 
mentre ai coltivatori spetta di 
impiegare il residuo J°b. 

Il compagno on. Baracetti, 
nel suo intervento, ha rilevato 
la importanza del nuovo con 
tributo finanziario, ma — 

1 ha soggiunto — « deve essere 
ben presente alla Camera e 
al governo che questo Inter¬ 
vento, che fra CEE e Stato 
è di poco più di 57 miliardi, 
non rappresenta che la deci¬ 
ma parte dei danni subiti 
dall’agricoltura friulana, e che, 
quindi, di ben altre necessi¬ 
tà di intervento finanziario 
dello Stato vi sarà bisogno 
nella « legge di finanziamen¬ 
ti » quando verrà in discus¬ 
sione alla ripresa di settem 
bre. 

Baracetti ha riferito 1 dati 
della tragica realtà dell’agri¬ 
coltura friulana dopo il terre¬ 
moto. osservando che di fron¬ 
te alla situazione spavento¬ 
sa delle zone danneggiate « i 
problemi della ricostruzione 
non possono presentarsi in 
una prospettiva soltanto di 
ripristino del precedente »; oc¬ 
corre invece raccogliere le in¬ 
dicazioni delle organizzazio¬ 
ni professionali, le quali chie¬ 
dono lo sviluppo e l’incre 
mento della produzione zoo 
tecnica e lattiero casearia, su 
tutto il territorio, nonché 
delle produzioni vinicole e 
frutticole della zona collinare 
(il che deve tradursi in un 
aumento dell’occupazione), la 
sistemazione idrogeologica. la 
garanzia della massima sicu¬ 
rezza per gli insediamenti 
urbani. 

Richiamandosi alla visita 
del presidente della Camera. 
Ingrào, nel Friuli e alle linee 
da lui indicate in accordo 
con le forze democratiche. Ba¬ 
racetti ha sastenuto la neccs 
sità di una intesa tra Regio 
ne e Stato per il piano glo¬ 
bale di ricostruzione (al cui 
finanziamento lo Stato dovrà 
intervenire con cifre valuta¬ 
bili intorno ai 2 mila mi¬ 
liardi). Il deputato comunista 
ha al riguardo valutato « ri 
duttivc» le dichiarazioni del 
presidente del Consiglio: una 
ricognizione di Andreotti su! 
posto forse sarebbe salutare. 

A conclusione, Baracetti, nel 
dirsi d’accordo su! mento dei 
disegno di legge, ha però er.- 
ticato il fatto che il gover¬ 
no abbia sottratto 1 29 miliar¬ 
di per il finanziamento da de 
sanazioni già prestabilite se:n 
pre per il settore agr.colo id 
ha chiesto (e il gruppo ’.o na 
fatto con un emcndnmcntm 
che i fondi necessari siano 
trovati .n altri comparti de! 
b.lancio. 

Con Levi modifiche è stato 
poi approvato li decreto che 
reca dispos.zioni straordina¬ 
rie per la commercializza¬ 
zione dc: derivati da! po¬ 
modoro. 

I! decreto su!’a birra e 
stato giustificato con !a neces¬ 
sità di adeguare !.* legge di 
regolamentazione sulla oro- 
duzior.c e il commercio de! 
la st&u^a. In effetti viene ad 
essere eliminato Fobb’.igo dei 
la identificazione, in calce al 
le bottiglie di birra, de! oro 
duttore e dell’imDortatore. 1’ 
compagno Palapoli ha ribadì 
to le critiche dei comunisti 
al provvedimento, confermali 
do il voto di astensione g:a 
espresso a! Senato Ad avviso 
del depilato comunista non 
esistevano i motivi di urgen 
za a giustificazione del rie 
creto. nè contrasti tra le legni 
italiane e i trattati CEE. sic 
ebè. in realtà, il provvedimen¬ 
to sembra r»so!\ersi .-oio n. 
un favore dei produttori p -m 
portatori di birra Anche in 
questo settore — ha o^-erv t 
to Palapoli — si continua nel 
la proliferazione di « leggine » 
che non risolvono njlla. L'a¬ 
stensione nel voto ca'ituisce 
perciò, ad un tcm>>. ferma 
denuncia di uno -ta o ii "nn 
fusione e dissenso ,-u :i!u\. 
punti del provvedini 10 . 


tà di borsa, sono costrette a 
rimanere m città. Anche per 
questo si comprendono facil¬ 
mente l’interesse e la curio¬ 
sità con le quali a Milano 
si guarda a una nuova ini¬ 
ziativa. 

Lucio Dalla, con 11 recital 
« Il futuro dell'automobile » 
ha infatti dato il via uffi¬ 
cialmente stasera al parco 
Sempione a « Vacanze a Mi¬ 
lano», l'iniziativa promossa 
dall’Amministrazione comu¬ 
nale. artefici le ripartizioni 
allo Sport, alla Assistenza e 
| alla Cultura, e che durerà 
fino al 23 agosto DI che si 
tratta? Nonostante l’ambi/to- 
| so biglietto da visita, « Va- 
1 canze a Milano » si presenta 
molto più semplicemente e 
modestamente come un espe- 
ì «mento, una sorta di prova 
generale che in futuro potreb 
be diffondersi e trasformarsi 
In qualcosa di permanente. 

I viali e gli spazi verdi 
del parco sono stati letteral¬ 
mente trasformati nei giorni 
scorsi. Teatri, centri per at¬ 
tività sportive ed espressive, 
spettacoli, servizi vari sono 
stati allestiti, sìa avvalendosi 
delle strutture preesistenti (è 
il caso del teatro Burri, ere¬ 
dità della Triennale» sia mon¬ 
tando del prefabbricati, che 
hanno consentito persino la 
realizzazione di un ristoran¬ 
te e di un asilo nido volante. 

Le venti giornnte al parco 
non si rivolgono Infatti solo 
agli adulti e non si ltmitano 
a due o tre ore alla sera, 
ma si presentano assai ai li- 
colate: da mezzogiorno a 
mezzanotte sarà un susseguir¬ 
si di giochi, di gare sportive, 
che terranno impegnati an¬ 
che i giovanissimi. Si sono 
cosi rese necessarie una se¬ 
rie di attrezzature indispen¬ 
sabili per una manifestazione 
che richiama a tempo pieno 
intere famiglie. Dal « nido » 
costruito apposta per 1 pic¬ 
coli, sorvegliati da assistenti 
del comune, al ristorante cu¬ 
rato dal personale della re¬ 
fezione scolastica (l'unico ser¬ 
vizio per il quale si deve pa¬ 
gare, ma solo duemila lire al 
pasto, perchè tutto il resto è 
gratuito), rapace di ospitare 
più di quattromila persone al 
giorno, dove i genitori potran¬ 
no sperimentare, con 11 loro 
palato, cosa mangiano 1 figli 
a scuola. 

Anche per il divertimento 
dei ragazzi più grandi nulla 
è stato affidato all’improvvi¬ 
sazione. Il Centro milanese 
per lo sport e la ricreazione, 
che ha predisposto H prò 
«ramina dei giochi, si e 
preoccupato di alternare alle 
partitelle di calcio e pallavo¬ 
lo, momenti di progettazione, 
drammatizzazione, concorsi di 
pittura, attività libere e mi¬ 
ni show. 

Dedicate agli adulti le se 
rate, che saranno occupate 
da rassegne di canzoni e sce 
ne legate alla tradizione mi¬ 
lanese e da balli popolari, con 
l’intermezzo a Ferragosto dei 
fuochi d'artificio. 

II modesto preventivo di 
spesa, indicato da! sindaco 
Tognoli in rirca 30 35 milioni, 
conforta pienamente Io sforzo 
compiuto dall'ammimstrazlo 
ne democratica per mettere 
insieme «Vacanze a Milano», 
che ha suscitato in città vivo 
interesse. 

La diffusa aspettativa co 
stituisce uno stimolo perche 
l'idea, tracciata in bozza que¬ 
sto anno, si traduca per il 
futuro in un progetto orga 

Il ICO. 

Giuseppe Ceretti 


Delegazione 
di segretari 
di sezione 
e di zona 
nell’URSS 


E’ partita stamane da Ro¬ 
ma per l'Unione Sovietica, 
ospite del PCUS per 12 g.or- 
m, con comp.ti di studio, 
una delegazione di segretari 
di sezione e di zona, compo 
sta dai seguenti compagni: 

BERTINI Bruno, capo de¬ 
legazione — membro dell* 
C.C.C. e delia sezione cen¬ 
trale di Organizzazione; AL- 
BERTINI Liliana, segretari* 
deila zona di Vignola 1 Mo¬ 
dena): BARLETTA Mauri¬ 
zio. segretario della zona di 
Pa’.estnna Colleferro (Roma) 
COGNETTI Leonardo, segre¬ 
tario della zona Est-T;rino 
di Milano: GASPERINI Wal 
ter. segretario della seziona 
di Suvereto (Livorno). LETO 
Giuseppe, segretario della se¬ 
zione di Monreale (Pa.ermo); 
LANGELLA Raffaele, segre¬ 
tario della sezione di Barra 
(Napoli); MOMBRELLI Lui¬ 
gi. segretario delia sezione 
Ospedale (Varese): MAN¬ 
FREDI Luigi, segretario del¬ 
la sezione Altamura (Ban>; 
MASSACESI Albino, segre¬ 
tario del Comitato Cittadino 
di Sav.gno (Bologna); MAN- 
NI Wl.idimiro. segretario del¬ 
la sezione di S Pancrazio 
(Verona). SCALI Giovanni, 
segretario deila sezione 
«Piaggio» di Pontedcra 
(P.sai; PERCIACCANTE G. 
Carlo, segretano della zona 
S. Paolo (Tonno); ATZORI 
Salvatore, segretario del!* 
zona di Trcgent* (Caglivi). 
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Incontro a Roma con Dolores Ibarruri 

LA VIGILIA DEL RITORNO 

In settembre la Pasionaria conta di poter rivedere la sua terra dopo trentasette anni di lontananza - « Ogni gior¬ 
no ho pensato di ritornare in Spagna, l'esilio non é dolce, né piacevole, ma noi non ci siamo mai sentiti emigrati 
perché abbiamo sempre avuto un rapporto diretto con il paese e con i compagni che lavoravano all'interno » 


IL DIBATTITO SULLE NUOVE TENDENZE DEL 20 GIUGNO 

’ v - ‘ ' / i ____________ 

Teoria, politica 
trasformazione sociale 

Una più ricca elaborazione e circolazione culturale è parte integrante della proposta strategica 
dei comunisti ed è insieme l'indice d'un rapporto nuovo ed originale tra partito ed intellettuali 


Dolores Iharruri tornerà in 
Spagna nel prossimo mese. 
Il lungo esilio di questa leg¬ 
gendaria combattente ‘.fa per 
avere fine. Trentasette anni 
trascorsi lontano dalla sua 
terra non l'hanno piegata, an¬ 
zi tutto in lei, l'energia, la 
passione politica, l'amore e il 
desiderio per il suo paese, 
dimostra un inesauribile im¬ 
pegno di lotta. Per parlare 
del suo ritorno in Spagna so 
no andato a trovarla alle Frat- 
tocchie in una villetta som¬ 
mersa dalle ortensie, dopo la 
conclusione della riunione del 
CC del Partito comunista spa¬ 
gnolo svoltasi a Roma nei 
giorni scorsi. 

« Dolores non ama le in¬ 
terviste — mi dice la com¬ 
pagna Irene Fàlcon — ma 
non ha voluto dire no ai 
compagni italiani ». L'ho tro¬ 
vata ancora a tavola circon¬ 
data dalle affettuose premu¬ 
re dei compagni. Un compa¬ 
gno pescatore aveva portato 
per lei del pesce freschissi¬ 
mo, mi ha detto, e subito ha 
colto l'occasione per ricorda¬ 
re il pesce del Mar Cania- 
brico (che noi chiamiamo Gol¬ 
fo di Biscaglia), elencandone 
una per una le qualità con 
tanta nostalgia per la sua ter¬ 
ra. Si è cosi lasciata andare 
ai ricordi ed ha perfino in¬ 
tonato con voce profonda, im¬ 
pensabile in una donna di SI 
anni, canzoni della sua terra, 
l'Albero di Guernica ed altre 
ancora. Siamo così entrati in 
argomento. • « Ritorno perché 
c'è stata l’amnistia — rispon¬ 
de alla mia domanda —. Lo 
avevo già chiesto a gennaio, 
ma mi rifiutarono il permes¬ 
so. Il ministro delVInterno — 
aggiunge quindi ridendo — 
disse che non aveva polizia 
a sufficienza per difendermi, 
come se io avessi bisogno del¬ 
la sua polizia ». 

Iti questi anni, chiedo, hai 
pensato molte volte al ritor¬ 
no... « Ogni giorno ho pen¬ 
sato di tornare — dice inter¬ 
rompendomi — l'esilio non è 
né dolce, né piacevole. Man¬ 
tenere un legame con il pro¬ 
prio paese, pensare ferma¬ 
mente al ritorno è fondamen¬ 
tale da tutti i punti di vi¬ 
sta. da quello umano come 
da quello politico. Noi non ci 
siamo mai sentiti emigrati 
perché abbiamo costantemen¬ 
te avuto un rapporto diretto 
con il paese e con i compa¬ 
gni che lavoravano all'inter¬ 
no. La nostra era solo un'as¬ 
senza fisica. Politicamente e 
moralmente eravamo in Spa¬ 
gna. Questo spiega la nostra 
forza — dice — non ci sia¬ 
mo mai rassegnati all'emigra¬ 
zione. Abbiamo fatto un par¬ 
tito di massa vivendo nell'il- 
legalità e nell’esilio. Oggi il 
partilo comunista è forse la 
forza politica più importante 
che opera in Spagna e da 
questo si può anche ricavare 
un’idea di quale influenza e- 
serciterà quando potrà lavo¬ 
rare legalmente nel paese. La 
nostra forza ci deriva certo 
dal nostro passato, ma anche 
dalla lotta che abbiamo con¬ 
tinuato durante questi anni 
di franchismo. Il nostro è il 
partito che ha avuto più ar¬ 
restati. è il partito che più 
di tutti si è impegnato nella 
mobilitazione popolare. Tor¬ 
nando non dovremo ricostruir¬ 
lo perché lo abbiamo già ». 

Dolores parla con passione, 
con irruenza. E’ difficile tra¬ 
scrivere ogni sua parola. La 
prego di parlare più lenta¬ 
mente, ma non riesce a con¬ 
trollare la sua foga. Cosa fa¬ 
rai una volta in Spagna, le 
domando; « Prima devo arri¬ 
vare là — mi interrompe — 
devo mettere i piedi sul ter¬ 
reno spagnolo e vedere. Ma 
certo andrò a visitare il mio 
paese basco. Ero deputato del¬ 
le Asturie, eletta dai minato- 
ri. 1° sono wa * a velia zona 
mineraria da una famiglia di 
minatori. Im prima visita sa¬ 
rà certamente al paese dove 
sono nata ». Aggiunge con to¬ 
no scherzoso: « Mio fratello 
era nazionalista basco c mol¬ 
to cattolico, mio padre era 
callista. Io sono stata la pe¬ 
cora nera della famiglia ». 

Il ritorno della Pasionaria. 
come quello di Santiago Car- 
rillo e di altri vecchi com¬ 
battenti esiliati è un avveni¬ 
mento eccezionale. I loro no¬ 
mi ricordano ai democratici 
italiani l'epopea della guerra 
civile e poi quaranta anni di 
lotte antifasciste. Ma per gli 
spagnoli, due terzi dei quali 
sono nati dopo il 1936, ed ai 
quali il regime ha cercato 
di nascondere le vostre sto¬ 
rie e la vostra lotta, che si¬ 
gnificato avrà, chiedo, il ro¬ 
stro ritorno? « La gioventù 
— dice Dolores — è sempre 
stata in prima /ita. Lo era 
all'epoca della Repubblica, 
erano giovani i combattenti 
antifascisti, erano giovani i 
comandanti dell'esercito popo¬ 
lare. Ed anche oggi la gio¬ 
ventù spagnola, che non ha 
conosciuto la Repubblica e la 
democrazia, è in prima fila 
nella lotta. Le trasformazio- 
. ni democratiche per le quali 
, noi ci battiamo sono le stes¬ 
te per le quali si battono i 
giovani, la forza più combat¬ 
tiva di cui dispone la Spa¬ 
gna ». 


Molte cose sono cambiate 
in questi quaranta anni, una 
di queste è il rapporto con 
i cattolici. « E' vero — di¬ 
ce subito — oggi esiste un 
movimento che allora non c’ 
era, quello democristiano. Non 
è un movimento reazionario, 
ma democratico che ha rap¬ 
porti con tutte le altre forze 
politiche antifasciste. Ci sono 
poi i gruppi dei cristiani per 
il socialismo, organizzazioni 
con una grande influenza, che 
ora sono entrati nel partito 
comunista dove sono presen¬ 
ti ad ogni livello. Noi li ab¬ 
biamo ricevuti come vecchi 
compagni. Tutto questo mi 
sembra di grande interesse 
e credo che possa costituire 
una importante esperienza an¬ 
che per aliti paesi. I nostri 
rapporti con i cattolici sono 
in genere cordiali. I naziona¬ 
listi baschi sono cattolici e 
con loro abbiamo rapporti cor¬ 
diali. ma già all'epoca della 
Repubblica avevamo un co¬ 
munista nel governo basco. 
Ora riprenderemo le fila del 
passato in condizioni nuove. 
La prova del fascismo è sta¬ 
ta una grande piova per tut¬ 
ti. Quaranta anni di franchi¬ 
smo hanno fatto capire a fon¬ 
do la necessità dell’unità. L’at¬ 
tività del partito è in svilup¬ 
po — dice quindi — ma lo 
è insieme a quella degli al¬ 
tri jiartiti. Noi non poniamo 
il problema di operare da so¬ 
li. e allo stesso tempo non 
intendiamo ripetere l'esperien¬ 
za del Fronte Popolare. Vo¬ 
gliamo realizzare una unità 
di tutte le forze che voglio¬ 
no costruire una Spagna de¬ 
mocratica ». 

Quali problemi, domando, si 
pongono su questa strada? 

« Avremo molti problemi, — 
dice subito la Pasionaria — 
la reazione è ancora integra 
nel paese. Ci sono però del¬ 
le possibilità sulle quali fon¬ 
diamo la nostra azione. Noi 
vogliamo uno sviluppo della 
democrazia che non può pre¬ 
scindere dalla partecipazione 
delle masse. Il nostro obiet¬ 
tivo è ora quello di un go¬ 
verno provvisorio di riconci¬ 
liazione nazionale. Non basta 
l’amnistia. Deve cambiare 
qualcosa, per questo chiedia¬ 
mo un governo di riconci¬ 
liazione nazionale nel quale 
siano rappresentate tutte le 
forze di sinistra, di destra e 
di centro che ristabilisca la 
sovranità nazionale e la de¬ 


La posizione di Bobbio che 
abbiamo richiamato in un pre¬ 
cedente articolo, è significati¬ 
va. in questo momento, ap 
punto perché esprime, anche 
al livello di storia personale, 
una capacità rara di conver¬ 
genza e di confronto di ten¬ 
denze diverse. Però, è al tem¬ 
po stesso evidente che la si 
gnifieatività del dibattito sui 
nuovi orientamenti emersi 
col 20 giugno sta soprattutto 
nel fatto che esso si allarga. 
Qui vorrei introdurre accan¬ 
to alla figura di Bobbio quel¬ 
la di un altro interlocutore. 
Gennaro Sasso, il quale ha 
scritto recentemente un arti¬ 
colo, zi disagio il marxismo 
italiano (« La repubblica ». 27 
luglio), a mio giudizio mol¬ 
to sensato e molto onesto. Ve¬ 
ramente l'articolo avrebbe do¬ 
vuto intitolarsi: A disagio il 
marxismo italiano e in crisi 
la cultura liberaldemocratica. 
Sasso riconosce infatti, cor¬ 
rettamente. che non si può 
non parlare di crisi a propo 
sito di una cultura come quel¬ 
la liberaldemocratica, che è 
stala a lungo egemone cd ora 
non lo è più. e ne fa discen¬ 
dere le cause soprattutto 
« dalla sua incapacità a mi¬ 
surarsi sul serio con il mar¬ 
xismo. a impegnarlo nei suoi 
punti problematici, e a rin¬ 
novare cosi attraverso uno 
schietto confronto concettua¬ 
le, i suoi propri strumenti di 
indagine ». Al tem|)o stesso, 
egli osserva che in campo 
marxista, dove è in atto una 
interessante evoluzione, però 
« la politica si sta imponen¬ 
do, con prepotenza, sulla teo¬ 
ria ». e aggiunge: « Chi. av¬ 
vertendo in qualche modo 
questo rischio, cerca di defi¬ 
nire il ” primato della politi¬ 
ca " come l’autentico modo di 
essere ” storicistico ” del mar¬ 
xismo. avrà le sue buone ra¬ 
gioni: ma temo che inganni 
se stesso. Il rischio di que¬ 
sta situazione è l’eclettismo. 
Ed eclettismo significa, in po¬ 
litica, trasformismo ». Ed in 
questo consisterebbe, appun¬ 
to il « disagio », di cui parla 
il titolo. • • ■ 

Ma qui, veramente, visto che 
c’è desiderio di cogliere spe- 

La compagna Dolores Ibarruri nel corso dell'intervista rilasciata al nostro giornale cificità e differenze, salta al- 

(Foto di Giorgio Sartarelli) l’occhio la diversità di una 



concezione della cultura e dei 
rapporti fra politica e cultu¬ 
ra fé se riscodelliamo una 
tematica che può paier vec¬ 
chia. non sarà questa volta 
per colpa nostra). Dicevamo 
che molti principi della tra¬ 
dizione liberal democratica 
sembrano esser stati fatti pro¬ 
pri dalla cultura e dalla pra¬ 
tica del movimento comuni¬ 
sta italiano. Aggiungiamo ora 
che però il movimento co¬ 
munista italiano non si è fer¬ 
mato lì — e questo, com’ò 
noto, fin dai tempi di Grani 
sci. Al contrario, non pare che 
la tradizione liberaldemocra- 
tica italiana abbia compiuto a 
sufficienza il processo oppo¬ 
sto in direzione del pensie¬ 
ro marxista e più specifica- 
mente comunista. Sa^o. nel 
pronunciare quest'ultimo giu¬ 
dizio. e in fondo lo stesso 
Bobbio, sebbene più impli¬ 
citamente, non tengono con 
to di queste tre ■ cos^ (che il 
comuniSmo italiano ha assor¬ 
bito criticamente la tradizio¬ 
ne liberaldemocratica, che nel- 
l’assorbirla criticamente l'ha 
profondamente rinnovata e 
trasformata, che la tradizione 
liberaldemocratica non ha 
compiuto un processo simile 
nei confronti del comuniSmo) 
e perciò essi nel loro ragio¬ 
namento saltano molti impor¬ 
tanti punti intermedi, sia sto¬ 
rici sia concettuali. 

Vorhita 

cattolica 

Cosi si continua a parlare 
di crisi o di progresso della 
cultura, v di rapporti fra cul¬ 
tura e politica, come se non 
esistesse affatto il problema 
delle radici sociali della cul¬ 
tura e della sua rappresenta¬ 
tività maggiore o minore nei 
confronti di certi settori a- 
vanzati della società. Si re¬ 
sta. insomma, ad una dimen¬ 
sione del dibattito da età gio- 
littiana. senza tener conto 
che allora, almeno, la cultura 
liberale e liberaldemocratica 
traeva la sua forza da un im¬ 
pulso sociale reale, che era 
quello di una borghesia con¬ 
sistente e dinamica: cosa che 
oggi non è più, dal momento 
che, se mai, le espressioni po¬ 
litico culturali degli strati do 
minanti della borghesia sono 


mocrazia. Esiste un grande 
movimento di riconciliazione 
nel paese, un tale governo è 
quindi possibile con la parte - 
cipazione di tutte le forze 
che lo vogliono indiiiendente- 
mente dal loro passato e dal¬ 
le loro caratteristiche. Voglia¬ 
mo dunque una modifica del¬ 
le leggi, l'apertura di un pe¬ 
riodo costituente con la con¬ 
vocazione di elezioni per eleg¬ 
gere una Assemblea con pieni 
poteri che elabori una Costi¬ 
tuzione. Uno dei primi pro¬ 
blemi che ci troveremo di 
fronte sarà poi quello delle 
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LAGHI E BOSCHI SUI CAMPI DI LIGNITE 

Nel corso di un secolo intere regioni sono state profondamente sconvolte dalle miniere « a cielo aperto » da cui si rica¬ 
vava ii « carbone dei poveri » — Ora si procede ad un’opera di graduale recupero e risanamento — Coltivazioni e sil¬ 
vicultura tornano su quarantamila ettari di territorio prima devastato —- Progetti e realizzazioni per il rifornimento idrico 


nazionalità. Noi chiediamo la 
costituzione di governi auto¬ 
nomi in Catalogna, Paesi Ba 
scili e Galizia. La Sfiagna è 
un paese plurinazionale e plu- 
riregionale. Noi crediamo che 
la concessione di larghe au¬ 
tonomie. anche alle regioni, 
costituisca la base per un mi¬ 
gliore sviluppo democratico. Si 
tratta di esigenze reali alle 
quali la nostra politica va in¬ 
contro. Tutto questo non di¬ 
viderà. ma anzi rafforzerà 
l'unità della Sixigna. Cambie¬ 
rà la fisionomia del paese e 
si svilupperà un nuovo senti¬ 
mento democratico ». 

Im conversazione si avvia al 
termine. Quaranta anni fa ini¬ 
ziava la guerra civile alla qua¬ 
le fKirteciparono tanti demo¬ 
cratici italiani, e proprio in 
questo anniversario il PC E 
ha tenuto in Italia, a Roma, 
una importante riunione del 
suo Comitato Centrale e in 
questa stessa occasione Dolo 
res Ibarruri ha annunciato la 
sua decisione di tornare in 
Spagna. Si. la compagna Ibar- 
ruri concorda sull'cmblematici- 
tò di tutto questo e aggiunge 
che * con gli italiani in gene¬ 
rale le relazioni sono state 
sempre cordiali. La jxirtccipa- 
zione dei garibaldini — ag¬ 
giunge poi — ha creato tra i 
nostri partiti e i nostri popoli 
vincoli di amicizia e di cono¬ 
scenza che non esistevano pri¬ 
ma. Im partecipazione dei ga¬ 
ribaldini italiani alla guerra 
di Spagna fece si che l'inter¬ 
nazionalismo apparisse in tut¬ 
ta la sua forza, non restasse 
una frase, ma divenisse una 
realtà che accomuna tutti i 
combattenti ». 

L'intervista è finita, ma pri¬ 
ma di accomiatarci Dolores 
vuole ringraziare « il PCI e 
il compagno Berlinguer per 
l'aiuto che ci ha dato per lo 
svolgimento del nostro Comi¬ 
tato Centrale. Ci ha aiutato 
senza alcun limite ». E poi ag¬ 
giunge: « La solidarietà del 
PC! l’abbiamo sentita sempre, 
in ogni momento. Vi ringra¬ 
ziamo profondamente e vi di¬ 
mostreremo quanto ne siamo 
grati quando saremo di nuovo 
nel nostro paese ». 

Guido Bimbi 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, agosto 

Un miliardo di metri cubi 
di terra vengono rimossi ogni 
anno nella Repubblica demo¬ 
cratica tedesca per ricavare 
quei 250 milioni di tonnella¬ 
te di lignite che rappresenta¬ 
no la principale ricchezza 
mineraria del paese e la sua 
più importante fonte dì 
energia. 

Miniere a cielo aperto, mac¬ 
chine gigantesche che attac¬ 
cano la superficie metro dopo 
metro, provocando ferite pro¬ 
fonde dai trenta ai settanta 
metri e per una estensione 
di centinaia di ettari, per 
ogni miniera. Ambienti na¬ 
turali completamente sconvol¬ 
ti. paesaggi lunari: crateri e 
montagne di scone. per chi¬ 
lometri c chilometri, senza 
una pianta, senza una mac¬ 
chia di verde. Si è sempre 
detto, da quando verso la 
metà del secolo scorso si co¬ 
iti .nciò ad estrarre « l'oro 
bruno » dalle terre della re¬ 
gione deila Lausitz (sud est 
deila attuale RDT) o da quel¬ 
le della zona a sud di Lipsia, 
che era il costo che bisogna¬ 
va pagare al progresso. 

Il * carbone dei poveri », 
cosi chiamato per il suo po¬ 
tere calorifico nettam’ente in¬ 
feriore a quello dell'antraci¬ 
te. ha costituito una maledi¬ 
zione per intere zone e per 
molte generazioni. I conta¬ 
dini venivano espropr.ati con 
quattro soldi dalle società mi¬ 
nerarie, ; minatori venivano 
pagati con salari d: fame 
perché costi e profitti rima¬ 
nessero competitivi rispetto a 
quelli deìl'antracite. E intere 
regioni agricole venivano 
sconvolte, devastate, degrada¬ 
te in nome del progresso. Una 
maledizione durata un secolo 
e che neppure lo stato socia 
lista, nei suoi primi durissimi 
anni, pressato da problemi 
ritenuti ben più vitali e co¬ 
stretto anzi ad intensificare 
al massimo lo sfruttamento 
delle miniere, ebbe la forza 
di affrontare. Fu solo negli 
anni sessanta che si inco¬ 
minciò a rendersi conto dello 
scempio che in un secolo era 
stato compiuto, dei gravi dan¬ 
ni non solo ambientali ma 
anche economici che esso 
provocava e che si rischiava 
di perpetuare e rendere irre¬ 
parabili. 

■ Si corse ai ripari con prov¬ 
vedimenti e con leggi via via 
aggiustate, precisate, coordi¬ 



Trebbiatrici all'opera in una fattoria della Repubblica Democratica Tedesca. 


nate fino ad arrivare ad ela¬ 
borare in una decina di anni 
una leg^lazione che può con¬ 
siderarsi esemplare sia dal 
punto di vista dello sfrutta¬ 
mento delie risorse che della 
protezione deU’ambiente (an¬ 
zi della ricostituzione del- 
i'ambiente). Si è arrivati al 
rovesciamento del principio 
del -tchì rompe paga e i coc¬ 
ci sono suoi ». Non ci devono 
essere cocc;. Chi rompe deve 
riaggiustare, chi deturpa de¬ 
ve risistemare. Le superaci 
delle miniere sfruttate devo¬ 
no tornare ad essere zone 
coltive e boschi, devono es¬ 
sere rimesse nelle condizioni 
originarie e. possibilmente, 
migliorate. Le aziende mine¬ 
rarie hanno istituito speciali 
settori che si occupano della 
riconversione dei terreni 
sfruttati e redigono i piani 
di sistemazione. Questi ven¬ 
gono sottoposti all'esame dei 
lavoratori dell'azienda, del 
consigli municipali e dei con¬ 
sigli regionali, rielaborati ed 
inseriti nei programmi regio¬ 
nali a l’inda scadenza per la 


utilizzaz.one dei suoli e delle 
acque. 

I costi di riconversione so 
r.o sostenuti dalia azienda 
che ha sfruttato il terreno e. 
in parte, quando si tratta di 
apportare rilevanti modifiche 
all’assetto orig.nario. dalla 
municipalità locale e da quel¬ 
la regionale. A volte, per pro¬ 
getti di grande rilievo e di 
generale utilità, interviene 
anche lo stato. 

In sostanza, da una decina 
di anni a questa parte, tor¬ 
nano alla agricoltura e alla 
silvicoltura superfici più 
grandi di quelle che vengono 
destinate alio sfruttamento 
minerario (attualmente, per 
la lignite, circa 15 mila et¬ 
tari), con un graduale recu¬ 
pero dei terreni sfruttati nei 
decenni passati. Quaranta 
mila ettari di ex miniere so¬ 
no in questi anni tornati ad 
essere terreni agricoli o so¬ 
no stati piantati a boschi. 

Rispetto alla situazione ori¬ 
ginaria c’è stato un migliora¬ 
mento essenziale: l'irrigazio¬ 
ne. La razionale utilizzazione 
delle risorse idriche, liberate 


talvolta in grandi quantità 
dagli scavi minerari, fa par¬ 
te integrante dei piani regio¬ 
nali di sviluppo a lunga sca¬ 
denza. Il loro uso è attenta¬ 
mente predisposto per le esi¬ 
genze della agricoltura, per 
quelle della industria e per 
quelle della ricreazione, spe¬ 
cialmente nella zona mine¬ 
raria tra Lipsia e Altenburg 
che soffriva di ura cronica 
mancanza di acqua. Sono già 
stati realizzati grandi bacini 
di raccolta delle acque, veri 
e propri laghi come quello di 
Kulkwitz o quelli nelle vici¬ 
nanze di Borna. le cui rive 
sono oramai coperte da gran¬ 
di boschi di querce, di coni¬ 
fere, di faggi, i primi vasti 
boschi nel distretto di Lipsia. 
Spiagge di sabbia, ristoranti, 
bungalow, attrezzature spor¬ 
tive e ricreative ne hanno fat¬ 
to dei frequentatissimi centri 
balneari. I sindacati vi han¬ 
no costruito case di riposo. Le 
barche a vela danno l’ultimo 
tocco e la convinzione di es¬ 
sere sulle rive di un lago na¬ 
turale. 


Da questi bacini di raccol¬ 
ta si diramano, alle aziende 
agricole, i rifornimenti idrici, 
che già hanno dimostrato di 
essere preziosi durante que¬ 
sta primavera e questa esta¬ 
te particolarmente tormen¬ 
tate dalla siccità. Da qui par¬ 
tono anche i rifornimenti per 
le industrie da dove le acque 
passano per gli impianti e le 
fosse di depurazione (ricava¬ 
te anch'esse dagli scavi mi¬ 
nerari) per ritornare nel ci¬ 
clo biologicamente pure. 

E’ solo l’inizio. I progetti 
prevedono di realizzare nel 
giro di un decennio una « zo¬ 
na dei laghi » al sud di Lip¬ 
sia che. dicono, non avrà 
nulla da invidiare ai celebri 
laghi berlinesi sia per esten¬ 
sione che per attrezzature. E 
centinaia di migliaia di pian¬ 
te di alto fusto sono già sta¬ 
te messe a dimora. Divente¬ 
ranno milioni quando la se¬ 
rie di laghi, collegati da ca¬ 
nal; uno all'altro, sarà ulti¬ 
mata. 

Non diversamente si pro¬ 
cede nella Lausitz. attorno 
a Cottbus. Qui. vicino al cen¬ 
tro minerario di Senften 
berg. uno dei più antichi 
della zonr. è stato portato 
a termine uno dei più inte¬ 
ressanti progetti di ristruttu¬ 
razione ecologica della RDT. 
Si tratta di un lago di 1.200 
ettari di superficie e di una 
profondità di 50 metri, con 
ampie spiagge di sabbia e 
circondato da 700 ettari di 
boschi, attrezzato di tutto 
punto per essere un centro 
balneare e di ricreazione per 
i minatori delia zona e per 
le loro famiglie: bungalow, 
capanne finlandesi, rifugi 
prendisole del tipo in uso 
sulle spiagge dei mari nor¬ 
dici. zone gioco e zone re¬ 
lax. 

Non lontano altri bacini 
servono all'allevamento dei 
pesci, a raccogliere le acque 
industriali, a fare da scol¬ 
matori per le acque di pie¬ 
na (la Lausitz. diversamente 
dal distretto di Lipsia, è ric¬ 
ca di acque). Per la prossi¬ 
ma stagione sarà pronto un 
altro bacino creato apposita¬ 
mente per il canottaggio. Tra 
un decennio la zona dei la¬ 
ghi della Lausitz si stende¬ 
rà su una superficie di 5 
mila ettari. E per una super¬ 
ficie eguale si estenderanno 
l nuovi boschi e le nuove 
zone coltive. 

Arturo Bariofi 


rientrate nell’orbita cattolica 
(che è l'altro polo con cui 
il marxismo deve fare e ha 
fatto i conti in questi anni, 
— cosa che i liberaldeniocra- 
tici e i democratici-socialisti 
spesso dimenticano come un 
aspetto trascurabile della que¬ 
stione; e infatti Sasso: « ...per 
mio conto, dubito che la cul¬ 
tura cattolica sia mai stata 
egemone, in Italia, nel ventesi¬ 
mo secolo»); mentre le uni¬ 
versità. dove questa cultura 
liberaldemocratica lui effetti¬ 
vamente le sue roccaforti, pos¬ 
sono oggi tutt'al più dare la 
illusione (e talune condizio¬ 
ni), non la certezza nè la to¬ 
talità della rappresentatività 
sociale (ma nell'errore di ot¬ 
tica molti intellettuali di que¬ 
sta tendenza ancora cadono). 

In questo modo, da una par¬ 
te abbiamo una cultura con¬ 
cepita come emanazione del 
ceto degli intellettuali, clic 
scende (quando scende) co¬ 
me pioggia benefica .sull’inte¬ 
ra società, e il cui rinnova¬ 
mento e le cui crisi sono con¬ 
cepibili in vitro: una cultu¬ 
ra, dunque, come privilegio 
di [loclii. che non può non con¬ 
siderare la politica come una 
professione a sé stante, con 
sue ferree e sostanzialmen¬ 
te impermeabili immodifi¬ 
cabili leggi (ombra di don Be¬ 
nedetto sempre aleggiante...). 
Dall’altra, abbiamo una cul¬ 
tura che innesta i valori sul 
processo storico complessivo, 
nasce da! rapporto con la 
trasformazione del sociale, e 
dunque anche dal seno della 
politica, considera il proble¬ 
ma dei soggetti sociali della 
trasformazione (nel caso dei 
comunisti, le grandi masse o- 
peraie e lavoratrici) non un 
fattore estrinseco alla elabo¬ 
razione culturale, ma un fat¬ 
tore interno ad essa. 

A questo proposito, vorrei 
precisare che quando parlo di 
« rivoluzione degli strumenti 
teorici e culturali » non inten¬ 
do una piccola operazione 
« linguistica » riserbata agli 
intellettuali. — mentre i po¬ 
litici continuerebbero a fare 
sempre più prammatistica- 
monte il loro mestiere (se¬ 
condo. ancora, la parodia 
dell'* Espresso »): intendo 

qualcosa che riguarda nell'in- 
tiino la politica (e, se si vuo¬ 
le, più concretamente, i po¬ 
litici). 

La trasformazione socia¬ 
le prevista dalla strategia co¬ 
munista (e dunque anche, o 
forse proprio, dalla linea del 
compromesso storico) com¬ 
porta un salto della teoria, 
un'espansione della partecipa¬ 
zione, una più ricca elabo¬ 
razione e circolazione cultu¬ 
rale. una diversa integrazio¬ 
ne degli strumenti formativi 
nella società, un quoziente 
più alto di elaborazione intel¬ 
lettuale da parte dei partiti e 
delle forze politiche, e forse 
anche, come lo stesso Bob¬ 
bio prospetta, ma tutto in ne¬ 
gativo. anche Un riassetto isti¬ 
tuzionale. 

Il punto di forza della li¬ 
nea politico culturale comuni¬ 
sta è questo, non l’efficienza, 
in astratto, delTorganizzazio- 
ne. né l'astuzia delle mosse 
tattiche: dispiace clic > nostri 
amici liberaldemocratici non 
se ne siano accorti a pieno 
(il che spinge taluni fra lo¬ 
ro. per esempio, a firmare ac¬ 
canto a schietti reazionari e 
a cattolici tridentini manife¬ 
sti anticomunisti. — che Sas¬ 
so assai benevolmente defi¬ 
nisce « infelici ». — dimenti¬ 
cando che stabilire una linea 
di demarcazione culturale 
sulla destra è sempre stato 
per i liberaldemocratici al¬ 
trettanto necessario che sta- 
birnc una sulla sinistra). 

Eclettismo 
senza regole 

Con queste idee è costitu¬ 
zionalmente impossibile arri- i 
vare a determinare differenze j 
decisive sul piano politico; * 
tutt'al più. si può arrivare a 
determinare le differenze tra 
i diversi gruppi intellettuali, 
che si muovono sotto l'om¬ 
brello di forze politiche, a cui. 
a questo prezzo, non posso¬ 
no far capo, se ci si pensa be¬ 
ne. se non in forme e modi 
« totalmente passivi (c tutta 
da studiare resta ancora la 
natura del rapporto realizza¬ 
tosi in questi trent'anni tra 
forze intellettuali liberalde- i 
mocratiche e democratico so 
cialiste e i partiti minori e 
intermedi). 

Infatti. — c qui è il segno 
più disperante dell'impotenza 
di questo ragionamento. — 
Bobbio è costretto a chiude¬ 
re il suo interessante discor¬ 
so con un'indicazione pro¬ 
grammatica. che può basta¬ 
re a giustificare la sopravvi¬ 
venza non di un partito po 
litico, ma tutt’al più di un ce¬ 
to d'intellettuali che si assu¬ 
ma come compito quello del¬ 
la critica al Leviatano (la Po¬ 
litica, il Potere), che tutti ci 
sovrasta e minaccia di divo¬ 
rare: < ...l'evoluzione della no¬ 
stra democrazia in cui fer¬ 
mamente crediamo, non può 
essere affidata all'incontro- 
scontro dei due colossi per¬ 


ché no andrebbe proprio di 
quel pluralismo di cui entram¬ 
bi si fanno fervidi e ansiosi 
protettori. Deve essere conti¬ 
nuamente sorvegliata, control¬ 
lata, corretta da altre forze 
in campo, di cui non impor¬ 
ta tanto la grandezza, quanto 
il rigore: non tanto il nume¬ 
ro dei posti quanto la chia¬ 
rezza delle idee: ci si deve 
preoccupare non tanto della 
collocazione — la colloca¬ 
zione non può essere che quel¬ 
la che è — quanto del pro¬ 
gramma ». 

A parte l'tiltima osservazio¬ 
ne, che è. temiamo, tanto giu¬ 
sta quanto ovvia, per il resto 
ci inchiniamo rispettosamen¬ 
te alla funzione critica dei cle¬ 
rici (alla quale, del resto, ci 
illudiamo di aver prestato e 
di prestare un ossequio non 
formale); ma ci chiediamo se 
oggi il loro compito può esse 
re ridotto ad essa: non si¬ 
gnificherà questo, per l'appun¬ 
to. abbandonare la ixilitica al 
suo dentino di pura prassi, 
di eclettismo senza regole? e 
potrà dirsi proprio questo lo 
atto di fondazione di una cul¬ 
tura socialista? 

Concluderemo osservando 
che per questa strada la cri¬ 
tica dei partiti politici può 
sfociare nella critica (e con¬ 
seguentemente nella negazio¬ 
ne) del Partito Politico. Al¬ 
tro senso non sappiamo at¬ 
tribuire all'affermazione di 
Bobbio secondo cui oggi non 
e’è « più posto per i princi¬ 
pi, nò por il vecchio princi¬ 
pe cui Machiavelli aveva affi¬ 
dato il compito di liberare la 
Italia dai ” barbaro dominio ”, 
nè per il nuovo principe cui 
Gramsci affidava il compito 
di trasformare la società ». 
.Ma possibile che tra i valo¬ 
ri della nuova concezione lai¬ 
ca della storia Bobbio (il mae¬ 
stro che ha riproposto all’at¬ 
tenzione |>ersonalità come 
Mosca e Pareto) non anno¬ 
veri anche un certo uso del¬ 
la forza come quello clic può 
contribuire a far passare il 
filo socialista attraverso la 
cruna del potere'! Se cosi non 
è. è un Principe disarmato e 
votato alla sconfitta quel¬ 
lo che Bobbio ci presenta: 
un Principe che., a , guardar 
bene, non ha veramente bi¬ 
sogno di cultura e d'intelli¬ 
genza. perché non ha biso¬ 
gno di capire per vincere. 
Può darsi, anzi diamo senza 
altro per scontato che anche 
di questo Principe non possia¬ 
mo fare a meno. Ma nessu¬ 
no jx>trà rimproverarci di 
continuare a credere in quello 
altro die cambia il mondo. 

A. Asor Rosa 


Il primo 
j quaderno 
di « Politica 
e Società » 

t 

FIRENZE, agosto 
E' uscito nei giorni scor¬ 
si il primo quaderno di 
« Politica e Società », il 
mensile' del Comitato re¬ 
gionale toscano del PCI. 
Il t numero zero » di t Po¬ 
litica e Società » fu pre¬ 
sentato alla vigilia delle 
consultazioni elettorali 
Questo primo quaderno 
di « Politica e Società » 
(fanno parte del suo co¬ 
mitato direttivo Nicola Ba¬ 
daloni, Gianfranco Bartoli- 
ni, Roberto Barzanti, Lui¬ 
gi Berlinguer, Lorenzo Ca- 
i labi. Paolo Cantelli, Vanni¬ 
no Chili, Fabrizio Franca- 
schini, Luciano Lusvardi, 
Marco Marcucci, Enrica 
Menduni, Orlano Niccofal, 
Fiamma Nierensteyn, Leo¬ 
nardo Paggi — che ne * 
il direttore — Mario G. 
Rossi, Guido Sacconi, Lui¬ 
gi Tassinari) è stato inte¬ 
ramente dedicato all'anali¬ 
si del voto del 20 giugno. 
Il quaderno si apre con 
un editoriale sul voto in 
Toscana in cui l'analisi del 
risultati si intreccia con la 
proposta politica del no¬ 
stro partito (« L'ulteriore 
avanzata che le sinistro 
realizzano nella nostra re¬ 
gione non può che confer- 
j marci nell'invito che rivol- 
* giamo da tempo a tutte le 
forze politiche ad impe¬ 
gnarsi responsabilmente in 
un progetto di collabora¬ 
zione democratica »), pro¬ 
segue con un intervento sul 
tema della • polarizzazio¬ 
ne », offre poi due appro¬ 
fondite indagini (sorrette 
da un cospicuo impianto 
statistico curato da alcuni 
docenti del Dipartimento di 
Statistica dell'Università di 
Firenze) sul voto politico 
nei trentennio 1944-197* o 
sulle elezioni in Toscana 
dal 1970 ad oggi, si sof¬ 
ferma sulle prospettivo po¬ 
litiche del dopo 20 giugno 
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Mentre continua 1’ angoscioso dramma delle popolazioni dei paesi colpiti dàlia nube tossica in Brianza 


Delimitato con una mappa 
il territorio inquinato 

Ora si comincia a parlare di risarcimenti - Gli impegni della provincia - Chieste inda¬ 
gini sulle cave dove l'ICMESA scaricava i residui di lavorazione - Il laboratorio d'igie¬ 
ne aveva rilevato un tasso d'inquinamento degli scarichi superiore al limite tollerabile 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 5 
Dopo 26 giorni la mappa 
del veleno c’è. Ora si potrà 
lavorare con criteri più pre¬ 
cisi. Per delimitarla sono sta¬ 
ti compiuti 740 rilevamenti, 
giungendo ad una profondità 


di due centimetri, a 100-130 
metri l’uno dall’altro. Natu¬ 
ralmente però i controlli con¬ 
tinuano per maggior sicurez¬ 
za. Essi vengono effettuati in 
tutta la provincia di Milano 
con particolare attenzione ai 
pozzi. 

L’area inquinata ha la for- 


Le faticose tappe 
alla ricerca della 
tremenda diossina 


Squadre di ricercatori — 
medici, chimici, farmacologi, 
biologi, veterinari — sono al 
lavoro per definire le dimen¬ 
sioni del disastro della Brian¬ 
za, da quando i medici rile¬ 
varono che le lesioni cutanee 
di alcuni dei ricoverati non 
potevano essere spiegate solo 
con il triclorofenolo, il com¬ 
posto diserbante che, secondo 
i dirigenti dell’industria, ave¬ 
va costituito la nube tossica. 
I chimici del laboratorio pro¬ 
vinciale di igiene e profilas¬ 
si cercarono di individuare le 
altre sostanze ' che avevano 
formato il velenoso miscuglio. 
Domenica 18 sospettarono la 
diossina. Sospeiio che venne 
confermato in una visita al 
laboratorio della Givaudan il 
20 luglio, martedì. 

Di misura della pericolosi¬ 
tà della situazione non pote¬ 
va però essere fatta con un 
metodo di analisi qualitativa, 
capace di rivelare la presen¬ 
za di diossina: occorreva un 
metodo per misurare la con¬ 
centrazione nei campioni. La 
metodologia venne richiesta 
alla Givaudan: diede risulta¬ 
ti che autorizzavano un certo 
ottimismo. Soltanto in seguito 
si perfezionò il metodo • di 
raccolta dei campioni. Nuove 
analisi, condotte col nuovo 
metodo, mostrarono che il pe¬ 
ricolo era maggiore di quello 
che risultriVd'Secóndo i meto¬ 
di suggeriti in un primo tem¬ 
po dalla Givaudan. L’applica¬ 
zione di questi metodi, con 
apparecchiature di altissimo 
livello, aveva implicato, ov¬ 
viamente, la necessità di pro¬ 
curarsi una soluzione di dios¬ 
sina in concentrazione nota 


allo scopo di « tarare » gli 
apparecchi. 

La mappa dell’inquinamen¬ 
to viene effettuata mediante 
l'analisi dei terreni. 1 cam¬ 
pioni sono costituiti da paral¬ 
lelepipedi di terra, di 20x20 
cm. di superficie e due cm. di 
profondità, con la vegetazione 
soprastante. Il campione vie¬ 
ne suddiviso in quattro parti, 
una delle quali viene analiz¬ 
zata subito e le altre conser¬ 
vate per eventuali verifiche 
successive. Una difficoltà è co¬ 
stituita dalla scelta dei luo¬ 
ghi in cui prelevare i campio¬ 
ni. Verrebbe in inente di sce¬ 
gliere i luoghi in cui si sono 
notate sofferenze dei vegetali 
o morti di animali: ma que¬ 
sto criterio costringerebbe a 
allargare di molto l'area da 
campionare, con conseguente 
perdita di tempo: infatti i ve¬ 
getali e gli animali non muoio¬ 
no a cusa della diossina ben¬ 
sì a causa del triclorofenolo, 
che è fuoriuscito insieme alla 
di03slna e in quantità molto 
maggiori, ma che si è distri¬ 
buito sul terreno in maniera 
molto diversa. E’ molto più 
leggero della diossina, e quin¬ 
di il vento lo ha trasportato 
su aree molto più vaste. D’al¬ 
tronde il disegno che si può 
fare sul terreno in base alle 
notizie circa la direzione e la 
velocità del vento che soffia¬ 
va il giorno del disastrò è 
indicativo solo in linea di 
massima, poiché la presenza 
di strade, di case, di fabbri¬ 
che, gli ha impresso itinera¬ 
ri estremamente irregolari. 
Formulare le ipotesi in base 
alle quali prelevare i campio¬ 
ni da analizzare era dunque 
molto difficile. 


Un problema umano 


Se non ci si fosse trovati 
di fronte a un problema di 
popolazione umana, se ci si 
fosse trovati di fronte a un 
comune problema di laborato¬ 
rio con popolazioni animali o 
microbiche, si sarebbe pro¬ 
ceduto in maniera astratta¬ 
mente logica, a partire dalla 
una oppure dall’altra di due 
ipotesi estreme: e cioè o in 
maniera rigorosamente cen¬ 
tripeta, a partire da aree si¬ 
curamente non inquinate, per 
avanzare verso aree inquina¬ 
te, oppure in maniera rigoro¬ 
samente centrifuga, a partire 
da aree sicuramente inquina¬ 
te per avanzare verso aree 
indenni. Ma poiché era in gio¬ 
co il destino degli uomini non 
ci si poteva comportare in 
tal modo: andando dall’ester¬ 
no all’interno o si sarebbero 
dovute evacuare precauzional¬ 
mente 150.000 persone da re¬ 
stituire poi alle loro case, 
via via che i campioni fossero 
risultati negativi, oppure non 
si sarebbe evacuato nessuno 
fino a quando si fosse giunti 
alle aree inquinate, e in que¬ 
sto caso le evacuazioni delle 
persone esposte al tossico sa¬ 
rebbero avvenute molto più 
tardi. Procedere in modo esat¬ 
tamente opposto, dall’interno 


all’esterno, avrebbe portato 
ad altri inconvenienti: a uno 
stillicidio giornaliero di allar¬ 
mi, allargando di giorno in 
giorno l’area inquinata. 

Tra i due criteri più rigo¬ 
rosamente logici, ma le cUi 
applicazioni rigide avrebbero 
portato inconvenienti, è stata 
scelta una strada empirica, 
vicina più al criterio centrifu¬ 
go che al criterio centripeto. 
Questo ha portato a identifi¬ 
care la popolazione da eva¬ 
cuare con alcuni allargamen¬ 
ti successivi: è vero che, psi¬ 
cologicamente, gli allarga¬ 
menti successivi possono crea¬ 
re situazioni di panico . sugge¬ 
rendo <anche per le Impre¬ 
cisioni dei giornali) l’idea che 
« la nube si allarghi n: bi¬ 
sogna invece rendersi conto 
che la nube non esiste più, 
che la diossina è ormai, pro¬ 
babilmente, sin dal secondo 
giorno dal disastro, a ancora¬ 
ta » al terreno, e che ogni 
nuova evacuazione mette in 
salvo popolazioni sempre me¬ 
no esposte al rischio. E in¬ 
fatti t campioni che giustifi¬ 
cano te ultime « ondate » sono 
molto più vicini alla situazio¬ 
ne di non-pericolo rispetto ai 
campioni che hanno giustifi¬ 
cato le prime ondate di eva¬ 
cuazione. 


La mappa del pericolo 


Le mappe dell’inquinamento 
tengono corrette giorno per 
giorno con dettagli sempre 
maggiori, e risultano dal ri¬ 
scontro di tre ordini di consi¬ 
derazioni: residenza di per¬ 
sone con segni di intossica- 
sione, morte di animali (in¬ 
dicativo del triclorofenolo), 
analisi dei campioni di terre¬ 
no. Un quarto dato (ma sem¬ 
pre relativo al triclorofenolo. 
cioè a un’arma molto più ta¬ 
sta di quella della diossina f 
terrà fornito dai rilievi foto¬ 
grafici dall’alto: servirà piu 
per calcolare le dimensioni 
del danno economico che per 
individuare situazioni di pen¬ 
colo per la salute. 

Mentre st procedeva con le 
tecniche descntte per il rilie¬ 
vo della situazione ambienta¬ 
le, d’altro lato si procedeva 
anche all’indagine sanitaria 
sul soggetti esposti al rischio. 
Da un lato visite mediche, 
prelievi di sangue, esami di 
funzionalità dei diversi vi- 
scen. d’altro lato la messa a 
punto di un metodo per il 
rilievo diretto della diossina 
nei liquidi organici. 

Allo stato delle cose non si 
può ancora dare risposta alle 
popolazioni evacuate che 
chiedono quando potranno 
tornare alle loro case: infatti 
•on è ancora possibile sape- 
- re m quale modo il territorio 
potrà essere bonificato, ben¬ 
ché sla quasi certo che metà 
itila Zona A verrà abbondo- 
per sempre. 


Si sa però che. se esiste 
un pencolo di diffusione del¬ 
la diossina verso altri territo¬ 
ri o verso la falda, esso si ve¬ 
rificherà in tempi molto lun¬ 
ghi: c ciò a causa delle ca¬ 
ratteristiche fisiche della mo¬ 
lecola, che è ormai solidifica¬ 
ta e quindi, se si muove nel 
terreno, lo fa con una veloci¬ 
tà molto lenta, che dovrà es¬ 
sere controllata mediante l’a¬ 
nalisi di campioni prelevati 
a diverse profondità. Le su¬ 
perici lisce (strade asfalta¬ 
te, tetti) dovrebbero essere 
già state lavate dalle abbon¬ 
danti piogge, che hanno tro¬ 
vato recapito in fognatura e 
sono ormai lontane; hanno 
cioè già iniziato il processo 
di diluizione del tossico (ma i 
vietnamiti informano che nei 
loro canali la diossina ha pro¬ 
vocato morìe di pesci anche 
in aree molto lontane da 
quelle di irrorazione, il che 
confermerebbe l’ipotesi che a 
una fase di diluizione nello 
ambito fisico possa far se¬ 
guito una fase di concentra¬ 
zione negli organi viventi1. 
Oggi possono « muoversi » con 
qualche rapidità solo quelle 
molecole di diossina che si 
sono solidificate addosso a 
granellini di polvere che il 
vento muove: di qui la neces¬ 
sità di tenere sotto controllo 
anche l'aria. 

Ltura Conti 


ma di un triangolo che par¬ 
tendo daH’Icmesa raggiunge 
una distanza di cinque chilo¬ 
metri. Viene cosi smentita 
l’Icmesa che aveva cercato, 
sulla base di 28 campioni, di 
accreditare l’ipotesi che l’area 
interessata era di un chilo¬ 
metro soltanto. Solo successi¬ 
vamente si raddoppiò que¬ 
sta misura: la realtà si è di¬ 
mostrata in tutta la sua am¬ 
piezza e drammaticità e ha 
ulteriormente accusato la fab¬ 
brica di veleni. 

La mappa è stata presen¬ 
tata questa mattina alia 
stampa, durante un incontro 
con ì giornalisti, dal presi¬ 
dente della provincia Rober¬ 
to Vitali, dall’assessore regio¬ 
nale Vittorio Rivolta, dal di¬ 
rettore del Laboratorio di 
igiene e profilassi di Milano, 
Aldo Cavallaro, e dal diret¬ 
tore dell’Istituto di farmaco¬ 
logia dell’Università, profes¬ 
sor Paoletti. Erano inoltre 
presenti gli assessori provin¬ 
ciali Fausto Boioli e Nuccio 
Abbondanza. 

Roberto Vitali ha tra l’al¬ 
tro ricordato l’impegno pro¬ 
fuso dalla amministrazione 
provinciale per venire incon¬ 
tro alle esigenze delle popo¬ 
lazioni cosi drammaticamen¬ 
te colpite dalla nube tossica 
(il vice presidente Gianni 
Mariani è tuttora alla ricer¬ 
ca — stamane era in Ligu¬ 
ria — di altre colonie nelle 
quali ospitare i bambini e 
gli anziani dei comuni inte¬ 
ressati: settanta posti sono 
stati già trovati). Ha poi ri¬ 
badito la necessità di un rap¬ 
porto sempre più organico 
tra la Regione, i Comuni e la 
provincia. 

A proposito della legge spe¬ 
ciale, che dovrebbe essere va¬ 
rata dal governo al più pre¬ 
sto. Vitali ha rivendicato (ot¬ 
tenendo assicurazioni da Ri¬ 
volta, il quale ha espresso 
un’eguale esigenza) la neces¬ 
sità che prima di essere ap¬ 
provato questo provvedimen¬ 
to sia discusso dai rappresen¬ 
tanti della provincia, dei Co¬ 
muni e naturalmente della 
Regione, 

L’assessore Fausto Boioli, 
pur inquadrando il dramma 
di Seveso nell’ambito di una 
situazione generale di peri¬ 
colo a cui è indispensabile 
far fronte («L’Icmesa — ha 
detto — è una spia d’allarme 
per l’Italia ma anche per gli 
altri paesi d’Europa ») ha 
centrato il suo intervento sui 
problemi più concreti e con¬ 
tingenti. Occorrono precise 
indagini, ad esempio, sulle 
cave della zona di Seveso 
nelle quali l’Icmesa scaricava 
residui delle sue lavorazioni. 

Per quanto riguarda so¬ 
prattutto le persone evacua¬ 
te, sono indispensabili — ha 
detto Boioli — interventi per 
evitare traumi psicologici: 
« La decisione di mandare de¬ 
gli infermieri a Bruzzano non 
risponde solo ad una neces¬ 
sita concreta. Significa anche 
far capire che non sono sta¬ 
ti abbandonati a se stessL 

Tornando ai problemi degli 
evacuati, che sono 711, men¬ 
tre il numero degli abitanti 
interessati ai provvedimenti 
cautelativi sono oltre 4.000, 
questo pomeriggio ad Assago 
c’è stata una riunione con i 
rappresentanti delle ammini¬ 
strazioni comunali limitrofe 
— Assago, appunto. Coreico, 
Trezza no sul Naviglio e Roz- 
zano — per discutere diretta- 
mente con gli interessati qua¬ 
le tipo di assistenza può esse¬ 
re fornita dal Comuni. Sia a 
Bruzzano che ad Assago. inol¬ 
tre. si sono recate delegazioni 
di donne comuniste. Una visi¬ 
ta che è servita sia a porta¬ 
re la solidarietà del PCI. sia 
per discutere ogni richiesta 
tesa ad alleviare la condizio¬ 
ne degli sfollati. 

Durante rincontro con 1 
giornalisti svoltosi presso la 
amministrazione provinciale, 
si è anche parlato a lungo del¬ 
la insufficienza delle leggi an¬ 
tinquinamento esistenti. Un 
solo dato sottolinea brutal¬ 
mente l’esigenza di una nuo¬ 
va nonnativa. II laboratorio 
di igiene e profilassi aveva 
ripetutamente accertato un 
tasso d'inquinamento dezh 
scarichi deUTcmesa che supe¬ 
rava abbondantemente i li¬ 
miti di tolleranza. In base 
però alle attuali legzi, non si 
potevano compiere, ad esem¬ 
pio. accertamenti per verifica¬ 
re la presenza di triclorofe¬ 
nolo. 

Per quanto riguarda questa 
terribile sostanza tossica, i 
tecnici hanno precisato che 
non è ancora possibile stabi¬ 
lire scientificamente se la mo¬ 
ria di animali da cortile sia 
dovuta a questo veleno o alla 
diossina. Analisi si stanno 
svolgendo presso l’Istituto zoo- 
profilattico di Brescia e nel¬ 
la sua sezione distaccata di 
Milano. Si è però notato che 
molti animali sono morti per 
edema polmonare, una lesio¬ 
ne tipica provocata dal triclo¬ 
rofenolo. 

Un'altra questione destina¬ 
ta ne! prossimo futuro ad ac¬ 
quistare peso crescente è 
quella dei risarcimenti. L’as¬ 
sessore Abbondanza ha preci¬ 
sato che anche l’amministra- 
zione provinciale è favorevole 
ad un intervento finanziarlo 
a tutela della base produtti¬ 
va della zona inquinata isono 
3.200 le aziende artigiane coi¬ 
rle in un modo o nell’altro 
c < ili effetti — diretti e indi¬ 
retti — del'a nube, di cui qua¬ 
ranta addirittura evacuate). 

I nodi sono tre: primo, con¬ 
gelamento delle scadenze ban¬ 
carie (cambiali e mutui); se¬ 
condo, rinvio delle scadenze 


fiscali; terzo, eventualità di 
allargare le maglie della cas¬ 
sa integrazione a favore dei 
dipendenti delle aziende del¬ 
la zona di Seveso che hanno 
dovuto chiudere. 

A Cesano Maderno il sin¬ 
daco ha emesso oggi un’or¬ 
dinanza che impone alcune 
norme cautelative ai 3071 a- 
bitanti della zona denomina¬ 
ta Bl. che è stata dichiarata 
ieri contaminata. 765 bambi¬ 
ni dai 2 ai 12 anni verranno 
allontanati e ospitati (a scel¬ 
ta dei genitori) o in colonie 
marine o in centri scolastici 
pasti fuori della zona inqui¬ 
nata dove verranno traspor¬ 
tati alla mattina con appo¬ 
siti servizi di pullman per 
rientrare poi alle loro abita¬ 
zioni verso le 19. 

E' previsto l'obbligo del con¬ 
trollo medico per tutte le 
donne in stato interessante, 
a cui potrà essere imposto 
l'allontanamento cautelativo 
dalle loro abitazioni, mentre 
a giorni inizierà presso l’ospe¬ 
dale di Desio una nuova se¬ 
rie di analisi per tutti gli 
abitanti della zona colpita. 

Michele Urbano 



MEDA, 5 — La notte scorsa, in poche ore, 170 soldati, 8 sottufficiali e 12 ufficiali hanno 
costruito un ponte di ferro sullo svincolo della superstrada Milano-Meda, per consentire ad 
automobilisti e pedoni di non passare in uno dei tratti più inquinati dalla diossina e per 
evitare il completo isolamento da Meda-Centro, di una frazione, quella di Meda-Polo. Dal 
25 luglio gli artiglieri e i bersaglieri del 3. Corpo d'Armata sono a Meda: hanno provveduto 
a delimitare con il filo spinato I quartieri evacuati. Tutti i militari indossano indumenti 
protettivi e vengono frequentemente sostituiti per evitare il pericolo di contaminazione. Nella 
foto: una fase della costruzione del ponte 


Come vivono al «Leonardo da Vinci» i 140 evacuati da Seveso 

z 

NELL’HOTEL DI LUSSO ASPETTANO 
SOLO DI POTER TORNARE A CASA 

Nel residence di Bruzzano non manca nulla, dalla moquette alla filodiffusione: ma l'incertezza del futuro ren¬ 
de l'attesa piena d'angoscia — A disposizione Villa Lilla e il suo parco — Chi deve pagare tutte le spese 


Da uno dei nostri inviati 

MILANO, 5 

Al residence «Leonardo da 
Viticl » di Bruzzano, alia pe¬ 
riferia di Milano, 140 perso¬ 
ne, evacuate da undici gior¬ 
ni da Seveso, stanno reìmpa- 
rando faticosamente a vive¬ 
re, in appartamenti oltremo¬ 
do confortevoll: moquette, a- 
ria condizionata, filodiffusio¬ 
ne, mentre nella vasta area 
a verde attrezzato è possibi¬ 
le fare due passi in tutta tran¬ 
quillità. Un self-service. Inol¬ 
tre, assicura il vitto. Come 
si vede, ci sarebbero tutti gli 
ingrediènti per una vacanza 
di due. tre settimane. Poi, co¬ 
me succede per tutti, non si 
vede l’ora di far ritorno a ca¬ 
sa. Per queste 140 persone, 
purtroppo, la prospettiva di 
un lungo «esilio», per quanto 
dorato, è viva e attuale. Con¬ 
trariamente agli evacuati di 
Assago, dal « Leonardo da 
Vinci » è possibile anche rag¬ 
giungere in pochi minuti Bruz¬ 
zano, mentre c’è anche un 
servizio gratuito di pulmini 
per la città. 

Tutto questo, però, non ba¬ 
sta. E questa mattina, l’as¬ 
sessore all’ecologia al comune 
di Milano, compagno Ercole 
V. Ferrarlo, ha preso parte 
ad una riunione con gli sfol¬ 
lati per formulare, assieme. 


alcune proposte. La conclusio¬ 
ne del dibattito, vivace co¬ 
me può esserlo qùando i pro¬ 
blemi sono molti e non tutti 
risolvibili con la sola buona 
volontà, è stata la messa a 
disposizione, a partire da lu¬ 
nedì prossimo, di villa Litta 
e del suo parco. Villa Litta, 
la stupenda costruzione del 
Settecento lombardo dove a- 
bitarono arciduchi d’Austria, 
restaurata anni fa e attual¬ 
mente sede di un centro civi¬ 
co, servizi ambulatoriali, vigi¬ 
li urbani e di una ricca bi¬ 
blioteca, sarà raggiungibile 
grazie a un servizio regolare 
d’autobus, del tutto gratuito, 
a cura dell’ATM milanese. 
Inoltre nel parco sarà aper¬ 
to un campeggio da destina¬ 
re ai ragazzi di Seveso. Si 
tratterà, in questo caso, di 
un’esperienza di autogestione, 
nel senso che 1 ragazzi più 
maturi avranno la responsa¬ 
bilità di parte della condu¬ 
zione della vita all’aria aper¬ 
ta. - - - 

Sempre a cura dell’ammi¬ 
nistrazione democratica di Mi¬ 
lano saranno inoltre messi 
a disposizione degli ospiti del 
Leonardo da Vinci due pull- 
mini che permetteranno a una 
ventina di persone di raggiun¬ 
gere giornalmente il parco 
Sempione dove, durante il 
mese di agosto, si terrà una 


serie di manifestazioni all’in¬ 
segna del tempo libero, con¬ 
traddistinte dal motto «Va¬ 
canze a Milano». Si tratta 
di un’iniziativa voluta dall’am¬ 
ministrazione di sinistra e 
che permetterà non solo agli 
evacuati da Seveso, Meda e 
Cesano Maderno, ma ai mila¬ 
nesi costretti a rimanere in 
città, di godere un po’ di 
fresco del grande parco cit¬ 
tadino. 

Come si trovano gli sfolla¬ 
ti di Seveso al « Leonardo da 
Vinci »? Se la risposta doves¬ 
se restringersi al vitto e al¬ 
l’alloggio, si può dire che va 
bene; se, invece, come è na¬ 
turale, si devono affrontare i 
problemi lasciati in sospeso 
undici giorni fa a Seveso, si 
nota preoccupazione e incer¬ 
tezza. « Qui è molto beilo, 
ma noi vogliamo sapere 
quando potremo ritornare alle 
nostre case »: è un po’ il « leit¬ 
motiv » ricorrente in tutte le 
conversazioni. La Brianza. do¬ 
ve si trova la zona colpita 
dalla nube tossica, è artico¬ 
lata su una serie di attività 
medie e piccole, con una se¬ 
rie di costruzioni destinate 
alle singole famiglie. Ognu¬ 
no — anche se poi non è 
cosi vero — ha la sua ca¬ 
setta, o tende ad averla, 11 suo 
orticello, 1 suoi ortaggi, le sue 
galline, i suoi alberi da frut- 


Deciso in assemblea dai lavoratori dell'lcmesa 

Entreranno in fabbrica a 
disinnescare gli impianti 

Il problema della « messa in sicurezza » degli altri reattori chimici carichi 
di sostanze nocive • Reticenze dell’azienda - Una impresa non facile 


MILANO, 5 

I lavoratori dell’ ICMESA 
sono disposti ad entrare nella 
fabbrica di veleni per «di¬ 
sinnescare» gli impianti: que¬ 
sta la decisione responsabile 
dell’assemblea dei dipendenti 
dello stabilimento di Meda, 
assemblea che si è tenuta 
oggi nella sede provvisoria 
del consiglio di fabbrica, in 
un’aula delle scuole medie di 
Sevesa 

II problema della « messa 
in sicurezza » degli impianti, 
era stato sollevato dagli stessi 
sindacati. La fabbrica è fer¬ 
ma dal 19 luglio (il 10 c’era 
stat?. la fumata alla diossina) 
gicmo in cui gli operai si 
rifiutarono di continuare la 
produzione di fronte alle re¬ 
ticenze e alle evasive risposte 
dei dirigenti della società. 

Il reattore per la produ¬ 
zione di triclorofenolo. quello 
stesso in cui si è sviluppata 
1 a diossina, è oggi 6otto se¬ 
questro. Ma nello stabilimento 
altri reattori chimici sono ca¬ 
richi di sostanze nocive «in 
particolare cianuro di sodio) 
che possono corrodere gli im¬ 
piantì e creare nuovi guasti. 
Di qui la denuncia dei sinda¬ 
cati alla Regione e la deci¬ 
sione della procura generale 
di Milano di emettere un’or¬ 
dinanza per l’allontanamento 
dalla ICMESA di tutte le ma¬ 
terie prime e semilavorate 


oggi contenute nei reattori 
chimici. 

L'azienda ieri ha tentato 
di sottrarsi a questo elemen¬ 
tare dovere, ma di fronte 
alla ferma posizione della po¬ 
lizia giudiziaria ha dovuto ve¬ 
nire a trattative. 

Il problema non è di facile 
soluzione. I sindacati, dopo 
aver ascoltato il parere delio 
SMAL (Servizio malattie am¬ 
biente di lavoro) hanno pre¬ 
cisato le condizioni necessarie 
per autorizzare gli operai a 
rientrare nello stabilimento: 
visita preventiva per accerta¬ 
re la perfetta condizione fisi¬ 
ca del lavoratore, accertamen¬ 
ti all’interno dei reparti pe 
vedere se anche in fabbrica 
si è depositata la diossina: 
lavoro a turni per non più di 
quattro ore per squadra; uso 
di tute di amianto, di ma¬ 
schere e di occhiali durante 
le operazioni di scarico. 

In fabbrica — hanno detto 
Inoltre l lavoratori durante 
l'assemblea — si va per met¬ 
tere gli impianti in condi¬ 
zione di sicurezza, non per 
continuare la produzione. Tut¬ 
to questo, ben sapendo che 
difficilmente la ICMESA con¬ 
tinuerà a produrre. 

Ci sono evidenti ragioni di 
sicurezza che sconsigliano la 
riattivazione anche degli im¬ 
pianti che non producono tri- 
clarofenoto; ci sano da risol- 


i vere tutti i problemi relativi 
al risanamento della zona og¬ 
gi evacuata e dello stesso 
fabbricato della ICMESA-; c’è 
infine un comprensibile stato 
d’animo della popolazione dei 
quattro comuni colpiti dalla 
diossina contro la ripresa del- 
produzione. uno stato d’animo 
che si è tradotto nella rac¬ 
colta di ben 17 mila firme a 
favore dello smantellamento 
dell’ICMESA. 

I lavoratori sanno quindi 
di compiere il primo atto ver- 
j so la smobilitazione degli im¬ 
pianti; chiedono garanzie per¬ 
ché la Givaudan e la ICMESA 
assicurino in fabbriche dello 
stesso gruppo Roche i posti 
di lavoro che vengono cosi 
cancellati, ma non si rifiu¬ 
tano di compiere le opera¬ 
zioni di sicurezza necessarie. 

Ciononostante, debbono es¬ 
sere superate ancora alcune 
difficoltà. Per scaricare gli 
impianti dellTCMESA occor¬ 
rono circa 160 operai specia¬ 
lizzati. Gli organici della fab¬ 
brica non ne prevedono tanti 
e molti dipendenti sono in 
questi giorni in ferie: altri 
potranno essere scartati per 
ragioni di salute. I sindacati 
hanno quindi chiesto alla so¬ 
cietà di reclutare volontari 
nelle altre fabbriche del grup¬ 
po per consentire nel giro 
di alcuni giorni, di iniziare le 
operazioni. 


ta: un «piccolo mondo»: da 
cui è difficile, specialmente 
per le persone anziane, stac¬ 
carsi completamente. Tutte co¬ 
se che al «Leonardo da Vin¬ 
ci », ma anche in qualsiasi al 
tra località, non ci sono. 

Gli evacuati, comunque, da 
gente pratica, sanno che la 
prospettiva di un lungo sog¬ 
giorno esiste e che è quindi 
necessario guardare concreta¬ 
mente al futuro. 

E’ stata così costituita una 
commissione che deve affron¬ 
tare proprio gli aspetti minori 
del soggiorno di Bruzzano. 
Sembra una cosa da nulla, 
ma una delle cose più attua¬ 
li’ è rappresentata dalla ne¬ 
cessità di trovare una lavan¬ 
deria e un servizio medico. 
Nel senso che si tratta di 
sapere se il servizio pulizia 
dei panni è a carico dei sin¬ 
goli o, come sarebbe natura¬ 
le, deUTcmesa: lo stesso di¬ 
scorso vale per il medico. 
Anche qui, non è facile ac¬ 
certare fin dove arriva la «co¬ 
pertura » finanziaria dell'Ic- 
mesa e dove, invece, gli ac¬ 
cordi sono fumosi e lasciati, 
forse anche volutamente, nel 
vago. Certo, secondo la dire¬ 
zione del residence, esiste¬ 
rebbe un impegno preciso da 
parte deUTcmesa nel coprire 
le spese di soggiorno dei 140 
evacuati (alloggio e vitto), 
ma per il resto? Per eventua¬ 
li cure mediche per persone 
anziane, extra da destinare ai 
bambini, gli interrogativi cl 
sono e non hanno risposte 
esaurienti. 

Come hanno accolto gli o- 
spiti tradizionali del « Leo¬ 
nardo da Vinci » il gruppo 
di evacuati? Sulle prime, con 
una certa diffidenza: il timo¬ 
re che la diossina fosse con¬ 
tagiosa non era stato del tut¬ 
to fugato, nonostante le pre¬ 
cisazioni ufficiali; poi la situa¬ 
zione, da questo punto di vi¬ 
sta, si è normalizzata. Anche 
se c'è chi, come due coniu¬ 
gi inglesi, ieri sera si è reca¬ 
to alla direzione del residen¬ 
ce con in mano il « Sunday 
Times » dove a caratteri di 
scatola, a tutta pagina, si ri¬ 
feriva sulla catastrofe di Seve¬ 
so. Altri non hanno rinnova¬ 
to qualche contratto — al re¬ 
sidence il soggiorno minimo 
è di un mese — ma sono 
tutti episodi scontati, che non 
mutano il quadro di fondo, 
costituito da un’accoglienza 
comprensiva e dai tratti vera¬ 
mente umani. 

L'Icmesa, le sue responsa¬ 
bilità sono ancora al centro 
delle conversazioni. Spunta¬ 
no fuori cosi voci, non control¬ 
labili e certamente da verifi¬ 
care, ma che danno il senso 
del « senno di poi » : secondo 
alcune di queste voci, una de¬ 
cina di anni fa, o forse anche 
più, una sessantina di pecore 
sono morte neH'attraversare 
un corso d’acqua dove 1*- 
Icmesa avrebbe fatto affluire 
I suol scarichi industriali. Se¬ 
condo altri, in via Carlo Por¬ 
ta, vicino all’azienda, si sa¬ 
rebbero verificati numerosi 
decessi dovuti all’insorgere di 
tumori. Le voci, perché di 
questo si tratta, vengono qui 
riferite solo per dovere di cro¬ 
naca: esse tenderebbero in 
questo modo ad allontanare 
nel tempo passato ! segni del¬ 
la catastrofe accaduta II 10 
luglio scorso. Va però anche 
detto che ITcmcsa solo da tre¬ 
dici mesi produceva il te- 
traclorofenolo, capace di origi¬ 
nare la velenosa diossina. 

Giuseppe Muslin 


La Camera 
ha approvato 
un primo 
provvedimento 

Nel suo intervento il compagno Malagugini solle¬ 
cita la costituzione di una commissione d’inchiesta 


Ieri la Camera ha appro¬ 
vato il primo provvedimento 
adottato dal governo a favo¬ 
re delle popolazioni dei co¬ 
muni della Brianza colpiti 
dalla nube tossica. E’ il de- 
j creto con cui sì sospendono 
fino al 31 dicembre 1976 i 
termini legali delle obbligazio¬ 
ni nonché della riscossione del 
tributi che scadevano a par¬ 
tire dal 10 luglio, giorno del 
tragico incidente all'ICMESA. 

In particolare, per lo stes¬ 
so periodo, sono sospesi i ter¬ 
mini di scadenza dei vaglia 
cambiari, delle cambiali e di 
ogni altro titolo di credito 
aventi forza esecutiva, non¬ 
ché il pagamento dei ennoni 
di locazione di immobili ur¬ 
bani e di affitto di fondi ru¬ 
stici. il pagamento dei cano¬ 
ni demaniali e dei contributi 
consorziali. Inoltre non potrà 
essere disposta (e se già di¬ 
sposta sarà sospesa di dirit¬ 
to) la vendita o l’assegnazio¬ 
ne di beni pignorati. E’ an¬ 
cora sospesa la riscossione 
mediante ruoli dell'imposta 
sul reddito delle persone fisi¬ 
che, dell’imposta sul reddito 
delle persone giuridiche e del¬ 
l’imposta locale sui redditi 
nonché dei tributi degli enti 
diretti dallo Stato, ecc. Il de¬ 
creto prevede altre misure 
riguardo a dichiarazioni rela¬ 
tive alle imposte, fra cui 
1TVA, ecc. 

Il provvedimento, che ora 
va all’esame del Senato per 
la definitiva sanzione, e sul 
quale tutti concordano essen¬ 
do una misura che doveva es¬ 
sere, come in altri casi, ine¬ 
vitabilmente assunta, ha of¬ 
ferto l’occasione — la prima 

— per avviare il discorso sul¬ 
le responsabilità per il disa¬ 
stro di Meda. Ha lasciato per¬ 
ciò stupiti deputati, pubblico 
c giornalisti il preavverti¬ 
mento clic il presidente di 
turno, il repubblicano Buca- 
lossi, ha rivolto ai deputati 
che sì apprestavano a pren¬ 
dere la parola. Bucalossi in¬ 
fatti li ha invitati a « rima¬ 
nere nell’argomento ». Un ri¬ 
chiamo preventivo inaccetta¬ 
bile, tenuto anche conto del¬ 
la drammaticità della situa¬ 
zione 

E’ la prima occasione — 
ha affermato il compagno 
Malagugini, prendendo la pa¬ 
rola per il gruppo comunista 

— in cui la Camera è investi¬ 
ta del dramma dei comuni 
della Brianza. discutendosi un 
provvedimento limitato, an¬ 
che se necessario. Occorre pe¬ 
rò prendere coscienza del ca¬ 
rattere nazionale, e non loca¬ 
le, del disastro, ed occorre al¬ 
tresì rendersi conto che se 
non si è in grado di dire nien¬ 
te di definitivo oggi, si sappia 
però che con certezza le con¬ 
seguenze vi sono, e sono as¬ 
sai gravi per 1 130 mila abi¬ 
tanti del comprensorio. 

Di qui — ha rimarcato Ma¬ 
lagugini — la necessità che 
all’impegno delle popolazioni, 
delle autorità locali c regio¬ 
nali, delle équipes di scien¬ 
ziati che operano sul posto, 


corrisponda anche un impe¬ 
gno delle forze politiche, del 
governo e del Parlamento per 
assicurare tempestivamente 
le misure dirette a contene¬ 
re e a riparare i guasti pro¬ 
dotti dalla nube tossica, e 
per prevenire su scala nazio¬ 
nale la possibilità che disa¬ 
stri del genere st verifichi¬ 
no. 11 problema che ci sta 
di fronte — ha concluso 11 
deputato comunista — è di 
tutelare la salute del cittadi¬ 
ni e rcquilibrio dell’ambien¬ 
te, e anche la sovranità e 
dignità nazionali contro l'ar¬ 
roganza c il cinismo delle 
multinazionali tipo la «Ro¬ 
che » capofila dell’ICMESA. 
Ed è allu luce di queste con¬ 
siderazioni che va valutata 
e apprezzata la proposta del 
comunisti per la costituzione 
di una commissione parla¬ 
mentare d'inchiesta, la cui 
realizzazione reclama un im¬ 
pegno unitario. 

Nel dibattito sono anche In¬ 
tervenuti il de Tedeschi, Il 
repubblicano Del Pennino 
(per 11 quale esistono ancora 
troppi « interrogativi ») il so¬ 
cialista Colucci nonché il re¬ 
latore Maria Luisa Cassali- 
magnago, la quale tuttavia 
si è limitata a una semplice 
illustrazione del decreto. 


Insediata 
la commissione 
di studio 

Il ministro della Sanità, 
Luciano Dal Falco, ha inse¬ 
diato ieri la commissione spe¬ 
ciale tecnico-scientifica per la 
decontaminazione della Brian¬ 
za. istituita con decreto del 
presidente del Consiglio, di 
concerto con lo stesso mini¬ 
stro della Sanità. Compito 
della commissione è quello di 
studiare e proporre misure 
di decontaminazione per il 
territorio colpito dall’ inqui¬ 
namento da sostanze tossi¬ 
che e di formulare le misure 
precauzionali da adottare. La 
commissione, presieduta dal 
prof. Aldo Cimmino. è rosi 
composta : prof. Francesco 
Pocchiari, direttore dell'isti- 
tuto superiore di Sanità; pro¬ 
fessor Luigi Giannico. diret¬ 
tore generale dei servizi del¬ 
l'igiene pubblica del ministe¬ 
ro della Sanità; prof. Arnaldo 
Liberti, direttore del labora¬ 
torio sull’inquinamento atmo 
sferico del Consiglio nazio 
naie delle ricerche; prof. Au¬ 
gusto Giovanardi, professore 
fuori ruolo di igiene dell'uni¬ 
versità di Milano; prof. Ni¬ 
cola Zurlo, direttore dell’Isti¬ 
tuto di igiene industriale del¬ 
la clinica del lavoro dell’uni¬ 
versità di Milano: prof. Enea 
Suzzi Vaili, medico capo del 
comune di Milano; prof. Lui¬ 
gi Canoni, direttore dell’isti¬ 
tuto di chimica organica del¬ 
l'università di Milano. 


Dichiarazione della compagna on. Chiovinl 

«Garantire assistenza 
e informazione per 
l’aborto terapeutico » 


Sul grave problema della 
possibilità di aborto terapeu¬ 
tico per le donne della zona 
contaminata, a favore del 
quale si sono g.à registrate 
alcune prese di posizione 
«quella dell'UDI. dell’on. Ca- 
rettom. di un gruppo di de¬ 
putate della sinistra) la com¬ 
pagna on. Cecilia Ch.ov.ni. 
della commissione Ig.enc e 
Sanità delia Camera, ohe ha 
visitato con la delegazione 
parlamentare comunità 
comuni colp.ti dalia nulv 
tossica, ci ha rilasciato le se¬ 
guenti dichiarazioni: 

ii Sei corso dei contatti 
avuti fra la delegazione dei 
parlamentari comunali, che 
si è recala nei giorni scorst 
nei centri colpiti dalla nube 
tossica in Brianza. e gli am¬ 
ministratori locali. i sindaca¬ 
ti, le famiglie evacuate a 
Bruzzano, il personale sani¬ 
tario che opera nel centro di 
Seveso, ha purtroppo trovato 
ulteriore conferma l’allar¬ 
mante interrogativo circa gli 
effetti mutageni deVa dion- 
na sulle donne. Questo pro¬ 
blema fu sollevato dai depu¬ 
tati comunisti nella interro¬ 
gazione presentata giovedì 22 
luglio, nella quale, fra l'altro, 
si sollecitai ano, in mento a 
ciò, "interventi p.ù urgenti e 
corrispondenti alle necessità 
da parte degli organi prepo¬ 
sti alla tutela saniter.a" » 
a La stessa questione, assie¬ 
me ad altre di non certo mi¬ 
nore importanza, fu dai co¬ 
munisti riproposta in <ede 
locale nella prima rtun’one 
fra le forze politiche, le auto¬ 
rità locali e regionali, i tecni¬ 
ci della Regione Lombardia, 
il 24 luglio, quando fu detto 
esplicitamente che la nube 
che si era sprigionata dalla 
ICMESA conteneva dioxtna. 
Con forza, in quella sede e 
successivamente, il nostro 
partito pose l’esigenza di ur¬ 
genti controlli sanitari sulle 
donne in stalo di gravidanza 


onde valutare i danni prodot¬ 
ti dalla dioxtna sul feto e la 
ainseguenti misure sanitaria 
in ordine anche alla eventua¬ 
le interruzione della gravi¬ 
danza in tempo utile, nonché 
misure sanitarie e profilatti¬ 
che terso tutte le donne in 
età feconda. Avanzammo per¬ 
eto in richiesta della istituzio¬ 
ne di un consultorio che opa- 
rasse m stretto contatto con 
strutture ospedaliere specia¬ 
lizzate i. 

« La nostra impostaz’one, 
s:n dall'inizio, r stata quella 
di respingere facili strumen¬ 
talizzazioni di chi intendeva 
prendere a pretesto la dram¬ 
matica situazione di Seveso 
per fame una bandiera del 
cosiddetto "aborto coatto’’, se¬ 
minando fra l'altro panico 
nella popolazione. Abbiamo 
invece insistito perche fossa- 
ro rapidamente superati i ri¬ 
tardi nelVinformare la popo¬ 
lazione s u t reali raschi, ri¬ 
tardi che, nel caso di neces¬ 
sità o volontà di interruziona 
di gravidanza, si ripercuote¬ 
rebbero sulla salute della don¬ 
na costretta ad abortire in 
staio molto avanzato di gra¬ 
vidanza r. 

'< Concordiamo perciò con 
la mozione recentemente ap¬ 
provata dalla Regione Lom¬ 
bardia perché "siano attuati 
eli impegni assunti nei con¬ 
fronti delle donne in stato di 
gravidanza per fornire loro 
ogni informazione e l’assi¬ 
stenza medica di alto livello 
spcciaìlst.co al fine di accer¬ 
tare la effettiva pericolosità 
del tossico sul normale svi¬ 
luppo delia gravidanza stessa 
a garanzia delle autonome e 
libere decisioni che esse vor¬ 
ranno assumere neli'ambito 
delie possibilità offerte dal¬ 
l'aborto terapeutico", nella 
più corretta normativa vigen¬ 
te suffragata dalla nota 
terna della Corte Costit 
naie ». 


«.vvv-ar.», —■*tf^ séz s’4 
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Nel cuore della notte 


Esplosione 
in una miniera 
jugoslava: 

17 i morti 


Fuga di gas e catastrofe nelle viscere di un poz¬ 
zo del bacino carbonifero di Breza presso Sa¬ 
rajevo • Diversi feriti • Aperta un’inchiesta 
per appurare cause e precise responsabilità 


Insufficiente risposta del ministro alla commissione Interni della Camera 

Non basta un po’ di efficienza 
per stroncare le trame eversive 

Nella relazione ricostruiti i delitti Coco e Occorsio — « E’ sempre fascismo » — C’è chi sostiene che il problema è di 
fare leggi più repressive • La replica del compagno Malagugini: «Occorre una linea politica coerente e unitaria del governo» 
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SARAJEVO. 5 
Tremenda sciagura nel cuore della 
notte in una miniera jugoslava: di¬ 
ciassette minatori sono morti ed altri 
13 sono rimasti feriti in seguito ad 
un'esplosione di gas metano avvenuta 
nel bacino carbonifero di Breza nella 
Jugoslavia centrale. 

La catastrofe è avvenuta alle 1,15 di 
stanotte nel pozzo detto « Kamenica » 
delle miniere di carbone di Breza, una 
località che dista circa venti chilo¬ 
metri da Sarajevo. In quel momento 
si trovavano nel pozzo, che scende fi¬ 
no a duecento metri sotto terra, 118 


minatori. L’esplosione è stata avverti¬ 
ta in tutta la zona e le squadre di soc¬ 
corso sono giunte sul posto pochi minu¬ 
ti più tardi. Ma le gallerie erano in¬ 
vase dal gas e dal fumo e l'opera di 
salvataggio è stata piuttosto lunga e 
difficoltosa. 

Quando i soccorritori sono finalmente 
giunti nella galleria dell’esplosione di¬ 
ciassette minatori erano già morti, tra¬ 
volti dalla frana e asfissiati dai vapori 
del gas. I feriti sono stati trasportati 
nell'ospedale di Sarajevo: secondo le ul¬ 
time notizie sono tutti fuori pericolo. 

I responsabili della miniera hanno di- 


Catena di arresti dopo la morte del giovane intossicato a Vicenza 

Colpita la rete degli spacciatori 
sfugge il boss del traffico d’eroina 

Sette finora in galera • Fra loro una diciottenne che fuggì di casa - Un altro preso mentre tenta di 
ingoiare la droga • Si parla di diramazioni fino a Bangkok - Un capogang al disopra di ogni sospetto? 


Dal nostro corrispondente 

VICENZA, 5 

Importanti sviluppi a Vi¬ 
cenza nell’ambito delle inda¬ 
gini condotte dalla polizia e 
dai carabinieri sulla morte 
del giovane Giancarlo Peren- 
zin causata da una eccessiva 
dose di eroina pura. 

Dopo gli arresti avvenuti 
ieri di Augusto Carli. Wal¬ 
ter Rossi, Daniele Trevisan. 
Ivano Invernizzi e Patrizia 
Benicà, tutti accusati di spac¬ 
cio e detenzione di sostanze 
stupefacenti oggi è stato ese¬ 
guito l’ordine di cattura an¬ 
che nei confronti di Alcide 
Bedin, 19 anni, residente a 
Longara, frazione di Vicen¬ 
za. Su costui pende anche la 
imputazione di omicidio col¬ 
poso, essendo stato lui a pra¬ 
ticare l’iniezione di eroina 
mortale a Giancarlo Peren- 
zm. il giovane morto giorni 
or sono in circostanze dram¬ 
matiche. Catturato anche un 
altro spacciatore di provincia, 
tale Enzo Dal Prà. 25 anni, 
residente a Nove di Bassa no. 

L'arresto del Bedin è sta¬ 
to alquanto movimentato. Ore 
20: tre agentt della squadra 
mobile si appostano nei pres¬ 
si dell'abitazione del giovane 
attendendone il rientro. Gian 
Carlo toma a casa verso le 
21. Nemmeno il tempo di 


salire le scale che gli agen¬ 
ti tentano di bloccarlo. Alla 
loro vista egli cerca di di¬ 
sfarsi di una bustina cercan¬ 
do di ingerirla. Viene fer¬ 
mato in tempo e 11 piccolo 
involucro recuperato. Nella 
bustina c'è una dose di poi 
vere bianca. « Risparmiatevi 
la fatica delle analisi, è e- 
roina » dirà poi il giovane 
agli inquirenti. 

Questa mattina il procura¬ 
tore della repubblica Fran¬ 
cesco Biancardi ha interroga¬ 
to a lungo gli ultimi arre¬ 
stati, Bedin. Dal Prà. Rossi, 
Invernizzi e Patrizia Benin- 
cà, la ragazza di Daniele Tre¬ 
visan. 

Diciotto anni figura esile, 
sguardo un tantino assente. 
Patrizia viveva fino a due 
anni fa con ì genitori. Poi 
ha incontrato « Lele » Trevi- 
san ed c fuggita di casa. 

Secondo l'accusa. Patrizia 
Benincà si sarebbe recata 
più volte ad Amsterdam e 
a Londra. Di qui l'imputa- 
ztone oltre che di spaccio e 
detenzione, anche d’importa¬ 
zione di sostanze stupefacen¬ 
ti. a E' stato Daniele a rovi¬ 
narla — dice il padre som¬ 
merso dai dolore 

Dopo l'arresto del Trevisan 
Patrizia è ritornata a casa, 
ha dormito sul suo letto e 
ha raccontato ai genitori la 


Incredibile provvedimento di sequestro di un magistrato a Trento 

Enciclopedia sul sesso oscena per il giudice 

L'opera di una nota casa editrice era stata acquistata per diverse biblioteche dall'assessorato alla P.l. 


Carlo Alberto Agnoli, sosti¬ 
tuto procuratore della Repub- ! 
blica di Trento, evidentemen¬ 
te preso da raptus estivo, ha 
ordinato il sequestro su tut¬ 
to il territorio nazionale del¬ 
l'enciclopedia in cinque volu¬ 
mi « Vita sessuale », edita 
dalla Mondadori. Per com¬ 
prendere il grado di pericolo¬ 
sità e di « audacia » della 
enciclopedia incriminata, ba¬ 
sta pensare che lo stesso as¬ 
sessorato alla pubblica istru¬ 
zione della provincia autono¬ 
ma di Trento aveva creduto 
di fare opera meritoria acqui¬ 
standone una cinquantina di 
copie, da distribuire gratis ad 
altrettante biblioteche del 
Trentino. 

• Tradotta dal francese, la 
fpera è stata giudicata in 
Atrio modo dai più diversi 1 


pedagogisti, ma a nessuno è 
mai venuto in mente di avan¬ 
zare rilievi « moralistici » o 
censori sul suo contenuto, tan¬ 
to che il provvedimento del 
magistrato ha lasciato tutti 
di sasso. 

I « furori » del magistra¬ 
to, comunque, vanno sul pe¬ 
sante, invocando per la igna¬ 
ra enciclopedia la qualifica 
di « pubblicazione oscena » e 
quindi impugnando l’art. 528 
del codice penale che preve¬ 
de la reclusione da tre mesi 
a tre anni e la multa di lire 
40 mila a « chiunque, allo 
scopo ai fame commercio o 
distribuzione, ovvero esporli 
pubblicamente, fabbrica, in¬ 
troduce nel territorio dello 
stato, acquista, detiene, 
esporta, ovvero mette in cir¬ 
colazione scritti, disegni, im- 


II ministro degli Interni Cosslga ha risposto ad una serie di interpellanze e di interro¬ 
gazioni centrate sugli ultimi episodi della strategia eversiva, dall'assassinio del procuratore 
generale di Genova Coco a quello del giudice romano Occorsio. In sostanza la relazione del 

ministro alla commissione Interni può essere divisa in due parti: una tecnica e di ricostru¬ 
zione degli avvenimenti e l’altra, molto più limitata e assolutamente insufficiente, compren¬ 
dente una serie di giudizi sull’opera delle forze preposte alla prevenzione e alla repressione 

e delle affermazioni generi¬ 
che in tema di riforma degli 
apparati di sicurezza. Tutto 
questo in assenza di un di¬ 
scorso chiaro su! nodo poli¬ 
tico della questione, sulla li¬ 
nea che il governo intende 
seguire al di là delle profes¬ 
sioni di efficientismo. 

Che cosa ha detto Cosslga 
di rilevante, di non ancora 
conosciuto sulla dinamica de¬ 
gli episodi? Per quanto ri¬ 
guarda l’omicidio Occorsio 
egli ha rivelato che la borsa 
trovata nel sedile posteriore 
dell’auto del magistrato era 
vuota sin dall’inizio: nessuno 
quindi può averne rubato il 
contenuto. Questo dovrebbe e- 
liminare la possibilità che il 
delitto sia stato compiuto da 
elementi della malavita inten¬ 
zionati a far sparire prove a 
loro carico. 

Per quanto riguarda il giu¬ 
dìzio politico da dare alle uc¬ 
cisioni di Occorsio e Coco, 
Cossiga ha detto: «Pur pre¬ 
sentandosi diverse le origini 
e l’ideologia della formazioni 
estremiste che hanno rivendi¬ 
cato gli eccidi, comune ap¬ 
pare la tecnica dell’agguato, 
la efferata spietatezza del¬ 
l’esecuzione, la precisione dei 
colpi, ma anche l’evidente 
preordinato obiettivo dì inti¬ 
midire la magistratura, nel 
folle disegno di piegare, con 
l’arma del terrore, una delle 
più valide difese del siste¬ 
ma democratico». 

E ancora « certamente cl 
troviamo di fronte ad una 

e ò stata avverti- chiarato che la quantità di gas presente forma di criminalità che non 

le squadre di soc- nel pozzo dove è avvenuta la sciagura agisce più con azioni terro- 

posto pochi minu- era stata misurata pochi giorni fa e ristiche indiscriminate » e che 

gallerie erano in- che i rilievi avevano dato risultati nor- è dotata di una. organizzazio- 

fumo e l’opera di mali. E’ stata quindi aperta una inchie- "ante- Smo occorron^ml- 

piuttosto lunga e sta per appurare sia le cause precise sia ^ ure ^ ve su j piano orga . 

le responsibilità della sciagura. nizzativo per individuare le 

tri sono finalmente I cadaveri di nove delle vittime sono centrali terroristiche, 
dell’esplosione di- stati riportati alla superficie stamani. Secondo il ministro, tale ri¬ 
mo già morti, tra- Continuano le ricerche degli altri otto, sultato può essere raggiunto 

sfissiati dai vapori ma gli esperti non nascondono che pas- stabilendo contatti anche con 

io stati trasportati serà molto tempo prima di poterli rag- 16 autorità di paesi stranieri, 

evo: secondo le ul- giungere. Nella foto: tornano alla super- n^dei^niPDi eversivi anche 

i fuori pericolo. ficie i primi corpi degli sventurati ope- all’estero, e con una miglio- 

miniera hanno di- rai uccisi dalla esplosione. rata efficienza degli appara- 

• * ti troppo spesso in disarmo- 

■■ ■ nia tra loro. Quindi ristruttu¬ 

razione dei servizi di sicurez- 

I . • • ... za (Cossiga ha parlato di 

giovane intossicato a Vicenza ri° 8 gò“mo”ch” a dU p 5Sf 

-- che cosa vuol fare) partendo 

dalla costatazione elementare 
■ ■ ■ ■ ■ che «questa violenza è effet- 

tivamente fascista, qualunque 

egli SpaCCIalOil 

" Pur se importante, questa 

■ JfJF* 19 ■ affermazione non basta se 

TK^ITtlAA (Sfa' AKAIIIA non è seguita da una elabo- 

ir ali ico u eroina 

Certo non basta se poi, co¬ 
me ha fatto l’on. Zolla (DC) 

e fuggì di casa • Un altro preso mentre tenta di “° m st è ru unl n Ìo™ a tiva £■ 
ngkok - Un capogang al disopra di ogni sospetto? più p esantemente 

Invece il repubblicano Del 

sua triste storia. I carabi- prima giornata di arresti. Ora Pennino ha sottolineato come 

nieri vanno a prelevarla. Co- veniamo alla seconda, quella il tratto essenziale del discor- 

stei si lascia condurre docil- decisiva, quella che ha for- so del ministro fosse dato dal 

mente in tribunale. Viene in- nito agli inquirenti importan- riconoscimento della esistenza 

terrogata a lungo dal procu- ti elementi per l’identifica- di legami intemazionali del- 

ratore. Uscita dalla procura zione del potente « boss » del- le forze eversive e della frani¬ 
si precipita al telefono: « Ciao l’eroina, un diabolico traffi- mentarietà degli interventi 

mamma, sono io. Patrizia, cante al di sopra di ogni so- preventivi e repressivi. 

Mi hanno arrestata e tra po- spetto. XI compagno Malagugini ha 

co verro trasferita a Vene- Il procuratore della repub- ritenuto insufficiente la rispo- 
zia. Sono senza, soidi, pre- blica Biancardi. conscio deila s ta del ministro proprio per- 

stami diecimila lire. Fai pre- importanza e della delicatez- c hé circoscritta ai problemi 

sto...... za dell’operazione ha preferi- tecnici e operativi e carente 

H padre è il dopo venti to agire con cautela. I «pe- di qualsiasi riferimento e o- 

minuti. Un addio senza pa- sciolini » del giro dell'eroina rientamento politico. Ancora 

role. sono stati messi a con- una volta — ha sottolineato 

Molto piu gravi le impu- fronte e fatti cantare. ij deputato comunista — si 

fazioni a carico di Augusto Ma eccoci all'ultima fase del* sfugge al nodo politico della 
Carli, Walter Rossi e Curzio l’operazione. Nella prima mat- questione, che è quello delle 

Frighetto accusati di associa- rinata viene arrestato anche centrali e’ dei mandanti della 

zione per spaccio di sostan- Enzo Dal Prà, 26 anni re- attività eversiva antidemocra- 

ze stupefacenti. Costoro in- sidente a Nove di Bassano. jjea. Questo è un dato che ri¬ 
fatti avrebbero dovute recar- Anche costui è accusate di toma _ ha sottolineato Ma- 

si tra poco in Tailandia ad spaccio e detenzione di dro- lagugini _ in tutte le vicen* 

ordinare un imponente quan- ga. E fanno otto. II nono de delle trame eversive, de- 

titativo di eroina che sareb- spacciatore è attivamente ri- g ]j attentati, e che si ripre- 

be state poi fatto perveni- cercato mentre altri due sa- senta in maniera ancor più 

re in Italia tramite racco- j rebbero già al sicuro a Lon- evidente nel caso deli'assassi* 

mandata. Il sequestro di una dra. Tra questi anche il fi- n j D del giudice Occorsio. Inu- 

iettera trovata ieri venuta da glio di un note professioni- * ii<> ncnsare nercin di stron- 

Bangkok cd indirizzata ad sta di città. care le trame eversive sol- 

Augusto Carli testimonia la Ma il vero scopo della re- tanto con provvedimenti npe- 
fondatezza di tale supposizio- tata mira ad arrivare al cuo- rativi o di maggiore «effi- 
nt L . re dell’organizzazione. « allo cientismo », ma occorre una 

Daniele Trevisan ha inve- uomo giusto» tante per usa- linea politica coerente e uni¬ 
re negato di aver mai prò- re un’espressione cara agli taria del governo, 

gettate, secondo le accuse for- inquirenti. Ma non sarà im- 

mulate dal Carli un riaggio presa facile. Malagugini a questo punto 

in Tailandia. _ m .. ; ha polemizzato con Zolla ri- 

Queste le conclusioni della EllZO Bordili . cordandogli appunto che leg- 

I gi, antiche e recenti, per 

-; combattere la delinquenza po¬ 
litica e reversione esistono e 
non c’è necessità di inventar- 

i magistrato a Trento ne delle aU "y Ao2i ’ 11 ^p} 1 ' 

9 tato comunista ha ricordate 

che è stato spesso lo stesso 

U 9 ■_ • governo, quando si giungeva 

giudice J ne, a trincerarsi dietro il se- 

M ° greto di stato. Come è ac* 

ta per diverse biblioteche dall'assessorato alla P.l. ! "shudtoi 0 decatizzare 

1 sulla strage di Piazza Fonta- 

magini o altri oggetti osceni . anche a noi che far sapere j oa - ® f ? nod f 7ì 

di qualsiasi specie». ai ragazzi come nascono i “ e t , C ‘ 

Esagerato. Ma non conten- bambini può comportare per 1 5 ro* 

to. Infatti, dopo aver tratta- loro un rischio mortale, dal . £fr^° a n n*™* 1 °!^ 

to una innocua enciclopedia quale è bene che occhiuti tu- l li - f0 ?7 Tia [ nt ; o _‘ r ^ 1 

di nozioni sessuali come una tori della legge li preservino, i ? d .‘ 

specie di oggetto pornografi- in forza di tabù e scurenti- !..'* qP" 

co, il dottor Carlo Alberto smi che tuttavia non fanno pi ^Sf n ^ n ^v^° n i C< ^^ 

Agnoli sfodera anche l’art. 4 più paure a nessuno. Ma, ci 

della legge 8 febbraio 1948 corre proprio l'obbligo di sot- f * r ^. d ffi i »l!! ™ < q l!?/! ™ 

sulla stampa, il quale preve- tolinearlo, è la stessa specie a ™? aZ O ' 

de l’applicazione del suddetto di occhiuti tutori della leg- . 

art. 528 « anche alle pubbli- gè che, lesti a dar la cac- U? a < * e «} oc !‘ az * a 061 nostro 

razioni dedicate ai fanciulli eia alle streghe, non hanno a J°, re 

e agli adolescenti, quando per mai avuto il tempo o sentito - hioìiiHì»! Ialu M ele ” 

la sensibilità e impressiona- il dovere, come loro compete ; 0161111 01 giudizio, 

bilità ad essi proprie, siano rebbe, magari di dare una j Sono inoltre intervenuti nei 

comunque idonee a offende- occhiata alla fabbrica di fron- ; dibattito, tra gli altri. Corvi- 

re il loro sentimento morale te, dove gli operai muoiono ; steri di Democrazia Proleta- 

o a costituire per essi inci- di omicidio bianco o dalla ria (il quale si è detto d’ac- 

tamento alla corruzione, al quale escono veleni capaci, cordo sull’insieme delle osser- 

delitto, al suicidio. Le pene essi si, e per davvero, di vazionl del compagno Malagu- 

in tal caso sono aumentate ». mettere In pericolo 1 nostri gini), li socialdemocratico 

Cl sembra giusto. Sembra . ragazzi. Vlzzlni, il radicale Pannella. 


sua triste storia. I carabi¬ 
nieri vanno a prelevarla. Co¬ 
stei si lascia condurre docil¬ 
mente in tribunale. Viene in¬ 
terrogata a lungo dal procu¬ 
ratore. Uscita dalla procura 
si precipita al telefono: «Ciao 
mamma, sono io. Patrizia. 
Mi hanno arrestata e tra po¬ 
co verrò trasferita a Vene¬ 
zia. Sono senza soldi, pre¬ 
stami diecimila lire. Fai pre¬ 
sto.... ». 

H padre è li dopo venti 
minuti. Un addio senza pa¬ 
role. 

Molto più gravi le impu¬ 
tazioni a carico di Augusto 
Carli, Walter Rossi e Curzio 
Frighetto accusati di associa¬ 
zione per spaccio di sostan¬ 
ze stupefacenti. Costoro in¬ 
fatti avrebbero dovuto recar¬ 
si tra poco in Tailandia ad 
ordinare un imponente quan¬ 
titativo di eroina che sareb¬ 
be stato poi fatto perveni¬ 
re in Italia tramite racco¬ 
mandata. Il sequestro di una 
lettera trovata ieri venuta da 
Bangkok cd indirizzata ad 
Auguste Carli testimonia la 
fondatezza di tale supposizio¬ 
ne. 

Daniele Trevisan ha inve¬ 
ce negato di aver mai pro¬ 
gettato. secondo le accuse for¬ 
mulate dal Carli un viaggio 
in Tailandia. 

i Queste le conclusioni della 


prima giornata di arresti. Ora 
veniamo alla seconda, quella 
decisivi, quella che ha for¬ 
nito agli inquirenti importan¬ 
ti elementi per l'identifica¬ 
zione del potente « boss » del¬ 
l’eroina, un diabolico traffi¬ 
cante al di sopra di ogni so¬ 
spetto. 

Il procuratore della repub¬ 
blica Biancardi. conscio deila 
importanza e della delicatez¬ 
za dell’operazione ha preferi¬ 
to agire con cautela. I «pe¬ 
sciolini » del giro dell'eroina 
sono stati messi a con¬ 
fronto e fatti cantare. 

Ma eccoci ail'ultima fase del¬ 
l’operazione. Nella prima mat¬ 
tinata viene arrestato anche 
Enzo Dal Prà, 26 anni re¬ 
sidente a Nove di Bassano. 
Anche costui è accusate di 
spaccio e detenzione di dro¬ 
ga. E fanno otto. II nono 
spacciatore è attivamente ri¬ 
cercato mentre altri due sa- 
j rebbero già al sicuro a Lon¬ 
dra. Tra questi anche il fi¬ 
glio di un note professioni¬ 
sta di città. 

Ma il vero scopo della re¬ 
tata mira ad arrivare al cuo¬ 
re dell’organizzazione. « allo 
uomo giusto » tanto per usa¬ 
re un’espressione cara agii 
inquirenti. Ma non sarà im¬ 
presa facile. 

Enzo Bordin 


magini o altri oggetti osceni 
di qualsiasi specie». 

Esagerato. Ma non conten¬ 
to. Infatti, dopo aver tratta¬ 
to una innocua enciclopedia 
di nozioni sessuali come una 
specie di oggetto pornografi¬ 
co, il dottor Carlo Alberto 
Agnoli sfodera anche l’art. 4 
della legge 8 febbraio 1948 
sulla stampa, il quale preve¬ 
de l’applicazione del suddetto 
art. 528 « anche alle pubbli¬ 
cazioni dedicate ai fanciulli 
e agli adolescenti, quando per 
la sensibilità e impressiona¬ 
bilità ad essi proprie, siano 
comunque idonee a offende¬ 
re il loro sentimento morale 
o a costituire per essi inci¬ 
tamento alla corruzione, al 
delitto, al suicidio. Le pene 
in tal caso sono aumentate ». 

Cl sembra giusto. Sembra 


. anche a noi che far sapere 
ai ragazzi come nascono i 
bambini può comportare per 
loro un rischio mortale, dai 
quale è bene che occhiuti tu¬ 
tori della legge li preservino, 
;n forza di tabù e scurenti- 
smi che tuttavia non fanno 
più paura a nessuno. Ma, ci 
corre proprio l'obbligo di sot¬ 
tolinearlo. è la stessa specie 
di occhiuti tutori della leg¬ 
ge che, lesti a dar la cac¬ 
cia alle streghe, non hanno 
mai avuto il tempo o sentito 
il dovere, come loro compete 
rebbe, magari di dare una 
occhiata alia fabbrica di fron¬ 
te, dove gli operai muoiono 
di omicidio bianco o dalla 
quale escono veleni capaci, 
essi si, e per davvero, di 
mettere In pericolo 1 nostri 
. ragazzi. 


I segreti di Moro 


L’ex presidente del Consi- 
glio Aldo Moro ha diramato 
una nota nella Quale si ri¬ 
sponde a dei precisi rilievi 
mossi dal direttore di Paese 
Sera Arrigo Benedetti alla 
« politica » seguita dall’espo¬ 
nente democristiano volta ad 
affogare la verità sulle tra¬ 
me eversive con gli « omis¬ 
sis ». Moro sostiene di essere 
stato solo tre volte sollecitato 
a prendere posizione su temi 
concernenti il segreto di Stato. 

La prima volta nell'aprile 
del 1975: il giudice Violante 
voleva conoscere i rapporti 
tra Sogno e i servizi di si¬ 
curezza italiani e stranieri. 
Moro dice che non ebbe nulla 
in contrario a fornire le spie¬ 
gazioni: solo non volle che si 
facessero nomi, cifre, uffici, 
sigle di operazioni e così via. 
Insomina come dire: più che 
una dichiarazione generica 
non è possibile. 

L’ex presidente del Consi¬ 
glio parla poi, senza specifi¬ 
care di che si tratta, di « al¬ 
tra documentazione richiesta» 
sempre dal dottor Violante: 
e in questo caso ammette 
di aver opposto il segreto 
politico militare. E a nulla 


I vale la specificazione che i 
! dati si riferivano al periodo 
1953-1956: è il principio che 
conta. Sempre (n proposito, 
l’on. Moro sostiene che il pre¬ 
sidente del Consiglio non ha 
1 il potere di sciogliere dal se¬ 
greto, ma solo di dare una 
valutazione « in sede dt mas¬ 
sima istanza politica », del 
carattere segreto di un do¬ 
cumento o di un fatto. Se 
non è zuppa è pan bagnato. 

Infine Moro dice che i> terzo 
caso fu quello della richiesta 
del giudice Violante su even¬ 
tuali contributi ricevuti da 
Miceli, capo del SID, dalla 
ambiasciatu USA. L’ex presi¬ 
dente del Consiglio scrive che 
la richiesta era generica e 
che pertanto non potè valu¬ 
tare se sussistesse o meno 
il segreto politico militare. 

Fatto c che, ufficialmente, 
solo da fonte americana, si 
sa clic furono versati soldi 
a uomini del servizio segreto 
italiano per scopi non preci¬ 
sati ma intuibili. Tre occa¬ 
sioni dunque ha avuto Moro 
per permettere alla magistra¬ 
tura di fare luce e tre occa¬ 
sioni sono state quantomeno 
j sprecate: questa c la sostali- 
I za. ogni sofisma è superfluo. 
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GENOVA — I corpi dei due fratelli. Marco e Paola Re di 
| 11 e 13 anni, annegati in un laghetto 


Tragica vacanza d # un.a famiglia in Liguria 


FRATELLO E SORELLA ANNEGANO 
DURANTE LA GITA COI GENITORI 

I due ragazzini sono precipitati in un laghetto mentre facevano la spola fra il padre e la madre 
Intera notte di ricerche — Tre giovanissimi sono rimasti uccisi in un motocross presso Brescia 
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' ' ” " ‘ GENOVA. 5 

. Due fratellini in vacanza a Isola del Cantone, nell'enlroierra di Genova, sono morii 
annegati in un laghetto nei pressi dello Scrivia, dove si erano recali a pescare insieme ai 
genitori e ad una sorellina. SI traila di Paola e Marco Re, rispettivamente di 11 e 13 anni, 
abitanti a Tortona. I loro corpi sono stati trovati nella tarda mattinata di oggi dai sommoz¬ 
zatori dei vigili del fuoco dopo che per tutta la notte oltre cento uomini dei carabinieri e 
della polizia avevano invano battuto la zona intorno alla località Crevarina, dove appunto 

i due ragazzi erano stati visti 

_ _ per l’ultima volta dai geni¬ 
tori. 

. ; * *- piazzuola dove avevamo la- 

sciato l’automobile. I ragazzi 

..v'ìair , é " o ' , Jg sono rimasti quasi sempre 

- • ■ • 9 . •' 1 vicino a me — ha detto an- 

- U cora la donna — poi, verso 

* T* ' ' v le 16, Marco e Paola hanno 

^ xM t r » detto che andavano dal pa- 

- lJKÈm $ * i dre> clie era un ceniinai ° 

mÀ ^ >| di metri più a monte, lungo 

jl ‘ d greto del torrente». «Sono 

‘ j venuti da me — conferma 

'-4BÉ V. Arnaldo Re — sono rimasti 

^■ggll' ‘ a guardarmi pescare per una 

%■-. decina di minuti, forse un 

•' quarto d'ora, quindi hanno 

va’ detto che ritornavano dal- 

la madre per fare merenda ». 

__ Da quel momento di 

e Paola Re sono perse le 

« Dopo circa un'ora — prò- 
segue nel racconto Arnaldo 
^Re — tornato da mia 

W” moglie credendo di trovare 

ragazzi. Da lei non c'erano. 
Ho aspettato ancora qualche 
poi ho cominciato a 
cercarli e a chiamarli, ma 

Sono cominciate le ricer- 

I TBBiA BIBBIE - - -- che affannose e. po:. tra¬ 

gica scoperta di stamane. 

n i * ■ • |* * • ,■ • iif%a Tutto fa pensare che, nei 

Brancolano nel buio gli scienziati m USA tornare verso la mamma ì 

-due ragazzini siano passati 

sul greto del laghetto e. in 

La misteriosa malattia 




Arrestato 
a Milano 
il neofascista 
Battiston 

MILANO. 5. 

E' stato arrestato oggi po 
meriggio a Milano l'estremi¬ 
sta di destra Pietro Batti- 
sten, considerato il braccio 
destro di Gianfranco Rogno 
ni. capo del grappo neonazi¬ 
sta delia « Fenice ». 

Il Battiston, coinvolto in 
numerasi atti di terrorismo 
e di violenza politica, è stato 
arrestato nella sede del di¬ 
stretto militare di via Ma¬ 
scheroni, dove si era presen¬ 
tato per chiedere notizie circa 
la sua posizione in relazione 
al servizio di leva. L'ordine 
di cattura nei suoi riguardi 
era stato emesso nel luglio 
dello scorso anno dalla Pro 
cura Militare di Torino per 
mancata presentazione alla 
chiomata alle armi. 

Già in quel periodo Batt.- 
ston. che ha 24 anni, era lati¬ 
tante perché colpito da altro 
ordine di cattura per deten¬ 
zione di armi ed esplosivi. 


Brancolano nel buio gli scienziati in USA 

La misteriosa malattia 
continua a far vittime 

WASHINGTON — Sono saliti a ventidue i decessi per 
la misteriosa malattia che ha colpito persone che hanno 
partecipato o avuto in qualche modo a che fare con il 
congresso della Legione d'America, svoltosi a fine mese 
a Filadelfia. I ricoveri sono 130. Gli studi intesi a iden¬ 
tificare il morbo proseguono, ma non si hanno ancora 
elementi sicuri. « Non ho mai visto nulla de! genere — ha 
detto Jay Satz. il massimo esperto del dipartimento Sa¬ 
nità —. In effetti, è possibile che non riusciremo mai 
a scoprire di che si tratti ». Ieri, il centro federale per 
il controllo delie malattie ha riferito che i primi test 
farebbero pensare che la malattia sia provocata da un 
virus, da un fungo o da una sostanza tossica. Si esclude 
assolutamente l’ipotesi della peste o di malattie di ori¬ 
gine batterica. Rimane possibile l’ipotesi della influenza 
suina ma. secondo gli esperti, il passare dei giorni senza 
che il morbo assuma caratteristiche epidemiche, tende 
ad allontanare questa possibilità. Intanto, il presidente 
Geraid Ford ha inviato ai presidenti della Camera dei 
rappresentanti e del Senato una lettera nella quale rac¬ 
comanda la rapida approvazione del suo progetto dt legge 
sulla vaccinazione della popolazione degli USA contro l'in¬ 
fluenza suina. Ford scrive che « la minaccia di influenza 
suina è reale e le osservazioni degli esperti dimostrano 
la necessità di un programma di vaccinazione». Ford ag¬ 
giunge che gii esami cimici hanno dimostrato che il vac- 
ano è sicuro e non presenta pencoli. Egli conclude: « Non 
vi è più alcuna ragione per ritardare la realizzazione di 
tale programma che potrebbe salvare la vita di molti ame¬ 
ricani ». NELLA FOTO: un paziente, colpito dalla miste- 
nosa malattia, viene portato m un reparto di isolamento 
in un ospedale del New Jersey 


BRESCIA. 5 

Tre giovani di 15 anni so¬ 
no morti m un incidente ac¬ 
caduto la notte scorsa lungo 
il primo tratto della nuova 
strada della Valle Sabb.a. 
nelle immediate vicinanze di 
Lumezzane (Brescia). Le vit¬ 
time sono Antonio Spano, 
nato a Fabrizia (Catanzaro) 
e residente a Lumezzane. e 
le sue amiche Velia Sabadim 
e Natalina Lisi, entrambe 
abitanti a Zanano (Brescia). 
I tre amici viaggiavano a 
bordo di una motocross gui¬ 
dala da Spanò quando, si 
sono scontrati con un'auto¬ 
mobile guidata da Emilio 
Strepparava, di 23 anni, abi¬ 
tante a Lumezzane. I tre 
giovani sono morti sui colpo, 
mentre l’automobilista ha su¬ 
bito un leggero stato di choc 
e alcune escoriazioni dichia¬ 
rate guaribili in una decina 
di giorni. 

Secondo quanto riferito 
dall'automobilista, la motoci¬ 
cletta procedeva verso il pas¬ 
so del Cavallo a fari spenti 
e in mezzo alla strada. 


I Nella RFT 
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Squilibrato 

confessa 
d'aver ucciso 
undici donne 

• 

! DUISBURG (Germ. occ.). 5 
Un custode di gabinetti pub- 
I blici di Duisburg. Joachim 
1 Kroll, di 43 anni, arrestato ne! 
luglio scorso e successivamen¬ 
te accusato di aver ucciso ot¬ 
to donne, ha confessato di 
aver commesso altri tre omi¬ 
cidi. Lo ha reso noto la Pro¬ 
cura del!» repubblica di Duis- 
, burg precisando che le tre 
vittime, tutte strangolate, so¬ 
no tutte donne; una bambina 
di cinque anni, una studen¬ 
tessa di tred.ci cd un'impie- 
gata di venti. I tre omicidi 
furono compiuti nel 1966 e nel 
1970. Dal canto suo. la poli¬ 
zia ritiene che Kroll abbia 
anche ucc.so una ragazza di 
16 anni il cui cadavere fu 
trovato nel luglio del 1959 In 
un bosco alla periferia di E»- 
sen. 


Non sapeva 
di Pian di Rascino 

Con riferimento agli artico¬ 
li apparsi nel nostro giorna¬ 
le il 31 maggio e l’I giugno 
1974. a firma di Aimone Fili¬ 
berto Milli, si precisa che non 
risulta che il prof. Guglielmo 
Rositani. consigliere comuna¬ 
le del MSI-DN. fosse a cono¬ 
scenza dei noti fatti di Pian 
di Rascino. 

Quanto riportato dagli arti¬ 
coli in questione è la conse¬ 
guenza di frettolose e contrad¬ 
dittorie informazioni dovute 
alla tensione del momento « 
pertanto diamo atto al prof. 
Rositani di non aver dolo 
luogo ad alcuno dei compor¬ 
tamenti riferiti. 
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Primi contatti per tentare la ripresa delle trattative per il contratto 

I sindacati dei braccianti 


Mobilitazione unitaria attorno alla fabbrica di Brindisi 

I lavoratori della SACA 


incontrano oggi il ministro da due mesi senza salario 


Federbraccianti, Fisba e Uisba sollecitano lo sblocco delia vertenza • Oltre 1.000 i Comuni schierati con i lavoratori - Successo 
delle due giornate di sciopero • Le iniziative nella prossima settimana • La Confagricoltura ribadisce ia sua intransigenza 


La condizioni per garantire una reale ripresa produttiva - I rapporti con le partecipazioni sta¬ 
tali - Trattative segrete e speculazioni * Manca un organico disegno di sviluppo del settore ae¬ 
ronautico - Precise richieste avanzate dai sindacati, dalle forze democratiche, dal Comune 


Le organizzazioni sindacali 
del braccianti sono state con¬ 
vocate per questa mattina al¬ 
le 11 dal nuovo ministro del 
Lavoro, on. Tina Anseimi. 
Non si tratta ancora della ri¬ 
presa delle trattative, ma è 
il primo passo per giungere 
ai negoziati. Occorre ora ve¬ 
dere quando il ministero — 
sentite le parti in incontri 
separati — deciderà la con¬ 
vocazione congiunta. 

A questo proposito Feder¬ 
braccianti, Fisba e Uisba ri¬ 
badiscono — in una nota 
unitaria — «la necessità che 
tl ministro del Lavoro, sulla 
base anche degli impegni in 
tal senso assunti dall’on. An- 
dreottl in occasione della 
presentazione del governo al 
Parlamento, eserciti con la 
urgenza che la gravità della 
situazione richiede tu sua ope¬ 
ra di intervento e di media¬ 
zione per assicurare la ripre¬ 
sa immediata delle tratta¬ 
tive ». 

I sindacati — prosegue il 
comunicato — « andranno al¬ 
l'Incontro convocato dal mi¬ 
nistro del Lavoro per esporre 
la propria posizione e solle¬ 
citare un intervento ministe¬ 
riale che consenta In tempi 
rapidi lo sblocco positivo del¬ 
la vertenza ». 

Ieri, intanto, si è svolta la 
seconda giornata di sciopero 
nazionale che ha visto una 
estesa partecipazione dei 
braccianti e del salariati agri¬ 
coli alle molteplici iniziative 
articolate decise in ogni pro¬ 
vincia. 

Si estende sempre più, inol¬ 
tre, la solidarietà e l’appogio 
alla lotta dei braccianti: sono 
ormai oltre 1.000 i Comuni 
che hanno reso noto prese di 
posizione. Nel Veneto, per 
esempio, sono oltre 200 i Co¬ 
muni che hanno votato mo¬ 
zioni contro la Intransigenza 
della Confagricoltura e di 
sostegno «gli obiettivi del 
braccianti; 200 anche i comu¬ 
ni emiliani e pugliesi, oltre 
cento quelli toscani e cam¬ 
pani. Federbraccianti, Fisba e 
Uisba sottolineano come sia 
«significativo l'allargamento 
del malcontento per la posi¬ 
zione della Confagricoltura 
tra le file dei dirigenti peri¬ 
ferici e degli agricoltori; in 
varie zone della Lombardia 
— aggiungono i sindacati — 
gli imprenditori esprimono 
pubblicamente la loro con¬ 
danna, giungendo persino a 
sottoscrivete documenti in 
tal senso ». 

I sindacati, inoltre, rilevano 
che « la grande prova di ma¬ 
turità e combattività dimo¬ 
strata anche con le due gior¬ 
nate di sciopero attesta che 
i braccianti sono decisi a con¬ 
seguire rapidamente tl rinno¬ 
vo contrattuale », hanno ri¬ 
confermato «la necessità di 
proseguire anche nei prossi¬ 
mi giorni l'iniziativa di lotta 
della categoria sulla base di 
decisioni provinciali e regio¬ 
nali ». 

Nella settimana dall’8 al 14 
agosto, infatti, 1 braccianti 
effettueranno una giornata di 
sciopero (la data sarà decisa 
dalle organizzazioni sindacali 
locali) e proseguiranno con 
iniziative di pressione nei 
confronti degli agricoltori e 
delle organizzazioni (blocco 
delle prestazioni straordina¬ 
rie, picchettaggio delle Unio¬ 
ni provinciali degli agricol¬ 
tori, allargamento del con¬ 
senso alia lotta del lavora¬ 
tori da parte di Comuni, Pro¬ 
vince, Regioni, sindacati del¬ 
le altre categorie). 

Ieri mattina, intanto, si è 
svolta l’annunciata conferen¬ 
za stampa della Confagncol- 
tura. Sono andate deluse, ov¬ 
viamente, le speranze di 
quanti credevano che ieri i 
dirigenti della associazione 
degli agrari avrebbero annun¬ 
ciato aperture significative 
per una rapida conclusione 
delia vertenza. I rappresen¬ 
tanti della stampa si sono 
trovati invece davanti ad 
elenchi di « no », di « non 
possiamo », di « è impensa¬ 
bile» e co6Ì via. Da sottoli¬ 
neare inoltre che all'incontro 


con i giornalisti non era pre¬ 
sente Il massimo esponente 
della associazione, il mar¬ 
chese Diana, l’unico in gra¬ 
do, per esempio, di fornire 
risposte sulle motivazioni po¬ 
litiche che sono alla base del¬ 
la posizione di chiusura della 
sua associazione (Diana — 
che ha sastenuto la campa¬ 
gna elettorale della DC e che 
oggi intende far pesare que¬ 
sto contributo). 

L’unica, si fa per dire, di¬ 
sponibilità dichiarata ieri è 
quella riguardante la ripresa 
delle trattative in sede mini¬ 
steriale. Per il resto, come 
dicevamo, l’avvocato Aido Bo- 
noml, responsabile dei rap¬ 
porti sindacali, ha ribadito 1 
« no » della Confagricoltura 
sul « punto 2 » della piatta¬ 
forma sindacale riguardante 
l’occupazione e le trasforma¬ 
zioni agrarie: «è impensabile 
— ha detto Bonoml — che le 
scelte imprenditoriali possano 
essere confrontate o discusse 
con chiunque ». 

In una dichiarazione alla 
stampa, il segretario della 
Fisfca Cisl, Sartori, ha affer¬ 
mato ohe « la resistenza ad 
oltranza del padronato st 
spiega con la posizione di 
conservazione del privilegio e 
di difesa della rendita che 
spesso si accompagnano con 
la scarsa propensione alla 
imvrenditorialità ». 


y; ’■» 



Giuseppa F. Marinella j Manifestazione del braccianti a Lecce 

A Ferrara manifestazione unitaria di lavoratori della terra e operai 

LOTTANO PER PRODURRE PIU' BIETOLE 
E FAR RISPARMIARE SOLDI AL PAESE 

L’importazione dello zucchero incide negativamente sulla bilancia commerciale - Quattro milioni 
di quintali di bietole in più vuol dire 169 miliardi risparmiati - Le richieste avanzate al governo 


Protesta della Flb 
per le violazioni 
dell'accordo 
per gli esattoriali 

I/Anert (l’associazione na¬ 
zionale degli esattori, rice¬ 
vitori e tesorieri) ha tentato 
nel corso di un incontro 
con la Federazione lavorato¬ 
ri bancari per il completa¬ 
mento dell’accordo per 1 la¬ 
voratori dipendenti da ge¬ 
stioni private — di rimette¬ 
re in discussione l’appllca- 
zicne ai lavoratori delle esat¬ 
torie private operanti in cen¬ 
tri con più di 50 mila abitan¬ 
ti ed in eapoluoghi di pro¬ 
vincia della parte normativa 
prevista dal contratto dei 
lavoratori esattoriali dipen¬ 
denti da gestioni bancarie. 
Stesso atteggiamento l’Anert 
iia tenuto per l’applicazione 
della parte economica. 

La FLB lia protestato ener¬ 
gicamente — ha abbandonato 
la riunione — ed ha chiesto 
un intervento urgente dei mi¬ 
nistri del Lavoro e delle Fi¬ 
nanze. 

« L’Anert — afferma una 
nota sindacale —, ora retta 
a maggioranza bancaria, non 
può continuare a scaricare 
sulla pelle dei lavoratori le 
contraddizioni profonde che 
la dilaniano e che le impe¬ 
discono di assolvere un ruo¬ 
lo adeguato alla complessi¬ 
tà del grossi problemi oggi 
presenti nel mondo della 
esazione delle imposte ». 


Furono decise il 14 luglio 

Piano Finmare: ancora 
incomplete le modifiche 

Da definire il provvedimento per la società mista 
per la gestione delle navi da crociera 


Non tutte le modifiche 
apportate il 14 luglio scorso 
•1 < piano Finmare » sono 
state formalizzate. 

Vediamo nel dettaglio lo 
stato di attuazione delle mo¬ 
difiche. Tra le decisioni for¬ 
malizzate (con un decreto) 
l’apertura di due nuove lince 
commerciali (col Golfo del 
Messico e con il Sud Paci¬ 
fico) sulle quali verranno 
impiegate, complessivamen¬ 
te, quattro navi da carico 
noleggiate; l'autorizzazione 
•1 rinvio della data di disar¬ 
mo della turbonave « Leo¬ 
nardo da Vinci » al 31 marzo 
del 1977; Il disarmo antici¬ 
pato delle tre motonavi 
« Verdi », * Rossini » e « Do- 
nizettl », impiegate finora 
sulla linea del Centro Ame- 
rlca-Sud Pacifico. 

Deve essere Invece ancora 
definito un secondo provve¬ 
dimento: quello riguardante 
la costituzione della società 
mista Flnmare-Costa-Lauro 
•er la gestione delle navi da 
«rodai». 


La Finmare — informa un 
comunicato — « ha stabilito 
che le turbonavi ” Marconi " 
e "Galilei”, il cui fermo 
era previsto rispettivamente 
per il 14 agosto e il 21 set¬ 
tembre prossimo, continuino, 
come stabilito dal decreto del 
28 marzo 1975. il servizio sul¬ 
la linea del Sud America e 
deH’AustraUa in attesa del¬ 
la formalizzazione ammini¬ 
strativa e legislativa del 
provvedimento relativo ai- 
l’avvio ai lavori delle due 
turbonavi ” Marconi " e 
” Galilei " ». 

Anche il disarmo della 
«Colombo» è stato rinviato 
a fine anno. 

Lo stato di attuazione del¬ 
le modifiche al plano di ri¬ 
strutturazione della Rotta di 
Stato è stato oggetto ieri 
di un incentro fra 1 sindacati 
marittimi della CGIL, CISL 
e UIL e l’amministratore de¬ 
legato e direttore generale 
della Finmare, Cossetto, e 
l'amministratore delegato del¬ 
la società « Italia », Zonza. 


Nostro servizio 

FERRARA, 5 

A Ferrara^ capoluogo di 
una provincia a vocazione 
prevalentemente bieticola, 
produttrice di bietole per cir¬ 
ca il 50% dell’intera quota 
regionale e del 20% di quella 
nazionale, circa diecimila la¬ 
voratori, confluiti da ogni par¬ 
te della provincia, dell’Emi¬ 
lia, Veneto. Toscana. Lom¬ 
bardia e Marche hanno dato 
vita oggi ad una manifesta¬ 
zione per chiedere al gover¬ 
no un plano poliennale di svi¬ 
luppo del settore bleticolo- 
saccarifero. 

L’invito della federazione 
CaiL, CISL e UIL a partecl- 

r re alla manifestazione 
stato pienamente ac¬ 
colto. Alle 9,45 è partito 
dalle scuole Poledrelli un 
lunghissimo corteo: alla 

testa, lo striscione della fe¬ 
derazione provinciale unitaria 
del sindacati e. subito dopo, 
quello della federazione unita¬ 
ria dei braccianti: «Per un 
contratto moderno e lo svilup¬ 
po della agricoltura ». « Ri¬ 
forma agraria per non espor¬ 
tare braccianti e importare 
prodotti agricoli ». Oltre mi 
gliaia e migliaia di lavorato¬ 
ri, cartelli, striscioni dei con¬ 
sigli di fabbrica, dei comuni, 
le cooperative agricole, i con¬ 
sigli di zona, le associazioni 
dei contadini delia provincia 
di Ferrara e. quindi, le dele¬ 
gazioni di Ravenna, Forimi* 
popoli. Ancona. Ascoli Piceno, 
Crevalcore, Bologna e nume¬ 
rosissime altre città e co¬ 
muni. 

I protagonisti della batta¬ 
glia per un nuovo sviluppo 
del settore bieticolo-saccari- 
fero. nel quadro di una diver¬ 
sa politica della agricoltura, 
sono stati in primo luogo i 
braccianti i saccariferi, i 
contadini. Hanno aderito alia 
iniziativa, fra gli altri, le fe¬ 
derazioni provinciali di PCI, 
DC. PSI e PSDI e la Lesa 
i Regionale delie cooperative 
| agricole e l'alleanza contadini 
| La manifestazione ha sotto 
lineato come questo tema non 
investa solamente alcune ca¬ 
tegorie ma sia, invece, pa¬ 
trimonio di tutti i lavoratori. 
Lo ha ricordato, in particola¬ 
re, Giorgio Pancaldi. a nome 
delia Federazione unitaria re¬ 
gionale Federbraccianti CGIL 
FISBA, CISL e UISBA, UIL. 
Successivamente hanno preso 
la parola Elio Bissi, della 
federazione unitaria dei con¬ 
tadini, Ferruccio Pelosi, della 
Federazione nazionale degli 
alimentaristi e. a nome della 
segreteria della federazioni 
provinciale CGIL, CILS e UIL 
Sauro Baraldi. 

« La massìccia presenza a 
questa manifestazione interre¬ 
gionale sui problemi dello 
sviluppo e ristrutturazione del 
settore bieticolo saccarifero, 
dei braccianti e salariati agri¬ 
coli, assieme agli operai zuc¬ 
cheriferi ed ai contadini — 
ha detto Giorgio Pancaldi — 
ha un profondo significato. 
Ciò proprio per il rilievo che 
assume questo settore in rap¬ 
porto alla agricoltura del pae¬ 
se, il peso negativo che viene 
a gravare sulla bilancia dei 
pagamenti per 11 riflesso della 
politica nazionale che ha sco¬ 
raggiato l’incremento della 
produzione nazionale e co¬ 
stretto ad importare grossi 
quantitativi di zucchero». 

« Si tratta — ha aggiunto il 


segretario regionale della Fe- 
derbracciànti — di creare le 
condizioni favorevoli per la 
estensione della produzione 
bieticola, nel terreni a questa 
avocati, concentrando il mas¬ 
simo sforzo nel Mezzogiorno. 
Occorre avere una politica di 
ricerca scientifica applicata, 
che consenta di migliorare il 
contenuto zuccherino e una 
difesa fito-sanltaria delle bie¬ 
tole. 

Elio Bissi, della federazione 
nazionale unitaria dei conta¬ 
dini ha poi aggiunto che l’Ita¬ 
lia, all’interno di un’economia 
aperta con i paesi delia CEE 
e degli altri paesi del mondo, 
deve e può divenire autosuf¬ 
ficiente nella produzione dello 
zucchero e, anche in questo 
modo ridurre 11 deficit della 
bilancia commerciale con lo 
estero. A tale proposito biso¬ 
gna ricordare che per il pas¬ 
saggio del '74 al ’75 della. 
produzione nazionale di bie¬ 
tole da nove milioni a tredici 
milioni di quintali. l’Italia ha 
risparmiato nella quota com¬ 
plessiva delle importazioni 189 
miliardi di lire. Basti pensa¬ 
re, inoltre, che una espansio¬ 
ne di altri centomila ettari 
di coltivazioni rispetto a quel¬ 
li del ’75 permetterebbe un 
incremento di un milione e 
seiccntomila giornate in più 
per ogni anno nel solo settore 
agricolo. 

« Dobbiamo continuare, a 
partire dalla manifestazione 
di oggi — ha sostenuto Fer¬ 
ruccio Pelosi, a nome della 
federazione unitaria degli ali¬ 
mentaristi — a sviluppare 
tutte le iniziative unitarie con 
i Bieticoltori, 1 trasportatori, 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori della terra per’costruire. 


anche in questa campagna 
• bleticola-saccarifera, vere e 
proprie vertenze di zona e. 
a livello regionale, per bat¬ 
tere 1 piani di ristrutturazio¬ 
ne monopolistica, garantire lo 
sviluppo del settore e otte¬ 
nere la presenza del produt¬ 
tori nelle industrie dì trasfor¬ 
mazione». Mentre si riaffer¬ 
ma oggi la esigenza « di una 
programmazione poliennale 
del settore, non possiamo non 


denunciare II ritardo con cui 
ciò avviene ». La definizione 
ai tempi rapidi, di un pro¬ 
gramma di sviluppo del set¬ 
tore che veda l’intervento de¬ 
ciso del governo diviene quin¬ 
di improrogabile per recupe¬ 
rare una situazione già dete¬ 
riorata dalla ristrutturazione 
monopolistica di questi ultimi 
anni. 

Morena Cavallini 


fin breve 


□ AUMENTATA ESPORTAZIONE PASTA 

Le esportazioni di pasta alimentare nel primo trimestre 
dell’anno in corso sono aumentate del 61,66 per cento rispetto 
al medesimo periodo del 1975. Un incremento molto forte 
(77%) è stato registrato per le esportazioni di pasta all’uovo 
che hanno raggiunto i 40 mila quintali. 

a SCIOPERO FERROVIERI MARSIGLIA 

Il traffico ferroviario fra l’Italia e la Francia attraverso 
Il valico internazionale di Ventlmiglla avviene con molta dif¬ 
ficoltà per uno sciopero di alcune categorie di ferrovieri del 
compartimento di Marsiglia. L'agitazione durerà fino alle ore 
16 di sabato. 

□ CALA IMMATRICOLAZIONE ROULOTTES 

Le immatricolazioni di roulottes dopo la cifra record toc¬ 
cata nel 1974 (21.562 unità) sono in calo. Per quanto riguarda 
il 1975 il totale complessivo dovrebbe aggirarsi sulle 20 mila 
unità. Nei primi quattro mesi dell’anno sono state immatri¬ 
colate 8.740 roulottes. 

□ MARTEDÌ' LA RIUNIONE DEL CIP ? 

Dopo annunci, rinvii, smentite si torna a parlare della 
riunione del Comitato interministeriale prezzi (CIP) che sa¬ 
rebbe ora prevista per martedì 10. Prezzi dei fertilizzanti, dello 
zucchero, del prodotti petroliferi dovrebbero essere all’ordine 
del giorno della riunione. 


Positiva conclusione della vertenza 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 5 

Si è conclusa positivamente 
la vertenza VI FOND per la 
quale si è tenuta ieri a Po¬ 
tenza una manifestazione di 
lavoratori e delle popolaz.oni 
dell’intera Val d’Agri. Nello 
incontro fra la direzione della 
az.enda — presidente ing. 
Carlo Colombo e direttore ing. 
Pasquale Cacciatore — e la 
delegazione della federazione 
unitaria CGIL, CISL, UIL e 
della FLM (ha giocato un 
ruolo certamente positivo la 
mediazione dell’assessore re¬ 
gionale Viti) si è raggiunto 
un accordo sulla ripresa del¬ 
la attività della azienda per 
il prossimo 7 settembre. 

La direzione dello stabili¬ 
mento ha preso impegni per 
presentare entro il g.omo pri¬ 
ma della riapertura della fab¬ 
brica un piano di potenzia¬ 
mento dell'Attività produtti¬ 
va, che preveda il decentra¬ 
mento del centro direzionale 
nella Val d’Agri, il consolida¬ 
mento delle strutture azien¬ 
dali e l'estensione del livelli 
occupazionali. 

I lavoratori della VI FOND 
In base aU'accordo usufrui¬ 
ranno delle ferie contrattuali 


a partire da venerdì 8 agosto 
fino al 6 dt settembre. Il pa¬ 
gamento delle spettanze del 
mesi di giugno e di luglio 
avverrà entro il prossimo 
martedì. 

La positiva conclusione del¬ 
la vicenda. VI FOND che ha 
visto una larga mobilitazione 
popolare attorno ai 70 operai 
minacciati di licenziamento, 
se da una parte è il risulta¬ 
to della azione unitaria e del¬ 
la lotta portata avanti da tut¬ 
to fi movimento sindacale dal¬ 
l'altra è la dimostrazione che 
ci sono tutte le condizioni per¬ 
ché l'azienda di Vlggìano ol¬ 
tre a consolidarsi dal punto 
di vista produttivo rispetti 
gli impegni occupazionali pre¬ 
si all’atto del finanziamento 
e il contratto di lavoro. Sul¬ 
l’accordo realizzato fi compa¬ 
gno Pietro Simonitti, segre¬ 
tario provinciale della CGIL 
di Potenza ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: «La 
azione unitaria sindacale, de¬ 
gli enti locali, della C.M. e 
delle popolazioni della Val di 
Agri ha svenuto le manovre 
della proprietà della VI 
FOND tese a drammatizzare 
la situazione per ottenere ul¬ 
teriori finanziamenti a scatola 
chiusa. Viceversa raccordo 


realizzato prevede fi potenzia¬ 
mento dell’attività produttiva 
e il rispetto dei livelli occu¬ 
pazionali fissati all’atto del 
finanziamento. Nel corso delle 
trattative abbiamo dimostra¬ 
to concretamente che le ca¬ 
renze di direzione e quelle 
relative alle strutture della 
società hanno pesato grave¬ 
mente sui livelli produttivi 
espressi dall'azienda. Si trat¬ 
ta, quindi, di cambiare me¬ 
todo di gestione anche attra¬ 
verso l’uso pieno degli im¬ 
pianti (ci sono ancora impian¬ 
ti mai usati) e fi decentra¬ 
mento delle attività direzio¬ 
nali (commerciali e produtti¬ 
ve) nella Val d'Agri che fino 
a questo momento sUnno a 
Legr-no. Ora si tratta di ge¬ 
stire 1’accordo che rimette la 
azienda all’interno del circui¬ 
to degli organismi istituzio¬ 
nali che garantiranno tutta 
la assistenza necessaria per¬ 
ché la VI FOND si sviluppi 
seriamente. La verifica sarà 
puntuale; sarà portata avan¬ 
ti in primo luogo dal lavora¬ 
tori della VI FOND che esco¬ 
no più uniti, più maturi da 
questa esperienza di lotta». 


Nessuna richiesta di parere 
è giunta finora al Consiglio 
di Stato in merito all’orario 
degli statali. Lo hanno con¬ 
fermato ieri, tramite agen¬ 
zie di stamDa, gli stessi por¬ 
tavoce del Consiglio di Stato 
Interpellati in proposito dal 
giornalisti. Sono sta’e escluse 
anche iniziative da parte del¬ 
la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, sia dire*.*.unen¬ 
te, sia tramite il ministero 
del lavoro. Se ne riparlerà 
probabilmente il prossimo 
mese anche perchè è in v.sta 
un avvicendamento .1 verti¬ 
ce del Consiglio di -ì’.a’o. L' 
attuale presidente. Vetrario, 
andrà in pensione rii pros¬ 
simo e il Consiglio 'li mi¬ 
nistri si dovrà riunire ptr 
nominare il nuovo pi-valen¬ 
te. 

Che casa accadrebbe se il 
Consiglio di Stato venisse 
chiamato a esprimere il suo 
parere? La questione verreb- 


nuncìò a favore della legge 
del ’23 che prevedeva le «et¬ 
te ore giornaliere, con ora¬ 
no spezzato; nel '68, invece, 
eppoi ancora nel '73 cambiò 
opinione e si mostrò favore¬ 
vole al decreto emanato da 
Mussolini nel '39, con 11 qua¬ 
le veniva fondato il privile¬ 
gio delle sei ore giornaliere; 
infine lo scorso anno il Con¬ 
siglio di Stato ci ripensò, an¬ 
cora una volta, ribadendo fi 
carattere « temporaneao » del 
decreto del ‘39 « legato stret¬ 
tamente alle circostanze e al¬ 
le finalità che avevano de¬ 
terminato la sua emanazio 
ne» (l’approssimarsi, cioè, 
della guerra). 


CITTA’ DI TORINO 

IL SINDACO 

Vista la deliberazione del 
Consiglio Comunale in data 7 


be sottoposta all’esame o di giugno 1976 (CO.RE.CO. Prot. 

‘ t i non _1 _ 1 c !.. ..1. _ « . _ ». 


una delle tre sezioni consul¬ 
tive. oppure, come più pro¬ 
babile. di una commissione 
speciale formata da sette 
membri, esperti in materia, 
tra i quali uno o più pre 
Bidenti di sezione. Solo se 
il Consiglio di Stato espri¬ 
messe un parere vincolan¬ 
te, fi governo sarebbe natu¬ 
ralmente obbligato a seguir¬ 
lo; in caso rontrario spette¬ 
rà comunque al governo dc- 


41960 del 5 luglio 1976) con la 
quale è stato approvato l’ade¬ 
guamento alle prescrizioni del¬ 
la deliberazione n.ro 1795 del 
16 maggio 1975 della Commis¬ 
sione Provinciale per l’edilizia 
scolastica limitante l’area og¬ 
getto di destinazione n scuoia 
elementare alla parte orienta¬ 
le del terreno compreso tra 
la strada delia Venaria.e la 
strada di Linzo già oggetto 
della variante adottata % con 


cidere. dopo avpr valutato le deliberazione del Consiglio Co¬ 
vane opinioni in proposito, munale 11 3 1974; 


Sarebbe, comunque, la quin¬ 
ta volta che il Consiglio di 
Stato affronterebbe la que¬ 
stione. Nel '53, infatti, si pro- 

(Vacanze lieteI 






Accordo alla Vif ond di Potenza 

■ Dal 7 settembre riprenderà il lavoro — Un piano di potenziamento delle 
attività — Una dichiarazione del segretario della Camera del Lavoro 


Arturo Giglio 


Nostro servizio 

BRINDISI, 5 

Sono ormai due mesi e mezzo che I lavoratori della SACA (industria aeronautica brin¬ 
disina) non ricevono il salario. Nonostante la mobilitazione unitaria dei lavoratori, del 
sindacati e delle forze politiche democratiche che costantemente seguono risolversi della 

situazione e che, con formo senso di responsabilità, portano avanti tutte quelle iniziative 
atte a suturare gli ostacoli, gli intrighi e le difficoltà croate artatamente dall'azienda, non 
si riescono ancora a stabilire le condizioni necessarie per una reale ripresa produttiva. Die¬ 
tro questa vicenda sono in 

gioco interessi clic stanno met ~ * 

tendo in discussione la soprav¬ 
vivenza stessa della saca. Sull'orario degli statali 

Tutto e iniziato da quando 3 

sono saltate le trattative 
< segrete » durate per due an- 

padrone al 96% dell’azienda e Il Consiglio di Stato 

l’Efiin Agusta per il suo pas- 

saggio nell’ambito delle par- _•_^ __*1 

tecipazioni statali. SI prOHUIlCCrà iUlCOF^ i 

Da questo momento si è m 

dato inizio da parte di In- . 

traccolo ad una escalation di Sarebbe la quinta volta - I pareri sono sempre stati 

strumentalizzazioni. Ma lo discordi - Fino ad oggi comunque non è pervenuta 

svilupparsi degli eventi e le . r?. . . . , 

continue provocazioni del- alcuna richiesta in tal senso 

l’azienda (in questi ultimi due 

anni volutamente non vi è sta- „ , 

ta regolarità e puntualità nel . Nessuna richiesta di parere nuncìò a favore della legge 
Da lamento degli stiDendi) e giunta finora al Consiglio del ’2J che prevedeva le set- 
hanrradeterminnto una^nuova di Stato in merito all’orario te ore giornaliere con ora- 
coscienza tra le maestranze degli statali. Lo hanno con- no spezzato; ne 68, invece, 
php rnn ip i ni -n lotte e 1 loro fermato ieri, tramite agen- eppoi ancora nel ’73 cambiò 
strumenti democratici hanno di stamDa, gli elessi por- opinione e si mostrò favore- 

messo in discussione il modo tavoce de Consiglio d Stato vole al decreto emana o da 
Ktp«o hi rrpet tro la fabbrica interpellati in proposito dal Mussolini nel ’39. con 11 qua- 
e l hanno 1 fatto saltare 1 dlse- giornalisti Sono 6ta*e escluse le veniva fondato il prlvile- 
gni padronali: c’è la strale- , a ™-‘he iniziative da parie del- glo delle sei ore giornaliere; 
Pia £nppniativa rìpii’awoeato la Presidenza del Consiglio infine lo scorso anno il Con- 
I nt rat-co lo ^ che £egll ultimi dei Ministri sta dire;.*amen- sigilo di Stato ci ripensò an- 
tre anni di gestione aziendale te sia tramite il m nlstero cora una volta, ribadendo fi 
ha realizzato lauti proritti, In- del lavoro. Se ne ripar erà carni ere « temporaneao » del 
vestendoli in speculazioni e- probabilmente il prossimo decreto del 39 « legato stret- 
dilizie fino a portare la so- mese anche perchè è in v.sta tamente alle circostanze e al- 
pinta tipr Adirmi SACA ad un avvicendamento .1 vortl- le finalità che avevano de¬ 
uno scoperto bancario di oltre ce del Consiglio di 4‘.a‘o. L’ terminato la sua emanazio 
19 miliardi attuale presidente, Ve» r ano. ne» (1 approssimarsi, cioè, 

andrà in pensione ITI pros- della guerra). 

DI qui 11 rifiuto delle ban- s i mo e u Consiglio *u mi¬ 
che ad altri crediti, oggi ne- rristri si dovrà riunire ptr * . ."""""" 

cessari per il pagamento del nominare il nuovo pr-iicVri- PITTA’ ni TflDIMn 

salari ma anche per la diffi- te LI HA DI TUKINU 

elle e drammatica situazione ’ . . v ,, ,, ciMn/vr-n 

in cui si sono venute a tro- Che cosa accadrebbe «; W IL SINDACO 

vare le maestranze che no- Consìglio di 3lato ve . n j*’® vist i la deliberazione del 

nnstnnte il nrosieeuo della chiamato a esprimere ii suo \ isui in aeiiDerazione aei 

nS nnP b-innn vKto e parere? la questione verreb- Consiglio Comunale in data 7 
bmrbe smkse h mrassare tutto be sottoposta all’esame o di giugno 1976 (CO.RE.CO. Prot. 
fifattuSt^dèlie Commesse una delle tre sezioni consul- -»1W>0 (le! 5 luglio 1976) con la 

QuStf i f?ttf Cd rSSSLi <•*«•, 1>™ P™- Smcnto^dcSSi Sn dtì' 

babile. di una commissione guumemo .me prestazioni uei- 

apeni. soeclule formata da sette la deliberazione n.ro 1795 del 

Cos’è la SACA? Per la reai- JgenXJj esperii in materia. 16 maggio 1975 della Commis¬ 
ta brindisina con i suoi mille tra j quali uno o più pre sìone Provinciale per l’edilizia 
dipendenti essa rappresenta 6ldent f dl 5C zione. Solo se scolastica limitante l’area og- 
la piu grossa industria del d consiglio d j stato cspri- getto di destinazione a scuola 
settore metalmeccanico Mal- mesfie un parere vincolan- elementare alla parte orienta- 
grado gli scarsi nvestirnentl t u governo sarebbe natu- !<* del terreno compreso tra 
operati negli ultimi anni è ralmenle obbligato a seguir- la strada delia Venaria.e la 
un impresa vitale soprattutto ]o; jn caso rontrario spette- strada dl Linzo già oggetto 
per 1 alta qualificazione della ^ comun q Ue a i governo de- della variante adottata % con 
mano d’opera. cidere. dopo aver valutato le deliberazione del Consiglio Co- 

L’assenza da parte del go- vane opinioni in proposito, munale 11 3 1974; 
verno di un disegno organi- Sarebbe, comunque, la quia- ronfio nntn 

co di sviluppo del settore ae- ta volta che il Consiglio dl rcnut 10 

ronautico, la gestione azien- stato affronterebbe la que- elio la predetta deliberazione, 
dale sorretta dalla pratica po- stlone. Nel ’53, infatti, si prò- a norma dell’art. 10 legge 17 
litico-clientelare hanno per- agosto 1942, n. 1.150 e aucces- 

messo un’avvocato Intraccolo *•••*••••••••••••••••••••••'’.* slve modificazioni, c depostta- 

improvvisato manager indù- X - . X ta, unitamente «gli allegati 

striale, dl operare in uno del Z w DPi)l17P ♦ relativi, presso la Hipartizio- 

settori più avanzati del slrtc J I ne vm Amni Vll Urbanistica 

ma produttivo. Le commesse £»••••••»•* »•••••*•••£ (via Corte ({'Appello ». 1 — 

del ministero della Difesa e _ Ufficio n. 21 ) per la durata di 

delle Partecipazioni statali gli hotel la moderna - gatteo trenta giorni consecutivi ord¬ 
iranno consentito di portare a- MARE - t«i. 0547/86078. 30 m. rio d’ufficio; festivi, compre- 

vanti un’azlendn aeronautica min, cemer» con/tcma doccia, so fi sabato, ore 9 12 e preci¬ 
che produce parti sempre più wc. baicene, ogni confort, cu sapiente dal 6 agosto 1976 a 

infinitesimali di aerei e le cui cins curata, parcheggio coperto. t ut to il 5 settembre 1976 af- 

prestazioni non si misurano finché chiunque possa prati- 

in termini di prodotto ma in tlf# 6 200 6 500 e*ci iva (4) derne visione. 

termini di ore di lavoro pre- - Entro 30 giorni daH’ultimn 

state. Infatti gli unici yan---———-— data c precisamente entro 11 

taggi che ha potuto offrire rimini-marebello - hotel 5 0 u obre ] 97 f (> £r b interessati 

l’azienda sono stati da una pensione ANDROMEDA • Via noti-anno nresentare le oro- 

parte lavoratori altamente '• s»«u,. 50 prie o^^^ 

specializzati ^ hanno però „u ng , «„ ,bbond«nt* . bar - su competente carta legale, 

l salari piu Dassi ae» intero parcheggio - prezzi vantaggiosi • mediante consegna al Proto¬ 
settore e dall altra gli ae- r*i. 0541/33160. ( 122 ) co ji 0 Generale della Città 

ganci politici che una realtà, (Segreteria Generale, in ore 

quale quella brindisina. In ------ d-nrfiemi 

onpsti anni ha Doluto offrire RIVAZZURRA - Rimini • P #»v aumcio». 
a qucLto padrone? 5W, . N “ R . ’ Te,et 0 ^ 4,/ Tonno, li 22 luglio 1976 

Ma il 20 giugno ha Signifl* quilla - parcheggio * cucina roma- IL SEGR. GENERALE 

cato nella nostra provincia la gnoia - camere libere 23-31 ago- G. Ferreri 

rottura del vecchi rapporti di sto 5500 - settembre 4800 - ciKir»Ar-r» 

equilibri e la messa in crisi prenotate 

di quel sottobosco in cui si . tv v« 

intrecciano collusioni e lega¬ 
mi che in passato hanno fa- —————————— ——^ 

vonto l’azione padronale. 

Oggi i lavoratori oltre a NFI N DI 

non avere il salano non han- 

no dinnanzi chiare prospetti- _ 

ve, pur avendo l’azienda com- W • A 

messe garantite (è interessa- SM 

ta infatti alla costruzione del ■ ^ w I I 

Tornado MRCA) ed è per que- M Mi 111 K Mz Lr" ^ B 

sto che hanno posto insieme . 

all’Intero movimento demo- 

cratico precise condizioni per uft Oggi IKillC CCllCOlC 

una qualificata ripresa prò- ___ 

duttiva. 1) il puntuale paga- 

Sratf matX!^! un d pfa- • " • » PCJ J>™rdo Chiaromont*) 

no a medio termine tendente • I palestinesi (di Romano landa) 

a realizzare a pieno le capa- # Un debito di civiltà (di Alberto Malagugini) 

cità produttive della azien- 9 Un confronto di massa con la gioventù (di Paolo 

da; 3» l’obiettivo della sistc- Franchi) 

inazione dell azienda nell am- £ H pgj e l'autonomia - Rifiutare la rassegnazione (di 
UH daf mom?mò^he° n fi Ict Giacomo Mancini); I socialisti e l'emergenza (di 

torc è al 90'" controllato dal- Sia ano Labriola) 

l’azienda di stato. Su que-___ 

st’ultimo punto è stato avvia- • j 

to un confronto con il mini- i Rapporto suli'economia (un documento elabo¬ 
rai? ifqualTTfim^inato I rato P resso !l Ces P e ' Presentato da Eugenio 

ad affrontare il problema , Peggto) 

SACA. La battaglia per fi pas- | 
saggio della SACA nelle par- I 

tecipazioni statali per i h'yj*- i f L a democrazia non vive sulla distinzione dei ruoli 

raton dellazienda ha pero , ... _____ 

un significato e un obiettivo f dl Lu,2 ‘ Beranguer) 

diverso da quello deU’awo- I • La paura dei partiti d» massa fai Marcello Lertele) 

cato Intraccolo. I # E ora, in Spagna (intervLsta con Manuel Azcaratc. 

Infatti 1 lavoratori non ehie- 1 a cura di Marcella Ferrara) 

dono l’intervento delle parte- 0 Antelope in Giappone (di Carlo Freddu//i) 

cipòriùiM statali per regalare • Rivoluzione sociale e mutazione antropologica (di An- 

altn miliardi, operazione a’»- j gelo Romano) 

la quale mira questo impren- | 0 II Galilei tendenzioso (di Enrico Bellone) 

ditore; al contrario vogliono ; 0 La scienza e le idee: uomini e automobili (di Giovanili 

che l’azienda sia rilevata al j Berlinguer) 

valore reale per sconfiggere • Da Omero a Carosello (di Lamberto Pignotti) 

ogni manovra speculativa. 0 CINEMA — Destini paralleli di film sul mercato (di 

Né escludono ogni altra so- Mino Argentieri); Avanti l'America indietro l'Italia 

luzione che vada però in que- (dl Umberto Rossi) 

sta direzione che significhi £ TEATRO — Disordine e fecondità estiva (di Italo 

cioè piena attività produttiva Moscati) 

garanzia duratura del posto # TELEVISIONE - Un nossignore che è quasi un si 

di lavoro e quindi del sala- (di Ivan o Cipriani) 

rio. La conferenza stampa 9 LIBRI — Gian Mario Bravo. L'alienazione in Marx; 

^ . a LV? Anna Maria Birindclli, Le donne: il loro lavoro; Mirko 

co di Brindisi a n ome di tutte Bevilacqua, La critica e gli scapigliati; Ferruccio 

Masini. Le poesie di Paul Cel.n 

tnraTsènsr^splngeT v^ • * ’ P8r, ' fl,,nl ^ 

so soluzioni positive e defi- longobardi) 

nitlve. _— -. ■■ - .i-—r --. 


HOTEL LA MODERNA ■ GATTEO 
[ MARE • Tel. 0547/86078. 30 m. 

[ mira, camere con/fcnia doccia, 
WC, balcone, ogni confort, cu 
cins curata, parcheggio coperto. 
Pensione complete: bassa stagione 
4.500 4 800. media 5 200 5 500. 
aita 6.200 6 500 esci. IVA (4) 


RIMINI-MAREBELLO • HOTEL 
PENSIONE ANDROMEDA . Via 
le Siracusa 50 metri mare, tut¬ 
ta camera con serviti, cucina ca¬ 
salinga ed abbondante • bar - 
parcheggio - prezzi vantaggiosi • 
Tal. 0541/33160. (122) 


RIVAZZURRA • RIMINI . pen¬ 
sione SWINGER - Tale! 0541/ 
33123 • vicinissima mare • tran¬ 
quilla - parcheggio • cucina roma¬ 
gnola • camere libere 23-31 ago¬ 
sto 5500 - settembre 4800 - 
prenotate ! 


rende noto 

clic la predetta deliberazione, 
a norma dell’art. 10 legge 17 
agosto 1942, n. 1.150 e succes¬ 
sive modificazioni, c deposita¬ 
ta, unitamente «gli allegati 
relativi, presso la Ripartizio¬ 
ne Vili Amm.va Urbanistica 
(via Corte ({'Appello n. 1 — 
Ufficio n. 21) per la durata di 
trenta giorni consecutivi ora¬ 
rio d’ufficio; festivi, compre¬ 
so fi sabato, ore 9 12 e preci¬ 
samente dal 6 agosto 1976 a 
tutto il 5 settembre 1976, af¬ 
finché chiunque possa pren¬ 
derne visione. 

Entro 30 giorni daH’ultimA 
data c precisamente entro 11 
5 ottobre 1976, gli interessati 
potranno presentare le pro¬ 
prie osservazioni collaborative 
su competente carta legale, 
mediante consegna al Proto 
collo Generale della Città 
(Segreteria Generale, in ore 
d'ufficio). 

Tonno, li 22 luglio 1976 

IL SEGR. GENERALE 
G. Ferreri 

IL SINDACO 
D. Novelli 


NEL N. 32 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


il governo e il PCI (editoriale di Gerardo Chiaramente) 

I palestinesi (di Romano Ledda) 

Un debito di civiltà (di Alberto Malagugini) 

Un confronto di massa con la gioventù (di Paolo 
Franchi) 

II PSI e l'autonomia - Rifiutare la rassegnazione (di 
Giacomo Mancini); I socialisti e l'emergenza (di 
Silvano Labriola) 


Rapporto suli'economia (un documento elabo¬ 
rato presso il Cespe, presentato da Eugenio 
Peggto) 


• La democrazia non vive sulla distinzione dei ruoli 
(di Luigi Berlinguer) 

0 La paura del partiti di massa Idi Marcello Fedele) 

• E ora, in Spagna (intcrvLsta con Manuel Azcaratc. 
a cura di Marcella Ferrara) 

0 Antelope in Giappone (di Carlo Freddu/zi) 

• Rivoluzione sociale e mutazione antropologica (di An¬ 
gelo Romano) 

• Il Galilei tendenzioso (di Enrico Bellone) 

0 La scienza e le idee: uomini e automobili (di Giovanni 
Berlinguer) 

• Da Omero a Carosello (di Lamberto Pignotti) 

0 CINEMA — Destini paralleli di film sul mercato (di 
Mino Argentieri); Avanti l'America indietro ^l'Italia 

(di Umberto Rossi) 

0 TEATRO — Disordine e fecondità estiva (di Italo 
Moscati) 

0 TELEVISIONE — Un nossignore che è quasi un si 

(di Ivano Cipriani) 

9 LIBRI — Gian Mario Bravo, L'alienazione in Marx; 
Anna Maria Birindclli, Le donne: il loro lavoro; Mirko 
Bevilacqua, La critica e gli scapigliali; Ferruccio 
Masini, Le poesie di Paul Celan 

• In ricordo di Oreste Lizzadri • I partigiani (di Oreste 
longobardi) 


•r.,f .f.rza 






- _ ***. f % 7V ». 























l’Unità / venerdì 6 agosto 1976 




PAG. 7 / economia e lavoro 



Il rischio 
del 

black out 

N ELL’INQUIETO panorama 
produttivo italiano, le più 
recenti vicende dell’Enel so¬ 
no venute a gettare ulteriori 
elementi di preoccupazione e 
di allarme, mentre hanno dato 
nuovo fiato a posizioni stru¬ 
mentali e interessate e per¬ 
messo nuove sortite del mini¬ 
stro dell'industria. Addirittura, 
qualcuno dell’entourage di Do- 
nat Cattin ha ventilato l'ipotesi 
del rischio di biade out ver¬ 
so la prima decade di dicem¬ 
bre. Negli ultimi tre mesi 1* 
Enel ha accumulato debiti 
per 100 miliardi di lire nei con¬ 
fronti dell’Agip, dellTp e della 
Snam, società alle quali non 
ha pagato i rifornimenti pe¬ 
troliferi; 35-40 miliardi sem¬ 
bra sia il debito — per motivi 
analoghi — nei confronti della 
Esso; a cifre di poco minori 
ammontano i debiti nei con¬ 
fronti di una serie di piccole 
e medie imprese fornitrici o 
impegnate in lavori di costru¬ 
zione di impianti elettrici. Se¬ 
condo le previsioni. l’Enel ac¬ 
cumulerà entro il ’79 perdite 
per quasi duemila miliardi di 
lire, e nello stesso periodo ver¬ 
serà alle banche interessi per 
una cifra pari a 5.134 miliar¬ 
di di lire, il 4-5% del prodot¬ 
to complessivo dell’ente elet¬ 
trico. 

La situazione deficitaria ha 
subito una brusca impennata 
proprio in questi ultimi mesi 
e ciò per due motivi: non è sta¬ 
ta pagata dal Tesoro la rata 
di 500 miliardi del fondo di 
dotazione (il cui aumento è 
atato approvato dal Parla¬ 
mento nel maggio scorso) ; 
non si sono create finora le 
condizioni favorevoli per lan¬ 
ciare, sul mercato finanzia¬ 
rio. il prestito obbligazionario 
a favore dell’Enel. 

In conclusione, l’Enel si è 
trovato in difficoltà e vi ha 
fatto fronte sospendendo pa¬ 
gamenti e offrendo l’occasio¬ 
ne per rinfocolare polemiche 
sul ruolo, sulla politica ener¬ 
getica, sulle prospettive del 
piano per l’energia preparato 
dal Cipe nell’inverno scorso e 
nei cui confronti molto forti 
sono le riserve di partiti, sin¬ 
dacati, Regioni. 

Chiamato in causa dalla Con- 
findustria perché si intervenis¬ 
se con un provvedimento ur¬ 
gente a sanare, almeno in 
parte, la situazione finanzia¬ 
ria dell’Enel, Donat Cattin si 
è affannato a precisare che 
la responsabilità di quanto sta 
succedendo nell’ente naziona¬ 
lizzato è dei suoi dirigenti che 
sarebbero venuti meno a non 
si sa bene quali intese sotto- 
scritte con il ministro. Ma si 
sa che la polemica tra Ange¬ 
lini e Donat Cattin ha origi¬ 
ni più lontane e risale, appun¬ 
to, alla elaborazione del pia¬ 
no « energetico >, al quale — 
nella attuale stesura — Do¬ 
nat Cattin tiene particolar¬ 
mente. Ed è verosimile che, al¬ 
meno. per Donat Cattin, que¬ 
sta polemica si sia inasprita 
proprio recentemente dal mo¬ 
mento che il presidente dell’ 
Enel, sulle questioni delle cen¬ 
trali nucleari, si è mostrato 
meno disposto a accettare T 
imposizione che è stata data 
nel piano energetico (costru¬ 
zione immediata di otto cen¬ 
trali nucleari, per arrivare a 
venti entro il 1980). 

A questo punto, appare evi¬ 
dente l’importanza che rive¬ 
ste il dibattito al quale si do¬ 
vrà andare in Parlamento sul¬ 
l’intera questione energetica: 
questo dibattito — sollecitato 
da tempo dal PCI, dai sociali¬ 
sti. dalle Regioni — costituisce 
un impegno del programma di 
Andreotti e a questo impegno 
il governo dovrà tenere fede 
al più presto. Di più: le que¬ 
stioni del piano energetico do¬ 
vranno essere affrontate di 
pari passo con quelle del fon¬ 
do per la riconversione indu¬ 
striale: la dotazione di energia 
in misura sufficiente — e 
senza aggravare ancora di 
più il deficit della bilancia 
commerciale con Testerò — co¬ 
stituisce infatti una delle con¬ 
dizioni-base perché la ripre¬ 
sa produttiva possa consoli¬ 
darsi e procedere. 

Saranno queste, in sostanza, 
le questioni che in occasione 
del dibattito parlamentare oc¬ 
correrà affrontare: situazio¬ 
ne complessiva dell’Enel e 
degli altri enti impegnati nel- 
l’enegia; misure di risana¬ 
mento (non basta prospettare 
misure di aumento delle ta¬ 
riffe; il problema è molto più 
ampio e va valutato appunto 
in tutta la sua complessità) e 
di sviluppo; linee della futura 
politica energetica del paese, 
. con una attenta e consape¬ 
vole decisione (di natura tec¬ 
nica, finanziaria, ecologica, 
«comunica) sullo spazio da 
• assegnare alle diverse fonti 
di energia (nucleare in testa). 

Lina Tamburrino 


Consumi delle famiglie italiane 1975 ( media mensile per componente - lire ) 


Italia Italia Italia Italia Italia 

nord-occid.' nord-orien. centrale merid.-insili. 




consumi alimentari 


consumi non alimentari 




spesa 


totale 



Come si rileva dal grafico, gli squilibri tra le varie zone 
del paese si riflettono anche nella quantità di reddito mensile 
pro-capite destinata ai consumi, sia alimentari sia non ali¬ 
mentari. Dal volume « I conti degli italiani » pubblicato 


| dalTISTAT si rileva. Inoltre, che I consumi degli italiani 
hanno segnato complessivamente, per la prima volta in 25 
j anni, un calo pari all'1,8%. Essi sono costati complessivamente 
1 oltre 75 mila miliardi di lire. DI questa somma il 35,8% 


è stato utilizzato per l'acquisto di generi alimentari, bevande 
e tabacco; 1*8,6% per il vestiario e le calzature; il 19,5% 
per l'abitazione, i combustibili, l'energia elettrica, etc.; il 
35,1% per le altre spese 


Il 19 agosto la scadenza per regolarizzare i capitali esportati clandestinamente 


Verso la proroga del condono valutario 


L'orientamento è per un limitato allungamento dei termini per il rimpatrio dei mezzi liquidi e la denuncia degli altri 
La difficoltà maggiore è quella di districare il sottobosco di società e intestazioni fittizie creato dalla speculazione 


E' quasi certo che la sca¬ 
denza del 19 agosto per il 
condono dei reati valutari in 
caso di rientro del capitali 
esportati illegalmente verrà 
prorogata. La proroga non 
può essere che breve, ma la 
difficoltà maggiore non è que¬ 
sta. quanto il perfezionamen¬ 
to e il completamento della 
legge n. 159 che penalizza 
l’esportazione clandestina dei 
capitali. Si tratta di creare 
le condizioni più favorevoli 
perché gli esportatori illegali 
di capitali, reclutati spesso 
fra larghi strati di piccola 
e media proprietà, si convin¬ 
cano della opportunità di le¬ 
galizzare la loro posizione 
presentando — qualunque sia 
il titolo dei beni posseduti al¬ 
l’estero — la denuncia richie¬ 
sta dalia legge. Quando que¬ 
sti beni non siano in forma 
liquida, o rimpatriabili sol¬ 
tanto a certe condizioni, si do¬ 
vranno determinare per legge 
precise scadenze e condizioni. 

Facciamo alcuni esempi. 
Nel caso di titoli, di prestiti, 
azioni o certificati di società 
estere quando siano negozia¬ 
bili — ma non convenga 
al titolare negoziarli subito — 
è stata prospettata Tipotesi 
che vengano acquistati dal¬ 
l'Ufficio Italiano Cambi, o 
cambiati con titoli emessi da 
enti italiani. Se non sono ne¬ 
goziabili, ma hanno una sca¬ 
denza. si può stabilire il rien¬ 
tro alla scadenza. In caso di 
intestazione a società estere 
o si tratti di quote di socie¬ 
tà di persone all’estero la 
« nazionalizzazione » potrebbe 


avvenire, secondo alcune Ipo¬ 
tesi, franco valuta : la denun¬ 
cia in Italia non comportereb¬ 
be. cioè, l’effettivo rientro del 
capitale esportato e si deter¬ 
minerebbe una situazione nel¬ 
la quale il titolare potrebbe 
essere tenuto a rimpatriare 
soltanto I redditi di queste 
particolari proprietà. 

Nel caso di proprietà immo¬ 
biliari, queste possono trovar¬ 
si in Italia intestate a so¬ 
cietà o residenti esteri (allora 
occorre il cambio di intesta¬ 
zione); oppure trovarsi al¬ 
l’estero, ed occorrerà denun¬ 
ciarle con l’ovvio impegno 
a rimpatriare gli eventuali 
redditi. Nel caso che l’espor¬ 
tatore di capitali si sia servi¬ 
to di quello speciale tipo di 
società denominata anstalt, 
propria del Liechtensten, non 
riconosciutà né assimilabile 
nel diritto societario italiano, 
occorrerà prevedere un tra¬ 
sferimento di titolarità dei 
beni a un istituto giuridica¬ 
mente valido in Italia. 

Come si vede la legge n. 
159 ha aperto il problema del¬ 
la definizione di una so: ta 
di «statuto» della proprietà 
di italiani all’estero, il quale 
dovrebbe far riemergere alla 
luce del sole sia i modi di 
esportazione che di circola¬ 
zione dei capitali. Essa ri¬ 
propone. sia pure in forma 
ancora Incompleta, l’esigenza 
di amministrare e quindi co¬ 
noscere tempestivamente tut¬ 
te le forme di circolazione 


internazionale dei capitali e 
dei redditi. 

In questo quadro, uno dei 
capitoli importanti — finora 
poco trattato — è quello de¬ 
gli italiani all'estero, emigrati 
per lavoro o per qualsiasi al¬ 
tro motivo. Attualmente esi¬ 
ste una difficoltà a distin¬ 
guere questa figura da quel¬ 
la di un operatore snecula- 
tivo perché i Consolati non 
hanno una esauriente anagra¬ 
fe degli italiani all’esterò e, 
qualora siano chiamati a cer¬ 
tificare, si troverebbero in 
difficoltà. Il progetto di legge 
per la costituzione dei Comi¬ 
tati consolari dovrebbe con¬ 
sentire un passo avanti. 
Gli italiani all’estero sono ti¬ 
tolari di una massa di rispar¬ 
mio, che inviano direttamen¬ 
te in Italia soltanto in parte, 
dell’ordine di qualche migliaio 
di miliardi all’anno. Filiali 
di banche sono state create 
appositamente per tentare di 
sfruttare questo potenziale 
che resta, tuttavia, Un po¬ 
tenziale cui possono attingere 
in più larga misura gli inve¬ 
stimenti interni in Italia. La 
condizione è che vengano 
create alcune condizioni favo¬ 
revoli agli investimenti in Ita¬ 
lia e ciò richiede, appunto, 
sia una distinzione precisa 
fra italiani residenti al Testerò 
e speculatori in capitali, sia 
— su tale base — una spe¬ 
cificazione del trattamento 
valutario che non riguarda 
delle operazioni « una tan¬ 
tum » ma dei flussi più am¬ 
pi e durevoli. 


Quanto alle opportunità di 
investire in Italia, attualmen¬ 
te Tipotesi di un rientro di 
capitali con la proroga della 
legge n. 159 punta su due 
elementi: 1) la convenienza 
dei tassi d’interesse sui depo¬ 
siti bancari, più alti in Italia 
che all’estero almeno del 4- 
5% ; 2) l’offerta di titoli obbli¬ 
gazionari (IMI. ENEL e di 
altri) con rendimenti superio¬ 
ri al 10%; 3) la previsione 
di ripresa dei titoli azionari, 
oggi ancora quotati bassi, da¬ 
ta per certa; 4) le «occasio¬ 
ni » che offre ancora l'ac¬ 
quisto di terreni ed immo¬ 
bili in Italia. Riteniamo che 
nessuno di questi elementi, 
preso a sé stante, delinei una 
prospettiva di lungo termine 
per un forte aumento della 
« domanda di investimenti ». 
Questa domanda può innal¬ 
zarsi fortemente, alla base, 
soltanto per una ripresa gene¬ 
rale di iniziative pìccolo im¬ 
prenditoriali — quelle entro 
cui si • organizza anche la 
maggior parte della attività 
produttiva — in tutti i settori 
della vita economica. Ovun¬ 
que, ma in particolare nel 
Mezzogiorno, si tratta di crea¬ 
re le condizioni per la costi¬ 
tuzione di nuove imprese, un 
processo che si aiuta anche 
con incentivi — alcune Regio¬ 
ni hanno deliberato agevola¬ 
zioni oer l'investimento delle 
rimesse da parte di emigra¬ 
ti. ad esemnio — ma soprat¬ 
tutto con il varo di program¬ 
mi ed interventi diretti. 

r. s. 


La liquidazione coatta ratificata dal ministero dell'Industria 


DICHIARATE FALLITE LE COMPAGNIE 
ASSICURATIVI COLUMBIA E CENTRALE 

Pesanti conseguenze per gli assicurati: dovranno fare una nuova polizza e recupereranno, con ritar¬ 
do, parte degli indennizzi • Il sistema di garanzie non ha funzionato - Interrogativi sulle 40 società 


Americane 
23 società 
tra le 50 
maggiori 
del mondo 

Una classìfica della mag¬ 
giori società del mondo 
preparata dalla rivista 
americana « Fortune » in¬ 
dica che circa la metà del¬ 
lo cinquanta più grandi 
società industriali d e I 
mondo sono americane, 
ma il predomìnio delle 
aziende americane comin¬ 
cia a declinare. 

Delle cinquanta maggio¬ 
ri società industriali del 
mondo 23 sono americane, 
sette tedesche, cinque 
giapponesi, quattro ingle¬ 
si (più due anglo-olande- 
si) e tre francesi. In te¬ 
sta alla classifica figura¬ 
no le società petrolifere 
(ai tre primi posti) e le 
fabbriche di automobili. 
Tra le società petrolifere, 
il progresso più notevole 
è stato fatto dalla com¬ 
pagnia nazionale dei pe¬ 
troli dell’Iran che figura 
al settimo posto. 

« Fortune » pubblica an¬ 
che una classifica delle 
500 maggiori aziende in¬ 
dustriali non americane. 
I giapponesi sono presen¬ 
ti con 122 aziende, seguiti 
dagli inglesi con M o dal 
tedeschi con 72 aziende. 


La Commissione centrale 
per le assicurazioni, riunita 
sotto la presidenza del mini¬ 
stro dellTndustria, ha ratifi¬ 
cato la decisione presa il 2 
agosto dalla magistratura di 
dichiarare fallite le società 
Columbia e Centrale, ordi¬ 
nando l’arresto degli ammi¬ 
nistratori Tibaldi e Taini. Il 
procedimento di liquidazione 
coatta amministrativa sarà 
perfezionato da un decreto 
dei Presidente della Repub¬ 
blica. 

Le conseguenze per gli as¬ 
sicurati, il cui numero non 
è noto (dovrebbero essere c.r- 
ca mezzo milione) sono assi] 
dure. Queste infatti le fon- 
dizioni: 

1* il Fondo vittime C( Ila 
strada interverrà, con tempi 
e meccanismi non ancora no¬ 
ti. per risarcire i danni oc! 
settore autoveicoli al di sopra 
di 100 mila lire e inferiori 
a 15 milioni di lire. Per le 
cifre inferiori a 10O mila Lre 
rassicurato potrebbe parteci¬ 
pare alla ripartizione che ri¬ 
sulterà dal fallimento, con la 
prospettiva di toccare piche 
lire: oltre 15 milioni può far 
causa per risarcimento al re¬ 
sponsabile del danno. E’ co¬ 
munque scontato un ritardo 
ulteriore nella liquidazione dei 
danni; 

2) chi abbia polizze delie 
due compagnie per remi di¬ 
versi dal settore autoveicoli 
partecipa alla liquidazione co¬ 
atta insieme agli altri cuci¬ 
tori, quindi perde quasi tutto: 

3) la polizza assicurazione 
auto rilasciata dalie lue com¬ 
pagnie è valida soltanto per 
altri 60 giorni, quindi dovran¬ 
no pagare un’altra polizza a? 
sicurandosi presso altra com¬ 
pagnia; 

4) gli assicurati RCA la 
cui polizza sia estesa a ri¬ 
schi « diversi », come furto, 
incendio ecc— seguono la 
stessa sorte dei rami diver¬ 
si di cui al punto 2. 

ET la prima volta che si 
verifica un fallimento socie¬ 
tario sotto 11 regime della 


legge n. 990 che ha creato 
l’obbligatorietà dell’asàicura- 
zione auto e la possibilità di 
subire danni dall’affidamento 
a privati della gestione di un 
servizio pubblico, per l’utente 
era rimasta finora piuttosto 
teorica. La legge n. 990 po¬ 
ne a carico deH’assicura- 
to. oltre il costo della tarif 
fa e ai profitti del gestore, 
due strumenti di emergenza: 
il Fondo vittime della strada 
e il sistema delle cauzioni, 
cioè dei capitali a garanzia 
che l’assicuratore deve espor¬ 
re — sotto la sorveglianza 
del ministero delTIndustria — 
per ottenere prima la conces¬ 
sione ad esercitare l’assicu¬ 
razione e poi per continuar¬ 
la. In queste condizioni, da¬ 
ta la preventiva imposizione 
di un maggior costo e degli 
accertamenti dovuti dal mi¬ 
nistero delTIndustria, un fal¬ 
limento sembra imposs.bile. 

Alla situazione attuale non 
si poteva giungere, dunque, 
che attraverso la omissione 
di atti di ufficio da parte 
deU’amministrazione incari¬ 
cata di verificare resistenza 
delle condizioni per la con¬ 
cessione dell’autorizzazione. 
La questione dell’omissione 
di atti di ufficio fu già solle¬ 
vata. otto mesi fa, quando il 
ministero ùenTndustna ap¬ 
provò aumenti tariffari senza 
avere verificato i costi effetti¬ 
vi sostenuti dalle compagnie. 
Siamo di fronte ad un eser¬ 
cizio unilaterale dei pcteri 
ì conferiti al governo dalla leg¬ 
ge n. 990: mentre la tariffa 
viene decretata, a prescinde¬ 
re da una analisi obbiettiva 
dal tipo di gestione a% cui 
scaturisce le garanzìe dell’e¬ 
sercizio della gestione nell’in¬ 
teresse del pubblico vengono 
lasciate cadere. 

In pratica, la situazione 
creata dalla legge n. 990, 
anche grazie al tipo di ge¬ 
stione politica, è la seguen¬ 
te: 

— l’onestà della tariffa, qua¬ 
le potrebbe risultare soltanto 
da una analisi dei costi in 


contraddittorio con rappre¬ 
sentanze di utenti, non è di¬ 
mostrata; . 

— il pagamento degli in¬ 
dennizzi dovuti non è stabi¬ 
lito in tempi e forme che 
contrastino efficacemente l’ar¬ 
bitrio dei rinvii arbitrari, rin¬ 
vìi che hanno aumentato enor¬ 
memente il credito inesigibile, 
presso la Columbia e la Cen¬ 
trale; 

— il buon fine della poliz¬ 
za. per la durata in cui è 
stipulata, non è garantito; 

— la possibilità di riscuo¬ 
tere il proprio credito per il 
danneggiato col sistema delle 
dilazioni e dei passaggi di re¬ 
sponsabilità in caso di falli¬ 
mento, è fortemente dimi¬ 
nuita. 

Di fronte a questo stato di 
cose, ammesso che per rie¬ 
saminare la legge in Parla¬ 
mento ci vuole del tempo, 
resta del tutto ingiustificabi¬ 
le il comportamento del mi¬ 
nistero delTIndustria. A giu¬ 
gno è stato detto che le com¬ 
pagnie in posizione irregola¬ 
re erano almeno quaranta. A 
luglio ne sono state indica¬ 
te cinque come in stato fel- 
limentare. Ora ne falliscono 
due. Delle altre, cos3 sta ac¬ 
cadendo Ogni giorno che 
passa aumenta il -tosto ri¬ 
versato. indirettamente o di¬ 
rettamente. sugli assicurati. 
Il ritardo nella liquidazione 
dei danni, facilmente nasco¬ 
sto con pretesti di natura 
tecnica e giuridica, è enor¬ 
me e dovrebbe costituire da 
solo un indice sufficiente a 
determinare l’intervento pre¬ 
ventivo del ministero dell’In¬ 
dustria. Dietro le quinte ; « fi 
naxizieri d’assalto », i presun¬ 
ti maghi della finanza, ar¬ 
meggiano in modo frenetico e 
preparano altre fatture na pa 
gare. Quando 11 PCI propose 
di riscuotere rassicurazione 
auto con una quota sulla ben¬ 
zina ci accusarono di r.on 
preoccuparci del posto di la¬ 
voro dei dipendenti delle com¬ 
pagnie. 


Dopo il rinvio delle rate 

Da definire 
entro settembre 
la questione 
del cumulo 

Una dichiarazione del compagno D'Alema, presi¬ 
dente della commissione finanze e tesoro della 
Camera - Non oltre quella data il Parlamento 
deve votare un nuovo provvedimento *- 

Sulle questioni aperte dalla 
sospensione del pagamento di 
tre rate della imposta sulle 
persone fisiche relativa ai 
redditi cumulati, il compagno 
Giuseppe D’Alema, presiden¬ 
te della commissione finan¬ 
ze e tesoro della Camera, 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione. 

Il Parlamento, in seguito al¬ 
la sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale, ha dovuto so¬ 
spendere il pagamento di tre 
rate dell’imposta sulle perso¬ 
ne fisiche relativa ai redditi 
cumulati. Ciò era indispensa¬ 
bile e opportuno. La Commis¬ 
sione Finanze e Tesoro ha vo¬ 
luto sospendere la riscossio¬ 
ne non di una sola rata (lu¬ 
glio) come proponeva il go¬ 
verno. ma di tre rate per 
evitare eventuali proroghe 
successive e stabilire una da¬ 
ta certa, definitiva, non pro¬ 
rogabile entro la quale l'ese¬ 
cutivo (e quindi il Parlamen¬ 
to) è ora tenuto a varare una 
nuova organica normativa in 
conseguenza della decisione 
della Corte. 

In Commissione li è stato 
chi — proprio in considera¬ 
zione dei vuoti di cassa che 
possono verificarsi con la so¬ 
spensione delle riscossioni f is¬ 
sate al 31 dicembre come ha 
voluto il governo — si era 
inizialmente preoccupato di 
suggerire il rinvio delle rate 
di luglio e settembre alla 
scadenza della rata di novem¬ 
bre. E ciò nel presupposto che 
il necessario c urgente prov¬ 
vedimento relativo alla rego¬ 
lazione dei debiti di imposta 
dovesse intervenire prima 
della fine dell'anno. Tale 
provvedimento tuttavia deve 
essere assolutamente votato 
dal Parlamento entro settem¬ 
bre. 

Vi è una esigenza non diffe¬ 
ribile di entrate di fronte 
ai grandi problemi di una qua¬ 
lificata spesa pubblica. Il go- 


fin breve .—) 

a NUOVE PRESSIONI SUL FRANCO FRANCESE 

E’ ripresa, dopo qualche giorno di calma, la speculazione 
contro il franco francese. Sul mercato parigino dei cambi 
il franco ha perduto terreno nei confronti della maggior 
parte delle monete occidentali. Secondo le previsioni, il franco 
dovrebbe deprezzare ancora del 6 per cento entro la fine 
dell’anno. Altri speculatori puntano su una prossima riva- 
lutazione del marco tedesco. 

CJ ANCORA LIEVI RECUPERI PER LA LIRA 

Ancora lievissimi recuperi per la lira, anche se l'anda¬ 
mento di ieri ha perfezionato un periodo di stabilità che 
dura ormai da diversi giorni. Al fixing la lira ha quotato 
835,05 per dollaro (contro il precedente 835,15). 

□ i DEBITI CON IL FONDO MONETARIO 

n Fondo monetario intemazionale ha precisato che l'Italia 
ha la possibilità legale di prelevare oltre 500 milioni di dol¬ 
lari dal fondo. Finora i prelievi fatti dall’Italia sul FMI am¬ 
montano a 2.707 milioni di diritti speciali di prelievo. 

□ CARLI DA BISAGLIA E DONAT CATTIN 

D presidente della Confindustria Guido Carli ha incon¬ 
trato i ministri Bisaglia e Donat Cattin. 


verno si è impegnato in que¬ 
sto senso sia con le dichia¬ 
razioni dell’on. Andreotti. sia. 
precedentemente, con quelle 
del ministro Pandolfi in Com¬ 
missione. 

Ili concreto, di quale prov¬ 
vedimento si tratta? Il Parla¬ 
mento non solo non ha potuto 
conoscere la reale entità del¬ 
le minori entrate derii'anti 
dalla sospensione di paga¬ 
mento dell'imposta, ma avreb¬ 
be potuto sospendere solo il 
pagamento di quanto c stato 
dichiarato dalla Corte illegit¬ 
timo e quindi non dovuto dal 
contribuente. Ma una delle 
tante non superate difficoltà 
tecniche dell’am ministrazione 
finanziaria ha impedito tut¬ 
to questo. Ha impedito di di¬ 
scriminare i redditi cumulati 
e quindi di applicare l’impo¬ 
sta sui redditi dei singoli sog¬ 
getti. 

Ora, il governo ha afferma¬ 
lo che sussistono gli elemen¬ 
ti negli elaborati elettronici 
di riscossione che rendono 
possibile, entro settembre, at¬ 
tuare quella discriminazione 
e applicare l’imposta nel sen¬ 
so indicato. E' legittimo quin¬ 
di attendersi che entro set¬ 
tembre e non olire possa es¬ 
sere volato il provvedimento. 
La difficoltà di ridurre la spe¬ 
sa pubblica obbliga non solo 
a qualificarlo, ma od agire 
con grande risolutezza in di¬ 
rezione di un recupero delle 
minori entrate causate dal rin¬ 
vio del pagamento delle rate 
e. insieme, per accrescere le 
j entrate complessive dello Sla- 
I lo combattendo l'evasione, de¬ 
cidendo la partecipazione dei 
Comuni all'accertamento e 
con provvedimenti ispirati 
alla norma costituzionale che 
impone, accanto alla perequa- 
| rione e a eritrei di equità, 
j la progressività dell'imposta 
che deve essere comunque 
garantita indipendentemente 
dalla vicenda del cumulo. 


Lettere 
all’ Unita r 


Per portare 
l’Università 
fuori dal caos 

Cara Unità, 

• ho letto il disegno di legge 
n. 776 della VI legislatura, di 
iniziativa dei senatori comuni¬ 
sti Piovano. Veronesi, Papa, 
Perno. Valeria Riihl Bottazzo- 
la, Scarpino e Urbani aven¬ 
te per oggetto: a Riforma del¬ 
l'Università ». 

Ritengo che esso sla glo¬ 
balmente un serio disegno di 
legge, l'unico — tra i tanti 
ch'io abbia letto in materia 
de cuius — atto a portare la 
Università fuori dal caos al- 
duale, il quale rende assai dif- 
ficile ed a volte impossibile 
agli studenti prepararsi con la 
necessaria serietà. 

Per inciso voglio notare che 
{'art. 8 del succitato disegno 
di legge, pur non costituendo¬ 
ne un punto fondamentale, sia 
importante per il diritto allo 
studio stabilendo (in perfet¬ 
ta armonia con l'art. 34 della 
Costituzione d e l la Repub¬ 
blica Italiana) che «la 
iscrizione c la frequenza al¬ 
l'Università non comportano a 
carico degli studenti alcun o- 
nere finanziario per tasse o 
contributi di qualsiasi spe¬ 
cie». Spero che da parte co • 
munista si riproponga con ur¬ 
genza il disegno di legge di 
cui sopra e che si riesca a 
farlo approvare, per dargli vi¬ 
gore di legge senza compro¬ 
messi con le forze conserva¬ 
trici. 

G.B. C.ILARDI 
(Como) 


^Sanzionata 

un’assurda 

ingiustizia 

!..Cara Unità, 

ho appena terminato di leg¬ 
gere l'articolo riguardante la 
sentenza della Corte Costitu¬ 
zionale che nega l'estensione 
della legge 336 agli ex com¬ 
battenti dipendenti da aziende 
private. I signori della Corte 
hanno quindi deciso che non 
ci sono ingiustizie nella discri¬ 
minazione fatta fra cittadini 
che hanno compiuto lo stesso 
dovere, lo però vorrei sape¬ 
re una cosa: si sono chiesti 
questi « signori » se quando 
slamo stati chiamati alle ar¬ 
mi, lo Stato ha fatto differen¬ 
za fra dipendenti statali e di¬ 
pendenti privati? La Corte Co¬ 
stituzionale aveva sempre cer¬ 
acelo di fare'osservarcela Co¬ 
stituzione,- ma stavolta*ha\e- 
messo una sentenza. con del- 
’ le 'motivazioni da Corte d‘As- 
sisc. sanzionando così un'in¬ 
giustizia h inqualificabile. Col¬ 
go? l’occasione per inviarvi 
.‘cordiali: saluti e per chiedere 
‘ai'.depulati e senatori del'mio 
Ipatito, il PC!, K di i rivolgere 
*.anch'essl > nelle t dovute - sedi 
'quella -- mia .-domanda riguar¬ 
dante quei « signori ». > 

•> SERGIO VAGO ARI 
(Bologna) 


Caro direttore. 

• l’Unità neU'arlicolo intitola¬ 
to « Resterà limitata agli sta¬ 
tali la legge sugli ex combat¬ 
tenti », accenna ai vari pas¬ 
saggi che la Corte Costituzio¬ 
nale ha ritenuto validi per ri¬ 
gettare il ricorso promosso 
contro la legge 336 così come 
è stata applicata. Non un cen¬ 
no di cronaca, non una qual¬ 
siasi valutazione. / comunisti, 
parlo del Partito in quanto 
tale, non si pronunciano, non 
danno nessun giudizio. Per un 
problema che interessa centi¬ 
naia di migliaia di lavoratori, 
si limitano a dare la notizia 
in nona pagina quasi che si 
trattasse del solito incidente 
stradale. Non credo che sia 
colpa solo del socialdemocra¬ 
tico Paolo Rossi. Sotto que¬ 
sto vergognoso episodio vi so¬ 
no grosse responsabilità che 
andavano denunciate c sma¬ 
scherate di fronte all’opinione 
pubblica. 

MICHELE CEDDIA 
(Cinlsello B. - Milano) 


Le mogli dei 
grandi invalidi 
di guerra 

Carissima Unità, 

mi sembra che sia finalmen¬ 
te il momento di preoccuparsi 
di quelle donne che per tan¬ 
ti anni della toro vita — com¬ 
presa la giovinezza — si sono 
sacrificate a favore del marito 
grande invalido di guerra (con 
accompagnatore): quando es¬ 
se diventano vedove, infatti, si 
vedono riservato un pessimo 
trattamento pensionistico. Già 
ormai in età avanzata, senza 
aver avuto la possibilità di la¬ 
vorare dovendo stare ricino a 
noi invalidi, quando gli tiene 
a mancare il marito, gli danno 
per tre anni un terzo della 
pensione, e successivamente 
gli viene liquidala una rever¬ 
sibilità di lire 60 mila mensili. 
Cosa faranno alla loro età? 
Tutti coloro che hanno dirit¬ 
to alle pensioni di reversibi¬ 
lità (vedi invalidi del lavoro, 
forze di polizia, enti pubblici 
e r.on ) percepiscono il 60 o 60 
per cento- perchè la nostra ca¬ 
tegoria no? I parlamentari 
nuovi eletti, dopo aver letto 
questa lettera, dovrebbero da¬ 
re un'occhiata alla Costituzio¬ 
ne là dove dice che tutti i cit¬ 
tadini hanno eguali diritti: e 
poi provvedere di conseguen¬ 
za. 

VITTORIO PARLATO 
(Genova) 


Tanto lavoro e 
tanto impegno per 
140 mila al mese 

Cara Unità, 

mi rivolgo a te con la spe¬ 
ranza che pubblichi questa 
mia e che qualcuno mi dia 
qualche informazione in me¬ 
rito. Sono una donna di 40 
anni, e da dieci lavoro in un 
laboratorio eliografico. Svol¬ 
go tutte le mansioni che esso 
comporla, e cioè: telefono, 
clienti, cassa, macchine elio¬ 


grafiche, fotocopie, taglierine, 
ordinazioni, vendita materiale; 
insomma, proprio tutto, con 
uno stipendio di 140.000 lire 
e 16 giorni di ferie,all’anno. E’ 
mai possibile che alla fine del 
1976 le donne in questo cam¬ 
po non abbiano ancora rag¬ 
giunto la parità con l'uomo 
pur svolgendo le stesse man¬ 
sioni? 

Ho chiesto informazioni, ed 
ho avuto sempra risposte elu¬ 
sive, che non mi hanno per 
niente convinta. Ed io non vo¬ 
glio arrendermi. La domanda 
che io faccio è questa: se non 
esiste un contratto degli elio¬ 
grafi, a quale settore merceo¬ 
logico sì riferisce la lavorazio¬ 
ne? E da quale base devo par¬ 
tire per controllare ìa mia bu¬ 
sta paga? 

Sono grata all’Unità se vor¬ 
rà pubblicare questa mia, a 
ringrazio fin d'ora la persona 
che gentilmente vorrà schia¬ 
rirmi le idee. . 

PAOLA TOSATO 
(Milano) 


Telegramma di 
Selva sul Festival 
di Ravenna 

Al direttore dell'Unità. 

Con riferimento al corsivo 
« Non ha perso il vizio » pub-? 
blicato srdl'Unità di sabato 31i 
luglio pagina due vi prego dii 
prendere nota ch8 nelle no-\ 
tizie di Radiomattino delle ore, 
6.30 il GR2 ha detto testuali 
mente: «Gli incidenti sono qu-j 
venuti ai margini del'Festival 
organizzato dalla Fcderazlonel 
giovanile comunista». Nel G7J 2, 
Radiomattino delle 7,30 in col- 
legamento diretto con BolognaJ 
il collega Jdo Vicari ha pre-' 
risalo chiaramente che,gli^in-' 
cidentl• erano avvenuti lai >di 
fuori del Festival. Estendo 
questi i termini nei quali il 
GR 2 ha riferito sugli incM 
denti (a vostra disposizione? 
c’è la registrazione dei serei-1 
zi) mi sembra che c onsldeA 
razioni polemiche nei mieV 
confronti assumano un valore * 
che non ha nulla a che fa¬ 
re con la presunta malafede e 
volontà di nascondere la ve¬ 
rità. Cordiali saluti. 

GUSTAVO SELVA 
(Roma) 


« Ipotesi di lavoro » 
contro il rigetto 
dei trapianti 

Alla , redazione dell' Unità. 

Siamo. due studenti in me- 
., dici'na « dellUniversità di' Bóà 
'i. logna e ci 'iscriviamo al -'«4 
'. sto vanito della lj Facoltà. ' E?, 
■- durante la preparazione dello 
esame : di • Farmacologia-KcheR 
circa‘cun anno fa,-pensammo? 
ij comelpotcvano 1 ',.essere pVòdof-J 
il tei delle t immunnglobulinè?àl-\ 
tornente 1 specifiche ? da sititi: 

’t zar e .nella] prevenzióne dèi'.' 
getto \del( trapianto. 

E’, noto a tutti che.il prot*,) 
so problema y del .. trapianto ' 
non i intanto - quello chirurgi¬ 
co . (ormai risolto brillante- 
mente),- quanto quello di uni 
successivo rigetto - dell'organo 
trapiantato. 'L'organismo del 
ricevente (ospite) sente l'or¬ 
gano ricevuto come qualche 
cosa di estraneo e tenta di 
sbarazzarsene. Sulle cellule 
che compongono l'organo tra 
piantato (rene, cuore ecc.) so¬ 
no presenti come delle spe¬ 
cie di segnali di riconosci¬ 
mento che permettono all'o¬ 
spite di stabilire se quelle cel¬ 
lule gli sono proprie ò estra¬ 
nee. 

Quella parte dell'organismo 
che è deputata, dapprima, al 
riconoscimento di queste so¬ 
stanze estranee e poi alla lo¬ 
ro distruzione si chiama « si¬ 
stema immunitario ». Questo 
preziosissimo sistema di dife¬ 
sa. le cui funzioni e i cui mec¬ 
canismi di azione continuano 
ancora ad affascinare molti 
studiosi, agisce, nel caso del 
rigetto, tramite particolari cel¬ 
lule chiamate a linfociti ». Esi¬ 
stono in realtà tanti cloni di 
linfociti cioè tanti gruppetti 
linfocitarì, ognuno per ciascun 
tipo di sostanza estranea. E’ 
quindi partendo da questi pre¬ 
supposti che siamo giunti al¬ 
la conclusione che l'unico si¬ 
stema per evitare il rigetto 
dei trapianti, è quello dì agi¬ 
re in modo specifico sui clo¬ 
ni linfocitarì interessati. 

Abbiamo così formulato una 
ipotesi di lavoro che consiste 
in un particolare metodo ri¬ 
volto alla preparazione di im- 
munoglobuline specifiche che 
agiscono in modo selettivo 
esclusivamente contro i cloni 
interessati nel rigetto. 

Si tratta, quindi, di un me¬ 
todo molto specifico per due 
motivi: 1) perchè consente di 
agire solo sui cloni deputati 
al rigetto e non su altri e 
2) perchè le immunoglobuli- 
ne tengono preparate per cia¬ 
scun paziente singolarmente. 

Fino ad ora nel tentativo di 
evitare il fenomeno del riget¬ 
to. sono siati usati per lo pHi 
dei polenti immunosoppresso- 
ri cioè dei fermaci in grado 
di attenuare al massimo l'a¬ 
zione del sistema immunita¬ 
rio. finendo così per abolire 
nani più elementare mecca¬ 
nismo di difesa dell'organi¬ 
smo nei confronti di agenti 
patogeni; oppure, in qualche 
caso, è stata tentata la som¬ 
ministrazione di immunoglo- 
buhne non specifiche ma di¬ 
rette contro tutti » linfociti 
del soggetto. 

L'ipotesi di lavoro da noi 
messa a punto, richiede per 
la sua verifica tecniche alta¬ 
mente specializzate e per que¬ 
sto t.hifdiamo a laboratori 
specializzati di mettersi in 
contatto con noi per verificar¬ 
la dal punto di vista sperimen¬ 
tale. Se. infatti, questa ipote¬ 
si fosse verificata nella pra¬ 
tica ci sarebbe senza dubbio 
una grossa svolta in campo 
medico, perchè permetterebbe 
di trapiantare quali!--,il orga¬ 
no senza alcun problema se 
non quello chirurgico. Alle¬ 
ghiamo quindi il nostro indi¬ 
rizzo: Nicoletta Montanari • 
via Stalingrado, 24 ■ 40128 Bo¬ 
logna; Claudio Pagliara • via 
Adige, 17 - 72019 San Vito dei 
Normanni (Brindisi). 

N. MONTANARI 
(Bologna) 
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Civitavecchia: torna 
la normalità nel porto 

Una presa dì posizione del sindacato ferrovieri Cgil 
« Rimasti inutilizzati 2.000 miliardi stanziati per 
migliorare il trasporto e per un nuovo traghetto » 


Nel porto di Civitavecchia è 
munta una -ohia/iona di 


ora che una situazione di caos 
— .'.eppure in misura ridotta — 


t quasi normalità ». come la potsa tornare nelle giornate 
han>io definita i dirigenti de- di .-%abato e di domenica. 


gli uffici |)ortuali delle FS e 
i responsabili della compagnia 
di navigazione Tirrenia. La 
lunga » cola » di auto e pas¬ 
seggeri. che nei giorni scorsi 
aveva trasformato le banchine 
e i piazzali dello scalo in un 
gigantesco bivacco, si è note¬ 
volmente ridotta. Ieri mattina 
erano in attesa dell'imbarco 
qualche centinaio di auto e un 
migliaio di passeggeri: tutti 
hanno trovato, prima di sera, 
un posto sui traghetti in par¬ 
tenza per la Sardegna. I re¬ 
sponsabili del porto temono 


Il sindacato nazionale ferro 
vieri della CGIL ha intanto 
preso [Kisizione sulla questio¬ 
ne del sovraffollamento del 
ixirto. affermando che le di 
re/ioni della Tirrenia e delle 
FS non hanno fino a questo 
momento affrontato in manie¬ 
ra seria il problema dei tra¬ 
ghetti. Esistono duemila mi¬ 
liardi — si afferma in un co¬ 
municato — ancora inutilizza 
ti. che avrebbero dovuto ser 
vire alla realizzione del Diano 
straordinario che prevede fra 
l’altro la costruzione di una 
moderna nave traghetto. 


L 
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Nei centri estivi di Tufello e Fidene i bambini non hanno il materiale per giocare 


«NON UNA GABBIA MA LUOGO DI RICREAZIONE 


PAG» 8 / romq« regione _ 

Nella riunione di ieri sera tra PCI, PSI, PSDI e PRI . i 

--—'- Non rispai 

Importante passo avanti 
per i nuovi governi 
di Comune e Provincia 

Un terzo incontro convocato per oggi — Raggiunto l’accordo su un do¬ 
cumento che rinnova l'invito alla DC a rivedere il proprio atteggiamento i 

Positivi giudizi di Canullo, Mammi e Pala sui lavoro compiuto | 

i 

La questiona della formazione delle giunte al Comune e alla Provincia ha registrato ieri, 
con la seconda riunione congiunta di PCI, Pai, PSDI e PRI, un importante passo avanti. 

Un largo accordo si è registrato tra i quattro partiti sulla bozza del documento politico e 
programmatico che aveva costituito in mattinata oggetto del lavoro di due distinte coni 
missioni. Mentre andiamo in macchina, a notte inoltrata, la discussione tra le dele 
gazioni dei quattro partiti è ancora in corso: in una breve pausa di ristoro è stato però pos¬ 
sibile cogliere le interessanti 

dichiarazioni degli esponenti____________ 

delle diverso forze sul lavoro 
svolto e le prospettive, non¬ 
ché l'annuncio di una nuova p finito il bivacco dei turisti 

riunione che si terrà molto _ _ . 

probabilmente questa stessa 

sera, ancora presso la sede • • À ■ • i 

*Sf srz.r's Civitavecchia: torna 

giunto, ier sera, i quattro 1 • j -s 1 

la normalità nel porto 

vare 1 dirigenti del PSI — K 

che ospitano la riunione — Una presa dì posizione del sindacato ferrovieri Cgil 

gU^poJenU^epubbnSni.Tn- « Rimasti inutilizzati 2.000 miliardi stanziati per 
terpellato dai giornalisti pre | migliorare il trasporto e per un nuovo traghetto » 

(lenti, Benzom — che con 8 gi- 
smondi. Landi, Resa compo¬ 
ne la delegazione socialista — Nel porto di Civitavecchia è ora che una situazione di caos 
ha confermato che In dtscus- J tornata una -'dilazione di — .-.eppure in misura ridotta — 
sione in serata sarebbe stata t quasi normalità ». come la po-.-.a tornare nelle giornate 
nnìoiJS. dC ' dC> ,un ' 10 d -*f‘»‘ta i dirigenti de- di .sabato o di domenica. 

Subito dopo, a brevissima «'* tatuali delle FS e H sindacato nazionale ferro 

distanza gli uni dagli altri. 1 responsabili della compagnia '’ |er i della CGIL ha intanto 

sono giunti i rappresentanti di navigazione Tirrenia. La preso [josizione sulla questio- 

del PCI (Petroselli, doti. Ve- lunga » coda » di auto e pas- »e del sovraffollamento del 

tere, Canullo, Imbellone, ,.i lf . noi «im-m «m-si porto. affermando che le di 

Quattrucci, Benclni. Fredda. se f cn ’' f't 0 K ° ' n Xne rezioni della Tirrenia e delle 

Salvagni). del PRI (li guida- aveva trasformato le banchine ps non f - no a {(1 

va l'on. Mammi), del PSDI e i piazzali dello scalo in un . iiffrnntaio in minio 

(Pala. Riccardi. Man,ni. Top- Kigantnco bivacco, ai è noie- ra J * , prob l e J d d Tra-' 

P La discussione é andata ^Z7n MU a «•imbanu «"='!!■ Esisl T 

avanti serrata per più di tre crm ° 10 aUtSd deli In,bart0 bardi - si afferma in un co¬ 
ore. E solo quando, a mezza- qualche centinaio di auto e un inimicato — ancora inutilizza 

notte passata, le delegazioni migliaio di passeggeri: tutti ti. che avrebbero dovuto ser 

hanno temporaneamente so- hanno trovato, prima di sera. vire alla realizzione del Diano • 

speso la seduta per ristorarsi un posto sui traghetti in par- straordinario che prevede fra ! 

dì U narù nf^Vr aneto te ’’è & stato tema !T la Sarde 8 na - 1 re ‘ l’altro la costruzione di una 

possibile apprendere ’ diretta- spesatoli del porto temono moderna nave traghetto. I 

mente dal dirigenti dei parti¬ 
ti gli sviluppi del confronto. ----- ---—- 

« Abbiamo trovato raccordo 

— lift detto il compagno on. n »» « » • » • • 

mentomoliucoTe "programma• Nei centri estivi di Tufello e Fidene i bambini nor 

tico giudicato positivo dal — -——— - ----—- 

PRI. Come è noto, il PRI 
mantiene ancora il suo atteg¬ 
giamento di astensione: giu- m ■ m ■ m m m h am na 

dlchiamo di dover operare AR 11 ■Ti ■ ■ pÀ fij am || Il 

possibilmente per arrivare al ■■■■ ■MI ■ ■ III ■■ ■ ■■ 

voto favorevole del Partito I W ■ ■ Sfa ■ ■ EM ■ M EM 

Repubblicano. Domani sera " | ^ I W | ■ m m 

quindi oggi presumibilmen¬ 
te alla stessa ora, n.d.r.) 
riuniremo di nuovo per coiti- 

Svi alla formazione delle Le critiche di assistenti e consiglieri di circoscrizione - I soldi nei 

quattro i partiti è l’Invito* Cinquina non è stato ancora predisposto il servizio di « scuola - bus » 

esplicito alla DC a rivedere il 
proprio atteggiamento perché 

riteniamo importante, nell'in- In un’aula due ragazzini nulla: alle 8.30 entrano nella l’attività. Si era parlato di 

teresse della città, avere un giocano a briscola con le car- scuola e dopo l’appello si tro- gite, di portare i bambini con 

governo fondato su una larga te che si sono portati da casa vano abbandonati a se stessi. i pullman a villa Ada, di crea- 

maggioranza ». e una bambina, seduta su una Senza il materiale didattico re dei centri di interesse at- 

Di tono analogo la dichia- sedia, sonnecchia con il capo non è possibile organizzare torno ai quali far lavorare i 

razione rilasciata a nome del poggiato sul banco. Gli altri alcuna attività e le asslsten- bambini ». 

PSDI dal consigliere Pala: bambini sono usciti all'aperto: ti si limitano a controllare « 5 , era deciso — continua 
« Il PSDI — ha affermato 11 per ripararsi dal so'e che pie- che i bambini non si faccia- j a compagna Colaianni — 

dirigente socialdemocratico — chia forte nel cortile, hanno no male giocando. anche di comperare registra- 

riunlrà sabato mattina 1 prò- dovuto stiparsi sotto una spe- Le gi 0 rna t e trascorrono co- tori, macchine fotografiche ed 

prl organismi dirigenti e ad eie di veranda di pochi metri s j , n mot j 0 piatto, una uguale altro materiale per far fare 

ossi spetta la decisione. La quadri. Qualcuno salta alla aU’altra. e i ragazzini, soprat- ai ragazzi delle ricerche sui 

delegazione socialdemocratica corda, altri fanno un giroton- tutto auelH Diù Era ndicelli nrnhiZmi dpi mmrhere in rui 

h» partecipalo alla elabora- do . qualcun altro ancor», con 52ÌS” 

* mL d S mmtiIIl?iiS Polirti’ Cf tirra SeC ?n« C »n nifestando sogni di insoffe se n'è fatto nulla: anzi. alcu- 

°!L S hi renza - Litigano spesso tra di ni centri hanno corso il ri- 

ra positivo. Con esso ha fazzoletto d ombra che si spo- Ioro pg r ogn j sciocchezza, e schio di essere chiusi Svena- 

aggiunto ( esponente spelai- sta nel cortile. Siamo nel cen a i senio ai essere chiusi, o pena 

democratico — la coalizione tro estivo ospitato nella scuo j rèae-scono in modo dogo cen- n 0 almeno dl riuscire a rea■ 

che si prepara, si apre alle la «Nobel», alla borgata Fi ragiono In modo poco gen- fe*,re questo programma per 

più ampie convergenze de- dene. Questo, come tutti gli j * “ secondo turno». 

mocratiche che vengono In- altri centri estivi della IV Appartati in un angolo del Un’altra delle questioni che 
divlduate nel necessario e circoscrizione, si è aperto e 1 cortlle - alcuni bambini si la- p Comune non ha ancora ri¬ 
qualificante apporto del PRI funziona all'insegna della di- | pantano: «Non abbiamo nul- S 0 jt 0 è quella del servizio di 

e neU'auspiclo. che è operan- sorganizzazione. Ad una set- S ? n °« g1 .^ scuolabus tndspensabile so- 

te impegno politico per tut- umana dalla chiusura del pri- 1 , prattutto nelle borgate. I 

ta la coalizione, che la DC mo turno il Comune non ha I in n^r vtrval?alunno ° bambini di Cinquina, ad esem- 

riveda il rifiuto da essa fino- ancora consegnato 1 soldi ne 5 » « Pi®- non possono raggiunge¬ 
rà opposto nei confronti del- cessan per l'acquisto del ma- piP™“ ? re f centro estivo più vicino, 

a proposta delle larghe col- teriale dl( j attiC o. e non è sta aS^lglTaUrf dentri ^tf- alla Marcelliana perché lW 

laborazlonl democratiche ». to a ^ lcurato p servizio di vi^ della circmcriz.lonc l, One- sessore Fausti si è « dimenìi- 

E toccato quindi all on. pullman: 1 bambini non han | qtn cituminnp si é rrentn cato» di disporre l’entrata in 

Mammi d chiarire le post- nn ,. n ,, nn nn ,, sta situazione si e creata — - nrnp pra ctat n tn- 

zioni dei repubblicani, e la ancora fatt0 neppurc una spiega Franca Colaianni con ^ d. un amotas 

valutazione da essi data del- => ‘ ‘ ' sigliere del PCT alia IV cir- dell’ATAC Così nel centro 

la bozza di documento politi- hdeste condizioni i cen coscrizione — per il ritardo , ' ... 

co e programmatico. « Il do- tn es tivi non riescono asso row il quale l’assessore Fausti estiV0 dl Map celhaina ogni 

cumento politico - ha detto Imamente ad asso’vere alla | e il Comune hanno affrontato J 0 il° *,°i? 

— lo giudichiamo positivo, e ’° ro funzione ricreativa ed | ,j problema. E’ inconcepibile a C »v!rtn P " 

non possiamo quindi allo sta- educativa: non sono altro , c /j f j soldi per il funziona• che ab.tano nelle \ ic.nanze. 

to delle cose che confermare c “ e di parcheggio, dove | nien/o di questo servizio sia - « Anche qui — spiega Lucia- 

la nostra astensione diretta si privilegia il momento della 1 no giunti solo ad una setti- na Massara coordinatrice del 
a favorire il formarsi di una custodia rispetto a quello ben j tnana dalla chiusura del pn- centro estivo presso la suc- 

coalizione che considera tut Più importante della forma- j mo turno. Alcuni giorni prima curiale della scuola Cardinal 

torà valido l’invito rivolto al- zione dei bambini. I dell'apertura dei centri, la cir- Massaia, al Tufello — ogni 

la DC per una larga maggio- Nonostante gli sforzi e la j coscrizione si era incontrata giorno noi assistenti siamo an- 

ranza. Naturalmente — ha buona volontà delle assistenti 1 con le coordinatrici e le assi- gosciate della stessa doman- 

proseguito Mammi — le mo- j piccoli trascorrono la loro 1 stenti dei centri per stendere da "cosa facciamo fare ai 

tivazlom del nostro attegg.a- giornata in un avvilente far i una specie di programma del• bambini? Addirittura ab- 
mento in consiglio comunale 
terranno conto delle interpre¬ 
tazioni che 1 parliti compo 
nentl la coalizione daranno 

f4m“ u c n r 8 “„ s S to o^ t c°oS I DOPO L'INSEOIAMENIO DEI COMMISSARIO DECISO DALIA GIUNTA REGIONALE 

di queste riunioni ». j- 

Oltre al nuovo incontro tra ■ 

1 partiti impegnati nella forma- 1 ^ « . » . . # * 1 * 

Scelte e interventi piu rapidi 

molta probabilità la riunio- ; m M 

“SS®» nel Policlinico «ente autonomo» 

rettivo della federazione so- 

ct 8 rt. ta inoitre. rappresentami nuova Erezione polrà affrontare i problemi senza passere per il filtro del 
JSÌuo ^neontro° colina P * 0 hfìfuto - RanaHi: un passo concreto verso ia « disaggregazione » degli 00 .R 8 . 

delegazione del P 8 DI. mentre 1 

L^mattina conigliere "ra- Con l'in^ddiamento — rea 1 « disaggregazione » del Pio I- Policlinico resta in carica il 
d!c»!e De Cataldo lizzalo l’altro e.orno alla j stituto. che è sempre stato un eom.tato direttivo, che è un 

A conclusione dell’incon- giunta reg.onalo — de! com- | traguardo importante per le organismo previsto dalla con 

iveva 0 riiaMU?o l 1i ! ?a' dlch*a! ut icario straord.nar.o per la ! forze politiche e sociali de ! venzione fra università e Pio 

razione nella quale manife- nc-»t;one dot Policlinico di Ro- j nioeratiche che operano nel | Istituto che regola il funzio 

stando 11 proprio netto disac- ma Umberto I. il più grande j settore della sanità. namento del complesso ospe 

cordo su una coahz.ore a completo ospedaliero d’Ital.a . . , daliero. Il Policlinico, infatti. 

tre con l’astensione repub- diventa un ente autonomo I “' s I,, „ , nei è diviso sotto 1 ! profilo amm. 

blicana. annunciava I in*en- „ , . snorm -.corsi dalla giunta re- .... 

zione del radicali di nco dar- Questo significa - ha spiega ,» i 0 na j c _ ha precisato l'as mstrativo in due parti: alcun. 

le il loro voto. to l'assessore Ranalli - che , . . padiglioni fanno eaoo all'un: 

» . .. ., sessore — e venuta dopo un ". .... 

A sua volta, il soc.a’.lsta d ora in poi tutti 1 problemi . _, .. _ versita. altri al Pio Istituto 

Sigismondì. ricostruendo la potranno essere affrontai, e problemi che Quest) uk|mi ora ->ono auto 

seduta a quattro delia sera . questa scelta implicava: la w .. . .. 

prima, aveva osservato che nso ’ 1, ' a , 0 T P ‘ aSS f i ^ T mestone è stata discussa ao- ~ * direUanicnlf 

«dono il diniego deiu DC v 1 rispetto al passato, diretta- qu-.-it.oni. e stata aiscussa ap- d al Commissario — e assumo 

la delegazione socialista ha mente dagli organismi din- profonditamentc insieme con 1 ^ dunque sotto tutti 1 punt. 

lanciato la proposta della co- genti dell'ospedale senza do- rappresentanti del comitato di- d i vista una fisionomia simile 

ca 1 df * sfn 1 st ra U "t a ; c* p r on ost a ver P assare P° r il fdtro della ! rettivo de * PollC ^ r,ico e con I a quella delle cliniche univer 

è stata però ritenuta polii*ca- direzione del Pio Istituto. 1 jo esponenti del consiglio di am- I sitane: la prima consegucn 

mente impossibile dagli ali”; « scorporo * del Policlinico da- ministrazione dell'Università. 553 d i questo mutamento do- 

re seguì re < Tobi'et t [v o U d I Ospedali Riuniti — ha af- Nonostante la nomina del vrebbe essere l’apertura di 

C rtare la DC a una colla fermato ancora Ranall: — av- commissario, nella persona del tutti i reparti dell’ospedale ai- 
razione ». via in concreto la fase di professor Giovanni Smith, al l'insegnamento e alla ricerca. 
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Non risparmiano neanche le alghe le reti a strascico dei motopescherecci 

Hanno fatto il deserto nel mare 
i pirati della pesca a Fregene 

Protesta dei pescatori « tradizionali » che non possono più lavorare per il passaggio delle barche d’altura - Non ri¬ 
spettano neppure il limite delle tre miglia di distanza dalla costa • Gli abusivi riescono sempre a tuggire prima 
dell'Intervento delia Capitaneria di porto • Un progetto per ripopolare il fondale respinto perché inquinerebbe le acque 
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* Siamo rovinali, non c'è più niente da pescare, la colp a è dei pirati ». Dei pirati? « Sì »: il coro è unanime. Sulla 
spiaggia di Fregene, dove si è radunata una piccola folla, tutti gli occhi sono rivolti a largo, là sul mare, dove i «pirati» 
indisturbati e indifferenti continuano la loro rapina quotidi ana. Da Fiumicino, ma c'è chi dice anche da Anzio e da 

Civitavecchia, ogni giorno una nutrita flottiglia di pescherecci da altura batte tutti gli specchi di mare di fronte al 
| litorale romano. I grossi e rapaci barconi hanno setacciato metro per metro tutto il fondale vicino alla costa, mentre 
I potrebbero pescare solo al di là delle tre miglia dalla riva, e l’hanno ratto usando le reti a strascico, quelle che 

portano via tutto, pesci gran- --- - 

eli e Dìccoli, alghe e fango, delle autorità competenti. So 

vietatissime perché dopo il no andati prima olla sezione 

loro passaggio sotto il mare distaccata della capitaneria 

(rinnana resta il deserto. j d > Porto di Fiumicino, Der 

tic PCF giocare II guaio è che è difficile chiedere un piu stretto ccna- 

* pizzicarli con le mani «nelle I frollo su quello che succedo 

reti». Ogni qualvolta la ca- j lungo la costa, poi al inini- 
pitaneria di porto di Fiumi- stero della Marina mercan* 


cino viene avvisata dello 
« sconfinamento », una voce 
misteriosa, via etere, avverte 
i fuorilegge che regolarmen¬ 
te, e con massima tranquilli- 


tile (dal direttore generale 
della pesca) per esporgli un 
loro piano di « rivitalizzazio 
ne » del fondale devastato 
dalle reti a strascico e. infi¬ 


la. prendono il largo. Ieri ab- | ne. dal comandante della ca 


Le critiche di assistenti e consiglieri di circoscrizione > I soldi necessari consegnati ad una settimana dalia chiusura del primo turno • A 
Cinquina non è stato ancora predisposto il servizio di « scuola • bus » • « Attraverso il gioco far conoscere al bimbo l'ambiente che lo circonda » 


Piamo assistito alla scena da¬ 
vanti al villaggio dei pesca¬ 
tori di Fregene: tre barconi, 
a non più di trecento metri 


pitaneria di porto di Roma, 
per denunciare le fughe «mi¬ 
steriose » del pescherecci. 
Da tempo la cooperativa di 


In un’aula due ragazzini 
giocano a briscola con le car¬ 
te che si sono portati da casa 
e una bambina, seduta su una 
sedia, sonnecchia con il capo 
poggiato sul banco. Gli altri 
bambini sono usciti aH'aperto: 
per ripararsi dal so'e che pic¬ 
chia forte nel cortile, hanno 
dovuto stiparsi sotto una spe¬ 
cie di veranda di pochi metri 
quadri. Qualcuno salta alla 
corda, altri fanno un giroton¬ 
do. qualcun altro ancora, con 
paletta e secchiello, gioca con 
la terra. « inseguendo >* un 
fazzoletto d’ombra che si spo¬ 
sta nel cortlle. Siamo nel cen 


nulla: alle 8.30 entrano nella 
scuola e dopo l’appello si tro¬ 
vano abbandonati a se stessi. 
Senza il materiale didattico 
non è possibile organizzare 
alcuna attività e le assisten¬ 
ti si limitano a controllare 
che i bambini non si faccia¬ 
no male giocando. 

Le giornate trascorrono co¬ 
si m modo piatto, una uguale 
all'altra, e i ragazzini, sopratr 
tutto quelli più grandicelli, 
cominciano a risentirne, ma¬ 
nifestando sogni di insoffe¬ 
renza. Litigano spesso tra di 
loro per ogni sciocchezza, e 
ai richiami delle assistenti 


l’attività. Si era parlato di | biamo fatto una colletta tra 


tro «tlvo ospitato nella scuo j reagiscono in rn^o gen¬ 
ia « Nobel ». alla borgata Fi- tl j e 


dene. Questo, come tutti gli 
altri centri estivi della IV 
circoscrizione, si è aperto e 
funziona all'insegna della di¬ 
sorganizzazione. Ad una set¬ 
timana dalla chiusura del pri¬ 
mo turno il Comune non ha 
ancora consegnato 1 soldi ne¬ 
cessari per l'acquisto del ma¬ 
teriale didattico, e non è sta 
to assicurato il servizio di 
pullman: I bambini non han 
no ancora fatto neppure uno 
gita. 

In queste condizioni i cen 
tri estivi non riescono asso 
lutamente ad asso’vere alla 
loro funzione ricreativa ed 


1 Appartati in un angolo del 
cortile, alcuni bambini si la- 
■ mentano: « Non abbiamo nul- 
I la da fare. Non ci sono gio- 
| cattoli. E' meglio stare in 
strada dove almeno c’è lo 
! spazio per giocare a pallone ». 

I prob'emi che troviamo a 
Fidene sono molto simili a 
quelli degli altri centri esti¬ 
vi della circoscrizione. « Que- 
j sta situazione si è creata — 
spiega Franca Colaianni con¬ 
sigliere del PCT alla IV cir¬ 
coscrizione — per il ritardo 
con il quale l’assessore Fausti 
j e il Comune hanno affrontato 
1 il problema. E’ inconcepibile 


educativa: non sono altro , c /, e Sfì ;di per il funziona 


che aree di parcheggio, dove 
si privilegia il momento della 
custodia rispetto a quello ben 
più importante della forma¬ 
zione dei bambini. 

Nonostante gli sforzi e la 
buona volontà delle assistenti 
i piccoli trascorrono la loro 
giornata in un avvilente far 


mento di questo servizio sia¬ 
no giunti solo ad una setti¬ 
mana dalla chiusura del pri¬ 
mo turno. Alcuni giorni prima 
dell'apertura dei centri, la cir¬ 
coscrizione si era incontrata 
con le coordinatrici e le assi¬ 
stenti dei centri per stendere 
una specie di programma dei- 


gite, di portare 1 bambini con 
1 pullman a villa Ada, di crea¬ 
re dei centri di interesse at¬ 
torno ai quali far lavorare i 
bambini ». 

« Si era deciso — continua 
la compagna Colaianni — 
anche di comperare registra¬ 
tori. macchine fotografiche ed 
altro materiale per far fare 
ai ragazzi delle ricerche sui 
problemi del quartiere in cui j 
vivono. Di lutto questo non 
se n'è fatto nulla: anzi, alcu- ! 
ni centri hanno corso il ri- j 
schio di essere chiusi. Speria¬ 
mo almeno di riuscire a rea¬ 
lizzare questo programma per 
tl secondo turno ». 

Un’altra delle questioni che 
il Comune non ha ancora ri¬ 
solto è quella del servizio di 1 
scuolabus Indispensabile so¬ 
prattutto nelle borgate. I 
bambini di Cinquina, ad esem¬ 
pio, non possono raggiunge¬ 
re il centro estivo più vicino, 
alla Marcelilana. perché l'as¬ 
sessore Fausti si è «dimenti¬ 
cato » di disporre l’entrata in i 
servizio, come era stato in¬ 
vece promesso, di un autobus 
dell’ATAC. Cosi nel centro 
estivo di Marcel'iana ogni 
giorno ci sono solo 40 bamb.ni. 
sui cento previsti, cioè quelli 
che abitano nelle vicinanze. 

« Anche qui — spiega Lucia¬ 
na Massara coordinatrice de! 
centro estivo presso la suc¬ 
cursale delia scuola Cardinal 1 
Massaia, al Tufello — ogni 
giorno noi assistenti siamo an¬ 
gosciate delta stessa doman- j 
da "cosa facciamo fare ai i 
bambini? ~. Addirittura ab- i 


la possibilità di espri- nale p a n esc hi vTa sottoli- I na corta »• almeno per il mo- rosa colonia ni 1 ìuimurno e 
le proprie esizenze e di ” mento non sarà attuata II ; d * „ pa “ ot H v f, a ' A r . a ‘ 


di noi per comprare matite 
colorate e foglio da disegno. 
Certo, più di questo non pos¬ 
siamo fare, e così ci limitia¬ 
mo a seguire i piccoli, a gio¬ 
care con loro ». 

« Ultimamente — è ancora 
Luciana Massaro che parla — 
i ragazzi, non sapendo più 
cosa fare, si sono messi ad 
acchiappare le farfalle. Un 
centro estivo non può essere 
questo! » Nel centro estivo 
infatti il bambino dovrebbe 
ave r e la possibilità di espri¬ 
mere le proprie esizenze e di 
realizzarle. Per questo, se è 
importante il momento ricrea¬ 
tivo — che qui comunque, co¬ 
me si è visto, è anch'esso ca¬ 
rente — non ci si può ferma¬ 
re soltanto a questo aspetto. 
Il centro estivo dev’essere per 
i ragazzi anche un'esperienza 
culturale e di conoscenza. La 
attività, quindi, deve essere 
proiettata verso l’esterno per 
sviluppare le possibilità di 
contatto con una realtà più 
vasta. I bambini devono esser 
messi in grado di esplorare 
l'ambiente che li circonda at¬ 
traverso nuove forme di « gio 
co »: interviste con la gente, 
o servizi fotografici per rico¬ 
struire la struttura dei loro 
quartieri, e cosi via. Impor¬ 
tante è anche visitare paesi e 
zone limitrofe alla città, per 
mettere i! ragazzo a confronto 
con realtà economiche e so 
ciali diverse daH'amblente in 
cui vive. Ma accade, purtrop¬ 
po. assai raramente. 

Cinzia Romano 


Intervento 
di Palleschi 
sui problemi 
della regione 


Prendendo posizione su al¬ 
cune specifiche questioni ri 
guardanti la Regione, il pre 
sldente del consiglio regio 


Le poste 
rimarranno 
aperte anche 
ii sabato 


dalia casta, stavano compien- [ pescatori ha chiesto Fautori?.- 
do le loro « scorrerie » ma. nazione di gettare a mare le 
aDpcna. qualcuno ha avver- carcasse delle auto ahbando- 
tito 1 guardacoste, se ne so- 1 nate dallo stosciacarrozze. L’ 
no andati a tutto vauore. I > de a non è originale: in mol- 
r. 1 ... > te altre parti d’Italia si è 

Per j. lcf ri ... m „ nlA „" } cercato di riprodurre le con- 

vorano «'industrialmente» da diziom jdcali pcr faun;i 

a?nnn er ^nn ^ ni tinto ! marina, realizzando un fon- 
ma il danno non è soltanto dale. per cosi dire, «artificia- 

1 le». Il risultato è stato nega¬ 
to del litorale lazaale. di per tlv0 t( perché la vernice del- 
se stesso g.a non molto ricco : , e aut ^ inqulna „ è stala lH 
e andato a farsi benedire Ai I nsposta uffìciale del mini- 
Lido dei pescatori, un intri , 5tero Allora i pescatori han- 


go irregolare e fantasioso di j no lnoltrato un - aUr a richie- 

R'marranno aperti anche il casette ad un piano, di ville , sta aC compagnata da un pro¬ 
sabato tutti gli uffici postali pretenziose e di « baracche» w e ^ 0 per liberare dalla ver¬ 
delli c.ttà: la proposta di isti- attrezzate di tutto j o. i- nice inquinante le carcasse 

tuire. alle poste. !a «settima- vono 1 superstiti della nume- destinate a calare in fondo 

1 mrìA » fllmpnn rw»r il mr». rosa colonici di iviinturno e ni mnrn _ mn nnn ci c n n i 11 


getto per liberare dalla ver¬ 
nice inquinante le carcasse 
destinate a calare in fondo 


neato ieri la «necessità di 
adottare metodi straordinari 
per affrontare i problemi 
gravissimi del Lazio, che ha 


il triste privilegio di essere dimento, che era stato con¬ 


ia seconda regione, dopo la 
Campania, per numero di 
disoccupati ». In particolare, 
ha osservato Palleschi, per 
reperire mezzi finanziari si 
tratterebbe di intervenire 
nell’immediato dando un «di¬ 
verso indirizzo all’immenso 
patrimonio degli enti ospe¬ 
dalieri. utilizzandolo real¬ 
mente per 1 fini per cui è 
stato costituito». 

Per quanto riguarda gli 
appalti delle opere pubbliche, 
e i problemi della stessa 
sanità. Palleschi ha quindi 
sostenuto che la Regione e 
gli enti locali « dovrebbero 
essere esentati per un anno, 
dali’attuare le vigenti e com¬ 
plicate procedure, attuando 
un loro snellimento attraver¬ 
so il controllo delle assemblee 
elettive e dell'opinione pub 
blica ». 


sferitisi «a mare» per prati¬ 
care un mestiere un tempo 
ambito. 

« Siamo 19 soci — dice Ar¬ 
mando Micco, il presidente 
della cooperativa dei pesca 


cordato con il SILULAP-CISL. ■ della cooperativa dei pesca 
Come è noto, il progetto • tori di Fregene. Passascuro e 
prevedeva la chiusura, per il i Ladispoli — molti di noi sono 
sabato, dei 130 uffici postali 1 letteralmente rovinati ». II 


na corta», almeno per il mo- 1 rosa colonia u' * « sJTó ♦ al mare — ma non si sa più 

mento non sarà attuata I! ■ al V* paesotti vicini, tra- 1 che f)ne ftbbia fatlo j a pra . 
dott. Monaco, direttore gene- ! stentisi «a mare» per orati- ^j ca 

rale del ministero delle poste, care un mestiere un tempo s j sa pene, dove siano 

ha annunciato ieri la decislo ambito. finite le denunce che, per la 

ne di far rientrare il provve- «Siamo 19 soci — dice Ar- verità, non sono mancate, 
dimento, che era stato con- mando Micco, il presidente p iv 'j di trenta verbali di con¬ 
cordato con il SILULAP-CISL. , della cooperativa dei pesca travvenzione sono stati sti- 

Come è noto, il progetto I tori di Fregene. Passascuro e j a ti dalla line di maggio ad 

prevedeva la chiusura, per il i Ladispoli — molti di noi sono OR gj. Della cosa è stata an- 

sabato, dei 130 uffici postali 1 letteralmente rovinati »>. II che avvertita la pretura di 

della capitale: ad esso, si e- problema non è solo il pc- Roma, ma nessuno, sembra, 

rana opposti nei giorni scor- 1 sce. che non c’è più. mn le b a mai preso troppo sul se- 

si i lavoratori postelegrafoni- ! re ti. crstos’ssime. andate per no la vicenda. Fatto sta che. 

ci aderenti alla CGIL e alla • dute perché travolte dalla fu- dopo un po’ di tempo, dal ta- 

UIL. Secondo i sindacati, la ( r j a distruttrice dei tracotan- volo del pretore le carte de¬ 
proposta d; «settimana cor- t, niotopeschcrecri. «Noi ver- vono essere finite in archi- 

ta ». non solo avrebbe uggra- | so sera _ spiega un altro pe- vio. A guadagnarci, olire al 

vaio 1 disagi per gli utenti. 1 sentore. Domenico Signore — proprietnri dei pescherecci, è 

mi non avrebbe neppure in. I entriamo le no-.tre reti sotto » a ditta di reti, che qui a 

glìorato le condizioni d: lavo 1 r0 sta al mass-mo un chilome- Fregene ha trovato un mer- 

ro dei dipendenti, costruendo ] tro dalla riva. Sono reti f:s- Cd io sicuro. «Ho 74 anni — 

inoltre un incentivo au'espan- , £ e. ch«* non fanno danni e dice il padre di Armando, 

ders; delle agenzie di recap: rb e permettono di pescare so- Mariano Micco — di Lavoro 

to private. i 0 ; [rosei grossi, senza di- ne ho fatto tanto ma certo 

_ _ — struggere le piante e le uova :1 on rredevo che da vecchio 

1 iDric QAMftlJF i abbondanti in questo nrrio- dovessi faticare cosi a mon- 

HnTnndo cw,ii,« riconto ! f ’° La mattina, quando an- tare le reti, se ne fa una e 

ai Poi,clinico pfciU il terzo re- ! diamo a tirarle su. è la rovi- ; ocra subito ricominciare da 

parto pzloloq'a ch.rurgica. h* , ir chi non le ritrova n.Il C capo- è proprio ora di fi- 

urgente bisogno di sengue I do- ! chi. invece, non potrà più niria ». 


della capitale: ad esso, si e- 
rano opposti nei giorni scor¬ 
si i lavoratori postelegrafoni¬ 
ci aderenti alla CGIL e alla 
I UIL. Secondo i sindacati, la 
, proposta d; «settimana cor¬ 
ta ». non solo avrebbe aggra¬ 
vato 1 disagi per gli utenti, 
ì mi non avrebbe neppure m. 


problema non è solo il pe¬ 
sce. che non c’è più. mn le 
reti, er.stos'ssime. andate per 
dute perché travolte dalla fu¬ 
ria distruttrice dei tracotan¬ 
ti motopeschcrecri. «Noi ver¬ 
so sera — spiega un altro pe¬ 
scatore. Domenico Signore — 
cett’amo le nostre reti sotto 


I IDfZF QAMftllF ! abbondanti in questo pcrio- 

TV ,, f*o La mattina, quando an- 

al Policlinico, presso il terzo re- , diamo a t.r.irie su. 
parto pztolog'a ch.rurgica. ha i r hi non le r.trova D.li C 

urgente bisogno di sangue I do- ! chi. invece, non potrà più 

natori dorranno recarsi al centro j r'ilt'lizzarle Perché sono tutto 

l trasfusionale AVI5 presso il Poli- . un buco >' Nella notte, infat 

i cl,nìco - ! ti. i «pirati» arrivano f.n 

I cotto costa e cenza guardar 
---— ---I in faccia a nessuno traina 


Alberto Cortese 


DOPO L’INSEOIAMENIO DEE COMMISSARIO DECISO DALIA GIUNTA REGIONALE 

Scelte e interventi più rapidi 
nel Policlinico «ente autonomo» 

la nuova direzione potrà affrontare i problemi senza passare per il filtro del 
Pio Istituto * Ranalli: un passo concreto verso ia « disaggregazione » degli OO.RR. 

i 

Con l’insodiamento — rea t « disaggregazione » del Pio I- I Policlinico resta in carica il 
lizzato l’altro e.orno alla j stituto. che è sempre stato un j eom.tato direttivo, che è un 


MENTRE STAVA PER TORNARE A CASA IN AUTO CON IL FIDANZATO 

Giovane rapinata e violentata 
da quattro teppisti a Portuense 

La ragazza è stata ricoverata ai San Giacomo in stato di choc • La 
coppia aggredita e immobilizzata dai banditi armati di bastoni e coltelli 


so.io cos.i e *enza guardar NELLE FOTO: li paziente 
:n faccia a nessuno tri-r.n.i- lavoro per montare 1 p reti « 
n° J'bt 0 V; a: pesciolini in- (a des'ra» un pescatore mo- 
vendibili che non porranno j s j ra j danni arrecati dal pmr- 
ptu d.ventare grandi, reti j S agg.o dei motopescherecci, 
comprate con 24 cambiali. 


Una coppia di Fidanzati è ; quando aU’improvviso sono 
stata rapinata da alcuni tep- j sbucati quattro giovani, con 
p.sti ieri sera sulla via Por- : il volto coperto da caizama 


I »l»l 1 A ti J il I U.^vl 4 OC * 4 aui.u *.« » * * » vznv Wj'w* v\# VJ» vw.tMiitM . 

giunta reg.onale - del com- | traguardo importante per le I organismo previsto dalla con i t- jen c 2; j delmqu-nt;. dopo , glie e armati di bastoni e ' 

* ...... T., r- i' I f,, » 1 1 i. ■ b , a .A»! ' 1 1 » . I i’.' n 7 KiTìfi fra tim vergila e P io t ____— ... n ... r. . 1 ^' rrt ■ _ .1.: T . . ...... 1_____ 1_ t 


blicana, annunciava l'inten¬ 
zione del radicali di nco dar¬ 
le il loro voto. 

A sua volta, il soc.a’.lsia 
Sigismondì. ricostruendo La 
seduta a quattro delia sera 
prima, aveva osservato che 
«dopo 11 diniego della DC. 
la delegazione socialista ha 
lanciato la proposta della co¬ 
stituzione di una giunta lai¬ 
ca di sinistra: tale proposta 
è stata però ritenuta poìit'ca- 


La decisione adottata nei 
giorni -.corsi dalla giunta re- 
g.onaie - ha precisato l'as 
sessore — è venuta dopo un 
lungo esame dei problemi che 
questa scelta implicava: la 


j Istituto che regola il funzio 
i namento del complesso ospe 
j daliero. Il Policlinico, infatti, 
j è diviso sotto il profilo amm. 

nistrativo in due parti: alcun. 
[ padiglioni fanno capo all’un: 
versità. altri al Pio Istituto 


avere portato via 11 denaro, 
hanno trascinato con sè la 
ragazza e l’hanno ripetuta¬ 
mente violentata. La giovane. 
:n preda a un serio choc, f 
stata ricoverata alL'Ospeda’.f 
San Giacomo e poi d.messa 
con una prognosi di sette 
giorni 


vii onci, assai at a iu nvouiu | __ . , . 

_ ' . Lepisodio di violenza è av 

Questi ultimi ora -ojno auto | venuto ieri sera, verso le ore 

nomi - gestiti direttamente i 21.40 sulla via Portuense, qua 
dal Commissario — e assumo 1 si all’angolo con via Maglia 

no dunque sotto tutti 1 punt. ì RPi sostavano da poco i i 
.. . ' ... „' due fidanzati. Antonella P.. 


di vista una fisionomia simile 
a quella delle cliniche univer 
sitane: la prima consegucn 
za di questo mutamento do¬ 
vrebbe essere l'apertura di 
tutti i reparti dell’ospedale al¬ 
l'insegnamento e alla ricerca. 


di 29 anni, abitante in via 
Alessandro Creto 8 . e Richard 
Zorko, di 27 anni, di naziona¬ 
lità australiana, abitante In 
via Eboll. 


coltelli. I teppisti hanno im 
mobilizzato i giovan*. facen¬ 
dosi consegnare, sotto la mi¬ 
naccia delle armi. ì! denaro 
che avevano indossa ed altr. 
oggetti di vaiare. In tutto 
settemila lire p.ù un oro.o 
g.o e una caten.na d'oro 

A questo punto, mentre u 
no dei delinquenti teneva 
sotto controllo Richard Zor 
ko. gli altri trascinavano la 
Antonella P. in un prato si 
tuato nelle vicinanze. 

Qui, a turno, le usavano 
violenza, ripetutamente, inhe 
rendo su di lei ccn calci e 
pugni. I criminali si sono 
quindi allontanati fuggendo 


I due si trovavano a bordo come in seguito hanno testi- 


di una «NSU-Prinz» e si accin¬ 
gevano a ritornare a oasa; 


montato i due fidanzati, a 
bordo di una «Mlni-Morris ». 


Arrestati due 
spacciatori di 
assegni rubati 

La vacanza romana di du.- 
r.earcat. romagno i che fre 
quentavano a'bcrghi di !us.v 
e locali notturni alla moda 
parando 1 conti con assegn 
circolari rubati, è stata inter 
rotta l'altra notte dagli agen 
t: dei ccmm-ssariato Cast.-. 
Pretorio- poco prima di la 
sciare un n ght club de! cen 
tro I due sono stati arrestati 
G.useppe Cenacchi, di 25 an 
ni. abitante a Ferrara, con 
precedenti penali per furto, 
e Franco Bignami, 33 anni. 
anch’egli residente a Rerra- 
ra sono stati trovati m 
possesso di assegni circolari 
rubati per un va’orc comples¬ 
sivo di diciassette milioni 


j Inmnade di segna'azionc che 1 

i oua’cuno ha lasciato in ma- .-—-- 

| re accanto ai suoi «pezzi» j 
I nella .-mi siv za di poter dor FalSlfÌCaV3V10 

mire tranouiiìo • 

Propr.o ieri mattina il fot- 1 opere darte 
to si è ripetuto e il conto è , , 

staio salato: reti per più di Vendute dllChe 

un m bone e mezzo andate . . . 

nerdute e naturalmente. n:en- retili Stati Uniti 

te pescato. « Una volta — rar- i 3 

conta Antonio — s: tirava j Nove persone, tra cui un 
avanti con le telline ce ne polacco e due americani, »o- 
erano tante e i pescherecci J no state denunciate a p.ede 
, le Lasciavano stare, ma l’ac- : .he ro p?r contraffazione e 
oua inou’nata scaricata dai commercio d: opere d’arte. E* 

l foss- v-rin! ci ha to'.to an- que sta ia pr.ma conc’.uslone 

i che il r’cavato della vendita t un’inch.esta cominciata 
di questi frutti d’ mare - , c , rca dieci mes. fa. quando 
| « Si. ma fino all'anno scorso j alcuni proprietari d: gallerie 


il mare qui di f-on'e. anche 
a riva, era pieni dì piccole 
s^on’e e di trvPeUr — ri 
batte Armando — pescavamo 
T tu’tn i! fondo era rico 
•>erto di a'ghe e di piante, ia 
'inrodu’ione dei pe*ci era 
-"o”o buona- ora invece è 
»ronr.o tu’to f’nlto » Guar 
-•a il mere- e n:u r H e di rib 
Va. :i suo vo’to 'ascia tra 
soar re un ve’o di tristezza 
Eppure i pescatori del « vil- 
’-agg-'o » ouelli di p-ofessione 
e i dilettanti eh» st sono asso 
ciati alla lotta p«r salvare il 


denunciarono ai carab.niari 
di aver acquistato tele, risul¬ 
tate p>oi false. 

Nel cor»o delie indagini per 
.dcntificare i « faLsar: » sono 
state recuperate ;n alcune gal- 
Ler.e di Roma. Milano e Pa¬ 
via. 23 opere contraffatte, fir¬ 
mate con i nomi d'alcuni fra 
i p.u famosi pittori contempo 
rane;: Ernst. Hartung, Matta 
e Jom. 

GL*. Investigatori hanno po¬ 
tuto oceertAre che l'organiz¬ 
zazione che ha messo in com¬ 
mercio le tele false ha espor- 


erlom» mare, hanno fatto di J tato, nfll’uitimo anno, altri 
tutto. 1 dodici quadri negli USA. La 

Armata di molta pazien magistratura ha quindi auto- 

za e anche di un po' di co- rizzato l'Interpol a recuperare 
raggio, una piccola delega- le tele contraffatte nell* Adi¬ 
zione ha fatto Ieri il giro lene d'arte ameriodMd. 
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r Unità / venerdì 6 agosto 1976 
Razzia di portafogli in una tipografia al Tiburtino 

Tre banditi armati 

. . * 1 > • • ‘ * r 

rapinano 30 operai 

Due tipografi e un impiegato feriti dai malviventi — La cassaforte dell'azienda era 
vuota perchè gli stipendi erano stati consegnati nei giorni scorsi — Rapina anche in 
una lavanderia a Tor Sapienza — Scippo da quattro milioni al quartiere Montesacro 


PAG. 9 / rama ■ regione 


Prosegue la campagna per la stampa comunista 

Tredici feste deU’Unità 
oggi in tutta la regione 

Importanti risultati nel tesseramento: nei Lazio 
gli iscritti al PCI e alla FGCI sono oltre 103 mila 


Si sviluppano anche in que- 
■to mese le iniziative a soste¬ 
gno della stampa comunista. 
Spettacoli, proiezioni e dibat¬ 
titi sui temi dell’attuale si¬ 
tuazione politica continuano 
ad animare le giornate dei 
festival dell’Unita. 

Questi i programmi per og¬ 
gi: a LADI8POLI alle ore 
19 si svolgerà un dibattito 
sulla condizione giovanile; a 
CIVITAVECCHIA, alle 19, di¬ 
battito sulla situazione poli¬ 
tica con il compagno Cervi; 
a FIUMICINO, alle ore 19, in¬ 
contro sui temi della condi¬ 
zione femminile: partecipa la 
compagna Vaccaro; a MON- 
TECOMPATRI, alle ore 19, 
dibattito sui problemi della 
agricoltura: interverrà il com¬ 
pagno Montino; e 8PERLON- 
GA, alle ore 19, dibatito con 
i compagni Del Luca e Gras¬ 
sumi ; a GIULI ANELLO, al¬ 
le ore 19, dibatito con i rap 
presentanti delle forze poli¬ 
tiche; partecipa per il PCI il 
compagno Raco. 

E* previsto per oggi l’inizio 
dei seguenti festival dell’Uni¬ 
tà: in provincia di Viterbo, 
a VASANELLO, alle ore 22 
dibattito suU’antifascismo con 
il compagno Angeloni; a 
ORIOLO, alle ore 21. dibatti¬ 
to sulla situazione politica; 
in provincia di Erosione ini¬ 
ziano le feste di ALVITO e 
CEPRANO; in provincia di 
Rieti, a QUATTRO STRADE 
alle ore 20,30, comizio di aper¬ 
tura con il compagno Coccia. 
In provincia di Latina inizia¬ 
no i festival a àlAENZA e 
ROCCA 8ECCA dei VOLSCI. 

Prosegue, intanto, nell’ambi¬ 
to delle iniziative a favore del¬ 
la stampa comunista, la cam¬ 
pagna di tesseramento al par¬ 
tito e alla FGCI. Attualmen¬ 
te sono 103.177 gli iscritti al 
partito e alla federazione gio¬ 
vanile nel Lazio, con un no¬ 
tevole aumento rispetto al¬ 
l’obiettivo del 100.000, già rag¬ 
giunto alla vigilia delle ele¬ 


zioni. I compagni con la tes¬ 
sera del partito del ’76 sono 
complessivamente 93.633 pari 
al 100,5% rispetto al ’75. La fe¬ 
derazione di Roma è al 107%; 
quella di Latina al 102%; quel¬ 
la di Fresinone al 101%, quella 
di Rieti al 101% e quella di 
Viterbo al 98'.'. La FGCI. nel¬ 
la regione ha 9.534 iscritti (il 
103% rispetto all’altr’anno). A 
Roma il numero dei tesserati 
alla federazione giovanile è 
pari al 97% nel confronti del 
dato finale del '75; a Latina 
99,3%; a Fresinone 103%; a 
Rieti 1*81,5% ; a Viterbo rag¬ 
giunge il 156,8%. 

Un notevole balzo In avan¬ 
ti. In tutta la regione, si è 
registrato nel tesseramento 
femminile 17.900 le donne 
Iscritte al partito; 2377 In più 
rispetto all’anno scorso. 



COMITATO FEDERALE E CFC 

La riunione del CF e della 
CFC. convocata per domani elle 
9,30. è stata rinviata alle 20 
dello stesso giorno. All'o.d.g.: 
.Problemi relativi alle giunte in 
Campidoglio e alla Provincia*. 
Relatore Luigi Petroselli. 


ZONA SUD — ALESSANDRINA: 
ore 20 CD (Spera). TORRENOVA: 
ore 1S.30 coordinamento Vili Cir¬ 
coscrizione (Tallone). LA RUSTI¬ 
CA: ore 20 CD (lannlllì). 

RIETI — A CANTALUPO si 
inaugura oggi la nuova sede della 
sezione. 

VITERBO — ACQUAPENDEN¬ 
TE: ore 21 assemblea (Sposetti). 
TUSCANIA: alle ore 21 assemblea 
(Grazini). 

ASSEMBLEE sulla stampa 
COMUNISTA — FIANO: alle 19 
assemblea sul Festival dell'xUnità» 
(De Fenu e Sanna). VELLETRI: 
alle 19 assemblea sulla stampa co¬ 
munista (Mattia). 


Tre giovani, armati e con il 
volto coperto da passamonta¬ 
gna, hanno rapinato ieri mat¬ 
tina, i portafogli del 30 ope¬ 
rai di una tipografia sulla 
Tiburtina, dopo aver cercato 
inutilmente nella cassaforte 
dell’azienda le buste-paga, che 
erano state consegnate da 
alcuni giorni. Due operai che 
avevano tentato di reagire 
al malviventi sono stati col- 
piti eco il calcio d p l fucilo. 
Il bottino: un assegno circo¬ 
lare da un milione, e poche 
migliaia di lire che contene¬ 
vano i portafogli dei tipo¬ 
grafi. Dopo la rapina i mal¬ 
viventi sono fuggiti a bordo 
di una Alfa Romeo « 1750 ». 

Un altro «colpo» è sta'o 
tentato nel pomeriggio in 
una graVie lavanderia, ma 
anche in auesto caso i ban¬ 
diti non hanno trovato le 
buste-paga che cercavano. 

Quasi quattro milioni di li¬ 
re, infine, è il bottino di 
uno scippo compiuto a Mon¬ 
te Sacro. 

Ieri mattina verso le 11.30 
tre giovani mascherati e ar¬ 
mati di fucile a canne moz¬ 
ze hanno fatto irruzione nel¬ 
l’ufficio direzione della ti¬ 
pografia «Marchetti», uno 
stabilimento in via Salone, 
nella zona Tiburtina, dove la¬ 
vorano trenta persone, fra im¬ 
piegati e operai. I malviven¬ 
ti hanno ordinato al ragio¬ 
niere Francesco Sabatini, che 
in quel momento sostituiva 
il titolare dell’azienda, di apri¬ 
re la cassaforte, per prende¬ 
re le buste-paga. Ma gli sti¬ 
pendi erano stati consegnati 
alcuni giorni prima, e non 
era stata ancora effettuata 
la rimessa di denaro per le 
quattordicesime. Vedendo la 
cassaforte vuota, uno del ban¬ 
diti. con uno scatto d’ira ha 
colpito il contabile eco il cal¬ 
cio del fucile, ferendolo alla 
testa. 

Per non andarsene a mani 
vuote, i tre. hanno raggiun'o 
la saia «rotative», dove la¬ 
vorano dieci operai e una 
quindicina di operaie. « Do 
po aver ordinato a tutti i 
presenti di addossarsi al mu¬ 
ro — racconta il guardiano 
della fabbrica — hanno per- 
ouisito gli operai e si sono 
fatti consegnare i portafoeli, 
gli orologi e tutti gli oggetti 
di valore che possedevano ». 

I malviventi si sono impos¬ 
sessati di un assegno circo¬ 
lare da un milione, trovato 
nelle tasche dell'impiegato i 


Bruno Giachetti, e di ottan¬ 
tamila lire messe assieme 
« ripulendo » i portafogli de¬ 
gli altri dipendenti. 

Poi, mentre uno teneva a 
bada gli operai, gli altri due 
banditi si sono diretti nello 
spogliatoio per rovistare nel¬ 
le borse. « A questo punto 
— prosegue il racconto del 
guardiano — due tipografi, 
innervositi anche dall’atteg- 
giamento insolente di un mal¬ 
vivente verso alcune colle¬ 
ghe, hanno tentato di ribel¬ 
larsi. Ma i banditi li hanno 
costretti a sdraiarsi a terra 
e li hanno colpiti ripetuta- 
mente con il calcio del fu¬ 
cile ». 

Evidentemente preoccupati 
che le grida dei due feriti 
avessero richiamato l’atten¬ 
zione di qualcuno all’esterno, 
i banditi hanno deciso di 
fuggire. Hanno tagliato i fili 
del telefono, sono saliti su 
una Alfa Romeo « 1750 », do¬ 
ve li attendeva un complice, 
e sono partiti u tutta velo¬ 
cità diretti verso il centro 
della città. 

Alcuni tipografi, allora, 
hanno raggiunto un telefono 
pubblico avvertendo la poli¬ 
zia. Sul posto, sono giunte 
poco dopo alcune pattuglie 
del commissariato di San Ba¬ 
silio. che hanno accompagna¬ 
to i tipografi feriti a! pronto 
soccorso. Il più grave, il ra¬ 
gioniere Francesco Sabatini, 
ne avrà per dieci giorni: al¬ 
cune operaie, rimaste pre¬ 
da di un forte choc, si sono 
riprese dopo le prime cure 
dei medici. 

L'altro «colpo» è avvenuto 
alle 16 nella lavanderia « Ni- 
vea » in via Fontanesi 19, a 
Tor Sapienza, dove hanno 
fatto irruzione tre banditi 
armati e mascherati, i quali 
hanno subito fatto aprire la 
cassaforte pensando di tro¬ 
varvi le buste-paga dei di¬ 
pendenti. Ma anche in que¬ 
sto caso gli stipendi erano 
stati pagati, e 1 banditi ai 
sono impossessati di poche 
centinaia di migliaia di lire. 
Tre lavoratori della lavande¬ 
ria — Remo Marzi. Angelo 
Salamandra e Mario Tomas- 
soni — sono stati colpiti alla 
testa e sono rimasti legger¬ 
mente feriti. 

Mezz’ora dopo, infine, in via 
Giovi un fattorino della dit¬ 
ta « Optlcoo ». Enrico Lozzi-, 
di 30 anni, è stato scippato 
della borsetta contenente tre 
milioni e ottocentomila lire. 


A settembre la decisione sulle indennità di oltre un miliardo a 7 dirigenti 

L’ACEA aspetta il parere del Comune 
prima di dare le «liquidazioni d’oro» 

L'assessore anziano della giunta capitolina non Ha ancora risposto alla lettera inviata 
diversi giorni fa dal consiglio di amministrazione dell'azienda — Nella nota venivano 
espresse « riserve politiche e morali » — Dichiarazione del compagno Mario Mancini 


Accordo tra i proprietari e la III circoscrizione 

Sarò pubblica la gestione 
del campo sportivo « Artiglio » 


Il campo sportivo « Arti¬ 
glio », nel pressi di piazza 
Bologna, sarà gestito come 
centro sportivo pubblico, al 
servizio di tutti 1 cittadini 
della III circoscrizione: que¬ 
sto raccordo raggiunto dal 
rappresentanti circoscriziona¬ 
li coi proprietari del campo, 
dopo che nei giorni scorsi 
era stato intimato lo sfrat¬ 
to e il relativo sequestro di 
tutti gli impianti. Come è 
noto, il vecchio campo « Ar¬ 
tiglio» sorge neii’area di via 
Boemondo. dove fin dal 1963 
11 Comune aveva progettato 
la costruzione di una scuola 
inedia per far fronte alla se¬ 
ria carenza di aule nella zona. 

Una vertenza durata anni, 
« risolta alla fine di luglio 
con la decisione di recupera- 


appunti 


OGGI 

Il sole sorg* ■!!• 6.11 • tra¬ 
monta alla 20,55. La durata del 
giorno è di 14 ore « 44 minut . 
La luna (luna nuova) s. leva alle ( 
11.20 e tramonta alla 22,55. I 

TEMPERATURE \ 

Nella giornata di ieri si sono re¬ 
gistrate le seguenti temperature: 
ROMA NORD: min.ma 16. mas¬ 
sima 30; EUR: minima 18. mas¬ 
sima 29; FIUMICINO: nvnima 16, 
massima 28; CIAMPINO: minima 
17. massima 29. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubblico di emergere**; 
113. Polizia: 4636 Carabinieri) 
8770. Polizia stradile. 556669 
Soccorso ACl: 116 Vigili dei tuo 
CO: 44444 Vigili urbani. 6780741. 
Pronto toccorso autoamboisntei 
CRl: 555666 Guardi* medez per¬ 
manente Ospedali Riuniti: Policli¬ 
nico 4950708. 5an Camillo 5870; 
S»nt'Eug*mo 595903; San F.lio 
PO Nari 335351; San Giovanni 
7578241| San Giacomo 683021; 
««ito Spirito 854062. 


re il terreno con lo sfratto 
della società sportiva che ge¬ 
stisce il campo. A questo 
punto, è intervenuto rac¬ 
cordo: i proprietari, si sono 
impegnati a cedere gli im¬ 
pianti alla circoscrizione gra¬ 
tuitamente e senza compen¬ 
si. per consentire alla popo¬ 
lazione di usufruirne, per tut¬ 
ta quella fase che precederà 
la realizzazione della scuola. 

Al tempo stesso, la III cir¬ 
coscrizione. ha avviato l’ini¬ 
ziativa politica per ottenere 
il pieno recupero, a mezzo 
esproprio, di un’altra area 
— da via Mazzoni alia stazio¬ 
ne T:bu:V.na — da destinare 
a impianti sportivi — tra cui 
una piscina pubb’.ica — da 
unificare alla nuova scuola 
in via di costruzione. 


Le dehbere da capogiro per 
sette dirigenti dell’ACEA sa¬ 
ranno esaminate dal consi¬ 
glio di amministrazione nel 
mese di settembre. La deci¬ 
sione è stata decisa ieri (ul¬ 
tima seduta prima delle fe¬ 
rie). 

Come è noto, l’intera ope¬ 
razione verrebbe a costare 
all'azienda municipalizzata 
un miliardo e 174 milioni. Di 
questa grossa cifra ben 206 
milioni dovrebbero andare 
nelle tasche di un dirigente 
quando fra poco andrà in 
pensione, il rimanente della 
somma dovrebbe essere li¬ 
quidata come « integrazioni » 
alle indennità ricevute da al¬ 
tri sei dirigenti già in pen¬ 
sione. Già in una preceden¬ 
te riunione il consiglio di 
amministrazione dell’ACEA 
aveva deciso di sospendere 
la decisione sollecitando il 
parere dell’amministrazione 
capitolina. Infatti, il consi¬ 
glio unammamente aveva de 
eiso di inviare una lettera 
all’assessore anziano de] Co¬ 
mune Starila e al l'assessore 
alla sesta Ripartizione Ca- 
strucci. per chiedere « indica- 


FARMACIE NOTTURNE 

Adii*; Sverna*, v e Gino 8on;chi 
117. AiJeellnoi f^Tip.-'o, vi* fl 
V.iia in L-c ne, 53 Bottee-Subur- 
bio Aurelio: Citili, v.e E Bon.tlli. 
12-1 12 b Borgo-Aurello; Morganli. 
ozia Pio XI. 30 Cazaibcrtoive: Stoc¬ 
chi, v. C Ricolti 42 Delle Vittorie: 
Fettereoo* v.e Peuiucci da Ceibou, 
IO. Esquilmo: Ot cuce v.a Cavour. 

2 Ferrovieri. Generi* di tetta St* 
tione Terni.m (Fino or# 24) 
t.U.R.-Ceetmgnoiai imbeti. v.le Eu¬ 
rope, 76-78 80 Fiumicino; Boi* Sa¬ 
nie, vi* Giorgio Giorgi*. 34. Glant- 
colente: Cardine'*, oiazz* S. Gio¬ 
vanni di Dio, 14; Sa veto:*, via 
Brevetta. 82. Monte Sacro; Gioven- 
hinì Minimo, via Nomenten* Nuo¬ 
ve 61-63. Monte Verde Vec¬ 
chio: Martini, via G. Canni, 44 
Monili Piram, vi* Nezionele. 228. 
NomonUno; Angetlni, pian* Matta 
Carrara 10 5. Carlo viai* Provine* 
66 Otti* Lido; Cavalieri, via Pia¬ 
no Rota. 42 Ottieni*! Ferraua, 
Cmconv Ottieni*. 269. Foriolit Tra 
Madonne, vi* Bertoionl, S. Pont* 
Milvioi Spadelli, pianato Ponto 
Mitvio, 19. PortonoMloi Mieli#- 


letti, vi* Tiburtina. n. 542. 
Portvoneot Cripp* Ivana, vie G. 
Cardano. 62; Portuente. via Por¬ 
tense, 425 Prati-Trionlel*; Giu¬ 
lio Catare, vie:* G Cesare. 211. 
Peretti. piazza R.torg.menio. 44. 
Poca lucci, vmt Cola di Rienzo, 
213 Fior*ng*:o Frattura, v.a Cipro 
42 Prenealino-Labitano-Torpignat- 
teraj Terreni, v. Cetiiin*. 439 
Primeva Ile-Suburbio Aurelio; Loreto. 
Piana Capocentro. 7. Ouedraro- 
Clnecittt: Capacci, viale Tutcolina, 
Provenzeno. vi* Tutco'ena, 1258 
Ouartlccloto; Piccoli, p ie Querticcio- 
10 , 11 Rogolo-Compiteili-Coionna 

LangeU, corto Viti. Emanuele, 174- 
176. Salarlo! Pian* Quadrata, v.lo 
Reg Margherita. 63. Salluttiano- 
Cettro Pretorift-Ludovlali Pianeti, 
vi* Viti. Era- Orlando, 92; inter¬ 
nazionale. piazze Barberini. 49 To- 
ataccio-S. Saba: Cettia, via Piramk 
da Cotlia. 45 Tor 41 Quinto-Vigna 
Clami Grana, via Gallanl, 11. Tru¬ 
st evoret S. Agata, piana Sonnìno. 
18. Trevi-Campo Mania-Colonna; 
Garinal, piana 5. Sllvattro, 31. 
Trlaatat Clara, via Roccantica, 2-4; 
Wall, corto Trieste. 167. Tutcolo- 
no-Appl»Latino: Ragusa, plana Ra¬ 
gusa, 14| Fabiani, vìi Appi* Nuo- 


zionl e suggerimenti » suii'in- 
tera vicenda. 

La nota esprimeva inoltre 
« riserve politiche e morali 
per la situazione oggettiva 
che si viene a creare, non¬ 
ché la preoccupazione per la 
contraddizione che tali fat¬ 
ti hanno nei confronti del¬ 
l'attuale situazione del paese, 
delle difficoltà che attraver¬ 
sa. del necessario e solidale 
apporto di ciascuno al supe¬ 
ramento della crisi ». Ma la 
amministrazione comunale 
non ha ancora dato nessuna 
risposta. Così, ieri, la riunio¬ 
ne del consiglio di ammini¬ 
strazione si è conclusa con 
un nuovo rinvio. 

Sulla vicenda il compagno 
Mario Mancini, rappresentan¬ 
te del PCI nel consìglio di 
amministrazione deli'ACEA 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

a Pur riconoscendo la re¬ 
golarità delle dehbere a ter¬ 
mine di contratto ho det¬ 
to in commissione ammini- 
stratrice che avrei comun¬ 
que espresso voto contrario 
per una ripulsa politica e 
morale a fronte di simili, 
emblematici casi dì giungla 
dei privilegi. In un momen¬ 
to come questo, in cui si 
rende necessario un solidale 
apporto di tutti ai supera¬ 
mento delle difficoltà gravis¬ 
sime del paese, mi appaiono 
profondamente ingiusti at¬ 
ti e provvedimenti che si 
muovono in direzione con¬ 
traria e che dimostrano un 
pericolo reale che sacrifici e 
rinunce vengano ancora una 
volta Tatti ricadere unica¬ 
mente sulle spalle degli ope¬ 
rai e in genere sulla massa 
dei lavoratori a p:ù basso 
reddito. 

« Altrettanto assurdo mi pa¬ 
re — ha aggiunto Mancini — 
che, in una situazione dram¬ 
matica nella quale versa la 
finanza locale, vengano fat¬ 
te ricadere sulla comunità 
cittadina le conseguenze e 
gli oneri di contratti co¬ 
me quello dei dirigenti delie 
aziende municipalizzate per 
il quale si impone una revi 
sione radicale; una revisione 
nei contenuti, modificando 
gli attuali criteri basati sul¬ 
la sperequazione e sul privi¬ 
legio, e nelle parti contraen¬ 
ti, rendendo partecipi alle 
trattative gli enti locali e le 
tre confederazioni COIL- 
CI8L-UIL rappresentative di 
tutti indistintamente 1 lavo¬ 
ratori ». 


A CARACALLA 
EXCELStOR 
ULTIMA REPLICA 
CON FRACCI-URBAIN 

Alle 21, alle Terme di Ceracalla, 
replica dai « Ballo Excelilor » di 
ManzotH - Mereneo - Carpi - Del¬ 
l'Ara (reppr. n. 20), concertato 

• diretto del maestro Luciano Ro- 
seda. Regia di Filippo Crivelli. 
Scene e costumi di Giulio Coltel¬ 
lacci. Interpreti principali: Teina 
Beryll, Carla Fracci, Diana Ferra¬ 
ra, Ugo Dell'Ara, James Urbain, e 
il Corpo di Ballo del Teatro. 

CONCERTO 
NEL BICENTENARIO 
DELL'INDIPENDENZA 
DEGLI STATI UNITI 
ALLA BASILICA 
Di MASSENZIO 

Oggi, alle ore 21,30, ella 
Basilica di Massenzio, concer¬ 
to nel bicentenario dell'Indipenden¬ 
za degli Stati Uniti. Direttore Ro¬ 
bert Feist, pianista Gino Gorini 
(stagione estiva dell’Accademia di 
S. Cecilia, tagl. n. 16 e 17). In 
programma: Bernslein < Candide, 
ouverture *: Barber « Musica per 
una scena di Shelley *; Copland 

* Biliy thè Kld, suite dai ballet¬ 
to *; Gershwin < Porgy end Bess, 
quadro sinfonico »; * Rapsodia in 
blu per jazz band e pianoforte >; 
biglietti in vendita al botteghino 
dell’Accademia, in Via Vittoria 6, 
mercoledì dalle ore 9 alle 14; 
giovedì e venerdì dalle 10 alle 
13; al botteghino della Basilica 
di Massenzio giovedì e venerdì dal¬ 
le 19,30 in poi. Biglietti anche 
aU'American Expresse in Piazza di 
Spagna, 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 

La Segreteria dell’Accademia 
(Via Flaminia 118, telefono 
3601702) è a disposizione dei 
soci tutti 1 giorni (escluso il 
sabato pomeriggio) dalle 9 alle 
13 e dalie 16,30 elle 19 per 
il rinnovo delie associazioni per 
l'anno accademico 1976-77. Il 
termine per la conferma è il 4 
settembre. Gli uffici resteranno 
chiusi dal 7 al 30 agosto. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL’ARCADIA 
Sono aperte te iscrizioni per i 
l’anno ’76-‘77 alla Scuola di 
Musica per l'insegnamento di 
strumenti musicali antichi e mo¬ 
derni. Per Informazioni telefo¬ 
no 6223026. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Glanlcolo • Tel. 654.77.84) 
Alle ore 21,30: « La com¬ 

media dei fantasmi » da Plauto. 
Con: S. Ammirata, M. Bonini 
Olas, E. Bucciarelli, D. Falcioni, 
M. Francis, L. Paganini, P. Sar\- 
sotta, V, Amandola, N. Morelli, 

C. Lata, D. Modenini. Regia 
Sergio Ammirata. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Mazzarino - Via Nazionale - Te¬ 
lefono 67.87.494) 

Alle ore 21,30. Estate del 
Teatro Romano, la Compagnia 
Stabile de) Tea'ro di Roma 
< Checco Durante * con A. Du¬ 
rante, L. Ducei, E. Liberti, in: 

« Ah! vecchiaia maledetta! * di 
Faini-Durante. Regia Enzo Li¬ 
berti. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 66.50.741) 

Alle ore 21,15, la Comp. del 
Dramma Italiano pres.: « La 
dodicesima notte » di W. Sha¬ 
kespeare *. Con: E. Calindri, L. 
Boni, G. Pernice, C. Macellonl, 
M. Cundari, S. Pamphill, G. 
Poggiali. L. Rosato, B. Gavioli, 

S. Oppedisano, B. Brugnola, F. 
Piacentini. Musiche di Tony 
Cucchiara. Scene e costumi Um¬ 
berto Bertacca. Regia Filippo 
Torri*ro. 

TEATRO MONGIOVINO (VI* C. 
Colombo, ang. Vi* Genocchl, 
tei. 51.39.405) 

Alle ore 21,15, il Teatro 
d’Arte di Rome pres.; « L’alba, 

Il giorno « la notte ■ di Dario 
Niccodemi. Con; G. Mongiovino 
e M. Tempesta. Regi* Giovanni 
Maestà. 

SPERIMENTALI 

BEAT ‘72 (VI* G. Belli, n. 72) 

(Chiusura estiva) 

CABARET-MUSIC HALL 

PIPER (VI* Tagllamento, n. 9) 

Dalle 21 elle 3,30, Discoteque; 
ore 23 e ore 1, Giancarlo Bor- 
nigia presenta un nuovo super 
spettacolo musicale con numeri 
di attrazioni internazionali. 
BLACK JACK (Via Palermo, 34-A 
Tel. 47.68.28) 

Dalle 21,30. recital musicale 
con: * Stephen » e te sue ulti¬ 
missime novità internazionali. 
SELAVI’ (Via Taro, 28-A - Tele¬ 
fono 84.45.67) 

Alle ore 18-20: « Hostess ca¬ 
baret!!! ». Ore 21: Helga Paoli: 

■ Hostess cabaret ». 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer¬ 
rari, 1-A - Piazze Mazzini) 

All* 21.15. I* Loop. Teatrale 
Aquarius pres.: • Non uccidete 
il sole ■ musical in 2 tempi di 
Pasquale Cam. Con: A. Cerreto, 

5. Bruno, K. Carrara, P. Coletti, 
M. DI Fermo, P. D’Onotrio. A. 
Fabrizi. U. Mattel. 5. Onolrf. J 
Paterncse. A. Petruzzellis. Mu 
siche di Uccio Ssnacorc. Regia 
Gino StaMord 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Vie Fonie dell’Olio, 5) 
Alle 22, Dakar folklorisla sud 
americano; Dorizia canti popo¬ 
lari spagnoli; Giorgio loiklorista 
messicano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA j 

A. I.C.S. (Viete delle Medaglia i 

d’Oro. 49 • Tel. 38.37.29) ! 

Sono aperte le domande di | 
iscrizione all’anno accademico 
1976-77. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.n* Appiè, 
n. 33 - Tel. 72.23.11) 

Ore 18. Festiva! dell'Unità a j 
Civitavecchia, Teatro inchiesta • 
per bambini e genitori sui pro¬ 
blemi delta scuola detl’obbiigo: 

■ Pedalini bucali » di Roberto 
Galve. 

LUNEUR (Via detta Tra Fontane, 
EUR - Tel. 59.10.608) 

Lumpark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. I 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alia 19. 21. 23: 

« Il monaco » di H. Kirou. 

Studio 2 - Atte 19, 21. 23: 

« Gangster Story », di A. Penn, 
ccn W. Beatty - OR (VM 18) 
POLITECNICO 

Alle 19. 21. 23: ■ Killer Eti¬ 
le », con J. Clan. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - Via C. Pepe 
Tel. 731.33.08 L 800 

La dottoressa sotto il lanzuolo. 
con K. Schubert - C (VM 18) 
Rivista di spogliarello 
VOLTURNO - Via Volturno. 37 
Tel. 471.557 ri 900 

Il paese dal sesso selvaggio, con 
I. Rassimov - DR (VM 18) 
Rivista di spogiiarailo 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazsa Cavour 

Tel. 352.123 L 2.500 

La violenza * il mio torta, con 

B. Reynolds - G 
AIRONI - Vio Lidie, 44 

Tal. 727.193 L- 1.800 

(Ch.uscr* estiva) 

AlCYONE V. Lago di Lesina, 39 
Tal. 83J.09.30 ri 1.000 

Un mlllon* di anni fa, con R. ; 
Welch - A 

ALFIERI • Via Rapetti 

Tel. 290.251 ri 1.100 

(Chiusura estiva) 

AM8A3SADB - Via Ara. ARMI 
Tal. 540.89.01 L 1.900 

Il sangva dalla «argini, con G. 
Prat - DR (VM 18) 


■schermi e ribalte - 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


♦ « La strana coppia » (Antares. Eden) 

♦ * Yallow 33» (Capranichetta) 

♦ (Terrore e terrore» (Diana) 

♦ «Stop a Greenwlch Village » (Hotiday) 

♦ • Lo «capoto» (Mignon) 

♦ t Un uomo da marciapiede» (in inglese, Pasquino) 

♦ «Sua eccellanza >1 tarmò a mangiare» (Araldo) 

♦ «A qualcuno piace caldo» (Augustus) 

♦ * Gamblt » (Avorio) 

♦ « I magnifici «ette» (Bristol) 

+ < Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Colosseo) 

♦ e Psyco » (Jolly) 

♦ * Lucky Luciano» (Nuovo Olimpia) 

♦ « Gangster’* Story » (Fitmstudio 2) 

♦ «Killer Elite» (Politecnico) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentarlo; DR: Drammatico; G; Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


AMERICA • V. N*t. dal Grande, 5 
Tel. 581.61.6B L. 1.800 

Manovre all’attacco (prima) 
ANTARES • Vieta Adriatico, 21 
Tel. 890.947 ri 1.200 

La «tran» coppie, con J. Lemmon 
SA 

APPIO • Via Appi* Nuova. 56 
Tei. 779.638 L. 1.200 

Anno 2000 la corra della mor¬ 
te, con D. Carradine 
DR (VM 18) 

ARCHIMEDE D’ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

ARISTON • Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 ri 2.000 

Foreplay, con Z. Mostel 
SA- (VM 18) 

ARLECCHINO . Vie Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 ri 2.100 

(Chiusura estiva) 

ASTOR • V. 8. degli Ubatdl, 134 
Tei. 622.04.09 L. 1.000 

L'amica, con L. Castoni 
S (VM 14) 

ASTORIA • Pzza O. da Pordtnone 
Tel. 511.51.05 ri 2.000 

(Chiusura estiva) 

ASTRA • Viale ionio, 105 

Tel. 886.209 L. 2.000 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowyczk • SA (VM 18) 

ATLANTIC • Via Tuscolana. 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.000 

II mercenario, con F. Nero - A 
AUREO - Via Vigna Nuovo. 70 

Tal. 880.606 ri 900 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA - Via Padova, 92 - 

La grande slide a Scolland Yard, 
con S. Granger A 
AVENTINO - Via Pir. Cesila, 15 
Tel. 272.137 ri 1.500 

(Chiusura estive) 

BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.592 ri 1.100 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 
BARBERINI • Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L 2.00D 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO . Piazzale Metf. d’Oro 
Tal. 340.887 ri 1.300 

Anno 2000 la corsa della mor¬ 
te, con D. Cerradine 
DR (VM 18) 

BOLOGNA - Via Stamlra. 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

La sposine, con A. Nemour 
C (VM 1B) 

BRANCACCIO - VI* Mantiene 244 
Tel. 735.255 L 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi, 39 
Tel. 393.280 ri 1.800 

Il sangue delle vergini, con G. 
Prat - DR (VM 18) 

CAPRANICA • Piazza Capranlca 
Tel. 679.24.65 ri 1.600 

(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA • Piazza Mon¬ 
tecitorio 

Tel. 686.957 ri 1.600 

Yellow 33, di NIcholson 
DR (VM 18) 

COLA DI RIENZO • Piazza Cole 
di Rienzo 

Tal. 350.584 L 2.100 

(Chiusura estiva) 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L 1.500 

(Chiusure estiva) 

DIANA • Via Appi* Nuova, 427 
Tel. 780.146 ri 900 

Terrore e terrore, con V. Price 
G (VM 14) 

DUE ALLORI - Via Caslllna. 525 
Tel. 273.207 L 1.000-1.200 
(Chiusura estive) 

EDEN • Piazza Cola di Rlanzo 
Tal. 380.183 L 1.000 

La strana coppi», con J. Lem¬ 
mon - 5A 

EMBASSY Via Sloppanl, 7 
Tel. 870.245 |_ 2.500 

L'educazione sessuale, con G. 
Kiesllch - DO (VM 18) 
EMPIRE - V.le R. Margherita 29 
Tel. 857.719 ri 2.500 

E tutto in biglietti di piccolo 
taglio, con Y. Brynner 
A (VM 14) 

ETOILE - Piazza In Lueina 
Tal. 687.556 L 2.500 

La voci bianche, con S. Milo 
SA (VM 18) 

ETRURIA • Vie Cassie, 1674 
Tel. 699.10.78 
(Chiusura estiva) 

EURCINE • Via Llszt, 22 

Tel. 591.09.86 ri 2.100 

Come cani arrabbiati (prima) 
EUROPA - Corso d'Italia. 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

(Ch'usura estiva) 

FIAMMA • Vie Bissatati, 47 
Tel. 475.11.00 L 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA • Via fan Nicol» 
da Tofantlno 

Tel. 475.04.84 ri 2.100 

(Ch'usura estiva) 

GALLERIA • Gallarla Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN V.I# Trastevere, 246-C 
Tel. 582.848 L 1.200 

La grand* elida a Scolland Yard, 
con 5. Granger - A 
GIARDINO - Piazza Vulture 
Tei. 894.946 L 1.000 

La terra prometide, di M. Littm 
DR 

GIOIELLO - Via Nomontana, 43 
Tel. 884.149 ri 1.900 

La bevila, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 


L. 1.800 
J. Me 


VI* Quat- 


Salaria 

2.000 


GOLDEN - Via 
Tei. 759.002 


36 

ri 1.700 


Arrow Mach, la spiaggia della 
paura, con L. Hsrvey 
OR (VM 18) 

CREGORY • V. Gregorio VII. 180 
Tel. 638 08.00 L 1.900 

L'educazron* sessuate, con G 
Ki#ct; : h DO (VM 181 
HOLIDAY • Largo 6. Marcello 
Tel. 858.326 L 2.000 

Stop a Greenwich Village, con 
L. Baker - OR (VM 14) 

KING • Via Fogliano, 7 

Tal. 831.95.41 ri 2.100 

(Chiusura estivai 
INOUNL- - Via G. Indurrò 

Tal. 552.495 ri 1.800 

(ChT'uir» estivai 
LE GINESTRE • Cesalpatocca 
Tal. 409 34.3* L 1.500 

Invasione dogli ultracorpi, con 
S Packimpah - OR (BN) 
LUXOR Via Fort* Braodii. 150 
Tal. 672.03.52 
(Chiuso par restauro) 
MAESTOSO • Via Appi* Noeva 
Tal. 7EÓ.Ó88 ri 2.100 

(Ch'usura estiva) 

MA1ESTIC - Piai» 99. ApMtoll 
Tal. 679.45.05 ri 1.900 

Profondo roseo, con D. Hans- 

mlngs - G (VM 14) 
MIRCURY • Via di P. Castali* 44 
Tel. *,19.17.67 ri 1.100 

Getaway 

METRO DRIVE IN > Via Criato- 
foro Colombo 
Tal. 609.02.49 
Bluff storia di truH* e di Im¬ 
brogli, con A. Catoniano - C 


METROPOLITAN - V. del Corto 6 ! 
Tel. 689.400 L. 2.500 

Quelli della calibro 38, con M. 
Boziulli - DR (VM 14) 

MIGNON D’ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L 900 

Lo scapolo, con A. Sordi - SA 
MODERNETTA • Piazze delle Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 ri 2.500 1 

La sposina, con A. Nemour j 
C (VM 18) ; 

MODERNO • Piazza della Repub- 
BLICA 

Tel. 460.285 ri 2.500 

(Chiusura estiva) 

NEW YORK • Via delle Cave 20 
Tel. 780.271 L. 1.800 

Guerriero rosso, con J. Me 
Crea - DR 

NUOVO FLORIDA - Via Nlobe 30 
Tel. 611.16.63 

(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR - V. M. Amari, 18 
Tel. 789.242 ri 1.600 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO • Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 ri 1.300 

(Chiusura estiva) 

PALAZZO • Piazza del Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

PARIS . Vìa Magnagrecia, tl2 
Tel. 754.368 L. 1.900 

I due che spezzarono il racket 
(prima) 

PASQUINO - Piazza S. Maria In 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

Midnight cow boy (Un uomo 
da marciapiede) i 

PRENE5TE - Via A. de Giussano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE > Vi» Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 ri 1.900 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE - Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L- 2.000 

Africa Erotika, con L. Casey 

C (VM 18) 

QUIRINETTA • Via Mingheltl, 4 
Tel. 679.00.12 L 1.200 

(Chiusura estiva) 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tei. 464.103 L- 1.600 

(Chiusura estiva) 

REALE - Piazza Sonnlno 

Tel. 581.02.34 L 2.300 

400.000 dollari sull'atto di 
cuori (prima) 

REX - Corso Trieste, 118 

Tal. 864.185 L. 1.300 

- «(Chiusura estiva) - -- . v . . ,.v 
RITZ - Viale Somalia, 107 
Tel. 837.491 L. 1.500 

II mercenario, con F. Nero - A' 
RIVOLI - Via Lombardia. 32 

Tal. 460.883 ri 2.500 

Morire a Roma, con M. Farmer 
DR (VM 18) 

ROUGE ET NOIR - Vie Salaria 
Tel. 884.305 ri 2.000 

Divagazioni delle signore In va¬ 
canza, con Helen Vita 
C (VM 18) 

ROXY - Via Luciani, 52 

Tal. 870.504 ri 2.100 

(Chiusura estiva) 

ROYAL Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 

La belva delle SS. con D Thor 
ne DR fVM 18) 

5AVOIA . Via Bergamo, 75 
Tei. 861.159 L- 2.100 

(Chiusura estiva) 

SISTINA • Vie Sistina, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

(Chiusura estiva) 

SMERALDO . P.sa Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 l~ 1.000 

(Chiusura estiva) 

SUPERCINEMA • Via A. Depre- 
lis, 48 

Tal. 485.498 L. 2.500 

Come cani arrsbiali (prima) ' 
TIFFANY . Via A. Dcpretl* 

Tel. 462.390 L. 2.500 

I racconti immorali, di W. Bo¬ 
rowyczk . SA (VM 18) 

TREVI • Vie S. Vincenzo, 3 

Tel. 689.619 L. 1.600 1 

Zebra Killer, con A. Stoker 1 

DR (VM 18) 

TRIOMPHE - P.sa Annibatiano, 8 
Tal. 838.00.03 L. 1.500 

Quatta ragazza è di tutti, con 
N. Wood - DR (VM 14) 

ULISSE • Via Tiburtina, 254 

Tal. 433.744 ri 1.000 J 

Anno 2000 la corsa della mor- | 
la, con D. Carradine i 

DR (VM 18) I 

UNIVERSAL | 

(Chiuso per restauro) I 

VIGNA CLARA - P.z* Iscini. 22 ; 

Tel. 320.359 ri 2.000 ' 

(Ch’usura estiva) 

VITTORIA • Piazza Santa Maria | 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L 1.700 • 

(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI ! 

AiADAN • Via G. Massoni 
Tal. 624.02.50 ri 450 

(Riposo) ‘ 

ACILIA | 

Par amar* Olalia, con G. Ralli i 
SA (VM 14) | 

ADAM - Via Coalliiw. 1515 ! 

Tal. 616.18.08 j 

(Riposo) 

AFRICA • Via Galla * fidane* 19 
Tal. 958.07.15 L. 600 

Profonda gola di madame d'O, 

con D. Calami 5 (VM 18) 
ALA9KA - Via Tor Carrara 319 
Tal. 220.123 L. 500 

La modella, con J. C. Bria'y 
C (VM 18) 

ALBA • Vis Tate Giovanni, 5 
Tal. 570.855 ri 500 

(Chiusura astiva) 

ALCE • Vis doli# Fornaci, 57 
Tel. 932.845 L. 600 

(Clausura estiva) 

AM8A9CIATORI . Vis Montatoi- ' 
lo, 101 

Tal. 481.570 L 500 

(Ctvusur* estivai 
ANIENB • Piana toenpiano, 19 
Tal. 990.917 ri EOO 

fCh'usura *stiv*l 
APOLLO • Via Cairoti. 89 

Tal. 731 13.00 ri 400 

Distraggala DC 59 
AQUILA - Via L’Agoilo, 74 
Tal. 754.951 ri 000 

La principessa nuda, con T. Au- 
mori - DR (VM 18) 

ARALDO • Via torso Irai ma. 215 
Tal. 254.005 

Sua eccellenza si fermò e man¬ 

giare, con Totò - C 
ARCO • Via ritortine, 002 
Tel. 434.050 ri 700 | 

Spasi* 1999, con M. Landau 
A I 

ARIEL • Via Mof) tarar to, 45 
Tal. 530.531 ri 800 

Killer dagli occhi o mantorio, 
con C. Hang - A (VM 18) 

AUGUSTUS • C. V. Emanuele, 202 
Tel. 655.455 ri 600 

A gualcirne plora ulto, con M. 
Monroe - C l 

AURORA • Via Flaminio, 920 
Tel. 305.26» ri 500 | 

Lo tarantola dal ventre nero, 
con G. Giannini - G (VM 14) | 


AVORIO D'EiSAI • V. Macerata 18 
Tel. 779.832 ri 550 

Gamblt. con S. Me Laine • SA 
BOITO > Via Leoncevello, 12 
Tel. 831.01.98 L. 600 

(Chiusura estiva) 

BRASIL . Vis O. M. Corbino, 23 
Tel. 552.350 L. 500 

Agente 007 Thunderball, con 
S, Conncry - A 
BRISTOL • Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

I magnilicl 7, con Y. Brynner 
A 

BROADWAY • Vi* dei Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Infedelmente vostra Celestina 
tuttoiare 

CALIFORNIA • Via dalla Robinia 
Tel. 281.80.12 L. 600 

II gatto a 9 code, con J. Fran- 
ciscus - G (VM 14) 

CASSIO - Via Cassia, 694 

Tel. 359.56.S7 L. 700 

(Chiusura estiva) 

CLODIO • Vi* Riboty, 24 

Tel. 35.95.657 L. 600 

Il gobbo di Londra, con G. 
Stoll - G (VM 14) 
COLORADO - V. Clemente III, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

L'alluclnanle line dell'umanilà 
COLOSSEO - V. Capo d’Alrlc», 7 
Tel. 736.255 L. 500 

Questo pazzo pazzo mondo, 
con S. Tracy - SA 
CORALLO . Piazze Oria, 6 

Tel. 254.524 L. 500 

Occhio alla vedova, con J. Len 
SA 

CRISTALLO - Via Quattro Cen¬ 
toni, 52 

Le divine crcalure, con T. 

Stanip - DR (VM 14) 

DELLE MIMOSE • V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L 200 

Maciste nell'Inferno dì Gengis 
Kan 

DELLE RONDINI • Via della Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 500 

La resa dei conti, con T. Milian 
A 

DIAMANTE • Via Preneitin* 230 
Tel. 295.606 ri 600 

Gli uccelli, con R. Taylor 
DR (VM 14) 

DORIA • Via A. Doria, 52 

Tel. 317.400 L. 600 

Scandalo, con L. Gastoni 
DR (VM 18) 

EDELWEISS - Via Gabelli, 2 
Tel. 334.905 L. 600 

(Chiusura estiva) 

ELDORADO - V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 

Come lan bene quei giochìnl 
le erotiche ragazze dei villini, 
con R. Olsen * SA (VM 18) 
ESPERIA - Piazze Sonnlno, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

La rapina al treno postale, con 
5. Baker - G 

ESPERO • Via Nomentana Nuova 
Tal. 893.906 L. 700 

L’uomo del Klan, con L. Mar¬ 
vin - DR 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam¬ 
po do' Fiori 

Tel. 656.43.95 L. 500 

Pat Carré! e Billy Kid, con 
J. Coburn - A (VM 14) 

GIULIO CESARE • Viale G. Ce¬ 
rare, 229 

Tel. 353.360 L. 600 

La ragazzina perverta, con M. 

Remont - DR (VM 18) 
HARLEM • Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 ri 500 

(Chiusura estiva) 

HOLLYWOOD • Via del Pigneto 
Tel. 290.851 L. 600 

(Chiusura estiva) 

IMPERO - Via Acqua Bulllcantc 
Tel. 271.05.05 ri 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY . Via della Lega Lombarda 
Tot. 422.898 L 700 

Psyco, con A. Parkins 
G (VM 16) 

LEBLON - Vio Bombali!, 24 
Tel. 552.344 ri 609 

(Chiusura «stiva) 

MACRYS - Vi* Btntivogllo. 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 

(Riposo) 

MADISON - Via G. Chlabrera 121 
Tel. 512.69.26 ri 800 

Vizio di famiglia, con E. Fc- 
nech - S (VM 18) 

NEVADA • Via di Pietralata, 434 
Tel. 430.268 ri 600 

Il giorno dopo la line del mon¬ 
do, con R. Mllland - DR 
NI AG ARA • Via P. Malli, 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

Quel maledetto colpo al Rio 
Grande Express, con J. Wayne 
A 

NUOVO - Via Atcienghl, 10 
Tel. 588.116 L. 600 

I lunghi giorni delle aquile, con 
L. Olivier - DR 


2 

L. 600 


NUOVO FARO • V. del Trullo 330 
Tel. 523.07.90 L. 600 

(Chiusura estiva) 

NUOVO FIDENE - VI* Radico- 
ftnl, 240 L. 600 

(Riposo) 

NUOVO OLIMPIA • Via S. Lo¬ 
renzo tn Lucine, 16 
Tal. 679.06.95 L. 650 

' Lucky Luciano, con G. M. Vo¬ 

lontà - DR 

PALLADIUM • P.za B. Romano, 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 

Trastevere, con N. Manfredi 
DR (VM 14) 

PLANETARIO - VI* E. Orlando 3 
Tel. 479.998 ri 500 

(Chiusura estiva) 

PRIMA PORTA • P.z* Sax* Rubra 
Tel. 691.33.91 L. 600 

1975 occhi bianchi «ul pianeta 
Terra, con C. Heston 
DR (VM 14) 

RENO • Via Casi di S. Basilio 

Tel. 416.903 L. 450 

5ansonc, con B. Harris - SM 
RIALTO • Vi* IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L. 300 

Salon Kllty, con J. Thulin - DR 

RUBINO D'ESSAI • V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

(Chiusura estiva) 

SALA UMBERTO • VI» dell* Mer¬ 
cede, 56 
(Chiusura estiva) 

SPLENDID - Vìa Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 

La morte scenda leggera 
TRIANON • Via M. Scevola, 101 
Tel. 780.302 

1 professionisti, con B. Lanca- 

stcr - A 

VERBANO - Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
(Non pervenuto) 

NOVOCINE • Via Merry dal Val 
Tel. 581.62.35 ri 500 

(Chiusura estiva) 

ODEON - P.za della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 300 

Magia nuda - DO (VM 18' 

ARENE 

ALABAMA 

La mia coll ti cerca 
CHIARASTELLA 

I 4 del Texas, con F. Sinatri 
A 

COLUMBUS 

II sindacalista, con L. Ruzzane' 
C 

DELLE GRAZIE 

Il re del sole, con Y. Brynn- 
5M 
FELIX 

Lo sgarbo, con L. Mann 
DR (VM 18) 

LUCCIOLA 

Assassinio sull'Elger, con 
Eastwood • DR 
MEXICO 

Rollerball, con Y. Caan 
DR (VM 14) 

NEVADA 

Il giorno dopo la Un* del mo' 
do. con R. Milland - DR 

NUOVO 

I lunghi giorni delle aquile, cor 
L. Olivier - DR 

ORIONE 

Elena di Troia 
SAN BASILIO 

lo non spezzo rompo, con A 
Noschese - C 

TIBUR 

Totò al Giro d'Italia - C 
TIZIANO 

Oceano - A 

SALE DIOCESANE 

COLUMBUS 

II sindacalista, con L. Buriane* 

C 

ORIONE . Via Tortona, 3 
Tel. 776.960 L. 400 

Elena di Troia 

TIBUR - Via degli Etruschi, 38 

Tel. 495.77.62 ri 380 

Totò al Giro d'Italia - C 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Rosolino Paternò soldato, **n 
N. Manfredi - SA 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Pippo Pluto Peperino all* ri¬ 
scossa - DA 

ACILIA 

DEL MARE - Vie Antonelll 
Tel. 605.01.07 

(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL. AGIS, ACLI, KNDAfi 
Alaska, Anlcne. Argo, Avorio, 
Cristallo, Delle Rondini, Niagara, 
Nuovo Olimpia, Palazzo, Planeta¬ 
rio, Prima Porta, Reno, Traiano 
di Fiumicino, Ulisse. 

TEATRI: Arti, Beat 72, Belli, 
Carlino, Centrale, Dei Satiri, Del 
Servi, Delle Muse, Diotcurl, Eli¬ 
seo, Papagno, Parlo)), Quirino, 
Rossini, San Genesio. 


6 FESTIVAL DE 
L'UNITÀ SUL MARE 


con la motonave IVAN FRANKO 

dall'l al 9 settembre 

Itinerario: 

GENOVA - MALTA - IRAKLION 
KATACOLON - CORFÙ - GENOVA 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 
Secondo t terzo ponte 

Cabine a 4 letti senza servizi , . L. 194.000 
Cabine a 2 letti senza servizi . . L. 237.000 


Ponte principale e passeggiata 

Cabine a 4 letti senza servizi . ‘ . L. 

Cabine a 2 letti senza servizi. . • L. 

Ponte lane# 

Cabine a 2 Ietti sovrapposti 

con doccia e WC ...... L, 

Ponte lance e passeggiata 

Cabine a 2 Ietti bassi più 2 lettini 
per bambini. Bagno e V/C in comune 

ogni due cabine.L. 

Cabine .a 2 letti bassi con 

doccia e WC. L. 


247.000 

277.000 


327.000 


337.000 


337.000 


Oltre alle normali attività ricreative di crociera, a bordo 
sono previste varie iniziative ruìturtli, proiezioni di Jllm, 
dibattiti, ecc. 

Il «CANZONIERE DELLE LAME* di Bologna, di ritorno 
da Cuba, presenterà una serie di spettacoli politico-musi¬ 
cali antifascisti e internazionalisti. 


i Per informazioni e prenotazioni: 


Li] 


Unità vacanze 

Viale Fulvio Testi, 75 - MILANO 
Telefono 64.23.557 • 64.38.140 
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Modesto, ma anche « onesto »', il bilancio azzurro 


La lezione 

di Montreal 

La responsabilità dei risultati mediocri, delle poche medaglie, 
non può certo essere attribuito agli atleti e ai loro istruttori che 
hanno fatto del loro meglio - Gravi sono le responsabilità dello 
Stato per la trentennale assenza di una politica per i giovani 
Se amarezza vi deve essere essa non può derivare dal cattivo risul¬ 
tato ma da quel che esso rivela sulla condizione dello sport in Italia 


Si continuerà a discute¬ 
re a lungo sulle ultime Olim¬ 
piadi e sul futuro di que¬ 
sta grande competizione 
sportiva internazionale. Si 
dibatteranno i problemi del 
costo dei Giochi, della loro 
effettiva universalità, del 
dilettantismo e delle diverse 
forme del professionismo, 
dei riti, dei regolamenti, eec. 
Tra tutte appare primaria e 
non più l'inviabile l’esigenza 
che il CIO e i Comitati Olim¬ 
pici prendano atto e si ade¬ 
guino alla realtà sociale e 
politica del mondo di oggi, 
abbandonando la grottesca 
pretesa che siano i popoli a 
dover dimenticare i proble¬ 
mi seri e drammatici della 
condizione umana, del pro¬ 
gresso, dell’eguaglianza, per 
adeguarsi allo « spirito olim¬ 
pico », agli « ideali » di De 
Coubertin, spirito e ideali 
"dei quali è ridicolo paven¬ 
tare la fine per il semplice 
fatto che non sono mai na¬ 
ti, non hanno mai avuto nè 
potevano avere vita reale, 
come dimostra la storia del¬ 
le Olimpiadi dal 1896 ad 
oggi. 

II necessario esame dei 
problemi generali ripropo¬ 
sti dalle XXI Olimpiadi non 
può, tuttavia, rinviare la ri¬ 
flessione sulle questioni che 
riguardano in particolare il 
nostro paese. Che lezione 
dobbiamo trarre dal risul¬ 
tato ottenuto dalla rappre¬ 
sentanza italiana ai Giochi? 
Quali problemi ci vengono 
posti dall’esito del confron¬ 
to? Quale significato con¬ 
tiene per noi, fuori di ogni 
deformazione propagandisti¬ 
ca, il successo clamoroso 
dei paesi socialisti (URSS 
e RDT nei primi due po¬ 
sti, Polonia, Bulgaria, Cu¬ 
ba, Romania e Ungheria nei 
primi dicci) sottolineato 
dalla prodigiosa affermazio¬ 
ne della RDT e dal fatto 
che a rappresentare al ver¬ 
tice il Sud e Centro Ameri¬ 
ca non è stato il « gigante » 
brasiliano ma la piccola 
Cuba socialista? Per quan¬ 
to riguarda la partecipa¬ 
zione dell’Italia, il risul¬ 
tato, in medaglie e piazza¬ 
menti, è stato modesto ma 
anche « onesto », nel senso 
che ha riflettuto, ha espres¬ 
so abbastanza fedelmente 
non solo la situazione arre¬ 
trata della pratica sportiva 
nel nostro paese ma anche 
il mediocre livello dei ser¬ 
vizi sociali nei Comuni, del¬ 
la condizione delle scuole e 
del sistema educativo, del¬ 
la ricerca scientifica e del¬ 
la medicina sportiva; più in 
generale il nostro modesto 
risultato ha sottolineato 
l’assenza per trent’anni di 
una politica per i giovani, 
ragazzi e ragazze, della cui 
salute, per esempio, la clas¬ 
se dirigente si è preoccupa¬ 
ta poco in sede terapeutica 
e per niente in sede di pre¬ 
venzione. 


Le cause 
dei mali 


Qualcuno ha voluto sca¬ 
ricare le responsabilità su¬ 
gli atleti o sui loro istrut¬ 
tori ma questo appare som¬ 
mamente ingiusto e ingene¬ 
roso: che cosa si poteva 
pretendere da atleti di una 
nazione nella quale lo sport 
è praticato solo dal l^o dei 
giovani e dal 2°o delle ra¬ 
gazze? Cosa ci si poteva at¬ 
tendere dalla rappresenta¬ 
tiva di un Paese nel quale 
11 60° o dei Comuni non ha 
neanche un piccolo impian¬ 
to, nel quale lo sport nella 
scuola è praticamente inesi¬ 
stente, nel quale vi sono 
molti più metri quadri di 
tribune per spettatori che 
metri quadri di campi, pale¬ 
stre e pisc...e per pratican¬ 
ti? La responsabilità dei ri¬ 
sultati modesti, delle po¬ 
che medaglie, non può cer¬ 
to essere attribuita agli atle¬ 
ti e ai loro istruttori che 
hanno fatto del loro me¬ 
glio e non devono ingiusta¬ 
mente essere posti sotto ac¬ 
cusa: basti pensare alla bra¬ 
vissima Simeoni che ha gua¬ 
dagnato una medaglia d’ar¬ 
gento pur venendo da un 
Paese nel quale lo sport 
femminile quasi non esiste. 
Se amarezza ri deve essere, 
essa non può derivare dal 
cattivo risultato ma da quel 
thè esso rivela nella con¬ 
cisione dello sport in Ita¬ 


lia; al fondo dell’arretra¬ 
tezza e dei gravi limiti del¬ 
la pratica sportiva è la con¬ 
cezione stessa che la classe 
dirigente ha mostrato di 
avere; fuori delle declama¬ 
zioni verbali, nei fatti si 
è considerato lo sport una 
mera attività muscolare e 
non, come è in realtà, un ef¬ 
ficace strumento di dife¬ 
sa della salute e di sana 
formazione fisica e psichica. 
Da quella rozza concezione, 
dall’ignoranza della grande 
funzione anche culturale del¬ 
l’attività motoria e dello 
sport son discesi i mali dei 
quali soffriamo: il prevale¬ 
re dello spettacolo sportivo 
sulla pratica e del profes¬ 
sionismo sul dilettantismo, 
il disinteresse totale del po¬ 
tere pubblico centrale, un 
sistema educativo cui è 
estranea la scienza e la pra¬ 
tica delle attività motorie, il 
perpetuarsi dell’« ora di 
educazione fisica » della 
scuola dei tempi del fasci¬ 
smo, il superbo fastidio e 
disprezzo dei docenti e del¬ 
la cultura ufficiale, le dege¬ 
nerazioni del tifo e del co¬ 
stume, la speculazione dei 
gruppi industriali e lo sfrut¬ 
tamento pubblicitario, la 
scarsa diffusione della me¬ 
dicina sportiva e il man¬ 
cato rinnovamento delle fe¬ 
derazioni olimpiche. , 


Cattiva 

coscienza 


La cattiva coscienza di al¬ 
cuni giornalisti ha suggeri¬ 
to l’appellativo di « mostri * 
per gli atleti che hanno rag¬ 
giunto records clamorosi; 
mostri la delicata e armo¬ 
niosa Comaneci, la Ender, 
Viren, il possente Juantore* 
na o il piccolo Cierpinski? 
Meglio allora avere le sco¬ 
liosi, le deformazioni dello 
scheletro che rendono feli¬ 
ci e « normali » milioni di 
nostri ragazzi che non han¬ 
no mai visto una palestra, 
una piscina o una pista? Si 
è tentato di far credere che 
gli atleti dei paesi sociali¬ 
sti sono « prodotti di labo¬ 
ratorio », « robot » costruiti 
nel tenebroso centro di Lip¬ 
sia, frutti abnormi dell’abor- 
rito Sport di Stato. In real¬ 
tà, chi ha inventato e dif¬ 
fuso quelle definizioni ha 
tentato, tanto faziosamente 
quanto stupidamente, di na¬ 
scondere o negare la ragio¬ 
ne vera di quei successi che 
è costituita dalle grandi 
conquiste di giustizia socia¬ 
le e dalle profonde trasfor¬ 
mazioni realizzate nei Pae¬ 
si socialisti, a cominciare 
dall’Unione Sovietica. Si po¬ 
trà discutere e anche criti¬ 
care il modo in cui vengono 
affrontate nei paesi socia¬ 
listi alcune grandi questio¬ 
ni della vita democratica, 
della espressione artistica, 
della cultura, del sistema 
statale, ma è indubbio che 
i fondamentali problemi del¬ 
la vita materiale, del lavo¬ 
ro, della giustizia e deU’c- 
guaglianza, dello studio, del¬ 
la salute, dei servizi socia¬ 
li sono stati risolti in quei 
paesi con trasformazioni di 
portata storica: da qui an¬ 
che la diffusione della pra¬ 
tica sportiva di massa come 
servizio della società. 

Il vero laboratorio che 
produce campioni della RDT 
è appunto la pratica sporti¬ 
va di milioni di ragazzi e 
ragazze nelle scuole, nelle 
fabbriche, nelle campagne. 
Questa grande conquista so¬ 
ciale è di per sé enorme¬ 
mente più importante dei 
campioni che una così va¬ 
sta base di praticanti fatal¬ 
mente esprime con l’ausilio 
di una ricerca scientifica e 
tecnica seria, di un sistema 
educativo e scolastico avan¬ 
zato che tende alla formazio¬ 
ne dell’uomo «complessivo», 
altro che di mostri! E’ ve¬ 
ro, a Lipsia, città di un mi¬ 
lione di abitanti, oltre a un 
numero di piscine superio¬ 
re a quello esistente nelle 
nostre regioni meridionali, 
ri è anche un Centro che si 
occupa di sport, è il Cen¬ 
tro di Medicina sportiva più 
avanzato e meglio attrezza¬ 
to del mondo che, però, pri¬ 
ma che dei campioni si oc¬ 
cupa di medicina preventi¬ 
va ponendo la propria at¬ 
tività al servizio di tutti i 
giovani e i cittadini della 
RDT, compiendo un’opera 
socialmente più importante 
| di tutte le medaglie di Món- 
' treal messe insieme. 

| La controprova è stata 


data da Cuba: Juantorena 
non sarebbe mai giunto a 
Montreal a volare con la 
sua incredibile falcata sul¬ 
la pista dei 400 e degli 800 
se a Cuba, in pochi anni, 
non si fosse passati dall’a¬ 
nalfabetismo di massa al si¬ 
stema scolastico più progre¬ 
dito di tutta l’America la¬ 
tina, da indici di mortalità 
infantile spaventosi a un 
sistema sanitario esempla¬ 
re, dalla disoccupazione di 
massa alla sicurezza del la¬ 
voro per tutti, dalla perse¬ 
cuzione razziale all’egua¬ 
glianza di tutti i cittadini; 
ai tempi in cui Cuba era 
una colonia americana, me¬ 
no di 20 anni fa, un metic¬ 
cio come Juantorena non 
sarebbe potuto entrare allo 
stadio di Santiago neanche 
come spettatore! 


Un modello 
italiano 


Per quanto apprezzabile 
sia il sistema sportivo rea¬ 
lizzato nei paesi socialisti 
noi, tuttavia, neanche per lo 
sport proponiamo Limitazio¬ 
ne di alcun modello; anche 
per lo sport partiamo dai 
problemi reali della situa¬ 
zione specifica esistente nel 
nostro Paese e ci battiamo 
per una riforma e uno svi¬ 
luppo dello sport che rispon¬ 
dano alle esigenze effettive 
dei nostri giovani e della 
intera nostra società. 

Pensiamo che un vasto 
schieramento di forze, nel 
Parlamento e nel Paese, Par¬ 
titi democratici, Regioni e 
Comuni, Sindacati e Asso¬ 
ciazioni, CONI ed Enti di 
promozione. Società sporti¬ 
ve e tecnici, medici e ricer¬ 
catori, giornalisti e uomini 
di cultura, debbano unirsi 
per avviare un rapido svi¬ 
luppo delle attività moto¬ 
rie dello sport nei Comuni 
e nelle scuole, per impe¬ 
gnare in una nuova politi¬ 
ca dello sport i poteri pub¬ 
blici, per fare delle attività 
motorie e dello sport un 
servizio sociale. 

La sola cosa che dovrem¬ 
mo sforzarci di imitare è la 
serietà nell’elaborare e at¬ 
tuare un programma che sia 
veramente organico, che cioè 
affronti insieme i problemi 
degli impianti, della ricer¬ 
ca, della formazione dei tec¬ 
nici e degli istruttori, della 
riforma degli Istituti di Edu¬ 
cazione Fisica, della demo¬ 
cratizzazione del CONI e del¬ 
le Federazioni sportive. 

Poco importa se, poi, a- 
vremo o non migliori risul¬ 
tati alle prossime Olimpiadi 


l’Unità / venerdì 6 a gotto 1976 


Qualche acuto non basta a cancellare la generale impressione di mediocrità 


L anemica atletica leggera azzurra 

non poteva 

dare di più 

Rispettati i pronostici relativi ai valore delia no¬ 
stra squadra olimpica - Mennea ha rovinate \a 
sua buona prestazione con polemiche inutili - Due 
importanti conferme da Grippo e Bergamo - Sara 
Simeoni e Ileana Ongar hanno vinto una dura 
battaglia anche contro i pregiudizi della FIDAL 



La spedizione «austera» 
deH’atleticft leggera italiana 
ha chiuso la sua Olimpiade 
con dieci finalisti: Pietro 
Mennea nel 200. Carlo Grip¬ 
po negli 800, Ileana Ongar 
sui 100 ostacoli. Armando 
Zambaldo e Vittorio Visini 


nel 1924, 3 nel 1928, 8 nel 
1932, 10 nel 1936. 7 nel 1948, 
5 nel 1952. 6 nei 1956, 9 nel 
1960 e nel 1964, 6 nel 1968, 
5 nel 1972. 

Abbiamo cosi rispettato i 
pronastici iclativi al nostro 
valore. C’è raggravante del 


nei 20 km. di marcia (si è j fatto che in altre occasioni 


# SARA SIMEONI, con l'argento e il record italiano del- 
I' « alto » (m. 1,91) è stata la « reginetta » dell'atletica leggera 
azzurra 


trattato di una finale diret¬ 
ta, ma i due atleti si sono 
piazzati al 6. e all’8. posto). 
Fava nella maratona (anche 
qui finale diretta e ottava 
piazza del bravo ciociaro), 
gli staffettisti della 4x100. la 
Simeoni e Bergamo nell’alto. 
Gabriella Dorio nei 1500. .Se 
la mettiamo sul piano delle 
precedenti esperienze si può 
dire e scrivere di bilancio 
positivo. Se poniamo il di¬ 
scorso su ciò che sarebbe bel¬ 
lo e giusto essere allora si 
deve dire di bilancio negati¬ 
vo. 

Vediamo di analizzare 1 
due aspetti del bilancio. Nel¬ 
la lunga storia dei Giochi 1’ 
atletica leggera italiana ha 
avuto, numericamente, que¬ 
sti finalisti: 1 nel 1906 (Olim¬ 
piadi non ufficiali), 2 nel 
1908 e nel 1912, 8 nel 1920 e 


abbiamo vinto medaglie d’ 
oro. E c’è l'aggravante ulte¬ 
riore che non riusciamo a 
districarci da quel gradino 
medio-basso nel quale vivia¬ 
mo in coabitazione — e la co¬ 
sa non deve consolarci — con 
paesi importanti come la 
Francia e la Svezia. Non pos¬ 
siamo cavarcela dicendo che 
siamo in buona compagnia 
o che il male comune fa mez¬ 
zo gaudio. 

11 problema è di avere una 
atletica leggera più efficien¬ 
te. La ristrutturazione propo¬ 
sta e imposta dalla FIDAL 
non può ancora dare frutti 
ed è lecito dar tempo ai 
programmatori. Ma questo è 
un altro problema. In fase di 
presentazione dei Giochi scri¬ 
vemmo che non era da at¬ 
tenderci grandi risultati. Co¬ 
si è stato. Prendiamone atto. 



CARLO GRIPPO, sesto nella finale degli 800 metri 


Molti interrogativi per i pugili saliti ai massimi vertici del dilettantismo 

Che fine faranno i virtuosi 
del ring ammirati ai Giochi 

Quasi certo il passaggio al professionismo della pattuglia USA - Forse al «Madison» un'indimenticabile serata di pugni 
con le stelle olimpiche a far da contorno a Ciay-Norfon - Il cubano Sixto Soria merita la rivincita conlro Leon Spinks 


Un solo rimpianto: e ades¬ 
so quando li rivedremo? Par¬ 
liamo ovviamente di quei ti¬ 
petti che rispondono ai nomi 
di Rag « Sugar » Léonard, 


Cassius Clay e Norton a Man- 
dingo» avrebbero già otte¬ 
nuto che a fare da contor¬ 
no al ring siano proprio le 
più celebrate stelle olimpiche 


Quale criterio venga appli- i gliore? E va bene, senza nul- 
cato nel far giungere in fi- I la togliere alla bravura del 


Howard Davis, dei fratelli Leo Randolph, i due Spinks, 


terribili della squallida peri¬ 
feria di Saint Louis, Mike e 


Davis e anche Léonard. Non 
c difficile prevedere che i 


Leon Spinks, parliamo di Teo- match makers del Madison 


filo Stevenson, il bello a cui 
non piace prendere botte, di 
Angel Herrera, il piuma con 
la castagna da medio, dei 
battuti ma splendidi Andres 
Aldama e Sixto Soria. 

Quando li rivedremo? Le 
massacranti Olimpiadi dei 
pugni si sono appena conclu¬ 
se che già è in cantiere un 


abbiano partita vinta alme¬ 
no con tre dei « magnifici » 
citati, vale a dire Randolph, 
uno dei due Spinks e Davis. 

I problemi per quanto ri¬ 
guarda i cubani invece non 
dovrebbero essere molti e una 
rivincita postolimpica • po¬ 
trebbe anche rientrare nei 
programmi a patto che ri¬ 


progetto ambizioso di un or- J spetti i più rigidi canoni del 
ganizzatore italiano per rui- i dilettantismo. Una rivincita 


nire in una notte scintillan¬ 
te sotto i riflettori del Pa¬ 
lazzone dello Sport di Milano 
i magnifici negri di Cuba ed 
America, autentici maestri 
delle « tre riprese ». 

Ma sarà solo un sogno? 


tati alle prossime Olimpiadi Pensiamo proprio di si. In 

di Mosca- i traguardi ai mia- nanzitutto perche la truppa 
(li Al osca. 1 traguardi ai qua statunitense, ad eccezione del- 


comunque non ci starebbe 
proprio male se non altro 
per dar modo allo splendido 
quanto scriteriato Sixto So¬ 
ria di dimostrare che la scon¬ 
fitta patita dal becero Leon 
Spinks è stata il frutto di 
una delle piu sconsiderate 
condotte di gara che la sto¬ 


lli .nusvrt. i udguuiui ai qua- j statunitense, ad eccezione del- ! ria ricordi. Fatte comunque 
li è serio puntare non sono | studente biologo Léonard, j tutte queste supposizioni re- 
quelli delle medaglie ma , insensibile al rischiamo dei i sta inalterato l'interrogativo 

della civiltà nel nostro I dollari che incretiniscono, si I iniziale : quando li nvedre- 

paese. I appresta a passare armi e ba- j mo? Non ci resta che augu- 

, i gagli nella giungla del prò- rarci il classico «presto». 

IgnaZIO Pirasto > fessionismo. In secondo luo- E torniamo un momento 

** j go perché gli organizzatori alle Olimpiadi per alcune 

del « Madison » che stanno considerazioni già magari 

- - i allestendo la supersfida tra emerse tra le righe che però 

i vale la pena ripetere. Come 
| tutti i sanno in un torneo 
! altamente drammatico e lo- 
' qorante oltremisura uno dei 
| princìpi irrinunciabili è quel- 
i lo di salvaguardare l’integrità 
[ fisica f e anche psichica> del- 
| l'atleta, quasi sempre molto 
i piovane. E" consuetudine per- 
! ciò fare ricorso ai conteggi 
i ni piedi non appena arriva tl 
| primo segno di cedimento se 
. non addirittura per preveni- 
1 re tale segno; gli arbitri poi. 
j sono soliti sospendere un 
, match anche se a prima vi- 
j sta non sembra del tutto ne- 
j cessano: il ricorso comunque 
! alla prudenza è ia regàia. 
I Eppure in questa « premu- 
! ra ». tutta olimpica, c’è una 
i contraddizione e anche piut- 



nale pugili vistosamente se¬ 
gnati da avversari che, po¬ 
veri di ogni scherma, ricor¬ 
rono spesso all’uso permanen¬ 
te delle testate, non è dato 
sapersi. 

Crediamo che tutti siano ! 
d’accordo nell’affermare che j 
questo torneo olimpico di pu¬ 
gilato abbia raggiunto, come 
in poche precedenti occasioni, 
livelli elevatissimi sia dal pun¬ 
to di vista della spettacolari¬ 
tà che del« contenuto », ma 
crediamo che ciò sia avvenu¬ 
to a partire dalle fasi imme¬ 
diatamente precedenti le con¬ 
clusive, diciamo dai quarti 
di finale. Quando ciò è ad . 
emergere sono stati coloro 
maggiormente dotati sotto il j 
profilo tecnico. j 

E allora di nuovo una do- ì 
manda: perché costoro, fac- I 
damo il caso del campione del j 
mondo dei medi Rufat Ri- I 
i skiev, spesso sono giunti in I 
| finale con le arcate sopracct- I 
liari letteralmente sfasciate j 
o imbottiti di segni magari 
meno vistosi ma sicuramente I 
presenti? ! 

Ecco allora che il tanto con- [ 
i clamato «spirito olimpico » 

| della salvaquardia dell'integri¬ 
tà è andato beffardamente a 
farsi benedire: il bottino del¬ 
le tante ambiguità di cui un’ 
Olimpiade è carica si è cosi 
arricchito. i 

! Ma torniamo ai protagoni¬ 
sti. Dunque, il più corteggia- | 
to dai manager è Howard Da- • 
vis capace, secondo loro, di j 
costituire da solo tale motivo 1 
di richiamo da garantire sem- | 
pre un grande successo com¬ 
merciale. Probabilmente han- | 
no ragione. Campione del i 
mondo dei piuma. Howard so- ’ 
i loda quest’anno e passato alla J 
] categoria superiore dimostran- j 
do di aver conservato tutta ■ 
j la limpida pulizia dell’espe- 
• rienza precedente che gli con- j 
! sente di sciorinare un reper- ! 
! torio tra i più completi che i 
[ sia ammirato. Impressionanti ; 
| sono i suoi spostamenti sul I 
. tronco che gli permettono, in j 


cubano pensiamo che il mae- 


Pietro Mennea ha fatto un 
buon quarto posto conferman¬ 
dosi il «duecentista» numero 
uno d’Europa (peccato che 
non abbia osato cimentarsi 
sui 100). Ha rovinato tutto 
con polemiche inutili detta¬ 
te. soprattutto, da immaturi¬ 
tà. Il campione vero prende 
coscienza della realtà nella 
quale vive e opera. E. se lo 
ritiene giusto e opportuno, la 
contesta attraverso i fatti, 
le cose, le vicende, gli uomini. 
Non si scaglia indiscrimina¬ 
tamente contro tutto e tutti 
finendo, in tal modo, per non 
accusare nessuno. 

Ma restiamo al risultato 
tecnico: è buono e come ta¬ 
le va accettato. Non è buono, 
invece, il risultato tecnico 
della staffetta. Ma d’altronde 
una staffetta che si è « assag¬ 
giata » pochissimo, che non 
si è provata, che non ha au¬ 
tomatizzato i cambi che cosa 
mai poteva fare di più? 

Di grande valore è la pre¬ 
stazione complessiva di Car¬ 
lo Grippo sul doppio giro di 
pista. Ma anche qui c’è da 
chiedersi (e da chiedere ni 
ragazzo) il perché di quella 
modestissima finale. La spie¬ 
gazione dovrebbe essere sem¬ 
plice: il romano ha nelle gam¬ 
be tempi di buon valore ma 
non di assoluta eccellenza. 


stro dei maestri la spuntereb- | Non vale, insomma, l’44 aO. Ma 


be. In fondo siamo sicuri di 
non essere smentiti poiché 
l’incontro Stevenson-Clay non 
si farà mai. 

E qui facciamo fine non 
senza scusarci per non avere 
parlato delle nostre cocenti 
delusioni azzurre. Perdonate, 
non ne avevamo voglia. 

Carlo Brambilla 


se si riflette che lo stesso Car¬ 
lo negava, alla vigilia, la pos¬ 
sibilità di raggiungere la fi- 
1 naie si deve dire di gran ri¬ 
sultato. 

Rodolfo Bergamo ha con¬ 
fermato la straordinaria ef¬ 
ficienza del suo sistema ner¬ 
voso e delle metodologie di 
chi lo allena. Il giovane mo¬ 
strino è praticamente un na- 
i no (è alto 1,78) se paragona- 


I primati battuti 
nell’atletica leggera 

MONDIALI 

MASCHILI 

400 hs: Ed Moses (USA) 47"64 
800 metri: Alberto Juantorena (Cuba) 1'43"50 
Giavellotto: Milkos Nemeth (Ungheria) m. 94,58 
3000 m. siepi: Anders Garderud (Svezia) 8'08” 
Decathlon: Bruce Jenner (USA) punti 8.618 

FEMMINILI 


# 100 m piani: Annegret Richter (RFT) 11"01 (ero- 1 le acque del lago di Castel- 

, - . ■ gandolfo i campionati italiani 

nometraggio elettrico) , { j 1 pe r i a categoria se- 

# 800 metri: Tatiana Kazankina (URSS) 1'54"94 j niores maschile e femminile. 

# 400 metri: Irena Szewinska (Polonia) 49"29 | S fhiTn.]" 

0 4x400 metri: RDT (Doris Maletzki, Brigitte Rohde, j le recenti olimpiadi di Mon 

Ellen Streidt. Cristine Brehmer) 3’19"2 j °èta 

Z) Nota - I primati battuti da atleti europei sono, , SSSlpSSjftt* «“rSlffS?- 
ovviamente, anche record d Europa j gemale terrà una conferenza 


to alle «altitudini» di Stones 
(1.96), VVazola (1,90), Janku- 
ms (1.88), Joy (1.93), Senju- 
kov (1,90). E' quindi costretto 
u ovviare alla carenza fisica 
con una grandissima sapien¬ 
za tecnica. 

Dei marciatori e di Fava 
diremo in un apposito servi¬ 
zio e cosi ora sarà assai bel¬ 
lo parlare delle ragazze. Le 
atletica leggera femminile è 
da sempre in una sorta di 
ghetto. Se ne parla poco e 
quando se ne dice qualcosa è 
per le polemiche che ne sor¬ 
tono o per qualche grande 
record che viene battuto. Sa¬ 
ra Simeoni e Ileana Ongar 
hanno vinto una dura batta¬ 
glia e non soltanto per se 
stesse ma. soprattutto, per 11 
settore. L’atletica leggera fem¬ 
minile italiana ha vissuto del 
talento sporadico che le ac¬ 
cadeva di trovare cosa peral¬ 
tro vera anche in campo ma¬ 
schile, ma in misura meno 
macroscopica e sul quale ve¬ 
getare magari azzeccando 
qualche bel successo (anche 
olimpico: leggi Ondina Val¬ 
la. Giusi Leone, Edera Cor¬ 
diale. Paola Pigni e Amelia 
Piccinini). 

Se alla FIDAL poni il pro¬ 
blema ti rispondono che si 
tratta, innanzitutto, della 
scarsa propensione della don¬ 
na italiana a fare sport e 
della difficoltà con la quale le 
federazioni si districano nel 
ginepraio della scuola. Sono 
alibi accettabili ma. appunto, 
alibi. Aiutare il settore fem¬ 
minile può anche significare 
programmi concreti, scelte di¬ 
verse, meno errori (a che 
serve, per esempio, avviare 
al salto in alto ragazze al¬ 
te 1,50?). 

Si può concludere afferman¬ 
do che il bilancio è perfino 
migliore del previsto (abbia¬ 
mo addirittura una medaglia 
più pregiata dell'unica con¬ 
quistata dalla Gran Bretta¬ 
gna). Ma ciò non può farci 
sentire « poveri » e invidiare 
meno gli altri o, addirittura, 
ì tempi m cui una medagliet¬ 
ta d'oro riuscivamo a portar¬ 
la a casa. 

Remo Musumeci 


Oggi a Castelgandolfo 
conferenza stampa 
di Perri 

CASTELGANDOLFO, 5 
Prendono il via domani nel¬ 
le acque del lago di Castcl- 
gandolfo i campionati italiani 
di canoa per la categoria se¬ 
niores maschile e femminile. 
Nell'occasione Oreste Perri. Il 
campione del mondo che nel 


ITALIANI 

FEMMINILI 

800 metri: GabriellaDorio 2'01"63 
400 metri: Rita Bottiglieri 52"51 
elettrico) 

Salto in alto: Sara Simeoni m. 1,91 


(cronometro 


tosto vistosa. Non sarebbe più ! uscita di sparare serie di col 


§ LEON SPINKS ha impesto In finale la sua rozza potenza 
a SIXTO SORIA che ha commosso l'errore di accettare la 
rissa. Il cubano, cortamente miglior pugnatore di quanto 
è apparso noi match con l'americano, merita la rivincita 


semplice infatti evitare ai pu¬ 
gili sei incontri nel breve vol¬ 
gere di dieci giorni 7 Non sa¬ 
rebbe di gran lunga più lo¬ 
gico giungere alle Olimpiadi 
dopo aver operato una lun¬ 
ga selezione attraverso una 
serie di tornei preolimpici? 


Olimpiadi paraplegici: 
nella giornata d’apertura 
due « ori » al Canada 

TORONTO, 5 

Il Canada ha vinto due me¬ 
daglie d’oro ieri durame il 
programma di apertura delle 
quinte olimpiadi dei para¬ 
plegici. 

Percy Lìmn ha vinto la me¬ 
daglia d’oro nella gara sin¬ 
golare di bocce per ciechi 
battendo l’inglese George 
Morgan 18-6. 

Frank Widgery ha battuto 
l’australiano James Hand- 
bridge 20-3 nella finale di 
singolare per amputati della 
sua divisione. 


j pi di precisione millimetrica. 
j E sia . quantunque scettici, il 
I suo passaggio al professioni- 
j smo non potrà che giovare 
• al... professionismo. 

Un futuro non del tutto ro¬ 
seo pronostichiamo invece per 
i fratelli Spinks che a lungo 
’ hanno respirato zaffate di po- j 
vertà. Per Mike, nei medi le j 
difficoltà non saranno poche: 
anche se Monzon ormai sem¬ 
bra vicino alla giubilazione re- ' 
sterà sempre sulla sua strada 
un tale Valdez! Per Leon, 
brutto quanto cattivo picchia¬ 
tore, sarà riservato il desti¬ 
no di essere sempre presen¬ 
tato come uno spauracchio 
fino al momento in cui non 
troverà un Soria meno inge¬ 
nuo che, allungando le distan¬ 
ze. gli infliggerà una lezione 
durissima. Difficile prevedere 
a chi toccherà tale compito. 

Concludiamo cadendo an¬ 
che noi nella trappola delle 
fantasticherie come quella di 
vedere un giorno opposti 
Teofilo Stevenson e Cassius 
Clay. Chi vincerebbe? Vien 
voglia di rispondere « il mi¬ 
gliore ». Già ma chi è tl mi- 


BOLOGNA F.C. 


S. p. A. dalle 15 

ABBONAMENTI 1976-1977 


nella specialità a lui più con¬ 
geniale terrà una conferenza 
stampa. Secondo alcune indi¬ 
screzioni Oreste Perri inten¬ 
derebbe mettere a fuoco. • 
questa volta senza veli, i mo¬ 
tivi che sia sul piano psicolo¬ 
gico che su quello fisico non 
gli hanno permesso, nono¬ 
stante il suo completo Impe¬ 
gno. nemmeno di conquistare 
la medaglia di bronzo. 


VIA S. STEFANO, 71 

ORARIO UFFICIO: 
dalle 9 alle 12,30 
dalle 15 alle 19,30 


TRIBUNA NUMERATA.L. 190.000 

TRIBUNA PARTERRE.L. 115.000 

DISTINTI NUMERATI.L. 85.000 TiLIT^a, 

DISTINTI NUMERATI RAGAZZI . L. 50.000 p.r«nt„.io 

(FINO A 15 ANNI) jqoidr» ospita, 

CURVE.L. 25.000 ^ 

CURVE RAGAZZI (fino a 15 anni) L. 10.000 

L'abbonamento di diritto ad affitterò «Ilo 15 partito di Campionato cha la PRIMA SQUADRA dal 
BOLOGNA F.C. disputerà allo Stadio Comunale nella turione sportiva 1975-77 od allo GARE 
DEI TORNEI GIOVANILI. 

Pro memoria per i sigg. abbonati 1975-76 

RINNOVO TRIBUNA NUMERATA: entro il 31 luglio ore 19,30 
RINNOVO DISTINTI NUMERATI: entro il 9 agosto ore 19,30 
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l’Unità / ventrdì 6 agosto 1976 

Fortunatamente confortanti le notizie sulle condizioni del campione 


pag. il / sport 



NIKI LAUDA FUORI PERICOLO 


L'eccezionale misura nell , « alto » ottenuta a Filadelfia al primo tentativo 

_ _■__, ,-j - - 

Stones dal tonfo olimpico 
al nuovo «mondiale»: 2,32 

* w 

Lo statunitense ha migliorato di un centimetro il primato da lui stesso detenuto 


La Ferrari 
si ritira dal 
«mondiale» 

Il pilota migliora costantemente ed ha ri¬ 
preso un po' a parlare - Perchè la casa di 
Maranello ha deciso di « sospendere la 
partecipazione al campionato mondiale » 


' FILADELFIA, 5 

Dwlght Stones. il ventiduen¬ 
ne primatista del mondo di 
salto in alto clamorosamente 
battuto n Montreal dal polac¬ 
co Wszola e dal canadese Joy, 
non ha atteso molto per pren¬ 
dersi una clamorosa rivinci¬ 
ta: a Filadelfia, nel corso 
del « meeting » di atletica 
leggera organizzato nella cit¬ 
tà « culla dell'Indipendenza » 
per festeggiare il bicentena¬ 
rio degli USA, ha migliora¬ 
to di un centimetro il suo re¬ 
cord, portandolo da 2,31 a 2,32 

L’eccezionale « performan¬ 
ce » è stata ottenuta dopo 
una serie di salti perfetta¬ 
mente eseguiti: 2,13, 2,18, 2,21 
e 2,26, tutte misure supera¬ 
te al primo tentativo. 

Dopo avere stabilito 11 re¬ 
cord Stones si è rivolto al 
pubblico con un megafono 
ringraziando per il caldo so¬ 
stegno ricevuto e spiegando 
il suo tonfo olimpico (una 
medaglia di bronzo — per 
giunta con la modesta misu¬ 
ra di 2,16 — è davvero po¬ 
co per un primatista mondia¬ 
le) con il suo stato psicolo¬ 
gico: «uri chiedevo — ha 
detto Dwight — se sarei mai 
stato capace di riprendermi 
dall'abbattimento in cui ero 
precipitato ; ma il vostro aiu¬ 
to mi ha permesso di dimen¬ 
ticare tutto. Spero di torna¬ 
re prestissimo qui a Filadel¬ 
fia, perchè qui provo delle 
vibrazioni che mi permette¬ 
rebbero di rifare il salto-re¬ 
cord altre tre o quattro vol¬ 
te ». 

Vibrazioni a parte, pare 
proprio che l’aria di Filadel¬ 
fia si congeniale all’atleta; 
come si ricorderà. Infatti, an¬ 
che 11 precedente primato è 
stato realizzato da Stones in 
questa città, due mesi fa. 

Questa prodezza a soli quat¬ 
tro giorni dalla disastrosa ga¬ 
ra olimpica, può ovviamente 
stupire: ma non va dimenti¬ 
cato che in Canadà il venti¬ 
duenne statunitense ha gareg¬ 
giato in condizioni estrema¬ 
mente difficili in mezzo a un 
pubblico molto ostile perché 
esasperato dall’atteggiamento 
irritante e rodomontesco di 
Stones. Questi aveva comin¬ 
ciato a criticare l’organizza¬ 
zione delle Olimpiadi fin dal 
suo ingresso nel Villaggio 
olimpico, tornandosene negli 
States dopo pochi giorni « per 



Questo è il salto che ha permesso all'americano STONES di ritoccare il suo record mondiale 


sbrigare liberamente le sue 
faccende sessuali » come di¬ 
chiarò alla stumpa. 

Al suo ritorno il pqco diplo¬ 
matico (per non dire male¬ 
ducato) saltatore aveva con¬ 
fessato di detestare 1 que- 
becchesl. E via polemizzan¬ 
do. Risultato: minacce e in¬ 
sulti da parte del pubblico, 
crisi — almeno dice lui — 
nervosa e conseguente crollo. 


Ora il nuovo record assu¬ 
me il sapore, inevitabilmen¬ 
te. di una «vendetta»; ma è 
una vendetta moHo amara an 
che per Stohfes. che ha reso 
manifesto a tutti come a 
Montreal con un po’ più di 
educazione e di modestia 
avrebbe potuto vincere la me¬ 
daglia d’oro, evitando polemi¬ 
che e conseguenti strascichi. 

Nel corso della stessa riu¬ 


nione, lo statunitense Riddi 
ha vinto i cento metri in 
10”24; i 400 hanno visto l’af¬ 
fermazione di Frazler • iti 
48”13, gli 800 del kèeriyotrt Ból^ 
in l’46” e 06, il miglio è sta¬ 
to vinto dalla medaglia d’oro 
di Montreal sui 1300 metri, il 
neozelandese Walkeer, in 3’56" 
e 2. I 400 ostacoli hanno visto 
primo al traguardo Jim Bow- 
i ding nel tempo di 49”61. 


Nostro servizio 

MANNHEIM, 5 

Il primario della clinica 
universitaria in cui è rico¬ 
verato Niki Laude, il profes¬ 
sor Ludtz. ha fornito nella 
giornata di oggi delle confor¬ 
tanti notizie sulle condizioni 
di salute del campione. Il 
capo deli’eyuipe medica che 
assiste ventiquattro ore su 
ventiquattro il campione del 
mondo, ha diramato un bol¬ 
lettino nel quale si sottolinea 
il fatto che Niki « è miglio¬ 
rato e che ormai sembra fuo¬ 
ri pericolo. I tubi che aiuta¬ 
vano il pilota a respirare sono 
stati rimossi ed ora Lauda 
viene nutrito solo parzialmen¬ 
te per endovena. Inoltre il 
respiro e la circolazione si 
sono gradualmente normaliz¬ 
zati. Oggi, per la prima volta 
dopo l’incidente Lauda ha 
anche parlato». 

Si sa, per esperienza, che 
nei casi di intossicazione da 
carbonio, il quarto giorno re¬ 
sta proprio quello in cui le 
probabilità che l’infezione si 
propaghi a tutto il corpo so¬ 
no maggiori. Lauda sembra 
aver superato questo scoglio. 

Intanto si intrecciano sem¬ 
pre più aspramente le pole- 
. miche sui tempi di soccorso e 
sul dispositivi di sicurezza dei 
quali le Ferrari sarebbero sta¬ 
te sprovviste. 

La Casa di Maranello ha 
annunciato ufficialmente il 
suo ritiro dalle corse del cam¬ 
pionato del mondo con un 
lungo comunicato nel quale 
spiega le ragioni della sua 
decisione. Da parte sua. 
l’AVD, l’Automobil Club te¬ 
desco che ha organizzato la 
manifestazione, ha fatto ri¬ 
levare che i soccorsi sono 
stati portati nel minor tem¬ 
po possibile ed ha successi¬ 
vamente denunciato l’ina¬ 
dempienza dei servizi di si¬ 
curezza della macchina di 
Lauda. 

Per quanto concerne i siste¬ 
mi di sicurezza montati sulla 
Fatta#. l’Automobil Club Te- 
deScd’.sf è‘Premurato di 'cofh-' 
mentore il fatto che sulla* 
macchina di Lauda non era 
presente il sistema automati¬ 
co antincendio, previsto dal 
regolamento internazionale. 

Tutte prese di posizione, 
quelle dell’AVD, che tendono 


a scaricare su altri le respon¬ 
sabilità dell'incidente occorso 
al ventisettenne piloto au¬ 
striaco. Moltissimi piloti, pe¬ 
rò, hanno dichiarato di non 
voler più gareggiare sullo 
stregato circuito del Nuerbur- 
gring. Una decisione a nostro 
avviso giusta, che potrebbe 
far scivolare le gare di for¬ 
mula uno tedesche sul circui¬ 
to Hoekenheim, decisamente 
meno insidioso di quello dove 
è rimasto vittima Niki Lauda. 

Ferrari ha spiegato la sua 
decisione con il seguente co¬ 
municato: « l.a Ferrari in¬ 
forma gli amici sportivi, dopo 
aver constatato le interpreta¬ 
zioni regolamentari dei re¬ 
sponsabili organizzatori del 
gran premi mondiali dal Bra¬ 
sile in poi, culminate col 
drammatico Nurburgring; ri¬ 
levato il nessun conto dato 
dalia FIA alle sentenze delia 
Commissione sportiva dell' 
Automobil Club di Spagna e 
della Commissione sportiva in¬ 
ternazionale; sdegnata che la 
stessa FIA non abbia neppu¬ 
re avvertito il dovere di ri¬ 
spondere alla petizione della 
Ferrari che rilevava come la 
procedura seguita dal tribu¬ 
nale d'appello doveva ritener¬ 
si nulla per non avere am¬ 
messo la nostra casa- peri¬ 
menti interessate come la ri¬ 
corrente; ; 

amareggiata dall’assenza 
di reale assistenza tecnica 
giuridica da parte delle auto¬ 
rità sportive italiane: 

volendo difendere l'onora¬ 
bilità dei suoi dirigenti tecni¬ 
ci della gestione sportiva, in¬ 
gegneri Forghieri, Rocchi, 
Bussi, aggrediti con temera¬ 
rie accuse di carenze tec¬ 
niche; 

per dare la possibilità al- 
l’ing, Giuseppe Sguazzini, am¬ 
ministratore delegato della 
società, di adire anche alla 
magistratura avendo consta¬ 
tato che la giustizia sportiva 
con le sue sentenze potrebbe 
apparire una difesa di inte¬ 
ressi che non. rientrano nelle 
libaiità istituzionali,^* 

ha deciso, con effetto im¬ 
mediato. di sospendere la 
partecipazione al campionato 
mondiale ». 

Hans Reutermann 


Si mette bene a Wimbledon la finale europea di Davis con l’Inghilterra 

VINCONO ZUGARELLI E PANATTA (2-0) 


Tonino si è imposto con facilità a Taylor, Adria¬ 
no ha piegato Lloyd dopo cinque emozionanti 
set - Il « doppio » di oggi potrebbe sancire in 
anticipo la qualificazione dell’Italia 


WIMBLEDON. 5 
Doppio successo italiano 
nella giornata inaugurale del¬ 
la finalissima europea di Cop- 

I ja Davis. Al di là quindi del- 
e più rosee speranze. Tonino 
Zugarelli, infatti, ha « mal¬ 
trattato » oltre il prevedibile 
l'anziano Taylor, sconfiggen¬ 
dolo in quattro set (6-1, 7-5, 
3-6, 6-1). Panatta invece ha 
rischiato grosso, soffrendo la 
vigoria fisica di John Lloyd, 
costretto al limite delle cin¬ 
que partite. E questo, certa¬ 
mente, non lo si credeva pos¬ 
sibile; le condizioni di Adria¬ 
no non erano quelle ottimali, 
dunque registriamo la sua 
vittoria (5-7. 63. 6-3, 24. 64) 
per quello che rappresenta e 
Intaschiamo senza troppe sot¬ 
tigliezze il 2-0 sugli Inglesi. 
Non prima però, di rivedere 
assieme il film dell’estenuan¬ 
te pomeriggio, protrattosi ol¬ 
tre le sei ore di gioco. 

Come detto, tocca a Toni¬ 
no Zugarelli. teso in voito. 
lo sguardo quasi corrucciato 
e all'ormai trentacinquenne 
Roger Taylor, aprire le osti¬ 
lità. 

L’avvio di Zugarelli sem¬ 
bra suffragare l timori della 
vigilia. Contratto, indeciso 
alla racchetta. Tonino si of¬ 
fre ai colpi d'incontro di un 
avversario che. quanto ad 
esperienza, su fondo erboso, 
mal si raccomanda. Eviden¬ 
temente però, la complicata 
carburazione dell'azzurro co¬ 
stituisce l'episodio marginale 
e fortuito, che per Zugarelli 
ncn tardano a schiudersi 
orizzonti sinceramente inspe¬ 
rati. 

La prima partita è infatti 
una mera formalità. L'Italia- 
no se ne appropria, in poco 
più di quindici minuti, con 
un sonante 6-1. 

Il sorriso, sia pure con par¬ 
simonia, fa capolino sotto i 
suoi balletti. Più «tirato» il 
secondo set. Taylor, senza 
troppi complimenti, eviden¬ 
zia le proprie intenzioni e 
strappa il servizio a. Zuga- 
reili. Si va avanti cosi sino 
al 5-5 con squarci di auten¬ 
tico spettacolo. Tonino, dav¬ 
vero determinato, è lì. In ag¬ 
guato. Quando, a sua volta, 
gli riesce di rubare la bat¬ 
tuta al britannico, portando¬ 
si dunque sul 6-5, si ha la 
sensazione che sia fatta. Vin¬ 
ta infatti per 7-5. 

Terza partita e pausa di... 


riflessione per Zugarelli. Ns 
approfitta Taylor, sorretto da 
quella sottile energia che 
soltanto la forza della dispe¬ 
razione può alimentare, per 
affondare i suoi colpi andan¬ 
do ad imporsi abbastanza 
agevolmente per 6 3. Chiaro 
che gli sforzi, se fisico non 
regge, si pagano profumata- 
mente. Al patetico Taylor, 
soltanto l’ombra di quel 
buon giocatore che fu. suc¬ 
cede dunque di frantumarsi 
senza ritegno: non ha sto¬ 
ria il 6-1 per Zugarelli. Feli¬ 
cità, soddisfazione, abbracci 
con Pietrangeli. E’ un punti- 
cino prezioso che, alla lunga, 
nell'economia di tre giorni, 
potrebbe risultare decisivo. 

Panatta a questo punto, do¬ 
vrebbe giocare come si suo! 
dire sul velluto. Senza ia re¬ 
sponsabilità unicamente sulle 
sue spalle, si spera r.esca a 
scordare, giusto il tempo ne¬ 
cessario. i malanni del brac¬ 
cio destro. L'awersar.o, poi. 
il modesto John Lloyd. pare 
capitato a puntino per non 
creare eccessivi fastidi. Que¬ 
sto almeno sulla carta. La 
realtà, sapp amo bene, spes¬ 
so rivela aspetti del tutto dif¬ 
ferenti. 

Panatta. difatti, stenta pa¬ 
recchio nel primo set che 
perde per 5-7. Lloyd. robusto 
giovanotto ventiduenne, insi¬ 
ste sul diritto di Adriano sa¬ 
pendolo vulnerabile, nella spe¬ 
ranza che ia tendinite lo tra¬ 
disca. II giochetto, appunta, 
riesce per un po’. Già nella 
seconda parta a il campione 
d'Italia appare pai sciolto. 
Strappa tre volte :! servizio 
aU’avversario e conclude con 
un perentorio 6-3. punteggio 
ribadito anche nel terzo set. 
A questo punto il riposo, che, 
in definitiva, nuove a Panat¬ 
ta in evidente crescendo, spu¬ 
meggiante come nei momen¬ 
ti migliori Si riprende e 
Lloyd che nel frattempo ha 
r.preso fiato, colpisce con le 
sue botte secche: 6-2 per lui e 
tutto, ovviamente, da rifare. 
La quinta ed uiuma partita 
è un continuo susseguirsi di 
emozioni: può accadere dav¬ 
vero di tutto. Panatta chiede 
al proprio fisico lo sforzo fi¬ 
nale, i muscoli rispondono e 
finisce 64. Lloyd esce di sce¬ 
na con onore che già imbru¬ 
nisce. Già domani 11 doppio 
potrebbe anticipare il succes¬ 
so italiano. 


Il C.d.A. biancazzurro riunitosi d'urgenza ha deciso di non multare il giocatore : : 

Re Cecconi diffidato dalla Lazio 
per le dichiarazioni su Cordova j 

Il centrocampista ha avuto ieri un colloquio chiarificatore con il vice presi- * 
dente Rùtolo - Ieri primo incontro fra società e giocatori per i reingaggi ! 


Dal nostro inviato 

PIEVEPELAGO, 5 

Al ritiro della Lazio — no¬ 
nostante quanto scritto da 
alcuni giornali romani — il 
cosiddetto «caso Re Cecconi» 
c stato ricondotto alle sue eiu- 
stc proporzioni. Le dichiara¬ 
zioni del biondo centrocampi¬ 
sta biancoazzurro In merito 
alle « voci » sull’acquisto a 
novembre di Cordova non 
hanno creato nessuna frat¬ 
tura tra il giocatore e la so¬ 
cietà. Alcune delle dichiara¬ 
zioni del giocatore sono sta¬ 
te travisate (come ci ha di¬ 
chiarato lui stesso) anche se 
il loro senso resta: non si 
vede l’opportunità dell’arri¬ 
vo di Cordova in un colletti¬ 
vo che già annovera Viola, 
e per di più dal momento che 
Io stesso Vinicio non lo ha 
affatto richiesto e che la 
maggioranza dei consiglieri 
aveva respinto la larvata 
proposta presentata da Al¬ 
do Lenzini, 

Re Cecconi ha tenuto a ri¬ 
badire. in un colloquio avuto 
con il vice presidente Rùto¬ 
lo, arrivato ieri a Pievepelago. 
che quanto da lui dichiarato 
aveva un solo scopo: quello 
di sgomberare il campo da 
possibili equivoci, in un mo¬ 
mento in cui la Lazio sembra 
aver trovato la tranquillità, 
mentre è chiaro che le « vo¬ 
ci » su Cordova rischiano di 
« arroventare » l’ambiente. 

Il vicepresidente ha capito 
lo «sfogo» dei giocatore, ma 
ha anche tenuto a precisare 
che la sfera di competenza dei 
giocatori deve essere ben de¬ 
finita. risto che la società è 
intenzionata a fare sul serio 
in tema di ristrutturazione 
c di rinnovamento. 

« .Von per niente — ha fat¬ 
to osservare l’ing. Ruto!o — 
i due tersi del pacchetto a- 
sionario della società è. in 
mano a un gruppo di consi¬ 
glieri a ai due fratelli del 
presidente, Angelo e Aldo 


Lenzini». Per cui nessun prov¬ 
vedimento disciplinare sarà 
adottato nei confronti di Re 
Cecconi. A questo proposito 
si è tenuta ieri a Roma, pres¬ 
so la sede sociale, una riu¬ 
nione presenti il presidente 
Umberto Lenzini. il dottor 
Aldo Lenzini. ring. Panieri¬ 
ni e altri dirigenti. Al termi¬ 
ne è stato deciso di inviare 
] una lettera a Re Cecconi e 
! per conoscenza a Vinicio do- 
| ve si sdrammatizza il tutto, 
' ma si pregano i giocatori di 
astenersi dal nlasc.are di- 
chiarazionh su questioni di 
stretta competenza deùa so¬ 
cietà. 

Comunque «capitan» Wìl- 
I son ha rilasciato una dichia¬ 
razione indicativa in tale 
! senso: «/ giocatori non hanno 
j alcuna intensione di interfen- 
I re in campi di competenza 
I della società. Se Cordova ar- 



• NUOTO — La prima me¬ 
daglia d’oro dai campionati 
auropai junloraa di nuoto, cha 
ai avolgono ad Oslo, è tocca¬ 
ta alla sovietica Anna Dudi- 
na cha ha vinto la gara di 
tuffi dalla piattaforma tota¬ 
lizzando 295,80 punti. La so¬ 
vietica Gaiina Pijanova si è 
planata asconda con 290,50 
a la tedesca orientala Baita 
Jahn, terza con 28435. 

• CICLISMO — Invece dal 
Giro dell'Umbria, in program¬ 
ma domani da Foligno a Pe¬ 
rugia. a valevole coma quar¬ 
ta indicativa premondiala, 
Felice Gimondi disputerà una 
tournée in Francia a in Bel¬ 
gio da oggi al 10 agosto: par 
questo il vincitore dal Giro 
d'Italia è partito ieri pome¬ 
riggio dopo ovor avuto il nul¬ 
la otta madie# 


riverà si metterà al passo 
con gli altri, se non arriverà 
pace per tutti. Comunque 
montarci un caso sopra mi 
sembra assurdo ». 

Nella riunione di ieri a Ro¬ 
ma è stata anche avanzata la 
proposta di ristrutturare il 
settore medico. Verrà forma¬ 
ta una equipe di medici, i cui 
componenti avranno presse 
responsabilità. In pratica non 
sarà più soltanto il dottor R?- 
nato Ziaco il responsabile del 
settore. Dal canto suo Vini¬ 
cio. al termine del!'e!lenamen- 
to di questa mattina, ha avu¬ 
to un breve conciliabolo con 
i giocatori. Il tecnico, in pe 
ro'.e povere, ha fatto capire di 
non gradire dichiarazioni che 
possano turbare il clima di 
tranquillità instaurato. Nel 
pomeriggio i! brasiliano ha. 
inaspettatamente fatto di¬ 
sputare il primo allenamen¬ 
to sulla palla. Si è giocato 
anche una mini-partita. 

Oggi si è avuto il primo 
abboccamento in materia di 
reingaggi. La società ha sta¬ 
bilito per i 18 giocatori cne 
formeranno la rosa dei tito¬ 
lari un plafond di 950 milioni: 
525 per i reiogagg: c i rima¬ 
nenti per i premi partita; un 
pour-oarler si ebbe a Roma, 
al rientro dei giocatori m se¬ 
de dopo le vacanze. Firmaro¬ 
no Giordano. Agostinelli. 
Manfredonia e Cecca relli. 
mentre gli altri risposero... 
picche. In parole povere le 
richieste dei giocatori erano 
talmente lontane da quanto 
disposto dalla società da far 
naufragare in partenza qual¬ 
siasi trattativa. Ora li vice 
presidente Rùtolo è venuto a 
Pievepelago non per presen¬ 
tare le offerte della società, 
ma per rendersi conto se l 
giocatori si siano responsa 
b'.llzzati stabilendo, quindi, 
loro stessi, la suddivisione 
del 950 milioni. Dal primi 
colloqui (brevi, per la veri¬ 
tà). non pare vi siano irri¬ 
gidimenti da parte dei gio¬ 


catori. Insomma il clima 
non è di rottura, anche se 
la parola definitiva verrà 
detta soltanto con l'arrivo 
dell’ing. Paruccini e di Aido 
Lenzini. che avranno il com¬ 
pito di stringere i tempi. 
Comunque la decurtazione 
apportata dalla società è 
piuttosto sensibile: basti pen¬ 
sare che la scorsa stagione 
fu necessario sborsare 1 mi¬ 
liardo e mezzo? 

Intanto c'è da registrare 
l'opinione di aicuni gioca¬ 
tori ì quali sostengono 
come i metodi di prepara¬ 
zione di Vicinio siano piutto¬ 
sto duri, ma non certo noios.. 
Da! canto suo Vimc.o è sod¬ 
disfatto di come tutti rispon¬ 
dano alie sue sollecitazioni. 

Una ottima impressione 
I na destata anche il secondo 
d: Vinicio. Delirati. Ingom¬ 
ma si lavora duro, ma non ci 
sono musi lunghi: è già qual¬ 
cosa. 

Giuliano Antognoli 


Tredici partenti 
nella Tris di Grosseto 

L'ippodromo estivo di ga- 
i loppo di Grosseto vive vener- 
| di una delle serate piu atte- 
! se dell’intera riunione estiva 
con la disputa della corsa tr.s. 
Il numero di cavalli annua 
ciati partenti è tredici. 

Ecco il campo definitivo: 
Premio Maremma i L. 5.000.030 
- Metri 1750): 1) Be'.com (G. 
Rumarti). 2» Stilo (C. Man¬ 
nelli). 3) Silesian iA. Parrà 
vani»; 4) Gioacchino Mura: 
(Pessi); 5) Diego Ramirc/ 
(Ligas); 6) Tricesimo (Perai¬ 
no), 7) Ancillotti (Sannino); 
8) Partridge Green (Rovet- 
to>; 9) St. Clair (Ligas); 10) 
Damocle (Napoletano); 11) 
Nino (Busiello); 12) Jolanda 
Balas (Cesettt); 13) Nunez 
Cabeza (Casale). 


emigrazione 


E' assente una vera e seria politica scolastica 


Drammatica condizione 
della scuola per 
i figli degli emigrati 

Difficolti per i corsi di lingua e cultura italiane 


Non passa settimana che 
nelle assemblee, negli incon¬ 
tri che organizzano le se¬ 
zioni del nostro Partito, du- 
rante conferenze e conve¬ 
gni delle associazioni degli 


alunni, a volte anche casa 
per casa, oll’insegnamento, 
ai contenuti da dargli. 

Se non c’è un numero di 
alunni suffclente il corso 
non si apro e all’Insegnan¬ 
te viene ridotto l’orario. 


emigrati non si discuta del- Molto spesso, si diceva prt 
la scuola per i figli del la- ma, non si trovano gli a 


voratori emigrati. Molti so 
un coloro che dopo le fe 


lunni, ma cl si è mai chie¬ 
sto perchè in Belgio su 


.... - .v circa quarantamlla r a g azzi 

rie torneranno all estero da italiani in età scolare, ce 


soli. Lasciano i loro figli 
ai nonni, ai parenti più 
stretti percnè temono di non 
poter dare loro un’educa¬ 
zione scolastica adeguata. Il 
governo itaijano ha incari¬ 
cato il minisiero degli Este¬ 
ri di istituire nei Paesi di 
emigrazione corsi di lingua 
e cultura. Anche in Belgio 
questi corsi vennero Istitui¬ 
ti negli anni ’50 per « col¬ 
mare », si disse, le carenze 
di insegnamento per i figli 
dei minatori. In precedenza 
l’organizzazione dei corsi 
venne lasciata quasi esclu¬ 
sivamente alle Missioni cat¬ 
toliche e ad altri centri 
di emanazione ecclesiastica. 
Con l’aumento della popo¬ 
lazione scolastica neil’emi- 
gi azione italiana il ministe¬ 
ro degli Esteri assegnava al¬ 
le circoscrizioni consolari 11 
compito di coordinare que¬ 
sti corsi ma con scarsi ri¬ 
sultati poiché mancava e 
manca tuttora una regola¬ 
mentazione. In quale situa¬ 
zione si trovano ora i cor¬ 
pi di italiano? 

Attualmente molteplici e 
gravi sono i problemi in cui 
si dibatte l’istituzione sco¬ 
lastica per i ragazzi italia¬ 
ni. Alla base di tutto è 
•'assenza di una politica 
scolastica adeguata alle e- 
sigenze dell’emigrazione. In 
tutti 1 Paesi dell’area di e- 
mlgrazione europea (comu¬ 
nitaria ed extracomunita¬ 
ria) le strutture scolastiche 
esistenti sono largamente 
insufficienti. E' di queste 
ultime settimane la notizia 
che è intenzione del mini¬ 
stero degli Esteri di chiu¬ 
dere molti di questi centri 
' cenza peraltro proporre pro¬ 
grammi alternativi. A que- 
'• zito proposito - c’è stata a 
' Strasburgo una riunione dei 
sindacati scuola della CGIL- 
CISL-UIL presenti in area 
di emigrazione per fare il 
punto sulla situazione. Cor¬ 
rano voci sul licenziamento 
U' Insegnanti. Anche in Bel¬ 
gio c’è parecchio malumo¬ 
re e lo stato d'abbandono 
m cui sono lasciati i ra¬ 
gazzi italiani amareggia mol¬ 
ti nostri connazionali. Come 
' negli altri Paesi, anche qui 
‘ I «assistenza scolastica» svol. 
U a livello di ambasciata 
e di consolato è un qualco¬ 
sa di molto relativo. 

Abbiamo parlato con ge¬ 
nitori. con membri di asso¬ 
ciazioni e con personale in 
r servizio nelle istituzioni ed 
abbiamo constatato che, no¬ 
nostante le affermazioni di 
buona volontà, poco o nul¬ 
la è cambiato. Attualmente 
i bambini italiani che vivo¬ 
no in Belgio hanno la possi¬ 
bilità di frequentare, due 
volte la settimana, i corsi di 
lingua e cultura italiana do¬ 
po la fine della scuola bel¬ 
ga, cioè dopo le sedici, pen¬ 
siamo dunque allo sforzo a 
cui sono sottoposti questi 
ragazzi. Tra l’altro le ca¬ 
pacità di apprendimento so¬ 
no molto limitate data la 
stanchezza oei ragazzi e la 
eterogeneità dei medesimi: 
molto spesso, diceva un in¬ 
segnante. ci sono classi as¬ 
sai numerose con scolari 
che vanno dai sei al tredici 
anni, e questo contro ogni 
principio educativo. 

I corsi, in genere, si svol¬ 
gono nelle scuola belghe, 
dove ci sono costrizioni di 
ogni genere: a volte non ci 
si può neanche servire del¬ 
la lavagna. Non dobbiamo, 
quindi, stupirci se ad un 
certo puntò i ragazzi non 
reggono piu a questo rit¬ 
mo e abbandonano I corsi; 
molto spesso si cerca di 
. oare la colpa all’insegnan- 
•e ma poi non st cerca 
mai di vedere quali sono 
’e difficoltà che incontra nei 
lavoro; dalla ricerca degli 


Incontri con i nostri 


compagni a Stoccarda J 

Giovani tedeschi i 
discutono la \ 

proposta del PCI 

A Stoccarda numerosi gio¬ 
vani t ed escili hanno discus¬ 
so con i nostri compagni 
delle sezioni cittadine le 
proposte del PCI dopo il 
rato del 20 giugno e i te¬ 
mi della politica europea in- 
temazionale anche in riferi¬ 
mento alle oosir.oni espres- j 
se dal nostro Partito nel 
corso della conferenza di 
Berlino. Largo interesse ha 
suscitato anche a Stoccar¬ 
da la pubbhcazions in te¬ 
desco di un volume che ha 
per titolo « La svolta demo¬ 
cratica » comprendente re¬ 
centi scritti e discorsi del 
compagno Enrico Berlin¬ 
guer. - 


ne sono meno di diecimila 
che frequentano i eorsi? 

Dobbiamo innanzitutto di¬ 
re che il ministero degli F- 
steri attraverso i consolati, 
non ha mai incoraggiato lo 
sviluppo di questi corsi. Al¬ 
tra assurdità di tutta que¬ 
sta organizzazione è il fat¬ 
to che della scuola si oc¬ 
cupa il ministero degli E- 
sieri e non quello della 
Pubblica istruzione. Que¬ 
st’anno questi corsi hanno 
ricevuto un auro colpo: pri¬ 
mo perchè i finanziamenti 
sono stati ridotti del tredi¬ 
ci per cemo, secondo per¬ 
chè i soldi arrivano svalu¬ 
tati e il ministero del Te¬ 
soro alle richieste di inte¬ 
grazione non risponde. 

G. MA VOLO 


Si 4 svolto a Roma 


Incontro dei 
sindacati 
con l'USS 

Una delegazione dell’U¬ 
nione sindacale svizzera 6 
stata ospite a Roma della 
Federazione CGIL - CISL • 
UIL. La delegazione della 
USS era composta dal se¬ 
gretari confederali Cllvas, 
Jucker e Leuthy, dal segre¬ 
tario della SEL Burrino e 
dal segretario della Came¬ 
ra del lavoro di Lugano 
Chiesa: quella della Fede¬ 
razione italiana del segreta¬ 
ri confederali Bonaccini. 
Reggio e Querenght e dai 
membri degli Uffici inter¬ 
nazionali Cavazzuti, Betha e 
Vercellino. 

1 colloqui che si sono 
svolti in un clima di fra¬ 
terna amicizia, hanno con¬ 
sentito una reciproca infor¬ 
mazione sulla situazione e- 
conomica e sociale nel due 
Paesi, sulla evoluzione del 
mercato dot lavoro e sulle 
condizioni dei lavoratori e* 
migrati. Sono stati visti an¬ 
che i problemi relativi al¬ 
la riunione della Commis¬ 
sione mista italo svizzera te¬ 
nutasi a Roma. 

Con l’occasione, su pro¬ 
posta della delegazione sin¬ 
dacale svizzera, è stato an¬ 
che esaminato il problema 
del Centro educativo italo- 
svizzero di Riminl che svol¬ 
ge un’apprezzata attività 
nel campo della scuola ma¬ 
terna ed elementare, in 
quello dell’assistenza ed e- 
ducazione degli handicappa¬ 
ti. e nella condotta di sta- 
ges per formatori specializ¬ 
zati neH’educazione ortope¬ 
dagogica. 


Sollecitato l'Intervento delle Regione Campania 

Rientrati per le ferie 
manifestano a Benevento 


Erano presenti dirigen¬ 
ti sindacali, consiglieri 
provinciali e comunali 

Emigrati campani della 
provincia di Benevento rien¬ 
trati per le ferie estive han¬ 
no dato vita ad una mani¬ 
festazione nel capoluogo nel 
corso della quale sono in¬ 
tervenuti esponenti sindaca¬ 
li, consiglieri comunali e 
provinciali. Per il PCI ha 
parlato il compagno Savoia 
del Consiglio regionale cam¬ 
pano. Gli emigrati beneven¬ 
tani in Svizzera hanno sot¬ 
tolineato l’urgenza di giun¬ 
gere ad una nuova trattati¬ 
va con il governo elvetico 
affinchè sia possibile l’nt- 
tuazione deli’effeltiva pari¬ 
tà salariale e l'esclusione 
di contratti a termine che 
continuano a rendere pre¬ 
caria la sicurezza del posto 
di lavoro nella vicina con¬ 
federazione. Altro argomen¬ 
to molto dibattuto è stato 
quello della scuola per i fi¬ 
gli degli emigrati che — di 
fatto — sono esclusi dagli 
istituti superiori. Nel corso 
del dibattito è emersa la 
necessità che anche la Re¬ 
gione campana debba darsi 
una legge relativa al rein¬ 
serimento degli emigrati e 
delle loro famiglie in caso 
di rientro definitivo. 


Svezia 

Riprende 
l'attività 
del Partito 

E’ uscito il sesto numero 
di Confronto, periodico del- 
!r organizzazioni del PCI in 
Svezia, con articoli sulle 
prospettive che il voto del 
20 giugno apre anche nel¬ 
l’emigrazione e una nota 
sulln necessità di una de¬ 
mocratizzazione dei rappor¬ 
ti tra i lavoratori emigrati 
e i Consoluti italiani attra¬ 
verso la riforma dei Comi¬ 
tati consolari secondo le in¬ 
dicazioni della Conferenza 
nazionale dell’emigrazione. 
11 giornale dà inoltre noti¬ 
zia del versamento dei fon¬ 
di raccolti tre i lavoratori 
Italiani in Svezia a favore 
delle zone terremotate del 
Friuli. 

Sono Intanto in program¬ 
ma per 1 prossimi giorni at¬ 
tivi e riunioni nelle sezio¬ 
ni e nelle organizzazioni del 
PCI per preparare la ripre¬ 
sa dell’atttvith del partito 
copo le ferie estive e Fin- 
ttnsificazione della campa¬ 
gna elettorale. 


australia 

Conferenza sulla Ministro federale 

condizione della s’incontra 
donna che lavora con la FILEF 


Promossa dal sindacato 
metalmeccanici delia regio¬ 
ne Nord Reno Westfalia si 
c tenuta a Leverkusen (Co 
tenia) una conferenza sul¬ 
la condizione della donna 
lavoratrice. In tutti gli in¬ 
terventi è emersa la neces¬ 
sità di potenziare I servi¬ 
zi sociali, scolastici e sa¬ 
nitari. Particolarmente sen¬ 
tito il problema degli asili- 
nido in prossimità del po¬ 
sto di lavoro e nei quartie¬ 
ri. Alcune operaie occupate 
prevalentemente nel settore 
chimico e metalmeccanico 
— che pei il 32’♦ han¬ 
no figli al di sotto dei 15 
anni — hanno invitato il 
HGB a farsi promotore di 
una iniziativa volta ad ot¬ 
tenere permessi speciali ol¬ 
tre il normale congedo di 
maternità onde poter assi¬ 
stere i neonati e 1 ragaz¬ 
zi in età scolare in caso di 
malattia o quando necessi¬ 
tano di una particolare as¬ 
sistenza. 


Il ministro federale alla 
Sicurezza soclele — sena¬ 
ti ice Marguiet Cìtiilfoyle — 
si è incontrato a Melbour¬ 
ne con i rappresentanti del¬ 
la FILEF in Australia. Nel 
corso dell’inrontro svoltosi 
presso la serie della FILEF 
la senatrice Guilfnyle ha 
consegnato al presidente 
Giovanni Sgro un contribu¬ 
io straordinario del gover¬ 
no federala australiano al¬ 
le organizzazioni impegnate 
r.ella assis’cnza sociale. Il 
ministro ha sottolineato la 
importanza dell'attività che 
la FILEF svolge in Austra¬ 
lia in favore dei lavoratori 
italiani immigrati. Nei gior¬ 
ni scorsi la FILEF e la re- 
nazione del quindicinale de¬ 
mocratico Nuoro Paese han¬ 
no trasferito le loro sedi. 
L'indirizzo attuale è 11 se¬ 
guente: Miidie St. Coburg 
óQ58, Victoria (Australia). 


IfKMtro if Alblnea col gruppo del «Contemporaneo» 


La canzone popolare tra 
I lavoratori all'estero 


Simpatica serata al parco 
Foia di Albir.ea (Reggio E- 
milia) con : compagni emi¬ 
si ati nella RFT, in Svizze¬ 
ra e in Svezia i quali han¬ 
no lungamente applaudito 
lì gruppo musicale • Il con¬ 
temporaneo » dell'ARCI di 
Modena. Nel corso dello 
spettacolo si è sviluppato 
un interessante dibattito 
sulla canzone politica e po¬ 
polare italiana e sulle ini- 
z.ative culturali e ricreati¬ 
ve nell'emigrazione quale 
importante momento di col- 
legamento con il nostro 
Paese. I ragazzi del « Con¬ 


temporaneo » nel corso del- 
"meontro hanno riferito 
anche sulle loro esperienze 
in diversi Paesi europei di 
emigrazione dove hanno 
• antato e suonato durante 
leste dell'Unifà e altre ma¬ 
nifestazioni popolari orga¬ 
nizzate dalle associazioni 
democraticne italiane; essi 
hanno suscitato ovunque un 
largo entusiasmo soprattut¬ 
to fra le nuove generazio¬ 
ni che con impegno lotta¬ 
no per un’adeguata colloca¬ 
zione sociale e per un mag¬ 
giore spazio di intervento 
e partecipazione alla solu¬ 
zione del loro problemi. 
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Sciamsciev: un regista che fa discutere 



Un cantore della gente 
e della terra kirghise 

Il sodalizio con lo scrittore Cingiz Ajtmatov e la realizzazione del 
film « Il battello bianco » — L'attenta osservazione di un mon¬ 
do patriarcale che affronta una nuova realtà sociale e politica 


Dal nostro inviato 

TASHKENT, 5 

Il kirghiso Bolot Sciam- 
•ciev è il regista del quale 
più si parla in questo mo¬ 
mento nell’URSS. Dopo il 
■uccesso ottenuto con I papa¬ 
veri rossi del lago Jssyk-kul, 
e mentre sta sempre più 
montando l’interesse per la 
cinematografia delle varie re¬ 
pubbliche, la sua più recente 
opera, Il battello bianco, trat¬ 
ta dal romanzo omonimo del¬ 
lo scrittore Kirghiso Cingiz 
Ajtmatov, è al centro del¬ 
l’attenzione. Il motivo non va 
ricercato tanto nel fatto che 
11 film è stato rifiutato dal 
Festival di Cannes («è una 
opera per bambini » avrebbe¬ 
ro detto i dirigenti della ras¬ 
segna, snobbando così una 
delle cinematografie più si¬ 
gnificative dell’Asia sovieti¬ 
ca), quanto nel significato 
che li romanzo di Ajtmatov 
ha assunto nel quadro della 
battaglia culturale. L’opera 
— che fu pubblicata nella 
prestigiosa rivista letteraria 
Novyi Mir —• 6uscito infatti 
«perplessità», «paure» e fu, 
tra l’altro, duramente stron¬ 
cata. 

La polemica contro lo scrit¬ 
tore andò avanti per mesi e 
mesi. Ajtmatov fu accusato 
dì « umanesimo astratto » e 
di «pietismo generico» per 
aver narrato la storie di un 
bambino della sua terra, tra¬ 
volto, in un certo senso, da 
una dura realtà ambientale, 
ma profondamente intenzio¬ 
nato a riscattare e superare 
le «difficoltà», ricorrendo al 
mondo delle fiabe, olle an¬ 
tiche tradizioni del popolo 
kirghiso. Nei giorni della pub¬ 
blicazione su Novyi Mir l’inte¬ 
resse fu notevole. E lo stesso 
Ajtmatov scese direttamente 
in campo per difendere l’ope¬ 
ra che usciva, ovviamente, 
dal filone tradizionale del 
« realismo socialista ». 

Cominciò cosi anche al¬ 
l'estero il viaggio del Battel¬ 
lo bianco. In Italia nel 1972, 
11 libro apparve edito da De 
Donato: • nelle varie repub¬ 
bliche sovietiche fu tradotto 
e commentato ampiamente. 

Superate e battute alcune 
posizioni « rigide ». nei con¬ 
fronti dello scrittore si è ora 
aperta una nuova fase. Il 
merito. In gran parte, va al 
cinema che è riuscito a coin¬ 
volgere milioni di persone in 
una azione di rivalutazione 


dell’intera produzione lette¬ 
raria dello scrittore kirghi¬ 
so. Inoltre all’affermazione di 
questa nuova « ondata » ha 
contribuito in gran parte 
l’interesse che si manifesta 
per la « ricerca », e lo « stu¬ 
dio» delle realtà dei vari po¬ 
poli dell’Asia sovietica. Ed 
ecco che Bolot Sciamsciev 
si entusiasma di fronte alle 
pagine del Battello bianco. 

Il rischio è grosso. C'è an¬ 
cora nell’aria l’eco delle « ac¬ 
cuse ». C’è qualcuno che di¬ 
ce al giovane regista « Ma. 
caro ragazzo, cosa vuoi fare? 
Potresti anche romperti... 
l’osso del collo... ». Ma ora¬ 
mai l’idea di portare sullo 
schermo il racconto di Ajtma¬ 
tov (che è poi, in sintesi, la 
storia di un popolo) è ma¬ 
turata. 

Ed ecco il regista. La bio¬ 
grafia è scarna. « Nel 1959 
— ci dice — sono entrato 
nell’Istituto del Cinema a 
Mosca. Ho studiato con 11 
regista Sguridi e ho conclu¬ 
so 1 corsi nel ’64. Ho fatto 
anche l’attore nel film Ca¬ 
lura della regista Larissa 
Sciapitiko. Poi ho girato un 
cortometraggio, Manasci, de¬ 
dicata alla storia di'un Ome¬ 
ro del Tagikistan, ' e sono 
quindi passato al lungome¬ 
traggio Uno sparo sul passo 
Karasc. tratto dal romanzo 
di Muktar Auezov, scrittore 
kirghiso degli anni ’40. Poi 
ho girato I papaveri rossi del 
lago Issyk-kul ». 

Infine II battello bianco. 
Chiediamo: perché la scelta 
è caduta sull’opera di Ajtma¬ 
tov? C’è stato forse un «piz¬ 
zico» di orgoglio nazionale? 
« Ajtmatov — risponde il re¬ 
gista — è nostro, è profon¬ 
damente kirghiso, ma ormai 
è riuscito ad estendere la sua 
tematica, il suo modo di af¬ 
frontare e descrivere i temi 
e i problemi della nostra ter¬ 
ra. Il racconto del Battello 
bianco, in tal senso, è em¬ 
blematico. Nel rapporto che 
si stabilisce tra il bambino 
e il nonno, tra il bambino e 
il mondo che lo circonda si 
ritrovano tanti problemi del¬ 
la nostra epoca, della nostra 
società, del nostro mondo 
contadino. C’è la contrappo¬ 
sizione tra il bello e il brut¬ 
to. tra violenza e bontà... Ec¬ 
co tutte queste cose messe 
insieme fanno del racconto 
un vero capolavoro... ». 

H discorso si sposta sulle 


scene del film che presenta 
una Kirghisia vera, senza 
fronzoli, dove spicca una 
campagna con i suoi proble¬ 
mi, le sue tradizioni, le sue 
difficoltà e con tutte le sue 
arretratezze. C’è poi un mon¬ 
do nuovo che avanza, ci sono 
1 giovani che arrivano nelle 
campagne kirghise ad aiuta¬ 
re le popolazioni colpite dal 
i terremoto, ci sono i cantieri 
di lavoro e c’è il bambino 
sconvolto da una tragica si¬ 
tuazione familiare e tutto 
preso dalla leggenda della 
« Madre-Cerva », una specie 
di lupa capitolina, venerata 
da tutti perché, considerata 
salvatrice del popolo kirghiso. 

«Il film attuale — dice 
Sciamsciev — va visto anche 
nel quadro generale di un 
risveglio della cinematogra¬ 
fia dell’Asia sovietica ». 

Giungono lavori di grande 
valore dalla Turkmenia, dal- 
l’Usbekistan, dal Tagikistan, 
dal Kasachstan. «C’è stato 
un periodo — precisa il re¬ 
gista — quando tutto il ci¬ 
nema asiatico si rivolgeva 
esclusivamente ai racconti 
del passato. Vi era una ten¬ 
denza ben precisa che punta¬ 
va alla ricerca di forme na¬ 
zionali, alia proposta di un 
linguaggio tipico. Anch’io mi 
sono rifatto a questa ten¬ 
denza con il film Uno sparo 
sul passo Karasc che. In sin¬ 
tesi, è la storia delle trasfor¬ 
mazioni del nostro popolo, 
da una fase storica ad una 
nuova situazione sociale e 
politica. Ecco, noi siamo 
passati dal feudalesimo pa¬ 
triarcale al socialismo e, 
quindi, bisogna comprende¬ 
re che questa fase di tran¬ 
sizione non è stata e non 
poteva essere Indolore. Par¬ 
lare di queste cose, di que¬ 
sti problemi è più che mai 
necessario e non si può far¬ 
lo con la stampa o con gli 
studi pseudoscientifici. Il ci¬ 
nema, qui, ha un ruolo par¬ 
ticolare ». 

Sciamsciev continua 11 suo 
discorso sulla « condizione » 
del cinema delle repubbliche 
asiatiche, sulle «diverse» 
realtà. «Nella nostra storia 

— egli dice — vi sono stati 
momenti caratterizzati da una 
volgarizzazione primitiva di 
tutto quanto è stato fatto 
dalla rivoluzione in poi. Per 
esempio alcuni hanno affer¬ 
mato che la Rivoluzione in 
Kirghisia è avvenuta come 
in Russia, altri, all’estero, 
hanno sostenuto che da noi 
non c’è mai stata la Rivolu¬ 
zione e che il processo rivo¬ 
luzionario è stato imposto.» ». 

Le falsificazioni della real¬ 
tà sono state numerose. « Io 

— continua il regista — ho 
cercato con i miei film di 
precisare la nostra storia. 
L’ho fatto con Lo sparo: un 
altro regista kirghiso, Tolo- 
mush Okeiev, ha affrontato 
più ampiamente il discorso 
sulla realtà locale con il 
film Chinarsi dinanzi al 
fuoco... ». 

Vi è quindi — come Sciam¬ 
sciev conferma — una scel¬ 
ta precisa che viene fatta 
dai registi dell’Asia sovietica: 
quella cioè di inserire nella 
problematica generale 1 te¬ 
mi locali non solo rifacen¬ 
dosi alla storia pre e post 
rivoluzionaria ma anche al¬ 
la situazione attuale. 

I programmi futuri del re¬ 
gista kirghiso rientrano quin¬ 
di in questa logica. «Conti¬ 
nuerò — egli dice — la col¬ 
laborazione con Ajtmatov. 
Faremo un film tratto dal 
suo racconto Le prime gru 
apparso recentemente sulle 
pagine della rivista Novyi 
Mir. Non sarà un film cari¬ 
co di problemi psicologici co¬ 
me il Battello bianco. Il rac¬ 
conto ci riporta un Ajtma¬ 
tov prima maniera, con mol¬ 
to romanticismo, molta luce 
e chiarezza, ma anche con 
tanta tragedia. E’ la storia 
infatti dei ragazzi delle no¬ 
stre terre nel periodo della 
guerra mondiale. In pratica 
è una pagina autobiografica, 
sia per Ajtmatov. sia per 
me, anche se io la guerra 
l’ho vissuta da lontano. In 
quagli anni mio padre era 
al fronte, io ero in un villag¬ 
gio kirghiso con mia nonna, 
mia madre studiava.» Ricor¬ 
do che tiravamo avanti gra¬ 
zie al granoturco del picco¬ 
lo orto che avevamo dietro 
casa ». 

Carlo Benedetti 

NELLA FOTO: una scena 
con il piccolo protagonista 
del « Battello biafioo» 


le prime 


Cinema i 

Il sangue | 
delle vergini ! 

Ophclia, aristocratica fan¬ 
ciulla casigliano, ama perdu¬ 
tamente il fosco Gustavo. 
Giudicandola « troppo gio¬ 
vane per conoscere davvero t 
propri sentimenti ». i suoi ge¬ 
nitori la danno invece in pa < 
sto al cuginetto Edoardo, un 
sorridente imbrattatele molto 
• modo. Nell’infausta notte I 
delie sue nozze. Ophelia ve- ] 
drà riapparire l’adorato Gu- ' 
stavo: mantello, cipria e den- 
toni. costui è venuto a sog¬ 
giogare crudelmente i due j 
freschi sposi. i 

Da questa favola ottocen- J 
fesca si approda in un baleno j 
«i nostri giorni, sulle tracce \ 
di un'allegra brigata di vìi- ; 
leggianti che approda, fatai- j 
mente, olla magione ove st 
decise il destino di Ophelia. 
Costei riappare, esangue, ma 
fascinosa quanto basta per 
sedurre un aitante boy scout. 
mentre l'assatanato Gustavo 
con la complicità di Edoardo 
— divenuto, nel vampiresco 
torpore, maggiordomo fedele 
del suo rivale di un tempo — 
pranza e cena con le fem¬ 
mine della comitiva. Ma. co- 
m’è noto, i boy scout sono dei 
candidi e tenaci rompisca¬ 
tole... 

Da tempo il cinema di con¬ 
sumo (basso) spagnolo fa la 
corte al dramma gotico con 
magri risultati e modeste 
aspirazioni. Con la rassegna¬ 
zione di uno spasimante già 
a priori respinto, il regista 
Emile Veyra si dà allo stu¬ 
pro deH’/iorror classico senza 
alcuna proposta alternativa, 
la foga è inaudita, la roz¬ 
zezza ineluttabile: per la pri¬ 
va volta sì vedranno vam¬ 
piri diuturni esposti al sole , 
seme gattoni, ossessionati da 


desideri sessuali più che con¬ 
venzionali. patiti per gli in¬ 
seguimenti d'auto a mezzodì. 
Il tutto per assolutamente ca¬ 
suale paradosso. Tra gli at¬ 
tori disposti a tutto, fuorché 
ad essere plausibili, troviamo 
Richard Baulex, Gloria Prat, 
Susan Beltram. 

Quelli della 
calibro 38 

Da tempo ormai, con nefa¬ 
sti esiti, il peggior cinema ita¬ 
liano (una volta si diceva 
«serie C ». ma la retroces¬ 
sione incalza verso chissà 
quali abissi) sforna roman¬ 
zarci sedicenti « d'attualità » 
ove non si dissimulano più 
cifre reali bensi si ostentano 
per meglio manipolarle. In 
Quelli della calibro 38. il re¬ 
gista Massimo Dallamano 
— un cinico e prolifico tec¬ 
nico che ha perso tutti i treni 
per potere diventare, se non 
altro, un artigiano — ci offre 
la sua «inestimabile» inter¬ 
pretazione della « strategia 
delta tensione»: dal '69 in 
poi. attentati e stragi (grosso¬ 
lanamente rievocati) fanno 
erroneamente pensare, sem¬ 
pre secondo lui. a fitte trame 
di carattere politico, mentre 
si tratta invariabilmente di 
gesti di delinquenti comuni 
senza retrobottega. E per for¬ 
tuna che a combatterli c’è 
uno stoico questurino, « ve¬ 
dovo di servizio ». 

Purtroppo, nonostante la 
fin troppo trasparente vo¬ 
lontà di imporre il più bieco 
e cialtrone qualunquismo, è 
inutile discettare su simili 
farse: si finirebbe per accre¬ 
ditarle di un machiavellismo 
a loro ignoto, per mancanza 
di intelligenza e di stile. Tra 
gli interpreti Marcel Bozzuffl, 
Ivan Rassimov, Carole Andrò. 



«Nathan il saggio» in scena a Torino 

L’illuminato appello di 
Lessing alla tolleranza 

i * 

Il Gruppo del Teatro Stabile diretto da Mario Missiroli spo¬ 
glia il « poema drammatico » di ogni aulicità per calarlo in 
una dimensione disinvoltamente e ironicamente favolistica 


Dal nostro inviato 

TORINO, 5. 

Gli uomini di spiccata per¬ 
sonalità e di grande cultura, 
per semplici che siano o vo¬ 
gliano apparire, suscitano 
sempre intorno a loro qual¬ 
che imbarazzo, una sorta di 
complesso diviso in eque par¬ 
ti tra la colpa, l’ammirazio¬ 
ne, l’invidia, lo stupore o ad¬ 
dirittura lo sgomento e la 
riputa. Figurarsi, dunque, 
quale può essere la disposi¬ 
zione d’animo al cospetto di 
Gotthold Ephraim Lessing 
(1729-1781), addirittura un 
” monumento " della cultura 
tedesca dell’ "età dei lumi” e 
a tutt’oggi un "classico” del¬ 
la cultura borghese occiden¬ 
tale: è il panico o poco meno. 

Cosi lo presenta significa¬ 
tivamente il noto germanista 
Paolo Chiarini: «Poligrafo ed 
erudito aperto ai più diversi 
interessi — dall’antiquaria al¬ 
la linguistica, dalla teologia 
alla storia, dalle arti belle al¬ 
la filologia — Lessing è certo 
il massimo rappresentante 
della Aufklarung (Illumini¬ 
smo) tedesca e nello stesso 
tempo il suo deciso superato- 
re. la grande figura che — 
trovandosi come 6ullo spar¬ 
tiacque tra due epoche ben 
diverse — verga l’atto di mor¬ 
te dellTlluminismo e segna 
nel medesimo istante la na¬ 
scita della nuova "età del 
genio"... Il suo enciclopedi¬ 
smo non più aridamente ra¬ 
zionalistico ma di tipo nuo¬ 
vo... è il segno ormai di una 
inquietudine spirituale defini¬ 
tivamente iscritta... nella co¬ 
stellazione delia coscienza mo¬ 
derna ». 

Lukacs d’altro canto, co¬ 
glie, acutamente come sem¬ 
pre, la fisionomia primaria 
dell’uomo e del grande intel¬ 
lettuale quando afferma con 
folgorante sintesi: «Lessing... 
sentiva il progresso con istn- 
to infallìbile ». E ciò risalta 
anche con maggiore verità se 
solo guardiamo alla opera 
drammaturgica di Lessing: e 
particolarmente a Minna von 
Bamhelm, Emilia Galotti, 
Miss Sarali Sampson, ma so¬ 
prattutto al poema dramma¬ 
tico in cinque atti Nathan 
il saggio (1779). Ne fanno fe¬ 
de tanto le ammirate parole 
di Goethe che dello stesso 
Nathan arrivò a dire: «Una 
delle cose più alte che l’uma¬ 


nità abbia creato»: quanto e 
ancor più il reverente rico¬ 
noscimento che così Hegel 
espresse nell'Estetica: « ...Ma 
è soprattutto Lessing che con 
il suo Nathan si è preoccu¬ 
pato di giustificare la sua 
fede morale in opposizione 
alla ottusa ortodossia reli¬ 
giosa ». 

In effetti è proprio di qui 

— come uno studioso ha re¬ 
centemente osservato — 
che nasce Nathan il saggio: 
« Coinvolto in una seria po¬ 
lemica religiosa fra sostenito¬ 
ri del deismo inglese e difen¬ 
sori della tradizione teologi¬ 
ca, fra l'interiore, libera espe¬ 
rienza religiosa e il nuovo 
dogmatismo dottrinale in cui 
c'era irrigidito io spirito del¬ 
la Riforma, il Lessing, impe¬ 
dito dalla censura di conti¬ 
nuare la polemica aperta, de¬ 
cise di portare il dibattito in 
altra sede, come poeta, sopra 
la scena ». Lungi, però, dal 
caricare la sua opera soltan¬ 
to di intenti puntigliosamen¬ 
te dimostrativi. Lessing, col 
talento e la ricchezza poeti¬ 
ca della sua piena maturità, 
seppe fare del Nathan, oltre¬ 
ché un’opera di compiuta 
bellezza, il "protocollo di una 
vasta drammaturgia ” cui 
avrebbero attinto manifesta¬ 
mente, a distanza di qualche 
tempo, i pur grandi Goethe 
e Schiller. 

Testo quant’altrì mai fre¬ 
quentato — pur dopo le pri¬ 
me problematiche rappresen¬ 
tazioni tra il 1783 e il 1801 

— nell’area di lingua tede¬ 
sca, Nathan il saggio non è 
stato mai rappresentato (al¬ 
meno a quel che ci consta) 
nel nostro paese. Un po' for¬ 
se per l’aura di classicità ad¬ 
dirittura proverbiale che cir¬ 
conda l’opera di Lessing, un 
po’ anche per la scarsa con¬ 
suetudine della nostra cultu¬ 
ra con quella tedesca: sta di 
fatto che Nathan il saggio 
approda soltanto in questi 
giorni (prima in alcuni cen¬ 
tri piemontesi e da ieri sera 
al Parco Rignon di Torino) 
sui palcoscenici italiani. L’in¬ 
dubbio merito di tale pro¬ 
posta va attribuito a! Grup¬ 
po del Teatro Stabile di To¬ 
rino e per esso, in particola¬ 
re, a Vittorio Sermonti, au¬ 
tore dell’attenta traduzione • 
riduzione scenica, e a Mario 
Missiroli che ha curato, ap¬ 
punto, l’allestimento del /Va¬ 


lli corso l'abituale Festival 


A Trieste 
l’operetta 
va ancora 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE, 5 

Nella stretta Galleria Prot- 
ti di Trieste fanno la fila fin 
dalle cinque dei mattino; al¬ 
cuni hanno con sè seggiolini 
pieghevoli, panini, bibite, tut¬ 
ti attendono fiduciosi e stra¬ 
namente disciplinati l’aper¬ 
tura dell’agenzia che rilasce- 
rà loro un biglietto per la 
operetta. Si, non per l’ulti¬ 
mo capolavoro di Strehler, 
né per un'improbabile pun¬ 
tata a Trieste del Living 
Theater, ma per gli allegri 
gorgheggi del Paese dei cam¬ 
panelli o del Conte di Lus¬ 
semburgo. 

Le tre operette messe in 
scena dall’Ente lirico e dal¬ 
l'Azienda di soggiorno nella 
scorsa stagione registrarono 
30 mila presenze: quest'anno 
tutto fa pensare che non si 
andrà lontani da quella ci¬ 
fra: la spesa per l’allestimen¬ 
to si aggira costantemente 
sui 200 milioni, l’incasso è di 
un centinaio di milioni, inte¬ 
grato da contributi prove¬ 
nienti da vari Enti, primo 
dei quali l’Azienda di sog¬ 
giorno; 200 persone trovano 
stagionalmente impiego nella 
realizzazione del Festival, ol¬ 
tre naturalmente ai 70 orche¬ 
strali. ai 40 coristi e ai 28 
membri dei corpo di ballo del 
Teatro Verdi. Un bilancio di 
mezzi e di uomini di notevoli 
proporzioni quindi: oltre ad 
essere un buon investimento 
ha qualche altra giustifica¬ 
zione? 

Scrive Claudio Magris in 
| un opuscolo che riassume i 
sette anni di attività del Fe¬ 
stival: «Ripresentare e ripro¬ 
porre le operette è una opera¬ 
zione culturalmente neutra, 
una piacevole occasione di di¬ 
vertimento e di futilità. Ma 
per essere positiva quest’oc¬ 
casione deve essere consape¬ 
vole di questa sua natura, 
senza arrogarsi pretese cultu¬ 
rali; tale distanza critica è 
particolarmente opportuna 
a Trieste, città all’affannosa 
e insicura ricerca di giustifi¬ 
cazioni culturali che legitti¬ 
mino l’indifferente fluire quo¬ 
tidiano e città nella quale il 
retaggio austroungarico viene 
cosi spesso frainteso e avvili¬ 
to in un pacchiano cliché fol- 
kloristico ». 

D’accordo, il campo è sgom¬ 
brato da equivoci, ma dietro 
questo successo di pubblico 
cosa si nasconde: l’ennesimo 
revival? Il rifugio qualun¬ 
quista in un mondo beato? 
Una godibile pausa tra uffi¬ 
cio e casa o una spruzzata di 
cloroformio per degli spetta¬ 
tori che fanno i conti con 
la realtà non oarto cultural¬ 


mente vivace? Ne parliamo 
brevemente con Gino Landi, 
coreografo da sette anni ogni 
estate a Trieste, quest’anno 
anche regista di Rosemarie 
e di Ballo al Savoy: « E’ un 
divertimento — dice Landi — 
per chi la fa e per chi ci 
assiste; la considero l’evasio¬ 
ne assoluta, non anticultura¬ 
le, ma neutra, terreno per la 
fantasia e la gradevolezza. 
La gente viene all’operetta e 
sente delia musica che stra¬ 
namente già conosce, sono 
melodie estremamente orec¬ 
chiabili, condite da un sem¬ 
pre valido spirito di pochade. 
Teniamo presente che è un 
pubblico di età media, che 
non ha mai conosciuto il ful¬ 
gore della piccola lirica, che 
di quei tempi ha sentito solo 
parlare. Se divertirsi, e mi 
riferisco a realizzatori c frui¬ 
tori, significa lavorare di fan¬ 
tasia, distendersi e poi fi¬ 
schiettare, perché non far¬ 
lo? ». 

Parliamo con Landi men¬ 
tre segue le prove del Ballo 
al Satxjy, il lavoro di P. Abra¬ 
ham che chiuderà !a stagio¬ 
ne; una scenografia chiara, 
luminosa, molto fiorita, a me¬ 
tà fra un music-hall e un 
quadretto di Peynet, bravi at¬ 
tori che cantano bene cose 
beatamente stupide, una estre¬ 
ma attenzione ai particolari 
da parte di regista e sceno¬ 
grafo. Che significato ha sce¬ 
gliere Trieste e proclamarla 
« capitale italiana dell'ope¬ 
retta »? Landi non vi attri¬ 
buisce alcun significato parti¬ 
colare: « Ho fatto La vedova 
allegra a Torino e c'erano 
migliaia di persone, è stato 
uno dei più grossi successi 
della stagione; sono certo che 
in qualunque altra città d' 
Italia succederebbe la stessa 
cosa ». 

Sulla scena ci sono due 
coppie, impegnate in uno 
sketch, ci si passi il termine, 
di sicuro effetto; c’è allegria, 
spensieratezza ma ci sembra 
anche un fondo di cinismo, 
di coscienza dei propri limiti 
neU’invenzione di Abraham; 
forse è questa la forza dell’ 
operetta, 'a consapevo’ezza 
di essere «lieta e insignifi¬ 
cante ». come dice Magns. 
Tuttavia ripensando alle lun¬ 
ghe file per i biglietti non ci 
riesce di sottrarci ad una 
considerazione troppe impe¬ 
gnativa per essere sviluppa¬ 
ta in questa sede; che l’ope¬ 
retta a Trieste sia un valzer 
si, ma non solo sulla scena; 
« buttarla in valzer » qui si¬ 
gnifica fare spallucce, rider¬ 
ci su. nascondere una realtà 
non facile da digerire. 

Gianni Marsilli 


] than giusto come contributo 
di una nuova e dispiegata 
sperimentazione teatrale in¬ 
centrata, da un lato, sulla ri¬ 
cerca di una precisa dialetti¬ 
ca culturale (il testo di Lea¬ 
sing e organicamente commi¬ 
surato in tutte le sue basi¬ 
lari componenti col "conte 
sto", già rappresentato, dal 
sintomatico titolo La religio¬ 
ne del profitto) e, dall’altro, 
sul tentativo (ormai confor¬ 
tato da positivi risultati) di 
esperire ogni potenzialità per 
creare un diverso e sempre 
più fertile rapporto tra teatro 
e pubblico popolare. 

Detto in breve, Nathan il 
saggio è una "favola mora¬ 
le ”, ambientata a Gerusa¬ 
lemme ai tempo della Terza 
Crociata (1189-1192), in cui si 
racconta, appunto, di Nathan, 
mercante ebreo di agiata con¬ 
dizione e di coltivato talen¬ 
to, di sua figlia adottiva Ra¬ 
chel, del Cavaliere Templare 
Von Stauffen, del potente e 
illuminato Sultano d’Egitto 
e di Siria Salah Ed-Din e del¬ 
la sua degna sorella Sittah, 
della domestica Daja, del der¬ 
viscio Al-Hafi, del Patriarca 
cristiano dì Gerusalemme e 
di un navigato frate-converso. 

• Il racconto a incastri in¬ 
trecciati vede dapprima il 
Templare smaniare (superate 
molte titubanze e qualche in¬ 
tima lacerazione) per avere 
in sposa la presunta giudea 
Rachel; poi, il Sultano inter¬ 
rogare Nathan per sapere da 
lui qual è la " vera religio¬ 
ne”; e, ancora, la stessa Ra¬ 
chel supplicare il padre af¬ 
finchè il suo amore per il 
Templare venga accolto. Tra 
tanto trambusto, va detto an¬ 
che che il Templare è stato 
graziato dal Sultano perchè 
il cavaliere somiglia vistosa¬ 
mente a un fratello scompar¬ 
so del potente musulmano; 
che il Patriarca Cristiano bri¬ 
ga, invano, per scatenare una 
nuova guerra contro il Sul¬ 
tano; e, infine, che Nathan 
ha fondati motivi per pensa¬ 
re che il "matrimonio" non 
s’ha da fare, semplicemente 
perché il Templare e Rachel 
(che è cristiana e non ebrea), 
sono, a causa di un’intricata 
vicenda, fratelli e f^r di più 
nipoti del Sultano. 

Il momento emblematico 
della rappresentazione è, co¬ 
munque, quando Nathan, 
messo in grave imbarazzo dal 
Sultano, che vuole sapere 
qual è la vera religione, aguz¬ 
zando tutto 11 suo notevole 
ingegno tira fuori la novella 
del Decamerone di Boccaccio 
sui tre anelli per dimostra¬ 
re, riuscendoci brillantemen¬ 
te, quanto sia vano e stolto 
pretendere che la propria' re¬ 
ligione sia la sola vera e quan¬ 
to più saggio sia invece pra¬ 
ticare la più ampia tolleran¬ 
za reciproca. 

Lo spettacolo inscenato da 
Missiroli e dai suoi collabo¬ 
ratori — azzeccatissimi scene 
e costumi di Bignardl e mol¬ 
to cattivanti le musiche com¬ 
poste da Benedetto Ghiglia 
— ha spogliato arditamente 
il "poema drammatico” del¬ 
la sua scostante aulicità, per 
calarlo invece in una dimen¬ 
sione disinvoltamente e ironi¬ 
camente favolistica giostrata 
a ritmo sostenuto. L’esito è 
uno scoppiettio ininterrotto 
di petardi verbali soffusi di 
intelligente e tutta immedia¬ 
ta arguzia, una festosa, di¬ 
vampante girandola di colpi 
e contraccolpi, di folgoranti 
intuizioni e di prevedibili 
agnizioni, fino allo scioglier¬ 
si corale della vicenda in un 
tripudio di colori, di arabe¬ 
schi, di paccottiglia di buo¬ 
ni sentimenti e di indubbie 
verità, tra le quali fondameli- | 
tale quella che la tolleranza | 
è la miglior virtù. j 

Gli attori tutti -da Ro- i 

berto Herlitzka (un Nathan ! 
di sfuggente, astuta, ricca psi- j 
oologia) a Gigi Angeiillo (un : 
Sultano dagli esilaranti toni j 
ora grotteschi ora palesemen- i 
te comici), da Virginia Java- j 
rone (Rachel) a Wilma Deu- j 
sebio (Sittah), da Laura Pan- ! 
ti (Daja). a Carlo Valli (il > 
Templare), da Franco Ferra- i 
rone (Al-Hafi) ad Alessandro j 
Esposito (il Patriarca) e a , 
Giorgio Lanza (il frate - con- ; 

verso) -hanno capito e pe- i 

netrato a fondo l’intento di 1 
piegare il testo ad una fruì- i 
bilità disinibita e diretta e ' 
in tal senso hanno marciato ! 
con tranquilla baldanza, ri- I 
scuotendo (anche a scena j 
aperta) una meritata e folta 
messe di applausi. ! 


Le sconfitte 
diramante 
latino 

sullo schermo 

1 



Per il suo esordio come re¬ 
gista cinematografico Giovan¬ 
ni Marzisi ha scelto la for¬ 
mula del film ad episodi. Cin¬ 
que storie diverse costituisco¬ 
no. inratti. L’amante latino, 
del quale è stato dato in que¬ 
sti giorni il primo giro di 
manovella. 

Il cast comprende, ovvia¬ 
mente, moltissimi attori, tra 
cui Orazio Orlando, Stefania 
Casini. Carlo Giuffrè, Adria¬ 
na Asti. Gino Bramieri, Glo¬ 
ria Guida, Vittorio Caprioli, 
Gianfranco D’Angelo, Brigit¬ 
te Petronio (nella foto, in 
una scena del film). Aldo 
Maccione. Luciano Salce e 
Dayle Haddon. 

« Mi propongo — ha detto 
il regista esordiente — di far 
scattare la risata farsesca ed 
amara al punto, giusto e di 
realizzare una commedia di 
impatto popolaresco che ab¬ 
bia anche una sua morale: la 
sconfitta dell’a mante latino, 
che cerca sempre, a tutti i 
costi, di sedurre qualche 
donna ». 


Il maestro Frajese 
si dimette dallo 
Sperimentale 
di Spoleto 

SPOLETO. 5. 
Il direttore artistico del 
Teatro Lirico Sperimentale 
di Spoleto, maestro Cario 
Frajese, ha reso noto di aver 
presentato le proprie dimis¬ 
sioni al presidente dell’Istitu¬ 
zione, avvocato Carlo Belli. 

La decisione del maestro 
Frajese potrà avere conse¬ 
guenze negative sullo svolgi¬ 
mento delia prossima stagio¬ 
ne operistica dello Sperimen¬ 
tale (la cui data di inizio non 
è stata ancora fissata), che 
quest’anno festeggerà il tren¬ 
tesimo anniversario delia sua 
fondazione con una serie di 
spettacoli di alto livello arti¬ 
stico. Questi spettacoli do¬ 
vrebbero. secondo gli intendi¬ 
menti dei dirigenti dell’Ente, 
essere dati per la prima vol¬ 
ta anche in altri teatri del¬ 
l'Umbria. 


Sauro Borelli 


Coro sovietico 
al Festival 
di Atene 

MOSCA. 5 

Uno dei migliori complessi 
sovietici, il Coro accademico 
della Cappella Aleksandr Jur- 
lov parteciperà al Festival del¬ 
le Arti di Atene. Il Ministero 
della Cultura dell'URSS ha 
reso noto che il complesso ese¬ 
guirà un programma di cori 
di compositori russi del XVII 
e XVIII secolo e opere di au¬ 
tori sovietici. 


NinV/ITH 



reai $ _ 

oggi vedremo 


L’OSPITE INATTESA (2°, ore 20,45) 

Leda Negroni, Mària Fiore, Lino Troisì ed Ettore Ribotta 
sono gli interpreti principali deU’Osp/fe inattesa, un testo 
teatrale di Ricard Harris adattato per il pìccolo schermo 
dal regista Carlo Di Stefano. Sì tratta di una vicenda • 
suspense che si può ricollegare a certa tradizione « nera » 
anglosassone: tre personaggi ineffabili di incerta connota¬ 
zione per via di talvolta forzose introspezioni psicologiche, 
torbidi retroscena, risvolti a sensazione. 

ALLE PRESE CON... IL POSTO 
DI LAVORO (2°, ore 22) 

Curato da Aldo Forbice, Alle prese con... il posto di lavoro 
è un servizio di grande attualità che ai fronti! l’argomento 
in tallo senza inutili preamboli. 

Un milione e duecentomila sono 1 giovani al di sotto 
del trentanni in cerca del primo impiego oggi in Italia. 
Questa cifra riassume con molta crudezza un aspetto pecu¬ 
liare della crisi in cui attualmente versa il nastro paese. 
Ad un’analisi più attenta dei dati, emergono oltre indica¬ 
zioni: anche nel dramma della ricerca del posto di lavoro, 
il Sud è largamente in testa alle statistiche. Oltre la metà 
di questi giovani, infatti, sono meridionali. Il problema è di 
dimensioni vastissime e riguarda, in pratica, tutti: parados¬ 
salmente, infatti, in testa alle statistiche sono proprio i 
giovani del ceto medio, come si può desumere dal latto che 
i «disoccupati intellettuali» (cioè i diplomati e i laureati) 
rappresentano il sessanta per cento del totale. Del resto, 
coloro che, per generazioni e generazioni, sono stati costretti 
alla manovalanza ingrata, alla disinformazione e alla dise¬ 
ducazione sono ancora lì. duramente « occupati ». 


programmi 


TV nazionale 


13,00 SAPERE 

c I (umetti » 

13.30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

c Vangelo vivo » 

< Scusami genio: il let¬ 
to volante ». Telolilm 
di Robert Rccd con Hugh 
Paddick e Ellis Jones. 

19.30 CANTI POPOLARI I- 
TALIANI 

i Canzoni di Napoli con 
Fausto Cigliano e Ma¬ 
rio Gangi ». Seconda 
puntala 

20,00 TELEGIORNALE 
20,45 SERVIZI SPECIALI DEL 
TG 1 

22,00 ALESSO MUSICA 
23.00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13, 17, 19. 21,10. 23; 
6: Mattutino musicale; 6.30: 
L'altro suono; 7.15: Non ti scor¬ 
dar di me; 7,30: L’altro suono 
(2); 8.30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9: Voi ed io; 11: Altro 
suono estate; 11,30: Conversa¬ 
zione; 12,10: Il protagonista; 
13,20: Una commedia in trenta 
minuti; 14: Immagini di cantau¬ 
tori; 15: Ticket; 15,30: Una 
carriera sentimentale; 15,45: 
Controra; 17,05: FFFortìssimo; 
17,35: Il tagliacarte; 18,05: 
Musica in; 19.20: Successi di 
ieri e di oggi; 20.30: Il chiodo 
nel soffitto; 21,50: Solisti e or¬ 
chestra di musica leggera; Stel- 
vio Cipriani e Armando Tro- 
vaioli; 22,20: Andata e ritorno. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30. 8,30. 9.30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30. 15,30, 19,30, 
22,30; 6: Un altro giorno (1); 
7,50: Un altro giorno (2); 
8.45: Musica 25; 9.35: Il pri¬ 
gioniero di Zenda (3); 9,55: 
Le nuove canzoni italiane; 
10,35: 1 compiti delle vacan- 


TV secondo 

15.30 SPORT 

In Eurovisione da Wìm- 
bledon- incontro di ten¬ 
nis Italia - Inghilterra 
valevole per la Coppa 
Davis 

18.30 TELEGIORNALE 

19,00 CONTROVACANZA 

Rubrica condotta da I- 
sabclla Rosscllini e Pao¬ 
lo Turco 

20,00 TELEGIORNALE 
20,45 L'OSPITE INATTESA 

di Richard Harris. Regia 
di Carlo di Stefano. In¬ 
terpreti: Leda Negroni, 
Maria Fiore, Lino Troisi 
21,50 TELEGIORNALE 

22.00 ALLE PRESE CON... IL 
POSTO DI LAVORO 

Un programma-inchiesta 
di Aldo Forbice 
23,00 TELEGIORNALE 


ze; 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,40: Alto gradimento; 
13: Hit Parade; 13,35: Pippo 
Franco; 14: Su di giri; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: So¬ 
rella radio; 15,40: Cararai esta¬ 
te; t7.30: Il mio amico mare; 
17.50: Alto gradimento: 18,30: 
Radiodiscoteca; 19,55: Superso¬ 
nici 20,50: Galleria del melo¬ 
dramma; 21.19: Praticamente 
no; 21.29: Popoli; 22.40: Mu¬ 
sica insieme. 


Radio 3" 

GIORNALE RADIO - Ore: 7.30. 
13.45: 19, 21; 7: Quotidiana 
radiotre; 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: Concerto da came¬ 
ra; 10.10: La settimana di 
Liszt; 11,15: Arturo Toscanini, 
riascoltiamolo; 12,05; Polifo¬ 
nia; 12,45: Ritratto d'autore; 
14,15: La musica nel tempo; 
15,35: Musicisti italiani d'og¬ 
gi; 16,15: Italia domanda; 
16,30: Fogli d'album; 16,45: 
Le nuove canzoni italiane; 17: 
Musiche rare; 17,30: Jazz gior¬ 
nale; 18: Intervallo musicale; 
18.10: Spazio tre; 19,30: Con¬ 
certo della sera; 20,30: Sergio 
Mendes e I Brasil 77; 21,15: 
Orsa minore; 21,40: Discoteca 
sera; 22,10: Conversazioni; 
22,20: Musiche corali. 



La 

conquista 
di Marte 


La conquista di Marte è la tappa più im¬ 
portante finora raggiunta nell’epica av¬ 
ventura dello spazio. Negli Stali Uniti 
abbiamo interrogato i principali respon¬ 
sabili dell’impresa, tecnici e scienziati. 
L’inchiesta dell’Europeo è il primo rap¬ 
porto completo su un’esplorazione di cui 
si parlerà per secoli: per la prima volta 
l’uomo si trova di fronte a qualcosa che 
non sa ancora se definire « vita », ma 
che di certo oltrepassa ogni precedente 
idea su che cosa è la vita. 

Approfondiamo le cause e le conseguenze 
della tragedia che si è abbattuta sulla 
bassa Brianza con la « nube » di veleno. 
Proseguendo la nostra inchiesta abbia¬ 
mo interrogato i protagonisti diretti e in¬ 
diretti della produzione dei veleni e de¬ 
nunciamo il trattamento da « colonia » 
culturale che viene riservato all’Italia. 


L’EUROPEO 


Il settimanale che vi dà 
il significato delle notizie 
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L’INTERVENTO DI PERNA AL SENATO 


(Dalla‘prima pagina) 

terminata dal voto del 20 giu¬ 
gno, dal quasi 35% di voti 
ottenuti dal PCI. Un succes¬ 
so questo che riteniamo deb¬ 
ba essere di incoraggiamento 
ad una politica rinnovatrice 
di tutte le forze democrati¬ 
che. scartando l’ipotesi di una 
contrapposizione aprioristica, 
di una alternativa radicaliz- 
z.ante fra due grandi blocchi 
-- PCI e DC — cosi come 
respingiamo l’idea di tempo¬ 
ranee tregue o di atteggiamen¬ 
ti strumentali alle spallo del¬ 
le altre forze democratiche. 

A testimonianza dell’atteg¬ 
giamento unitario, di strenua 
difesa dell’ordinamento demo¬ 
cratico e del ruolo costrutti¬ 
vo che i comunisti, anche dal¬ 
l'opposizione. hanno sempre 
condotto nel Parlamento e nel 
paese. Perita ha ricordato, tra 
i calorosi applausi di gran 
parte del Senato, un esempio 
illuminante. C'è qui tra noi 
— ha detto — il compagno 
Umberto Terracini, un uomo 
al quale va tutta la nostra ri- 
conoscenza, presidente deila 
Assemblea Costituente, il qua¬ 
le con la sua azione, la sua 
carola, ia sua capacità intel¬ 
lettuale è stato di esempio a 
tutti noi e ha dimostrato, ap¬ 
punto, clic si può stare nelle 
galere fasciste e poi nel Par¬ 
lamento repubblicano non so¬ 
lo con pari dignità, ma con 
pari capacità di affrontare il 
presente per cambiare il do¬ 
mani. 

Per tutti questi motivi, 
noi comunisti abbiamo ripro¬ 
posto dopo il 20 giugno il go¬ 
verno di solidarietà democrati¬ 
ca. clic non sarebbe confusio¬ 
ne di ruoli, irrazionale una¬ 
nimismo. bensì espressione 
politica autorevole, e per ciò 
stesso necessariamente com¬ 
posita di tutte le forze socia¬ 
li che possono partecipare ad 
un nuovo tipo di sviluppo. 
Ciò non significherebbe cer¬ 
to assenza di un’opposizione. 
La nostra proposta, peraltro, 
non escludeva soluzioni In¬ 
termedie. 

La DC ha cercato di re¬ 
spingere una tale ipotesi. Poi. 
di fronte alla impossibilità 
di percorrere le vecchie stra¬ 
de. la direzione della DC. con 
formula ancora contorta, ha 
dovuto prendere atto dei fat¬ 
ti nuovi. Questo è il punto di 
partenza della formazione 
dell'attuale governo. Resta da 
vedere se esso resterà sotto 
il segno del suo atto di nasci¬ 
ta, se agirà in un rapporto 


j efficace con il parlamento, con 
le forze politiche e sociali. 

! se saprà tenere conto piena¬ 
mente dello schieramento che 
ne rende possibile la forma¬ 
zione. 

Per quanto ci riguarda — 
lia osservato Perna — siamo 
ben consapevoli che l’astensio¬ 
ne richiesta dall'on. Andreotti 
in parlamento ai partiti da 
lui prima consultati — i par¬ 
titi che già furono uniti nella 
Costituente e nella lotta anti¬ 
fascista — lia una funzione 
determinante. Senza la nostra 
astensione il governo cadreb¬ 
be. D’altra parte abbiamo at¬ 
tentamente considerato in que¬ 
sti giorni che cosa rappresen¬ 
ta, per grandissima parte del 
popolo italiano, un mutamen¬ 
to di condotta del PCI dopo 
29 anni di onposizione. 

A questi problemi, che era¬ 
no già presenti, si sono ag¬ 
giunti quelli suscitati dal di¬ 
scorso del presidente del Con¬ 
siglio, con i suoi silenzi su 
temi decisivi come la neces¬ 
sità della moralizzazione e di 
un vasto impegno civile e 
politico per debellare le tra¬ 
me eversive. 

In tali condizioni, valutando 
tutti gli aspetti della situa¬ 
zione, abbiamo tuttavia de¬ 
ciso per l’astensione, preva¬ 
lendo in noi due esigenze cor¬ 
rispondenti ai bisogni gene¬ 
rali del paese: la prima di 
mandare avanti un processo, 
pur travagliato, di avvicina¬ 
mento delie forze democrati¬ 
che e di rinnovamento del 
regime politico: la seconda 
di far valere, per soluzioni 
giuste e tempestive, la forza 
e l'influenza accresciute del 
nostro Partito. Con questa 
scelta non intendiamo attri¬ 
buire alcuna particolare cre¬ 
dibilità a un governo nei con¬ 
fronti del quale ci limitiamo 
ad astenerci, nè pensiamo di 
poter concedere alcuna de¬ 
lega. Nessun particolare cre¬ 
dito, dunque, a un governo 
de che tra l’altro ha sentito 
il bisogno di nominare ben 
47 sottosegretari. 

Affrontando, a questo pun¬ 
to. l'esame del programma 
esposto dall’on. Andreotti. il 
presidente dei senatori comu¬ 
nisti ha rilevato che scadenze 
e impegni certamente non 
mancano, anche significativi, 
ma non c’è sufficiente chia¬ 
rezza politica, non emerge la 
consapevolezza che le diffi¬ 
coltà e le contraddizioni della 
società italiana non sono so¬ 
lo oggettive, ma anzi princi- ! 
palmento esprimono interessi | 
ben definiti. Riteniamo pre- | 
liminare l’esigenza di un nuo- , 


vo, corretto rapporto tra go¬ 
verno e parlamento: di una 
urgente opera di moralizza¬ 
zione e di lotta alle violenze 
e alle • eversioni fasciste e 
anticostituzionali. 

’ Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi economici è necessa¬ 
rio operare in modo da evi¬ 
tare le solite sterili contrap¬ 
posizioni fra misure a breve 
e misure a lungo termine, 
e invece è necessario perse¬ 
guire tre direttrici: risana¬ 
mento delle gestioni pubbli¬ 
che, consolidamento e corre¬ 
zione con giusti obiettivi della 
tendenza attuale ad una ri¬ 
presa produttiva, creazione di 
ulteriori condizioni per una 
linea di sviluppo di tipo 
nuovo. 

Per attuare ' la prima di¬ 
rettrice occorrono, anzitutto, 
provvedimenti di preconsoli¬ 
damento dei bilanci degli enti 
locali. Oltre a questo, misure 
dirette a sanare le gestioni 
in dissesto come nel campo 
della sanità (ospedali, farma¬ 
ci, ecc.), o che sono appe¬ 
santite da squilibri, come nel¬ 
la previdenza. In questo am¬ 
bito è indispensabile che si 
realizzi subito il controllo sui 
flussi di cassa della gestione 
statale e che si fornisca al 


Parlamento un rendiconto sul 
lo stato di attuazione dei prov¬ 
vedimenti congiunturali della 
scorsa estate. Solo a queste 
condizioni potrà essere credi¬ 
bile la volontà espressa dal- 
l’on. Andreotti di voler ri¬ 
durre sensibilmente il disa¬ 
vanzo pubblico per destinare 
le risorse liberate ad inve¬ 
stimenti produttivi. 

Per quanto riguarda la va¬ 
lutazione dell’attuale parziale 
ripresa produttiva, che reità 
precaria, in maniera che |hk 
sa essere consolidata, il com¬ 
pagno Perna ha fatto riferì 
mento alle molte cose trat¬ 
tate dall'on. Andreotti. in par¬ 
te corrispondenti all’obiettiva 
necessità della realtà attua¬ 
le. In particolare i comuni¬ 
sti insistono perché la leg¬ 
ge sul Mezzogiorno sia appli¬ 
cata con il rapido appronta¬ 
mento dei nuovi progetti spe¬ 
ciali e con l’immediata uti¬ 
lizzazione di quelli già pron¬ 
ti (zootecnia, irrigazione, fo 
restazione): chiedono clic si 
giunga ad una decisione su 
ciò che si deve fare delle va¬ 
rie partecipazioni pubbliche 
nel quadro del capitale Mori* 
tedison. I comunisti prendono 
atto dei propositi, che ci sem¬ 
brano in linea generale cor¬ 


retti, riguardanti la legge per 
la riconversione industriale, 
l’applicazione deile conclusio¬ 
ni della commissione Chia 
relli per le partecipazioni sta¬ 
tali. le misure per l’agricol 
tura e per un piano alimen¬ 
tare. Ma agiranno affinché 
per queste cose non avven¬ 
ga come per altri piani- 

Ci sono altri problemi so¬ 
ciali e di prospettiva. Lo scio 
pero dei braccianti, per il 
quale il governo ha offerto 
una mediazione, tocca un pro¬ 
blema non tanto salariale e 
normativo ma di politica eco¬ 
nomica perché verte fonda¬ 
mentalmente sul controllo dei 
fondi statali e regionali desti¬ 
nati ai proprietari per zone 
o altri comprensori di svi¬ 
luppo. Questi proprietari, spe¬ 
cie in alcune regioni meri¬ 
dionali. vogliono intascare i 
contributi statali ma non vo¬ 
gliono il controllo. E’ rimasta 
invece in ombra, nelle dichia¬ 
razioni del governo, la que¬ 
stione della trasformazione 
della colonia e della mezza¬ 
dria in affitto. 

Altri due aspetti sono sta¬ 
ti infine affrontati dal com¬ 
pagno Perna: la pubblica am¬ 
ministrazione e l’ordine demo 
cratico. 


Sul governo i primi giudizi 
delle organizzazioni sindacali 

Vengono sottolineati gli aspetti nuovi e positivi ma anche le lacune e le 
carenze - I commenti della Cgil, degli agricoltori, degli esercenti, degli artigiani 


Il discorso grogrammatico con il quale An¬ 
dreotti si è presentato alle Camere ha susci¬ 
tato vaste reazioni anche negli ambienti sin¬ 
dacali e tra le organizzazioni di massa. 

« Alcuni obiettivi e alcune scadenze sono 
state Indicate — hanno sottolineato in par¬ 
ticolare ì segretari confederali della CGIL 
Vignola c Verzelli. — I terni enunciati e la 
ricerca di una concreta e coerente risposta 
potrebbero configurare l'avvio di un muta¬ 
mento nelle politiche economiche finora pra¬ 
ticate. Sotto questo aspetto — aggiungono 1 
due dirigenti sindacali — avremmo preferito 
più qualificate scelte prioritarie sugli inve¬ 
stimenti e l’occupazione, indicazioni sull'uso 
degli strumenti di politica economica, sca¬ 
denze temporali precise per i vari program¬ 
mi di intervento e le necessarie procedure 
di controllo». Vignola e Verzelli hanno an¬ 
che espresso apprezzamento per l’impegno 
espresso da Andreotti per la soluzione delle 
vertenze in corso. 

Il comitato di coordinamento per la co¬ 
stituente contadina (Alleanza dei contadini. 
Federmezzadri CGIL, UCI) valuta «merite¬ 
vole di rilievo il fatto che siano stati consi¬ 
derati quali impegni essenziali del nuovo go¬ 
verno alcune essenziali indicazioni ripetuta- 


mente espresse dal movimento contadino. La 
costituente contadina insiste sulla necessità 
che il presidente del Consiglio incontri le or¬ 
ganizzazioni professionali agricole ». 

Per la Confesercenti si tratta di « un pro¬ 
gramma interessante, con molte luci ed al¬ 
cune ombre, soprattutto sul piano politico 
generale. L'on. Andreotti non ha indicato, 
infatti, precise priorità, anche se non man¬ 
cano spunti originali sia sul piano del me¬ 
todo, sia su quello della sostanza ». 

La Confcommerclo si è detta « interessata 
particolarmente agli aspetti strategici di po¬ 
litica economica e alle indicazioni riguar¬ 
danti il settore commerciale e turistico ». 

La Confederazione dell’artigianato accoglie 
con soddisfazione gli impegni del governo 
nei confronti della categoria rileva l’esigen¬ 
za che le provvidenze «siano erogate diret¬ 
tamente dalle Regioni, alle quali debbono 
far capo tutti gli stanziamenti destinati al- 
l'artigianato ». 

Il direttore della rivista « Ordine pubbli 
co », membro del comitato di coordinamento 
per la ristrutturazione della polizia, ha sot¬ 
tolineato che è « finalmente caduta la pre¬ 
clusione del governo al sindacato di polizia ». 


Gli altri discorsi a palazzo Madama 


(Dalla prima pagina) 

decisione se i comunisti en¬ 
treranno o no in una mag¬ 
gioranza di governo o nel go¬ 
verno stesso sarà presa dal 
Parlamento italiano e da es¬ 
so soltanto. Dica il governo, 
in termini inequivocabili, che 
noi non siamo né da vende¬ 
re, né da comprare, né da 
ricattare ». 

Anche Adriano Ossicini e 
Luigi Anderlini, intervenuti 
nel dibattito per il gruppo 
della Sinistra Indipendente, 
hanno contestato ad Andreot¬ 
ti la deliberata assenza nelle 
dichiarazioni programmatiche 
di un’analisi del quadro po¬ 
litico e dei suoi possibili svi¬ 
luppi. « Se è vero che nell'ap¬ 
pello finale il discorso di An¬ 
dreotti taceva intravedere la 
rinuncia agli storici steccati 
— ha detto Ossicini — è an¬ 
che vero che, perche questo 
non rimanga un ossequio for¬ 
male ad un dato di fatto, oc¬ 
corre operare in un orizzonte 
chiaro e determinato nel qua- 


Contìnua lo stato d'allarme 


le si jxyssa sapere se veramen¬ 
te sta sorgendo un nuovo gior¬ 
no politico che sia corona¬ 
mento delle lunghe lotte e 
della grande passione civile 
del popolo italiano ». La non 
sfiducia è dunque una formu¬ 
la che « può avere un suo 
valore se e in guanto le asten¬ 
sioni abbiano il senso di fa¬ 
vorire lo sviluppo di ampie 
convergenze, di far cadere 
inaccettabili preclusioni nei 
confronti di forze politiche 
fondamentali, e non quello 
deteriore di prender tempo 
per cercare di riproporre for¬ 
mule superate tenendo fuori 
dal governo del Paese forze 
che del Paese reale rappre¬ 
sentano la parte più viva ». 

In questa seconda chiave 
va interpretata l’astensione 
« critica e di attesa » del 
PSDI, olmeno per come è 
stata motivata da Egidio A- 
nosto anche lui polemico per 
« la totale assenza di ispira¬ 
zione e valutazioni politiche » 
da parte di Andreotti. 


Ma in realtà, ha osservato 
Anderlini, il programma del 
governo, pur nelle sue con¬ 
traddizioni, « indica un ter¬ 
reno di lotta che, con la nuo¬ 
va situazione determinatasi 
in Parlamento, può essere ac 
cettala come momento di ma¬ 
turazione per nuove soluzioni 
da creare non a tavolino, al 
vertice delle forze politiche, 
ma appunto nel confronto, 
nello scontro e possibilmente 
nell’incontro delle forze de¬ 
mocratiche e popolari del Pae¬ 
se ». 

Di queste sollecitazioni è 
parso farsi interprete, seppu¬ 
re assai contraddittoriamente, 
il primo esponente de (sta¬ 
mane parlerà il capogruppo 
Bartolomei) intervenuto nel 
dibattito: l’economista Siro 
Lombardini. I a seri ostaco¬ 
li » che 11 programma econo¬ 
mico del governo dovrà af¬ 
frontare possono essere ri¬ 
mossi, per Lombardini. « solo 
mediante vaste convergenze 
in Parlamento »; il richiamo i 


di Andreotti all’esperienza del¬ 
la Costituente intenderebbe 
«sottolineare l'esigenza di un 
largo impegno dei partiti de¬ 
mocratici che consenta di tra¬ 
sformare la crisi sociale in 
una crisi di crescenza che 
apra al Paese nuove e miglio¬ 
ri prospettive ». 

Se non che poi Siro Lom¬ 
bardini ha propasto che, per 
ottenere il rientro dei capita¬ 
li dall’estero, il governo deci¬ 
da un condono nei confronti 
di coloro che li hanno illegit¬ 
timamente esportati («è tri¬ 
ste, ma non c'è altra possi¬ 
bilità», ha detto): come pos¬ 
sa questa proposta conciliar¬ 
si con una politica di equità 
fiscale e. per altro verso, ot¬ 
tenere il consenso delle forze 
davvero democratiche, resta 
un mistero, tuttavia indicati¬ 
vo dello stato confusionale 
che tuttora caratterizza la vi¬ 
ta della DC. E che — c’è da 
aggiungere — potrebbe aprire 
qualche varco a grossolane 
manovre strumentali come 


quella tentata ieri dal neo¬ 
fascista Armando Plebe. 

Nel contesto di un interven¬ 
to che tradiva significativa¬ 
mente la portata della crisi 
esplosa nel MSI con il voto 
di giugno, costui ha addirit¬ 
tura chiesto ad Andreotti una 
dichiarazione che rigetti in 
qualche modo l’astensione de¬ 
terminante del comunisti co¬ 
me... condizione per trasfor¬ 
mare in astensione il già an¬ 
nunciato voto contrario dei 
neo-fascisti. L’episodio ovvia¬ 
mente non ha avuto alcun 
altro seguito che nuove con¬ 
ferme deila profonda crisi che 
sta squassando le file mis¬ 
sine. 

Da registrare infine il ca¬ 
rattere « rigido » dell’astensio¬ 
ne del PRI che àncora il suo 
atteggiamento al pro-memo- 
ria consegnato da La Malfa 
ad Andreotti: esso, ha detto 
Giovanni Spadolini con so¬ 
lennità un po’ eccessiva. « va- 
I le per qualunque governo, e 
nessuna acrobazia di schiera- 
1 mento potrebbe vanificarlo ». 


Per un mese ancora 
a Pechino si vivrà in tenda 


CANTON. 5 

Seicento stranieri, tra i qua¬ 
li circa trecento bambini, at¬ 
tendono a Canton il cessato- 
allarme per poter tornare a 
Pechino, ma oggi non si sono 
avute indicazioni nuove sul¬ 
l’andamento del sisma. 

Fonti diplomatiche riferisco¬ 
no il parere di esperti giap¬ 
ponesi secondo cui « la cau¬ 
tela dei cinesi è più che giu¬ 
stificata ». Per chi è a Pe¬ 
chino. ritengono i giapponesi, 
occorrerà stare in guardia an¬ 
cora per qualche tempo, un 
mese almeno, e stare in guar¬ 
dia significa vivere pratica- 
mente all’aria aperta, o sotto 
le tende. Infatti vi è sempre 
la possibilità di importanti 
scosse secondarie, di forza 
anche pari a quella princi¬ 
pale; in genere, esse vanno 
man mano diminuendo, di 
numero e d’intensità, ma oc¬ 
corre, appunto, attendere un 
certo tempo per avere una 
relativa sicurezza. Ancora più 
importante è il fatto che la 
migrazione dell’epicentro del 
sisma è variabile, la possi¬ 
bilità che esso si sposti verso 
la capitale non si può ancora 
escludere, anche se ieri, pare, 
esso si spostava verso il nord- 
ovest. 

A lunga scadenza, vale sem¬ 
pre l'avvertimento che occor¬ 
re restare vigilanti, perchè la 
possibilità di scosse di forte 
intensità non può essere esclu¬ 
sa. 

Nelle zone nord orientali col¬ 
pite dal violento terremoto, 


prosegue la vìsita del primo 
ministro Hua Kuo feng. Lo 
riferisce oggi l'agenzia « Nuo¬ 
va Cina », che non fornisce 
però alcun bilancio, nemmeno 
approssimativo, delle perdite 
umane e materiali provocate 
dal sisma. 

L'agenzia cinese sj soffer¬ 
ma in particolare sulla sosta 
di Hua a Tangshan, città di 
1.6 milioni di abitanti, pra¬ 
ticamente rasa al suolo. 170 
chilometri circa a sud est di 
Pechino. Dopo essere giunto 
nella città. Hua si è recato 
immediatamente alle miniere 
di carbone di Kailuan. dove 
al momento del terremoto i 
minatori erano al lavoro: la 
maggior parte di essi è usci¬ 
ta sana e salva dalle viscere 
della terra dopo il sisma 

La delegazione guidata dal 
primo ministro ha « portato 
la solidarietà del presidente 
del Partito comunista cinese 
Mao Tse-Tung ». ed ha inco¬ 
raggiato le vittime del terre¬ 
moto «a unirsi e ad aiutarsi 
reciprocamente, ed a lavo¬ 
rare senza sosta per supe¬ 
rare le conseguenze del si¬ 
sma ». Si è saputo intanto 
che il governo cinese ha re¬ 
spinto un messaggio del pri¬ 
mo ministro israeliano Rabin 
nei quale si esprimeva sim¬ 
patia per il disastroso terre¬ 
moto in Cina. Il telegramma, 
indirizzato al primo ministro 
Hua Kuo-feng è tornato in¬ 
dietro con l’annotazione: «Re¬ 
stituito per mancanza di rela¬ 
zioni fra i nostri Paesi ». 


Lettera aperta 
dei sergenti 
dell'Aeronautica 
al neo-ministro 
della Difesa 


E* iniziata Ieri, nelle caser¬ 
me e negli aeroporti di tut¬ 
ta Italia. la nuova protesta 
dei sottufficiali dell'Aeronau¬ 
tica concretizzata con l'asten¬ 
sione per tre giorni dalla 
mensa 

I motivi e le rivendicazioni 
alla base della agitazione, ven¬ 
gono indicati in una « lettera 
aperta » al neo ministro del¬ 
la Difesa. Tre sono le prin¬ 
cipali rivendicazioni del sot¬ 
tufficiali: 1) l’immediata rias¬ 
sunzione dei sergenti conge¬ 
dati dal gennaio scorso ad 
oggi: 2) la sospensione dei 
congedamenti; 3) ia revisione 
dello stato giuridico dei ser¬ 
genti. Come è noto — si ri¬ 
leva nella lettera — In Aero¬ 
nautica si entra per regola¬ 
re concorso, ma solo con 11 
passaggio a sergente maggio¬ 
re, la ferma è definitiva. 

L’agitazione ha anche lo 
scopo di riproporre l temi 
della democratizzazione delle 
Forze annate, che — si af¬ 
ferma — non dovrà consiste¬ 
re « in una semplice riforma 
di facciata » ma dovrà « in¬ 
trodurre una nuova concezio¬ 
ne delia disciplina militare e 
dei rapporti gerarchici, che 
discenda direttamente dalla 
lettera e dallo spirito della 
Costituzione repubblicana e 
antifascista ». 


Chiarante sul programma di Andreotti 

Per la scuola passare 
dalle parole ai fatti 

Sottolineata l'esigenza di rilanciare gli organi collegiali 


Il discorso programmatico 
di Andreotti raccoglie, a pro¬ 
posito della scuola, alcune 
esigenze da tempo sostenute 
dalle forze democratiche e ri- 
formatrici. ma nei fatti sem¬ 
pre eluse, in particolare per 
quel che riguarda l’urgenza 
d; affrontare in tempi brevi 
il dibattito sulla riforma del¬ 
la scuola media supenore. e 
congiuntamente, su una leg 
ge quadro per la formazione 
professionale. Lo ha dichia¬ 
rato il compagno Giuseppe 
Chiarante. 

« S: tratta però — ha prò 
seguito Chiarante — di affer¬ 
mazioni che, sia pure con 
una più precisa indicazione di 
scadenze, rimangono molto 
generiche e non inquadrate 
in un organico discorso di 
riforma: ciò che soprattutto 
occorre ora ottenere è che. 
nella nuova situazione che si 
è creata nel Parlamento e 
nel paese dopo il 20 giugno, 
tali affermazioni non riman¬ 
gano, come è accaduto neya 
scorsa legislatura, allo stato 
di enunciazioni verbali, ma 
si traducano in soluzioni le¬ 
gislative che abbiano un ef¬ 
fettivo contenuto riformatore. 

« Decisamente più carente 


è nel discorso di Andreotti. 
la parte che riguarda l'uni¬ 
versità: non c'è un impegno 
chiaro per una legge di av¬ 
vio della riforma, non si ac¬ 
cenna neppure a questioni 
qualificanti come quelle dei 
pieno tempo per ì docenti o 
della incompatibilità con la 
professione privata, si igno¬ 
ra il problema del riordina¬ 
mento della ricerca scientifi¬ 
ca e. a parte il tema certa¬ 
mente fondamentale del di¬ 
partimento. si parla soltanto 
di non ben precisate innova¬ 
zioni significative. 

« Un punto su cui atten 
diamo alia prova il governo 
è la affermazione di voler ri¬ 
lanciare il ruolo degli organi 
collegiali della scuoia: deve 
essere chiaro — ha concluso 
Chiarante — che occorre a 
questo riguardo voltar deci¬ 
samente pagina rispetto a 
una pratica ministeriale che 
sinora ha teso invece a umi¬ 
liare e boicottare tali orga¬ 
nismi. Scadenze ravvicinate 
sono, a questo riguardo, que¬ 
stioni come quelle della pub¬ 
blicità dei consigli scolastici 
e dell'attuazione dei consigli 
di distretto». 


La prima questione e for 
se la più grave nella vita 
delle strutture pubbliche pei 
il malsano groviglio di omei 
tà e per Tambiguità dei rap 
porti che si sono creati ni 
tempo tra personale politico i 
alti funzionari. Occorre, pi 
questo, una concezione assi 
più impegnata e precisa de!’ 
potenzialità die un ulteriori 
ampio e organico decentr. 

mento alle Regioni di fui 
zioni normative e animili 
strative può realizzare coi 
la utilizzazione della deleg. 
della legge 382 del 1975. In 
questo campo bisogna averi 
una condotta chiara e per 
suasiva. tale da far compre» 
dere che non si vogliono crea 
re nuovi carrozzoni e nuove 
spese, ma che si vuole ten¬ 
dere alla semplificazione di 
organi, enti e procedure a li 
volto localo e nazionale. 

Circa l'ordine democratico 
e la giustizia, staremo a ve 
dere — ha detto Fermi — se 
sarà rispettata la data del 
prossimo 15 ottobre per la 
presentazione da parte del go 
verno della legge per il rior¬ 
dino del Servizio informazioni 
difesa e la disciplina del se¬ 
greto militare e politico. Ma 
oltre a questo ò urgente so¬ 
prattutto un intervento poli¬ 
tico e amministrativo. 

11 paese non può essere 
tranquillo se sa che, nei pun¬ 
ti più delicati e più insidia¬ 
ti, nella amministrazione del¬ 
la giustizia, organi dello Sta¬ 
to che dovrebbero garantirne 
la sicurezza rendono invece 
impossibile il perseguimento 
dei colpevoli proprio quando 
si tratta di persone che han¬ 
no compiuto stragi provoca¬ 
torie. Riconosciamo che c’è 
una parte di vero in quanto 
viene detto da alcuni giudici, 
cioè che l'inqiiietiidine della 
magistratura, le sue difficol¬ 
tà attuali dipendono in gran 
parte dal fatto che i magi¬ 
strati ordinari c amministra¬ 
tivi sono stati posti di fronte 
al dilemma di applicare le 
leggi arretrate cosi com'era¬ 
no oppure di impugnarle in via 
incidentale davanti alla Cor¬ 
te costituzionale. C'è stato, 
insomma. un ruolo di sup¬ 
plenza che i giudici si sono 
assunti per la incapacità del¬ 
le forze politiche di governo 
di fare il loro dovere. Ciò ha 
portato anche a delle divari¬ 
cazioni e anche a qualche 
tentazione non giusta. 

Avviandosi alla conclusio¬ 
ne il compagno Perna si è 
ricollegalo alla parte finale 
del discorso dell'on. Andreot¬ 
ti che richiamava la data del 
2 giugno, i venti mesi di vi¬ 
ta della Costituente, lo spi¬ 
rito unitario che guidò quella 
Assemblea, sotto la presiden¬ 
za del compagno Terracini, 
la formazione della Costitu¬ 
zione. Il presidente del Con¬ 
siglio ha detto che si trat¬ 
ta di un’opera che resta tra 
le più importanti della storia 
d'Italia. Ma se si vuole avere 
con noi comunisti un dialogo 
effettivo e non per catalo¬ 
ghi di materie — ha osserva¬ 
to Perna — bisogna compren¬ 
dere che quel srande moto di 
solidarietà nazionale, - quella 
capacità di sacrificio, quella 
comune fermezza nel fonda¬ 
re il nuovo Stato democratico 
pur partendo da posizioni di¬ 
verse e contrapposte in una 
dura lotta politica, non furo¬ 
no soltanto una reazione in¬ 
sperata o provvidenziale, ben¬ 
sì il coronamento della lot¬ 
ta antifascista e della Resi¬ 
stenza. Se non ci fosse sta¬ 
to questo, se non ci fosse 
stato l'evento tragico del di¬ 
sastro nazionale realizzato e 
causato dal fascismo cui ri¬ 
sposero le forze che anda¬ 
vano da Giustizia e Libertà 
al Partito socialista, al Par¬ 
tito comunista, al Partito re- 
pubblicano, alla Democrazia 
cristiana, non ci sarebbero 
poi stati quei venti mesi né 
quella Costituzione, né sarem¬ 
mo oggi a fare questo di¬ 
scorso. 

C'è una bella pagina negli 
atti della Costituente, quella 
del giorno in cui l'Assemblea 
diede il voto finale di appro¬ 
vazione al progetto di Costi¬ 
tuzione. Si alzò allora a par¬ 
lare un autorevole esponente 
delia classe liberale prefasci¬ 
sta. Vittorio Emanuele Orian 
do. il quale ammise di es¬ 
sere al tempo stesso il de¬ 
cano dell'Assemblea e il su 
perstite d' un mondo supera 
to e si rivolse, non solo a! 
presidente Terracini, ma ai 
partiti di massa, ai nuovi 
partiti democratici che si era 
no formati durante il fasci 
smo come alle nuove for 
7c che. escluse dal regime 
fascista c da quello prefasci¬ 
sta. avevano assunto le sorti 
dello Stato dopo il disastro e 
lo avevano plasmato nella 
nuova Costituzione. 

Questo è lo spinto unita 
rio che anche nella situazio 
ne di oggi, pur mutata, vo 
gliamo rinverdire e mandare 
avanti. A questo ci ispirere¬ 
mo per incalzare il governo 
nei suoi propositi, per porta 
re avanti nel paese la nostra 
battaglia, per far sì che que¬ 
sta fase transitoria e certa¬ 
mente non definitiva sia se¬ 
guita da nuovi sbocchi, ripro¬ 
ponendo tenacemente, come 
sempre siamo usi fare, l'idea 
di una larga unità e solida¬ 
rietà ‘democratica tra tutte 
le forze popolari e antifasci¬ 
ste. 


IL PRIMO MOMENTO DI LIBERTA’ 

Sorridenti i tre dirigenti comunisti spagnoli amnistiati, Sanchez Monterò, Unanue Ruiz c 
Santiago Alvarez, si avviano Incontro agli amici e parenti che li attendono davanti a Cara 
banchel. Nella foto: in primo piano a destra Sanchez Monterò, a sinistra Santiago Alvare- 
e dietro, al fianco della sua compagna, Unanue Ruiz 


Alla agenzia di stampa Tanjug 

Intervista di Tito 
sulla conferenza 
dei «non allineati» 


Articolo di 

i 

| « Stella rossa » 

! sull'interna- 
| zionalismo 

| proletario 

- Ribadite vecchie tesi in 
: contrasto con gli svilup¬ 
pi del dibattito fra i PC 

MOSCA. 5 

Il quotidiano del ministe¬ 
ro della Difesa dell'URSS 
Stella rossa pubblica oggi un 
lunghissimo articolo intito¬ 
lato « Il partito dell'interna- 
i zionalismo proletario», dedi- 
| cato ni problemi della costru- 
zione del socialismo e. in par- 
; ticolare. all'atteggiamento 
I che. secondo il giornale, do- 
! vrebbe essere tenuto dai par- 
1 titi comunisti e operai di tut- 
, to il mondo nei confronti di 
quello che viene definito « il 
socialismo reale», e cioè 
i quello che si identifica geo 
t graficamente con i paesi del- 
i le comunità socialista. 

, Nell'articolo, firmato dal 
prof. V. Egorov. dottore :n 
! scienze filosofiche, si affer- 
1 ma tra l'altro che « l’inter- 
! nazionalismo proletario è la 
I fonte inesauribile della for- 
! za vitale del movimento in- 
i ternazionale comunista e 
' operaio, è lo strumento più 
j potente e provato de: marxi- 
' stl leninisti, della classe ope- 
j raia di tutti i paesi nella lot- 
i ta per la trasformazione del 
mondo nell'interesse dei !n- 
| voratori ». Senza tener con- 
I to dei più recenti sviluppi de! 
l dibattito nel movimento co- 
I munista mondiale, l'articolo 
I di Stella rossa accomuna 
| quindi in una stessa condan- 
' na le posizioni critiche ver* 

' so la concezione deH’intern.i- 
’• zionalismo proletario, defi- 
' nendole puramente e sempii- 
l cernente come anticomuniste, 
i Più avanti. Egorov r.cor- 
j da opportunamente che « i'.n- 
* ternazionalismo proletario 
non intacca l'indipendenza e 
I : diritti de: partiti marxisti 
i leninisti. Ogni partito. ìnfat- 
| ti. nasce dal movimento ope¬ 
raio dei proprio paese ed è 
1 responsabile anzitutto dinari- 
( zi ad esso Questo, appunto. 

' crea ara base ob.ettiva per 
I ’.a solidarietà internaziona'e 
dei comunisti ». Tuttavia a 
questa considerazione viene 
fatta seguire, con una inter¬ 
pretazione che non ha ri¬ 
scontro nei fatti, l’afferma¬ 
zione che « in diversi forum 
j comunisti, compreso quello 
! recente di Berlino. i rappre- 
I sententi de; partiti fratelli 
1 hanno sottolineato ripetuta- 
j mente che la classe operaia 
sovietica e la sua avanguar¬ 
dia. il PC US. sono il distac¬ 
camento di avanguardia e 'a 
punta del mov.mento opera.o 
intemazionale ». A sostegno 
I d: tale affermazione si c. 

. tano alcune d.chiarazioni fat- 
j te a Beri.no dai segretar.o 
j del PC bu.tJtro. Jlvkov. e in 
I particolare quella secondo 
i cui « l'atteggiamento verso 
i l'URSS e il suo partito comu 
nista resta la p.etra di para¬ 
gone della fedeltà a’.r.deele 
comunità ». 

Nella parte finale, l'arti¬ 
colo di Stella rossa scrive 
j che il PCUS « lotta imman- 
■ cabilmente contro la trasposi¬ 
zione meccanica de’.l'esperien- 
za di un partito ad un altro. 
Allo stesso tempo il PCUS 
considera che sarebbe un 
grosso errore, riferendosi al¬ 
le particolarità nazionali, 
ignorare e sottovalutare 
l'esperienza veramente enor- 
i me. accumulata dal movimen¬ 
to rivoluzionario mondiale: 
l’esperienza del socialismo 
reale ». 


BRIONI, 5 

Il maresciallo Tito ha rila¬ 
sciato oggi una Intervista al¬ 
la agenzia di stampa jugosla¬ 
va Taniug sui problemi della 
quinta conferenza dei paesi 
non allineati che si terrà a 
Colombo, capitale dello Sri 
Lanka (e Ceylon), dal 16 
al 19 agosto prossimi. 

« Se si vuole assicurare al 
mondo una pace e una colla¬ 
borazione durature — ha esor¬ 
dito Tito — non c'è alterna¬ 
tiva alla politica di non alli¬ 
neamento. che — ha aggiun¬ 
to — non è un fenomeno tran¬ 
sitorio e limitato nello spazio, 
ma rappref.enta una esigenza 
permanente del mondo mo¬ 
derno»; rilevando quindi, a 
suffragio di quest’ultima af¬ 
fermazione. l'aumentato nu¬ 
mero dei paesi non allineati 
nell’ultimo decennio: dalia 
conferenza di Belgrado del 
1961 a quella dello scorso an¬ 
no a Lima i partecipanti so¬ 
no saliti da 25 a 83, per la 
conlerenza di Colombo si pre¬ 
vede un ulteriore aumento 

Ricordando come la politi¬ 
ca di non allineamento ab 
bia dato contributi essenziali 
ai mutamenti del mondo e al¬ 
la lotta per l’instaurazione di 
un nuovo tipo di rapporti 
mondiali sul piano politico ed 
economico. Tito ha ammonito 
contro i ricatti e le pressioni 
che vengono esercitati e che 
si intensificano in vista della 
conferenza di Colombo. 

« Sono profondamente con¬ 
vinto — ha ribadito il presi 
dente jugoslavo — che tutti 
i Paesi siano pienamente co¬ 
scienti di questo pericolo e 
di tali tentativi, e che quindi 
compiranno tutti eli sforzi ne¬ 
cessari per mantenere e con¬ 
solidare ulteriormente la loro 
unità. Non c’è retrivo di du¬ 
bitare che lo spirito unitario 
sarà ancor più presente a 
Colombo ». 

Tito ha quindi concluso la 
sua dichiarazione sottolinean¬ 
do ancora una volta 1 risulta¬ 
ti della politica di non alli¬ 
neamento soprattutto per 
aver evitato che si arrivasse 
ad una spartizione del mon¬ 
do in blocchi e per aver ga¬ 
rantito che i singoli Paesi e 
'.e s.ngoie regioni del giebo 
si siano potuti liberare dalla 
dominazione straniera e siano 
rimasti al di fuori dei bloc¬ 
chi ». 


Il ricatto dì Portorico 

Ford contrario 
a rendere note 
le ingerenze 
USA in Italia 


WASHINGTON, 5 

11 ricatto di Portorico con 
tro l’Italia è riproposto oggi 
alla pubblica attenzione da 
una lettera del generale Brent 
Scowcroft. consigliere del pre 
sidente Ford per la sicurezza 
nazionale, nella quale si con 
ferma innanzitutto che la fa¬ 
mosa riunione avvenne, e si 
rivela che l’attuale ammini 
^trazione è contraria a forni¬ 
re al congresso documenti ri 
guardanti le ingerenze politi 
che in Italia. La notizia è «ta¬ 
ta divulgata dalla agenzia e 
conomiea Radiocor. 

’ La ’ lettera, in data 3 ago 
sto. con torma che la riunio 
ne avvenne tra funzionari 
americani, francesi. Inglesi e 
tedesco federali durante 11 
vertice economico svoltosi * 
Portorico nel giugno scorso. 
I! documento è stato inviato 
dui generale Scowcroft al co 
initato della camera dei r*p 
presentanti degli USA per le 
relazioni internazionali e ri¬ 
sponde ad una risoluzione — 
che è stata bocciata, e che 
attende ora di passare al Se¬ 
nato — nella quale si solleci 
lava la Casa Bianca a fornire 
materiale concernente Lasse - 
rito accordo tra USA e alcuni 
governi occidentali per riTiu 
tare prestiti a qualsiasi go 
verno italiano che compren¬ 
desse i comunisti. 

Nella sua lettera Scowcroft 
dichiara: « contrariamente al 
l’impressione data da alcune 
notizie di stampa non vi è sta¬ 
to alcun accordo da parte de¬ 
gli Stati Uniti con la Fran¬ 
cia. la Germania federale, la 
Gran Bretagna o qualsiasi li¬ 
tro paese sulla questione dell’ 
assistenz» all’Italia nell’even 
tualità di una partecipazione 
dei comunisti al governo ita¬ 
liano. anche se la questiono 
generale è stata discussa »! 
vertice di Portorico in giu 
gno ». 

Scowcroft nella lettera di 
chiara inoltre che l’ammin: 
strazione americana è contra 
ria alia propasta contenuta 
nella risoluzione intesa a 
chiedere alla Casa Bianca d. 
fornire qualsiasi documento 
sulle interferenze degli Stafi 
Uniti in Italia, particolarmen 
te quelle compiute in penod. 
preelettorali. facendo perveni¬ 
re denaro per ostacolare IV 
va.07.ita del PCI. Scowcroft 
aggiunge che la ri<o!uz.on“ 
«non servirebbe alcun ut!.e 
s'opo e sarebbe incompatlb. 
’.e con l'interesse nazionale » 
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La sanguinosa repressione del fallito colpo di Stato di luglio 


ANCORA CONDANNE AMORTE IN SUDAN 
PASSATE PER LE ARMI 17 PERSONE 

L’altro ieri le esecuzioni erano state 81 - Il governo di K hartum rinnova le sue accuse alla Libia - In una intervi¬ 
sta a Londra Saddik al Mahdi, ex primo ministro, si assume la responsabilità del tentato rovesciamento di Nimeiri 


Un regime 
di terrore 


Indipendente da ventanni 
(prima era un condominio 
anglo-egiziano, ma in pratica 
una colonia britannica) il 
Sudan è immenso (due milio¬ 
ni e mezzo di km quadrati), 
scarsamente popolato (sedici 
milioni di abitanti), in gran 
parte stepposo o desertico, 
flagellato da tempeste di sab¬ 
bia, percorso da mandrie di 
vacche scheletriche, di pecore 
e di capre affamate (nei din¬ 
torni delle città le bestie, in 
mancanza d’erba, mangiano 
rifiuti di ogni genere, per¬ 
fino stracci c pezzi di gior¬ 
nali). Coltivata è quasi sol¬ 
tanto la porzione di terra a 
sud della capitale, compresa 
fra i due fiumi, il Nilo Azzur¬ 
ro e il Nilo Bianco: in tutto, 
solo tre milioni di ettari su 
quaranta milioni di terra ara¬ 
bile, teoricamente coltivabile, 
se irrigata. Qui, nella zona 
detta Gezira (cioè Isola, per¬ 
ché circondata di acque) cre¬ 
sce il cotone, una delle scarse 
ricchezze del paese. Le altre 
sono il legname delle foreste 
meridionali, dove il clima è 
umido e piovoso, la carne del 
bestiame, il pesce del Mar 
Rosso, e alcune risorse mine¬ 
rarie: cromo, oro. rame, ferro, 
manganese, magnesite. 

Ponte fra l’Africa setten¬ 
trionale e quella centro-meri¬ 
dionale, il Sudan ha condivi¬ 
so con l’Egitto, sia pure in 
modo periferico, la civiltà dei 
Faraoni, con l'Etiopia mo¬ 
menti di cristianità, con tut¬ 
to il Nord Africa e il Medio 
Oriente l’impetuosa benché 
tarda penetrazione islamica. 
Il paese è diviso orizzontal¬ 


mente in due. dal punto di vi¬ 
sta etnico, religioso e cultura¬ 
le. Al Nord tribù di stirpe su¬ 
danese arabizzate e islamizza¬ 
te; al Sud popoli nilotici, 
pagani o cristiani, che non 
parlano arabo e che hanno 
affinità più con l’Ugandu, il 
Nenia, lo Zaire, che con i 
loro compatrioti settentriona¬ 
li; dai quali, anzi, sono stuti 
razziati e fatti schiavi per 
secoli, c infine massacrati 
durante la sanguinosa guer¬ 
riglia degli Anqa-Nqu, che si 
erano fatti uno stemma con 
il bufalo cafro, una freccia 
c due serpenti intrecciati: 
tutti simboli dell’Africa Nera, 
non del mondo arabo. 

E tuttavia il Sudan non è 
un paese del tutto artificioso, 
ritagliato sulla carta dall’im¬ 
perialismo. Conquistato dal¬ 
l’Egitto. conobbe, nella secon¬ 
da metà del secolo scorso, un 
poderoso risveglio religioso- 
nazionale, con la « rivolta » 
del celebre Mahdi e del suo 
suocero e successore, che sep¬ 
pero creare, dal nulla, uno 
Stato sia pure rudimentale 
e poverissimo, sconfiggendo 
in nome del Corano interpre¬ 
tato nel modo più puritano, 
piu austero, il particolarismo 
tribale e gli inalesi. Ma non 
è neanche un paese omoge¬ 
neo. come l’Egitto. Le divisio¬ 
ni etniche e religiose (gli 
stessi musulmani sono divisi 
in numerose sette) vi rappre¬ 
sentano infatti un perenne 
motivo di tensione, ora sopi¬ 
to grazie a un precario ac¬ 
cordo del 1972, ma sempre 
pronto a riaccendersi in un 
vasto incendio. 


Una storia segnata 
da tappe sanguinose 


La storia del Sudan indi- 
pendente è segnata duramen¬ 
te da colpi e contro-colpi di 
Stato segiprè più sanguinosi 
e feroci. Il il novembre del 
1958, il gen. Ibrahim Abbud si 
impadronì del potere, sciolse 
il Parlamento e mise al ban¬ 
do i partiti, che erano in 
realtà emanazioni delle sette 
islamiche (il partito Umilia 
dei mahdisti, il Partito de¬ 
mocratico popolare della set¬ 
ta Khatmiyya), oppure ave- 
vano origini filo-egiziane, co¬ 
me il Partito nazionale unio¬ 
nista (il Partito comunista 
■ era costretto da sempre alla 
clandestinità). 

L'esplosione della rivolta 
delle tribù meridionali (inco¬ 
raggiata da missionari, agen¬ 
ti israeliani, americani ed in¬ 
glesi, ma fondata anche su 
rivendicazioni del tutto giu¬ 
ste e legittime) provocò gran¬ 
de emozione soprattutto fra 
gli strati urbani più politiciz¬ 
zati: studenti, insegnanti, fer¬ 
rovieri, impiegati, operai. La 
agitazione contro il governo 
militare crebbe d’intensità 
durante l'estate c l’autunno 
1964. Il 21 ottobre la polizia 
aprì il fuoco contro studenti 
universitari che discutevano 
la questione meridionale. Un 
giovane fu ucciso. La risposta 
alla violenza del governo fu 
uno sciopero generai. L'eser¬ 
cito si divise. I giovani uffi¬ 
ciali si rifiutarono di far spa¬ 
rare sulla folla. Abbud fu co¬ 
stretto a dimettersi. 

Il potere tornò ai civili. Fu 
un momento di fiducia e di 
speranza in un futuro demo¬ 
cratico. Nacque un governo 
di coalizione, che includeva 
rappresentanti di tutti i par¬ 


titi, compresi, per la prima 
volta, i comunisti e i fratelli 
musulmani, e dei sindacati 
operai e contadini. Primo mi¬ 
nistro divenne Sirr al-Kha- 
tim al-Khnlifa, un professo¬ 
re intelligente e di idee aper¬ 
te. che aveva insegnato nel 
Sud. La libertà di stampa fu 
ristabilita il problema meri¬ 
dionale affrontato con la vo¬ 
lontà di risolverlo in modo 
pacifico, politico e umano. Fu 
proclamata un’amnistia. Il 16 
marzo 1965 ebbe inizio una 
conferenza Sud-Nord intorno 
a una tavola rotonda, presen¬ 
ti osservatori di sette altri 
Stati africani. Fu raggiunto 
un accordo. La pace tornò 
nel Sud. 

Ma presto cominciarono i 
contrasti interni. L’anticomu- 
ìiismo dell’Umma, del PNU 
e dei fratelli musulmani av¬ 
velenò l'atmosfera. Nel giu¬ 
gno 1965 si tennero le elezio¬ 
ni. L'Umma vinse 76 seggi, 
il PNU 53, i comunisti 11, il 
Fronte islamico (fratelli mu¬ 
sulmani) 7, la tribù Begia 10. 
i nubiani del Kordofan 11. 

Si formò un nuovo gover¬ 
no bicolore (Umma-PNU). La 
situazione si deteriorò. Lo 
spostamento a destra fu ra¬ 
pido. In luglio ricominciaro¬ 
no i massacri nel Sud. In no¬ 
vembre i comunisti furono 
messi fuori legge. Per altri 
tre anni il Sudan continuò a 
trascinarsi fra crisi di gover¬ 
no. guerriglia nel Sud, oscil¬ 
lazioni fra Est c Ovest, tenta¬ 
tivi di scioglimento dell'As¬ 
semblea Costituente, nuove 
elezioni dalle quali i comu¬ 
nisti furono esclusi, nonostan¬ 
te un cauto ritorno alla lega¬ 
lità con il tacito, non ufficiale 
consenso delle autorità. 


La strage dei comunisti 
nel luglio del 1971 


Il terzo governo della « ri¬ 
voluzione dei civili », diretto 
dal mahdista Mohammed Ah- 
med Mahgiub, si dimostrò 
particolarmente incapace di 
risolvere i gravissimi proble¬ 
mi economici e politict ila 
guerriglia). Il 25 maggio 1969. 
V governo corrotto, reaziona¬ 
rio e pro-imperialista fu rove¬ 
sciato da un colpo di Stato 
incruento, diretto dal Colon¬ 
nello Nimeiri, e appoggiato 
dai sindacati, dalle organiz¬ 
zazioni democratiche di mas¬ 
sa e dal Partito comunista. 
Fu un altro momento di spe¬ 
ranza. Comunisti, intellettua¬ 
li progressisti entrarono a far 
parte del governo. Un comu¬ 
nista cristiano. Joseph Ga- 
rang. meridionale, fu nomina¬ 
to ministro per il Sud. 

Ma l'illusione fu di breve 
durata. Nel marzo 1970. Ni¬ 
meiri schiacciò una ricolta 
mahdista. L’imam al-Hadi fu 
ucciso. In seguito, il colon¬ 
nello attaccò a sinistra. Tre 
ufficiali ■ furono espulsi dal 
consiglio della rivoluzione e 
dal governo. Il segretario ge¬ 
nerale del PC, Abdel Khalek 
Mahgiub, fu arrestato. Nimei¬ 
ri. inoltre, intrigò in modo 
da spaccare il partito in due. 
Liberato per intercessione di 
Nasser, che era suo amico 
personale, il leader'comunista 
fu esiliato al Cairo. Poco tem¬ 
po dopo tornò. Il 19 luglio 
1971, il magg, Hascem al-Atta 
insorse alla testa di alcuni 
reparti e arrestò Nimeiri. 
Avrebbe potuto ucciderlo. Non 
to fece. Voleva solo ripristi¬ 
nare la democrazia. 

tl ceneroso e temerario ten¬ 


tativo falli. Con l'aiuto di 
truppe egiziane (Sadat aveva 
sostituito Nasser defunto) Ni¬ 
meiri fu rimesso al potere. Si 
vendicò crudelmente. Fece fu¬ 
cilare al-Alla, altri due uffi¬ 
ciali sequestrati a bordo di 
un aereo della BOAC a Tri¬ 
poli e consegnatigli da Ghed- 
tiafi. il col. Babiker an-Nur 
e il magg. Faruk Osnian Ha- 
madallah, e i compagni Mah¬ 
giub, Garang e Sciafieh Ah- 
med al-Sceikh. segretario ge¬ 
nerale dei sindacati. Molti co¬ 
munisti furono massacrati. 

Il seguito c una serie con¬ 
vulsa di colpi di Stato, insur¬ 
rezioni, durissime repressioni. 
Ecco le principali. Settembre 
1975: sedici fucilati. 2-5 luglio 
1976: « invasione » del Sudan, 
settecento morti. Nimeiri ac¬ 
cusa prima Gheddafi (che nel 
frattempo gli c diventato ne¬ 
mico), poi l'URSS. 15 luglio: 
Nimeiri e Sodai firmano un 
patto d'amicizia venticinquen¬ 
nale, che autorzza l'Egitto ad 
aiutare, con truppe, Nimeiri, 
e viceversa. 19 luglio: il patto 
è esteso all’Arabia Saudita 
(nemica, fino al giorno prima, 
di Nimeiri). Gheddafi denun¬ 
cia la triplice alleanza, che 
accusa di voler rovesciare il 
suo regime. 4 agosto: 81 fuci¬ 
lati, tutti sudanesi. 5 agosto: 
altri 17 fucilati, fra cui l'ex 
generale Mohammed an-Nur 
Saad, 14 ergastoli. Altri due¬ 
cento sudanesi attendono il 
processo. E7 un orrendo mas¬ 
sacro di cui non si vede la 
fine. Il regime di Nimeiri si 
fonda ormai solo sul terrore. 
E sulle complicità internazio¬ 
nali. 

Arminio Savioli 


KHARTUM. 5 

Diciassette persone sono 
state giustiziate stamane al¬ 
l’alba a Khartum dopo esse¬ 
re state condannate a morte 
per la loro partecipazione al 
tentativo di rovesciare il re¬ 
gime del presidente Giaafar 
E1 Nimeiri avvenuto 11 mese 
scorso in Sudan. 

Ieri erano state giustiziate 
81 persone contro le quali due 
tribunali per la sicurezza del¬ 
lo stato avevano pronunciato 
il giorno prima la condanna 
a morte sempre per atti di 
guerra contro il Sudan e ten¬ 
tativo di rovesciare il gover¬ 
no del paese. La notizia del¬ 
le esecuzioni è stata data da 
radio Omdurman. 

Tra le persone giustiziate 
starnano vi era anche l’ex-ge- 
nerale di brigata dell’esercito 
sudanese Mohamed An-Nur 
Saad, «comandante militare » 
de! fallito golpe. 

Saad. che era stato coin¬ 
volto in un altro tentativo di 
colpo di Stato nello scorso 
settembre, era riuscito a met¬ 
tersi in salvo riparando al¬ 
l'estero ed era rientrato solo 
il mese scorso insieme al grup¬ 
po di ribelli che volevano ab¬ 
battere il regime di Nimeiri. 

Dando notizia delle esecu¬ 
zioni di questa mattina, ra¬ 
dio Omdurman ha aggiunto 
che quattro degli imputati so¬ 
no stati condannati all’erga¬ 
stolo, mentre uno è stato as¬ 
solto. Una delle condanne a 
vita è stata inoltre commuta¬ 
ta nella reclusione per quat¬ 
tordici anni dall’autorità di 
ratifica delle sentenze. 

La radio ufficiale ha spie¬ 
gato che le condanne sono 
state inflitte perché gli accu¬ 
sati sono stati riconosciuti 
colpevoli di avere condotto la 
guerra contro il Sudan dopo 
l’addestramento « in un pae¬ 
se straniero ». Al tribunale è 
stato detto che il colpo era 
appoggiato dalla Libia. Va ri¬ 
cordato che il governo di Kar- 
tum ha sempre sostenuto che 
i cospiratori avevano il soste¬ 
gno del colonnello Gheddafi. 
Il Sudan infatti ha rotto 1 
rapporti diplomatici con la 
Libia, ma Tripoli ha recisa¬ 
mente negato qualsiasi im¬ 
plicazione nei fatti sudanesi. 
Si è saputo inoltre che a Ja- 
bal Awlia. a sud di Khartum. 
sono sotto processo altre per¬ 
sone — àU’inbtrca 210 — ac¬ 
cusate di partecipazione allo 
sventato colpo di Stato. Se¬ 
condo le cifre ufficiali, per il 
tentato golpe, morirono sette¬ 
cento persone prima che le 
forze lealiste reagissero. 

Le condanne eseguite ieri 
erano state inflitte, parte dal 
tribunale di Khartum e parte 
da quello di Omdurman. Le 
corti per la sicurezza dello 
Stato avevano affermato an¬ 
che esse che i cospiratori e- 
rano stati «addestrati in uno 
Stato straniero ». E ai giudi¬ 
ci era stato detto durante il 
dibattimento che qualcuno de¬ 
gli imputati era stato sotto¬ 
posto ad addestramento mi¬ 
litare iti Libia dopo un pe¬ 
riodo trascorso in Etiopia. 

Secondo radio Omdurman 
le confessioni degli arrestati 
e un'abbondanza di prove mo¬ 
strano che il capo politico 
della cospirazione è Al Sad¬ 
dik Al Mahdi. il capo del 
« Fronte Nazionale » che rac¬ 
coglie i partiti di destra sciol¬ 
ti dal regime di Nimeiri. Fra 
questi partiti ci sono quello 
di Ai Mahdi. « A! Umma ». i 
« Fratelli mussulmani » e il 
Partito nazionale unionista. 

A I/ondra Saddik Al Mahdi 
ha tenuto ieri sera una con¬ 
ferenza stampa, nella quale 
ha riconosciuto la responsa¬ 
bilità della organizzazione del 
fallito tentativo, ma ha reci¬ 
samente respinto le accuse su¬ 
danesi ed egi7.iane secondo 
cui esso è stato compiuto da 
« mercenari ». Il quaranten¬ 
ne ex-premier, che ha studia¬ 
to a Oxford, ed ha passato 
alcuni anni in prigione, è ora 
presidente del Fronte Nazio¬ 
nale. 

Nella conferenza stampa Al 
Mahdi ha detto che le ese¬ 
cuzioni porteranno a una 
« più accanita, risoluta e va¬ 
sta » azione intesa a! rove¬ 
sciamento del governo di 
Khartum. I! regime, ha ag¬ 
giunto. risponde, a quanto in¬ 
dicano le esecuzioni, con cre¬ 
scente violenza ai tentativi 
compiuti per scalzarlo: «C'è 
un crescente « dialogo » di 
sangue nel nastro paese ». 

«ÌI tentativo del 2 luglio», 
ha inoltre dichiarato l’ex-pre- 
mier. «è stato attuato da ci¬ 
vili sudanesi armati, che si 
erano procurate le armi, ed 
erano stati addestrati in più 
di un paese arabo e africano. 
Non c'è stato un solo parte¬ 
cipante che non fosse cittadi¬ 
no sudanese. E’ ridìcolo dire 
che c’erano dei mercenari ». 

Ieri sera Tairenzia libica 
« Ama » ha risposto a’ie ac¬ 
cuse sudanesi, affermando, in 
un comunicato, che i proces¬ 
si sudanesi non hanno pre¬ 
sentato alcuna prova di una 
implicazione della Libia nel 
■ colpo del mese passato: « Chi 
ha accusato la Libia » sostie¬ 
ne l’agenzia ufficiale, «non 
ha presentato alcun documen¬ 
to a prova o giustificazione 
del mostruoso clamore solle¬ 
vato ». E’ evidente, ha aggiun¬ 
to l’« Ama ». che. le accuse 
alla Libia miravano a . ren¬ 
dere possfbi’e il patto di re 
ciproea difesa fra Egitto e 
Sudan. Questo patto, secondo 
l'agenzia di Tripoli. « ha mes 
so il Sudan alia mercé del 
presidente deU'Egitto Sadat ». 

Amnesty International og¬ 
gi ha inviato un telegramma 
al presidente Nimeiri esprì¬ 
mendo « profonda inquietu¬ 
dine» e chiedendo clemenza 
per tutti coloro che sono sta¬ 
ti condannati a morte. 


Secondo un giornale di Nairobi 


Uccisi dai militari 
5 studenti a Rampala 

Proseguono con successo nella capitale del Kenya le trattative con gli ugandesi 


NAIROBI, 5 

Il giornale di Nairobi «The Nation » scri¬ 
ve che violenti incidenti seno avvenuti mar- 
terì scorso a Rampala tra studenti del¬ 
l’Università Makerere e militari. Il bilan¬ 
cio degli incidenti, secondo il giornale, è 
di cinque studenti morti, di diverse decine 
di studenti feriti e di numerosi (forse 700) 
studenti arrestati. 

Il giornale, citando fonti In Uganda, scri¬ 
ve che gli incidenti sono scoppiati quando 
il figlio del presidente Amin ha accusato 
altri studenti di boicottarlo. A quanto vie¬ 
ne riferito egli avrebbe telefonato al padre 
dicendogli che era in pericolo e Amin avreb¬ 
be Inviato truppe all’università per trarre 
in salvo il figlio e due guardie del corpo. I! 
giornale scrive poi che gli studenti sono 
fuggiti e le truppe hanno aperto 11 fuoco 
contro gli studenti. 

Il giornale aggiunge che non è stato pos¬ 


sibile controllare i particolari da altre fonti 
ma diverse persone residenti in Kampal^ 
interpellate per telefono, hanno dichiarato 
di aver sentito colpi d’arma da fuoco nei 
pressi dell’università e hanno aggiunto che 
studenti dell’università Makerere hanno par¬ 
lato di incidenti. 

A Nairobi intanto proseguono oggi i ne¬ 
goziati tra delegazioni del Kenya e dei- 
l’Uganda per normalizzare le relazioni tra 
ì due paesi. 

Secondo alcune fonti, la delegazione del- 
l’Uganda sarebbe disposta ad accettare in 
linea di principio un piano proposto dal 
Kenya che prevede il ritiro delle truppe del- 
l’Ugànda dalla frontiera, la cessazione del¬ 
la guerra di propaganda ugandese contro 
il Kenya, la salvaguardia delle vite dei cit¬ 
tadini del Kenia che vivono in Uganda e 
il pagamento dei debiti ugandesi verso 
Nairobi. 



l SOWETO — Un momento della manifestazione studentesca 


Grave e irresponsabile atteggiamento della destra libanese 

Beirut: è fallita la nuova tregua 
Continua il massacro a Tali Zaatar 

Pesanti bombardamenti sul quartiere mussulmano di Naaba - Forse oggi un nuovo tentativo 
della CRI per salvare i feriti del campo palestinese - Non ha avuto luogo la trattativa a Sofar 


Continua (a sanguinosa regressione razzista 

Un ragazzo negro ucciso 
dalla polizia sudafricana 


JOHANNESBURG. 5 

La polizia sudafricana ha 
nuovamente aperto il fuoco 
oggi sui manifestanti negri 
che cercavano di marciare da 
Soweto a Johannesburg: se¬ 
condo testimoni oculari un 
giovane africano sarebbe ri¬ 
masto ucciso. I dimostranti, 
circa cinquemila per la mag¬ 
gior parte giovani, intender 
vano forzare i cordoni di po¬ 
lizia che da ieri ^bloccano le 
uscite di Soweto e raggiun¬ 
gere la piazza John Vorster 
di Joliannesburg per conse¬ 
gnare al comando della poii- 
z<a sudafricana la richiesta 
di scarcerazione per coloro 
che . sono tutt’ora detenuti 
senza processo per gli inci¬ 
denti del giugno scorso nei 
quali rimasero uccise 176 per¬ 
sone. Dopo che la polizia ha 
aperto il fuoco — hanno ri¬ 
ferito testimoni oculari — i 
manifestanti si sono dispersi 
ma hanno poi cercato di rag¬ 
grupparsi di nuovo per pro¬ 
seguire la marcia su Johan¬ 
nesburg. 

Oltre alla marcia di Soweto 
ci sono state manifestazioni 
nelle città-ghetto di Katle- 
hong e Tcmbiosa, ad est di 
Johannesburg. Un migliaio di 
scolari sono stati dispersi 
dalla polizia. 


Intanto sono salite a cinque 
le vittime dei violenti scon- . 
tri di ieri a Soweto dove la 
polizia ha fronteggiato con ' 
autoblindo e armi automati¬ 
che una manifestazione di 
africani che rivendicavano la 
liberazionè degli studenti ar¬ 
restati in giugno. Lo ha con¬ 
fermato la stessa polizia del 
regime dopo avere negato a 
più riprese che la repressione 
di ieri aveva provocato' delle 
vittime. Pur tuttavia si auto- 
attribuisce direttamente l’uc¬ 
cisione di due sole persone. 
Gli altri sarebbero morti, se¬ 
condo il comunicato ufficiale, 
solo accidentalmente. Una ra¬ 
gazza di quindici anni, si af¬ 
ferma. è stata travolta e cal¬ 
pestata dalla folla che fug¬ 
giva di fronte al fuoco delia 
polizia. Altre due persone sa¬ 
rebbero invece morte travol¬ 
te da un treno in marcia. 

La notte scorsa, un vile at¬ 
tentato è stato compiuto con¬ 
tro l'abitazione della signora 
Winnie Mandela, moglie del 
«leader» africano Nelson 
Mandela detenuto nella pri¬ 
gione sudafricana di Robben 
Island dove sta scemando 
l’ergastolo: sono state lancia¬ 
te. per fortuna senza gravi 
conseguenze, due bombe in¬ 
cendiarie contro la sua abi¬ 
tazione. 


BEIRUT. 5 

Il 54. cessate il fuoco, en¬ 
trato in vigore stamattina al¬ 
le • 8. non ha avuto finora 
nessun effetto pratico: gli 
scontri sono proseguiti in tut¬ 
to il paese. 

Per tutta la giornata il 
quartiere musulmano di Na- 
ba-a è stato bombardato dal¬ 
l'artiglieria delle destre che 
hanno sferrato un violento 
attacco penetrando all’inter¬ 
no del quartiere. 

Nabaa. dopo Tali Zaatar. 
è uno dei fronti più caldi: 
situato nella zona sotto con¬ 
trollo cristiano, il quartiere 
dall'inizio della guerra è sta¬ 
to più volte assediato e bom¬ 
bardato. e nelle ultime set¬ 
timane le destre hanno in¬ 
tensificato i loro attacchi e. 
d'accordo con le destre mus¬ 
sulmane di rito sciita, stan¬ 
no deportando e facendo fug¬ 
ane la pODolazione del quar¬ 
tiere tradizionalmente allea¬ 
to delle sinistre. 

Anche il campo di * Tali 
Zaatar è stato bombardato 
stamani. La Croce rossa ieri 
sera aveva annunciato che la 
terza fase dell’operazione di 
evacuazione dei feriti, previ¬ 
sta per oggi, era stata rinvia¬ 
ta a venerdì, per motivi tec¬ 
nici. La Croce rossa interna¬ 
zionale. oggetto di violenti 
attacchi da parte della ra¬ 
dio di Frangie. che l’ha defi¬ 
nita società per la protezio¬ 
ne degli animali, sta cercan¬ 
do di non irrigidire la situa¬ 
zione e di mantenere aperta 
la possibilità di continuare 
l’evscuazione de: feriti. 

I.a violazione del cessate il 
fuoco e l'applicazione degl: 
accordi di Damasco doveva¬ 
no essere oggetto di discus¬ 
sione in una riunione in pro¬ 


gramma oggi a Sofar tra rap¬ 
presentanti della resistenza 
palestinese, della Siria e del 
Libano. 

L’.ncontro di Sofar tutta¬ 
via non si è tenuto, sia per¬ 
ché la delegazione cristiana 
non si è presentata, sia per 
i! peggioramento della situa¬ 
zione militare. 

Secondo ambienti palestine¬ 
si la crisi libanese attraversa 
attualmente una fase di im¬ 
portanza decisiva in vista 
della scadenza del mandato 
di Frangio il 23 settembre 
prossimo. La posizione oltran¬ 
zista di Frangie e di Clm- 
moun, strettamente alleati e 
ormai in guerra aperta con 
le « falangi ». fa temere la 
esistenza di un piano per 
mantenere Frangie al potere 
ed impedire la sucressipne di 
Elias Sa ritte. 

C'è in particolare da segna¬ 
lare una presa rii posizione 
tlel ministro degli interni c 
degli esteri Camille Chamoun. 
leader del Partilo nazionale 
liberale, che rappresenta la 
estrema destra nello schiera¬ 
mento cristiano. In un mes¬ 
saggio diretto a! segretario 
generale dcll'ONU. alla Le¬ 
ga araba e ai paesi arabi. 
Chamoun esprime dubbi sul¬ 
l'efficacia dell'ultimo accor¬ 
do di tregua, «considerando 
le intenzioni criminali con le 
aua’i l'altra parte l'ha fir¬ 
mato ». 

Copia de! messaggio sarà 
inviata anche al Vaticano, n 
proposito del quale Chamoun 
ha avuto una punta polemi¬ 
ca, osservando che « il Papa 
ha mostrato dìù volte com¬ 
passione p^r i feriti di Tali 
Zaatar. senza mostrarla per 
: libanesi che vengono ucci¬ 
si ogni giorno». 


La morte a 82 anni di lord Thompson 

Dal niente a padrone del Times 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 5 

Con la morte di Lord 
Thompson, proprietario del 
Times, all’età di 82 anni, il 
giornalismo intemazionale 
ha visto ieri uscire dalla sce¬ 
na uno de; suoi p:ù grand: 
controllori, capo di una ster¬ 
minata catena di mezzi d; 
comunicazione disseminata in 
diversi paesi e continenti, 
vertice personale di un im¬ 
pero finanziano consolidato 
attorno alla editoria ma ali¬ 
mentato anche dal petrolio, 
legame diretto fra due età 
delio sviluppo capitalistico 
dalla crisi degli anni "30 a 
quella dei giorni nostri, rap¬ 
presentante autentico dei 
due momenti imprenditoria¬ 
li corrispondenti: dall’inizia¬ 
tiva individuale al potere ano¬ 
nimo delle aziende multina¬ 
zionali. . • 

Con questa vicenda, lord 
Thompson si era identifica¬ 
to sull’arco delle generazioni 
sin nei tratti coloriti e pit¬ 
toreschi di una biografia che 
all’inizio lo vide tentare sen¬ 
za successo la scalata alla 
piramide del profitto e. dopo 
tre bancarotte, imboccare fi¬ 
nalmente. airindomani del¬ 
la grande depressione, la 
strada che doveva condurlo 
dal nativo Canada alla po¬ 
sizione di miliardario: tram¬ 
polino di lancio per gettare, 


nei decenni successivi, attra¬ 
verso il globo, la rete de; suo: 
148 giornali. 138 settimana!:, 
dozzme di stazioni radio, 
cointeressenze televisive, ca¬ 
se editne;. agenzie di viag¬ 
gio e. non ultimo, il petrolio 
nel Mare del Nord. 

In questa sorprendente ma 
s.ntomatica diversificazione 
di attività. Lord Thompson 
s: era associato, non a ca¬ 
so. con un'altra potente e 
singolare figura. Paul Getty. 
la cu: fine, qualche mese fa. 
aveva fatto rispolverare ai 
commentatori lo stesso clichè 
che potrebbe a maggior ra¬ 
gione essere ripetuto oggi da¬ 
vanti al tramonto deìrùitimo 
de: grandi magnati dell’epo¬ 
ca moderna. 

Secondo la migliore tradi¬ 
zione romantica. Thompson 
era partito dal niente e a 
metà delia sua vita non era 
ancora riuscito a mettere in 
piedi la minima ipotesi che 
potesse sorreggere la propria 
ambizione di tarsi ricco nel 
minor tempo possibile. Se¬ 
condo quanto ci dicono gli 
aneddoti che sempre arric¬ 
chiscono il mito personale, 
lord Thompson aveva rias¬ 
sunto la formula del suo 
successo con questa frase: 
« Nessuna distensione, nessun 
piacere. so!t«nto il lavoro». 

Thompson estese i suoi in¬ 
teressi in Inghilterra nel 1952 
con l’acquisto del vecchio or¬ 


gano della borghesia puri¬ 
tana scozzese, il prestigioso 
Scotsman, reco di tradi¬ 
zione quanto appesantito da 
annosi debiti. Era ;I primo 
passo verso la conquista del¬ 
la rispettabilità per un uo¬ 
mo che si era fatto tutto da 
sé nei territori di frontiera 
canadesi e aspirava ora al 
riconoscimento più alto del¬ 
la società civile. Nel 1959 
Thompson fece il suo secon¬ 
do e ancor più clamoroso 
colpo dentro la gelosa citta¬ 
della del giornalismo inglese 
forzando l’acquisto della ca¬ 
tena dei giornali d: lord 
Kemsley. fra cui il Tiir.es 
c il Sunday Times. A eni 
poteva temere un cambia¬ 
mento di direzione, una de¬ 
roga dalla aulica norma del 
giornale che meglio di ogni 
altro incarna contenuti e for¬ 
me dell’* establishment » in¬ 
glese. il nuovo padrone ricor¬ 
dò la sua massima secondo 
la quale 11 mestiere del pro¬ 
prietario è quc’ o di guarda¬ 
re ai consun! di bilancio 
lasciando ai t. zi e ai gior¬ 
nalisti il comp..a di presen¬ 
tare il prodotto nel migliore 
dei modi. 

Da questo presupposto ba¬ 
silare Thompson (creato lord 
più di dieci anni or sono in 
riconoscimento ai suoi « me¬ 
riti eccezionali») aveva dero¬ 
gato solo in un caso. La vi¬ 


stosa eccezione è appunto il 
«Times» che già ne: suoi 
primi anni sotto Thompson 
aveva perduto oltre un mi¬ 
liardo d: lire c che continua 
tuttora a segnalare un livello 
di passività assai preoccu¬ 
pante. Era .-dato proprio il 
contributo di Thompson a 
« salvare » l'organo giornali¬ 
stico deila vecchia Inghilter¬ 
ra e ad avviarlo alla sua 
trasformazione in corrispon 
denza con la evoluzione dei 
tempi, e quindi a fare 
del suo proprietari un 
nome accettabile e des: 
derabile nella gabbia do 
rata dell'aristocrazia inglese 
dove qualunque diffidenza o 
snob.snio erano stati messi 
da parte nei confronti del¬ 
l'ultimo ma eccezionalmente 
dotalo parvenu sociale. E' 
proprio per questo residuo 
di timore, di fronte al diva¬ 
rio finanziario che ancora lo 
separa dalla conquista del¬ 
la economicità delle sue ope 
razioni, che il Times oggi 
scrive con notevole sollievo 
come le direttive a suo 
tempo impartite da lord 
Thompson rimarranno in vi¬ 
gore anche sotto i suoi credi 
c che la continuità del gior¬ 
nale, fino alla fatidica soglia 
della solvibilità, non dovreb¬ 
be essere in pericolo. 

Antonio Bronda 


Incontro 
Callaghan 
Kissinger 
per Rhodesia 
e Sudafrica 


LONDRA, 5 

Due ore e mezzo è durato 
il colloquio svoltosi questa 
mattina a Downing Street tra 
Henry Kissinger e il primo mi¬ 
nistro britannico James Cal¬ 
laghan. Argomento dei collo¬ 
qui, secondo il comunicato uf¬ 
ficiale diramato al termine 
dell’incontro: la politica ame¬ 
ricana verso il Sud ATrica e 
la Rhodesia. 

Sulle nuova formula che 
Kissinger avrebbe inventato 
per la soluzione della questio¬ 
ne rhodesiana non si sono 
avute indiscrezioni. 11 segre¬ 
tario di Stato americano non 
ha rilasciato dichiarazioni al¬ 
la stampa. 

Solo nel pomeriggio porta¬ 
voce ufficiali hanno fatto bre¬ 
vi dichiarazioni. Essi hanno 
affermato che Callaghan e 
Kissinger non si sono occupa¬ 
ti dei nuovi fatti di Soweto 
in Sudafrica. né della guer¬ 
riglia in Rhodesia ma hanno 
affrontato solamente da un 
punto di vista generale i pro¬ 
blemi politici relativi ai due 
paesi africani. Non si sarebbe 
inoltre parlato di un nuovo 
incontro tra Kissinger e il 
primo ministro razzista Vor- 
stcr. Questo incontro infatti 
era stato dato per imminen¬ 
te in ambienti diplomatici in¬ 
ternazionali in coincidenza 
con ia missione che il segre¬ 
tario di Stato sta compien¬ 
do. e che Io porterà anche 
in Iran, nel Pakistan, in Fran¬ 
cia c in Olanda. Da parte del¬ 
la delegazione americana è 
staio fatto subito sapere che 
tale voce non proveniva dal 
Dipartimento di Stato. L’ul¬ 
tima informazione fornita è 
stata quella di un nuovo in¬ 
contro tra Kissinger e Calla¬ 
ghan a data da destinarsi. 

I portavoce ufficiali britan¬ 
nici hanno inoltre ricordato 
che il governo di Londra re¬ 
sta del parere che un’ammini 
strazione della maggioranza 
di «colore» debba al più pre¬ 
sto realizzarsi in Rhodesia e 
che Iz>ndra appoggerà ogni 
iniziativa americana in que¬ 
sta direzione. 

A proposito di questo prò 
biema le agenzie di stampa 
riferiscono che il piano pre¬ 
disposto da Kissinger per una 
soluzione pacifica del proble¬ 
ma razziale in Rhodesia .->a- 
rebbe ii seguente: 

— impegnare il governo sud 
africano a convincere Ian 
Smith che violenza e spargi¬ 
mento di sangue sarebbero 
inevitabili se Smith si rifiu¬ 
tasse di negoziare la conse¬ 
gna de! potere alla maggio¬ 
ranza negra; 

— creazione di un fondo 
monetario per compensare 1 
coloni bianchi delle proprie¬ 
tà che potrebbero nerdcre: 

— incoraggiare la Rhodesia 
ad organizzare elezioni da te¬ 
nere entro i prossimi due an¬ 
ni per consegnare il potere 
alia popolazione nera. 

Dopo rincontro con Calla¬ 
ghan. Kissinger è partito alla 
volta di Teheran dove trat¬ 
terà forniture di armi al re¬ 
gime dello Scià. 


Un apposito progetto 

Londra 
continuerà 
ad essere 
la capitale 
europea del 
mercenariato 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 8 

Mercenari reclutati in Gran 
Bretagna combattono nel Li¬ 
bano a fianco delle forma¬ 
zioni armate di destra. La 
loro capacità nelle azioni di 
sabotaggio e terrorismo — st 
apprende dai giornali in¬ 
glesi — si è rilevata partico¬ 
larmente utile per le sorti del 
gruppi secessionisti della fa¬ 
lange e per i’attacco contro 
le forze palestinesi e ia popo¬ 
lazione musulmana. Nel frat¬ 
tempo una commissione go¬ 
vernativa britannica ha pul> 
blicato un rapporto che con¬ 
siglia la sostituzione della leg¬ 
ge del 1870, tuttora in vigore, 
con misure meno rigide: il 
fatto di essere un soldato di 
ventura, o l'intenzione di ar¬ 
ruolarsi all’estero, non do¬ 
vranno più essere considerati 
di per se illeciti, la confisca 
del passaporto (teoricamente 
prevista dalle attuali disposi¬ 
zioni) non potrà più essere 
contemplata. 

Secondo il parere degli 
esperti giuridici (lord Diplock 
assistito da un deputato labu¬ 
rista e da uno conservatore) 
il vecchio apparato legale è 
diventato di difficile applica¬ 
zione e deve essere abrogato. 
Al suo posto, il governo vare¬ 
rà entro la fine dell'anno un 
nuovo disegno dì legge assai 
più ampio e flessibile il cui 
obiettivo è quello di contenere 
e regolarizzare i centri di re¬ 
clutamento per mercenari in 
Gran Bretagna. 

E’ sorprendente come la 
stampa inglese presenti il 
rapporto Diplock come un av¬ 
vertimento che « la fine dei 
mercenari è ormai in vista » 
quando invece, ad una lettura 
attenta delle raccomandazio¬ 
ni della commissione, è facile 
vedere che l’indagine è ser¬ 
vita da un iato a tacitare i 
dubbi e le critiche 6orte dopo 

10 scandalo dei mercenari in 
Angola ma. d’altro canto, 
apre effettivamente la strada 
ad una interpretazione più di¬ 
sinvolta del problema stesso. 
Sarà semmai il governo, con 
decreti specìfici a mettere al 
bando di volta in volta, que¬ 
sto o quel paese straniero co¬ 
me possibile metà di recluta¬ 
mento. Ma l’attività di mer¬ 
cenario, come tale, è in ef¬ 
fetti stata ora sgombrata da 
qualunque ingiunzione legale 
per quanto forti risultino — 
nell’ipocrito linguaggio del 
rapporto — le censure morali¬ 
stiche contro questo tipo dt 
attività. 

Per fare un esempio, la 
commissione afferma che non 
è compito dello Stato proteg¬ 
gere il mercenario dalle con¬ 
seguenze negative delle sue 
azioni oppure, essa afferma 
anche che non è compito del¬ 
lo Stato impedire al cittadino 
di fare il mercenario se egli 
casi decide: ogni intervento 
su questo delicato terreno — 
afferma la commissione Dip 
Iock — potrebbe risultare una 
interferenza e una restrizio 
ne delle libertà personali. 
Quel che si vuole ora proi¬ 
bire è unicamente l'eccesso 
di propaganda pubblica e di 
pubblicità a mezzo stampa 
Il rapporto inoltre non ritie¬ 
ne opportuno dilungarsi (o 
esprimere la minima condan¬ 
na) sulla detestabile vicenda 
dei sedicente colonnello Cal- 
lan e dei suoi colleghi di 
sventura. In sostanza dunque 
le autorità inglesi stanno ado¬ 
perandosi per togliersi di im¬ 
barazzo e regolarizzare la 
questione o almeno spostare 

11 centro di gravità dell’arruo¬ 
lamento dei mercenari dalla 
Gran Bretagna ad altre e più 
convenienti località continen¬ 
tali. La reazione dei diretti 
interessati dopo la pubblica¬ 
zione del rapporto è signifi¬ 
cativa. John Banks, uno de¬ 
gli ascuri personaggi che han¬ 
no sempre goduto di una al¬ 
larmante libertà di movimen¬ 
to nell’incarico sui generis di 
«ufficiali di reclutamento», 
ha avuto la sfrontatezza di 
dichiarare: « si tratta di otti¬ 
ma pubblicità per il nostro 

I giro di affari. Ogni giorno 
vagliamo 20 o 30 domande di 
arruolamento, ora il numero 
è probabilmente destinato ad 
aumentare. Nessuna ’egge 
può mettere fine alla nastra 
attività. Se necessario posia¬ 
mo sempre spostarci in Olan¬ 
da o in Belgio ». Un altro 
d: questi tristi mercanti d: 
braccia da guerra, David 
Tomkins, ha detto: « E’ al¬ 
trettanto impossibile come vo¬ 
ler proibire la prostituzione, 
e quello del soldato di ventu¬ 
ra è anche esso uno dei me¬ 
stieri più antichi del mondo». 
Anche Lesiie Aspln «un altro 
degli organizzatori della scia¬ 
gurata spedizione In Angola) 
ha affermato che tutto pro¬ 
cede come prima. 

Il suo aiutante John (Gin¬ 
ger) Best ha poi fornito par¬ 
ticolari su quel che sta awe- 
nendo in Libano dove a suo 
dire — ì mercenari sono vi v 
gali 600 dollari alla settima¬ 
na. Questo «salario delia pau¬ 
ra » viene retribuito a « tec¬ 
nici » provenienti dalla Gran 
Bretagna che dimostrano di 
avere una notevole dimesti¬ 
chezza nell'uso di sostanze 
esplosive. Uno di questi grup¬ 
pi è arrivato in Libano -ih 
mare dopo aver sostato * 
Larnaca (Cipro) * La carnefi¬ 
cina nel Libano è su larga 
scala — ha detto Best — 
assai peggio che in Angola ->. 
« Tutta la zona dei combat 11 - 
menti è intersecata, nei sotto¬ 
suolo. da una rete moito fitta 
di cunicoli adibiti a via di 
comunicazione e di riforni¬ 
mento dalle forze musulmane 
che noi ci siamo infatti ado¬ 
perati di bloccare con le 
bombe ». 

i. b, 
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Non dovrebbero essere sospesi i servizi antincendio 

L’aeroporto 
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(ma si attende Bj5|’^Ì BSjp li^y 
la conferma) 

resta aperto ft^sl2 


Si svolgerà in modo articolato la settimana prossima 

lina nuova giornata di lotta 
annunciata dai braccianti 

Piena riuscita dello sciopero - Incontri con gli enti locali e le forze politi¬ 
che - Rischia la chiusura il centro Faema di Calenzano 
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La notizia rassicurante era stata in un pri¬ 
mo momento smentita — Telegramma 
del sindaco al Presidente del Consiglio 
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Una veduta dell'aeroporto per cui sembra sventata la minaccia di chiusura 


A settembre non saranno 
sospesi i servizi antincendio 
fcll’aeroporto di Peretola. La 
notizia non è ufficiale, ma 
questa volta pare che non sia 
priva di fondamento. Lo sca¬ 
lo fiorentino, quindi, non sa¬ 
rà chiuso al traffico aereo 
civile e non saranno inter¬ 
rotti i collegamenti con le 
maggiori città italiane, che 
solo di recente erano stati 
faticosamente attivati in se¬ 
guito all’intervento degli en¬ 
ti locali cittadini. 

La rassicurante notizia 
era giunta per la prima vol¬ 
ta mercoledì notte, attraver¬ 
so 1 soliti canali ufficiosi, e- 
ra stata smentita ieri mat¬ 
tina ed ha trovato una nuo¬ 
va conferma, sempre non uf¬ 
ficiale, nel tardo pomeriggio. 


La decisione definitiva del 
ministero della difesa, che 
fin'ora ha assicurato i servi¬ 
zi antincendio e che nei 
giorni scorsi aveva annuncia¬ 
to la sua decisione di sospen¬ 
derli, dovrebbe giungere oggi. 

feri — come si è accenna¬ 
to — si è registrato un con¬ 
tinuo accavallarsi di confer¬ 
me e di smentite, che hanno 
messo a dura prova coloro 
che da vicino si stanno in¬ 
teressando attivamente ad 
una soluzione positiva del 
problema. 

Ieri mattina il sindaco 
Gabbuggiani aveva avuto 
nuovi contatti a livello mini¬ 
steriale per assicurare il 
mantenimento dei servizi an¬ 
tincendio onde evitare la so¬ 
spensione dei voli. Dopo la 


riunione di mercoledì con il 
presidente della Camera di 
Commercio, dottor Micheloz- 
zi, e con i direttori dell’Ente 
Provinciale di Turismo e del¬ 
l’Azienda Autonoma di Turi¬ 
smo, il sindaco nella prima 
mattinata di ieri si è messo 
in contatto con i responsa¬ 
bili del ministero degli in¬ 
terni e, attraverso questi, col 
ministero della difesa e la 
direzione generale dell’avia¬ 
zione civile. Dal colloquio è 
emerso che la notizia circa 
il proseguimento del servizi 
antincendio da parte del mi¬ 
nistero della difesa non sem¬ 
brava aver fondamento. 

Gabbuggiani ha quindi in¬ 
viato immediatamente un te¬ 
legramma al presidente del 


consiglio onorevole Andreot- 
ti nel quale ha espresso le 
vive preoccupazioni della cit¬ 
tà e del territorio interessa¬ 
to ai servizi aeroportuali di 
Peretola ed ha chiesto l’au¬ 
torevole intervento del pri¬ 
mo ministro per giungere ad 
una soluzione positiva della 
vicenda. Gabbuggiani. in con¬ 
siderazione della gravità del¬ 
la situazione che verrebbe a 
crearsi se dovesse essere chiu¬ 
so lo scalo fiorentino, è in¬ 
tervenuto anche sui presi¬ 
denti delle commissioni par¬ 
lamentari della difesa, degli 
interni, del turismo e dei 
trasporti ed inoltre ha inte¬ 
ressato alla questione anche 
l parlamentari della circo¬ 
scrizione. 


Nel tardo pomeriggio, infi¬ 
ne. si è saputo che il mini¬ 
stero della difesa, dopo quel¬ 
lo degli interni, avrebbe ma¬ 
nifestato la propria disponi¬ 
bilità a rivedere ia sua pre¬ 
cedente decisione di sospen¬ 
dere ì servizi antincendio. 

L’evoluzione positiva della 
vicenda non inficia comun¬ 
que la necessità di un incon¬ 
tro a breve scadenza fra i 
ministri interessati e gli en¬ 
ti cittadini per risolvere con¬ 
venientemente il problema 
dell'agibilità dell’attuale sca¬ 
lo di Peretola, che momenta¬ 
neamente — e cosi com'è — 
è l'unico su cui può contare 
la città in attesa che si giun¬ 
ga alla piena disponibilità 
dell’aeroporto pisano di San 
Giusto. 


Per iniziativa dell'amministrazione comunale 

Aree edificabili: 
si disegna la mappa 

Continua il lavoro della commissione per l'edilizia economica e 
popolare - Iniziative per l'anniversario della Liberazione di Firenze 

La Giunta comunale si è zioni per il decentramento . sempre di più 1 caratteri di 


Truffato un turista austriaco 

6.000 scellini 
in cambio di 
carta straccia 

Nel rotolo delle lire versate dal cambiavalute clan¬ 
destino c'era solo una banconota da 10.000 lire 
Il sogno di un buon affare sfumato nel nulla - In¬ 
dividuati gli autori di un furto in un appartamento 


riunita nei giorni scorsi per 
l’esame di numerosi altari re¬ 
lativi. ai lavori pubblci, ai 
servizi anti inquinamento e 
alle celebrazioni del XXXII 


culturale estivo promosse dal un vero e proprio linguaggio. 


Amara sorpresa per un tu¬ 
rista austriaco che aveva ac- 


comune in ccollaborazione con 
le associazioni culturali popo¬ 
lari. stasera alle 21,30, si svol¬ 
gerà in piazza S. Spirito la 


di, abitante a Signa. in via 
XX Settembre. 


Assemblee, manifestazioni, 
delegazioni, incontri, proteste 
di fronte alle sedi della Con- 
fagricoltura: queste le forme 
di lotta attuate dai braccian¬ 
ti agricoli nel corso delle due 
giornate di sciopero. Si è trat¬ 
tato di un momento vasto di 
mobilitazione, non solo sui 
temi contrattuali, ma attorno 
all’intero arco di problemi del¬ 
la nostra agricoltura. 

Soprattutto nel corso degli 
incontri con gli enti locali e 
le forze politiche, la categoria 
ha insistito sulla necessità di 
un impegno generalizzato a 
favore della ripresa economi¬ 
ca, della rinascita agricola, 
di una spinta decisa a favore 
dell’occupazione, degli inve¬ 
stimenti, della qualificazione 
produttiva. 

Intanto la mobilitazione dei 
braccianti proseguirà nella 
prossima settimana: le orga¬ 
nizzazioni sindacali di cate¬ 
goria hanno preannunciato 
una giornata di lotta per la 
settimana prossima da gestir¬ 
si a livello provinciale. 

In Toscana anche questa 
scadenza, verrà preparata tra¬ 
mite assemblee di aziende e 
di zona. Riprendono oggi i 
colloqui delle organizzazioni 
sindacali a livello ministeria¬ 
le per sbloccare la vertenza 
e per riprendere le trattative 
con la confagricoltura, ferme 
per l’ostruzionismo della por¬ 
te padronale sui punti salien¬ 
ti della piattaforma contrat¬ 
tuale. 

FAEMA — La dura lotta 
dei 1.300 dipendenti della Fae- 
ma-Bianchi è iniziata nel lu¬ 
glio ’75 con la richiesta di 
concordato preventivo ed a 
tutto oggi, nonostante i vari 
mesi di lotta e le diverse pro¬ 
messe delle autorità governa¬ 
tive. i lavoratori del gruppo E 
delle filiali, dislocate in tutta 
Italia, sono in attesa che le 
trattative con la Gepi giun¬ 
gano ad una positiva conclu¬ 
sione tale da determinare la 
ripresa produttiva e la sal¬ 
vaguardia dei livelli occupa¬ 
zionali. 

In tutto questo periodo le 
maestranze stesse sono state 
impegnate in una strenua ver¬ 
tenza tendente al manteni¬ 
mento delle strutture, sempre 
minacciate dalle operazioni di 
liquidazione, in grado di per¬ 
mettere una pronta ripresa 
delle attività. 

La lotta intrapresa oggi — 


Sarà esposta a settembre 

Preziosa tela del Greco 
acquistata dagli Uffizi 

Si attende il perfezionamento della compera da parte degli organi di 
controllo — Riapre la prossima settimana il Corridoio Vasariano 


usato spesso In modo contra- cettato di cambiare 6.000 seri- In due capaci borse gli agen- afferma un documento della 


anniversario della liberazione manifestazione « fotografia e 
della città, che ricorre ITI società occidentale». 


ugosto. La Giunta comunale 
si riunirà ancora nel mese di 
agosto nei giorni 10, 20 e 27. 

L’Amministrazione Soinu- 
nale ha inoltre precisato in 
un comunicato che la rileva¬ 
zione del patrimonio edilizio 
è ancora in corso ed interes¬ 
sa in maniera particolare in 
questo periodo il centro sto¬ 
rico e i quartieri di San Fre¬ 
diano. Santo Spinto, Galluzzo, 
San Jacopino, Riiredl e Ca¬ 
stello. La cittadmanza è in¬ 
vitata a fornire la massima 
collaborazione ai rilevatori in¬ 
caricati. 

La commissione nominata 
dal Consiglio comunale, e con¬ 
cordata con tutti ì gruppi po¬ 
litici. per l'assegnazione delle 
aree incluse nel piano di zona 
per l'edilizia economico popo¬ 
lare, ha già iniziato i suoi 
lavori dal mese di giugno. 
Nel corso di una riunione è 
continuato l’esame dei vari 
problemi connessi con le as¬ 
segnazioni e l'espropriazione 
delle aree. E’ stato rilevato 
che restano disponibili alle 
Torri a Clntoia aree per la 
costruzione di 1850 vani pari 
a 370 appartamenti, ed alle 
Piagge aree per la costruzio¬ 
ne di 4540 vani, pari a 1)08 
appartamenti. 

Nella riunione, a cui hanno 
partecipato l’assessore all’Ur¬ 
banistica Marino Bianco, So- 
«ssesso:e ai LL PP. Sergio 
Sozzi, funzionari del Comune 
e deH’I.A.C.P.. alcuni consi- 
. glieri comunali ed ì rappre¬ 
sentanti delle tre organizza¬ 
zioni delle cooperative (AGCI. 
CCI, ARCAT). sono stati ela¬ 
borati i criteri di massima 
per la scelta delle cooperati¬ 
ve che hanno fatto domanda 
per l’assegnazione di aree. 
E* stato deciso di verificare 
definitivamente l'elenco delle 
cooperative, inviando loro una 
lettera che fissa il termine 
.del 30 settembre 1976 per di¬ 
mostrare il possesso dei requi¬ 
siti di legge cd utile per l’ap¬ 
plicazione dei criteri fissati 
dalla commissione. 

Sempre nella riunione la 
commissione ha affrontato in 
particolare la questione dell’ 
assegnazione di aree alle coo¬ 
perative degli espropriati di 
Torri a Cintola ed alla coep. 
« Inverno primo ». L’ammini¬ 
strazione Comunale, infine, ha 
già assunto gli opportuni 
provvedimenti per l’acprova- 
zione da parte del comitato 
regionale di controllo delle 
convenzioni riguardanti le 
cooperative » propr.età Indi¬ 
visa. 

Nel quadro delie manifesta- 


E’ morto 
il compagno 
Malvolti 

1 E' morto il compagno Gui¬ 
do Malvolli, della sezione co¬ 
munista di Cerreto Guidi. Il 
compagno Malvolti fu fra ì 
fondatori del nostro partito 
nella zona dell’EmpolCie. I 
funerali si svolgeranno oggi. 

Ai familiari del compagno 
Malvolti giungano in questo 
momento di dolore le condo¬ 
glianze del compagni di Cer¬ 
reto Guidi e della Redazione 
fiorentina del nostro giornale. 


La fotografia va assumendo 


stante col reale interesse pub¬ 
blico. 

Fornire i codici di questa 
lingua è quindi utile e ne¬ 
cessario. per 1’ esatta com¬ 
prensione di essa. 


lini a mercato nero. Si è ri¬ 
trovato in mano una banco¬ 
nota da 10 mila lire e tanti 
ritagli di giornale. Il turista 


ti avevano rinvenuto un proiet¬ 
tore. una macchina fotografi¬ 
ca, alcune collane, un anel¬ 
lo, dei soprammobili d’ar- 


truffato è Manfred Kolmho- gento, un registratore. 


Stasera attivo provinciale 
con Trivelli sul Governo 


ter di 39 anni. 

Ieri pomeriggio è stato af¬ 
fiancato. mentre stava passeg¬ 
giando in piazza della Unità 


In fondo ad una delle due 
borse un sottufflci’ale trovò 
un appunto con un nome ed 
un indirizzo di Signa. Da es- 


Stasera alle ore 21 in Fe¬ 
derazione (via Alamanni. 41) 
avrà luogo l’attivo provin¬ 
ciale sul tema : « La posizio¬ 
ne del Partito Comunista Ita¬ 
liano per la formazione del 
nuovo governo », introdotto 
dal compagno Renzo Trivel¬ 
li, della Segreteria Naziona¬ 
le del Partito. 

PRATO — E' convocato per 


stasera l’attivo del comuni¬ 
sti pratesi. 

La riunione avrà luogo nel 
saloncino Rinascita (via Fra¬ 
scati. 40): la relazione in¬ 


troduttiva sarà tenuta dal fuori di tasca gli scellini e le 


d’Italia con la moglie da uno so è stato possibile rintrac- 
sconosciuto che gli ha offer- ciare 11 proprietario che igno¬ 
to di cambiare dei soldi in ro del furto subito si trova- 
lire italiane. I due si sono va in villeggiatura a Viareggio, 
appartati in un portoncino 

poco distante. Il Kolmhoter - 

ha detto di aver in tasca 

6.000 scellini austriaci che al .«. . 

cambio ufficiale valgono cir- 4«J 1111110111 

ca 270 mila lire. Il cambia p _• .. 

valute clandestino ha detto p6T I 3C(|U6dOttO 

di essere disposto ad offrire «. 

300 mila lire. Il turista Ul Ciglia 

austriaco ha accettato. Men- 

tre i due stavano tirando Con deliberazione del Con¬ 
siglio Comunale di Signa, si 


FLM della zona Sesto. Calen¬ 
zano e Campi Bisenzio — sta 
per essere vanificata a se¬ 
guito della decisione del li¬ 
quidatore che tenta lo sman¬ 
tellamento delle sedi perife¬ 
riche. 

Questa azione, oltre a re¬ 
care un duro colpo all’orga¬ 
nizzazione, determina la per¬ 
dita del posto di lavoro per 
molti dipendenti. La FLM di 
zona ha invitato le autorità 
locali a portare il massimo 
contributo alle maestranze del 
centro di Calenzano in lotta. 

SCUOLA — Il sindacato 
CGIL scuola informa che è 
uscita l’ordinanza ministeria¬ 
le n. 194. in data 29 luglio 
1976 sulle assegnazioni prov- 



La preziosa tela del Greco che « arricchirà » gli Uffizi 


compagno Giuseppe Stea. del- lire italiane per procedere al ® provveduto ad approvare visorie del personale direttivo 


la Segreteria della Federa- cambio è arrivato un terzo 


zione Pratese. 


personaggio. Molto probabil- 


Le conclusioni saranno trat- mente si trattava della «spel¬ 


te dal compagno onorevole 
Bruno Niccoli. 


Assolte 

! 

Da domenica 

dall’accusa 

i 

! 

« Sangue di 

di detenzione 

i 

i 

palcoscenico » 

di bottiglie 

j 

al Forte 

incendiarie 

t 

I 

1 

i 

Belvedere 


Seno state assolte le due 
ragazze coinvolte negli inci¬ 
denti che seguirono ad un co¬ 
mizio del caporione missino 
Almirante. nel maggio scorso 
durante la campagna eletto¬ 
rale. Una di esse. Lucia Mas¬ 
si. 21 anni residente a Sran- 
dicci in via Toscanella 6 è 
cosi potuta tornare in libertà 
dopo due mesi di carcere; all’ 
altra. la sorella Maria Gra¬ 
zia di 16 anni, è stato con¬ 
cesso il perdono giudiziario. 

Lucia Massi era accusata di 
detenzione di sei bottiglie in¬ 
cendiarie mentre la sorella 
di simulazione di reato e di 
concorso neilo stesso reato. 
La sorella minore della Massi 
era entrata in sc*oa nel 
corso della prima udienza 
tenutasi il 4 giugno scorso. 
Lucia Massi si giustificò di 
fronte ai giudici, per essere 
stata trovata in possesso di 
sei bottiblie incendiarie, rin¬ 
venute m una scatola in una 
strada laterale a Piazza della 
Repubblica, dove erano avve¬ 
nuti gli scontri più gravi tra 
provocatori e polizia, affer¬ 
mando « he stava cercando la 
borsa della sorella, che l’ave¬ 
va prestata ad un’amica. 

La Massi infatti fu vista 
rovistare fra alcuni scatoloni 
da un agente in servizio. Tra 
quegli scatoloni furono poi 
trovate le sei bottiglie incen¬ 
diarie. Frattanto la sorella 
minore aveva cercato di sal¬ 
vare la sorella andando a de¬ 
nunciare il furto della borsa, 
da qui l’incrim'oazione per 
simulazione di reato ed il pas¬ 
saggio degli atti al giudice 
istruttore. 

Ieri mattina, le due ragaz¬ 
ze difese dall’avvocato Anto¬ 
nino Filastò sono state as¬ 
solte rispettivamente Lucia 
Massi per insufficienza di 
prove mentre la sorella mi¬ 
norenne ha potuto godere 
del perdono giudiziario. 


Nel quadro delle manife- presa dì accorgersi che solo 

stazioni dell'XI rassegna in- j a prima banconota era vera 

temazionale dei teatri stabili. Ie aUre erano ritagli di gior- 

domemea 8. lunedi 9, mar- nali delie dimensioni dei fo- 

tedi 10 agosto, a le 21.30. al gIi da 10 mUa . 

Forte Belvedere viene presen- . * « 

tato « Sangue di paicosceni- n fermo di Endco Ghe . 
co», uno spettaco o deda «Ridi- Iardin i. 28 anni, abitante a 

colus Theatncal Company». Signa ln via X X Settembre, 

scritto e diretto da Charles Mario Dinelli. 29 anni residen- 

Ludlam. Ridicoious Theatn- te a Firenze in via Modiglia- 

cal Company inclusa nell , 141 de!U di que . 

associazione degl! « Expcn- st - ultlmo Maria B untegno di 

À ioct 18 Hr,ni è stato tramutato in 

J i arresto Gli ogsetti che gii 

??«1-. una .Volante, gli 


la » del truffatore, il quale ha 
offerto all'austriaco un oro¬ 
logio d'oro da polso. (Man¬ 
fred Kolmhoter si è rifiuta¬ 
to di acquistarlo, ma ormai 
si era distratto). Il cambia 
valuta clandestino continuan¬ 
do a far finta di contare i 
soidi ha porto al turista stra¬ 
niero un rotolo, che a prima 
vista sembrava di fogli da 
10 mila lire. L’austriaco fi¬ 
dandosi gli ha dato i 6.000 
scellini e si è messo in tasca 
le sue « lire » convinto di aver 
fatto un buon affare. In al¬ 
bergo ha avuto l'amara sor¬ 
presa di accorgersi che solo 
la prima banconota era vera 
le altre erano ritagli di gior¬ 
nali delie dimensioni dei fo¬ 
gli da 10 mila. 

• • • 

Il fermo di Enrico Ghe- 
lardmi. 28 anni, abitante a 
Signa in via XX Settembre, 
Mario Dinelli. 29 anni residen¬ 
te a Firenze in via Modiglia¬ 
ni 141 e della moglie di que¬ 
st’ultimo. Maria Buntegno di 


il progetto per la fornitura e 
installazione di impianti per 
defferrizzazione e demanga- 
nizzazione per gli acquedotti 
del capoluogo e di S. Mauro, 
per l’importo complessivo di 
45 milioni. 


e docente degli istituti di 
istruzione secondaria e arti¬ 
stica per il ’76/T7. La scaden¬ 
za per la presentazione delle 
domande è fissata per il 16 
settembre. 


Una importante acquisizione è stata 
realizzata in questi giorni dalla Gal¬ 
leria Nazionale degli Uffizi: si tratta di 
una preziosa tela del grande maestro 
spagnolo E1 Greco, raffigurante i santi 
Giovanni Evangelista e Francesco, già 
appartenente alla collezione Ruspoli di 
Cerveteri di Boadilla, e in seguito di 
proprietà Ruspoli del ramo spagnolo. 

Le trattative per l’acquisto, iniziate 
con disposizione del Ministero per i Beni 
culturali e Ambientali, sono state con¬ 
dotte dal direttore generale delle Belle 
Arti, professor Salvatore Accordo e dal 
soprintendente, professor Luciano Berti. 
Per l’acquisizione definitiva non resta 
che attendere il perfezionamento della 
compera da parte degli organi di con¬ 
trollo. 

La Soprintendenza per i beni artistici 
e storici delle province di Firenze e Pi¬ 
stoia ha precisato le caratteristiche del¬ 
l’opera: la tela è firmata, ha una dimen¬ 
sione di 109 x 86 centimetri. Dello stesso 


soggetto esistono altre due versioni, una 
conservata al Musco del Prado, e una 
al Museo de Arte de Catnlugna a Bar¬ 
cellona. 

Questa rilevante opera del E1 Greco 
si aggiunge ad un’altra tela del maestro, 
« Lacrime di S. Pietro», esposta alla Meri¬ 
diana nella donazione Contini Bonac- 
cossi, inaugurata nei 1974. 

La nuova acquisizione verrà presentata 
ufficialmente al pubblico nel mese di 
settembre, probabilmente in concomi¬ 
tanza con In presentazione dell’autori¬ 
tratto di Marc Chagal. donato nei giorni 
scorsi agli Uffizi. La Soprintendenza in¬ 
forma inoltre che da martedì prossimo 
il Corridoio Vasariano sarà aperto al 
pubblico tutti i giorni feriali e visitabile 
dietro prenotazione giornaliera presso la 
biglietteria degli Uffizi. Le visite si ef¬ 
fettueranno. per gruppi fino a 20 per¬ 
sone, alle ore 15,30 e alle ore 17. Per 
la visita è valido il biglietto di ingresso 
alla Galleria. 


Per una maggiore qualificazione del prodotto 

Vinci: per olio e vino 
intervento del Comune 

Premi ai produttori agricoli - Presto la creazione di un 
oleificio sociale - Chiesta la denominazione di origine 


E’ IN EDICOLA 

IL QUADERNO N. 1 DI 


« Sangue di palcoscenico » è 
un Amieto, o meglio un Am¬ 
ieto dentro l’Amieto. comico 
e deliziosamente assurdo, co¬ 
me tutti i lavori di questa 
compagnia. Protagonisti delia 
vicenda sono un gruppo di 
guitti che si trova in un 
paesino americano. Mudville. 
dove sta allestendo ia rap¬ 
presentazione del’i'Amlelo ma 
purtroppo per completare il 
cast manca una Ofcha adat¬ 
ta. 

Arriva « Susan dagli occhi 
neri una generica delia 
compagnia; recita in mode 
sconcertante la porte della 
piazzìa e ottiene il ruolo. La 
vicenda prosegue con l'intrec- 
io di due piani, da una par¬ 
te gli attori devono recitare 
l'Amlcto, dall’altra essi stessi 


avevano sequestrato quando 
due giorni or sono li ferma¬ 
rono a bordo di un’auto e li 
trovarono in possesso di una 
bvonetta, sono risultati dto- 
v^nire da un fnrto effettua- | 
to ai danni di Federico Gui- | 


L'Amministrazione Comuna¬ 
le di Vinci, alla presenza 
di numerosi coltivatori, am¬ 
ministratori locali e cittadi¬ 
ni ha premiato i conduttori 
di aziende agricole per la te¬ 
nuta dei migliori vigneti ed j 
oliveti. L'importanza dell’i- j 


to di sviluppo di un settore dei proprietari, ha stabilito 


molto importante per la ti¬ 
pologia agricola del territorio 
di Vinci. 

Ciò inoltre consentirà agli 
operatori agricoli di avere 
un maggiore potere di con- | 
trattazione nei confronti del- ! 


stituzicne di questo concor- j la commercializzazione del lo¬ 


di procedere ad una inizia¬ 
tiva tendente a richiedere la 
denominazione di origine px?r 
l'olio e per il vino prodot¬ 
ti r.el territorio del comune 
di Vinci. 

Con questa azione si in¬ 
tende invitare gli stessi ope- 


so, al quale ha coliaborato ; ro prodotto e recherà un ratori agricoli a fare quella 

la Regione, la Provincia d: j servizio ai consumatori che qualificazione dei predetto un 

Firenze e .e organizzazioni sin- | potranno in tal modo ac- momento essenziale della io- 
dacaìi degli agricoltori è sta- quistare un prodotto qual/:- ro attività, che li metta in 

La unanimemente sottolinea- cato senza dover sottostare grado di essere sempre più 


Corsi 
di nuoto 
a Campo 
di Marte 


! La unanimemente sottolinea¬ 
ta poiché con essa si è vo¬ 
luto dare un concreto ricono¬ 
scimento ad una categoria di 
lavoratori di cui forse mol¬ 


ai passaggi di intermediazio- I competitivi ed 


altezza 


ne commerciale che contribuì- j delie esigenze del mercato. 


sce in maniera determinante 
alia formazione dei prezzi 


to spesso non ci si mteres- 1 troppo alti che incidono sul 


Presso la piscina di Cam¬ 
po di Marte sono aperte le 


sì trovano coinvolti in una j iscrizioni all’ultimo corso, 
situazione molto simile a j di nuoto estivo che avrà ini- 
quella del dramma, ma tut- j zio il 19 agosto. II corso 
to avviene in una forma co- I come i precedenti, è per ra- 


mirissima. gazzi e 

Sono stati presi accordi con ì raga: 
l’ATAF affinché vengano in- quatto] 
tensificati nei giorni di rap ranno 
presentazione gli autobus 8.30 all 
delia linea 13 nero, nel trat- ti dalli 
to compreso fra la stazione si son 
Centrale e il piazzale Galileo gradi 
Gli spettatori giunti al aperte, 
piazzale Galileo mediante | Per 


gazzi ed adulti. Le lezioni per 
i ragazzi, in età dai sei ai 
quattordici anni, si svolge¬ 
ranno al mattino dalle ore 
8,30 alle ore 11 e per gli adul¬ 
ti dalle ore 19 in poi. I cor¬ 


sa con la dovuta attenzione. 

Eppure quello dell'agricol¬ 
tura è uno d: settori vitali 
dell’economia: basta dare una 
occhiata ai pesanti deficit 
della nostra bilancia dei pa¬ 
gamenti. a cui concorrono in 
notevole misura le spese per 
importazioni di generi agri¬ 
coli che potrebbero essere I 
prodotti nei nostro paese. 

Ma la politica economica ’ 
dei governi centrali ha serri- i 
pre trascurato l'agricoltura , 

L'iniziativa dell'Amministra- ; 
rione comunale di Vinci si j 
presenta quindi come un rea- ! 
le momento di intervento sul ! 


le possibilità di acquisto. 


Allo stesso tempo si ten¬ 
de con questa iniziativa a 
dare ai consumatori una ga¬ 
ranzia della genuinità dei prò- 


Questa azione sarebbe tut- } dett. da loro acquistati che 


tavia ancora incompleta sen* li ponga al sicuro delle or¬ 
za un’adeguata cpera in fa irai rrorrenti sofisticazioni 
vore di una maggiore quali- alimentari che hanno reso in- 
ficazione del prodotto. Infat- sicuri i prodotti finora con¬ 
ti i! Comune, in accordo con j siderati genuini 
le organizzazioni sindacali dei [ 
lavoratori dell’agricoltura e i 


b. b. 


mezzi pubblici o privati tro- j rivolgersi alia direzione del- 


veranno a loro disposizione 
un servirio speciale di mini¬ 
bus che 11 porterà al Forte 
Belvedere. 


si sono articolati nel vani problemi dell’agricoUura. an- 
gradi in sezioni omogenee che e soprattutto perché es- 
aperte. fa è legata ad un più orga- 

Per ulteriori informazioni reco piano di provvedimenti, 

rivolgersi alia direzione del- Il Comune intende dare 


la piscina dove le iscrizioni Infatti tutto il suo contri- 


sono accettate tutti i giorni 
dalle ore 11 alle ore 18 (Tel. 
6757.44). 


buto per la creazione dell’o¬ 
leificio sociale per i produt¬ 
tori della zona, come momen- 


L'ottico BOLAFFI 

Via Grande.. 231 - C.so Amedeo, 75 - LIVORNO 

i 

Avverte la gentile Clientela che il negozio 
BIMARFa’ CHIUSO PER FERIE DAL GIORNO 3 
AL GIORNO 16 AGOSTO 


POLITICA 

ESOOEIA 

\IEAMI£(>FI-<n\|IMTriRF.i.|r>MIF TO'* *M»l>Fl rt I 

DEDICATO ALL’ANALISI DEL 
VOTO POLITICO DEL SO GIUGNO 
NELLA REGIONE 




LDITORULE 
Il voto in Toscana 

L'ANALISI POLITICA 

A chi toccherà di inventare 
la via italiana alla terza forza? 

li voto politico nel trentennio 1916-1976 

Dopo il 20 giugno 

(a colloquio con G. De Felice, C. Luporini. 
M. Marrucci, M. Ventura) 

IL VOTO IN CIFRE 
Elezioni in Toscana 1970-1976 
- 1976. Le scelte dei giovani 


LA RIVISTA DEI 
COMUNISTI 
TOSCANI 
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l'Unità / venerdì 6 agosto 1976 


A colloquio con Possessore regionale alPagricoltura Anseimo Pucci 


Una nuova politica di programmazione 
per il patrimonio agricolo-forestale 

» » - ; I 

La legge delega che affida la gestione del patrimonio boschivo alle comunità montane e ai comuni -1 piani economici e i pro¬ 
grammi annuali - Tutela del suolo e dell'ambiente, lotta contro gli incendi, iniziative economiche gli obiettivi prioritari 


Ad Empoli 
significative 
innovazioni 
per il traffico 


Per superficie coperta a bo¬ 
sco la regione Toscana è la 
terza in talia, e sempre in 
Toscana è presente circa un 
terzo delle foreste demaniali 
esistenti, per una estensione 
complessiva di circa 110.000 
ettari, di cui 30.000 ancora 
sotto la giurisdizione dello 
Stato. 

Queste semplici cifre dimo¬ 
strano in modo chiaro l’im¬ 
portanza che riveste per tutta 
l'economia toscana l’impegno 
assunto dal governo regiona¬ 
le di approntare una legisla¬ 
zione corretta del settore, se¬ 
condo i criteri più avanzati 
della programmazione. 

Nel quadro di questa atti¬ 
vità, rientra appunto la leg¬ 
ge per la disciplina del pa¬ 
trimonio agricolo forestale, 
programmazione e delega dei 
le funzioni in materia, recen¬ 
temente approvata dal consi¬ 
glio regionale nel corso del¬ 
l’ultima seduta prima della 
pausa estiva. 

Già nel corso della discus¬ 
sione in questa sede l’asses¬ 
sore all’agricoltura, compa¬ 
gno Anseimo Pucci aveva sot 
tolineato il valore politico del 
provvedimento, che sarà pre¬ 
sto seguito da altri analoghi 
relativi alla bonifica e al set¬ 
tore agricolo-forestale. Da no 
tare inoltre che numerose so¬ 
no le province interessate, 
per una superficie forestale 
di circa 80.000 ettari, in cui 
lavorano circa 1000 operai 
forestali. 

Abbiamo chiesto all’asses¬ 
sore Pucci di illustrarci bre 
vemente il contenuto della 
legge: « Il provvedimento — 
ha detto il compagno Pucci — 
prevede la delega delle fun¬ 
zioni amministrative in ma¬ 
teria di gestione dei beni agri 
colo-forestali appartenenti al 
patrimonio indisponibile della 
regione e dei demanio fore¬ 
stale trasferiti o acquisiti dal¬ 
la regione. Oggetto di delega 
sono le comunità montane, 
per quanto riguarda i beni 
esistenti nei rispettivi terri¬ 
tori e ai comuni per gli altri 
beni. 

Uno dei presupposti essen¬ 
ziali della legge, che si propo¬ 
ne di mettere ordine e di 
puntualizzale la normativa 
del settore e di fissare i pria 
cipi per ina seria program¬ 
mazione è quello di unifica 
re la gestione dei beni indi¬ 
sponibili della regione con gli 
altri beni forestali apparte¬ 
nenti ai comuni e alle provin¬ 
ce. o di proprietà pubblica, c 
di esercitare nello stesso tem¬ 
po una funzione pilota anche 
nel confronti dei boschi ap¬ 
partenenti a privati, che an¬ 
cora oggi rappresentano la 
grande maggioranza del pa¬ 
trimonio esistente». 

Esiste inoltre un problema 
di aggregazione, proprio per¬ 
chè questi beni non possono 
venire amministrati sulla fal¬ 
sariga di confini tracciati per 
altre finalità. Per questi mo¬ 
tivi la legge indica la neces¬ 
sità di rispettare in modo 
prioritario i legami di carat¬ 
tere economico e tecnico che 
si sono creati nel tempo, per 


aggregare complessi di natu¬ 
ra omogenea. 

Ma quali obbiettivi specifici 
si propone il provvedimento? 
«La legge — afferma il com¬ 
pagno Pucci — parla chiara¬ 
mente: gli obbiettivi devono 
prima di tutto rispondere al 
le linee di politica forestale 
che la regione si è già data, 
nel quadro della programma¬ 
zione regionale e nazionale. 
In questo ambito esistono pre¬ 
cisi criteri di priorità: prima 
di tutto il potenziamento del 
patrimonio esistente in Tosca¬ 
na. l’utilizzazione dei territo¬ 
ri non recuperabili alla con¬ 
duzione agrariafì il potenzia¬ 
mento dei prati-pascolo nelle 
zone montane, per lo svilup¬ 
po della zootecnia, le opere 
di difesa del suolo e regima- 
zlone delle acque, la tutela 
dell'ambiente, l’organizzazio¬ 
ne di un efficace servizio 
contro gli incendi boschivi e 
contro tutti quegli agenti che 
possono portare al deteriora¬ 
mento del patrimonio». 

Attraverso quali strumenti 
concreti si attuerà questo ti¬ 
po di intervento? « La gestio¬ 
ne dei beni dovrà avvenire — 
continua Pucci — sulla base 
di piani economici redatti da¬ 
gli enti delegati. A questo ri¬ 
guardo è importante sottoli¬ 
neare che la legge prescrive 
che nell’elaborazione di que¬ 
sti piani gli enti dovranno 
adottare il metodo della con¬ 
sultazione democratica, assi¬ 
curando la partecipazione 
delle organizzazioni sindacali 
e politiche e delle formazioni 
sociali della zona ». 

Lo stesso criterio ispira la 
legge nell’articolo dedicato al 
problema della delega, in cui 
è prevista, per quanto riguar¬ 
da i comuni, la loro aggre¬ 
gazione in consorzi. In tutti i 
loro organi infatti saranno 
presenti rappresentanze delle 
formazioni sociali presenti nel 
territorio, delle categorie eco 
nomiche interessate e delle 
organizzazioni sindacali. La 
legge garantisce inoltre nel¬ 
le assemblee dei consorzi la 
presenza delle minoranze dei 
consigli comunali e delle co¬ 
munità montane. 

Ci saranno ulteriori possibi¬ 
lità di iniziativa da parte del¬ 
le comunità montane e dei co 
munì interessati? 

«Certamente. Con questo ti¬ 
po di delega i vari enti po¬ 
tranno dar vita a tutta una 
serie di iniziative di carattere 
economico, come ad esemplo 
per l’utilizzazione dei vari prò 
dotti del bosco e lo sviluppo 
dell’attività turistica. 

La gamma delle iniziative, 
che la legge prevede e indi¬ 
ca — conclude Pucci — sa¬ 
ranno molte e inoltre favori¬ 
te dalla disponibilità di su- 
perfici demaniali e dalla pas¬ 
sibilità, offerta appunto dal¬ 
la legge di utilizzarle razio¬ 
nalmente. E tutto questo, 
soprattutto per le zone mon¬ 
tane e depresse, assume non 
solo un grande significato eco 
nomico ma anche sociale ». 

S. C. 
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Uno scorcio della collina toscana 


Istituito dairAmministrazione comunale 


Premio «Dami-Pistoia» 
per un lavoro storico 


PSTOIA, 5 

Il comune di Pistoia ha 
istituito un premio intitolato 
al nome di Cesare Daini ed 
ella città, per tesi di laurea 
o saggi monografici inediti. 

Con questo premio l’Ammi¬ 
nistrazione intende stimolare 
la ricerca su i problemi sto¬ 
ria economica, sociale, poli¬ 
tica e culturale di uno dei 
periodi meno studiati delia 
storia locale, quello che va 
dal 1700 ai giorni nostri. 

Per il 1975 (anche se l’as¬ 
segnazione del tema dovrà 
essere fatta annualmente è 
stato ritenuto necessario pre¬ 
disporre un programma plu¬ 
riennale per dare un termine 
di riferimento sulla base del 
quale orientare le ricerche) 
il tema prescelto 6 « Terri¬ 
torio e popolazione a Pistoia 
dal 1700 ad oggi »- Questo 
tema offre la possibilità di 
tentare coraggiose ricerche 
ed elaborazioni di sintesi del¬ 
l’intero periodo oppure di pro¬ 
porre indagini puntuali ed at¬ 
tente dei periodi più ristretti 
o di singoli aspetti della pro¬ 


blematica connessa all’asset¬ 
to de! territorio e degli inse¬ 
diamenti, e agli spostamenti 
e alla struttura della popo¬ 
lazione. 

Al lavoro primo classifica¬ 
to sarà attribuito un premio 
di L. 500.000. La commissione 
giudicatrice ha comunque la 
facoltà di segnalare altre ope¬ 
re concorrenti (non più di 
due) a ciascuna delle quali 
sarà corrisposto la somma di 
100.000 lire a titolo di rim¬ 
borso spese. 

lavori premiati ed even¬ 
tualmente quelli segnalati, se 
saranno ritenuti particolar¬ 
mente meritevoli dalla com¬ 
missione giudicatrice, verran¬ 
no pubblicati a cura dell’Am¬ 
ministrazione Comunale. Per 
assicurare nel tempo una uni¬ 
tà di indirizzo culturale del 
premio è costituito un comi¬ 
tato permanente compasto da 
tre docenti universitari, pre¬ 
sieduto dai Sindaco o da un 
suo delegato, e da due consi¬ 
glieri comunali, di cui uno 
di minoranza. 

Per quanto riguarda altri 


aspetti più pratici del concor¬ 
so: non possono partecipare 
le tesi o i saggi che abbiano 
ottenuto altro premio in pub 
blico concorso; coloro che in¬ 
tendono parteciparvi dovran¬ 
no inviare entro e non oltre 
il 31 luglio 1977 copia della 
tesi o del saggio al comune 
di Pistoia, segreteria del pre¬ 
mio «Cesare Dami-città di 
Pistoia ». piazza Duomo 
1-51100 Pistoia. Le copie del¬ 
le tesi o del saggio presen¬ 
tati non saranno restituite e 
saranno conservate presso la 
biblioteca comunale 

1 programma pluriennale 
del premio prevede per i 
prossimi anni una serie di 
temi: 1977 — «Un secolo di 
vita amministrativa a Pi¬ 
stoia»: 1978 — «L’industria 
pistoiese dal 1700 a oggi »; 
1980 — « Aspetti e problemi 
di storia religiosa a Pistoia 
dal 1700 ad oggi »; 1981 — 
« Aspetti e problemi della cul¬ 
tura. pistoiese dal 1700 ad 
oggi ». 

g. b. 


EMPOLI, 5. 

Ad un anno di distanza dal 
primi provvedimenti assunti 
dall’amministrazione comuna¬ 
le di Empoli in materia di 
viabilità, è oggi possibile trar¬ 
re un bilancio circa la loro 
validità. 

Questo bilancio non può che 
essere positivo: sono diminui¬ 
ti nel centro urbano gli inci¬ 
denti e le infrazioni di una 
certa entità, mentre si è te¬ 
so a « chiudere un occhio » 
nei confronti di quelle tra¬ 
scurabili, poiché le nuove 
norme consentono questo ti¬ 
po di elasticità. 

1 provvedimenti assunti 1' 
anno scorso tendevano a de¬ 
congestionare le strade di 
maggior scorrimento, interes¬ 
sando un vasto arco di vie 
tramite i sensi unici, itine¬ 
rari preferenziali e sensi ro¬ 
tatori, all’esigenza del traffi¬ 
co cittadino, reso complesso 
dalla rilevante densità di au¬ 
toveicoli. 

Questo nuovo assetto della 
viabilità cittadina sarebbe 
stato tuttavia incompleto poi¬ 
ché si interessava soltanto 
del centro cittadino e non an¬ 
dava ad incidere sulla rego¬ 
lazione del flusso di traffi¬ 
co in entrata ed uscita dalla 
città. 

Si è quindi resa necessa¬ 
ria l’adozione di nuove nor¬ 
me tendenti a regolare que¬ 
sto flusso in modo da evita¬ 
re, per quanto possibile, la 
congestione e la pericolosità 
degli usuali itinerari. 

Perciò fra pochi giorni il 
comando dei vigili urbani 
predisporrà una nuova nor¬ 
mativa per il traffico nella 
zona sud della città: il quar¬ 
tiere delle Cascine. Un rione 
la cui posizione, per quel che 
riguarda il traffico, e parti¬ 
colarmente infelice per la 
presenza della linea ferrovia¬ 
ria che taglia in due la città, 
ignorando questo quartiere, 
importantissimo per l’entità 
demografica e l’attività eco¬ 
nomica e per la presenza del¬ 
l’unica arteria di scorrimen¬ 
to che congiunge Empoli con 
ì centri della Valdipesa. 

Le nuove norme con l'istitu¬ 
zione di alcuni sensi unici e 
la messa in opera dell’im¬ 
pianto semaforico differen¬ 
ziano le correnti di traffico 
in entrata e in uscita, nono 
stante possa apparire scomo¬ 
do ad un esame superficiale, 
e permettono la migliore 
scorrevolezza in condizioni di 
aumentata sicurezza. 

Un intervento teso a risol¬ 
vere i problemi viari infatti 
non può non scontentare al¬ 
cuni, ma certo nel lungo pe¬ 
riodo si rivela utile alia col¬ 
lettività, soprattutto per quel 
che riguarda la scorrevolezza 
del traffico, la sua sicurezza 
ed il recupero di spazi sem¬ 
pre più ampi ad un uso pe¬ 
donale. 


Severino 
Gazzelloni 
a Montanino 

Domenica sera, alle 21.30 al¬ 
la fortezza di Montalcino, a- 
vrà luogo un concerto di Se¬ 
verino Gazzelloni e Bruno Ca¬ 
nino. 

Lunedi, sempre alle 21.30 al¬ 
ia fortezza, sarà rappresenta¬ 
to « La giullarata magica », 
testi e regia di Pietro Portino. 


PAG. 9 / firenze - toscana 


L'impegno di numerosi compagni in decine di comuni 


Iniziative e programmi 
dei festival in Tostano 

Numerosi villaggi aprono i battenti nel corso della setti¬ 
mana — Iniziative di carattere politico, culturale e ricreativo 


schermi e ribalte 


TEATRI 

TEATRO ROMANO (Fiesole) 

XXIX ESTATE FIESOLANA 

Ore 21,30. Proiezione del film: Family lite 
(1971). regia di Ken Loach. 

FORTE DI BELVEDERE 

IX Rassegna Internazionale dei Teatri Stabili 

(Oggi riposo) 

Domenica 8 agosto, ore 21,30, « The Ridicolus 
Theatrical Company a presenta- Sangue di palco- 
scenico, scritto e diretto da Charles Ludlam. 
Scenografia di Bobjack Callejo. Costumi di Ar¬ 
thur Brady. Lo spettacolo è in lingua originale. 
Dalle ore 20,30 viene intensificata la linea del 
bus 13 nero e viene istituito uno speciale ser¬ 
vizio bus da Piazzale Galileo al Forte Belvedere. 
Analogo servizio è assicurato dopo lo spettacolo. 
TEATRO ESTIVO IL LIDO 
Lungarno Ferrucci. 12 . Tel. 6810530 
Òr* 21.30. la Cooperativa Teatrale • li Fiorino » 
con Giovanni Nannini, Gianna Sammarco. Aide 
Leoni presenta: Libertario, due remo! di vite 
fiorentina di Vinicio Gioii. Scene e costumi d' 
Giancarlo Mancini Regi» t ; Vìn'rio Gioii. 
BIBLIOTECA e P. THOUAR > 

Il libro corno opera. Mostra del libro di artista 
in collaborazione con la zona. 

SCUOLA ELEMENTARE 
DI SORGANE 

Mostra di arte astratta Firenze zero in colla¬ 
borazione con Aart. Mostra di poesia visiva 
in collaborazione con Techne. 

TEATRO AFFRICO 
Campo di Marte * Tel. 600.845 
Bus 3/6/10/17/20 

Ghigo Mtsino a Tina Vinci presentano-. Esorti- 

eta_. «se bob troppo. Novità in 3 atti di G 

Colli. Regia di Tina Vinci. (In caso di pioggia 

10 spettacolo prosegue al chiuso) Inirio spe* 

t acolo ore 21.15 

GIARDINO L'ALTRO MODO 

Piazza Piave. Lungarno Pecori Giraldi 
Questa sera, ore 21,30. « Musiche popolari in¬ 
glesi » con Jackie Darby e Mìlan Wetter. Preno¬ 
tazioni e prevendita biglietti agenzia Lazzi En- 
press, piazza Stazione, tei. 294.178 - 293 34'. 
ZONA NOVOLI 
Via Baracchini 

Ore 21. Concerto folk del Gruppo di Véronique 
Chalot. Antiche ballate popolari francesi. 

PIAZZA DEL CARMINE 

Ore 21. Musica per i giovani. Concerto del 

Gruppo Insieme. 

Piazza S. Spirito 

Ore 21. Proiezione e dibattito sj tema: Foto¬ 
grafia e società occidentale a cura del Cantiere 
Sperimentale dell'Immagine. 

Ore 21.30. Proiezione del film: Chinalown, di 
R. Polanski. 

CINEMA 

ARISTON 

. Piazza Otta ciani • Tel. 287.834 

(Aria cond e refrlg ) 

Platea L 1 500 

11 tiim che ebbene funi l tabù dei sesso: L’edu¬ 
cazione se tesale. A colori L’unico dopo « Helga < 
che affronta i problemi dei tesso senza lelf 
pudori (VM 18) 

(16, 17.40. 19.15, 21. 22.45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi Tel 284 333 

(Aria cond • refrig ) 

Un* stupenda risposta a runa la pornografi# 
•àmidi. l'erotismo «aro gestito da un srtitta in 
una dimensiona di assoluta libertà: I racconti 
immorati, di Waterlen Sorowczyk con Patoma 
Picasso, Charlotte Ateaendra. Eastmancolor. (Vie¬ 
tatissimo minori 18 anni). 

(15.30. 17,35, 19,05, 20,45, 22.45) 


tabù dei sesso: L’edu 


CAPI T OL 

Via Castellani - Tel. 272.320 
(Aria cond e retrig.) 

« Grande Prima » 

Un classico del giallo trasformato in una satira 
ironica e irresistibile che appassiona col mistero 
della trama e diverte col dialogo effervescente! 
L’uccello tutto nero, a Colori con George Segai 
e Sféphane Audran. 

(16.30. 18,30. 20.30. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 
Platea L 1 500 

Una spettacolare avventura realizzata nella magia 
del < Dynamation *: Il settimo viaggio di Sinbad, 
a Colori con Kervvin Mathcws. Kathryn Grant. 
(Ried.). 

(16. 17.30. 19.15. 21, 22.45) 

EDISON 

P.za della Repubblica, 3 • TeL 23.110 

(Aria condì, a retrig.) 

Platea L. 1.500 

Un ritorno sensazione: il film più bello di Franco 
Zeifirelli! La bisbetica domata, a colori con Eli¬ 
sabeth Taylor, Richard Burtcn. 

(16. 18.10, 20.20. 22.30) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 

(Aria cond. e retrig) 

Platea L 1.500 
(Ap. t6) 

Assisterete alla più famosa scuola dei mondo pei 
uomini addestrati alla guerriglia cittadina, cor. 
piena autonomia nella lotta alla deiiguenza: Quelli 
della calibro 38. A colori con Marcel BozzuMi. 
Ivan Rassimov, Carope Andre (VM 14). 
(16.30, 18.35. 20.40. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 273.112 

(Ani cond e retrig ) 

P'stea L 1 500 

« Rassegna nazionale della Fantascienza ». I li¬ 
miti della scienza: Il cervello mostro, con Eric 
Von Stroheim, Neville Borden. 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla Tel. 663 611 
Posto unico L. 1.500 
(Ap 15.30) 

Contro la violenza organizzata, contro la potenza 
del crimine, un pugno di uomini della scuadra 
narcotici combattè un'impari lotta senza - esclu¬ 
sione di coli: Rema drogata: la polizia non pud 
intervenire. Technicolor con 8ud Cort. Èva Cze- 
merys e Marcel Bozzuffi. (Rigorosamente VM 
18 anni). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 275 954 

(Chiuso per ferie) 

ODEON 

Via del Sassettt . TeL 24.088 

(Aria cond e ratrig) 

Platea L 1.500 
« Prima » 

L'odio implacabile fra nordisti e suddisti si sca¬ 
tena distruggendo, massacrando, violentando: Ser¬ 
pente a sonagli, a Colori con Glen Lee, Virgd 
Frye. James Westertild. 

PRINCIPE 

Via Cavour, I84r • Tel. 575.891 

(Aria cond e retrig) 

Prezzo unico L 1.500 
(Ar. 16) 

« Prima » 

La spiaggia del desiderio, in Technicolor. <Ri¬ 
gorosamente VM 18). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

(Aria cond « retrig.) 

< Grande Prima » 

Una appassionante e Imprevedibile storia d’amore 


fra una donna che cambia il proprio patner ogni 
sera e il suo uomo che ne è innamorato! Un 
sensazionale film magnificamente interpretato! Un 
grande amore da 50.000 dollari, a Colori con 
James Caan, Eli Wallach. Marsha Mason. 

(16. 18.15. 20.30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296842 

(Chiusure estiva) 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 Tel. 222888 

(Aria cond e retrig.) 

L 800 

Per i ciclo » Risale d'Estate n. 2 »: Prendi i 
soldi e scappa, con W. Alien. Colori. 

(U.s. ore 22.45) 


- TeL 452896 


TeL 282.137 


ADRIANO 

Via Romagnosi • Tel. 4838OT 
(Chiusura estiva) 

ALBA (Rifredl) 

Via F Vezzani - TeL 452896 
(Chiusura estiva) 

ALDEBARAN 

Via Baracca. 151 - TeL 4100.007 

(Aria cono • retrig.) 

Una sull'altra, a Colori con Jean 5orel e Ma- 
risa Meli. (Ried.). VM 18. 

ALFIERI 

Via Manti del Popolo. 27 - TeL 282.137 
Macrò, a Colori con Léonard Mann e Franco 
Cittì. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 663845 

(Aria cond. • retrig.) 

In seconda visione assoluta la più spettacolare 
carambola dì auto deila storia del cinema! Rol- 
lercar_ Sessanta secondi e vai! Technicolor, ap¬ 

passionante e spettacolare! Per tutti! 

APOLLO 

Via Nazionale • TeL 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conlortevole, ele¬ 
fante). Magia_ Sesso... Sadismo... Nel film piu 

impressionante dell'anno! Technicolor: Cagliostro, 
con Eekim Fehmiu, Curd lurgens, Evelyn Stewart, 
Rosanna Schiaffino. 

(16, 13.15, 20,30. 22,45) 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina, 34 • Tel. 470847 

(Ap. 20.30) 

Tony Kendaìl. Robin Me David in: E se mi ar¬ 
rabbio chiamo l'agente Jowlker. Az.one e su- 
spence! 

(U.s. 22.30) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

V:a GP Orsini - TeL 679873 
(Chiuso per ferie) 

ARENA Gl AROINO S.M S. RIFREDl 

Via VttL Emanueie. 303 - Tel. 473.190 
(Ore 21) 

Lilli e il vagabondo, di Walt D.sney. Al film 
e abbinato il film: Il paese degli orsi. 

CAVOUR 

Via Cavour • TeL 587.700 

(Chiusura estiva) 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 272.178 

Il sesso è sulle labbra del... La bocca che uc¬ 
cide. Il più spregiudicato erotico film in Tech¬ 
nicolor, portato fino ad oggi sullo schermo con 
Yann Keredec, Monique Vita. (Rigorosamente 
VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla • TeL 225843 
(Chiusura estiva) 

EOLO 

Borgo S. Frediano » TeL 296822 
(Chiusura estiva) 

ESTIVO CHIAROILUNA 

Via M. Oliveto ang. Viale Aleardi 

Tel. 227.141 

(li focale più elegante della città In un’oasi 
di verde e di pace). L'IUlie s'è ratta. Techni¬ 
color con Alberto Lionello e Enrico Montesano. 
Un film divertentissimo! 


TeL 225843 


ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese. 129 TeL 221.100 
(Ore 21,30) 

« Rassegna cinematografica Estate ’76 »: Cosa 
c successo Ira mio padre c tua madre, di Billy 
Wildsr con Jack Lemmon. (USA ’72). 

FIAMMA 

Via Paclnottl . TeL 50.401 
(Ap. 15,30. dalle 21,30 prosegue In giardino) 
Il film che ha scandalizzato i giovani di tutto 
il mondo: Yellow 33, di Jack Nicholson con 
William Tepper, Karen Black, Jack Nicholson, 
l'eccezionale interprete di « Qualcuno volò sul 
nido del cuculo », ha diretto un film di straor¬ 
dinaria fattura eh esconvolge, colpisce ed appas¬ 
siona gli spettatori. Technicolor. (VM 18). 
FIORELLA 

Via D’Annunzio * Tel. 660840 

Aria condizionata a refrigerati 
(Ap. 15,30) 

Ritorna la coppia che ha divertito le platee di 
tutto il mondo in: S.P.Y.S. Technicolor con Do¬ 
nald Sutherland e Elliot Gouid. Un film diver¬ 
tentissimo che basta ripensarci per ridere ancora! 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Chiusura estiva) 

In ceso di maltempo verrà proiettato II film del 

« Giardino Primavera > con inizio alle ore 20. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

(Ap. 16) 

In seconda visione assoluta, la piu spettacolare 
carambola di auto della storia del cinema! Ap¬ 
passionante e spettacolare: Rollercar... Sessanta 
secondi e vai! Technicolor. Per tutti! 

FULGOR 

Via M Finlzuerra Tel 270.117 
Un incrocio di detective privato e di cacciatore 
d: taglie rende dura la vita a chi fa il duro 
con lui: E* tempo di uccidere detective Treck, 
a Colori con Isaac Hayes, Yaphet Kotto, Alan 
Weeks. (VM 14). 

(16, 17,40, 19,20, 21, 22.45) 

Gl AROINO PRIMAVERA 

Via Dino Dei Gardo 

(Il miglior estivo di Firenze). Louis De Funes 
nel divertentissimo film: Le folli avventura di 
Rabbi Jacob. Technicolor. Per tutti! 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel. 222.437 
(Aria cond. e refrig.) 

Il fi!m vincitore del Licome d'oro 1976. al 
Festival internazionale di Fantascienza: Anno 
2000: la cerva della morte. Metrocolor (VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola • TeL 50.706 

(Chiusura estiva) 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

f Ari» • retrig ) 

Una sull’altra, a Colori con Jean Sorci e Ma- 
risa Meli. (Ried). VM 18. 

MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366808 

(Ari* cond e retrig.) 

Platea L. 1.500 

Dalla prima all'ultima Inquadra tura sarete soli 
con il vostro sfrenato divertimento: Bluff: storia 
di truffe e di Imbroglioni, di Sergio Corbucci 
A Colori con Adriano Celentano, Anthony Quinn, 
Caputine. 

(16, 18,10. 20,15, 22,30) 

MARCONI 

V:a Giannott! - Tel 680 644 
In seconda visione assoluta. la più spettacolare 
carambola di auto dalla storia dei cinema! Ap¬ 
passionante, spettacolare: Rollercar.,. Sessanta se¬ 
condi e vai! Technicolor. E’ un film per tutti! 
NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 270.170 
(Chiusura estiva) 

NICCOLINI 

Via Rica soli • Tei, 23882 
(Chiusura estiva) 


LIVORNO 

Rosignano ha in program¬ 
ma oggi, per il Festival comu¬ 
nale dell’Unità, un pomeriggio 
dedicato ai giochi per ragaz¬ 
zi cui farà seguito, alle 21,30 
uno spettacolo musicale pre¬ 
sentato da! « Canzoniere del 
Vaidarno ». 

PISTOIA 

A Partane, oggi alle 20 apre 
il villaggio do l’Unità e della 
stampa comunista. Fuziuie- 
ranno nel villaggio attrazioni 
e giochi vari. 

A Gorfigliano apre, sempre 
oggi alle 20 il villaggio del 
Festival. Alle 21,30 è prevista 
la proiezione del fiim « 11 sa¬ 
le della terra » di Bibermann. 


partecipanti ad esprimere un 
giudizio sulla manifestazione, 
esprimere delle idee per mi¬ 
gliorare il festival dell'anno 
prossimo. 

Oggi, serate di arte culina¬ 
ria con il gruppo rii cuochi 
« I quattro mestoheri ». 

GROSSETO 

Continuano con successo 
nella provincia di Grosseto le 
numerose feste della stampa 
comunista. 

Si apre oggi il festival di 
« Follonica » nei parco di 
Senzuno. L'apertura è previ¬ 
sta per oggi alle 12; alle 21,30 
la locale banda musicale terrà 
un concerto; seguiranno gio¬ 
chi ed attrazioni varie con 


spettacolo musicale. 

A Castel Focognano apre 
domani la Festa ohe si con¬ 
cluderà domenica. Anche a 
Pieve S. Giovanni il prossimo 
fine-settimana sarà ravviva¬ 
to dalla Festa della Stampa 
comunista, con stands, servizi 
gastronomici, spettacoli e mo¬ 
menti politici interessanti. 
PISA 

Marina di Pisa prosegue 
con successo nelle sue variate 
iniziative. Stasera alle 21,30, 
al campo sportivo della città 
si esibirà, in uno spettacolo 
musicale, il «Banco del Mu¬ 
tuo Soccorso». 

A Asciano ultimi tre giorni 
di Festival. Oggi è previsto. 


Il «Banco di Mutuo Soccorso» che si esibisce stasera a Marina di Pisa 


A Stilano, dopo l’apertura 
del Festival alle 20 ia compa¬ 
gna Maura Vagli terrà un co¬ 
mizio. Alle 21.30 verrà proiet¬ 
tato il film « Il padre del sol¬ 
dato» di Rezò Ctchebze. 

Prosegue alla Villetta, con 
una gimkana prevista per 
stasera alle 21. il locale Festi¬ 
val, iniziato ieri mattina e 
clie si concluderà, come del 
resto gli altri della provincia, 
domenica sera. 

Per In seconda volta si svol¬ 
ge la Festa dell’Unità a S- 
Agostino. L’apertura è pre¬ 
vista per domani con un co¬ 
mizio del compagno onorevole 
Sergio Tesi. Data la caratte¬ 
ristica prettamente indu¬ 
striale della zona sono previ¬ 
sti interventi, con riprese ed 
interviste nelle fabbriche lo¬ 
cali. 

La festa di Marasca è stata 
organizzata dalla sezione « P. 
Piloni » e si svolgerà allo cha¬ 
let Giardini. Vi parteciperà il 
Centro di Editoria Democra¬ 
tica, il Movimento Cristiani 
per il Socialismo e, da sot¬ 
tolineare. al termine dei festi¬ 
val i compagni inviteranno i 


l’apertura degli stands. 

Un grosso impegno delle 
sezioni costiere, collinari e 
della montagna che cogliendo 
l’occasione del « tutto esau¬ 
rito » estivo sostengono un 
grosso impegno per sostenere 
la stampa comunista. 

I festival che prendono il 
via in questo fine settimana 
spaziano da una località al¬ 
l’altra di villeggiatura, la¬ 
sciando a chiunque la libera 
scelta di passare giornate e 
ore in tranquilla serenità. 

Queste le località dove si 
svolgeranno i festival il 7 e 
8 agosto: a «Caldana Pan- 
cole»; «Vallerona»; a «Mu¬ 
gliano in Toscana », dal 7 al 
15 agosto; «Castiglione della 
Pescaia » nel periodo 818; 
« Orbetello » 7-15; « Itoccastra- 
da » 7-15; «Boccheggiano» 

7- 15; « Monterotondo Marit¬ 
timo» 7-15; Massa Maritti¬ 
ma » 7-15; a Gavorrano Fila¬ 
re» (parco della Finoria)» 

8- 15. 

AREZZO 

A Chitignano apre domani 
il Festival con una gara podi¬ 
stica cui farà seguito uno 


alle 20, uno spettacolo del 
Teatro di Burattini di Mac- 
cioni cui seguirà in proiezio¬ 
ne di cartoni animati. 

LUCCA 

A Montecarlo, stasera alle 
21, concerto degli Inti-lllima- 
ni. Si tratta della registra¬ 
zione del concerto tenuto a 
Lucca il sette luglio scorso, 
con diffusione ed intervista 
inedite. Verranno trasmessi 
anche nastri con musica e 
canti del « Canzoniere delle 
Lame ». 

FIRENZE 

In piazza del mercato a 
Fiesole, stasera alle 21,30 è 
in programma il concerto jazz 
con il trio di Gaetano Liguo- 
ri. Domani alle 18 è previsto 
uno spettacolo coti il Teatro 
di Burattini di Maccloni ed 
alle 21,30 il Cabaret dei «Gian- 
cattivi». Domenica chiusura 
della Festa di Fiesole con, 
alle 17 uno spettacolo di can¬ 
ti sociali eseguito dal duo 
«La canta»; alle 18 comi¬ 
zio di chiusura ed alle 21,30 
proiezione della pellicola di 
Gillo Pontecorvo « Qucima- 
da ». 


IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. ore 16 dalle 21.15 prosegue in giardino). 
Il fantasma del palcoscenico. Technicolor con 
Paul Williams. Per tutti! 

(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

P.za Puccini TeL 32.067 * Bus 17 
(Chiuso per lavori) 

STADIO 

Viale M Fanti Tel. 50 913 

(Ap. 16, dalle 21 prosegue in giardino). 
Una spietata caccia all’uomo! Flie Story. Techni¬ 
color con Alain Delon e Jean Louis Trinlignant. 
(VM 14). 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 - Tel. 226.198 
(Chiuso per ferie) 

VITTORIA 

Via Pasmini Tel. 480 879 

i segreti e gli intrighi della casa più proibita 
dell'Oriente! Operazione Casinò d’oro, a Colori 
con Tamara Dobson e Stella Stevens. 


ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 (Legnala) 

(Chiuso per ferie) 

ARENA S.M. • S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 • Tel. 701.035 
(Riposo) 

ESTIVO ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 • Tel 225.057 
Domani: La pupa del gangster 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 109 - Tel 700.130 

(L’unica vera oasi di verde e di tresco dell# 
città). Per la serie « I grandi successi western »: 
Un dollaro bucato. Scopecolor con Giuliano Gem¬ 
ma e Evelyn Stewart. 

(U.s. 22.45). In caso di maltempo si proietta 
il film deli’» estivo » con inizio ore 20.30. 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 20,30) 

La guardia bianca, con L. Seveljeva. 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20,30) 

Senza capo d'accusa, con Bon Baker. (VM 18). 
MANZONI fScandicc!) 

Un film comico, divertentissima! Abbasso lutti 
viva noi! a Colori. Per tutti! 

CINEMA ARENA UNIONE (Girone) 

(Riposo) 


Sala Cinema 


ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL¬ 
LO - Via P Giuliani 

(Inizio ore 21,30, si ripete il primo tempo!). 
« La fantascienza »: Solaris, di J. TarkovveklJ. 
(URSS ’74), 

Rid. AGIS 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagna, 11 
(Riposo) 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel 640 207 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 
(Ore 21.30) 

Carnalità. Due donne diaboliche sempre pronte 
al piacere! (VM 18). 

ESTIVO ARCI S. ANOREA 

Via 5. Andrea Rovezzano • TeL 690.418 

Bus 34 Tel. 690418 

L. 500 

(Ore 21,30. si ripete il primo tempo) 
Chinalown, di R. Polansky con Jack NicholbSQ» 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raptsardt Sesto Fiorentino 
Tel 224.203 

Domani: Il ponte sul fiume Kwai 
MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

Via Gramsci. 5 - TeL 202 593 
(Chiuso per ferie) 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 

Via Matteotti. 18 (S, Fiorentino) • Bus 23 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20 11.118 
(Riposo) 

ARENA CIRCOLO L’UNIONE (Pont* • 
Ema) Bus 31 32 - Te!. 640825 

(Oggi riposo) 

Domani: Garofano rosso 

ARENA ESTIVA 

CASA DELLA CULTURA 

Ore 21,30. Pro ez.one del f.lm; Libera a0M)O 
mio. di M. Bolognini. 

ARENA ESTIVA 
SANTANDREA ROVEZZANO 

DANCING 


| SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

I Oggi pomeriggio, ore 16: I Rovers. 
i Questa sera, ore 21: Costiglion folk. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) - Firenze - Via Martelli, 9 

Tel. 287.17* - 211.449 



La cultura in una libreria amica 



MEETINGS V i a delle Botteghe Oscure, 1-2-3 - ROMA 

E VIAGGI DI STUDIO 9 ’ 
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Non dovrebbero essere sospesi i servizi antincendio 

L’aeroporto 

' n' 

f , 4, 

' ' f s 

la conferma) 
reste aperto yfe. 


» t 

Si svolgerà in modo articolato la settimana prossima 

Una nuova giornata di lotta 
annunciata dai braccianti 

Piena riuscita dello sciopero - Incontri con gli enti locali e le forze politi¬ 
che - Rischia la chiusura il centro Faema di Calenzano 
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La notizia rassicurante era stata in un pri¬ 
mo momento smentita — Telegramma 
del sindaco al Presidente del Consiglio 


Una veduta dell'aeroporto per cui sembra sventata la minaccia di chiusura 


A settembre non saranno > 
sospesi 1 servizi antincendio 
all’aeroporto di Peretola. La 
notizia non è ufficiale, ma 
questa volta pare che non sla 
priva di fondamento. Lo sca¬ 
lo fiorentino, quindi, non sa¬ 
rà ohiuso al traffico aereo 
civile e non saranno inter¬ 
rotti l collegamenti con le 
maggiori città Italiane, che 
solo di recente erano stati 
faticosamente attivati in se¬ 
guito all’intervento degli en¬ 
ti locali cittadini. 

La rassicurante notizia 
era giunta per la prima vol¬ 
ta mercoledì notte, attraver¬ 
so l soliti canali ufficiosi, e- 
ra stata smentita Ieri mat¬ 
tina ed ha trovato una nuo¬ 
va conferma, sempre non uf¬ 
ficiale, nel tardo pomeriggio. | 


La decisione definitiva del 
ministero delia difesa, che 
fin’ora ha assicurato i servi¬ 
zi antincendio e che nei 
giorni scorsi aveva annuncia*' 
to la sua decisione di sospen¬ 
derli, dovrebbe giungere oggi. 

Ieri — come si è accenna¬ 
to — si è registrato un con¬ 
tinuo accavallarsi di confer¬ 
me e di smentite, che hanno 
messo a dura prova coloro 
che da vicino si stanno in¬ 
teressando attivamente ad 
una soluzione positiva del 
problema. 

Ieri mattina 11 sindaco 
Gabbuggiani aveva avuto 
nuovi contatti a livello mini¬ 
steriale per assicurare il 
mantenimento dei servizi an¬ 
tincendio onde evitare la so¬ 
spensione del voli. Dopo la 


riunione di mercoledì con il 
presidente della Camera di 
Commercio, dottor Micheloz- 
zi, e con 1 direttori dell'Ente 
Provinciale di Turismo e del¬ 
l'Azienda Autonoma di Turi¬ 
smo, il sindaco nella prima 
mattinata di Ieri si è messo 
in contatto con 1 responsa¬ 
bili del ministero degli in¬ 
terni e, attraverso questi, col 
ministero della difesa e la 
direzione generale dell’avia¬ 
zione civile. ■ Dal colloquio è 
emerso che la notizia circa 
il proseguimento dei servizi 
antincendio da parte del mi¬ 
nistero della difesa non sem¬ 
brava aver fondamento. 

Gabbuggiani ha quindi in¬ 
viato immediatamente un te¬ 
legramma al presidente del 


consiglio onorevole Andreot- ; 
ti nel quale ha espresso le j 
vive preoccupazioni della cit- i 
tà e del territorio interessa¬ 
to ai servizi aeroportuali di 
Peretola ed ha chiesto l'au¬ 
torevole intervento del pri¬ 
mo ministro per giungere ad | 
una soluzione positiva della | 
vicenda. Gabbuggiani,«in con- 
siderazione della gravità del- | 
la situazione che verrebbe a 
crearsi se dovesse essere chiu¬ 
so lo scalo fiorentino, è in¬ 
tervenuto anche sui presi¬ 
denti delle commissioni par¬ 
lamentari della difesa, degli 
interni, del turismo e dei 
trasporti ed inoltre ha inte¬ 
ressato alla questione anche 
1 parlamentari della circo¬ 
scrizione. 


Nel tardo pomeriggio, infi¬ 
ne, si è saputo che il mini¬ 
stero della difesa, dopo quel¬ 
lo degli interni, avrebbe ma¬ 
nifestato la propria disponi¬ 
bilità a rivedere la sua pre¬ 
cedente decisione di sospen¬ 
dere 1 servizi antincendio. 

L’evoluzione positiva della 
vicenda non inficia comun¬ 
que la necessità di un incon¬ 
tro a breve scadenza fra i 
ministri interessati e gli en¬ 
ti cittadini per risolvere con¬ 
venientemente il problema 
dell’agibilità dell'attuale sca- 


Assemblee, manifestazioni, 
delegazioni, incontri, proteste 
di fronte alle sedi della Con- 
fagricoltura: queste le forme 
di lotta attuate dai braccian¬ 
ti agricoli nel corso delle due 
giornate di sciopero. Si è trat¬ 
tato di un momento vasto di 
mobilitazione, non solo sui 
temi contrattuali, ma attorno 
all’intero arco di problemi del¬ 
la nostra agricoltura. 

Soprattutto nel corso degli 
incontri con gli enti locali e 
le forze politiche, la categoria 
ha insistito sulla necessità di 
un impegno generalizzato a 
favore delia ripresa economi¬ 
ca, della rinascita agricola, 
di una spinta decisa a favore 
dell’occupazione, degli inve¬ 
stimenti, della qualificazione 
produttiva. 

Intanto la mobilitazione dei 
braccianti proseguirà nella 
prossima settimana - le orga¬ 
nizzazioni sindacali di cate¬ 
goria hanno preannunciato 
una giornata di lotta per la 
settimana prossima da gestir¬ 
si a livello provinciale. 

In Toscana ani he questa 
scadenza, verrà preparata tra¬ 
mite assemblee di aziende e 
di zona. Riprendono oggi i 
colloqui delle organizzazioni 
sindacali a livello ministeria¬ 
le per sbloccare la vertenza 
e per riprendere le trattative 


Sarò esposta a settembre 

Preziosa tela del Greco 
acquistata dagli Uffizi 

Si attende il perfezionamento della compera da parte degli organi di 
controllo — Riapre la prossima settimana il Corridoio Vasariano 


lo di Peretola che momenta- ^ a ^f^coìlura f^me 

nao anta o enei r*AlYì a ___ ° 


I x e , a ™ e .°!f c ,. Per l'ostruzionismo delia par- 

fa chtà in attesa che si ginn- te Padronale sui punti salien- 
ga alfa piena disponibilità «fella Piattaforma contrai- 
dell’aeroporto pisano di San Luaie - 

Ghlsto. FAEMA — La dura lotta 

_ . .. - - _ dei 1.300 dipendenti della Fae- 

ma-Bianchi è iniziata nel lu- 
• glio '75 con la richiesta di 
0 un turista austriaco concordato preventivo ed a 

_tutto oggi, nonostante i vari 

.. niesi di lotta e le diverse prò- 

# # . messe delle autorità governa- 

ri a a I Imi ’ tive. i lavoratori del gruppo E 

jLvilllll delle filiali, dislocate in tutta 

Italia, sono in attesa che le 
1 • j • trattative con la Gepi giun- 

|r}l fjl gano ad una positiva conclu- 

lAF-lvF AAA sione tale da determinare la 

ripresa produttiva e la sal- 
j • vaguardia del livelli occupa- 

traccìa zi ° naii 

m tutto questo periodo le 
, . , . . . maestranze stesse sono state 

te dal cambiavalute clan- impegnate in una strenua ver- 

lanconota da 10.000 lire tenza tendente al mantenì- 

e sfumato nel nulla - In- mento delle strutture, sempre 

furto in un annartampnto minacciate dalle operazioni di 

rurio in un appartamento llquidazione in grad o di per¬ 

mettere una pronta ripresa 
di. abitante a Signa, in via delle attività. 

XX Settembre. La lotta intrapresa oggi — 

In due capaci borse gli agen- afferma un documento della 
ti avevano rinvenuto un proiet- FLM della zona Sesto> Calen - 
tore, una macchina fotografi- R.cnzin <.»-> 

ca, alcune collane, un anel- 20,10 e Campi “ s c la 

lo. dei soprammobili d’ar- P er essere vanificata a se- 

gento. un registratore. guito della decisione del li- 

In fondo ad una delle due QUldatore che tenta lo sman- 

borse un sottuffici’ale trovò tellamento delle sedi penfe- 

un appunto con un nome ed riche. 

un indirizzo di Signa. Da es- Questa azione, oltre a re¬ 
so è stato possibile rintrac- care un duro colpo all’orga- 

ciaxe il proprietario che Igna- nizzazione, determina la per- 

ro del furto subito si trova- d j t de j posto di lavoro per 

va in villeggiatura a Viareggio. H 

molti dipendenti. La FLM di 

_-—... ... zona ha invitato Iq autorità 

locali a portare il massimo 
ar milioni contributo olle maestranze del 

IIIIIIUIII centro di Calenzano in lotta. 

per l’acquedotto SCUOLA — Il sindacato 

di qinna CGIL scuola informa che è 

ui uiyna uscita J’ordinanza ministeria- 

Con deliberazione del Con- le n. 194, in data 29 luglio 
siglio Comunale di Signa, si 1976 sulle assegnazioni prov- 
è provveduto ad approvare visorie del personale direttivo 
il progetto per la fornitura e e docente degli istituti di 

istruzione secondarla e arti* 
defferrizzazione e demanga- __ t „ 


Per iniziativa dell'amministrazione comunale 

Aree edificabili: 
si disegna la mappa 

Continua il lavoro della commissione per l'edilizia economica e 
popolare * Iniziative per l'anniversario della Liberazione di Firenze 


Truffato un turista austriaco 

6.000 scellini 
in cambio di 
carta straccia 

Nel rotolo delle lire versate dal cambiavalute clan¬ 
destino c'era solo una banconota da 10.000 lire 
Il sogno di un buon affare sfumato nel nulla - In¬ 
dividuati gli autori di un furto in un appartamento 


La Giunta comunale si è 
riunita nei giorni scorai per 
1 esame di numerosi anari re¬ 
lativi, al lavori pubblci. ai 
servizi anti inquinamento e 
alle celebrazioni del XXXII 
anniversario della liberazione 
della città, che ricorre rii 
agosto. La Giunta comunale 
si riunirà ancora nel mese di 
agosto nel giorni 1U, 2u e 21. 

L'Amminlhcrazione Comu¬ 
nale ha inoltre precisato in 
un comunicato che la rileva¬ 
zione ael patrimonio edilizio 
e ancora in co;so ed interes¬ 
sa in maniera particolare in 
questo periodo u contro sto¬ 
rico e i quartieri di San Fre¬ 
diano, Santo Spinto, Galluzzo, 
fcan Jacopino, Kit redi e Ca¬ 
stello. La cittaamanza è in¬ 
vitata a fornire la massima 
collaborazione ai rilevatori in¬ 
caricati. 

La commissione nominata 
dai Consiglio comunale, e con¬ 
cordata con tutu i gruppi po¬ 
litici, per l assegnazione delle 
aree incluse nei piano di zona 
per l’eaiUzin economico popo¬ 
lare, ha già iniziato 1 suol 
lavori dal mese di giugno. 
Nel corso di una riunione è 
continuato l'esame dei vari 
problemi connessi con le as¬ 
segnazioni e 1 esp.opri-izione 
deile aree. E' stato rilevato 
erte restano disponibili alle 
Torri a Cintola aree per la 
costruzione di 1850 vani pari 
a 370 appartamenti, ed aue 
Piagge aiee per la coatruziu < 
ne ai 4o40 vani, pari a 900 J 
appartamenti. j 

Nella riunione, a cui hanno 
partecipato l’assessore ail'Ur- 
banistica Marino Bianco. Sa- 
assesso.e ai LL PP. Sergio 
Sozzi, funzionari dei Comune 
c dell'I.A.C.P., alcuni consi¬ 
glieri comunali ed i rappre¬ 
sentanti deile tre organ.zza- 
zioni delle cooperatile (AGCI. 
CCI. ARCATI, seno stati ela¬ 
borati i criteri di massima 
per la scelta delle cooperati¬ 
ve che hanno fatto domanda 
per l'assegnazione di aree. 
E’ stato deciso di vcrif.care 
definitivamente l’e'.enco de.ie 
cooperative, inviando loro una 
lettera che fissa il termine 
.del 30 settembre 1976 per di 
mostrare il possesso dei requ.- j 


zioni per il decentramento 
culturale estivo promosse dal 
comune in ccollaborazione con 


sempre di più i caratteri di 
un vero e proprio linguaggio, 
usato spesso in modo contra¬ 


le associazioni culturali popo- I stante col reale interesse pub- 
lari. stasera alle 21,30, si svol- i blico. 


gerà in piazza S. Spirito la 
manifestazione « fotografia e 
società occidentale ». 

La fotografia va assumendo 


Fornire i codici di questa 
lingua è quindi utile e ne¬ 
cessario, per 1’ esatta com¬ 
prensione di essa. 


Stasera attivo provinciale 
con Trivelli sul Governo 


Stasera alle ore 21 in Fe¬ 
derazione (via Alamanni, 41) 
avrà luogo l’attivo provin¬ 
ciale sul tema: «La posizio¬ 
ne del Partito Comunista Ita¬ 
liano per la formazione del 
nuovo governo », introdotto 
dal compagno Renzo Trivel¬ 
li. della Segreteria Naziona¬ 
le del Partito. 

PRATO — E' convocato per 


stasera l'attivo dei comuni¬ 
sti pratesi. 

La riunione avrà luogo nel 
saloncino Rinascita (via Fra¬ 
scati, 40); la relazione in¬ 
troduttiva sarà tenuta dal 
compagno Giuseppe Stea. del¬ 
la Segreteria della Federa¬ 
zione Pratese. 

Le conclusioni saranno trat¬ 
te dal compagno onorevole 
Bruno Niccoli. 


Assolte 

i 

» 

Da domenica 

dall’accusa 

i 

« Sangue di 

di detenzione 


palcoscenico » 

di bottiglie 


al Forte 

incendiarie 

t 

Belvedere 


Seno state assolte le due 
ragazze coinvolta negli inci¬ 
denti che seguirono ad un co¬ 
mizio del caporione missino 
Aìmiranie, nel maggio scorso 


Nel quadro deile manife¬ 
stazioni delI’XI rassegna in¬ 
ternazionale dsi teatri stabili, 
domenica 8. lunedi 9, mar¬ 
tedì 10 agosto, alle 21.30, al 


siti di legge ed utile p;r l'ap- i cendiarie mentre la sorella 


durante la campagna ele’to i Forte Belvedere viene presen 
ra'.e. Una di esse. Lucia Mas- tato «Sangue di palcosceni- 

si. 21 anni residente a Sean- co >. uno spettacolo della «Ridi- 

dicci in via Toscanella 6 è colus Thettrical Comoany». 

così potuta tornare in libertà scritto e diretto da Charles 

dopo due mesi di carcere; all’ i Ludìam. Ridicolous Theatri- 
a’tra. la sorella Maria Gra- cal Company, inclusa neil’ 

zia di 16 anni, è stato con- associazione degli aExperi- 

cesso il perdono giudiziario. menta! Theaters of New 

Lucìa Massi era accusata di Y ° rk " è sta i a iodati nel 1967: 

detenzione di sei bottiglie in- «Sangue di pa.coscemco» e 


tato «Sangue di palcosceni- u fermo di Enrico Ghe- 
co >. uno ope..zco.o della «Ridi- lardino 28 anni ab : tonte a 
colus Thejtrical Comoany». Sjgm in via X X Settembre, 
scritto e diretto da Charles M?rlo ninelli. 29 anni residen 
Ludi am. Ridicolou3 Theatn- a Firenze in via Modiglie- 
cal Company inclusa ned pi , 4 , e rieM ., m oglie di que 

st'ultimo. Maria Buntegno di 

c‘I» h i C frn+,t,°L 1 Q«' ! 18 anni è stato tramutato in 
Yor«.» e Si.a.a fendati nel 1967. . m. /vrnotf ; rho <ri» 


Amara sorpresa per un tu¬ 
rista austriaco che aveva ac¬ 
cettato di cambiare 6.000 scel¬ 
lini a mercato nero Si è ri¬ 
trovato in mano una banco¬ 
nota da 10 mila lire e tanti 
ritagli di giornale. Il turista 
truffato è Manfred Kolmho- 
ter di 39 anni. 

Ieri pomeriggio è stato af¬ 
fiancato, mentre stava passeg¬ 
giando in piazza della Unità 
d'Italia con la moglie da uno 
sconosciuto che gli ha offer¬ 
to di cambiare dei soldi in 
lire italiane. I due si sono 
appartati in un portoncino 
poco distante. Il Kolmhoter 
ha detto di aver in tasca 
6.000 scellini austriaci che al 
cambio ufficiale valgono cir¬ 
ca 270 mila lire. Il cambia 
valute clandestino ha detto 
di essere disposto ad offrire 
300 mila lire. II turista 
austriaco ha accettato. Men¬ 
tre i due stavano tirando 
fuori di tasca gli scellini e le 
lire ital.ane per precedere al 
cambio è arrivato un terzo 
personaggio. Molto probabil¬ 
mente si trattava della « spal¬ 
la » del truffatore, il quale ha 
offerto all’austriaco un oro¬ 
logio d'oro da polso. (Man¬ 
fred Kolmhoter si è rifiuta¬ 
to di acquistarlo, ma ormai 
si era distratto). Il cambia 
valuta clandestino continuan¬ 
do a far finta di contare l 
so’di ha porto al turista stra¬ 
niero un rotolo, che a prima 
vista sembrava di fogli da 
10 mila lire. L’austriaco fi¬ 
dandosi gli ha dato ì 6 000 
scellini e si è messo in tasca 
le sue « lire » convinto di aver 
fatto un buon affare. In al¬ 
bergo ha avuto l'amara sor¬ 
presa di accorgersi che solo 
la prima banconota era vera 
le altre erano ritagli di gior¬ 
nali delle dimensioni dei fo¬ 
gli da 10 mila. 

• • • 

Il fermo di Enrico Ghe- 
lardim. 28 anni ab : tante a 
Sigivi in via XX Settembre. 
Mario Dinelli. 29 anni residen¬ 
te a Firenze in via Modiglia¬ 
ni 141 e rie’M moglie di que- 


di. abitante a Signa, in via 
XX Settembre. 

In due capaci borse gli agen¬ 
ti avevano rinvenuto un proiet¬ 
tore, una macchina fotografi¬ 
ca, alcune collane, un anel¬ 
lo, dei soprammobili d’ar¬ 
gento. un registratore. 

In fondo ad una delle due 
borse un sottufficiale trovò 
un appunto con un nome ed 
un indirizzo di Signa. Da es¬ 
so è stato possibile rintrac¬ 
ciare il proprietario che Igna¬ 
ro del furto subito si trova¬ 
va in villeggiatura a Viareggio. 


45 milioni 
per l’acquedotto 
di Signa 

Con deliberazione del Con¬ 
siglio Comunale di Signa, si 



La preziosa tela del Greco che « arricchirà » gli Uffizi 


nizzazione per gli acquedotti 
del capoluogo e di S. Mauro, 


stica per il ’76^’77. La scaden¬ 
za per la presentazione delle 


Una importante acquisizione è stata 
realizzata in questi giorni dalla Gal¬ 
leria Nazionale degli Uffizi: si tratta di 
una preziosa tela del grande maestro 
spagnolo E1 Greco, raffigurante i santi 
Giovanni Evangelista e Francesco, giù 
appartenente alla collezione Ruspoli di 
Cerveteri di Boadilla, e in seguito di 
proprietà Ruspoli del ramo spagnolo. 

Le trattative per l’acquisto, iniziate 
con disposizione del Ministero per i Beni 
culturali e Ambientali, sono state con¬ 
dotte dal direttore generale delle Beile 
Arti, professor Salvatore Accordo e dal 
soprintendente, professor Luciano Berti. 
Per l’acquisizione definitiva non resta 
che attendere il perfezionamento della 
compera da parte degli organi di con 
trollo. 

La Soprintendenza per i beni artistici 
e storici delie province di Firenze e Pi¬ 
stoia ha precisato le caratteristiche del¬ 
l'opera: la tela è firmata, ha una dimen¬ 
sione di 109 x 86 centimetri. Dello stesso 


soggetto esistono altre due versioni, unu 
conservata al Museo del Prado, e una 
al Museo de Arte de Catalugna a Bar¬ 
cellona. 

Questa rilevante opera del E1 Greco 
si aggiunge ad un’altra tela del maestro, 
« Lacrime di S. Pietro », esposta alla Meri¬ 
diana nella donazione Contini Bonac- 
cosst. inaugurata nel 1974. 

La nuova acquisizione verrà presentata 
ufficialmente al pubblico nel mese di 
settembre, probabilmente in concomi¬ 
tanza con fa presentazione dell’autori¬ 
tratto di Marc Chagal, donato nei giorni 
scorsi agli Uffizi. La Soprintendenza In¬ 
forma inoltre che da martedì prossimo 
il Corridoio Vasariano sarà aperto al 
pubblico tutti i giorni ferinli e visitabile 
dietro prenotazione giornaliera presso la 
biglietteria degli Uffizi. Le visite si ef¬ 
fettueranno. per gruppi fino a 20 per¬ 
sone, alle ore 15.30 e alle ore 17. Per 
la visita è valido il biglietto di ingresso 
alia Galleria. 


per l’importo complessivo di domande è fissata per il 16 


45 milioni. 


settembre. 


Per una maggiore qualificazione del prodotto 

Vinci: per olio e vino 
intervento del Comune 

Premi ai produttori agricoli - Presto la creazione di un 
oleificio sociale - Chiesta la denominazione di origine 


plicazione dei criteri fissai; 
dalla commissione. 

Sempre nella riunione la 
commissione ha affrontato in 
particolare la questiona dell’ 
asssgnazione di aree alle coo¬ 
perative degli espropriati di 
Torri a Cinto'.» ed alla cocp. 
« Inverno primo ». L’ammini¬ 
strazione Comunale, infine, ha 
già assunto gli opportuni 
provvedimenti per l’aiprcva- 
zione da parte del comitato 
regionale di controllo delle 
convenzioni riguardanti le 
cooperative « propr.età indi¬ 
visa. 

Nel quadro delle manifesta- 


E’ morto 
il compagno 
Malvolli 

E’ morto il compagno Gui¬ 
do M&lvoltl. della sezione co¬ 
munista di Cerreto Guidi. Il 
compagno Malvoltt fu fra 1 
fondatori del nostro partito 
nella zona deU'Empolese. I 
funerali si svolgeranno oggi. 

Ai familiari del compagno 
Malvolti giungano in questo 
momento di dolore le condo¬ 
glianza dei compagni di Cer¬ 
reto Guidi e della Redazione 
fiorentina del nostro giornale. 


di simulazione di reato e di 
concorso nello stesso reato. 
La sorella minore delia Massi 


« Sangue di palcoscenico » è 
un Amleto, o meglio un Am¬ 
leto dentro l’Amleto. comico 
e de’iziosamente assurdo, co¬ 
me tutti i lavori di questa 


18 anni è stato tramutato in 
arresto Gli ogsetti che gli 
p-^nti d; una «Volante» gli 
avevano sequestrato ouando 
due nomi or seno li ferma¬ 
rono a bordo di un’auto e li 


L’Amministrazione Comune- r to di sviluppo di un settore 
le di Vinci, alla presenza ! molto importante per la ri¬ 
di numerosi coltivatori, am- ! pologia agricola del territorio 
ministratori locali e clttadi- i di Vinci, 
ni ha premiato i conduttori I Ciò inoltre consentirà agli 
di aziende agricole per la te- ! operatori agricoli di avere 
nuta dei migl.rri vigneti ed j un maggiore potere di con- 
olivett. L’imDortanza deìl’i- j trattazione nei confronti del- 


r to di sviluppo di un settore dei proprietari, ha stabilito 
molto ìirmortante Der la ti- i di nrcccdere ad una ìnizia- 


| di procedere ad una ìnizia- 
| riva tendente a richiedere la 
i dencmmazicne di or.gine per 
! l'olio e per il vino prodot- 
' t. nel territorio del comune 
i di Vinci. 

i Con questa azione si in- 


stituzicne di questo concor- j la ccmmercializzazicne del lo- ( tende invitare gii stessi epe- 


era' entrata in soci i nel compagnia. Protagonisti della 
corso della pr.ma udierzi vicenda sono un gruppo di 
tenutasi il 4 giugno scorso. Sfitti che si trova m un 
Lucia Massi si giustificò di paes-no americano. Mudvihe, 
fronte ai giudici, per essere dove sta a..estendo la rap¬ 
atala trovata in possesso di presentazione de.. Amleto ma 
sei bottlblie incendiarie, rln- purtroppo per como.etarc 
venute in una scatola in una manca una Ofelia adat- 

strada ’.atera’e a P.azza della *«c,.-»,, j,„i, , ! 

Repubblica, dove erano avve- '.f n \ a n , ! 

nuli gli scontri più gravi tra ?!„„]!!!?. 
provocatori e polizia, affer- ^ ooipa *?’ a ’ r f5 l,a I 

mando che stava cercando la a 

borsa della sorella, che Fave- ^ ' 

va prestata ad un’amica. , ‘, a nt I 

^ io di due piani, da una par- 

La Massi infatti fu vista { e g- d attori devono recitare 
rovistare fra alcun! scatoloni l'Am’.eto. dall'altra essi stessi • 
da un agente in servizio. Tra S j trovano co.nvolti in una 

quegli scatoloni furono poi situazione molto simile a 

trovate le sei bottiglie ineen* quella del dramma, ma tut- 

d.arie. Frattanto la soreua to avviene in una forma co¬ 
minore aveva cercato di sai- mirissima, 

vare la sorella andando a de- Sono stati presi accordi con 
nunriare il furto della borsa, tataF affinché vengano in¬ 
da qui l’Incriminazione per tensificati nei giorni di rnp- 
simulazione di reato ed il pas- presentazione gli autobus 
saggio degli etti al giudice del j a u nea 13 ner0> nei tnU . 
istruttore. to compreso fra la stazione 

Ieri mattina, le due ragaz- Centrale e il piazzale Galileo 
ze difese dall’avvocato Anto- Gli spettatori giunti al 
nino Filastò sono state as- piazzale Galileo mediante 
solte rispettivamente Lucia mezzi pubblici o privati tro- 


f« yiv*** “ifvno in Dossf >cc o di unft I so, qus.c hn coKsbo.^to j ro prodotto c recherà un rotori 3gr.coli ti fjiro quella 
bvonrita seno rriu'tati nro- ' la Regione, la Provincia di i servizio ai consumatori che qualificazione del predetto un 

i Firenze e .e organizzazioni sin- t potranno in tal modo ac- momento essenziale delia lo- 

dacah degli agricoltori è sta- j quistare un prodotto qual.!.- io att.vità. che li metta in 

' t» unan.memsnte sottolinea- , cato senza dover sottostare grado di essere sempre più 


'"-“**'-**“.. hVonfUla «cno rim'tati ore- ’ «a rteglone. la treovinna ai i servizio ai consumatori cne 

vicenda sono un gruppo di v ,, ni ‘ rp da ' un f„ rfo e ffe»*ui- i Firenze e .e organizzazioni sin- t potranno In tal modo ac- 

CTI itti ClìC si t TO V A in un I . « ... n. . . y-._ ziaeal. #4ar»u a rrrÌAftltftri à c*a. i nnietara un A mio 1 * . 


to ai danni di Fedeneo Gui- dacali degli agricoltori è sta- ( quistare un prodotto qual.r. 


Corsi 
di nuoto 
a Campo 
di Marte 


j ta poiché con essa si è vo- ; ai passaggi di intermediazio 
l luto dare un concreto ncono- I ne commerciale che contribuì 
! ferimento ad una categoria di 1 sci in maniera determinante 
i lavoratori di cui forse mol- | alia formazione dei prezzi 
to spesso non ci si mteres- ; troppo alti che incidono sui* 
sa cc.n la dovuta attenzione, j le posf b.iità di acquisto 
Eppure quello dell’agncol- ; Questa azione sarebbe tut- 
j tara e uno d. settori vitali : tavia ancora incompleta sen 
dell’economia: basta dare una I za un’adeguata cpera in fa 
1 occhiata a! pesanti deficit j voce di una magj.ore quali 
! della nostra bilancia dei pa i ficazione del prodotto. Infat- 


Presso la piscina di Cam¬ 
po di Marte sono aperte le 


gamenti. a cui concorrono in 
notevole misura le spese per 


si trovano ro.nvoìti in una ì iscrizioni all’ultimo corso, importazioni di generi agri- 
situazione molto simile a i di nuoto estivo che avrà ini* coll _ c J} e P^treoPero essere 

__ .ti . »*_ . _ . . ! , ii «a __ n-rHrttti iia' nrr» naKA 


ti il Cernirne, in accordo con 
le organizzazicni sindacali dei 
lavoratori deU'agr.coltura e 


ccmpetiriv; cd a"a altezza 
delle esigenze del mercato. 

Alio stesso tempo si ten¬ 
de con questa iniziativa a 
care ai consumatori un.» gì 
ranzia delia genuinità del prò 
c’ctt. da loro acquistati che 
li ponga ai sicuro delle or¬ 
mai r.correnti sof:stic»zioni 
armentari che hanno reso in 
s.cur. ì prodotti finora con¬ 
siderati genuini 

b. b. 


quella del dramma, ma tut- ! zio il 19 agosto. Il corso 
to avviene in una forma co- 1 come i precedenti, è per ra- 


micisslma. 

' Sono stati presi accordi con 
l’ATAF affinché vengano in¬ 
tensificati nei giorni di rap¬ 
presentazione gli autobus 
della linea 13 nero, nel trat¬ 
to compreso fra la stazione 
Centrale e 11 piazzale Galileo 
Gli spettatori giunti al 
piazzale Galileo mediante 
mezzi pubblici o privati tro- 


garzi ed adulti. Le lezioni per 
i ragazzi, in età dai sei ai 
quattordici anni, si svolge¬ 
ranno al mattino dalle ore 
8.30 alle ore 11 e per gli adul¬ 
ti dalle ore 19 in poi. I cor- 


predotti ne! nostro paese. 

Ma la politica economica 
dei governi centrali ha sem- i 
pre trascurato l’agricoltura l 
L’Iniziativa dell’Amministra- | 
rione comunale di Vinci si i 
presenta quindi come un rea- i 
le momento di intervento sul ' 


si sono articolati nei vani J problemi dell’agricoltura, an 
gradi in sezioni omogenee che e soprattutto perché es- 


aperte. 

Per ulteriori informazioni 
rivolgersi alla direzione del¬ 


ta è legata ad un più orga- i 
nico plano di provvedimenti. ; 
n Comune intende dare , 


Massi per insufficienza di veranno a loro disposizione 1 la piscina dove le iscrizioni infatti tutto il suo contri- 


prove mentre la sorella mi¬ 
norenne ha potuto godere 
del perdono giudiziario. 


un servizio speciale di mini¬ 
bus che li porterà al Forte 
Belvedere. 


sono accettate tutti 1 giorni 
dalle ore 11 alle ore 18 (Tel. 
67.57.44). 


buto per la creazione dell'o- 
leificio sociale per i produt¬ 
tori della zona, come momen- 


L'ottico BOLAFFI 

Via Grande, 231 - C.*o Amedeo, 75 - LIVORNO 

Avverte la gentile Clientela che il negozio 
RIMARPÀ’ CHIUSO PER FERIE DAL GIORNO 3 
AL GIORNO 16 AGOSTO 


E’ IN EDICOLA 

IL QUADERNO N. 1 DI 

POLITICA 

E SOCIETÀ 

meamix dei i min im rii.iom ix fn-j ino uri n i 

DEDICATO ALL’ANALISI DEL 
VOTO POLITICO DEL 20 GIUGNO 
NELLA REGIONE 




EDITORI «I.E 
Il \olo in Tosrma 

L’ANALIM POLITICA 

A chi locrhfrà di intentare 
la vis italiana alla terza forza? 

Il volo politico nel Irmlennio 1916-1976 

Dopo il 20 giugno 

la colloquio con G. De Felire. C. Luporini. 
M. Marcucci. M. Ventura» 

IL VOTO IN CIFRE 
Deiioni in Toscana 1970-1976 
1976. Le «celie dei giovani 


LA RIVISTA DEI 
COMUNISTI 
TOSCANI 
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l’Unità / venerdì 6 agosto 1976 

A colloquio con Possessore regionale all'agricoltura Anseimo Pucci 

Una nuova politica di programmazione 
per il patrimonio agricolo-forestale 

* * 

La legge delega che affida la gestione del patrimonio boschivo alle comunità montane e ai comuni - I piani economici e i pro¬ 
grammi annuali - Tutela del suolo e dell'ambiente, lotta contro gli incendi, iniziative economiche gli obiettivi prioritari 


Per superficie coperta a bo¬ 
sco la regione Toscana è la 
terza in talla, e sempre in 
Toscana è presente circa un 
terzo delle foreste demaniali 
esistenti, per una estensione 
complessiva di circa 110.000 
ettari, di cui 30.000 ancora 
sotto la giurisdizione dello 
Stato. 

Queste semplici cifre dimo¬ 
strano in modo chiaro l’Im¬ 
portanza che riveste per tutta 
l’economia toscana l’impegno 
assunto dal governo regiona¬ 
le di approntare una legisla¬ 
zione corretta del settore, se¬ 
condo 1 criteri più avanzati 
della programmazione. 

Nel quadro di questa atti¬ 
vità, rientra appunto la leg¬ 
ge per la disciplina del pa¬ 
trimonio agricolo forestale, 
programmazione e delega del 
le funzioni In materia, recen¬ 
temente approvata dal consi¬ 
glio regionale nel corso del¬ 
l’ultima seduta prima della 
pausa estiva. 

Olà nel corso della discus¬ 
sione In questa sede l’asses¬ 
sore all’agricoltura, compa¬ 
gno Anseimo Pucol aveva sot 
tollneato 11 valore politico del 
provvedimento, che sarà pre¬ 
sto seguito da altri analoghi 
relativi alla bonifica e al set¬ 
tore agricolo-forestale. Da no 
tare Inoltre che numerose so¬ 
no le province Interessate, 
per una superficie forestale 
di circa 80.000 ettari, In cui 
lavorano circa 1000 operai 
forestali. 

Abbiamo chiesto all’asses¬ 
sore Pucci di illustrarci bre 
veniente il contenuto della 
legge: « Il provvedimento —■ 
ha detto il compagno Pucci — 
prevede la delega delle fun¬ 
zioni amministrative in ma¬ 
teria di gestione del beni agri 
colo-forestali appartenenti al 
patrimonio lndlsponlblle della 
regione e del demanio fore¬ 
stale trasferiti o acquisiti dal¬ 
la regione. Oggetto di delega 
sono le comunità montane, 
per quanto riguarda i beni 
esìstenti nel rispettivi terri¬ 
tori e al comuni per gli altri 
beni. 

Uno del presupposti essen¬ 
ziali della legge, che si propo¬ 
ne di mettere ordine e di 
puntualizzare la norma*, va 
del settore e di fissare 1 prln 
dpi per cria seria program¬ 
mazione è quello di unifica 
re la gestione del beni indi¬ 
sponigli della regione con gli 
altri beni forestali apparte¬ 
nenti al comuni e alle provin¬ 
ce. o di 'proprietà pubblica, e 
di esercitAre nello stesso tem¬ 
po una funzione pilota anche 
nel confronti del boschi ap¬ 
partenenti a privati, che an¬ 
cora oggi rappresentano la 
grande maggioranza del pa¬ 
trimonio esistente *. 

Esiste inoltre un problema 
di aggregazione, proprio per¬ 
chè questi beni non possono 
venire amministrati sulla fal¬ 
sariga di confini tracciati per 
altre finalità. Per questi mo¬ 
tivi la legge Indica la neces¬ 
sità di rispettare In modo 
prioritario l legami di carat¬ 
tere economico e tecnico che 
si sono creati nel tempo, per 


aggregare complessi di natu¬ 
ra omogenea. 

Ma quali obbiettivi specifici 
si propone il provvedimento? 
«La legge — afferma 11 com¬ 
pagno Pucci — parla chiara¬ 
mente: gli obbiettivi devono 
prima di tutto rispondere al 
le linee di politica forestale 
che la regione si è già data, 
nel quadro della programma¬ 
zione regionale e nazionale. 
In questo ambito esistono pre¬ 
cisi criteri di priorità: prima 
di tutto il potenziamento del 
patrimonio esistente In Tosca¬ 
na. l’utilizzazione del territo¬ 
ri non recuperabili alla con¬ 
duzione agraristi 11 potenzia¬ 
mento del prati-pascolo nelle 
zone montane, per lo svilup¬ 
po della zootecnia, le opere 
di difesa del suolo e regima- 
zlone delle ncque, la tutela 
dell'ambiente, l’organizzazio¬ 
ne di un efficace servizio 
contro gli incendi boschivi e 
contro tutti quegli agenti che 
possono portare al deteriora¬ 
mento del patrimonio». 

Attraverso quali strumenti 
concreti si attuerà questo ti¬ 
po di Intervento? « La gestio¬ 
ne del beni dovrà avvenire — 
continua Pucci — sulla base 
di plani economici redatti da¬ 
gli enti delegati. A questo ri¬ 
guardo è Importante sottoli¬ 
neare che la legge prescrive 
che nell’elaborazione di que¬ 
sti piani gli enti dovranno 
adottare 11 metodo della con¬ 
sultazione democratica, assi¬ 
curando la partecipazione 
delle organizzazioni sindacali 
e politiche e delle formazioni 
sociali della zona ». 

Lo stesso criterio Ispira la 
legge nell’articolo dedicato al 
problema della delega, in cui 
è prevista, per quanto riguar¬ 
da 1 comuni, la loro aggre¬ 
gazione in consorzi. In tutti 1 
loro organi Infatti saranno 
presenti rappresentanze delle 
formazioni sociali presenti nel 
territorio, delle categorie eco 
nomlche interessate e delle 
organizzazioni sindacali. La 
legge garantisce Inoltre nel¬ 
le assemblee del consorzi la 
presenza delle minoranze del 
consigli comunali e delle co¬ 
munità montane. 

CI saranno ulteriori possibi¬ 
lità di Iniziativa da parte del¬ 
le comunità montane e dei co 
munì interessati? 

«Certamente. Con questo ti¬ 
po di delega i vari enti po¬ 
tranno dar vita a tutta una 
serie di Iniziative di carattere 
economico, come ad esemplo 
per l’utilizzazione del vari prò 
dotti del bosco e lo sviluppo 
dell’attività turistica. 

La gamma delle iniziative, 
che la legge prevede e indi¬ 
ca — conclude Pucci — sa¬ 
ranno molte e inoltre favori¬ 
te dalla disponibilità di su¬ 
perile! demaniali e dalla pos¬ 
sibilità, offerta appunto dal¬ 
la legge di utilizzarle razio¬ 
nalmente. E tutto questo, 
soprattutto per le zone mon¬ 
tane e depresse, assume non 
solo un grande significato eco 
nomico ma anche sociale ». 

S. C, 





Uno scorcio della collina toscana 


Istituito dall'Amministrazione comunale 

Premio « Dami - P istoia » 
per un lavoro storico 


PSTOIA. 5 

II comune di Pistoia ha 
istituito un premio intitolato 
al nome di Cesare Dami ed 
alla città, per tesi di laurea 
o saggi monografici inediti. 

Con questo premio l'Ammi¬ 
nistrazione intende stimolare 
la ricerca su i problemi sto¬ 
ria economica, sociale, poli¬ 
tica e culturale di uno dei 
periodi meno studiati della 
storia locale, quello che va 
dal 1700 ai-giorni nostri. 

Per il 1975 (anche se l’as¬ 
segnazione del tema dovrà 
essere fatta annualmente è 
stato ritenuto necessario pre¬ 
disporre un programma plu¬ 
riennale per dare un termine 
di riferimento sulla base del 
quale orientare le ricerche) 
11 tema prescelto è «Terri¬ 
torio e popolazione % Pistoia 
dal 1700 ad oggi ». Questo 
tema offre la possibilità di 
tentare coraggiose ricerche 
ed elaborazioni di sintesi del¬ 
l'intero periodo oppure di pro¬ 
porre indagini puntuali ed at¬ 
tente del periodi più ristretti 
o di singoli aspetti della pro¬ 


blematica connessa all'asset¬ 
to del territorio e degli inse¬ 
diamenti, e agli spostamenti 
e alla struttura della popo¬ 
lazione. 

Al lavoro primo classifica¬ 
to sarà attribuito un premio 
di L. 500.000. La commissione 
giudicatrice ha comunque la 
facoltà di segnalare altre ope¬ 
re concorrenti (non più di 
due) a ciascuna delle quali 
sarà corrisposto la somma di 
100.000 lire a titolo di rim¬ 
borso spese. 

lavori premiati ed even¬ 
tualmente quelli segnalati, se 
saranno ritenuti particolar¬ 
mente meritevoli dalla com¬ 
missione giudicatrice, verran¬ 
no pubblicati a cura dell’Am- 
ministrazione Comunale. Per 
assicurare nel tempo una uni¬ 
tà di indirizzo culturale del 
premio è costituito un comi¬ 
tato permanente composto da 
tre docenti universitari, pre¬ 
sieduto dal Sindaco o da un 
suo delegato, e da due consi¬ 
glieri comunali, di cui uno 
di minoranza. 

Per quanto riguarda altri 


Ad Empoli 
significative 
innovazioni 
per il traffico 


aspetti più pratici del concor¬ 
so: non possono partecipare 
le tesi o i saggi che abbiano 
ottenuto altro premio in pub¬ 
blico concorso; coloro che in¬ 
tendono parteciparvi dovran¬ 
no inviare entro e non oltre 
il 31 luglio 1977 copia della 
tesi o dèi saggio al comune 
di Pistola, segreteria del pre¬ 
mio «Cesare Damicittà di 
Pistoia ». piazza Duomo 
1-51100 Pistola. Le copie del¬ 
le tesi o del saggio presen¬ 
tati non saranno restitilite e 
saranno conservate presso la 
biblioteca comunale 

1 programma pluriennale 
del premio prevede per i 
prossimi anni una serie di 
temi: 1977 — «Un secolo di 
vita amministrativa a Pi¬ 
stoia»; 1978 — «L’Industria 
pistoiese dal 1700 a oggi »; 
1980 — « Aspetti e problemi 
di storia religiosa a Pistoia 
dal 1700 ad cggi »; 1981 — 
« Aspetti e problemi della cul¬ 
tura pistoiese dal 1700 ad 
oggi ». 

g. b. 


EMPOLI. 5. 

Ad un anno di distanza dai 
primi provvedimenti assunti 
dall'amministrazione comuna¬ 
le di Empoli In materia di 
viabilità, è oggi possibile trar¬ 
re un bilancio circa la loro 
validità. 

Questo bilancio non può che 
essere positivo: sono diminuì- 
tt nel centro urbano gli inci¬ 
denti e le Infrazioni di una 
certa entità, mentre si è te¬ 
so a « chiudere un occhio » 
nel confronti di quelle tra¬ 
scurabili, poiché le nuove 
norme consentono questo ti¬ 
po di elasticità. 

I provvedimenti assunti 1’ 
anno scorso tendevano a de¬ 
congestionare le strade di 
maggior scorrimento. Interes¬ 
sando un vasto arco di vie 
tramite 1 sensi unici. Itine¬ 
rari preferenziali e sensi ro- 
tatorl, all’esigenza del traffi¬ 
co cittadino, reso complesso 
dalla rilevante densità di au¬ 
toveicoli. 

Questo nuovo assetto della 
viabilità cittadina sarebbe 
stato tuttavia incompleto poi¬ 
ché si interessava soltanto 
del centro cittadino e non an¬ 
dava ad Incidere sulla rego¬ 
lazione del flusso di traffi¬ 
co in entrata ed uscita dalla 
città. 

81 è quindi resa necessa¬ 
ria l’adozione di nuove nor¬ 
me tendenti a regolare que¬ 
sto flusso in modo da evita¬ 
re, per quanto possibile, la 
congestione e la pericolosità 
degli usuali Itinerari. 

Perciò fra pochi giorni il 
comando del vigili urbani 
predisporrà una nuova nor¬ 
mativa per il traffico nella 
zona sud della città: il quar¬ 
tiere delle Cascine. Un rione 
la cui posizione, per quel che 
riguarda il traffico, è parti¬ 
colarmente Infelice per la 
presenza della linea ferrovia¬ 
ria che taglia In due la città, 
ignorando questo quartiere, 
importantissimo per l’entità 
demografica e l’attività eco¬ 
nomica e per la presenza del¬ 
l’unica arteria di scorrimen¬ 
to che congiunge Empoli con 
i centri della Valdipesa. 

Le nuove norme con l’istitu¬ 
zione di alcuni sensi unici e 
la messa in opera dell’im¬ 
pianto semaforico differen¬ 
ziano le correnti di traffico 
in entrata e in uscita, nono¬ 
stante possa apparire scomo¬ 
do ad un esame superficiale, 
e permettono la migliore 
scorrevolezza in condizioni di 
aumentata sicurezza. 

Un intervento teso a risol¬ 
vere i problemi viari infatti 
non può non scontentare al¬ 
cuni, ma certo nel lungo pe¬ 
riodo si rivela utile alla col¬ 
lettività. soprattutto per quel 
che riguarda la scorrevolezza 
del traffico, la sua sicurezza 
ed il recupero di spazi sem¬ 
pre più ampi ad un uso pe¬ 
donale. .... 


Severino 
Gazzelloni 
a Montalcino 

Domenica sera, alle 21,30 al¬ 
la fortezza di Montalcino, a- 
vrà luogo un concerto di Se¬ 
verino Gazzelloni e Bruno Ca¬ 
nino. 

Lunedi, sempre alle 21.30 al¬ 
la fortezza, sarà rappresenta¬ 
to « La giullarata magica », 
testi e regia di Pietro Portino. 
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L'impegno di numerosi compagni in decine di comuni 

Iniziative e programmi 
dei festival in Toscana 

ì 1 

; Numerosi villaggi aprono i battenti nel corso della setti¬ 
mana — Iniziative di carattere politico, culturale e ricreativo 


LIVORNO 

Roslgnano ha in program¬ 
ma oggi, per il Festival comu¬ 
nale dell'Unità, un pomeriggio 
dedicato ai giochi per ragaz¬ 
zi cui farà seguito, alle 21,30 
uno spettacolo musicale pre¬ 
sentato dal «Canzoniere del 
Valdarno ». 

PISTOIA 

A Partana, oggi alle 20 apre 
il villaggio de l’Unità e della 
stampa comunista. Fusione- 
ranno nel villaggio attrazioni 
e giochi vari. 

A Gorfigliano apre, sempre 
oggi alle 20 il villaggio del 
Festival. Alle 21.30 è prevista 
la proiezione del film « Il sa¬ 
le della terra » di Bibermann. 


partecipanti ad esprimere un 
giudizio sulla manifestazione, 
esprimere delle Idee per mi¬ 
gliorare il festival dell'anno 
prossimo. 

Oggi, serate di arte culina¬ 
ria con il gruppo di cuochi 
« I quattro mestolieri ». 

GROSSETO 

Continuano con successo 
nella provincia di Grosseto le 
numerose feste della stampa 
comunista. 

Si apre oggi il festival di 
« Follonica » nel parco di 
Senzuno. L'apertura è previ¬ 
sta per oggi alle 12: alle 21,30 
la locale banda musicale terrà 
un concerto: seguiranno gio¬ 
chi ed attrazioni varie con | 


spettacolo musicale. 

A Castel Focognano apre 
domani la Festa che si con¬ 
cluderà domenica. Anche a 
Pieve S. Giovanni il prossimo 
fine settimana sarà ravviva¬ 
to dalla Festa della Stampa 
comunista, con stands, servizi 
gastronomici, spettacoli e mo¬ 
menti politici interessanti. 
PISA 

Marina di Pisa prosegue 
con successo nelle sue variate 
iniziative. Stasera alle 21,30. 
al campo sportivo della città 
si esibirà. In uno spettacolo 
musicale, 11 « Banco del Mu¬ 
tuo Soccorso». 

A Asciano ultimi tre giorni 
di Festival. Oggi è previsto, 



Il «Banco di Mutuo Soccorso» che si esibisce stasera a Marina di Pisa 


A Sillano. dopo l’apertura 
del Festival alle 20 ia compa¬ 
gna Maura Vagli terrà un co¬ 
mizio. Alle 21,30 verrà proiet¬ 
tato il film « Il padre del sol¬ 
dato » di Iìezò Ctcnebze. 

Prosegue alla Villetta, con 
una gimkana prevista per 
stasera alle 21. il locale Festi¬ 
val, iniziato ieri mattina e 
che si concluderà, come del 
resto gli altri della provincia, 
domenica sera. 

Per la seconda volta si svol¬ 
ge la Festa dell’Unità a S. 
Agostino. L'apertura è pre¬ 
vista per domani con un co¬ 
mizio del compagno onorevole 
Sergio Tesi. Data la caratte¬ 
ristica prettamente indu¬ 
striale della zona sono previ¬ 
sti interventi, eco riprese ed 
interviste nelle fabbriche lo¬ 
cali. 

La festa di Marasca è stata 
organizzata dalla sezione « P. 
Piloni » e si svolgerà allo cha¬ 
let Giardini. Vi parteciperà il 
Centro di Editoria Democra¬ 
tica. il Movimento Cristiani 
per il Socialismo e, da sot¬ 
tolineare, al termine del festi¬ 
val i compagni inviteranno i 


l’apertura degli stands. 

Un grosso impegno delle 
sezioni costiere, collinari e 
della montagna che cogliendo 
l’occasione del « tutto esau¬ 
rito » estivo sostengono un 
grosso impegno per sostenere 
la stampa comunista. 

I festival che prendono il 
via in questo fine settimana 
spaziano da una località al¬ 
l'altra di villeggiatura, la¬ 
sciando a chiunque la libera 
scelta di passare giornate e 
ore in tranquilla serenità. 

Queste le località dove si 
svolgeranno i festival il 7 e 
8 agosto: a «Caldana Pan- 
cole»; «Vallerona»; a «Ma¬ 
gnano in Toscana », dal 7 al 
15 agosto: « Castiglione della 
Pescaia » nel periodo 8-18: 
« Orbetello » 7-15; « Roccastra- 
da » 7-15; «Boccheggiano» 

7- 15; « Mcnterotondo Marit¬ 
timo» 7 15: Massa Maritti¬ 
ma» 7-15: « Gavorrano-Fila- 
re» (parco delia Finoria) » 

8- 15. 

AREZZO 

A Chitignano apre domani 
il Festival con una gara podi¬ 
stica cui farà seguito uno 


alle 20. uno spettacolo del 
Teatro di Burattini di Mac 
cionì cui seguirà la proiezio 
ne di cartoni animati. 

LUCCA 

A Montecarlo, stasera alle 
21, concerto degli Inti-Uhma- 
ni. Si tratta della registra¬ 
zione del concerto tenuto a 
Lucca il sette luglio scorso, 
eco diffusione ed Intervista 
inedite. Verranno trasmessi 
anche nastri con musica e 
canti del «Canzoniere delle 
r Lame ». 

FIRENZE 

In piazza del mercato a 
Fiesole, stasera alle 21,30 è 
in programma il concerto jazz 
con il trio di Gaetano Liguo- 
ri. Domani alle 18 è previsto 
uno spettacolo con il Teatro 
di Burattini di Maccioni ed 
alle 21,30 il Cabaret del «Gian- 
cattivi ». Domenica chiusura 
della Festa di Fiesole con. 
alle 17 uno spettacolo di can¬ 
ti sociali eseguito dal duo 
«La canta»; alle 18 comi¬ 
zio di chiusura ed alle 21.30 
proiezione della pellicola d. 
Gillo Pontecorvo « Qucima 
da ». 


E' stato sollecitato dalla Provincia di Grosseto 


Inammissibili ritardi 


Incontro con le Partecipazioni Statali incora ^r^efe 

per i minatori delle zone dell'Andata comunità montane 

^ I ^ mnrtranTa rii wnlrtnta nnlitir^ ridai ira fi C n imrYin* 


Si vuole impedire ad ogni costo che l'Egam ponga in cassa integrazione i 1.140 dipendenti delle 
miniere mercurifere * Non rispettati gli impegni assunti nel 74 - Le realistiche proposte dei sindacati 


La mancanza di volontà politica della DC « immo¬ 
bilizza » questi istituti fondamentali per lo svi¬ 
luppo economico e civile della zona 


Colta da una crisi depressiva 

Cascina: si getta sotto il treno 
Pisa-Firenze madre di due figli 

All'origine dell'insano gesto una difficile situazione fami¬ 
liare — Lascia un ragazzo di 14 anni ed una bambina di dieci 


GROSSETO. 5 

Dal 30 agosto 1 1140 mina¬ 
tori dell’Amiata verranno po¬ 
sti in cassa integrazione per 
un periodo di due anni. La 
conferma di questa notizia in¬ 
quietante viene dallTtalmi- 
niere. che nel corso di un 
incontro con i sindacati svol¬ 
tosi nei giorni scorsi a Pisa, 
nella sede dellTntersind. ha 
ribadito la volontà di sman¬ 
tellare l’attività mercurifera 
dell’Amiata. 

Questa decisione certamen¬ 
te contrastata dalle organiz¬ 
zazioni sindacali e dat lavo¬ 
ratori ripropone la validità 
della mobilitazione e dell’ini¬ 
ziativa del movimento demo¬ 
cratico per scongiurare l’even¬ 
to dalle implicazioni gravissi¬ 
me non solo per l'attacco ai 
livelli di occupazione ma per 
lo stesso tessuto produttivo, 
già fortemente degradato c 
declassato. 

Abbiamo già avuto modo di 
sottolineare, a conoscenza del 
nuovo « libro del sogni » pre¬ 
sentato daH’Italminiere e con¬ 
cernente l'Installazione di 5 
nuovi stabilimenti sostitutivi 
al comparto mercurifero nella 
Val di Paglia, come questo 
ennesimo piano non desse ga¬ 
ranzie capaci di tutelare l’oc¬ 
cupazione e dare basi certe di 
sviluppo. 

Una posizione, questa, del 
resto sottolineata dai sindaca¬ 
ti che hanno isp.rato la loro 
Iniziativa alla realizzazione 
di profondi processi di ristrut¬ 
turazione e riconversione pro¬ 
duttiva dell’apparato Indu¬ 
striale amiatino. 

A quanto pare. però, 
ntalminiere. capogruppo del- 
l'EGAM, e il ministero delle 
partecipazioni statali segui¬ 
tano a non prendere nella 
dovuta considerazione queste 
proposte. 

Occorre dire che dopo gli 
accordi stipulati il 20 dicem¬ 
bre 1974 e riguardanti la pie¬ 
na utilizzazione del mercurio 
• l'elavamento dei livelli occu¬ 


pazionali. si è assistito da 
parte delle partecipazioni sta¬ 
tali. a un continuo voltafac¬ 
cia che ha portato ella com¬ 
pleta vanificazione di questi 
impegni determinando pro¬ 
fonda preoccupazione nei la¬ 
voratori e neU’ip'.nione pub 
bllca della Maremma. 

La Reg.one, da parte sua 
ha invece messo in pratica il 
« progetto Amiata » che muo 
vendosi in una visione inte¬ 
grata dello sviluppo può de¬ 
terminare nuove basi per il 
decollo Ma ciò non è suffi¬ 
ciente. La « Vertenza Amia¬ 
ta » è una grande questione 
nazionale che chiama :n cau¬ 
sa lo Stato e per esso il Go¬ 
verno. Per questo al cospetto 
delle gravi prospettive che 
si presentano per le labori^ 
se e civili popolazioni arma¬ 
tine. occorre immediatamen¬ 
te approntare quelle misure 
economiche capaci di aprire 
un nuovo capitolo ai proble¬ 
mi dello sviluppo. Il piano 
« Chimico minerario ». nel 
quale un ruolo particolare oc¬ 
cupa il settore mercurifero, 
da molto tempo sbandierato, 
deve fina mente prendere cor¬ 
po in quanto non si possono 
lasciare ancora inutilizzate 
risorse in grado di esprimere 
potenz'aiità e livelli produt¬ 
tivi Inimmaginabili. 

Investimenti pubblici, diver¬ 
sificazione produttiva e allar¬ 
gamento dei livelli di occupa¬ 
zione: sono questi obiettivi 
che il movimento democratico 
intende perseguire per dare 
una fisionomia e un diverso 
assetto ali’economia 

Sulla situazione mineraria 
dell'Amiata la Giunta provin¬ 
ciale ha sollecitato il Ministro 
delle Partecipazioni statali a 
un Incontro affinché dallo 
stesso ministero siano fomi¬ 
te irrinunciabili garanzie al¬ 
l’effettiva realizzazione del 
programma di ristrutturazio¬ 
ne, • 

Paolo Ziviani 
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Una bomba 
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Le caserme dei carabinieri 
sono state nuovamente prese 
di mira dai bombardi. Que- . 
sta volta è toccato alia caser- | 
ma della stazione d: Lido di 
Camaiore. 

Erano circa ’.e 4.30 di questa 
mattina quando una violenta 
esplosione ha destato i militi 
che dormono all’mtemo delia 
caserma e gli abitanti vicini. 
Su di una finestra del piano 
terreno, in corrispondenza d: 
un ufficio, dove fino a poche 
ore prima s: era attardato 
un carabiniere per redigere , 
un rapporto su di un servizio : 
appena terminato, era stato ‘ 
deposto un ordigno. 

La deflagrazione ha divelto 
ia finestra ed ha fatto saltare 
parte del davanzale in 
marmo. 

Secondo i primi accerta¬ 
menti sembra che l’ordigno 
fosse una bomba carta infatti , 
non è stato trovato alcun 
frammento di metallo. Si cal¬ 
cola che la bomba fosse sta¬ 
ta confezionata con circa 
200-300 grammi di polvere 
nera. 

11 capitano Gianfranco Ru¬ 
tili, comandante la compa¬ 
gnia di Viareggio l'ha defini¬ 
ta una bomba di media po¬ 
tenza. 

Le indagini sono indirizza¬ 
te in tutte le direzioni. 

Non ai esclude che ail’orl- 
gine di questo gesto possa es¬ 
serci Il rancore di qualche 
malvivente. 


A San Gimignano dal 26 
luglio scorso si sta sperimen¬ 
tando la « zona blu ». 

L'operazione che andrà a- 
vanti fino al 30 settembre, 
prevede la chiusura al traf¬ 
fico del centro storico. Dalle 
ore 17 alle ore 24. nei giorni 
feriali e per tutta la giorna¬ 
ta in quelli festivi. 

La decisione è stata presa 
dal Consiglio Comunale sul¬ 
la base delle proposte della 
commissione comunale del 
traffico e rientra nella politi¬ 
ca di recupero totale del cen¬ 
tro storico che era già stato 
chiuso al traffico durame le 
ore di punta. 

La prima tappa, fu la abo 
lizione del traffico pesante 
lungo le vie centrali, alia qua¬ 
le seguì dopo qualche tempo 
il divieto di accesso nel tratto 
da piazza della Cisterna a via 
San Giovanni. Successivamen¬ 
te furono istallati numerosi 
sensi unici e divieti di sosta 
nelle vie centrali: infine, di 
recente, si provvide alia chiù 
sura compieta del traffico 
nei giorni festivi 

Naturalmente a suo tempo 
non mancarono critiche e la¬ 
mentele e polemiche, tuttavia 
ben presto, tutti sì sono con¬ 
vìnti della validità delle scelte 
compiute. 

La decisione finale, dopo 
questo periodo di prova, è ri¬ 
mandata a settembre, quan¬ 
do, molto probabilmente, sarà 
un'assemblea popolare a de¬ 
cidere se il centro storico do¬ 
vrà rimanere per sempre iso¬ 
la pedonale. 


’ LUCCA, 5 

Sono orinai trascorsi 13 me¬ 
si dal rinnovo dei Consigli 
Comunali ed ancora per le 
Comunità Montane della Me¬ 
dia Volte e della Garfagnana 
non si annuncia nè la con¬ 
vocazione del Consiglio, nè, 
tantomeno, la piena ripresa 
dell’ attività. Praticamente, 
come hanno rilevalo in un 
manifesto i Comitati delle due 
zone del PCI, in questo perio¬ 
do i due organismi non hanno 
svolto alcuna azione, e, le 
giunte, residuale di quelle 
precedenti, private di una le¬ 
gittimazione da parte dei Con¬ 
sigli altro non hanno fatto se 
non attendere agli affari cor¬ 
renti. 

Le ragioni di questo depre¬ 
cabile stato di cose sono da 
ricercarsi nel fatto che all' 
interno della Democrazia Cri¬ 
stiana, partito che dispone 
della maggioranza assoluta 
nei due Consigli, hanno pre¬ 
valso c, in definitiva, ancora 
prevalgono preoccupazioni vi¬ 
ziale dall'esigenza di soddi¬ 
sfare spinte emergenti tra il 
suo personale politico. 

Una realtà di questo gene¬ 
re è, in parte, anche la ri¬ 
sultante della grave deforma¬ 
zione di prospettiva che set¬ 
tori della DC hanno maUira- 
to nei confronti delle Comu¬ 
nità Montane, ed anche dell’ 
intero quadro istituzionale. 

Lo scollegamento dai pro¬ 
blemi delle popolazioni, la so¬ 
stanziale sordità rispetto ad 
una proposta di crescila ci¬ 
vile e sociale, la sfiducia, 
quando non l’ostilità, per un 
progetto di grande respiro ri¬ 
formatore, che veda prolago- 
niste attive le grandi masse 
del popolo, i giovani, le don¬ 
ne, tutti i ceti produttivi, so¬ 
no elementi peculiari di una 
visione assai diffusa m ampi 
settori del partito dello scu¬ 
do crociato e che poi si e 
spnme, appunto, con l'esa¬ 
sperata vocazione alle lottiz¬ 
zazioni. 

Lo scossone del 1S giugno. 


che ha modificato in modo 
sensibile il panorama politi¬ 
co di queste valli, la forte 
avanzata dei comunisti del 
20 giugno, che proprio in Gar¬ 
fagnana e in Valle del Ser- 
chio realizzano una più ampia 
espansione delle loro adesio¬ 
ni, rendono sempre più dif¬ 
ficoltosa, o, addirittura im¬ 
possibile (considerando inol¬ 
tre quanto sul piano delle 
aggregazioni sociali queste zo¬ 
ne sono cresciute) il perma¬ 
nere di una tale situazione. 

Quanto questo inammissibi¬ 
le ritardo nella ripresa di at¬ 
tività delle Comunità .(fonta¬ 
ne abbia provocato reale disa¬ 
gio anche all’interno della DC. 
in quella consistente realtà 
di uomini e forze consape¬ 
voli della necessità di un ruo¬ 
lo positivo del loro partito, 
lo attestano i documenti vo¬ 
tati assieme a comunisti, so¬ 
cialisti e socialdemocratici 
nei più grossi comuni della 
Valle del Serchio e della Gar¬ 
fagnana per reclamare la fi¬ 
ne di ogni indugio, per assi¬ 
curare funzionalità alle Co¬ 
munità Montane. 

Inoltre questo atteggiamen¬ 
to tanto più deleterio e gra¬ 
ve apvare se rapportato agli 
sforzi conóreti della Regione 
Toscana, che proprio in que¬ 
sti giorni ha approvato una 
importante delibera che ga¬ 
rantisce alle Comunità Mon¬ 
tane lo stanziamento dei fon¬ 
di per un programma trien¬ 
nale di interventi 

La consapevolezza che non 
ci è tempo da perdere, pena 
anche lo svilimento della por¬ 
tata del rinnovamento istitu¬ 
zionale introdotto dalle Comu¬ 
nità, elemento questo rintrac¬ 
ciabile anche in alcuni set¬ 
tori della DC, chiama quan¬ 
ti hanno fiducia nell’espan¬ 
sione del quadro democrati¬ 
co, realizzato nella piena af- 
formazione delle autonomie 
locali, ad una iniziativa co¬ 
raggiosa, ormai non più pro- 
crastinabile. 

Umberto Sereni 


Attivo 
del PCI 
a Cecina 
con Chiaromonte 

Domani, alle ore 10. sì terrà 
al Palazzo dei Congressi di Ce¬ 
cina l’attivo provinciale del 
PCI sul seguente ordine del 
giorno: « La posizione del par¬ 
tito comunista italiano nei 
confronti dei Governo». 

Interverrà il compagno se¬ 
natore Gerardo Chiaromonte. 
della Segreteria Nazionale del 
PCI. 


CASCINA. 5 

Una giovane donna, madre 
di due figli, si è tolta la vi¬ 
ta questa notte gettandosi 
sotto le ruote del treno Pisa- 
Firenze. L'insano gesto è sta¬ 
to commesso da Sidra Arti¬ 
giani nei Chignioli. di 37 an¬ 
ni. residente a Cascina in 
via Ippo'.ito Nievo 27. 

La donna lascia un ragazzo 
di 14 anni ed una bamb.na 
di 10 anni. 

All'origine delia tragedia 
vi sarebbero secondo i cara- 
b.nien di Cascina che hanno 
fatto i rilevamenti de! caso, 
dei dissapori familiari. La Ar¬ 
tigiani era separata dal ma¬ 
rito il quale si era allonta¬ 
nato da casa andando ad 
abitare a Pesaro con un’altra 


donna. 

Era da poco passata ia 
mezzanotte quando l’Artigia 
ni è arrivata in stazione a 
Cascina. Il locale per Firen 
ze. proveniente da Pisa s: è 
fermato in perfetto orario 
sotto la pensilina. Quando lì 
treno ha ripreso la sua corsa 
la donna si è gettata tra le 
verghe di fronte ai locomo 
tore. 

li macchinista vedendoci di 
fronte questa massa scura 
neìl’o.scurità ha frenato ed 
ha azionato contemporanea¬ 
mente In rapida. II treno pe¬ 
rò in quel momento, anche 
se era partito da poco al 
trovava sotto spinta. Le ruo¬ 
te del treno sono passate jne- 
sorabili sul corpo de.ia donna. 


I CINEMA IN TOSCANA 


AREZZO 

CORSO-, ■> .«Ilo in »i il* 
ODEON; Frankenstein iunior 
POLiifcANA: icn.jso) 
SUPERCINEMA: Rolltctr; Kllinll 
secondi • «al 

APOLLO (fonno)i Rat un ' Po 

9 »o di dollari 

DANTE (San Stpotcro) > Ballala 
macabra 

LIVORNO 

GOLDONI: (chiuso par laria) 
GRANDE; La volpe a la duchessa 
(VM 14) 

GRAN GUARDIA: Provaci ancora 
Sam 

METROPOLITAN: La due sortila 
(VM 14) 

MODERNO: La ghigliottina volanta 
(VM 18) 

ODEON: (chiuso otr (arie) 
ARDENZA: Due assi a un guantone 
AklcCCIIiNO: (chiuso par (aria) 
AURORA: spettacolo di Gino Lana: 

» II trapianto » 

LAZZEKlt icn. usura estiva) 

JOLLYi Le parola di un fuori¬ 
legge 

4 MORI: (chiuso par feria) 

SAN MARCO: Il soldato di ven¬ 
tura 

SORGENTI! Unidantificatad Fling 
Objact 


ARENA ASTRA: San M.chele ave¬ 
va un gallo 

GROSSETO 

EUROPA: L’inlerm'.era 
MARRACCINI: 40 m.ia dollari 
per non morire 
MODERNO: Roma bene 
SPLENDOR: Agente 007 una ca¬ 
scata di diamanti 
ODEON: L'uom o d< Rio 

PONTEDERA 

ITAI IA: Un gioco estremamente 
pericoloso 

ANDREA: 007 licerne di uccidere 
ROMA: Niente è lasciato ai caso 
MASSIMO; (Chiuso pe> ferie) 

SIENA 

ODEON: Fun.ny Lady 
MODERNO: E poi lo chiamarono 
il Magnifico 

TEATRO IMPERO: Il tritello Più 
furbo di Sherlock Holmes 

PISA 

ARISTONi La corsa del peccato 
(VM 18) 

ASTRA: Anno 2000 la corsa dal¬ 
la morta 

MIGNON: Peccato di gioventù (VM 
18 anni) 

ITALIAi (chiuso por faria) 


ODEON: Squadra d'assalto antira¬ 
pine 

NUOVO: (chiuso per feria) 

EMPOLI 

LA PERLA: La pr.nc'psssa nuda 

PISA 

ARISTON: Il terr.biia Ispettore 
ASTRA: Il solco di pesca (VM IR) 
MIGNON: Nuda per Satana 

(VM IR) 

ITALIA: (ferie) 

NUOVO: (ferie) 

ODEON: li professore a la atv- 
dentessa (VM 18) 

DON BOSCO (Ccp)> Zanna Bian¬ 
ca tua riscosse 

FERSIO PLACCO (Volterra)» Una 
volta non basta 

COLLE VAI O'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: L'uomo 
che slido l’organitxaiione 
S. AGOSTINO; (riposo) 

AUllA 

Il ALI Ai drtij «o 3 i noTT» 

NUOVO: AiTiivn o «siH'Eigcr 

PRATO 

GARlBALOli Ossessione carnata 
ODEONi L'odio nag>) occhi, IR 
morta nana meno 
POLITEAMA: L'uomo di Rio 
CENTRALE! La bastia 
EDEN: Un giorno una nana 
CORSOi Cesa datl’aaarciaaa 
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Stamane si riunisce l'assemblea 


^battito in commissione 


Deciso dalia Giunta 


Ancora incertezze per 
la crisi alla Regione 

Non si sa ancora quale soluzione sarà adottata - Fino a tarda notte la riu¬ 
nione dell’interpartitico - Resistenze de - I problemi di struttura della Giunta 


Il Comune Si sbloccano 
impegnato le licenze 

per l'aumento per numerose 
delle scuole industrie 


«Estate serena» va in montagna 


E* partita ieri sera per Llaonchlo. in Ro¬ 
magna, la colonia estiva dei bambini di 
« Estate serena ». L’iniziativa per l’assisten¬ 
za all’infanzia organizzata dal Comune di 
Napoli. Si tratta di circa 110 bambini che 
trascorreranno un mese a Llgonehlo, loca¬ 
lità a 800 metri sul mare; l'organizzazione 
della colonia è stata data dal Comune in 
gestione alI’UDI. 

Il soggiogo nella località montana pre¬ 
vede escursi^/il nelle zone circostanti, e in 
più il Comune di Llgcnchio ha messo a 
disposizione del bambini le sue attrezzature 
sportive: 1 piccoli potranno usufruire di pi¬ 
scine e campi di calcio. La partenza è avve¬ 
nuta verso le 10 dui Maschio Angioino, dove 
ancora una volta ha gradevolmente sorpre¬ 
so l’assoluto ordine in cui si è svolta l’opera- 


zicoe di «smistamento» e «imbarco» dei 
ragazzini: i genitori sono rimasti fuori dui 
parcheggio degli autobus per non intralcia¬ 
re io alcun modo l’organizzazione della par¬ 
tenza. Subito si è creata una intesa tra i 
tombini e gli accompagnatori, fattore molto 
importante per non far sentire inevitabil¬ 
mente spaesati I piccoli. 

Intanto, nel quadro delle iniziative per l’in¬ 
fanzia organizzate del Comune, si è svolta 
ieri a Miano-Piscinola una manifestazione 
di «Scuola aperta»: un incontro tra le 
forze politiche democratiche, gli assessori 
protagcoistl della iniziativa e i bambini, 
organizzato dai genitori di quanti hanno 
preso parte, con entusiasmo, a « Scuola 
aperta ». 


Si riunisce questa mattina 
il Consiglio regionale. Come 
è ormai arcinoto si dovrebbe 
procedere alla elezione del 
presidente deH’assemblea (il 
socialista Francesco Porcelli 
si è dimesso recentemen %> 
dalla carica) nonché a quel¬ 
la della giunta. Avverrà? Al 
memento in cui scriviamo non 
siamo in grado di poter dare 
una risposta a questo inter¬ 
rogativo. 

La situazione è estremamen¬ 
te fluida e nonostante l'am¬ 
piezza del dibattito che s'è 
sviluppato per l’intera gior¬ 
nata tra le forze politiche 
dell'arco costituzionale non 
ancora si sono raggiunte con¬ 
clusioni operative. La giorna¬ 
ta di ieri è stata caratterizza¬ 
ta da un susseguirsi dì in¬ 
contri tra i partiti e di riu¬ 
nioni degli organismi diret¬ 
tivi delle singole forze poli¬ 
tiche. Come abbiamo già ri¬ 
portato Ieri, rincontro che 
s’è tenuto a Roma tra la de¬ 
legazione democristiana e il 
vice segretario Giovanni Gal¬ 
loni è servito a far venire 
fuori una disponibilità del par¬ 
tito di maggioranza relativa 
a proseguire sul terreno del¬ 
l’intesa. Questa disponibilità 
però sembra aver trovato sul¬ 
la strada, a livello locale, mol¬ 
te incertezze perché vi sono 
forze, all'interno della DC, 
che mirano apertamente a un 
arretramento della situazione. 


Il dramma della bambina aggredita a Materdei 


Perizia psichiatrica per 
la rapitrice di Monica 

Diefro il gesto della donna c'è una lunga storia di umiliazione, di sventure, di miseria 
Odiava la madre della bambina - Fu violentata e messa in cinta da teppisti 4 anni fa 


Il parere dello psichiatra 

Vittime 
di violenza 


Il dott. Alberto Manacorda, 
psichiatra dell’ospedale pro¬ 
vinciale «Frullone», interpol* 


E’ ormai In una fredda cel¬ 
la del carcere femminile di 
Pozzuoli la giovane che l'al¬ 
tro giorno rapi per pochi mi¬ 
nuti. nel popolare quartiere 
di Materdei, la piccola Mo¬ 
nica Scarnilo lasciandola, poi, 
seminuda, con una striscia di 
garza intorno al colio, nel¬ 
l'androne di un palazzo ab¬ 
bandonato. 

E* una donna di venti anni, 
madre di un bambino di tre, 
baseina, giacile, volto scava¬ 
to, occhi e capelli scuri. Da 
molto tempo, da quando sedi¬ 


lato su questo drammatico cenne fu violentata da quat- 
ep.sodio, ha affermato per tro teppisti, ha sul viso re¬ 
prima cosa che non si può spressione triste di chi sorfre 
più pensare di dare « inter- per essere ormai additata dal 


prelazione» o «etichette* la gente del suo quartiere co- 
scientifiche — e quindi più me « la violentata ». 
o meno neutrali — ad un si- Ha cercato più di una voi- 
mile fatto di cronaca. «Vitti- ta di farla finita: prima in¬ 


ma dell’episodio è la piccola gerendo acido muriatico, poi 
Monica — ha detto il dottor tagliandosi, per ben tre volte, 
Manacorda — ma vittima è le vene dei polsi. Vive insìe- 
nnche senz'altro la Maria Blan- me con il figlioletto e con i 
chetto che in questi anni è suoi sette fratelli, tutti più 
stata respinta dopo essere sta- piccoli di lei. nella casa dei 
la schiacciata dalla struttura genitori: un terraneo di appe¬ 
secele. La sua famiglia pove- na due stanze d! cui una 
ra, e questo non è certo sprovvista addirittura di fi¬ 
nn evento "naturale"; la vio- nestra. 



lenza che le usarono i quat¬ 
tro giovani che la aggrediro¬ 
no, è il prodotto di una con¬ 
cezione dei rapporti fra l ses¬ 
si che ha precise radici socia¬ 
li e culturali, a proposito del¬ 
le quali si può ben ricorda¬ 
re l’atroce episodio del Cir¬ 
ceo ». 

« Piuttosto che sbizzarrir¬ 
si usando I paroloni pseudo- 


E’ questa Maria Bianchetto, 
la donna che per molte per¬ 
sone è il «bruto» che ha ra¬ 
pito la pìccola Monica. Il suo 
è li dramma dell’umiliazio¬ 
ne. della miseria, dell'invidia, 
della disperazione. Nata po¬ 
vera e malata (soffre di epi¬ 
lessia e i genitori riescono a 
stento a farla curare ricor¬ 
rendo a qualche medico ge- 


Maria Bianchetti 


chi gonfi di pianto — faceva | ecco allora che la Bianchet- 
di tutto per dimostrarmi che I to mette mano ai pochi spie- 


lei era ricca cd io no. che 
lei poteva fare certe cose ed 
io no, che lei poteva far fe¬ 
lice la figlia ed io no». 

Se si tiene conto di tutto 
quanto abbiamo raccontato di 
Maria Bianchetto non sem- 


| cioli che ha in tasca e si di- 
j rige nella stessa salumerie 
dove era la madre della plc- 
j cola per comprare anche lei 
le patatine. 

Poi sulla soglia del negozio 
! vede Monica ed è a questo 


Di fronte a questo atteggia¬ 
mento, gli altri partiti del¬ 
l’arco costituzionale hanno 
formulato un documento con¬ 
tenente le loro valutazioni e 
le richieste per proseguire il 
positivo discorso avviato nel¬ 
l’agosto dello scorso anno e 
l’hanno consegnato alla dele¬ 
gazione democristiana. 

Nel pomeriggio di ieri la DC 
avrebbe dovuto dare una ri¬ 
sposta. Le delegazioni dei sei 
partiti al sono incontrate e 
in questa circostanza la DC 
ha ancora una volta tentato 
di temporeggiare: non ha da¬ 
to alcuna risposta anche se 
in linea generale sembra non 
abbia respinto il documento. 
Pare che il segretario regio¬ 
nale, Giovanni Principe, ab¬ 
bia chiesto una rìelaborazìo- 
ne del testo. Su questa richie¬ 
sta s'è conclusa la prima par¬ 
te dell’incontro. 

I democristiani, a tarda se¬ 
ra, si sono riuniti da soli per 
riconsiderare l’intera questio¬ 
ne e al momento in cui scri¬ 
viamo non sono stati ancora 
ripresi 1 lavori dell’interparti¬ 
tico. 

Di qui, quindi. la difficoltà 
a poter azzardare previsioni 
su quello che potrà accadere 
questa mattina in Consiglio 
regionale. DI certo però è 
possibile dire che, a eccezio¬ 
ne della DC. tutti gli altri 
partiti democratici sono in¬ 
tenzionati a dare una soluzio¬ 
ne alla crisi che ormai da tre 
mesi paralizza l’attività del¬ 
la Regione. Come questa vo¬ 
lontà troverà pratica applica¬ 
zione non è del tutto chiaro 
anche se, nell’ipotesi che do¬ 
vesse essere interrotto il di¬ 
scorso con la DC, non è da 
escludersi la presentazione di 
una lista per la Giunta com¬ 
prendente solo rappresentanti 
degli altri partiti democratici. 

II nodo da sciogliere è chia¬ 
ramente politico ma vi è stret¬ 
tamente connesso — nel caso 
si addivenga a un accordo tra 
tutti i partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale — anche il proble¬ 
ma della struttura della Giun¬ 
ta e quello del vertice del¬ 
l’assemblea lasciato vacante 
dal socialista Porcelli. 

La questione della struttu¬ 
ra della Giunta riguarda an¬ 
che 1 socialdemocratici ai qua¬ 
li sarebbe stato chiesto di ri¬ 
nunciare a un assessore in 
cambio di una più cospicua 
rappresentanza in altri enti. 
Non si sa ancora quale sia 
Stata la reazione del social- 
democratici. E’ certo che tut¬ 
to questo non agevola il pro¬ 
cesso di chiarificazione che si 
richiede per andare rapida¬ 
mente a una soluzione della 
crisi che sia organica e che 
tenga conto del quadro poli¬ 
tico complessivo emerso dal 
voto del 20 giugno scorso. 

Questa mattina comunque 
qualcosa deve avvenire. Al 
punto in cui si è giunti ogni 
ulteriore ritardo sarebbe ol¬ 
tremodo grave. 

Ogni ronza politica dovrà 
pubblicamente esprimere la 
propria posizione affinché 
l’opinione pubblica possa giu¬ 
dicare quali forze vogliono 
realmente operare per Tinte- [ 
teresse delle popolazioni cam- i 
pane e quali, invece, vj an¬ 
tepongono quello di partito 
e di potere. 

s. g. 

• PER FARE IL BAGNO 
AIZZANO IL CANE CON- ! 
TRO OLI AGENTI 

Ieri alle quattordici circa, 
tre giovani si apprestavano 


Bottino per oltre 95 milioni 

Svaligiato l'appartamento 
di un commissario di P.S. 

I « soliti ignoti » hanno rubato pellicce, porcella¬ 
ne, quadri d'autore 

Clamoroso furto In casa di , nunciare che era stato com- 
un commissario di Pubblica i pluto un furto nella sua abi- 


Sicurezza, ad opera dei so¬ 
liti ladri estivi che approfit¬ 
tano dell’assenza da casa del¬ 
le famiglie in villeggiatura 
per portare a termine i lo¬ 
ro «colpi» negli appartamen¬ 
ti. 

Anna Cardino. 29 anni, a- 
bitante a! secondo piano di 
un palazzo in via Nievo 102-B. 
si è presentata al commis¬ 
sariato di Posilllpo per de¬ 


lazione. La Cardino è sposa¬ 
ta con Ciro Del Duca, com¬ 
missario di Pubblica Sicu¬ 
rezza in servizio a Gioia Tau¬ 
ro, e il ventisei luglio scorso 
era partita per un periodo 
di vacanze da trascorrere a 
Fiuggi. 

Al suo ritorno, ha avuto la 
brutta sorpresa di trovare la 
porta d’ingresso dell’apparta¬ 
mento forzata, e tutta la ca- 


materne 


La IV commissione consi¬ 
liare, riunita sotto la presi 
denza del prof. Monroy, ha 
approvato molte delibere ur¬ 
genti in materia di edilizia 
scolastica e discusso fra l’al¬ 
tro sul problema dell’aumen¬ 
to delle scuole materne. 

L’assessore Gentile ha in¬ 
formato la commissione elio 
il ministro Malfatti (in rispo¬ 
sta al telegramma del sindaco 
stesso con cui si chiedeva 
l’aumento del numero di se¬ 
zioni di scuola materna sta¬ 
tale) ha assicurato di essere 
disposto ad accedere alla ri¬ 
chiesta a condizione che 11 
comune fornisca i locali. 

Il comune, ha riferito l’as¬ 
sessore, aveva stabilito di al 
lestlre locali per nlmeno 150 
sezioni, ma a causa dei ri¬ 
tardi della finanza pubblica, 
alcune ditte hanno sospeso o 
ritardato i lavori, mentre ii 
programma di prefabbricati 
richiede tempi tecnici non ri¬ 
ducibili. Dopo lunga discussio¬ 
ne. in cui sono intervenuti 
i consiglieri Anzìvlno, Bar- 


sa messa a soqquadro: dopo re - s L Colosimo. D’Agostino. 


Lunedì 

Consiglio 

comunale 


I>a Giunta, riunita sotto la 
presidenza del sindaco Scn. 
Maurizio Vnlenzì. ha delibe¬ 
rato la convocazione del Ccn 
sigilo comunale per lunedì 
9 agosto alle ore 19. •' 


j l’inventario delle cose che i 
ladri avevano rubato, è sta- 
; to calcolato che il valore dcl- 
j la refurtiva si aggira sui no- 
vantacinque milioni. Infatti, 
sono spariti numerosissimi 
capi di biancheria, varie pel- 
, Ucce di visone, tutta l’argen- 
j teria. da una cassaforte a 
j muro sono stati rubati due 
| milioni in contanti e nitri 
i oggetti di valore, alcune pre¬ 
ziose porcellane, e dodici qtm- 
| dri d’autore: Martucci, Rolli, 
j Postiglione tra gli altri. 

! Non rimaneva che denun¬ 
ciare il furto; sono in corso 
* indagini. 


Cantalamessa e De Giorgio, 
la commissione ha invitato 
l’assessore a promuovere 
provvedimenti anche eccezio¬ 
nali perché si passa ottenere 
un forte e concreto sviluppo 
ai tempo stesso della scuola 
statale (ai cui bambini biso- 
gherà assicurare la refezio¬ 
ne) e della scuola comunale, 
per soddisfare le esigenze del- 
l'infanzia napoletana. 

Il consigliere Barresl. nel 
sollecitare la consegna delia 
nuova scuola di S. Rocco a 
Capodimonte, ha chiesto che 
si eviti di impiegarla anche 
per la scuola media. 


Arrestati quattro sedicenti camionisti 

Hanno truffato cento milioni 
sparendo con tutti i carichi 

Si erano presentati ad aziende di Perugia, Triste, Reggio Emilia e Bologna offren¬ 
dosi di effettuare trasporti a condizioni vantaggiose - Dopo nessuno li ha più visti 


. C'c- .voluto del tempo, tua 
alla fine ci sono riusciti i 
carabinieri del nucleo inve¬ 
stigativo di Perugia a risa¬ 
lire ai responsabili dei nu¬ 
merosi furti con truffa — 
che hanno fruttato oltre 100 
milioni — messi a segno nel 
periodo che va dal febbraio 
al marzo di quest'anno da 
un gruppo di sedicenti auto- 


trasportatori - napoletana 1 ai l lo al nord si offrivano di of 

.1 _; .i:__ _ ! r..n_ _ _• . .. _ •» . • _ 


danni di diverse aziende di 
autotrasporti della penisola, 
fra le quali, appunto, quella 
fatale a una azienda perugi¬ 
na. la Rasimclli Coletti. 

La tecnica, abbastanza con¬ 
solidata nel suo genere, era 
quella di presentarsi come 
camionisti meridionali che 
avendo effettuato un traspor- 


Italsider 


Calano gli avvoltoi 


E’ ripresa l'offensiva, per ’ chiarito la nostra posizione 
bloccare l'attuazione della va• i sull'argomenlo, non possiamo. 


riante Italsidcr. 

In una dichiarazione rila¬ 
sciata al « Mattino ». l'avvo- 


ne’la circostanza, non riba¬ 
dirla affinché risulti ben chia¬ 
ro Quale e quanta sta la ma- 


TRO GLI AGENTI cialde mocra tic O) balte stan¬ 

camente sul tasto dell inqul- 
Ieri alle quattordici circa, namento e sulle apocalittiche 
tre giovani si apprestavano conseguenze che sono deri- 
a fare il bagno nelle acque vate e deriverebbero per la 


cato Maurizio De Tilla (so- i lafr.de deli aci'. Maurizio De 


win rà “ a P. rose3U ' to nercso) ad appena sedici an- cne h . a f«ito traboccare >1 va- 
Manacorda - e piu onesto ni ha una esperienza agghiai £ ,°- C1 ° sp,nt ? « ve ”: 

d^e che i meccanismi di vi» cianlc che Ie % C onvolgl^ la d:ca ™ e jtata una busta di 

I f»n 7 a pili s<anvi cntf rmnaf I ° nota fino rii nnol a nho n/istd. 


lenza cui siamo sottoposti ge¬ 
nerano immancabilmente ri¬ 
sposte violente contro chi è 


mente: mentre è ferma da¬ 
vanti al cinema Adriano, in 
via Monteoliveto — sta guar- 


^, . 4, r 4 , * *«» mOillLUI lino aiti 3 UOi - - - -1 ■■■' ...vvv... 

p :“ wfi n. f K ^ dando i cartelloni del film in tato agli inquirenti, il giorno 

fn programmazione — quattro de! rapifnento k madre di 

to ce tutta una vita di vio- teppisti (poi arrestati: usci- Monica, -’ incontrandola per 


brerà assurdo che la goccia punto che decide di vendi- 

che ha fatto, traboccare il va- carsi. La prende per mano 

so. ciò che 1 ha spinta a ven- e la conduce nel palazzo ab¬ 
dicarsi è stata una busta di bandonato, la spoglia, la pie- 

pataLine. di quelle che costa- chia. le passa una striscia di 

no appena cento lire. garza intorno al collo inten- 

Sscondo quanto ha raccon- zionata ad ucciderla, ma non 
tato agli inquirenti, il giorno ne ha la forza e rinuncia a 


davanti alla rotonda di via 
Caracciolo, dove è vietata la 
balneazione. Marcello Lenti- 
ni. agente delia celere, si tro¬ 
vava sul posto insieme ad un 
collega, proprio per sorve- 


salute degli abitanti della zo¬ 
na Flegrea. In singolare 
quanto significativa sintonia è 
intervenuto nella vicenda an- 


Tilla, nonché dell'estensore 
della nota su! quotidiano fa¬ 
scista. Si insiste molto sull'in¬ 
quinamento e sui suoi dan¬ 
ni tirando impropriamente in 
ballo (e ciò per sfruttare la 
particolare emotività del mo¬ 
mento) addirittura la nube 
tossica sfuggita dall’ICMESA 


che il quotidiano del presi- 1 a Seveso. Si aggiunge che non 


dente del MSt-DN ergendosi 


lenze subite, perchè la atten¬ 
dono il carcere o il manico¬ 
mio giudiziario, mentre una 


"fi ':.»u Jt , kL k Portano nelle campagne di 

S fe 2S a ' orrel Terrigno e qui approfittano 

i7-Hn °le^rn n °i n 1 a? 0 , 0 ripetutamente di lei abban- 
l donandola poi in fondo ad un 


teppisti (poi arrestati: usci- Monica, ■ incontrandola per 
ranno dal carcere tra meno strada avrebbe detto ad alta 
di un anno) la rapiscono. La voce alla figlia: «Ti compro 


burrone dove l’hanno scara 
ventata per nascondere le 
prove del loro misfatto. Ma 
uno dei Quattro, impietosito 
tenie a< * U,W 8,tuazlon - ani ' si all'uitimo minuto, ritorna 
v, sui suol passi e la soccorre 

r accompagnandola al più vi- 

dp sarà certo In carcere o 


del rapifnento k madre di stringere. Ora è accusata di ‘ 
Monica, ■ incontrandola per I sequestro di persona e di ten- ! 
strada avrebbe detto ad alta j tato omicidio. i 

voce alla figlia: «Ti compro ! Pare comunque che il so* j 
le patatine e poi ce ne andia- stituto procuratore dottor Gui 
mo al mare: quella li. invece, da sia intenzionata a farla , 
al suo bambino non può com- sottoporre a perizia psichia- | 
prore nemmeno le patatine ». trica. ; 


gliare che il divieto fosse a paladino della integrità fisi- 
rispettato. 3i è perciò avvi- ca dei cittadini (dimentican- 

cinato ai giovani per dire do disinvoltamente che se Na- 

loro di non fare il bagno, poli è nelle condizioni attuali 
quando questi gli hanno a:z- i la responsabilità sta essen- 
zato centro il cane che era j zialmente nello scempio urba- 
con loro e che ha ntor30 alla i nistico che proprio le passa- 
; coscia l’agente Lentini. Que- I te amministrazioni laurine 
; sto è stato ricoverato ai Pel- 1 hanno consentito ; e sostenen- 

i legrini per le cure del caso, j do che sono assolutamente i n- 

i mentre Luigi ed Antonio Ma- I fondate te preoccupazioni sul 


sono previste opere di con¬ 
tenimento in limili tollerabi¬ 
li dei tassi di inquinamento 
e si sostiene che le nuove 
opere che dovranno essere 
realizzate dalVltalslder non 
daranno un solo posto di la¬ 
voro in più. 

Come è noto, la Italsider, 
aderendo alle specifiche ri¬ 
chieste dei lavoratori, ha de¬ 
stinato ben 17 miliardi di lire 


feltuare un carico per ii viag¬ 
gio di ritorno a condizioni 
vantaggiose. 

E' successo cosi che la Ra¬ 
simclli Coletti affidasse ai 
camionisti truffatori un « ca¬ 
rico » di uova pasquali Pe¬ 
rugina, per un ammontare di 
circa 15 milioni. Sorpresa in 
un carico di sorprese: il ca¬ 
rico non giunse mai a desti¬ 
nazione. Colpi analoghi e di 
ammontare sempre conside¬ 
revole i truffatori li hanno 
messi a segno anche ai dan¬ 
ni di due ditte triestine, di 
una di Reggio Emilia e di una 
bolognese. 

Gli intraprendenti « camio¬ 
nisti », i napoletani Aniello 
Altobelli 37 anni. Benito So¬ 
riano 37 anni, suo fratello 
Giovanni 23 anni c Raffaele 
Menichini di 50 anni, sono sta¬ 
ti traditi da una singolare 
circostanza: tutti i truffati 
ricordavano che uno di loro 
aveva il braccio destro fascia¬ 
to Le indagini condotte a Na¬ 
poli hanno permesso di risa¬ 
lire ad Aniello Altobclli che 
era rimasto vittima in quel 
periodo di un incidente. Da 
lui a risalire ai suoi colleghi 
non è stato difficile. 


napoletane 


Numerose industrie napole¬ 
tane potranno finalmente ot¬ 
tenere le licenze edilizie per 
ristrutturazioni, ammoder¬ 
namenti e ampliamenti nel¬ 
l’ambito delle aree di loro 
proprietà. Infatti la Giunta 
municipale, nella sua ultima 
seduta, ha fatto proprio il 
parere espresso dalTavvoca- 
tura municipale sulla Inter¬ 
pretazione della dizione « su¬ 
perficie utile preesistente », 
riportata nel comma n. 12 
dell'art. 25 delle norme di 
attuazione dei piano regola¬ 
tore generale di Napoli. E’ 
stabilito che per «superllcle 
utile preesistente» deve inten¬ 
dersi la superficie libera edi¬ 
ficabilc in possesso della in¬ 
dustria alla data di adozione 
del P.R., con riferimento alla 
quale va computata la per¬ 
centuale del 20 per cento am¬ 
messa per gli ampliamenti. 
Molte richieste di licenza, al¬ 
cune fra l’altro legate alla 
stessa sopravvivenza dell’ 
azienda, erano bloccutc da 
anni. 

« Questa determinazione 
permette — lui dichiarato T 
assessore un’urbanistica Ing. 
Fausto Corace (PSD — di 
sbloccare le istanze di nume 
rose industrie per opere di 
ampliamento e di riconversio¬ 
ne degli impianti, avanzate 
alTAmmlnistrazione comunale 
sia per adeguarsi nlle varie 
esigenze tecnologiche sin per 
non compromettere i livelli 
occupazionali ». 

« La definitiva approvazio¬ 
ne delln variante al vigente 
piano Regolatore, relativa al¬ 
la modificazione dell’art. 25 
delle norme di attuazione, 
consente’ In possibilità di am¬ 
pliarsi. appunto nella misu¬ 
ra del 20 per cento della su¬ 
perficie utile, a tutte le in¬ 
dustrie del territorio comuna¬ 
le e non solo a quelle al 
di fuori delle aree Industria¬ 
li, come contraddittoriamen¬ 
te — ha affermato Cornee — 
prevedeva li pinno regolato¬ 
re ». 

« Occorre però ricordare — 
ha proseguito Corace — che 
le difficoltà interpretative 
hanno in sostanza bloccato 
anche l’applicazione di quella 
norma dì piano che, nelle mo¬ 
re del piani particolareggiati, 
mirava a salvaguardare le at¬ 
tività produttive, benvero non 
nocive e non rumorose. E’ 
accaduto che. mentre da un 
lato l’amministrazione si Im¬ 
pegnava. con il fattivo con¬ 
senso dei sindacati, degli in¬ 
dustriali e del Consigli di 
quartiere, per aumentare 11 
numero di industrie n cui 
consentire gli ampliamenti, 
dall’altro le dispute Interpre 
tative (pur legittime) fra T 
avvocatura, la commissione 
edilizia, la sezione urbanisti¬ 
ca regionale fra i vari as¬ 
sessorati, costringevano a non 
evadere richieste avanzate da 
tempo ». 

Adesso le cose possono 
cambiare radicalmente per¬ 
chè l’approvazione della va¬ 
riante e la determinazione 
della Giunta pongono fine a 
questa contraddizione e con¬ 
sentono il rilascio di nume¬ 
rose licenze edilizie ad Indu¬ 
strie per opere di.ristruttura¬ 
zione e di parziali amplia¬ 
menti. « E* un contributo Im¬ 
portante — ha affermato an¬ 
cora l'assessore Corace — che 
ramminlstrazione dà alla ri¬ 
soluzione dei problemi occu¬ 
pazionali napoletani, anche se 
il problema generale dell’in¬ 
dustria napoletana è legato 
a molteplici fattori. 

« L’assetto del territorio e 
la sua gestione riguardano più 
da vicino le responsabilità di¬ 
rette delTAmminlstrazione co¬ 
munale. Non c’è dubbio — 
ha concluso l’assessore Cora¬ 
ce — che t piani particola¬ 
reggiati da avviare con prio¬ 
rità assoluta saranno quelli 
relativi alle aree industriali ». 


PICCOLA CRONACA 


scolino, di 23 e 26 anni, sono ! destino di migliaia e migliaia j alle soie opere disinquinanti 

ivr n'itrju7t7 ; n Hi In t'n rn tnri nh ** nnni nn<*rn. 1 o A 


stati arrestati per oltraggio 
violenza e resistenza a pub 
blico ufficiale. 


di lavoratori che oggi opera¬ 
no nel complesso siderurgico. 
Pur avendo ripetutamente 


BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 


Sull'ultimo numero di « Studi storici » 


e quindi è del tutto falso | DEMOGRAFICO 
sostenere che in questa dire- j Nati vivl 79; Nat , morti 0 ; 
4.ione non si farebbe nulla. . Richieste di pubbicazione 32: 
Per quanto riguarda poi i li- Malrimoni religiosi 21: Matn- 
vein di occupazione appare . mcoi civiH 0; Deceduti 18. 
oel lutto evidente che se non 


nel manicomio giudiziario che 
Maria Bianchetto potrà risol¬ 
levarsi e guarire dalla imlat- 


cino ospedale. 

Almeno fisicamente la ra¬ 
gazza si riprende ma subita 


tla-mlserlr e da quella che dopo tenta per la prima voi- 

. _ _ 7 . to «i D ) A.'nO ma 


viene definita mentale. 

Come s: possono evitare sl¬ 
mili opiscdl? Chiediamo al¬ 
lo psichiatra. « La risposta 
a questi prrb’emi — affer¬ 
ro—a Manacorda — sta essrn- 
zk'mente in una profonda mo¬ 


ta di uccidersi. Riesce solo 
a rovinarsi lo stomaco e la 
bocca ingerendo del veleno. 

Nel frattempo è rimasta an 
che incinta, un tombino cer¬ 
to non voluto, che non fa al¬ 
tro che aggravare la sua già 


dificazione dei rapporti socia- | difficile situazione. E per 


M e della realtà economica: 
Come psichiatra po»?o affer¬ 
mare che l'unica risposta og¬ 
gi accettabile è quella che si 
può dare con una attività di 
salute mentale ampiamente ar¬ 
ticolata sul territorio, nelle cit- 


questo che tenta altre volte 
di uccidersi. Il tombino na¬ 
sce. lo chiama Massimiliano Neii'uAimo numero dì «slu- t Bari). Umberto Fiore. Moli- 
e con lui continua a vivere di storici ». la rivista deii’Isti- ! nel lì. Eugenio Reale. Marcel- 

cci genitori. tuto Gramsci, è contenuto fra i lo Marroni (Vittorio). Vincen- 

Intanio mentre a casa sua laJt: i 0 . u n d ?- u ' \ 2 ? La Rocca, Salvatore Car¬ 
si combatte giorno dopo gior- j c- a PU0u. P:o La Torre, Fau¬ 
no ctf sbarcare (1 lunario s 1 co.jig.,o na~.ona,e de* P^I. , sto Gul.o. 

™o4e che c’è gente che tenutosi a Napoli crn To- AI dì là dell’indubbio inte- 

* « _ * . rr' • a t t « il “Il ma »• 1 1 >* _. 


... quella riunione eoa Togliatti 

Maurizio Valenzi ha ricostruito il verbale del primo consiglio nazionale del PCI • Si tenne a Napoli 
ii 31 marzo e 1. aprile di 32 anni fa • Giudizi acuti sulle forze politiche • Significativi interventi 


l si eseguiranno le opere di 

1 potenziamento, il complesso CHIUSURA 

! siderurgico di Bagnoli, nel nfo cfoic 

• breve volgere di qualche an- * "ER FERIE 

no. sarà destinato a chiude- ! L'Ordine de 
re i cancelli e migliaia e mi- J Napoli comun 
gliaia di lavoratori andran- ì pr j uffjcj re s 
no sul lastrico. Intanto già | f ene firn 
non si sostituiscono quei la- j compreso ». 

! voratori che per cause di¬ 
verse /pensionamento, dimis- 1 
j sioni, malattiat vanno via e j ORDINE DEI 


CHIUSURA 
DEGLI UFFICI 
! PER FERIE 

! L'Ordine dei farmacisti di 
j Napoli comunica che «i pro- 
: ori uffici resteranno chiusi 
I per fene fino al 25 agosto 
! compreso ». 


ciò costituisce una riduzione j MEDICI-CHIRURGHI 
strisciante dei livelli di oc- | Gli ufficj deìr0 rdine dei 
cupaztone. j medici-chirurghi della provin- 

La reìlizzazwne delle ope- | eia di Napoli resteranno chiu- 
re di potenziamento darebbe ; S1 I2 al 2 3 agosto 
lavoro per alcuni anni a cen¬ 
tinaia di edili. Sono elementi ASSEGNAZIONI 
che vanno valutati e che non PROVVISORIE 
possono essere ignorati m no¬ 
me di una malintesa azione II Provveditorato agli stu- 


Gli ufficj dell'Ordine dei 
medici-chirurghi della provin- 


tà. nelle campagne, net lueghi no ptr sbarcare il lunario, sì 
di lavoro. Ccn una massiccia accorge che c’è gente che 
attività di prevenzione, di r.cn ha di questi problemi, che 
analisi dei problemi, di cura può permettersi di vestire non 
non manicomiale, forse Ma- come lei. in blu jeans e ma- 


: tito comunista. Ringraziamo > altri dobbiamo polemizzare 
; compagni per il loro lavoro... quando è necessario, denun 


Napoli ha preso decisamente 1 c.are i loro errori, le loro 


il suo posto nella lotta 
Togliatti parla quindi degli 


inconguenze. farlo sapere alle 


alle loro masse. At- i per la tutela ambientale. Nes- 


obiettivi che si pone il PCI: i tenzione alla Democrazia cri- ; suno afferma che l'ubicazione 


giiatt: i! 31 marzo e i! 1.1 res e storico del resoconto 
aprile dei 1914. Il documento i che vede per la prima volta 
è stato pubb.ìcato a cura di j la luce, e che ci riporta a 


ria Bianchetto non sarebbe ghetta anche per settimane ! -t^f £ ar ~t‘ { Quegli anni durissimi in cui 

stata lasciata abbandonata intere ma di cambiare abito ! ! a £tavaro decidendo le sorti 

a se stessa. Nè sarebbe atun- osmi eterno. I sie Pì e a» compagni Marroni . della guerra e si gettavano 


« Non poniamo l'obiettivo dei- 1 stiana. compagni. Quali sono 
la lotta per la conquista dei j i partiti che se lavorano be 
potere... ma vogliamo distrug i ne possono essere domani i 
gere completamente :I fasci ! più forti? Noi e la Demo 
amo come istituzione e alle ! crazia cristiana... essi forse 


dello stabilimento di Bagnoli j Ministero della Pubblica 
sia quella ideale, ma questi , Istruzione l’ordinanza mini- 
sosteniton del suo trasferì- | steriale del 29 7-1976, rìguar- 


ASSEGN AZIONI 
PROVVISORIE 

Il Provveditorato agli stu¬ 
di di Napoli comunica che è 
stata emessa da parte del 
Ministero della Pubblica 
Istruzione l’ordinanza mini- 


a se «tessa. Nè sarebbe alun 
ta «’ punto di usare violen 
ai alla piccola Monica ». 


IL PARTITO 


ceni eiorno ue.ia guerra e si gettavano ai popolo la guida di cui 

V eh* n «un modello « Maglietta prese una serie , le tosi della democrazia in ha bisogno». Togliatti ricor ,- _ 

nneitAT «lì a PP unti interventi. • Italia, riteniamo interessante da che il compito fondamen- (Chiesa) evitiamo quindi oggi 

mari? diven J dei Non c t eran0 nb stenografi nè | riportare alcuni brani che alla tale è assicurare la libertà un conflitto che potrebbe es- 

giornalisti, rileva Valenzi nei- j luce degli avvenimenti di og- e T indipendenza nazionale: sere dannoso... 

dovane rhe tM Tal ia nota introduttiva, e I gl. a Napoli e tn Italia, ci «ET la classe operaia che « Reclutare fra le donne - 

g io va ne, puu em e. c ne ira i ai gli appunti stesi allora ra- sembrano particolarmente si- salva U nazione dal baratro è sempre Tozliatti che porla 
, a ™ e a P‘r l Sfativi Come le prime In cui la borghesia l’ha gel- - ..molte donne, maggiori 

di abbreviazioni, poi sciolte, parole di «Ercoli»: voi avete tata». posfibilità di mantenere il 

seno pubblicati per la prima latto bene per il partito, qui E Infine, sui rapporti con partito se vi sono quadri fem- 


sue radici-, dobbiamo dare * arriveranno prima di noi ad 
al popolo la guida di cui ! organizzare le mis e conta-, 
ha bisogno». Togliatti ricor- dine e la piccola borghesìa 


Non c erano nè stenografi nè | riportare alcuni brani che alla 
giornalisti, rileva Valenzi nei- j luce degli avvenimenti di og- 
la sua nota introduttiva, e i gi, a Napoli e in Italia, ci 


bianchetto ha detto in un mo- 
mento di lucidità — non per- 
In Federazione «Ha or* 1840 f. ev ? ma * occas ^ one P® r und ' 

unioni dalla commilitoni Maria. 


tale è assicurare la libertà 
e T indipendenza nazionale: 
«E’ la classe operaia che 


mento sanno dirci dove, di 
grazia, Titalstder dorrebbe 
andare a sistemarsi? Li sfi¬ 
diamo a fornirci i piani di 
delocalizzazione del comples¬ 
so siderurgico. Che noi si 


dante le assegnazioni provvi¬ 
sorie del personale direttivo 
e docente degli istituti di 
istruzione secondaria e arti¬ 
stica. Il termine fissato per 
la presentazione de le doman- 


sappia di tali piani non esi- j de è il giorno 6 settembre 76. 
sic traccia da nessuna parte. 


riunione della commistione 
provinciale di amministrazio¬ 
ne con Natoli. 


«Ogni volta che mi incon- Spiano, intervennero i com- 
trava — ha detto con gli oc- pagni Raffaele Pastore (di 


di abbreviazioni, poi sciolte, parole di «Ercoli»: voi avete 
seno pubblicati per la prima latto bene per il partito, qui 
volta. Togliatti intervenne tre a Napoli in particolare... un 
volte, il relatore era Vello saluto particolare a Napoli 
Spiano, intervennero i com- che ha finalmente una orga- 


In cui la borghesia l’ha get- — . .molte donne, maggiori 
tata». posfibilità di mantenere il 

E infine, sui rapporti con j>artito se vi sono quadri feni¬ 
le altre forze politiche: «_,dl minili. Costituire gruppi esciu- 
lealtà con i socialisti nei co- sivamente di donne... diven- 
mitatì di liberazione, nel sin- riamo un pjartito che ha an- 


nizzazione di massa nel par- dacatl. linea comune. Con gli ' che Torecchfo alle donne». 


E allora? Si dovrebbe chiu¬ 
dere una industria che dà 
lavoro a migliaia di persone 
anche m assenza di soluzio¬ 
ni alternative? Ma questo è 
solo ributtante cinismo rivela¬ 
tore di quali sono gli inte¬ 
ressi che realmente intendono 
difendere. 


VITA UNIVERSITARIA 

Il senato accademico della 
università degli studi di Na¬ 
poli nel giorni scorsi ha ap¬ 
provato Tistituzione dei "Cor¬ 
si compatti” a carattere se¬ 
mestrale presso la facoltà di 
scienze agrarie. Questo espe¬ 


rimento didattico è limitato 
aile discipline del primo an¬ 
no di corso, le lezioni dal 
primo semestre avranno ini¬ 
zio l’undici ottobre ’76. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348; Montecalvario: 
p-zza Dame 71; Chiaia: via 
Carducci 21. Riviera di Chiaia 
77, via Mergellina 143. via 
Tasso 109; Avvocata-Museo: 
via Museo 45; Mercato-Pendi¬ 
no: via Duomo 357. p.zza Ga¬ 
ribaldi 11; S. Lorenzo-VIca- 
ria: via S. Glov. a Carbona¬ 
ra 83, Sta7. Centrale c.so 
Lucci 5, via S. Paolo 20; 
Stella-S.C. Arena: via Foria 
201, via Materdei 72. c.so 
Garibaldi 213; Vomero A ra¬ 
nella: via M. Pisciceli! 138, 
p.zza Leonardo 23, via I*. 
Giordano 144, via Merliani 
33. via D. Fontana 37. via 
Simone Martini 80; Fuor|-_ 
grotta: p.zza Marc’Antonio 
Colonna 21; Soccavo: via 
Epomeo 154; Miano-Secondl- 
gliano: c.so Secondighano 
174; Bagnoli: p.zza Bagnoli 
726; Ponticelli: via Ottavia¬ 
no; Poggioreale: via N. Pog- 
gioreale 21; Potilllpo: via 
PosillipH) 84; Pianura: via 
Provinciale 18; Chiaiano, Ma¬ 
rinella Piscinola: p.zza Mu¬ 
nicipio 1 - Piscinola. 

AMBULANZA GRATIS 

Telefonando ai numero 
44.13.44 si ottiene gratuita¬ 
mente il servizio istituito dal¬ 
l’assessorato alla sanità per 
Il trasporto In ambulanza 41 
ammalati esclusivamente in¬ 
fettivi dal domicilio al «Co- 
tugno» o alle cliniche uni¬ 
versitaria. 
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Forse una soluzione temporanea per Comune e Provincia a Salerno 


Nella nuovissima sala d'attesa costruita dall'Azienda di soggiorno 


Si apre uno spiraglio 
con le giunte a termine 

Si tratta di due giuste « laiche » sostenute all’esterno da DC e PCI - Dovrebbe¬ 
ro dimettersi entro il 31 settembre per consentire nuovi e stabili governi 



solo posti in piedi 


A marzo l’annuncio che tutto era pronto: oggi in piena stagione turistica, mancano ancora sedili, 
poltrone e attrezzature per i passeggeri — L’assistenza a terra è disastrosa ma c’è chi lavora a 
livello locale e ministeriale per rinnovare la pratica dell’appalto — Altre manovre clientelari 


Ad un mese dall'assunzione 


Licenziati otto operai 
alla « Moneta » di Arpaia 

L'azienda ha stipulato illegittimi contratti a termine 
Assemblea con Ì dirigenti sindacali 


Ad Arpaia, un comune con 
meno di 2.000 abitanti, ai mar¬ 
gini della Valle Caudina, è 
stato da poco ultimato rim¬ 
pianto di una fabbrica di nen- 


sunti agli inizi di luglio, con 
un contratto a termine che 
scade il 31-12-76 e che peraltro 
non è applicabile nel caso In 

nnesHnne Kfvrm staiti licenziati 


tolame e mobili metallici che 
ha avuto commesse e finan¬ 
ziamenti pubblici. Nella po¬ 
polazione del Comune e della 
zona si erano accese non po¬ 
che speranze che la DC, nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale, ha alimentato e strumen¬ 
talizzato; in questo ha avuto 
il compito facilitato per la 
quasi inesistenza delle orga¬ 
nizzazioni politiche di sini¬ 
stra. 

Ma le facili illusioni sono 
state ridimensionate e l’ama¬ 
rezza e la rabbia si sono tra¬ 
sformate in volontà di lotta 
quando 8 del 30 operai as- 


Chiesti 

interventi per 
Castelvolturno 

L’Amministrazione comuna¬ 
le di Castelvolturno ha In¬ 
viato un telegramma alla Re¬ 
gione Campania per solleci¬ 
tare Interventi a favore del¬ 
la popolazione, duramente 
colpita dal divieto di balnea¬ 
zione. Nella occasione, l’Am- 
minlstrazionie di Castelvol¬ 
turno invita gli organi com¬ 
petenti a prendere immedia¬ 
ti provvedimenti per sbloc¬ 
care la situazione. 

Il telegramma è stato in¬ 
viato alla Giunta regionale, al 
caplgruppo dei partiti demo¬ 
cratici, alla Giunta provin¬ 
ciale, alle organizzazioni sin- 
degli esercenti di stabilimen¬ 
ti balneari. . < 


Le questioni dell’Industria 
conserviera rimangono d’at¬ 
tualità, particolarmente nel¬ 
l’Agro Nocerino dove un du¬ 
ro colpo è previsto per l’oc¬ 
cupazione. specialmente sta¬ 
gionale per la riduzione del 
20*/o della produzione. Su que¬ 
sti problemi questa sera, a 
Nocera Inferiore, si terrà un 


OVIiu avuti iivviuauvt 

senza giustificati motivi. 

« Il pericolo di perdere il po¬ 
sto di lavoro — ci dice il com¬ 
pagno Forgione della segrete¬ 
ria della Camera del Lavoro 
— lo corrono anche coloro 
che ancora lavorano neliu 
azienda se non si riesce ad 
imporre la riassunzione degli 
8 operai licenziati, l’applica¬ 
zione del contratto di lavoro 
dei metalmeccanici che non 
ha niente a che vedere con i 
contratti a termine validi per 
i lavori a carattere stagiona¬ 
li, l’assunzione di nuova ma¬ 
no d’opera come prevista dai 
programmi iniziali della a- 
zienda ». 

Frattanto ad aggravare le 
preoccupazioni dei lavoratori 
si sono diffuse voci che nel¬ 
lo stabilimento « Moneta » di 
Arpaia dovrebbero venire a 
lavorare gli operai delia stes¬ 
sa fabbrica di Casalnuovo 
(Na) che sono stati messi tut¬ 
ti in cassa integrazione. 

Di questi problemi si è di¬ 
scusso in un’assemblea orga¬ 
nizzata dalla Federazione sin¬ 
dacale CGIL-CISL-UIL nella 
piazza del Paese. Al termine è 
stato approvato un documen¬ 
to unitario nel quale, tra l’al¬ 
tro, si chiede un incontro con 
l’assessorato alla programma¬ 
zione e l'assessorato al lavoro 
della Regione per conoscere 
le prospettive di sviluppo, l’in¬ 
dirizzo produttivo e le pos¬ 
sibilità occupazionali della 
Azienda. 


attivo promosso dalla fede¬ 
razione salernitana del PCI. 
L'attivo sarà concluso dal 
compagno La Torre, respon¬ 
sabile della commissione me¬ 
ridionale del PCI. L’Inizio è 
per le ore 18. presso la se¬ 
zione comunista di Nocera 
Inferiore. 


La riunione dell'altra sera 
a Salerno tra i partiti dell'ar¬ 
co costituzionale ha aperto 
uno spiraglio alla soluzione 
della crisi al Comune capoluo¬ 
go e alla Provincia. L’inter¬ 
partitico, dopo un mese di 
trattatile, si era incontrato 
per esaminare le proposte del¬ 
la segreteria provinciale del 
PSDI, ultimo tentativo, que¬ 
sto, per affrontare la situa¬ 
zione nel quadro dell’intesa 
tra i partiti democratici. 

La DC messa alle stret'* 0 , 
per rincalzare dell’iniziativa 
di tutti i partiti democratici 
tra ie proposte si è sofferma¬ 
ta su una delle soluzioni a- 
vanzate dai partiti democra¬ 
tici e cioè, quella che preve¬ 
de la costituzione di giunte 
laiche a! Comune ed alla Pro¬ 
vincia sostenute da! PCI e dal¬ 
la DC. 

Le giunte che si andrebbero 
a costituire avranno la sca 
denza fissata nella data del 
31 settembre per cui vengono 
definite giunte a termine. 

Assieme a queste indicazio¬ 
ni sono stati approfonditi al¬ 
tri particolari e sono state fis¬ 
sate anche le date per le ele¬ 
zioni degli esecutivi all’Ammi¬ 
nistrazione provinciale ed al 
Comune. Il giorno 9 verrà elet¬ 
to, secondo questo calendario, 
il presidente del Consiglio e 
la Giunta provinciale, mentre 
per il giorno 10 verrà fissata 
la riunione del Consiglio co¬ 
munale con all’ordine del gior¬ 
no le dimissioni del sindaco 
e della giunta. 

In attesa di queste scaden¬ 
ze i partiti si sono riservati 
di convocare gli organismi di¬ 
rigenti per sottoporre alla di¬ 
scussione ed alla approvazio¬ 
ne l'abbozzo dell’accordo sot¬ 
toscritto ieri sera. Il prossimo 
appuntamento dei partiti del¬ 
l’arco costituzionale è stato 
fissato per sabato mattina al¬ 
le 10. In quell’occasione ver¬ 
rà affrontato il discorso sul 
programma e sulle articola¬ 
zioni degli esecutivi. 

Sempre per i prossimi gior¬ 
ni è fissata una riunione tra 
i partiti laici i quali dovran¬ 
no approntare le articolazio¬ 
ni per le nuove giunte. Se 
queste scadenze verranno ri¬ 
spettate nel giro di una set¬ 
timana l’Amministrazione pro¬ 
vinciale e il Comune capoluo¬ 
go disporranno finalmente di 
giunte d’emergenza, per af¬ 
frontare. fino a settembre, al¬ 
meno i problemi più gravi. 

Dopo un mese di trattative 
quindi è stata finalmente su¬ 
perata, da quanto risulta da¬ 
gli accordi, la assurda e ana¬ 
cronistica discriminazione del 
ruoli tra minoranza e mag¬ 
gioranza mentre ha guada¬ 
gnato terreno la proposta del¬ 
l’intesa per più di un anno ac¬ 
cantonata dalla DC e che è 
stata una delle cause essen¬ 
ziali della paralisi che ha mor¬ 
tificato fin ora la vita poli¬ 
tica e amministrativa del Sa¬ 
lernitano. Certo, ci sarà an¬ 
cora molto da lavorare perché 
questi impegni vengano pun¬ 
tualmente mantenuti. 

Ugo Di Pace 


Interrogazione 
del PCI sui crolli 
a 4 Salerno 

Il compagno Sen. Gaetano 
Di Marino ha presentato nei 
g'orni scorsi un’interrogazio¬ 
ne al ministro dei Lavori Pub¬ 
blici, in riferimento a> nume¬ 
rosi crolli e frane verificatisi 
a Salerno, a via Ligea e nel¬ 
la zona portuale, particolar¬ 
mente accentuati negli ulti¬ 
mi mesi. 

E* importante — infatti — 
verificare se esiste un’adegua¬ 
ta ed aggiornata indagine sul¬ 
le condizioni di stabilità e di 
equilibrio geologico nella so¬ 
vrastante zona collinare, at¬ 
traversata dalla ferrovia Sa- 
lerno-Napoli, dall’autostrada 
e dalla statale n. 18 e in cui 
è in costruzione la strada di 
collegamento porto autostra¬ 
da. La costruzione di questa 
ultima strada potrebbe aggra¬ 
vare i pericoli di frane e dis¬ 
sesti nella zona. Quale sarà 
la pendenza di tale strada, 
potrà essere utilizzata per il 
traffico pesante porto-auto¬ 
strada senza pericolo? In o- 
gni caso sarebbe utile dispor¬ 
re un’accurata indagine e 
nuovi severi accertamenti, an¬ 
che in riferimento alle even¬ 
tuali responsabilità, per i re¬ 
centi crolli a via Ligea. 


• 22 FAMIGLIE 
DEVONO 
LASCIARE 
LA CASA 
A SOCCAVO 

Ventidue famiglie devono 
abbandonare la casa perché i) 
palazzo in cui abitano è sta¬ 
to dichiarato pericolante dai 
vigili del fuoco. L’edificio è 
in via Epomeo, a Soccavo, di 
fronte alla chiesa di S. Ma¬ 
ria delle Grazie ed è abitato 
da ventiquattro famiglie. 

Proprietarie sono le sorel¬ 
le Troncone. Da qualche 
tempo erano in corso lavo¬ 
ri di consolidamento ma nel¬ 
le ultime settimane si era¬ 
no aperte preoccupanti cre¬ 
pe nei muri e nella giornata 
di mercoledì erano stati 
chiamati i vigili del fuoco 
per una verifica. Le spie di 
vetro si sono rotte ieri mat¬ 
tina ed è stato nuovamente 
richiesto l'intervento dei vi¬ 
gili. L’ing. Pirineo ha ri¬ 
scontrato lo schiacciamento 
dei tramezzi e per un’ala 
dell’edificio ha riscontrato 
immediati pericoli di crollo. 
Di qui la decisione di sgom¬ 
berare questa parte del pa¬ 
lazzo 

Nella serata di ieri c’è 
stato qualche momento di 
tensione perché quelli che 
devono lasciare le abitazioni 
hanno bloccato la strada. 
Non ci sono stati, comunque, 
incidenti. 

Sul posto si è recato il con¬ 
sigliere comunale comunista 
Di Meo. 

<* *. * - : 


Per l’industria conserviera 
attivo del PCI oggi a Nocera 


Nel marzo scorso l’Azienda 
soggiorno fece annunciare glo¬ 
riosa ai giornali locali che 
erano finiti i lavori per la 
nuova sala di attesa nello 
aeroporto: mule metri qua¬ 
dri protetti dal rumare con 
speciali vetrate, luce riposan¬ 
te ecc. « Finalmente i viag¬ 
giatori possono sedersi » an¬ 
nunciò un giornalista inca¬ 
ricato di stilare l’inno all’A¬ 
zienda di soggiorno e all’En¬ 
te Turismo, ma ovviamente 
dimenticò di aggiungere che 
ì viaggiatori potevano sede¬ 
re sempre al solito posto, 
ossia sul pavimento, che co¬ 
munque risulta decisamente 
migliorato essendo composto 
da silenziosi riquadri di gom¬ 
ma. 

Nella grande sala di atte¬ 
sa di mille metri quadri ci 
si può giocare a pallone, ed 
anche fare le gare di cor¬ 
sa: sono tre mesi che t 
lavori sono finiti, ma l’Ente 
Turismo non ha provveduto 
ancora ad installare sedili, 
poltrone, banchi insomma tut¬ 
te le attrezzature di una sa¬ 
la di attesa. Qualcuno ha ri¬ 
mediato portando in questo 
vasto spazio una ventina di 
poltroncine che forse stava¬ 
no in qualche deposito. E’ 
roba di scarto, e si vede. 
Nelle ore di punta — alla 
mattina e nel pomeriggio i- 
noltrato — sono il traguar¬ 
do di vere e proprie gare 
di corsa. E’ in queste as¬ 
surde condizioni che si pre¬ 
senta il nostro scalo aereo 
nel pieno di quella sta¬ 
gione che doveva essere 
l’inizio di una rivitalizzazio- 
ne del turismo segnare il 
momento della svolta: non si 
è riusciti nemmeno a fare 
arrivare in tempo le più ele¬ 
mentari attrezzature come i 
sedili per la gente che deve 
aspettare. 

« Sembra grande, è una sa¬ 
la utilissima, ma ci sono ore 
e giorni in cui già non ba¬ 
sta » ci dice il maresciallo 
della P.S. dell'aeroporto, gui¬ 
dandoci nel vasto spazio. Se¬ 
condo il sottufficiale (che è 
stato per tre anni in ser¬ 
vizio a Fiumicino) si ha già 
la sensazione che entro bre¬ 
ve tempo anche questa nuova 
struttura non riuscirà a con¬ 
tenere la gente, che comun¬ 
que adesso deve starci in 
piedi. Per realizzare questo 
salone l’Azienda soggiorno ha 
speso,,4QQ milioni, ha provo¬ 
cato non poche discussioni e 
costretto anche il ministero 
a modificare il progetto gene¬ 
rale di ristrutturazione dello 
aeroporto; i lavori di questo 
grosso corpo in cemento e 
strutture di ferro furono an¬ 
che sospesi, quando cl si ac¬ 
corse che, se avessero conti¬ 
nuato cosi sarebbe stata ad¬ 
dirittura bloccata la vista dal¬ 
le finestre degli uffici della 
direzione. 

Ma se fosse la condizione 
dello spazio di attesa runi¬ 
co guaio, Capodichino forse 
sarebbe un buon aeroporto. 

La verità è che a far de¬ 
classare l’aerostazione, ad in¬ 
durre agenzie di voli charter 


SCHERMI È RIBALTE 


FAVOLOSO SUCCESSO al 

METROPOLITAN 

VIA CHIAIA - tei. 41.88.80 
a da domani anche ai cinema 

AUSONIA e CORSO 



QUELLI 

DELLA 

CALIBRO 

38 

r..RICC*R00 SALVINO 
„jt MASSIMO DALL AMANO ; 


Vietato ai minori di 14 anni 
Orario spettacoli: 

17 - 18,45 • 20,30 - 22.30 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via RorfAlb» 
n. 30) 

(Chiusura estiva) 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

(Chiusura estiva) 

MAXIMUM (Viale Elena. 19 • Te¬ 
lefono 682.114) 

(Chiusura estiva) 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
Tal. 415.371) 

(Chiusura attiva) 

NUOVO (Via Montacalvario, 16 
Tel. 412.410) 

‘ ' (Chiusura estiva) 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta S. al Vomcro) 

(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milana - Ironie a* caaarma Ber¬ 
saglieri) 

Attrazioni par tulle la alt. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paialallo, 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 
(Chiusura estiva) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te¬ 
lefono 370.371) 

(Chiusura est.va) 

ALCYONE (V. Lomonaco. 3 - Ta¬ 
lafono 41B.640) 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 33 
Tel. 683.128) 

(Chiusura estiva) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, IO 
Tal. 416.731) 

(Chiusura estiva) 

AUCUSTEO (Piazza Duca d’Aoata 
Tal. 415.311) 

Anno 2000 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

Dio perdona io no. con T. Hill 

A 

CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 
lefono 339.911) 

Dìo perdona io no, con T. Hill 

A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 41S.134) 

(Chiusura estiva) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

(Chiusura estivi) 


FIAMMA (Via C. Pocrio. 46 - Te¬ 
lefono 4I6.9E8) 

(Chiusura attiva) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 417.437) 

(Chiusura estiva) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

(Chiusura estiva) 

METROPOLITAN (Via Gitala • Te¬ 
lefono 418.880) 
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ODEON (Piazza Piadigrotta, 12 
Tel. 688.360) 

(Chiusura estiva) 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 

(Chiusura estiva) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 41S.S72) 

(Chiusura estiva) 

TITANUS (Corto Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

(Chiusura estiva) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.ta Augusto, 59 . Te¬ 
lefono 619.923) 

(Non pervenuto) 

ADRIANO (Via Monteolivclo. 12 
Tal. 313.00S) 

(Chiusura estiva) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

Gli esecutori, con R. Meo,-e 
A (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.SS3) 

(Non pervenuto) 

ARGO (Vis Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Racconti immorali, d W. Boro- 
wyczk - SA (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Ta¬ 
lafono 377.352) 

Racconli Immorali, di W. Boro- 
wyctk - SA (VM 18) 

BERNINI (Via Bermni. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Il monaco di Monza, von Totò 
C 

CORALLO (Piazza G.8. Vico - Ta¬ 
lafono 444.800) 

Rapina al frano postala, con S. 
Baker - G 

DIANA (Via Luca Giordano - Ta¬ 
lafono 377.S27) 

(Chiusura estiva) 


EDEN (Via G. Sanfelice • Tele¬ 
fono 322.774) 

Il monaco di Monza, con Totò 
C 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49) 
Tal. 293.423) 

Il gattopardo, con 8. Lancastar 
DR 

GLORIA (Via Arenacela, 131 - Te¬ 
lefono 291.309) 

C’era una volta il West, con C. 
Cardinale • A 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

La orca, con R, Nichaus 
DR (VM 18) • • 

PLAZA (Via Karbaker. 7 • Tele¬ 
fono 370.519) 

(Chiusura estiva) 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

(Chiusura «stiva) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martutci. 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

(Chiusura estiva) 

AMERICA (Sin Martino - Tele¬ 
fono 248.982) 

La bestia, con VV. Borowyczk 
SA (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tania - Talafo¬ 
no 343.722) 

Il vangalo secondo Slmone a 
Matteo, con P. Sm.th - C 

ASTRA (Via Mtzzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

(Chiusura estiva) * - * 

AZALEA (Via Comuna. 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

(Chiuso per rinnovo) 

A - 3 (Via Vittorio Venato • Mia- 
no - Tal. 740.60.48) 

Due cuori e una cappella, con 
R Pozzetto - C 

BELLINI (Via Sellini • Telefo¬ 
no 341.222) 

(Chiusura estiva) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tal. 342.552) 

(Chiusura est.va) 

CAPITOL (Via Manicano • Tela- 
Ione 343.46S) 

Frankenstein alla conquista dal¬ 
la Terra 

CASANOVA (Cono Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 

(Chiusura «stiva) 


COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

L'Insegnante, con E. Fenech 
C (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tal. 321.139) 

Quella dannata pattuglia, con 
D. Cummings - DR 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tal. 685.444) 

Permettete signora che am! 
vostra figlia?, con U. Tognazzi 
SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n. 35 - Tal. 760.17.12) 

Luna di miele In Ire, con R. 
Pozzetto - C 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dall'Orto • Tel. 310.062) 
(Chiusura estiva) 

POS1LLIPO (V. Posillipo, 36 • Te¬ 
lefono 769.47.41) 

(Chiusura estiva) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggari 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 
(Chiusura estiva) 

ROMA (Via Ascanlo, 36 - Tele¬ 
fono 760.19.32) 

(Chiusura estive) 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269) 
La moglie variine, con E. Fe¬ 
nech - S (VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Te¬ 
lefono 760.17.10) 

’ (Chiusura estiva) 

VALENTINO - (Via Risorgi man** 
Tal. 767.85.58) 

L'infermiera, con U. Andress 
C (VM 18) 

VITTORIA (Tal. 377.937) 

(Chiusura estiva) 


TELENAPOU 


Oro 20.00 Film: < La cuca¬ 
racha ■ con Dolores Del Rio 
Ore 21.90 TELENOTIZIE 
Ore 22,00 TELENOTIZIE 
SPORT 

Ore 2240 Film: «Le notte 
del grande assalto ■ con A. 

Farnese. 




il mestiere di viaggiare 

mtefings e viaggi di studio 
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L'aeroporto di Capodlchlno è stalo definito più volle carente per la disastrosa situazione dei servizi di assistenza. Il 
cui miglioramento si può ottenere solo con una gestione pubblica: le poche scalette e i carrelli visibili nella foto sono 
quasi al completo l'attrezzatura disponibile del nostro aeroscalo 


e compagnie straniere ad et- ! 
terrare altrove, è l’assistenza [ 

a terra, che a Capodichi- j 
no è a livelli a dir poco in¬ 
fimi. 

Tutti sanno che è il ser¬ 
vizio di assistenza quello che 
qualifica un aeroporto, per¬ 
ché non ha senso far per¬ 
correre migliaia di chilome¬ 
tri in poche ore ad un pas¬ 
seggero che poi viene bloc¬ 
cato 90 minuti in attesa del¬ 
ia sua valigia. Ma intorno 
all’assistenza a terra si muo 
vono interessi speculativi mol¬ 
to pesanti, che sono tuttora 
denunciati dalle organizzazio¬ 
ni sindacali unitarie (la Fu- 
Iat) e in particolare dalla 
Fipac - Cgil. Interessi che 
trovano obiettive complicità 
a livello ministeriale: è sta¬ 
to proprio il ministro dei 
Trasporti Martinelli (DC) a 
fare orecchio da mercante 
sulle richieste della 10. com¬ 
missione parlamentare che. 
dopo le disastrose risultan¬ 
ze di una indagine conosci¬ 
tiva sullo stato del nostro 
e di altri aeroporti, racco- i 
mandò di cambiare radicai- I 
mente i servizi, evitando lo 
appalto ai privati. 


Ancora nel raqggip scorso 
M^ih&tro^Sft«BUFdi6hÌà- 

ntlovo appifto»,-facendo fin- 1 
ta di non sapere che parla¬ 
mentari, sindacati, lavoratori 
operatori turistici ed econo¬ 
mici. enti locali, chiedono da 
tempo l’affidamento dei ser¬ 
vizi ad un consorzio pubbli¬ 
co 


A gestire disastrosamente il 
servizio a terra nell'aeroporto 
di Capodichino è una socie- 
tà !’« Aersapac ». con 180 di- I 
pendenti e una misera at- | 
trezzatura. Un paio di sca¬ 
lette, tre trattori e un nu¬ 
mero di carrelli (sganghera¬ 
ti) insufficiente: mancano del 
tutto i mezzi meccanici che 


sono normalmente in uso ne¬ 
gli aeroporti (per il solleva¬ 
mento rapido dei carichi, per 
il trasporto dei bagagli ecc.) 

L*Aersapac non ha fatto in¬ 
vestimenti del genere, né ha 
mai programmato alcun mi¬ 
glioramento. E’ una società 
che piange miseria, chiede 
l'aumento delle tariffe, sem¬ 
bra accontentarsi di una or¬ 
dinarissima amministrazio¬ 
ne nella gestione degli aero¬ 
porti di Verona e Napoli. 
Ha ottenuto una proroga del¬ 
l'incarico che scadeva l'anno 
scorso, al 31 dicembre. « Le 
organizzazioni sindacali e tut¬ 
ti i lavoratori sono decisi 
ad impedire un nuovo appal¬ 
to» — dichiara Ceppando, 
della segreteria Fipac, tiran¬ 
do fuori un mucchio di do¬ 
cumenti in proposito all’ini¬ 
zio del viale Fulco Ruffo 
d*l Calabria, sulla facciata del¬ 
la palazzina dove ha serie il 
sindacato, ed anche lungo tut¬ 
to il muro di cinta dell’ae¬ 
roporto predomina a caratte¬ 
ri cubitali lo slogan « no al 
nuovo appalto, giù le mani 
degli speculatori dell’aeropor¬ 
to ». 

L’appalto dei servizi a ter¬ 
ra dev’essere un grossq. boc¬ 
cone, se, oltre al mirilfttft); 
anche i quotMiejjii. IqojlII si 
danno da fare' psf parlare 
male (giustamente) dell’at- 
tuale situazione, tacendo pe¬ 
rò sulla ovvia necessità che 
un settore tanto delicato non 
vada affidato nuovamente ad 
un privato. La nuova «dit¬ 
ta » già si profila all’orizzon¬ 
te: gestisce un aeroporto me¬ 
ridionale, vuole scalzare la 
concorrenza, la lotta è faci¬ 
le perché di simili aziende 
in Italia ce ne sono solo 
due. E benché Comune, Re¬ 
gione e Provincia di Napoli 
abbiano espresso la loro « di¬ 
sponibilità », dal giornali loca¬ 
li non è venuta nessuna sol¬ 


lecitazione affinché questa sla 
tradotta in atto: ed anche 
gli esponenti politici del par¬ 
titi di governo tacciono su 
tale progetto di consorzio, 
che pure è stato istituito ed 
opera in altri aeroporti ita¬ 
liani. 

Ma il ministero del Tra¬ 
sporti e dell’Aviazione Civile, 


] ed anche quello dei lavori 
pubblici, devono giustificare 
! anche altri gravissimi ed im- 
j motivati (almeno apparente- 
mente) ritardi, come il man¬ 
cato inizio dei lavori di ri- 
I strutturazione, argomento sul 
j quale ritorneremo. 

< e. p. 


Da domani ad Ariano Irpino 

Festival provinciale 
dei giovani comunisti 

Fitto e vario programma - Festival dell'Unità a Siano 


Si apre domani, nella vil¬ 
la comunale di Ariano Ir- 
pino, il « Festival provincia¬ 
le della gioventù ». organi/, 
zato dalla Federazione Gio¬ 
vanile Comunista irpina. Il 
festival che durerà tre gior¬ 
ni, presenta un calendario 
di manifestazione e di spet¬ 
tacoli quanto mai interes 
sante. , . • 

Venerdì 6 agosto: alle ore 
20 avrà luogo la manifesta¬ 
zione di apertura con la par¬ 
tecipazione di una delega¬ 
zione di compagni cileni al¬ 
le ore 21 ci sarà la proiezione 
di due films: «Vietnam: 
scenq del dopoguerra» e 
« Musica per la libertà ». 

Sabato 7 agosto: alle ore 
19.30 si terrà un dibattito 
con il consigliere regionale 
comunista compagna Wanda 
Monaco, sul tema: «La don¬ 
na protagonista»; alle ore 
21, il complesso « E pacchia¬ 
ne di Montecalvo » si esibi¬ 


rà in uno spettacolo che 
avrà inizio alle ore 21.30. 

Domenica 8 agosto: alle 
ore 10. avrà luogo un dibatti¬ 
to con il compagno Biagio 
De Giovanni, professore di 
filosofia all’università di Sa¬ 
lerno sul tema: « Disoccupa¬ 
zione intellettuale e Mezzo¬ 
giorno dopo 11 20 giugno». 
Nel pomeriggio, alle ore 16. 
vi sarà tu4a una serie di 
interessanti' gare' sportive, 
mentre alle ore 20 avrà luo 
go il comizio di chiusura. Al¬ 
le ore 21, ultimo spettacolo 
del Festival con la cantante 
Marta Contreras e, alle ore 
23. ballo popolare con premio 
alla coppia più originale. 

Nel giorni del Festival, 
funzioneranno uno stand ga¬ 
stronomico con la specialità 
del « clcatlello » montecalve- 
se. uno stand di ristoro e di¬ 
versi altri stands del libro 
e della stampa. Sempre allo 
interno del villaggio del Fe¬ 
stival, si potranno visitare 
varie mostre. 



TEATRO 


DALL’11 AGOSTO 
< CILENTO 
IN FESTA» 

La sesta edizione dei «Gio¬ 
chi estivi torresi » — che 
avrà luogo anche quest'anno 
a Torre Orbala daini al 13 
agosto — segna una svolta 
determinante nch’andamen- 
lo della manifestazione. Con 
«Cilento in festa», nuovo 
slogan dell’operazione. si 
vuole rimarcare da parte de¬ 
gli operatori culturali un 
nuovo metodo di intervento 
sul territorio, che ben si in¬ 
nesta nel clima di rinnova¬ 
mento culturale della Cam¬ 
pania e del Mezzogiorno. 

In tre paesi del Cilento 
(Torre Orsaia, Caselle in Pit- 
Larl, Scario) équipes di ani¬ 
matori o più semplicemente 
gruppi spontanei della zona, 
coordinano la costruzione 
delle piéces teatrali passan¬ 
do attraverso varie fasi ope¬ 


rative che tutte vedono coin¬ 
volti direttamente gli abi¬ 
tanti dei paesi interessati: 
dal momento di ricerca di 
storie e fatti da rappresen¬ 
tare, alla costruzione di og¬ 
getti ed elementi scenogra¬ 
fici. fino alla fase conclu¬ 
siva di spettacolazione. 

Si esprime, come è eviden¬ 
te, un processo culturale che 
nasca dal basso e in questo 
è certamente il senso più 
positivo e più cstusiasmante 
della manifestazione stessa. 

E non è un caso che pro¬ 
prio nel basso Cilento, uno 
dei territori maggiormente 
colpiti dal fenomeno migra¬ 
torio e dalia conseguente di¬ 
sgregazione soclo-cuiturale, ri 
sia espressa l'esigenza di so¬ 
stenere i giochi torresi per 
trasformarli al di là deil'ln- 
tento iniziale delia manife¬ 
stazione puramente evasivo, 
in un evento-festa, piuttosto 
realizzazione di incontro e 
costruzione collettiva che 
momento spettacolare chiu¬ 
so in se stesso. 


Il 15 agosto, in occasione 
del Premio Nazionale di 
Giornalismo, una selezione 
degli spettacoli più rappre¬ 
sentativi dell’espressione ci- 
lentana verrà presentata 
nella Certosa di Padula. 


CIRCUITO REGIONALE 
PER IL MACBETH 

Il Macbeth ideato e d.retto 
da Toni Stefanucci. allestito 
dalla compagnia « Globe » 
ha iniziato il giro d. recite 
per il circuito regionale. Lo 
spettacolo, presentato ier» ad 
Amalfi, sarà rappresentato 
sabato e domenica a S. Leu- 
ciò, lunedi ad Ariano Irp,- 
no ed il 22 luglio a Lauro. 

Lo spettacolo — a carattere 
popolare — dovrebbe anche 
essere replicato, prima del 22, 
a Napoli, o aU’intemo del 
Palazzo Reale o al Maschio 
Angioino. 

(Nella foto: un momento del* 
lo spettatolo visto dall'obiet¬ 
tivo di Fabio Donato). 


Il Festival della Gioventù 
si apre mentre sono in pie¬ 
no svolgimento i festival se¬ 
zionali dell’Unità. 

Si sono già svolti. Infatti, 
i festival di Montcmileto, 
di Bagnolt. di Aiello « Fori¬ 
no. tutti con grande succes¬ 
so. mentre tra sabato e do¬ 
menica avrà luogo il Festi¬ 
val di Montefredane. Per tut¬ 
to il mese di agosto, sono pre¬ 
visti altri 26 Festival del¬ 
l’Unità. 

Anche nel Salernitano nu¬ 
merose iniziative per l’Uni¬ 
tà. Si Inaugura oggi, a Sia¬ 
no. la festa. Durerà tre gior¬ 
ni, con interessanti dibattiti, 
manifestazioni e spettacoli. 

Nel villaggio della festa, 
sarà allestito uno stand de¬ 
dicato ai giochi, un altro ai 
libri e un reparto gastro¬ 
nomico. Ci sarà anche uno 
spazio attrezzato e dedicato 
ai bambini, c una mostra 
mercato di arte. 

Oggi, alle ore diciotto, si 
aprirà il villaggio. Alle 21.30 
il collettivo teatro folle esc 
guirà uno spettacolo-recital. 

Domani, alle 18. cl sarà 
una corsa nei sacchi alle 19 
seguirà un dibattito sul te¬ 
ma « Industria conserviera e 
sviluppo economico dell’Agro 
Nocerino ». Parteciperanno ì 
compagni Antonio Mola e 
il compagno Isaia Sales. del¬ 
la segreteria federale. Alle 
20.30 spettacolo del teatro 
nazionale dei burattini, dal 
titolo: «Commedia e farsa». 
Alle 22 si concluderà la se¬ 
rata con un « albero della 
cuccagna. 

Domenica, alle ore 9, el 
sarà una manifestazione 
sportiva, 1 5000 metri plani 
sul circuito cittadino: «Cor¬ 
ri con l'Unità ». 

Alle 11 un dibattito tra 
le forze politiche sul tema: 
« Come risolvere la crisi al 
comune di Siano». Alle 1840 
si svolgerà una partita di 
pallavolo tra ie squadre G.8. 
2020 e UI8F Salerno. 

Alle 20 avrà luogo II co¬ 
mizio di chiusura con II com¬ 
pagno Antonio Bassofino, 
della segreteria regionale. Al¬ 
le 21, il centro sperimentale 
di arte popolare presenterà: 
« La locandiere di C. Goldo¬ 
ni ». 


• CHIUSO IL 

SINDACATO 

FARMACISTI 

L’Associazione sindacale 
dei titolari di farmacia della 
provincia di Napoli comuni¬ 
ca at propri Iscritti che c gli 
uffici rimarranno chiusi per 
ferie estive dal giorno 11 
giorno 25 agosto compiste». 
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II PdUP 

/ * 

risòlve 
la «bega» 
con le 
invettive 


ANCONA, 5 

Non si risparmiano 1 colpi 
bassi e le Invettive nel Partito 
di unità proletaria per 11 co¬ 
muniSmo, dopo le dimissioni 
del 20 dirigenti e militanti del 
Fermano, tra cui 11 consigliere 
comunale reglona’e Todisco 
Grande e il consigliere comu¬ 
nale di Falerone, Concetti. 
Si rasenta rinsulto e la dif¬ 
famazione. secondo un depre¬ 
cabile costume politico che 
ben poco ha a che vedere con 
il movimento operaio: In real¬ 
tà si è Incapaci di confron¬ 
tarsi con serenità o quanto 
meno con obiettività sulle 
opinioni e sulle proposte po¬ 
litiche. 

Alle accuse — contenute 
nel documento firmato dai 
20 — di disgregazione, di lot- 
tizzazzione del potere inter¬ 
no, della divisione rigida in 
correnti, alla valutazione cri¬ 
tica (ed autocritica) sulla 
esperienza fallimentare della 
coalizione elettoralistica con 
Avanguardia Operala e con 
Lotta Continua, si replica sec¬ 
camente, mettendola sul per¬ 
sonalistico; li che descrive 
molto bene la qualità ed il 
livello del dibattito politico 
interno a questo partito. 

Ma la replica dell'esecutivo 
regionale marchigiano d e 1 
PdUP alla mossa di Todisco 
e degli altri (compresi quei 
6 appartenenti al PdUP di 
Ancona, usciti dal partito 
qualche tempo fa, delle cui 
dimissioni non è stata data 
notizia alcuna) dice parec¬ 
chio circa il rapporto di que¬ 
sto partito con la realtà in¬ 
terna. le altre forze politiche, 
i sindacati e gli enti locali. 
Ci chiediamo: si può ancora 
chiamare partito questo in¬ 
sieme caotico di componenti 
e di correnti, di gruppi ed 
ex gruppi dalle variegate po¬ 
sizioni politiche, cosi privo di 
una strategia? 

Secondo il comunicato-rispo¬ 
sta dell'esecutivo (lo abbiamo 
letto sull’altra stampa, poi¬ 
ché i dirigenti del PdUP 
hanno dimenticato di inviar¬ 
la anche all'Ùnftà) su Todi¬ 
sco pendeva una proposta di 
espulsione dal partito, avan¬ 
zata «nei mesi scorsi dalla 
sezione di Ancona nella qua¬ 
le il consigliere risultava 
iscritto ». Per presunte « scor¬ 
rettezze politiche» con cui 
ha svolto la funzione di con¬ 
sigliere regionale e si è mos¬ 
so aH’intemo del partito evi¬ 
denziando « un costume poli¬ 
tico personalistico ed intolle¬ 
rante». In particolare si ad¬ 
debitava al consigliere Todi¬ 
sco una gestione personali¬ 
stica e scorretta della zona 
di Fermo, per quel che ri¬ 
guarda la crescita organizza¬ 
tiva del partito attuata «con 
un tesseramento improvvisa¬ 
to ed abnorme ». 

Secondo la nota, per espel¬ 
lere Todisco — e qui l'accusa 
si aggrava — si aspettava 
« un ulteriore accertamento 
del fatti attraverso una com¬ 
missione di Inchiesta ». Inol¬ 
tre « pesava su di lui una 
decisione del partito di so¬ 
stituir 1 © a metà del manda¬ 
to». Per tutti questi motivi, 
i dirigenti del PdUP giudica¬ 
no «strumentale l'uscita dal 
partito»; anche le motivazio¬ 
ni politiche addotte sarebbe¬ 
ro a Inventate », dal momen¬ 
to che « Todisco è sempre 
stato un sostenitore dell’uni¬ 
ficazione PdUP-AO... I suoi 
atteggiamenti tendevano ad 
alimentare la posizione visce¬ 
rale verso il PCI... Nella scel¬ 
ta elettorale si era espresso 
per l'apertura a Lotta Con¬ 
tinua » 

L'altra reazione da registra¬ 
re è quella della Direzione 
Fermana di Avanguardia Ope¬ 
raia, la quale afferma in un 
comunicato che « l’operato del 
gruppo di persone è larga¬ 
mente antagonista con il pro¬ 
getto politico di Democrazia 
Proletaria », con il che si con¬ 
ferma ciò che i dissidenti 
stessi hanno scritto nel loro 
documento. 

E' abbastanza significativo, 
ma anche curioso, il metodo 
con cui il PdUP si Ubera di 
questa « bega », come se la 
defezione di un cosi consi¬ 
stente e — a quanto è dato 
sapere — qualificato gruppo 
di militanti sia dovuta a pre¬ 
sunte cattive compagnie e 
non ad un reale dissenso po¬ 
litico. ad un travaglio che. 
pur manifestandosi con con¬ 
traddizioni ed elementi am¬ 
bigui, tuttavia costituisce un i 
sonoro campanello d’allarme. | 
Niente. Si è pronti a dimen¬ 
ticare che l'intero gruppo si 
astenne dalla campagna elet¬ 
torale. proprio per il dissen¬ 
so suU’unificazione con gli 
altri gruppi, pur di evitare 
una accurata analisi dello 
stato del partito e della sua 
linea politica. 

Anche nelle Marche — era 
diamo — la crisi profondi 
in cui si dibattono i gruppi 
estremisti è destinata ad ave¬ 
re importanti sviluppi. 


Gli studenti dell'Istituto d'Arte espongono le loro opere 


Passa dalla scuola alle strade 
di Fermo il lavoro di tre anni 

La ricerca di un nuovo rapporto con i cittadini —■ Un vasto campo di attività che va dai metalli 
alla ceramica, dairarredamento all’educazione visiva — Un positivo collegamento con il Comune 



Una delle opere esposte nelle vie di Fermo 


Questa sera al festival dell'Unità di Pesaro 

Uno «speltacolmo» 
tutto in vernacolo 

Ad Ancona nel popolare quartiere del Ghettarello la festa dei giovani 


PESARO, 5. 

Al centro della serata di 
oggi dellte festa provinciale 
dell'Unità la tavola rotonda 
fra i partiti democratici. Si 
incentrerà sui temi della 
svolta politica In atto nel 
Paese e voluta dagli elettori 
con il voto del 20 giugno e 
del dibattito parlamentare 
sulle linee programmatiche 
del nuovo governo. 

Domani sera una nuova ini¬ 
ziativa politica: l’incontro con 
le delegazioni del Partito co 
munlsta francese e della Le¬ 
ga del comunisti jugoslavi. 

Il programma delle inizia¬ 
tive politiche prevede per sa¬ 
bato, un convegno sui pro¬ 
blemi dell’informazione, un 
tema questo strettamente col¬ 
legato al carattere stesso 
della festa e di grande attua¬ 
lità, in special modo per quan¬ 
to sta accadendo nei settore 
della carta stampata con l’at¬ 
tacco dei gruppi editoriali al¬ 
l’occupazione e con 1! ricorso 
alla concentrazione delle te¬ 
state per frenare 11 processo 
faticosamente in atto tenden¬ 
te al raggiungimento di una 
più ampia libertà di infor¬ 
mazione. Domenica alle ore 
20 avrà luogo il comizio di 
chiusura della festa provin¬ 
ciale. parlerà il compagno on. 
Arrigo Boldrìni del Comitato 
Centrale, medaglia d’oro del¬ 
la Resistenza. 

Anche 11 programma degli 
spettacoli è molto seguito. 
Dopo l’eccezionale serata di 


mercoledì, anche per oggi è 
attesa una notevole partecipa¬ 
zione. Per domani sera al ter¬ 
mine delia manifestazione in¬ 
ternazionalista è previsto uno 
«spettacolino» fatto di poesie 
e scenette in vernacolo pesa¬ 
rese. Alcuni degli attori della 
Compagnia del Teatro comi¬ 
co dialettale pesarese — che 
già con grande successo ha 
presentato al festival la com¬ 
media « I cacoachiod » — han¬ 
no di buon grado accettato 
l’invito delia direzione della 
festa di esibirsi nuovamente. 

A * * 

ANCONA. 5 

I giovani comunisti del 
Ghettarello. un quartiere po¬ 
polare alla periferia di An¬ 
cona, hanno indetto il quar¬ 
to festival della gioventù- la 
manifestazione è cominciata 
giovedì e terminerà domeni¬ 
ca 8 agosto. 

II ricco programma di ini¬ 
ziative. organizzate con im¬ 
pegno dai compagni del cir¬ 
colo FGCI « Togliatti ». pre¬ 
vede per oggi, venerdì, alle 
ore 18 una proiezione cinema¬ 
tografica di cartoni animati, 
alle 21.30 un incontro dibat¬ 
tito sulla questione giovani¬ 
le; sabato alle ore 17. aper¬ 
tura dell’angolo dei bambi¬ 
ni; domenica, alle ore 15.30. 
festa popolare (star.ds ga¬ 
stronomici. roulette, e giochi 
\^rl) alle 19 spettacolo di un 
canzoniere politico: quindi 
comizio di chiusura. Alle 21.30 
si svolgerà il ballo popolare. 


Oggi attivo 
provinciale 
del PCI 
ad Ancona 


.-Il i 




Claudio Verdini 

ANCONA, 5 

Domani sera, venerdì, alle ore 
17,30 presso la «ala consiliare dèl¬ 
ia provincia di Ancona, si svol¬ 
gerà l'attivo provinciale del PCI 
organizzato dalla Federazione co¬ 
muniste di Ancona. Alla importan¬ 
te iniziativa partecipano il compa¬ 
gno Mariano Cuzzinì, segretario 
provinciale, e il compagno Claudio 
Verdini, segretario regionale del 
PCI. 

Ecco il tema di discussione: ■ Le 
proposte dei comunisti di Ironie 
alla formazione del nuovo gover¬ 
no, per far avanzare nel paese un 
processo dì rinnovamento politi¬ 
co, sociale e morale >. 


Approvate le proposte della Giunta comunale 

Da oggi per gli studenti di Fermo 
un'assistenza medica più completa 

Il dibattito in Consiglio - Atteggiamento capzioso di DC e PRI 


FERMO. 5 

11 servizio medico scolasti¬ 
co per i 10.000 studenti di 
Fermo sarà ancor più com¬ 
pleto ed organico a partire 
dai prossimo anno scolastico. 
La Giunta infatti, ha propo¬ 
sto al Consiglio comunale al¬ 
cuni provvedimenti. 

L’iniziativa è stata illu¬ 
strata dal dott. Romano Fo¬ 
licaldi. assessore alla sanità 
e primario ortopedico dell’ 
ospedale provinciale di Fer¬ 
mo (eletto come indipenden¬ 
te nelle liste del PCI). Essa 
consiste in: visite medico¬ 
scolastiche generiche estese 
agli alunni delle scuole ma¬ 
terne, elementari e medie in¬ 


feriori: visite specialistiche 
da effettuare nei soggetti già 
selezionati dal medici generi¬ 
ci scolastici, con riferimento 
in particolare alla cardioreu 
matologia, all’ortopedia, all’ 
oculistica e all’otorino; assi¬ 
stenza medico psicopedago- 
gica; visite specialistiche o- 
dcntoiatriche 

Per attuare questo pro¬ 
gramma è necessario: assu¬ 
mere un medico scolastico 
generico interno, due medici 
ad incarico professionale, tre 
sanitari specialisti m odon¬ 
toiatria ad incarico profes¬ 
sionale, tre assistenti sanita¬ 
rie visitatrici. tre infermiere 
professionali. Ma è anche nc- 


ln 3 reparti degli Ospedali Geriatrici di Ancona 

Ci sono le ferie: niente assistenza 


ANCONA. 5 

La cellula comunista degli 
ospedali geriatrici (FNRCA) 
di Ancona ha Inviato alla 
Amministrazione dei nosoco¬ 
mi una lettera con la quale 
esprime il disappunto por la 
chiusura — per il solo pe¬ 
riodo estivo — dei reparti di 
cardiologia, medicina e tera¬ 
pia della riabilitazione. 

« E’ nostra opinione — scri¬ 
vono i comunisti dell’INRCA 
— che l’Ospedale, per la sua 
funzione sociale che svolge, 
è un luogo di cura e non una 
fabbrica, per cui è impensa- 
btle la chiusura anche di un 


solo reparto. Sembra invece 
che questa prassi, in pros¬ 
simità dei periodi estivo e 
natalizio, sìa diventata una 
cosa normale, tant’è che è 
avvenuta anche negli anni 
passati. 

«Tra l’altro la chiusura è 
stata determinata unilateral¬ 
mente dalla Amministrazione 
senza consultare le organiz¬ 
zazioni, tanto meno senza 
emettere un comunicato uf¬ 
ficiale che giustificasse la 
decisione. 

« Nessuno si nasconde le 
difficoltà che oggi insorgo¬ 
no airintemo di ogni ospe¬ 


dale nel contesto più gene¬ 
rale della mancata attuazio¬ 
ne della riforma sanitaria 
— conclude la lettera — e 
questo a causa della falli¬ 
mentare politica dei governi 
passati, ma ci sembra che 
simili misure aggravino la 
situazione. Una situazione 
che può cambiare solo se 
si va verso una intesa ed una 
discussione di queste diffi¬ 
coltà con i lavoratori in pri¬ 
ma persona, con le forze sin¬ 
dacali e politiche capaci di 
far unire scelte rinnovatrici 
per i maiali anziani e non 
contro di essi ». 


cessarlo stipulare convenzio¬ 
ni con l’ospedale civiie per 
ottenere le prestazioni spe¬ 
cialistiche relative alla car¬ 
dioreumatologia. ortopedia, 
oculistica e otoiatria. Andrà 
inoltre stipulata una conven¬ 
zione col brefotrofio per usu¬ 
fruire della equipe medico 
psico pedagogica del centro 
Montessori : una convenzio¬ 
ne. infine, con TAmministra- 
zione provinciale per usufrui¬ 
re della equipe psico-pedago¬ 
gica del Centro di Igiene 
Mentale. 

Si tratta ovviamente di un 
impegno notevole per Tarn- 
ministrazlone, che ha però 
ottenuto dal Consiglio l’au¬ 
torizzazione a spendere le 
somme necessarie, che solo 
per il quadrimestre settem¬ 
bre-dicembre 1976 già salgono 
a circa 20 milioni. 

Su questo importante ar¬ 
gomento. si è però registra¬ 
to in consiglio comunale un 
grave fatto di malcostume da 
parte di repubblicani e de¬ 
mocristiani. i quali si sono 
astenuti nella votazione, per¬ 
ché a loro dire, la questione 
sarebbe stata sottoposta al 
consiglio senza una sufficien¬ 
te e preventiva esamina in 
sede di commissioni. 

L’atteggiamento. chiara¬ 
mente pretestuoso, è stato 
stigmatizzato dall’assessore, 
che ha ricordato ai due par¬ 
titi come l’iniziativa prenda 
le mosse da un lavoro uni¬ 
tario di tutti i partiti all’at¬ 
to di compilare la nuova 
pianta organica del comune, 
in cui appunto, si prefigura¬ 
vano determinati ruoli per 
quegli specifici Incarichi di 
medicina scolastica. 


FERMO. 5. 

E’ aperta a Fermo la mo¬ 
stra didattica triennale dell’ 
Istituto d’Arte. Negli ambien¬ 
ti delle Grotte Romane sono 
stati raccolti i frutti di tre 
anni di lavoro e di ricerca 
nei vari settori, dai metalli 
alla ceramica, all’arredamen- 
to. all’educazione visiva. Si 
tratta di una mostra che te¬ 
stimonia del livello raggiun¬ 
to da una scuola che. nel 
contesto nazionale di crisi 
degli istituti d’arte, ha sapu¬ 
to invece trovare una pro¬ 
pria ragione d’essere, una via 
autonoma di identificazione 
con l’ambiente culturale e 
sociale che la circonda, allac¬ 
ciando con esso un rapporto 
scambievole, fatto di stimoli, 
proposte, collaborazioni, par¬ 
tecipazione. 

E‘ una mostra tutta da ve¬ 
dere e da discutere, dove l'in¬ 
teresse non si arresta all’ana¬ 
lisi e alla discussione degli 
oggetti esposti (che sono già 
di notevole livello), ma deve 
penetrare nel presupposto 
culturale e metodologico che 
ha ispirato questi tre anni 
di attività dellTstituto. La 
mostra, infatti, è la sintesi 
del « tentativo — come dice 

10 stesso preside prof. Athos 
Tombari — di far diventare 
l’istituto un soggetto attivo 
nei processi culturali e socia¬ 
li delia città, in collaborazio¬ 
ne con gli altri enti che la¬ 
vorano nel territorio. Un la¬ 
voro, quindi, di elaborazio¬ 
ne e di verifica non al di fuo¬ 
ri del tempo e della realtà, 
ma legato al problemi cultu¬ 
rali. sociali, economici della 
nostra società e in partico¬ 
lare della nostra città ». 

Vanno lette quindi secon¬ 
do questa ottica le proposte 
della mostra; proposte a li¬ 
vello culturale, con il tenta¬ 
tivo di coinvolgere tutta la 
popolazione nel discorso arti¬ 
stico, attraverso la « provo¬ 
cazione » intellettuale di 
sculture poste nella città: la 
esperienza è caratterizzata 
dalla originalità di fondarsi 
su sette sculture ideate, pro¬ 
gettate e realizzate dagli stu¬ 
denti dell’Istituto, poste nel¬ 
la Piazza del Popolo e quin¬ 
di «decentrate», fino a metà 
agosto, negli angoli caratte¬ 
ristici della città. 

« In questo modo — sot¬ 
tolinea Tombari — anche il 
cittadino che non è stato e- 
ducato a ricercare un rappor¬ 
to con il prodotto artistico, 
di solito chiuso nel musei, ha 
la possibilità di osservarlo, di 
discutere i suoi messaggi; è 
la città nel suo complesso 
che viene coinvolta e costret¬ 
ta a discutere, e crediamo sia 
obiettivo di non poco conto 
già quello di far discutere 
anche i non specialisti sulle 
varie forme di espressione e 
sulle finalità del prodotto ar¬ 
tistico». La cronaca dei pri¬ 
mi giorni della mostra testi¬ 
monia che questo obiettivo è 
stato perfettamente centrato. 

Altre proposte della mostra 
sono a carattere sociale ed 
economico: si va dal risana¬ 
mento di alcune parti di un 
quartiere della città, alla pro¬ 
posta di utilizzare come scuo¬ 
la materna un edificio in¬ 
compiuto nello stesso quar¬ 
tiere. 

« Sono due esempi — dice 

11 preside — del rapporto po¬ 
sitivo che si potrebbe instau¬ 
rare con continuità tra enti 
locali e centri di studio, in¬ 
vestendo le strutture scola¬ 
stiche pubbliche dei proble¬ 
mi dell’ambiente, del territo¬ 
rio, del suo uso e riorganiz¬ 
zazione. E’ un modo, questo, 
per evitare anche che la 
scuola resti una isola chiusa. 
avulsa dal problemi della so¬ 
cietà e della realtà In cui o- 
pera ». Questo rapporto tra 
scuola e società, nel caso deh' 
Istituto d'arte, è inoltre ar. 
ricchito dall’incarico datogli 
dall'amministrazione comu¬ 
nale di intervenire nella atti¬ 
vità di individuazione, repe¬ 
rimento e classificazione del 
beni patrimoniali e culturali. 

Se queste sono le novità più 
interessanti della mostra, non 
si può però trascurare l'ele¬ 
mento di documentazione, in 
essa contenuto, di come sla 
condotta l’attività anche nelle 
discipline tradizionali, dalla 
ceramica all'arte orafa, all' 
educazione visiva. Si rivela 
un lavoro collettivo di pro¬ 
poste e dì ricerca continua, 
attraverso interventi inter¬ 
disciplinari che esaltano la 
preparazione generale dell’ 
istituto, la conoscenza delle 
varie tecniche e la padronan¬ 
za dei procedimenti tecnolo- 
gìci più moderni, elementi 
confermati dai ripetuti suc¬ 
cessi colti dalia scuola fer¬ 
mana nei vari concorsi e mo¬ 
stre nazionali. 

La mostra, che viene gior¬ 
nalmente visitata da centi¬ 
naia di persone, tra cui i 
molti villeggianti delia zona, 
resterà aperta fino a metà 
agosto. 

s. m. 


Convegno a Cagli 
su « Comunità 
montane ed 
emigrazione » 

PESARO, 5 

Promosto dagli organismi re¬ 
gionali delle ACLI e dell'ENAiP 
(Ente nwionale ACLI Istruzione 
professionale) domani, venerdì, a 
sabato ai tetri a Cagli (Pesaro) 
presso il cinema « Astra • il con¬ 
vegno provinciale soll’emifraziene. 

La zona dalla Comunità monta¬ 
na Cafri a e Natone è una detta 
più Intareeaata al fenomeno della 
emigrazione nelle provincia di Pe¬ 
sar», 


Incontro al 


Comitato regionale 


Iniziativa 
del PCI 
a sostegno 
della lotta 
del braccianti 


Forte riuscita nella nostra 
regione dello sciopero nazio¬ 
nale dei braccianti impegna¬ 
ti nelia battaglia per strap¬ 
pare il contratto nazionale 
di categoria. 

Altissima la percentuale di 
astensioni dal lavoro in tut¬ 
te le aziende agrarie della 
Regione con punte del 100 
per cento nelle aziende più 
grandi. 

Oggi, seconda giornata di 
sciopero, una folta delegazio¬ 
ne di braccianti, guidata dal 
tre segretari regionali delie 
organizzazioni di categoria. 
Fratoni, Marziali e Caravel¬ 
la, si è incontrata, nella mat¬ 
tinata. con il prefetto, il pre¬ 
sidente dell'amministrazione 
provinciale di Perugia, e con 
le segreterie provinciali e re¬ 
gionali dei partiti dell’arco 
costituzionale. 

Nelia sede del Comitato re¬ 
gionale dei nostro partito i 
braccianti si sono incontrati 
con il segretario provinciale. 
Mandarini, che ha espresso 
la solidarietà dei comunisti 
umbri alla lotta dei braccian¬ 
ti e garantito il sostegno del 
nostro partito. 

Al termine dell’incontro la 
segreteria regionale del PCI 
ha inviato un telegramma al 
presidente del Consiglio, ai 
capogruppi parlamentari del 
partiti democratici e alla 
Confagricoltura nel quale si 
sollecita l’impegno per una 
positiva e rapida soluzione 
della vertenza. 


Nonostante la disponibilità dei fondi 


La mensa universitaria 
bloccata per un assurdo 
conflitto di competenza 

Secondo il rettore, il Consiglio d’amministrazione dell’Opera non può 
presentare progetti edilizi — Le insostenibili carenze dei servizi 


PERUGIA, 5 

I soldi per la nuova mensa 
universitaria di via Pa¬ 
scoli sarebbero arrivati o co 
munque giungerebbero tra 
giorni, il Comune ha già ap¬ 
provato un progetto, la neces¬ 
sità della nuova struttura è 
indiscussa, ma ancora non si 
parla di inizio dei lavori. 

Esistono, infatti, tre pro¬ 
getti. due presentati dal Con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l'Università ed uno presenta¬ 
to dal Consiglio di ammini¬ 
strazione dell’Opera universi¬ 
taria di Perugia. La commis¬ 
sione tecnica del Comune di 
Perugia in tempi brevi ha e- 
saminato, secondo l’obbligo dì 
legge, i tre progetti dando 
parere favorevole a quello 
presentato per conto dell’ 


Opera universitaria, dopo un 
attento esame degli elaborati 
e tenendo conto delle carat¬ 
teristiche di ciascuno. 

A questo punto sorgerebbe 
il «conflitto di competenza» 
che rischia dt ritardare an 
cora una volta l'edificazione 
dell’Opera. Il rettore dell’ 
Università afferma, infatti, 
che il Consiglio di Ammini¬ 
strazione dell'Opera universi¬ 
taria non è autorizzato a pre¬ 
sentare progetti per opere e- 
dilizie senza un suo specifi¬ 
co assenso. Una questione di 
competenza tutta in seno a- 
gli organismi universitari in 
quanto il parere tecnico del 
Comune deve essere dato a 
prescindere dalla facoltà del 
committente del progetto di 
dare seguito ai lavori. 


Con lo quota di 10 milioni 

La Sviluppumbria ha aderito 
alla società per l’aeroporto 

La Sviluppumbria ha comunicato nei giorni scorsi al Co 
nume di Perugia che il consiglio di amministrazione della 
società finanziaria regionale ha approvato l’atto costitutivo 
e lo statuto della SASE S.p.A. e deliberato la sua partecipa¬ 
zione azionaria mediante la sottoscrizione di 100 azioni per 
un ammontare complessivo di 10 milioni. La SASE (la so¬ 
cietà di gestione dell’aereoporto perugino di Sant’Egidio) era 
stata voluta dall’amministrazione comunale dì Perugia che 
ne deliberò l’atto costitutivo due mesi fa. 


Si sta verificando cioè, an¬ 
cona una volta, uno di quel 
conflitti tra le varie compo¬ 
nenti dell’organizzazione dell’ 
ateneo di Perugia che ritar¬ 
da un'opera estremamente 
necessaria. Si passa nncora 
una volta sopra le esigenze 
reali di migliaia di studenti 
e della città, ricadendo in u- 
mi «questione giuridica» pa¬ 
ralizzante. Mentre cioè la si¬ 
tuazione delle mense univer¬ 
sitarie e stata al centro del¬ 
la protesta studentesca, delle 
lorze sindacali e politiche 
della città. Mentre le code 
alle mense sono interminabili 
e la popolazione studentesca 
di Perugia continua a cre¬ 
scere, si parla di competen¬ 
ze e si parteggia per questo 
o quel progetto. 

Indubb,amente è necessa- 
i io che un'opera sorga se¬ 
condo criteri di razionalità ed 
efficienza tenendo conto dei 
vincoli ambientali e del suo 
rapporto con la città (il pa¬ 
rere tecnico serve ad esem¬ 
pio a garantire la risponden¬ 
za dei progetti dei piani edi¬ 
lizi e dei vincoli funzionali), 
ina è nel contempo necessa¬ 
rio ciie i bisogni reali ven¬ 
gano soddisfatti nel più bre¬ 
ve tempo possibile. Di tem¬ 
po, in questo caso, ne è pas¬ 
sato molto se si considera 
io stato di insostenibile ca¬ 
renza in cui sono ridotti 1 
servizi universitari. 


Apriamo un dibattito sul futuro della manifestazione 


Umbria Jazz, si o no 

Un’analisi dei contenuti negativi e positivi - II CICOM propone un interessan¬ 
te materiale di documentazione audiovisiva - Un’esperienza « socializzante » 


Nel quadro del dibattito in 
corso sull’esperienza di Um¬ 
bria Jazz, il CICOM propone 
alla comunità regionale un 
materiale di documentazione 
audiovisiva realizzato «dal di 
dentro » della manifestazio¬ 
ne, nel tentativo di cogliere 
gli aspetti più significativi e 
problematici come emergeva¬ 
no sia dentro settori del pub¬ 
blico di Umbria Jazz, sia so¬ 
prattutto dalla viva voce dei 
cittadini umbri residenti nei 
comuni sede dei concerti. 

Dalla documentazione rac¬ 
colta è già possibile estrarre 
alcuni di questi elementi si¬ 
gnificativi e problematici. In¬ 
nanzitutto il momento speci¬ 
fico del concerto Jazz: come 
viene vissuto dai giovani del 
pubblico, come viene ascolta¬ 
to dagli umbri che partecipa¬ 
no alla manifestazione. Ma 
questo momento specifico, la 
manifestazione di Umbria 
Jazz propriamente detta, al 
di là del suo valore artistico 
assoluto, viene vissuta spesso 
come un'occasione di incon¬ 
tro e di vita in comune tra 
giovani di diversa prove¬ 
nienza. 

Questa funzione « socializ¬ 
zante » di Umbria Jazz, forse 
non prevista all’inizio in tutta 
la sua portata, diviene una 
realtà quasi esclusivamente 
all’interno del pubblico e del- 


Le polemiche che stanno seguendo questa IV edi 
zione di Umbria Jazz impongono l’inizio di un serrato 
dibattito che consideri sotto i suoi molteplici aspetti 
la manifestazione. Non si tratta cioè di fermarsi agli 
episodi di intolleranza, peraltro ovunque condannati, 
che sono stati da alcuna parti riportati in tono scanda¬ 
listico e genera lizzante;;-ma 'di -sviluppare un'analisi 
complessiva della manifestazione che ne consideri sia 
gli elementi negativi che quelli positivi, proponendo nel 
contempo una linea di intervento per il futuro. 

Un tema ampio che non potrà essere limitato alla 
manifestazione In se. ma dovrà anche considerare la 
situazione culturale e sociale in cui Umbria Jazz trova 
spazio. 

Gli elementi per questa analisi ci sono, articoli su 
tutti I quotidiani, dibattiti ed incontri a Radio Umbria 
e, come rilevano Lorenzo Hendel e Rossella Rossi, tutto 
Il notevole materiale da loro girato con il videotape nel 
corso della manifestazione per conto del CICOM (Cen¬ 
tro informazione e comunicazioni di massa) che potrà 
essere messo a disposizione del dibattito. 


la manifestazione, mentre tro¬ 
va grandissimi ostacoli nel 
coinvolgimento di settori con¬ 
sistenti della comunità regio¬ 
nale. 

Tra gli elementi che com¬ 
promettono questo coinvolgi¬ 
mento in modo determinante 
è certo il ruolo giocato dentro 
il pubblico dagli ormai fami¬ 
gerati «autonomi», un grup^ 
po di ragazzi esasperati e vio¬ 
lenti che ha praticamente ani¬ 
mato tutti i momenti di mag¬ 
giore tensione nel corso della 


Incontro sindacale alla « Terni Chimica » 

Chiesti impegni precisi 
per l’ammodernamento 
e la «terza iniziativa» 

Si tratta delia costruzione di un impianto di resine 


TERNI, 5 

In un incontro avvenuto in 
questi giorni tra il Consiglio 
di fabbrica della « Temi » 
chimica S.p.A. e il neopresi¬ 
dente del complesso mg. Lan- 
franchi, i rappresentanti dei 
lavoratori, dopo aver ribadi¬ 
to le proprie convinzioni m 
merito alla funzione che de¬ 
ve avere il presidente conse¬ 
guentemente alle responsabi¬ 
lità che gli competono, e aver 
criticato il metodo usato in 
passato, che finiva con l’as¬ 
segnare al vertice della socie¬ 
tà una mera funzione rappre¬ 
sentativa, hanno sottolinea¬ 
to con forza la necessità che 
vengano rispettati integral¬ 
mente gli impegni assunti dal- 
l’ANIC all’epoca delia chiu¬ 
sura dello stabilimento di Pa- 
pigno. Come si ricorderà, in 
quella occasione, a seguito 
della pressione esercitata dal¬ 
le organizzazioni sindacali, 
dai lavoratori della fabbrica, 
dalie organizzazioni politiche 
democratiche e dalla intera 
popolazione ternana, l’ANIC 
assunse l’impegno per investi¬ 
menti alternativi che avreb¬ 
bero assicurato l’occupazione 
di circa 750 unità lavorative. 

Proprio partendo da tale 
impegno il C.d.f. della «Ter¬ 
ni » chimica ha sollecitato, 
oltre alla realizzazione della 
ormai famosa «terza inizia¬ 
tiva », l’immediata attuazione 
di un programma per l'am¬ 
modernamento tecnologico de¬ 
gli impianti attualmente esi¬ 
stenti tale da consentire un 
Incremento delle produzioni, 
in special modo quelle colle¬ 
gate strettamente con l’agri¬ 
coltura e, nello stesso tempo. 


evitare l’obsolescenza degii 
impianti stessi. 

Infine il C.d.f. ha ribadito 
l’esigenza di un piano di pro¬ 
grammazione nazionale della 
chimica che chiarisca defini¬ 
tivamente le funzioni della 
ANIC e della Montedison nel¬ 
l’ambito del riassetto delle 
Partecipazioni Statali. 

Il presidente Lanfranchl. 
dopo una breve analisi della 
situazione economica e poli¬ 
tica in cui versa la chimica 
italiana, dovuta a diversi fat¬ 
tori di carattere nazionale 
ed intemazionale, analizzan¬ 
do la situazione della «Ter¬ 
ni » chimica, ha dichiarato 
che la terza iniziativa riguar¬ 
dante 11 settore è già stata 
individuata e che si tratterà 
della costruzione di un im¬ 
pianto di resine ad aito va¬ 
lore tecnologico, riservando¬ 
si di specificare la soluzione 
definitiva in occasione dei- 
rincontro tra l’ANIC e la 
F.U.L.C. nazionale. 

Per quanto riguarda il la¬ 
boratorio di ricerca applica¬ 
ta, ha dichiarato al rappre¬ 
sentanti dei lavoratori che 
per il momento non è realiz¬ 
zabile, In quanto esistono già 
elaboratori di ricerca a Mila¬ 
no; comunque non ha esclu¬ 
so che In futuro il problema 
possa essere preso nella do¬ 
vuta considerazione. 

Al termine dell’incontro, li 
C.d.f. ha insistito affinché 
questi incontri siano più fre¬ 
quenti per poter instaurare 
rapporti di reciproca corret¬ 
tezza e consentire quindi la 
soluzione del problemi della 
a Temi » chimica. 

Enio Navonni 


manifestazione. Su questo 
gruppo si è scaricata talvol¬ 
ta l’intera responsabilità dei 
momenti di degenerazione del 
clima civile nell’ambito di 
Umbria Jazz, e del conse¬ 
guente atteggiamento di ri¬ 
fiuto della popolazione locale: 
ma dalla documentazione au 
dtovisiva raccolta dal CICOM. 
dalle numerose interviste fat¬ 
te tra la gente del posto, e 
mergono altri elementi di ri¬ 
flessione. 

Neil'alteggiamento dei nu 
merosi cittadini umbri avvici¬ 
nati dalle nostre telecamere, 
infatti, sono rintracciabili at¬ 
teggiamenti diversificat e ete 
rogenei. Vi è chi (soprattutto 
giovani) ha colto l'occasione 
di Umbria Jazz per conoscere 
altri giovani di diversa pro¬ 
venienza. conoscere la lorc vi¬ 
ta, avvicinare il Jazz. 

Vi è chi cerca di stabilire 
un rapporto sia col jazz che 
con i giovani del pubblico, ma 
è trattenuto da una diffiden¬ 
za e da un timore istintivo 
verso modi di vita spesso as¬ 
sai diversi dai suoi. 

Vi è. infine (molto schema¬ 
ticamente), una consistente 
parte di popolazione umbra 
che rifiuta in blocco sia la 
musica che l’ambiente ed il 
pubblico che la circonda, non 
limitandosi però alla critica 
del furto, ma coinvolgendo in 
questo rifiuto tutto Io stile di 
vita e gli atteggiamenti del 
pubblico di Umbria Jazz: 1’ 
abbinamento. ì capelli, il 
« nomadismo ». il non lavo¬ 
rare. 

Su questa diffidenza e que¬ 
sto rifiuto emergono dalla do¬ 
cumentazione del CICOM ele¬ 
menti di riflessione ulteriore. 
II dato caratterizzante pare 


□icm 


TERNI 

POLITEAMA: I cannoni di San Se- 
bastian 

VERDI: L'erotomane 
FIAMMA: Il fidanzamento 
MODERNISSIMO: La polii.» accula 
LUX: L'arancia meccanica 
PIEMONTE: Che malti ragazzi 

PERUGIA 

TURRENO: Il Watt ti vi stretto 
amico 

MIGNON: Le scomunicate di San 
Valentino 

MODERNISSIMO: Scene da un 

matrimonio 

LILLt: Intrigo in Svizzera 
PAVONE: (chiuso per ferie) 

LUX: Agente 007 missione Gold- 
finger 

FOllGNO 

ASTRA: Poliziotti violenti 
VITTORIA: Anche gli angeli tirano 
di destro 

SPOLETO 

MODERNO: Profondo rosso 


essere il carattere preconcet¬ 
to di un atteggiamento di 
questo tipo Quasi nessuno de¬ 
gli intervistati ha avuto mo¬ 
do di osservare direrttamente 
lo caratteristiche dei giovani 
di cui si parlava (sporcizia, 
tendenza criminali, malattie): 
queste erano piuttosto inter¬ 
pretazioni suggerite sia da un 
retaggio culturale tradiziona¬ 
le. che associa determinate 
apparenze asteriorl con altre 
determinate caratteristiche 
della personalità: sia dall’opi¬ 
nione pubblica, rafforzata da 
molti giornali, che ripropone¬ 
vano quegli atteggiamenti pre¬ 
concetti. 

Queste considerazioni, e- 
straibili dalla documentazione 
raccolta dal CICOM, come 
dall’esperienza di chiunque ha 
osservato dall'interno la ma¬ 
nifestazione, possono e debbo¬ 
no essere inserite nel dibatti¬ 
to in corso in questi giorni 
sul destino di Umbria Jazz. 

Fare ancora Umbria Jazz? 
O abolirla? Si è detto: gli 
umbri devono decidere. Ma si 
tratta di fare una sorta di re¬ 
ferendum, in cui ci si debba 
esprimere sul « si » o sul «no », 
lasciando quindi intatte tutte 
le posizioni preconcette, le 
diffidenze aprioristiche, le re¬ 
sistenze culturali verso il nuo¬ 
vo presenti in settori consi¬ 
stenti di popolazione? O ai 
tratta invece di promuovere 
un dibattito approfondito, cul¬ 
turale sociale e politico insie¬ 
me, che verifichi diverse for¬ 
me possibili della gestione del¬ 
la manifestazione, ma che ve¬ 
rifichi anche gli atteggiamen¬ 
ti verso la cultura o verso 11 
nuovo, presenti nei vari setto¬ 
ri della società rergionale, nei 
ceti diversi, dai ceti medi agli 
stess. lavoratori? 

Il dibattito in corso p»re 
orientato nella seconda dire¬ 
zione, e qui si inserisce la pro¬ 
pasta del CICOM: accanto Al¬ 
la continuaz.one del dibattito 
su: giornali, e in tutte le sedi 
pubbliche, proponiamo nelle 
pross.me settimane una diffu¬ 
sione capillare del materiale 
audiovisivo raccolto, come ba¬ 
se d: discuss.one in fabbriche, 
quartieri. Comuni, in ogni po’ 
di spazio aperto alla parteci¬ 
pazione di tutti i cittadini. 

Se questo tipo di dibattito 
prosegue, la continuazione di 
Umbria Jazz in futuro non aa- 
rebbe pura conservazione e ri¬ 
petizione di quanto è succes¬ 
so. ma una prospettiva nuova 
nel rapporto tra le masse po¬ 
polari e la cultura, da svilup¬ 
parsi nell’arco di tutto l’anno, 
e per cui cominciare a lavora¬ 
re fin da ora. 


TODI 

COMUNALE: Conlinuinno a *F 
vtr« ftl.ei 


2H propani 
il ratti UHM 


Ore 7,45: Notizierio; B,15: 
Rassegna stampa umbre; 
8.45: Almanacco; 9: Miscella- 
nea; 12,45: Notiziario; 13: Ora 
13; 13,30: Giochino; 18: Par» 
liamo con~; 17,30: Radio 
Umbria Jazz; 18,45: Notizia¬ 
rio; 19,30: Concerto dalla ae¬ 
ra; 21; Dediche; 22,45: Noti¬ 
ziario; 23: Super Seeelon. 
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SICILIA - Documento unitario delle due organizzazioni contadine 

L’Alleanza e FUCI 
per «un governo 
a larga base popolare» 

Auspicata la rapida soluzione della crisi - Le proposte per l'VIII legislatura - La de¬ 
legazione del PCI ha ribadilo a Bonfiglio l'esigenza di un incontro Ira i parlili 


SARDEGNA - Gravi decisioni della giunta regionale 

A VECCHI CAPITOLI DI SPESA 
I FONDI PER OPERE PUBBLICHE 

Predisposte variazioni al bilancio 1976 per ben 109 miliardi che erano stati ac- 
cantonati per finanziare i progetti speciali - La ferma opposizione del PCI 


l’Unità / venerdì 6 agosto 1976 


ABRUZZO • Varate al Consiglio regionale 

Provvidenze 
per gli emigrati 
che rientrano 

Approvati numerosi provvedimenti in attuazione del 
piano d'emergenza - Incontro con le delegazioni del 
Comuni colpiti dal maltempo - Prevista una riunione 
dei partiti dell' intesa per l'esame del lavori 


Dalla nostra redazione Palermo, 5 

La segreteria regionale siciliana socialista riunitasi questa mattina ha invitato II presi¬ 
dente della Regione incaricato Bonfiglio a formulare una sua bozza di programma ed a 
richiedere su di essa l'adesione dei vari partiti. I socialisti affermano in una nota di essere 

giunti a questa conclusione alla luce della loro « viva preoccupazione » che « posizioni pregiu¬ 
diziali e tentazioni integralistiche » appesantiscano la situazione impedendo una soluzione della 
crisi siciliana. Come è noto, nel corso delle consultazioni promosse da Bonfiglio. la dele¬ 
gazione del nostro partito 


aveva ribadito Ieri la richie¬ 
sta. già precedentemente 
espressa, di un incontro tra 
1 partiti costituzionali per 
la elaborazione e la defi¬ 
nizione comune del program¬ 
ma dol nuovo governo ed ave¬ 
va precisato che, di fronte 
all’eventualità di una ripro- 
poslzione « sic et slmpliciter » 
della vecchia formula quadri¬ 
partita (che sarebbe stata de¬ 
terminata dalla preoccupan¬ 
te impostazione limitativa 
della DC). 1 pur possibili mo¬ 
menti di confronto con un 
governo di tal genere non 
avrebbero costituito di certo 
quell’ausplcablle e urgente a- 
vanzamento del quadro poli¬ 
tico che è stato prefigurato 
dal risultato elettorale del 20 
giugno. 

In attesa della seduta del- 
l’ARS di lunedi 9 agosto, che 
dovrebbe essere dedicata alla 
elezione del presidente della 
Regione e degli assessori. 
Bonfiglio. ha. intanto, defini¬ 
to le ultime fasi del suo ca¬ 
lendario di consultazioni, do¬ 
mattina si incontrerà con i 
dirigenti dei sindacati e con 
i rappresentanti della picco¬ 
la e media industria; domani 
pomeriggio con i rappresen¬ 
tanti delle Camere di com- 


CAGLIARI • Gravi disagi per la popolazione 

Dipendenti senza stipendio: 
nuovo sciopero dei trasporti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 5 
Ancora oggi il servizio di 
trasporto urbano ed extra ur¬ 
bano è rimasto bloccato per 
l'intera giornata, provocando 
disagi e proteste tra migliaia 
di utenti. 


delle aziende consortili dei 
trasporti di Cagliari e Sassa¬ 
ri. La delicata questione ver¬ 
rà presa in esame domani 
dalla giunta, e in tale sede si 
prenderanno le opportune de¬ 
cisioni. 

Nel corso dell’incontro è sta¬ 
to tra l’altro messo in rilievo 


Lo sciopero è stato decreta- il fatto preoccupante dei tran- 


to all’ultimo momento perché 
1 dipendenti della ACT non 
hanno ottenuto le competen¬ 
ze maturate, nonostante gli 
impegni assunti l'altro gior¬ 
no dall’assessore regionale al 
Trasporti, on. Puddu di inter¬ 
venire presso una sede banca¬ 
ria per l’anticipo di un con¬ 
tributo. 

Alle ore 9 autobus e filobus 
dell’azienda consortile sono 


mercio siciliane; sabato mat- stati parcheggiati in fila da 


tina, infine, con ■ i dirigenti 
della Sicindustria. 

Mentre proseguono le con¬ 
sultazioni e i contatti per la 
formazione del nuovo gover¬ 
no regionale. l’Alleanza dei 
coltivatori siciliani e l’Unio¬ 
ne dei coltivatori hanno rese 
note le loro « proposte » per 
l’ottava legislatura. 

Le organizzazioni contadi¬ 
ne. dopo aver espresso in una 


vanti al municipio. «Ila via 
Roma e in Piazza Matteotti. 
I lavoratori in corteo hanno 
poi raggiunto, attraverso il 
Largo Carlo Felice e la via 
Manno vicino al Castello, 
la sede del consiglio regio¬ 
nale. 

Ad una delegazione capeg¬ 
giata dal segretario provincia¬ 
le del sindacata autoferro¬ 
tranvieri compagno Ignazio 


nlT.hhu«* i .ili™ Trincos e dai dirigenti della 
“i Si» federazione sarda CGILCISL 
della manifestazione reglona* tjtt ;i nr^irientp rìeliA Retzlo- 
le dei coltivatori che si è te- UUj * 11 Presidente della Regio 


UCi UU11I VttLUI 1 Ulte al t: IL- 

nuta domenica scorsa a Cai- 

tanissetta, un positivo ap- viltà' 

prezzamento del patto di fine 

legislatura, realizzato « con relTtiwTaì a crisi finanziaria 
l’approvazione del complesso relativa alla crisi finanziaria 

di leggi organiche per i fon¬ 
damentali settori produttivi -- 

agricoli, l’irrigazione e la di¬ 
fesa del suolo, che ha avvia- • . 

!5gV^ c r SS; CROTONE - Documentil e 

titi che furono protagonisti- 

di questo processo a « prose¬ 
guire sulla strada intrapresa». T T_^ -_ 

L’alleanza e l’UCI nel loro II JL 

documento auspicano perciò Er 

la « rapida conclusione della • “| T| • a A 

crisi e la costituzione di un 11 11 , AT1 

governo regionale a larga ba- Al vili V/ w 1 

se popolare e democratica, _ _ 9 m 

nel quale 1 coltivatori possa- ^->| |-■ -bm-vj 

no riconoscersi e che, per la J. J.J. V 1 

sua autorità morale e politi- 
ca, dia garanzia di un cor- 

vernare ° rd * nato modo dl 60 Un esame degli investim 

Il documento passa, poi. §grg svolto domani in 

a illustrare tutta una serie 
di obiettivi, la cui realizza¬ 
zione l’Alleanza e LUCI re* n«l __ 

clamano nell’ottava leglslatu- "«l nostro corrispondente 

ra regionale; la rapida e In- CROTONE. B 

tegrale applicazione delle leg- Ancora all’ordine del gior- 
gl agrarie già approvate dal- n o. a Crotone, le sorti degli 
l’ARS; l’acceleramento del- investimenti industriali mi¬ 
la spesa pubblica al servizio nacclatl dal non sciolto no- 


vieri costretti in un mese a 
scioperare e a intervenire di¬ 
rettamente presso le autorità 
regionali onde ottenere il pa¬ 
gamento degli stipendi, men¬ 
tre i dirigenti delle aziende 
consortili si rendono puntual¬ 
mente irreperibili e non assu¬ 
mono neppure 


Oggi a Lamezia Terme 
incontro tra i partiti 
democratici sulla crisi 
alla Regione Calabria 

CATANZARO, 5 
Domani venerdì a Lamezia 
Terme primo incontro tra le 
delegazioni del PCI, del P8I, 
della DC, del PSDI e del PRI 
per la soluzione della crisi 
alla Regione. In vista di que¬ 
sto incontro oggi si è riunito 
il comitato regionale del PSI 
e per domattina è prevista 
la riunione della direzione 
regionale della DC. 


CROTONE - Documentò della giùnfà e, del sindacati 

Un pericolo reale 
il dirottamento 
degli investimenti 

Un esame degli investimenti industriali in Calabria 
sarà svolto domani in un incontro alla Regione 

Dal nostro corrisnondente 1 amministrazioni comunali e 
vai nostro cornsponucmc { partitI politici e le orga- 


CROTONE, B nlzzazlonl sindacali, possano 
Ancora all’ordine del gior- condurre le iniziative dl lot- 
no, a Crotone, le sorti degli ta e mobilitazioni necessarie 
investimenti industriali mi- per sbloccare positivamente 
nacclatl dal non sciolto no- e definitivamente la sltua- 


deH’agricoltura; la elabora- do del vincolo archeologico zione ». 


zlone di un plano organico 
e coordinato di industrie re¬ 
gionali da definirsi con le 


che grava su tutta l’area 
del nucleo industriale dove, 
com’è noto, sono previsti in¬ 


partecipazioni statali, i pri- sediamentl — Montedison, 


vati, le associazioni professio¬ 
nali e cooperative, i sindaca¬ 
ti, per la produzione di mez¬ 
zi tecnici necessari aU'agrl- 
coltura e alla zootecnia; il 
controllo del prezzi del mez¬ 
zi tecnici dell’acqua irrigua 
per la agricoltura e l'alleva¬ 
mento. attraverso la creazio¬ 
ne di ima rete di comitati 
unitari rappresentativi dei 
vari interessi; una profonda 


Pertusola e Cellulosa cala¬ 
ti ra — per oltre 300 miliardi 
di lire. 


Un esame dello stato degli 
investimenti industriali nella 
regione calabrese — il famoso 
« pacchetto » che avrebbe do¬ 
vuto creare ben 15 mila posti 
di lavoro e che invece a sei 


Sopraintendenza alle atti- anni dl distanza, risulta rea- 


vltà e Montedison. come si 
ricorderà, hanno raggiunto 
raccordo per effettuare del¬ 
le prospezioni geomagnetiche 


lizzato solo In una minima 
parte — sarà compiuto sa¬ 
bato prossimo a Reggio Ca¬ 
labria nel corso di un in¬ 


ancor prima dell’inizio del con tro indetto dalla Regione 


lavori programmati dal com¬ 
plesso chimico e ciò allo sco¬ 
po di accertare in anticipo 


e al quale parteciperanno ol¬ 
tre ai consiglieri regionali i 
parlamentari calabresi, i sln- 


riforma del credito agrario l’eventuale presenza di reper- bacati l segretari regionali 

dl esercizio e di migliora- ti di notevole importanza ar- de j le f' orze politiche democra- 

mento; la concessione in ar- cheologca I tempi tecnici. tiche. delegazioni dl lavora- 

fitto a favore di cooperative Pf r tali rilievi, sono dell or- t or j . - . 

di coltivatori e di allevatori dine di tre mesi e sarà ne- ... » ■ . » 

dei terreni incolti apparte- cessario attendere i primi di IVuCnelB Ld IOIT6 


per tali rilievi, sono dell'or¬ 
dine di tre mesi e sarà ne¬ 
cessario attendere i primi di 


nenti a privati ed enti pub- dicembre <i rilievi, infatti. 


blici. 

Altri obicttivi; affrontare 
e risolvere il problema della 
formazione della proprietà 
coltivatrice per rendere effet- 


dovrebbero essere iniziati su¬ 
bito dopo ferragosto) per sa¬ 
pere se e in quale misura 
l’area del nucleo industriale 
potrà essere utilizzata per i 


I uuivnum- iciiucic cuci- ' 

tivo li diritto di prelazione nu ,° ‘ LÌ 


del coltivatore; fissare I mas¬ 
simi e i minimi del prezzi 
per zone agrarie; arginare il 
preoccupante fenomeno del¬ 
l’acquisto dei terreni da par¬ 


Ma. quali potranno essere 
gii intoppi che. probabilmen¬ 
te. sorgeranno al completa¬ 
mento dl tale prospezione? 
E* un interrogativo che pesa 
come una spada di Damocle 


tc redditieri di diversa e c j, e certo incide sulle pro¬ 
provenienza che considerano spetUve d , sviluppo di Cro- 

la farro tm Han ari fu rra rt mn. • _ _ _ * 


la terra un bene-rifugio con 
tro l’inflazione. 



tone e del Crctonese. 
Legittimo e comprensibile. 


L’Alleanza e LUCI racla- quindi, che il problema, in 

mano, inoltre, che vengano tutta la sua drammaticità. 


recepite le leggi sulle diret¬ 
tive comunitarie, adattandole 
alla realtà agricola sicilia¬ 
na, ai redditi reali delle a- 
zlende agricole ed al redditi 
delle attività extra agricole 
e che venga rivendicato e 
ottenuto il rispetto pieno del- 


sia continuamente all’atten- 
z.one delle autorità, delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e del 
partiti politici. 

Stamane, nella sede muni¬ 
cipale. si è avuto In propo¬ 
sito un incontro tra la giun¬ 
ta e l rappresentanti della 


le prerogative della Reelone j Federazione unitaria Cgil 
nell’applicazione della nuova i C’sl e Uil. 
legge sulla cassa del Mezzo- ^ comunicato emesso al 
giorno, nella delimitazione ternvn? dell incontro par.a 

delle zone di Intervento in d : UI J 3 per:„o.o rea.e per un 

-, f,(,i«vuA d rottamemo degli investi- 

, finali,' menti» ed afferma che la 

rivendicando tutti I Un nzìa- e ; U nta e le organizzazioni sin- 

dicali .svalutano e in ordi¬ 
ni ìf L n 1 1 * ’n il im ne diffUS? OrCCCCUPSZÌO- 

de anche che il pagamento n , 5ulla con5e rvazione e va- 

de..c integrazioni comunità- :orizzaz : one di eventuali re¬ 
rie sui prodotti agricoli ven- perii archeologici di nolevo- 

Ea .. ac f. e ‘ cr ^ 0 . a « 1 mf, 33 *mo e i e interesse non sussiste la 

so.tratto ai vari enti che se contraddizione (che si vuole 

ne occupano per unificarlo in artificiosamente creare) tra 




A S. Benedetto 
dei Marsi 
dibattito con 
Dom Franzoni 


un unico organismo sotto la roaìlr-zazione degli invest'men- 

diretta responsabilità dell’av ti ^ interessi dei valori cui* 

sessore regionale aH’agrtcOi- tarali. La giunta e le orla¬ 
tura- nizzazioni sindacali — prose- 

Nel documento si richiede, gue II comunicato — riten- 

Infine, un deciso impegno gono che sia necessario ed 

della Regione per ottenere urgente dare alla pubblica 

una seria garanzia per i prò- opinione una informazione 

dotti agricoli siciliani mag¬ 
giormente esposti alle conse¬ 
guenze della attuazione de¬ 
gli accordi tra la CEE e i 
paesi mediterranei. 


menti » ed afferma che la AVEZZANO. 5 

eiunta e le organizzazioni sin- Concluso il Festival marsi- 
dscali .v valutano e in ordì- cano dell'Unità prendono il 

ne alle diffuse orecccupazio- via ben 5 feste deila stampa 

ni sulla conservazione e va- comunisti in altrettante sezio- 

lorizz.iz : one di eventuali re- n:: San Benedetto del Maral, 

perii archeologici di notevo- Bisegna. Roceavivi, Ortucchio 
le interesse non sussiste la e Carsoli. In rilievo, nell’am- 

contraddizione (che si vuole bito della festa dell'Unità dl 

artificiosamente creare) tra San Benedetto il dibattito con 
realizzazione degli invest'men- l’abate Dom Franzoni. che ri¬ 
ti ed interessi dei valori cui* veste notevole importanza do¬ 
lutali. La giunta e le orga* po il grave provvedimento del 

nizzazioni sindacali — prose- Vaticano nel suol confronti, 

gue 11 comunicato — riten- Quest'anno la campagna 
gono che sia necessario ed della stampa nella nostra Fe- 

urgente dare alla pubblica derazione ha preso il via sul- 

opinione una informazione lo slancio del grande successo 

corretta sui vari aspetti del del festival manicano svolto- 


problema perché con più for¬ 
za e la più salda unità le 


si ad Avezzano, che ha regi¬ 
strato un notevole afflusso di 


popolazioni dì Crotone e del cittadini e un grosso successo 
Crotonese con alla testa le politico. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 5. 

Il gruppo del PCI al Consi¬ 
glio regionale ha mosso fon¬ 
date critiche ad un disegno 
di legge della giunta che — 
predisponendo variazioni al 
bilancio 1976 — contrasta di 
fatto la linea della program¬ 
mazione democratica. 

Cosa è accaduto? Ben 109 
miliardi disponibili e destina¬ 
ti. nelle proposte dell’esecuti¬ 
vo, a spese improduttive, era¬ 
no stati accantonati per es¬ 
sere impiegati in opere di 
pubblica utilità. Era cosi pos¬ 
sibile finanziare del progetti 
speciali, nell’ambito della li¬ 
nea di rinascita fissata dalia 
intesa autonomistica. La giun¬ 
ta de e di centro sinistra ha 
invece predisposto una sene 
di variazioni agli stati di pre¬ 
visione delle entrate delle 
spese della Regione per il 
1976, reintegrando pratica- 
mente dei vecchi capitoli: co¬ 
me interventi per la malattia 
delle api, incubatoi per le tro¬ 
te, consistenti aiuti finanzia¬ 
ri alla Federconsorzi, nonché 
un incremento della giungla 
retributiva con la concessio¬ 
ne di un aumento di 90 mila 
lire ai dipendenti dei centri 
di istruzione professionale. 

Ciò avviene nel momento in 
cui — col motivo non ben 
specificato della ristruttura¬ 
zione dell’assistenza — viene 
sospeso l'assegno mensile di 
appena 12 mila lire agli an¬ 
ziani senza pensione.- 

Non vi è dubbio che il me¬ 
todo della programmazione 
ne risulta oggettivamente di¬ 
storto. Lo dimostrano le ini¬ 
ziative di una giunta che fa 
praticamente marcia indietro 

— spinta dalle contraddizio¬ 
ni Interne della DC e della 
maggioranza nel suo comples¬ 
so — rispetto agli impegni 
sottoscritti dai partiti del 
patto autonomistico. 

Un caso clamoroso è poi co¬ 
stituito dalla nomina del rap¬ 
presentante della Regione nel 
Consiglio di amministrazione 
della Cassa del Mezzogiorno. 
E’ stato scelto dall’esecutivo 
l’ex sindacalista della CISL 
di Sassari. Giordo, rimasto 
« disimpegnato » dopo che era 
stato costretto a dimettersi 
per essere candidato al Se¬ 
nato dalla DC (ma all’ultimo 
momento venne scartato per¬ 
ché dalla direzione romana 
fu confermato il senatore u* 
scente). Scegliendo diretta- 
mente il candidato della DC, 
la giunta ha di fatto sottrat¬ 
to all’assemblea un atto di 
sua competenza. 

Come ha denunciato 11 com¬ 
pagno Francesco Macls in a- 
pertura di dibattito, e il re¬ 
latore di minoranza compa¬ 
gno Siro 8ini in conclusione, 
nella maggioranza prevalgono 
delle tendenze contrarie alla 
legge di rinascita. E’ vero che 
l’intesa autonomistica viene 
rispettata per quanto riguar¬ 
da la intelaiatura della pro¬ 
grammazione. mai poi non 
vengono compiuti i passi in 
avanti necessari per la rifor¬ 
ma della Regione. 

La ristrutturazione demo¬ 
cratica non può avvenire con 
un aumento del numero de¬ 
gli assessorati da 9 a 12 (la 
proposta, avanzata dai par¬ 
titi di governo, è stata bloc¬ 
cata a seguito della opposi¬ 
zione del PCI). E’ invece in¬ 
dispensabile il contributo dl 
tutti i partiti autonomistici, 
senza preclusione alcuna, se 
si vogliono raggiungere dei 
progressi reali. 

Sia il compagno Macis che 
il compagno Slni hanno chiu¬ 
so i loro discorsi sostenendo 
che questa giunta ha termi¬ 
nato i suol impegni: è auspi¬ 
cabile ora che lo spirito del¬ 
l’intesa prevalga attraverso 
l’avvio di una svolta rinno¬ 
vatrice. L’unità autonomisti¬ 
ca sarà efficare solo con una 
nuova direzione politica del¬ 
la Regione che veda 11 PCI 
assumere responsabilità di 
governo. 

Sulla gravità della situazio¬ 
ne economica, e la conseguen¬ 
te caduta dei livelli di occu¬ 
pazione. si è poi soffermato 
il compagno Enrico Loffre¬ 
do. E’ urgente rinnovare, 
creare un nuovo sistema, ces¬ 
sare le spese dispersive e 
clientelari. La giunta regio¬ 
nale non solo pretende che 
vengano finanziate semplice- 
mente le vecchie leggi, ma 
non riesce neppure a crea¬ 
re validi strumenti di con¬ 
trollo sugli investimenti e 
sulle capacità imprenditoria¬ 
li. Per esempio, anche gli 
istituti pubblici come il CIS 

— ha denunciato Loffredo 

— finanziano i nuovi stabili¬ 
menti della SIR-Rumianca. 
ignorando che la Regione è 
orientata dalle leggi di rina¬ 
scita verso la piccola e me¬ 
dia industria. 

Nella replica, il presiden¬ 
te della giunta on. Pietro 
Soddu non ha respinto I giu¬ 
dizi critici del PCI. sostenen ■ 
do che è difficile individuare 
le spese dispersive da quel¬ 
le produttive quando si ope¬ 
ra dentro un terreno concre¬ 
to ed esplodono i problemi 
quotidiani. 

E’ quindi chiaro che non 
appare possibile nessuna se¬ 
ria inversione di tendenza 
se non si perviene ad una di¬ 
rezione politica nuova delia 
Regione, omogenea ai conte¬ 
nuti della programmazione. 

L’on. Soddu. riconoscendo 
che la giunta ha esaurito la 
propria funzione, si è di¬ 
chiarato d’accordo per le di¬ 
missioni a breve scadenza. 
Col 20 giugno «un periodo 
si è chiuso anche In Sarde¬ 
gna. e se ne apre uno tutto 
da analizzare e da costruire». 

Contrariamente ad altre 
occasioni. Il presidente Soddu 
stavolta si è dichiarato inca¬ 
pace dl esprimere una linea 
propria, rimandando tutto al 
giudizio del partiti. 

g. p. 



Bambini e donne dinanzi ad una fontana pubblica. Con l'avanzare dell'estate aumenta la a grande sete » 


Nostro servizio 

L’AQUILA, 5 

Due sono 1 momenti impor¬ 
tanti che hanno caratterizza¬ 
to la giornata dl ieri alla Re¬ 
gione: l’approvazione. In mat¬ 
tinata, dl una serie dl provve¬ 
dimenti alcuni del quali si ri¬ 
collegano alle scelte del plano 
di emergenza e l’incontro, av¬ 
venuto nel pomeriggio, tra t 
.rappresentanti della Regione 
e i rappresentanti delle popo¬ 
lazioni deirimmedlato versan¬ 
te adriatleo colpite dal mal¬ 
tempo. 

Tra ì provvedimenti di mag¬ 
giore rilevanza sociale, figura 
quello che stabilisce contri¬ 
buti integrativi al Comuni in 
base alla legge regionale per 
la costruzione di asili-nido. Si 
tratta di una spesa, come ha 
ricordato la compagna Giu¬ 
liana Valente svolgendo la re¬ 
lazione, di 5 miliardi e 800 
milioni per la costruzione dl 
nuovi asili nido previsti nella 
misura dl 52. 

Sulla btse dl una raccoman¬ 
dazione formulata dalla secon¬ 
da Commissione di utilizzare 1 
fondi come contributo ni Co¬ 
muni che hanno già elaborato 
strumenti urbanistici, il Con¬ 
siglio ha stanziato, con appo¬ 
sito provvedimento ammini¬ 
strativo, la somma dl lire 78 
milioni e 846 mila. 

Sì è passati, quindi, al riesa¬ 
me della legge regionale rela¬ 
tiva alla promozione delle atti¬ 
vità culturali già « osservata » 


Le donne dei rione Ziboli 
sabilità amministrativa per ì 

Dal nostro corrispondente 

CALTANISSETTA, 5. 

Puntuale come l’estate il 
dramma della sete è riesplo¬ 
so a Caltanissetta quest’anno 
in dimensioni ancora maggio¬ 
ri rispetto al passato. Interi 
quartieri, soprattutto quelli 
del centro storico, non rice¬ 
vono una goccia d’acqua da 
almeno una settimana, alcu¬ 
ni addirittura da quindici 
giorni, mentre nei quartieri 
nuovi, dove le condutture idri¬ 
che sono più efficienti, l’ac¬ 
qua viene erogata a giorni al¬ 
terni. 

A monte di questa dram¬ 
matica situazione (che coin¬ 
cide con un rientro massic¬ 
cio di emigrati che tornano 
a passare le ferie con le fa¬ 
miglie, aumentando così sen¬ 
sibilmente il fabbisogno idri¬ 
co, soprattutto nei quartieri 
popolari) c’è questa volta la 
rottura in più punti dell’ac¬ 
quedotto Madonie Est, la fon¬ 
te principale di approvvigio¬ 
namento della città. 

Non si può parlare, come 
fece l’amministrazione comu¬ 
nale l’anno scorso, dì siccità, 
perché proprio quest’anno le 
piogge sono cadute sin trop¬ 
po abbondanti al punto da 
compromettere seriamente la 
annata agraria, principal¬ 
mente il raccolto di grano e 
di uva. 

Resta invece la carenza- 
cronica della rete idrica. 

Malgrado le assicurazioni 
dell’EAS che sta provveden¬ 
do alla riparazione dei guasti 
dell’acquedotto, la situazione 
permane grave e sta provo¬ 
cando la giusta reazione del¬ 
la popolazione che non vuole 
rassegnarsi passivamente a 
una realtà che permane or¬ 
mai da molti anni e che va 
ad aggravarsi invece che a 
migliorare: le donne del quar¬ 
tiere Ziboli hanno organiz¬ 
zato una serie di blocchi stra» 
dali all’ingresso della città, 
mentre a S. Giovanni — un 
altro quartiere popolare — 
una manifestazione di donne 
ha costretto il Comune ad as¬ 
sicurare Il rifornimento idri¬ 
co a mezzo di autobotti. 

Anche al quartiere Provvi¬ 
denza, da cui l’anno scorso 
parti l’epidemia di tifo che 
colpi quasi 200 bambini in 
due mesi, la tensione è note¬ 
vole. aggravata dalla preoc¬ 
cupazione che possano ripe¬ 
tersi nuove epidemie per *.ì 
precipitare delle condizioni 
igieniche. 

In quasi tutti i quartieri si 
stanno organizzando riunioni 
popolari a cui partecipano i 
consiglieri comunali comuni¬ 
sti e i dirigenti delle sezioni 
per individuare le soluzioni 
più urgenti da adottare per 
fronteggiare la situazione. 

In questo senso Tunica co¬ 
sa che si è prevista finora è 
il rifacimento della rete idri¬ 
ca che è in corso da un an¬ 
no, mentre le iniziative in 
direzione del reperimento dl 
nuove fonti di approvvigiona¬ 
mento avanzano tra mille o- 
stacoli burocratici, anche se 
sono le uniche che possono 
risolvere definitivamente que¬ 
sto annoso problema che pur¬ 
troppo è comune a numerosi 
centri dell’intemo della Sici¬ 
lia. 

Proprio in questo senso gli 
stanziamenti regionali resi 
possibili dall’accordo che ha 
contrassegnato la conclusio¬ 
ne della scorsa legislatura 
prevedono un aiuto conside¬ 
revole: si tratta di renderli 
operanti con la necessaria 
programmazione e 11 rispetto 
delle urgenze perché incido¬ 
no concretamente nel supe¬ 
ramento di queste situazioni 
che sono ancora dl sottosvi¬ 
luppo. 

Michele Geraci 


hanno organizzalo una serie di blocchi stradali all'ingresso della città — La respon- 
la cronica carenza della rete idrica — Riunioni con i comunisti sulle misure da adottare 

CATANIA - Nelle scuole secondarie superiori 

Carenti i corsi di sostegno 
per i rimandati a settembre 


dal governo relativamente ad 

CALTANISSETTA - Nei quartieri popolari dopo forti proteste provata questa legge nel testo 

___ 1 * ___modificato dell’articolo fi¬ 
nanziario. il Consiglio regio- 

L _ _ _ _ _ naie ha deliberato un provve- 

acaua arriva con e autobotti »sss=s 

W W ■ B ■ W W “ w B gjj emigrati che ne hanno di- 

s» ijauanBBiaHHBMuaBBBiKHianmHnBnflaMBBaBaKHuaBBBa ritto in base alla legge regio 

naie n. 43 del 15 maggio 1975. 

el rione Ziboli hanno organizzato una serie di blocchi stradali all'ingresso della città — La respon- te^f^irapprolarione in dei 

inisfrativa per la cronica carenza della rete idrica — Riunioni con i comunisti sulle misure da adottare tTT^S e d t ene h numtrS i, i- 

stanze avanzate dagli emigra- 

i -——— -—---— - ti rientrati. 

.orrisponde Sono stati quindi deliberati 

omf^tt'te 5 !! CATANIA - Nelle scuole secondarie superiori ‘SSSffSS! 

sete è riesplo--mareggiate, per un ammonta- 

setta quest’anno re di tre miliardi: delle opere 

ancora maggio- 1 necessarie ad adeguare I por- 

■ss- que»! Carenti 1 corsi di sostegno 

orico non rìce- v ^^ 1 ^ luppo dellcconorma costiera 

;cia d’acqua da • ‘ • • • ' • i , • . . -. Per un importo di due miliar- 

fli3i per ì rimandati a settembre «sS&i&S 

condutture idri- * denominata « Valle del gio- 

efficienti, I’ac- n_| nnxfrn rnrrisnnnrlente mostrandosi alcuni favorevoli Che è preferibile farle a venco » di provincia dell Aqui- 
gata a giorni al- ** " e A giustificazione del rifiu- casa propria le lezioni pri- e q ue P a denominata « Ap- 

CATANIA, 5 to i docenti hanno avanzato vate estive per le riparazioni pennmo-Medio Sangro » in 

i questa dram- Il 30°ó degli studenti delle motivi di ordine econòmico. degli esami a settembre ri- provincia di Chieti. 

ione (che coin- scuole secondarie superiori è « Anche se retribuiti — han- sulta evidente soprattutto per L’incontro che i rappre- 

rientro massìc- stato rimandato agli esami di no detto —, il compenso pgr quanto riguarda gli istituti sentanti della Regione hanno 

iti che tornano settembre. La maggior parte ciascuna ora di lavoro (3 tecnici commerciali e indù- avuto nel pomeriggio con 1 

ferie con le fa- degli istituti secondari non ha mila lire) è tale che nell'ar- striali. Prendiamo, ad esem- rappresentanti delle zone col¬ 
mando cosi sen- istituito corsi di recupero gra- co di un mese non saranno pio, il commerciale De Fe- pite dal maltempo, ha consen- 

fabbìsogno idri- tuiti estivi per gli studenti ri- superate le 30 mila lire». lice. Sono stati istituiti — ed tito di avere un quadro del 

o nei quartieri mandati. Non l’hanno fatto Ma i motivi reali sono al- è una delle fioche scuole se- danni e una intesa sulle pri- 

questa volta la nemmeno quelle scuole nelle tri. Per un mese di lezioni condarie di Catania ad aver- me misure da adottare. I rap¬ 
ir punti dell’ac- quali durante l’anno scola- private in una sola materia lo fatto — corsi di recupe- presentanti delle organizzazio- 

onie Est. la fon- stico non si erano svolti corsi i prezzi a Catania oscillano ro. ma soltanto per materie ni contadine e delle amminl- 

di approvvigio- di sostegno per gli studenti dalle 80 alle 150 mila lire. non corrispondenti a quelle strazioni comunali hanno for- 

i città. che presentavano carenze in «Ho pagato 320 mila lire per nrofessionali mulato, in rapporto alle gra- 

, mrbrp determinate materie. Questo i mesi di giugno e di luglio * ’ ,. ‘ ' vi perdite subite dal settore 

LraaTinn» nomo il caso, ad esempio. dell’Isti- — ci ha detto un genitore. *\ Ia c e do Y e le cose sono agricolo, una serie di ipotesi 

?nrfn rii sinrità tuto tecnico commerciale Ge- Francesco Lucente — ad un andate peggio e dove non di intervento, ma quella 6U 

n miUt’annn i^ mellaro che, per quanto ri- istituto privato, pagando casi ! 51 r , iesc 5 a dare, anzi noti si cu i s j è trovato maggiore con- 

^rnn guarda l’inglese e il trance- le lezioni di matematica, frati* , vuo . le da cc. alcuna giustifi- cordanza riguarda la istitu¬ 
to i nuoto da «e. non ha istituito corsi dl cese e inglese di mia figlia cazione che non sin un secco z j one di un fondo regionale 

' eprinmpote la sostegno e di recupero nè rinviata agli esami di set- f ® stato possibile isti- —che in un primo momento 
rio TvrfnrinaL nei mesi invernali nè duran- tembre da una scuola che raollvl organizza- S j aggirerà sulla somma di un 

nitn ri F* ara nn e te il periodo estivo. non solo non ha organizza- tivi » dove per motivi orga- miliardo di lire — e ciò in at¬ 
ollo ai orano e Nej cons ; gli di i 5t ituto i to per tutte le materie corsi < razzativi si intende la man- tesa di poter attingere ai fon- 

genitori sono stati messi in di sostegno durante Tanno ’ canza della disponibilità dei stanziati dalla CEE per In* 
:e la carenza- minoranza dal docenti — an- scolastico, ma che non ha vo- J docenti. terventi vari, 

rete idrica. c he se tra questi, però, non luto organizzare nemmeno li a s 1 rappresentanti delle popo- 

e assicurazioni sono mancate le eccezioni, di- corsi dl recupero estivi ». 1 a * *• lazloni colpite, in questo mo- 

sta provveden- mento di gravi difficoltà, dile¬ 
zione dei guasti ——— -——--dono tra l'altro la liquidazio- 

3. la situazione .. . ■ . . ne dei danni subiti nelle anna- 

;« « s ‘ a ‘p™;; L AQUILA - Air Istituto di Medicina e chirurgia te 1973.-74.75; piena tutela 

ta reazione del- 5* deli uva « pergolone » che 11 

: che non vuole ----ministro dell'Agricoltura vor- 

lassivamente a rebbe contenere ai fini della 

ie permane or- ^ | vinificazione; il saldo da par- 

anni e che va | |ÌAC$TA CJA1A flAft I I II I te delTEnte di sviluppo agrl- 

mvece che a \ j ■ ■■ |^1 ■ ^1 ■ | ■ ■ |BrT I | I 11 W colo, delle somme per i vini 

donne del quar- ^ Jk#Vrk7t/Vr UVXV A ceduti alla distillazione. 

^dHjlocchf^stra* 11 complesso della situazio- 

;so della città lìal nnclrn rnrrivnnndanta ì Reazioni che verrebbero me- potere dell'attuale gruppo di- ! ne . — su cui sarà fatta una 

SfovamS - un U8 ' n ° ,lr ° corr, *P onaenle no se la ostilità mostrata fi- rigante deliTstituto che non ?>“ approfondita ricognizione 

-e oooolare — L'AQUILA. 5. no ad oggi dai a baroni » del- ha nulla a che vedere con la 111 rapporto alla quale dcrml- 

izione di donne p pr n oinmi e n notti cen- l'Istituto aquilano alla «fu- corretta funzionalità di un i- r fPrecisione modi e mez- 

Comune ad as- tinaia di* studenti molti del sione » dell’istituto stesso con stituto. pagato dagli aquilani zi di intervento — sarà ogget- 

òrn imento idri- n?«,ron iioJnnar^ntiaono l'Ateneo aquilano verrà scon- e dadi abruzzesi, che una to df valutazione a livello del 

autobotti. ro raitn » hfv a ^4 ri° fitta. volta fuso con l’Università cinque partiti dell’arco cost»- 

jartiere Provvi nunzi aeli uffici di seffreteria Si tratta, infatti, dl una o- •» verrebbe invece ad essere sfa- tuz.onale che si riuniranno 

jartiere Provvi- nanzi agli unte) di.segreteria . . a breve scadenza. 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 5 

Il 30°b degli studenti delle 
scuole secondarle superiori è 
stato rimandato agli esami di 
settembre. La maggior parte 
degli istituti secondari non ha 
istituito corsi di recupero gra¬ 
tuiti estivi per gli studenti ri¬ 
mandati. Non l'hanno fatto 
nemmeno quelle scuole nelle 
quali durante l'anno scola¬ 
stico non si erano svolti corsi 
di sostegno per gli studenti 
che presentavano carenze in 
determinate materie. Questo 
11 caso, ad esempio. dell’Isti¬ 
tuto tecnico commerciale Ge- 
mellaro che. per quanto ri¬ 
guarda l’inglese e il france¬ 
se, non ha istituito corsi di 
sostegno e di recupero nè 
nei mesi invernali nè duran¬ 
te il periodo estivo. 

Nei consigli di Istituto i 
genitori sono stati messi in 
minoranza dal docenti — an¬ 
che se tra questi, però, non 
sono mancate le eccezioni, di¬ 


mostrandosi alcuni favorevoli 

A giustificazione del rifiu¬ 
to i docenti hanno avanzato 
motivi di ordine econòmico. 
« Anche se retribuiti — han¬ 
no detto —, il compenso per 
ciascuna ora di lavoro (3 
mila lire) è tale che nell'ar¬ 
co di un mese non saranno 
superate le 30 mila lire». 

Ma i motivi reali sono al¬ 
tri. Per un mese di lezioni 
private in una sola materia 
i prezzi a Catania oscillano 
dalle 80 alle 150 mila lire. 
« Ho pagato 320 mila lire per 
i mesi di giugno e di luglio 
— ci ha detto un genitore. 
Francesco Lucente — ad un 
istituto privato, pagando casi 
le lezioni di matematica, fran¬ 
cese e inglese di mia figlia 
rinviata agli esami di set¬ 
tembre da una scuola che 
non solo non ha organizza¬ 
to per tutte le materie corsi 
di sostegno durante l'anno 
scolastico, ma che non ha va 
luto organizzare nemmeno I 
corsi di recupero estivi ». 


Che è preferibile farle a 
casa propria le lezioni pri¬ 
vate estive per le riparazioni 
degli esami a settembre ri¬ 
sulta evidente soprattutto per 
quanto riguarda gli istituti 
tecnici commerciali e indu¬ 
striali. Prendiamo, ad esem¬ 
pio, il commerciale De Fe¬ 
lice. Sono stati istituiti — ed 
è una delle poche scuole se¬ 
condarie di Catania ad aver¬ 
lo fatto — corsi di recupe¬ 
ro. ma soltanto per materie 
non corrispondenti a quelle 
professionali. 

Ma c'è dove le cose sono 
andate peggio e dove non 
si riesce a dare, anzi non si 
vuole dare, alcuna giustifi¬ 
cazione che non sia un secco 
« non è stato possibile isti¬ 
tuirli per motivi organizza¬ 
tivi », dove per motivi orga¬ 
nizsativi si intende la man¬ 
canza della disponibilità dei 
docenti. 

a. s. 


L'AQUILA - All'Istituto di Medicina e chirurgia 

C’è posto solo per 100 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA, 5. 

Per 13 giorni e 13 notti cen¬ 
tinaia di studenti molti del 
quali con i loro parenti sono 
stati costretti a bivaccare di¬ 
nanzi agli uffici di segreteria 
dell’Istituto di Medicina e 
Chirurgia di Via Verdi nel 
tentativo di strappare la im¬ 
matricolazione al primo anno. 

Questo sconcio, che si ri¬ 
pete da ben 7 anni, è la di¬ 
retta conseguenza della assur¬ 
da e mediovale disposizione, 
imposta a suo tempo dal prof. 
Stefanini e riconfermata d3l 
prof. Sìrom del «numero 
chiuso» che limita le imma¬ 
tricolazioni a non più di cen¬ 
to unità. 

Questa disposizione del 
a numero chiuso » è di fatto 
il più valido mezzo di coerci¬ 
zione su cui Strom ed il suo 
gruppo di potere fonda il si¬ 
stema di clientelismi e favo¬ 
ritismi nell’ambito dell’Istitu¬ 
to di Medicina e di Chirur¬ 
gia dell’Aquila. Basti dire che 
il prof. Strom. cosi come il 
prof. Stefanini a suo tempo, 
mentre blocca a cento il nu¬ 
mero degli studenti immatri- 
coiabili al primo anno, si 
riserva però la facoltà di¬ 
screzionale di altre venti im¬ 
matricolazioni. oltre le cento, 
poiché tali posti sono riser¬ 
vati a studenti provenienti 
dagli USA. 

Forti proteste si sono avu¬ 
te da parte della CGIL Scuo¬ 
la dell'Aquila e dl vasti set¬ 
tori dl opinione pubblica. Un 
intervento è stato già fatto 
presso il ministero della P.I. 
affinchè siano in primo luogo 
eliminate le giustificazioni su 
cui poggiano le disposizioni 
del «numero chiuso» e cioè 
l'inadeguatezza delle attrezza¬ 
ture dell’Istituto che non po¬ 
trebbero sopportare un nume¬ 
ro maggiore di allievi. Giusti¬ 


ficazioni che verrebbero me¬ 
no se la ostilità mostrata fi¬ 
no ad oggi dai a baroni » del¬ 
l'Istituto aquilano alla « fu¬ 
sione » deU'istltuto stesso con 
l’Ateneo aquilano verrà scon¬ 
fitta. 

Si tratta, infatti, dl una o- 
stilità che non trova giusti¬ 
ficazione se non nel timore 
di una eventuale perdita di 


potere dell'attuale gruppo di¬ 
rigente deliTstituto che non 
ha nulla a che vedere con la 
corretta funzionalità di un i- 
stituto. pagato dagli aquilani 
e dagli abruzzesi, che una 
volta fuso con l’Università 
verrebbe invece ad essere sta¬ 
tizzato e potenziato. 

e. a. 


Romolo Liberale 


fldftoneff# 


I caghantam non risen¬ 
tono della crisi economica: 
pensate che, per trascor¬ 
rere le ferie, partono tutti 
verso l'estremo oriente. 
Il a boom dei viaggi » al¬ 
l'estero non si attenua: 
da Londra a Madrid, da 
Tokio ai Caraibi il nuovo 
esperanto, la ligua univer¬ 
salmente parlata, sarà il 
dialetto sardo. 

Una fila ininterrotta di 
aspiranti all’espatrio asse¬ 
diano ogni mattina gli 
uffici della questura di 
Cagliari per ottenere il 
passaporto: il nuVa-osta è 
stato richiesto per ben 600 
minori che si accingono a 
diventare altrettanti globe- 
trotters. Numerose fami¬ 
glie hanno rinunciato al 
viaggetto di pochi giorni 
per puntare, sema esita¬ 
zione, alla crociera da 800 
mila lire in su. E pensare 
che già, nella scorsa pri¬ 
mavera erano stati in 
America per festeggiare il 
bi-centenario degli Stati 
Uniti 


Il boom dei viaggi 


Molfi sono gli ostacoli 
che rendono arduo il cam¬ 
mino di questa marea 
umana ansiosa di vtsttare 
paesi iontam. Basti dire 
che a Mosca e a Lenin¬ 
grado non ci sono posti 
disponibili in albergo per 
ferragosto. Ma ciò che più 
turba è l'iniqua norma che 
limita a sole SQOmlla lire 
la quantità di valuta per 
la quale è consentita la 
esportazione. 

Comparse sulla pagina 
di un quotidiano sardo, que¬ 
ste ed altre notizie amene 
non sono certo il frutto 
dello spirito umoristico di 
cui è dotato un cronista 
malizioso. Tuttavia qual¬ 
che chiarimento è d'ofv 
bligo. 

Dipingendo come gene¬ 
rale una situazione che i 
di una minoranza privi¬ 
legiata, rimane infatti tra¬ 
scurata quella fascia, as¬ 
sai più ampia, di caglia¬ 
ritani che SOOmila lire tut • « 
te assieme, non solo non 
le esporla, ma difficilmen¬ 


te, di questi tempi, riesca 
a riunirle tutte in una 
tolta. 

Purtroppo tl vero turi¬ 
smo dei sardi, in questi 
giorni, è quello dei bivac¬ 
chi battuti dal maestrale 
e sommersi dalla spazza¬ 
tura thè sorgono un po' 
ovunque sulle coste del¬ 
l'isola. 

Il vero turismo dei sardi 
è quello delle migliaia di 
utilitarie che la domenica 
mattina partono alla volta 
di Vtllasimius o di S. Mar¬ 
gherita per ritornare alla 
sera cariche di « turisti » 
stanchi ed accaldati dopo 
una giornata trascorsa a 
guardare t villaggi resi¬ 
denziali della Jet-society 

Il « boom dei viaggi » 
riguarda certo gli evasori 
fiscali, e non davvero 
quanti rimangono a tirare 
la cinghia in una città 
afosa, sporca, disordinata, 
dove neppure è consentito, 
la sera, trovare pace e 
riflettere sotto l’acqua 
scrosciante delta doccia. 





























